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Premessa

L'articolo 3, comma 68, della Legge n. 224 del 24 dicembre 2007, stabilisce che ogni 
Ministro, entro il 15 giugno di ciascun anno, trasmetta alle Camere, per l'esame da parte 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili di coerenza 
ordinamentale e finanziaria, una relazione sullo stato delia spesa, sull'efficacia 
neli'allocazione delle risorse nelle amministrazioni di rispettiva competenza e sul grado di 
efficienza dell'azione amministrativa svolta, con riferimento alle missioni e ai programmi in 
cui si articola il bilancio.

La presente relazione è stata predisposta sulla base di un'istruttoria, condotta 
dairOrganismo Indipendente per la Valutazione della Performance, volta ad acquisire 
elementi informativi e di valutazione con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) lo stato di.attuazione delle direttive di cui all'articolo 8 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n, 
286, con riferimento sia ai risultati conseguiti daU'amministrazione nel 
perseguimento delle priorità politiche individuate dal Ministro, sia al grado di 
realizzazione degli obiettivi di miglioramento, in relazione alle risorse assegnate e 
secondo gli indicatori stabiliti, in conformità con la documentazione di bilancio, 
anche alla luce delle attività di controllo interno, nonché le linee di intervento 
individuate e perseguite al fine di migliorare l'efficienza, la produttività e 
l'economicità delle strutture amministrative e i casi di maggior successo registrati;

b) gli adeguamenti normativi e amministrativi relativi alia soppressione o 
all'accorpamento delle strutture svolgenti funzioni coincidenti, analoghe, 
complementari o divenute obsolete;

c) le misure necessarie ai fini dell'adeguamento e della progressiva razionalizzazione 
delle strutture e delle funzioni amministrative, nonché della base normativa in 
relazione alla struttura del bilancio per missioni e programmi.

Nella redazione sono state seguite le "linee guida di indirizzo per la redazione del 
rapporto di performance" del 21 febbraio 2013, emanate dal Comitato Tecnico Scientifico 
presso la Presidenza del Consiglio.

A tali linee, oltre che alla D irettiva annuale del M inistro , alle N ote integrative, al Piano 
della performance, i Dipartimenti sono stati invitati ad attenersi nella compilazione delle 
seguenti tavole;

■ tav. 2 "Spesa per missioni, programmi e priorità politiche";
B tav, 3 "Distribuzione del personale";
" tav. 4 "Indicatori delle risorse e dei risultati per priorità politiche";
* tav. 5 "Indicatori di impatto dell'azione pubblica".

Per l'organizzazione e l'interpretazione dei dati emersi dall'attività istruttoria, si è 
ritenuto opportuno ricorrere alla classificazione adottata per il Bilancio dello Stato, illustrata 
dalla Ragioneria generale dello Stato nel documento "Missioni e programmi delle
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Amministrazioni dello Stato per l'anno 2014", Relativamente all'aspètto contabile si è, 
quindi^ fatto riferimento alle N ote integrative al bilancio die, attualmente, costituiscono il 
principale strumento die poné  ̂ in relazione la programmazione per obiettivi e le somme 
stanziate e rendicontate sul bilancio. Si è, inoltre, fatto riferimento alla contabilità economica 
per centri di costo per una più completa rappresentazione dei risultati gestionali 
considerando che anche nelle N ote integrative, nel quadro contabile riassuntivo, viene 
evidenziato tale raccordo riportando i dati economìa per ciascun programma di spesa.

Al riguardo, si segnala che, per un compiuto ed efficace collegamento fra ciclo della 
performance e dclo di bilancio è stato emanato nel 2014, V A tto  di indirizzo per Tanno 2015. per 
una migliore programmazione delle attività tenendo conto delle priorità politiche e delle 
risorse disponibili,

È stata, inoltre, tenuta presente la delibera n. 6 del 2013 della C1V1T, ora ÀNAC, 
riguardante "Linee guida relative al dclo di gestione della performance per l'annualità 
2013", nella quale si afferma la particolare rilevanza, in ambito ministeriale, "del 
collegamento tra il Piano della performance e il Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio di cui al D,lgs. n. 91/2QÌ1 che, nel caso dei Ministeri, corrisponde alle Note 
integrative al Bilancio, cosi come disposto dall'art. 19, comma 3 dello stesso decreto".

In attuazione della circolare n. 16 del 20 aprile 2015 della Ragioneria Generale dello 
Stato è in corso Paggiornaménto degli indicatori di contèsto e di risultato associati ai 
programmi di spesa, finalizzato ad un ulteriore affinamento del contenuto delle Note 
integrative, nonché ad una migliore conoscenza dei fenomeni sottostanti ai programmi di 
spésa,

in proposito, un primo insieme di indicatori è stato definito nell'ambito dei la v o r i  

condotti dai nuclei di analisi e valutazione della spesa di cui all'articolo 39 della Legge 196 
del 2009. Nel 2014 la Ragioneria Generale dello Stato ha presentato proposte per l'adozione 
di un insieme di indicatori comuni a tutti 1 Ministeri per quanto attiene ai programmi di 
spesa trasversali 32.2 "Indirizzo politicò" e 32.3 "Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza".

Quadro generale di riferimento e priorità politiche

Allo stato, il quadro normativo è quello delineato dall'articolo. 19 del D.L. 24 giugm  
2014 n, 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114, relativo a "Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari" che, al comma 14, prevede la soppressione del Comitato Teorico Scientifico, 11 
successivo comma 14bis, attribuisce le funzioni in materia di controllo strategico all'Ufficio 
per il programma di Governo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
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Lo stesso articolo 19, al comma 10, prevede l'emanazione di. un regolamento di 
riordino delle funzioni in materia di misurazione e valutazione della perform ance sulla, base 
delle seguenti norme generali regolatrici della materia:

a) revisione e semplificazione degii adempimenti a carico delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di valorizzare le premialità nella valutazione della performance, 
organizzativa e individuale, anche utilizzando le risorse disponibili ai sensi 
dell'articolo 16, commi 4 e 5, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. I li ;

b) progressiva integrazione del ciclo della performance con la programmazione 
finanziaria;

c) raccordo con il sistema dei controlli interni;
d) valutazione indipendente dei sistemi e risultati;
e) conseguente revisione della disciplina degli organismi indipendenti di 

valutazione.

Gli aspetti economici e finanziari, dei quali si è dato conto devono comunque essere 
riferiti al ciclo della performance nelle condizioni e nelle modalità nelle quali il ciclo stesso si è 
attuato nel ranno finanziario 2014, e dì cui si è dato conto nella Relazione su i funzionam en to  
complessivo del sistem a dì m isurazione e valutazione per l'anno 2014, che affronta tutti gli aspetti 
del ciclo della performance e che si allega al presente documento.

11 Ministero della Giustizia, articolato in quattro dipartimenti (Dipartimento per gli 
Affari di Giustizia, Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, Dipartimento per la Giustizia 
Minorile), svolge le funzioni e i compiti ad esso attribuiti dalla Costituzione, dalle leggi e dai 
regolamenti in materia di giustìzia e attività giudiziaria ed esecuzione delle pene, di rapporti 
con il Consiglio Superiore della Magistratura, di vigilanza sugli ordini professionali, archivi 
notarili, di. cooperazione internazionale in materia civile e penale,

Il Ministero esercita, ai sensi dell'artìcolo 16 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n, 300, le 
funzioni e i compiti concernenti le seguenti aree funzionali:

» servizi relativi all'attività giudiziaria: gestione amministrativa in ambito civile e 
penale; attività preliminare all'esercìzio da parte del Ministro delle sue 
competenze in materia processuale; casellario giudiziale; cooperazione 
internazionale in materia civile e penale; studio e proposta di interventi 
normativi nel settore di competenza;

» organizzazione e servìzi della giustizia: organizzazione e funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia; gestione del personale amministrativo e dei mezzi e 
strumenti anche informatici necessari; attività relative alle competenze del 
Ministro in ordine ai magistrati; studio e proposta di interventi normativi nel 
settore di competenza;
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■ servizi delTammirùstrazione penitenziaria: gestione amministrativa dei personale 
e dei beni; svolgimento dei compiti relativi all'esecuzione delle misure cautelari, 
delle pene e delle misure di sicurezza detentive; svolgimento dei compiti previsti 
dalle leggi per il trattamento dei detenuti e degli internati;

* servizi relativi alla giustizia minorile: svolgimento dei compiti assegnati in 
materia di minori e gestione amministrativa del personale e dei beni ad essi 
relativi.

11 documento dal quale occorre partire per l'analisi dei dati relativi alla spesa 
effettuata è la D irettiva del M in istro  per l'anno 2014, emanata il 30 dicembre 2013, che indica le 
priorità politiche, sottoelencate, in base alle quali sono stati individuati gli obiettivi strategici 
e strutturali contenuti nelle N ote integrative:

* completamento delle disposizioni normative in materia di riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari, volta a realizzare risparmi di 
spesa e incremento deU'effidenza del sistema; '

11 coopetazione intemazionale: assicurare il massimo impegno, anche in vista 
dell'assunzione della presidènza italiana delTUnione, nel secondo semestre 2014, 
per garantire la partecipazione dell'Italia nella trattazione dei negoziati UE ed 
extra Ue nelle materie della cooperazione giudiziaria e del mutuo riconoscimento 
dei diritti umani; rafforzamento ed ampliamento dello scambio di informazioni 
per prevenire e contrastare il terrorismo intemazionale e le altre attività criminali 
transnazionali; impulso alla predisposizione di strumenti di ratifica delle 
Convenzioni intemazionali già sottoscritte dall'Italia; intensificazione della 
cooperazione intemazionale con le autorità nazionali per monitorare l'effettiva 
applicazione degli, strumenti comunitari esistenti; rafforzamento della 
cooperazione intemazionale per lo scambio reciproco di informazioni per la 
prevenzione della devianza minorile; '

* valorizzazione delle risorse .umane: razionalizzazione e riorganizzazione nel 
sistema di distribuzione del personale, soprattutto in esito alla revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie; ricognizione e rimodulazione dei carichi di lavoro, 
anche per conseguire l'ottimizzazione dei servizi tramite una maggiore 
pianificazione del settore organizzativo; intensificazione e modernizzazione delle 
iniziative di formazione, anche mediante l'uso di tecnologie che favoriscano la 
riduzione dei costi; sviluppo della formazione spedalizzata del personale che 
opera in ambito penitenziario e di cura dei minori; promozione ed incentivazione 
dèlie iniziative volte a promuovere il benessere organizzativo dei dipendenti;

» incremento e diffusione dei progetti di innovazione tecnologica nei procedimenti 
giudiziari, dvìli e penali;

“ attuazione del sistema unico delle intercettazioni;
* razionalizzazione è revisione delle infrastrutture giudiziarie, penitenziarie, 

minorili e degli archivi notarili;
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■ promozione di iniziative tose alla semplificazione del funzionamento di alcuni 
settori particolarmente delicati (specie in materia di spese di giustizia e di 
pagamento degli indennizzi per violazione del termine di ragionevole durata dei 
processo/ in materia notarile e di ordini professionali);

» attuazione del programma di definizione degli standard di qualità dei servizi resi 
al cittadino, approntando forme più soddisfacenti di rilevazione dei bisogni degli 
utenti e del grado di soddisfazione rispetto ai servizi resi;

" applicazione puntuale delle disposizioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione, al fine di facilitare il rapporto con i cittadini;

" semplificazione degli strumenti di accesso dei cittadini e delle altre 
amministrazioni pubbliche, implementando, inoltre l'utilizzo di presidi 
tecnologici nei sistemi di certificazione e comunicazione;

» perseguimento di migliori livelli di efficienza, efficacia ed economicità 
dell'azione amministrativa, da conseguirsi soprattutto per il. tramite di obiettivi il 
quanto più possibile chiari, specifici e rilevanti rispetto ai bisogni della 
collettività, oltre che coerenti con le priorità politiche e, quindi, "misurabili", così 
da consentire l'effettiva verifica del loro raggiungimento ed apportare eventuali 
azioni correttive; finalità da perseguire anche attraverso il completamento 
dell'infrastruttura tecnologica a supporto dei controlli strategici e di gestione;

» razionalizzazione e tempestiva utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili 
per ridurre il debito dell'airrministrazione nei confronti dei privati, nonché per la 
riduzione dei tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture;

■ miglioramento delle condizioni di detenzione per adulti e minori, da conseguirsi 
anche per il tramite del completamento del piano straordinario di edilizia 
penitenziaria e degli altri interventi tesi ad attuare una migliore distribuzione 
degli spazi esistenti;

■ implementazione delle attività trattamentali e di osservazione; diffusione ed 
incremento delie attività di istruzione, formazione professionale ed avviamento 
al lavoro all'interno degli istituti penitenziari, avvalendosi, a tal fine, anche della 
collaborazione degli enti locali e dell'imprenditoria privata; adozione di nuove 
modalità organizzative per la gestione dell'esecuzione penale esterna;

■ impulso all'attuazione di più moderni modelli organizzativi per la 
differenziazione dei circuiti detentivi;

* revisione dei sistema dei Servizi minorili della Giustizia, anche per il 
tramite dell'elaborazione di un ordinamento minorile che regoli il trattamento 
penitenziario dei minorenni, anche in funzione di prevenzione della devianza 
minorile.

I Centri di Responsabilità Amministrativa di questo Ministero hanno, quindi, 
compilato le N ote integrative al bilancio dì previsione con gli obiettivi strategici e strutturali, i 
cui dati sono confluiti nel portale della Ragioneria Generale dello Stato così come previsto
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dalla circolare n. 32 del 17 luglio 2013 riguardante "Previsioni di bilancio per l'armo 2.014 e 
per il triennio 2Q14 -  2016 e Budget 2014- 2016",

Il Rapporto sui risultati — Quadrò contabile riassuntivo, contenuto nella Sezione I 
delle N ote integrative  al rendiconto 2014, riporta gli obiettivi strategici e gli obiettivi 
strutturali, distinti per programma di spesa, con l'indicazione delle risorse previste e 
rendicontate di ciascun dipartimento, méntre un apposito quadro contabile, presenta i dati 
relativi agli Archivi Notarili che hanno un bilancio autonomo.

I dati concernenti la spésa e l'alloca?,ione delle risorse in relazione all'azione 
amministrativa svolta sono esposti utilizzando i seguenti documenti:

K le schede obiettivo della Sezione I delle Note integrative al rendiconto 2014;
» la documentazione acquisita dai Dipartimenti comprensiva anche delle tavole 

previste dal soppresso Comitato Tecnico Scientifico.
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Missione 006 GIUSTIZIA 
Programma 006.001 "Amministrazione penitenziaria"

Descrizione attività: Coordinamento tècnico operativo del personale penitenziario e dei 
collaboratori esterni. Assistenza ai detenuti per il reinserimento nel mondo del lavoro e per 
le misure alternative alla detenzione -  Trattamento penitenziario detenuti ed internati -  
Servizi sanitari penitenziari;, politiche di ordine e di sicurezza per i detenuti negli istituti 
penitenziari, per 1 detenuti con misure alternative a detenzione; funzionamento e sicurezza 
istituti penitenziari.

Centro di Responsabilità amministrativa: Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
die esercita ie funzioni e i compiti inerenti le aree funzionali individuate dall'artìcolo 16, 
comma 3, lettera c) del D.Lgs. n. 300 del 1999: gestione amministrativa del personale e dei 
beni dell'amministrazione penitenziaria, svolgimento, dei compiti relativi all'esecuzione delle 
misure cautelari, delle pene è delle misure di sicurezza detentive, svolgimento dei compiti 
previsti dalle leggi per il trattamento dei detenuti e degli internati.

Sul presente programma di spesa sono stati presentati 8 obiettivi, di cui 6 strategici, ai 
quali sono associate le seguenti risorse;

Importo Incidenza

Obiettivi strategici 126.943.493,72 4,55%

Obiettivi strutturali 2.661.789.429,39 95,45%

TOTALE OBIETTIVI 2.788.732,923,11 100,00%

L'anno 2014 ha visto il superamento della situazione dì emergenza penitenziaria, con 
la riconduzione delle carceri italiane ad uno standard adeguato al rispetto della dignità 
umana. I risultati raggiunti hanno avuto un formale riconoscimento dal Consiglio d'Europa 
che ha valutato positivamente gli interventi del Governo italiano sulla crisi da 
sovraffollamento.

I provvedimenti normativi adottati nel 2013 hanno consentito di ottenere un dedsivo 
aumento dei flussi in usata e la contrazione di quelli in entrata, determinando, nel corso 
dell'anno 2014, una riduzione di circa 9.000 presenze medie pari al 14,3% rispetto alla 
popolazione detenuta nell'anno precedente. L'indice percentuale di sovraffollamento: è sceso, 
quindi, dal 139% nel dicembre 2013 a arca il 108% al 31 dicembre 2014.

Forte impulso è stato dato agli accordi intemazionali per agevolare l'eseatzione della 
pena nel paese di provenienza, attraverso accordi bilaterali per il rimpatrio dei detenuti 
stranieri. Sono state rafforzate e ampliate ie misure alternative alla detenzione e sono stati 
sviluppati, interventi volti al miglioramento della qualità della detenzione, con l'attivazione 
presso mólti istituti penitenziari di sezioni a cosiddetto "regime aperto" nelle quali viene 
attuata una sorveglianza dinamica, secondo modalità adeguate alia tipologia di istituto ed 
all'indice di sicurezza richiesta, che interessano ormai un terzo della popolazione ristretta.
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Con il D.L. n. 92 del 2014, si è messo a punto un rimedio compensativo (art. 3 5 -ter
O.P.), così come richiesto dalla Corte Europea dei diritti umani, riconoscendo il diritto ad un 
indennizzo pecuniario o> per quanti sono ancora detenuti, il diritto a una riduzione della 
pena ancora da espiare in misura percentuale pari al died per cento del periodo durante il 
quale il trattamento penitenziario è stato tale da violare la disposizione di cui alTart, 3 della 
convenzione europea in materia.

L'insieme delle misure di stabilizzazione finanziaria che hanno avuto impatto sulle 
previsioni iniziali dell'eserdzio 2014 hanno determinato riduzioni di spesa per consumi 
intermedi e per investimenti per 10 milioni dì euro, ai quali si sono aggiunti in corso d'anno 
ulteriori riduzioni per circa 11,6 milioni di euro (D.L. n, 35/2013 - n. 4/2014 e n. 66/2014) e 
così per un ammontare complessivo di oltre 21,6 milioni di euro.

Sia per gli obiettivi strategia che per quelli strutturali, si riportano le schede obiettivo, 
il prospetto dei risultati finanziari e dei prindpali fatti dì gestione tratti dalle note integrative 
al rendiconto 2014 e le tabelle del Comitato Tecnico Sdentifico.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I 
S chède o b ie ttiv o

Missione : ■ \ 1 Giusti z.ia_(QÒ6) ' . ~ . -

BISSI 1
4ia5S>«.M»£sas-’s" ' —*** - •> V .. : '■/; .

Centro di 
Responsabilità

DIPARTI MENTO DELL’AMMINÌSTRAZIGNE PENITENZIARIA
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
OSO - MINISTERO DELIA GIUSTIZIA 

SEZIONE II
R isultati finanziari e principali fa tti dì g e s tio n e  p e r  P rog ram m a

1 Giustìzia (006)

1.1 Amministrazione penitenziaria (006.001)

3 e rc rìiJL n ed i.| p r.-;i« i i m Coordinamento tecnico operativo del personale penitenziario e dei collaboratori esterni; assistenza ai 
detenuti per il reinserimenta nel mondo del lavoro e per le misure alternative alla detenzione. 
-Trattamento penitenziario detenuti ed internati - Servizi sanitari penitenziari; Politiche di ordine e di 
sicurezza peri detenuti negli istituti penitenziari, per ¡detenuti con misure alternative a detenzione; 
Funzionamento e sicurezza istituti penitenziari

Risultati finanzia m g Ë i^ m S iM È g Ê K È sK Ë Ê Ê tm ^ ^ ^ m È g m m Ë m sË a Ê S Ê Ê im iÉ 9 Ë K È É S Ê S tg Ê K i
LEGENDA
■’revisioni 2<U4 ~ risorse finanziaria attribuite al prcgtamma in 
termini 44 stanitamentl.c/qcrripelcriia iniziali ■( 1J & definitivi {2}. 
Consuntivo 2,014 -  rii aree f in anzi a ri e impiegale nei fan no jy[ 
jrógrkì miti a in termini di pagamenti In c/conip£tenza-{3) t- Residui 
accenati in c/comp«tenia al termine dell'èsercìiio (4) e Pagamenìi 
totali in. c/residui{65-
Re.% irtiti accertati = rimasto da pagare iti eAiompe lenza ailermto6 
deti'eierciimad esclusione dèi iesidifi ctìst&h2Ì aménto {(fctt. f).

(*) Gl! importi ddfe colo<nie (i), (31 e {<?) sono il ruittp di somme 
desinate al pagamento dt det?[(i pregressi, ivi Inclusi residui perenti 
rescritti Ih bilanci,

H p B l

s e p p e l l i ilili
f i l i l i
S Ê Ê Ê Ê m Ê
ê êëêëêêbS

l l l l l l l l s

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■

¡111111 H

j^MÜÍI^<»№.CÍK
1 -  REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 2.192.318.97 7,00; 2,281.258.461,60 2.158.903.004,53 12,800,088,69 2> 171.703.093,22 15,858,917.41

2 - CON5UMI INTERMEDI 191.415.615,00 224.571.858,00 198.464.919,10 21,774.474,83 ; 220,239,393,93 7.438.793,74

3  - IMPOSTE; PAGATE SULLA PRODUZIONE 138.163,274,00: 142,258.242.54 135.217.429,20 6.143,42 ■135,223,572,62! 6.168,36

A TBASFERÌMENtl CORRENT! AD 
AM'MIN IST R IO N I PU E3BLÌCHE

O.ÜÜ .0,00 0,00 0,00 : 0,00 0,00

5 - TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMÌGLIE E 
ISTITUZIONI SOCIAL! PRIVATE

180.033.069,00 381.993.393,00 166.424.248,15 14,246.391,39 180.670,639,54 ; 9.329.516,92

6 - TRASFERIMENTI CORRENTI AIMPRE5É 10..1¿8.112,00 10.148.112,00 10.148, IL 2,00 G.OQ 10,148,112,00 ! 8.934. S7 0,00

9 - INTERESSI PASSIVI E.REDDITÌ DA CAPITALE 937.885,00 1.637.886,00 956.777,72 249,042,82 1.205.820,54 33,116,11

12 - ALTRE USCITE CORRENTI 1.390.000,00 15.330.000,00 8.410.388,80 ; 6.885.386,01 15,295.774,81 2.652.023,73

2 1  - INVESTIMENTI FISSI LORDI £  ACQUISTI DÌ 
TERRENI

83 A S 2.417,00 77,515.135,00 3S.6G2.Q86.591 18,643.429,86 54.246.516,45 34.016,850,64

2 5  - CONTRIBUTI AGLI 1 NVESTl MENTI À ESTERO 0,00 Û,ÛQ 0,00 OfOQ 0,00 0,00

Totale 2,799,159.350,00 2.934.693.073,14 2.714,1 2 6,966,09 74.605,937,0?. . 2.788,732.923,11 78.269.956,91

+ ireiscriiìdni res id u i p e re n ti - 3.357.007,00 4-751.754,35 602.933,56

+  d e b iti  p reg ress i - 3.745,641,00 3.745.641,00 o(oo,

+ re s id u i d i ì e t t ,  F n.3. n.a. n.a. 22.914.759,91

RACCORDO 
FRA 

RISULTATI 
FINANZIARIE 
RENDICONTO 

GENERALE 
DÉ ILO STATO

RENPiCONTD GENERALE DELLO STATO

Competenza: Pretiìsìqni Intrisi! 2,799.159,350,00

Co iti p e t e nza : Pre vìsitìeii. Definitive 

Competenza: Pagato 

Competenza: Rimasto da Pagare 

Residui; pagata

2,943.795.721,14

2.7Z2.624.3SVÏ4

98.123.650,49

7B,269.956,9X
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 
2014 OSO - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

SEZIONE 
il

1 Giustiiia (006)
1,1 Amministrazione penitenziaria (006.001)

Coordinamento tecnico operativo dei personale penitenziario e dei collaboratori esterni; 
Assistenza ai detenuti per il reinserimeftto nel mondo del lavoro e per le misure alternative alla 
detenzione-Trattam ento penitenziario detenuti ed internati - Servizi sanitari penitenziari; Politiche 
di ordine e di sicurezza per i detenuti negli istituti penitenziari, per i detenuti con misure 
alternative a detenzione; Funzionamento e sicurezza istituti penitenziari................. . —,—............................. ............. ......—  —  .........  .......— __j

TraciS S <it gesfaom
Gli indirizzi dì c o n te n im e n to  della spesa pubblica, p u r seguiti con m assim o rigore, h an n o  lim ita to  la p rog ram m azio n e  al m ero  
m a n te n im e n to  dèi livelli essenziali di fu n z io n am en to  e  di sicurezza penitenziaria . La p ersis ten za  di una esposizione d eb ito ria  
p reg re ssa  e  le m inori d isponib ilità  di bilancio d ’esercizio h anno  co m p o rta to  diffusi rischi di in terruzione  delle essenziali fo rn itu re  e 
som m inistrazion i da p a r te  delle aziende e  im prese  creditrici; rìschio scong iu ra to  dalla in te rv e n u ta  possibilità di e s tin g u e re  le 
re s id u e  situazioni d e b ito r ie  al 31  d icem bre  2012, in m isura di 3,7 milioni di eu ro  e  di in teg ra re  fe do tazioni finanziarie p e r  sp e se  
inderogabili ed im procrastinab ili p e r ulteriori 7,3 milioni di eu ro  a v a le re  sul Fondo di riserva p er le spese  di fu n z io n am en to  del 
M inistero  delia giustizia, a lim en ta to  dal Fondo unico giustizia. Inoltre, le m aggiori riso rse finanziarie acco rd a te  in se d e  di 
a s se s ta m e n to  del bilancio 2014  (5 milioni di euro) e quelle  asseg n a te  a va lere  sul Fondo p er le sp e se  im prev iste  {10 milioni di eu ro j 
h anno  co n se n tito  dì r id u rre  l'esposiz ione  d eb ito ria  p e r  u tenze  e sp ese  di risca ld am en to  degli istituti pen itenziari, dai 37 ,S m ilioni di 
e u ro  acce rta ti a fin e  a n n o  2013 ài 24 milioni di eu ro  rilevati a fine an n o  2014. Per q u a n to  riguarda  gli in te rv en ti sud’ edilizia 
p en itenziaria , I' a ttiv ità  è  s ta ta  im p ro n ta ta  alla realizzazione di nuovi padiglioni d e ten tiv i ed al recu p e ro  di reparti m ed ian te  lavori di 
m an u ten z io n e  o rd in ària  e  s trao rd in a ria , tesi al risan am en to  e  am m o d ern am en to  del p a trim on io  im m obiliare. Sono sta ti a ttiva ti 
circa 1.500 nuovi posti d e ten tiv i e  r is tru ttu ra ti circa 2 .500 posti p reesis ten ti, n o n ch é  avviati u lterio ri in terven ti di r is tru ttu raz io n e  
p er l 'au m en to  delia rice ttiv ità  e p e r  ¡•'am pliam ento degli spazi des tina ti aile a ttiv ità  tra tta m e n ta li  negli istitu ti dì reclusione, Sul 
te m a  del lavoro dei d e te n u ti  l 'am m in istraz ione  ha speso  grandi energ ie . Il nu m ero  to ta le  d e i d e te n u ti  occupati ha ragg iun to  14.099 
u n ità , dì cui 564 in a ttiv ità  di tip o  industria le , 9,598 im pegnati nei servizi dom estici d e ll'is titu to  e 3 4 3  im pegnati in cam po  agricolo. 
Per agevo lare  ¡ 'o ffe rta  lavorativa da p a rte  di privati, è s ta to  a d o tta to  il R egolam ento  recan te  sgravi fiscali e sgravi con tribu tiv i a 
favo re  di im prese  che  a s su m o n o  lavoratori d e te n u ti (D,M, 24 luglio 2014, n. 148). È s ta to  p red isp o s to , ino ltre , il R ego lam en to  p er la 
disciplina delle convenzion i in m a te ria  di lavoro  di pubblica utilità c o n seg u en te  alla m essa  alla p rova d e ll'im p u ta to , im p o rta n te  
s tru m e n to  di deflaz io n e  del carico  giudiziario in tro d o tto  dalla legge n. 67 del 2 0 Ì4 ,
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Dipartimento atrmirtistrazione penitenziaria
Tav. 3 - DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DEI VARI MINISTERI

Qualifiche Professionali | Numero addetti
Part-time T,pieno T.lndeterm Totaie Retr. Medie

t-1 t t-1 t t-1 t t-1 t t-1 t
Dirigenti Generai! 20 17 20 17 258.032 223,743
Dirigenti Penitenziari 335 334 335 334 95.101 95.527
Dirigenti Area 1 33 33 33 33 104,276 97.730
Totale Dirigenti - - 388 384 - - 388 384

Fascia Retributiva - AREA3 F7 - - - - - - 56.288
Fascia Retributiva - AREA3 F6 - - 1 1 1 1 54.097 54,485
Fascia Retributiva-AREA3 F5 4 3 218 211 222 214 52.766 53,205
Fascia Retributiva - AREA3 F4 17 17 341 345 358 362 50.091 50.513
Fascia Retributiva - AREA 3 F3 105 105 672 684 777 789 43,929 44.396
Fascia Retributiva - AREA3 F2 45 42 520 516 565 558 41,952 42.424
Fascia Retributiva -AREA3 F1 96 98 1064 1.109 1.160 1.207 40.442 40.936
Totale a rea  funzionale Ili 267^ 265 2.816 2.866 - - 3.083 3.131

Fascia  Retributiva - AREA2 F6 - - 1 2 1 2 39.847 40.347
Fascia Ratributiva -AREA 2 F5 1 1 4 5 5 6 39,128 39,608
Fàs eia Retributiva - AR EA 2 F4 17 17 341 336 358 353 38.658 39.089
Fascia Retributiva -AREA2F3 39 36 841 878 880 916 36,713 37.153
Fascia Retributiva - AREA 2 F2 55 56 1.310 1.316 1,365 1.372 34.102 34.553
Fascia Retributiva - AREA2 F1 2 2 151 158 153 160 32.577 33.035
Totale a rea  funzionale il 114 114 2.Б4В 2.S35 - - 2.762 2.809

Fascia Retributiva - AREA 1 F3 - - - - - - 34.006
Fascia Retributive - AREA1 F2 5 5 112 110 117 115 31,839 32.282
Fascia Retributiva - AREA1 F1 4 4 4 4 30.814 31.263
Totale a re a  funzionale 1 5 5 116 114 - - 121 119

Totale a ree  funzionali 388 384 5.580 5.675 - - 5.966 6.059

C om m issario Capo 126 137 126 137 59,092 67.031
Com m issario 121 110 121 110 63.066 65.198
Vice C om m issario 262 262 262 262 59.282 60.965

- ■ 509 509 - - 509 509

ispettore Superiore "Sost. Comm." 378 355 378 355 63,270 65.421
Ispettore Superiore 100 100 100 100 61.670 63.783
Ispettore Capo 1144 1134 1.1441 1,134 58.242 56.370
Ispettore 518 473 518 473 55.010 56.012
У се ispettore 1 298 1 298 53.708 54.495

- - 2.141 2.360 - - 2.141 2.360

Sovrintendente Capa 195 118 195 118 56 394 60.621
Sovrintendente 1300 1217 1.300 1.217 53.751 54,478
Vice Sovrintendente 616 586 616 586 52.937 53,545

- - 2.111 1.921 - - 2.111 1.921

A ssistente Capo 24891 24831 24.891 24,831 49,435 51.049
A ssistente 2017 2023 2.017 2,023 47.039 46,775
Agente Scelto 2691 2546 2.691 2,546 45.345 44.809
Agente 3404 3736 3.404 3.736 43.927 43.164

- 33.003 33.136 - - 33.003 33.136

37.764 1 37.826 \ - 1 - j 37,764 1 37,926 |
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Missione 006 GIUSTÌZIA
Programma 006.002 "Giustizia civile e penale"

Descrizione attività: attività di cooperazione giudiziaria; gestione delle attività inerenti 
prove concorsuali; gestióne degli adempimenti connessi alle consultazioni elettorali; attività 
di verbalizzazione degli atti giudiziari; gestione delle spese di giustizia; contenzioso relativo 
ai diritti um ani in materia civile e penale; organizzazione e funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia civile e penale; studio e proposta di interventi normativi in materia giudiziaria; 
attività inerenti le notifiche, le esecuzioni e i protesti in materia giudiziaria; attività di 
indagine sulle problematiche penitenziarie; rappòrti con Unione Europea, Organizzazioni 
delle Nazioni Unite e altri organismi internazionali in tema di prevenzione; studi, analisi ed 
elaborazione di materiale del settore penale e criminologico

Centri di Responsabilità Amministrativa:

■ Dipartimento per gli Affari eli Giustizia che esercita le funzioni e i compiti inerenti le 
aree funzionali individuate daH'axticolo 16, comma 3, lettera a) del D.Lgs, n. 300 del 
1999: gestione amministrativa dell'attività giudiziaria in ambito civile e penale; 
attività preliminare all'esercizio da parte del Ministro delle competenze in materia 
processuale, casellario giudiziale, cooperazione internazionale in. materia civile e 
penale, studio e proposta di interventi normativi nei settori di competenza;

■ Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi che esercita 
le funzioni e 1 compiti inerenti le aree funzionali individuate dall'artìcolo 16, comma
3, lettera b) del D.Lgs, n. 300 del 1999: organizzazione e funzionamento dei servizi 
relativi alla giustizia, gestione amministrativa del personale amministrativo e dei 
mezzi e strumenti anche informatici necessari, attività relative alle competenze del 
Ministro in ordine ai magistrati, studio e proposta di interventi normativi nel settore 
di competenza.

Al programma di spesa "Giustizia civile e penale" è anche ricondudbiie 
XAmministrazione degli Archivi Notarili che ha un  proprio bilancio di cassa e che svolge 
l'attività dì conservazione degli atti dei notai cessati, la pubblicazione dei testamenti, il 
rilascio di copie degli atti conservati, il controllo della funzione notarile, la gestione del 
Registro generale dei testamenti.

Dai dati disponibili risulta che per quanto attiene al Dipartimento 
dell'Organizzazione Giudiziaria sono stati presentati 5 obiettivi, di cui i  strategici, ai quali 
sono assodate le seguenti risorse:

importo Incidenza
Obiettivi strategici 26.774.808,44 0 ,73%
O biettivi stru ttu rali 3.635.585.767,45 99,27%
TOTALE OBIETTIVI 3.562.360.575,89 100,00%
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Mentre per quanto riguarda il Dipartiménto per gli Affari di Giustizia sono stati 
presentati 3 obiettivi, di mi 1 strategico, ai quali sono associate le seguenti risorse;

im porto incidenza
Obiettivi strategici 7.095.866,21 0,72%
Obiettivi strutturai! 981.250.608,50 99,28%
TOTALE OBIETTIVI 988.346.474,71 100,00%

Con riferimento agli Archivi Notarili nelle note integrative risultano presentati 4 
obiettivi, di cui 1 strategico, ai quali sono associate le seguenti risorse:

Im porto Incidenza
Obiettivi strategici 11.624.088,78 3,79%
O biettivi stru tturali 295.463.727,73 96,21%
TOTALE OBIETTIVI 307.087.816,51 100,00%

Sia per gli obiettivi strategici che per quelli strutturali, si riportano le schede obiettivo, 
il prospetto dei risultati finanziari ed i principali fatti di gestione tratti dal portale delle note 
integrative al rendiconto 2014 e le tabelle del Comitato Tecnico Scientifico.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GEN ER ALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DELLAGIUSTIZiA 

SEZIONE il
R isultati fin am ia ri e  p rincipali fa t t i  d ig e s tio n e  p e r  P rogram m a

;:-v;
i l  Giustizia (006)

, 1 1,2 Giustìzia civile e penale (OOS.002)

i Attività di cooperatone giudiziaria; Gestione delle attività inerenti prove concorsuali; Gestione degli 
] adempimenti connessi alle consultazioni elettorali; Attività di verbalizzazione degii atti, giudiziari; 
j Gestione delle spese di giustizia; Contenzioso relativo ai diritti umani in m ateria civile e penale;

Organizzazione e funzionaménto dei servizi relativi alla giustizia civile e penale; Studio e proposta di 
|  interventi normativi in materia giudiziaria; Attività inerenti ie notifiche, |e esecuzioni e i protesti in 
j materia giudiziaria; Attività di indagine sulle problematiche penitenziarie; Rapporti con Unione 
i Europea, Organizzazioni delle Nazioni Unite e altri organismi internazionali in tem a di prevenzione; 
j Studi, analisi ed elaborazione di materiale del settore penale e crlminologico

t&SENQA
Previsioni 7 6 s'nsofse fihanilarie attribuite aìsro|rammà in 
le*mini di siAnfciaméflti c/competanzg iniziali il) e definitivi (2). 
Cctoiu ntivo 2014 = ri torse fina filarie ìmpsttgaUi ndl'anno sui 
programmata termini di pagamenti ir» e/con>pcttnza (2} t  Rftsidut 
accertati ip c/compete^a il Wfmioedeìl'ftsfifdzlo 14} e Pagamenti 
:ola!i In c/; gì Idi) {6),
Resìdui accertati -  rimasto da pagare in [./competenza al termine 
deirisGfchio'ad esclusione dei residui di. sia fiz» srrt tìnto (tett. F),

H  Gii importi delie «storine {2), (3).e ¡4) sbnoa) netto di sojtims 
destinate al pagamento di deljltl pregreist ini inclusi assidui perenti 
re iteriti 1 in bilàncio.

1 ( 1 1 1 1 1 1 1 1 1 ®

m

£f] ÌÌUO ra 
f o r m a i  e i a

■ B B H »

H H I

I s S i

1 -  HE DO IH DA LAVORO DIPENDENTE 3,025.236.435,00 3.062.798.837,00 3.014.481.243,13 23,656.918,32 3.038.133.161,51 ! 9.700.321,05

2 - CÒNSUMi INTERMEDI 1.083.232,615,00 1,163.398.927,67 903,398-689,3.8 228,148.819,88 1,136,547.509,26 156.412.691,51

3 - IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 195.266.748.00 197.32S.63a,Q0 196.350.324,43 1.953.748,16 198.304.572,61 141.074,31

4 -TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIÓNI PUBBLICHE

110.094.627,00 111.215,594,00 20,968,029,95 90.250.564,05 111,213.594,00 65.480,633,96

9 - INTERESSI PASSIVI È REDDITI DA CAPITALE 0,00 0,00 0,00 o’òo 0,00 869.935,21

1 0 -  POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE 0,00 0,00 0,(50 0,00 0,00 0,00

12 - ALTA E USCITE CORRENTI 57.251104,00 106.445,756,00 305.71 S.3 37J5 575.682,55 106.294.020,30 1.441.329,01

2 1 -  INVESTI MENTI FISSI LORDI E ACQUI5TI DI 
TERRENI

59.331.464,00 65.323.351,00 18.534.576,79 41^69.516,13 60.204,092,92 29,785.83 6,25

Totale 4.530.412.993,00 4,7 06,514.103,6 7 4,264.451.801,49 386.255,249,11 4.650.707,050,60 263.83 2.3 2 6,30

+ reiscrizlóm residui perenti 10.984.658,00 10.443 i7 82,42 242.858,01

+ debiti prègressi - 3.738.297,33 3.610.921,93 124,944,39

+ resìdui di le tt+ F n.3. n.e, D .3 . 4.992.793,71

RACCORDO 
FRA 

RISULTATI 
FINANZIARIE 
RENDICONTO 

GENERALE 
DELLO STATO

BE^DiCQNTO GENERALE D E L L O  STATO

391.615,850,22

Competenza: Previsioni Iniziali 4.530.412.993,00

Competenza; Previstoci Definitive 

Competenza; Pagato 

Competenza: Rimasto da Pagare 

Resìdui; pagato

4.7Z1.Z37.D59,00 j

4.278.506.505,84

263,83 2,32S,30



Camera dei Deputati -  3 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

SEZIONE II
R isu lta ti finanziari e  p rincipali f a tti  di g es tio n e  p e r  P ro g ram m a

1 Giustizia (006)

1,2 Giustìzia civile e penale ¡006.002)

Attività di cooperazione giudiziaria; Gestione delie attività inerenti prove concorsuali; Gestione degli 
adempimenti connessi alle consultazioni elettorali; Attività di verbalizzazione degli atti giudiziari; 
Gestione delle spese di giustizia; Contenzioso relativa ai diritti umani In materia civile e penale; 
Organizzazione e funzionamento dei servizi relativi alia giustizia civile e penale; Studio e proposta di 
interventi normativi in materia giudiziaria; Attività inerenti le notifiche, le esecuzioni e i protesti in 
materia giudiziaria; Attività di indagine sulle problematiche penitenziarie; Rapporti con Unione 
Europea, Organizzazioni delle Nazioni Unite e altri organismi internazionali in tem a di prevenzione; 
Studi, analisi ed elaborazione di materiale del settore penale e criminologico

I d a ti finanziari relativi al p ro g ram m a Giustizia civiìe e  p en a le  si riferiscono a r iso rse  g es tite  ne il'am b ito  di d u e  cen tri di 
resp o n sab ilità ; il D ipartim en to  per gii affari di giustizia (DAG) p er una q u o ta  pari ai 21,4%  e i! D ipartim ento  dell'o rgan izzazione 
giudiziaria , del p e rso n a le  e  dei servizi (DOG) per il 78,6%. La spesa  relativa al p e rso n a le  asso rb e  quasi il 70% della sp e sa  
co m p less iv am en te  riconducib ile al p ro g ram m a. La co m p o n e n te  della sp e sa  ricom presa nella ca teg o ria  2 (consum i in term ed i) pari ad 
€  1 ,136 ,547 .509 ,26  include, p er o ltre  S82 milioni di eu ro , le sp e se  di giustizia di cui al DPR 115 /2002  aven ti n a tu ra  o b b ligato ria ; 13 
m ilioni di eu ro  so n o  d e s tin a ti  ad a lim e n ta re  la contabilità  specia le  in te s ta ta  alia Scuola su p e rio re  della m ag istra tu ra , istitu ita  con 
d e c re to  legislativo 30 g en n a io  2006, n. 26; quasi 25 milioni di eu ro  so n o  destina ti a rim b o rsa re  il t ra tta m e n to  econom ico  re lativo  al 
p e rso n a le  p ro v en ien te  da  a ltre  am m inistrazioni quale , p rinc ipalm ente , il perso n a le  co m a n d a to  p resso  gli Uffici del giudice di p ace  ai 
sensi d e ll 'a r t. 26, co m m a 4, della L. 4 6 8 /9 9  e  il personale  app licato , su richiesta d e li 'au to rità  giudiziaria, p resso  le sezioni di polizia 
giudiziaria ai sensi dell' a rt, 5, com m a 2, de lle  disp. a tt, c p .p ..  Solo sulla p a r te  r im an en te  l'am m in istraz io n e  può in p a r te  e s e rc ita re  la 
p ro p ria  az ione  d iscrezionale .
La sp e sa  re lativa alla ca teg o ria  4  (trasfe rim en ti)  pari ad  o ltre  111 milioni di euro  riguarda i con tribu ti ai com uni p er le sp e se  di 
fu n z io n am en to  degli uffici giudiziari dagli stessi so s te n u te  ai sensi della legge n. 392 del 1941. La sp e sa  ind icata  nella ca tego ria  12 si 
riferisce p re v a le n te m e n te  ai pag am en ti derivanti dai ricorsi p ro p o sti dagli aventi diritto  ai fini d e ll 'eq u a  riparaz ione  dei danni sub iti 
in caso  di violazione del te rm in e  rag ionevo le  del processo  (c.d. legge Finto). N ejl'am bito  deH 'am m inistrazione giudiziaria, i 'an n o  
20 1 4  è  s ta to  ca ra tte r iz z a to  dal co m p le ta m e n to  della revisione delle circoscrizioni giudiziarie, con  partico lare  riferim en to  agii Uffici 
dei giudici di pace, se co n d o  q u an to  p rev isto  dal d ec re to  legislativo n. 156 dei 2012.
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La Direzione Generale della Giustizia Civile gestisce le spese di giustizia die coinvolgono 
tre capitoli del bilancio del Dipartimento per gli Affari di Giustizia (Capitoli 1360, 1362 e 1363).

Capitolo 1360 p.g.l Spese di giustizia
Nell'anno 2014 lo stanziamento definitivo di bilancio del cap. 1360 p.g.l è stato pari ad euro 

475.484.095, ed è stata sostenuta una spesa pressoché pari allo stanziamento di bilancio. Dalla 
gestione finanziaria dell'anno 2014 non sono pertanto emerse situazioni debitorie come invece 
avvenuto negli anni precedenti.

Capitolo 1360 p.g. 7 Spese di giustizia debiti pregressi maturati nei confronti di Poste 
SpA riferiti agli anni dal 2009-2013

Con la legge di assestamento del Bilancio dello Stato per l'anno 2014, sono state stanziate 
risorse pari a € 34.402,000,00.

Con tale stanziamento si è provveduto a ripianare il debito nei confronti di Poste Italiane 
per spese di giustizia, pagate con il sistema delle anticipazioni postali, relative agli anni 2009-2013.

Capitolo 1362 p.g. 1 Indennità spettanti ai giudici di pace, giudici onorari tribunale, 
giudici onorario aggregati e vice procuratori onorari.

La spesa relativa alla magistratura onoraria ha mostrato, negli ultimi cinque anni, un trend 
in forte diminuzione passando da circa 150 milioni di euro (anno 2010) a circa 130 milioni di euro 
(anno 2014).

Tale riduzione di spesa può essere coìlegata a due provvedimenti normativi, che hanno 
inciso sul trattamento economico dei magistrati onorari.

Un primo intervento è stato attuato con il comma 310 della legge n. 311/2004 (legge 
finanziaria per l'anno 2005) laddove è stato previsto die le indennità spettanti ai giudici di pace ai 
sensi dell'art. 11, comma 4-ter, della legge 21 novembre 1991, n. 374 non possono superare, in ogni 
caso, l'importo di euro 72.000 lordi annui.

Con la legge finanziaria per l'anno 2010, è stato, poi, introdotto il contributo unificato per i 
ricorsi, avverso le opposizioni a sanzioni amministrative ex art. 23 della legge n. 
689/1981(comrninate per violazione del Codice della Strada). Ciò ha determinato, a regime, una 
consistente riduzione dei ricorsi presentati al giudice di pace con conseguente riduzione di 
provvedimenti decisori per i quali spettano le indennità previste dalTart, 11 della legge n, 
374/1991.

Nell'anno 2014, dalla gestione del capitolo relativo alle indennità spettanti alla magistratura 
onoraria sono derivate economie di bilancio per circa 7 milioni di euro, Non è stato possibile 
indirizzare ad altri fini le economie di gestione, in quanto sul cap. 1362 p.g. 1 vengono corrisposti 
emolumenti stipendiali spettanti ai giudici onorari (drca 90.000.000) con procedure di pagamento, 
gestite dal Ministero dell'Economia (Giudid Net), che si avvalgono dei ruoli di spesa fissa, il cui 
importo del pagato è noto solamente dopo la chiusura dell'esercizio.

Capitolo 1362 p.g. 4 Indennità spettanti ai giudici ausiliari.
Nell'anno 2014 lo stanziamento definitivo di bilando del cap. 1362 piano gestionale 4 è di 

8.000.000 dì euro.
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Detta somma non è stata utilizzata, né impegnata, in quanto nell'anno 2014 non sono state 
ultimate le procedure relative al reclutamento dei giudici ausiliari. Al fine di contenere le economie 
di. bilancio, connesse al fatto che le anzidetté procedure non sono state ultimate,, si è proceduto, in 
sede di assestamento del bilanciò dello Stato, a effettuare variazioni compensative in termini di 
cassa e di. competenza per tre milioni di euro destinati al deficitario capitolo 1363.

Anche in questo caso, non è stato possibile indirizzare ad altri fini le predette economie di 
gestione poiché alla data della proposta di assestamento della legge di bilancio non era dato 
conoscere se la procedura di reclutamento dei suddetti giudici sarebbe stata ultimata,

Capitolo 1363 Spese di giustizia per l'intercettazione di conversazioni e comunicazioni
Nell'anno 2014: lo stanziamento definitivo di bilancio del cap. 1363 è di 227.801,120,00 

mentre è stata sostenuta una spesa di circa 250 milioni di euro. Pertanto, dalla gestione fino 
all'anno 2014, sono emerse situazioni debitorie quantificate in circa 22 milioni di euro sulla base 
dei dati di spesa comunicati dai funzionari delegati. A dò si aggiungono posizioni debitorie per 
altri 34 milioni di euro derivanti dall'esercizio 2013 non ancora ripianate a causa del mancato 
stanziamento di. specifici fondi di bilancio.

I dati evidenziano una forte flessione della spesa per intercettazioni fino all'anno 2013, Si è, 
di fatto, passati dai 300 e 280 milioni di euro rilevati rispettivamente negli anni 2009 e 2010, ai drca 
260 milioni di euro rilevati nell'anno 2011, per arrivare a drca 250 milioni nell'anno 2012 e a 237 
milioni nell'anno 2013.

II lieve incremento della spesa riscontrata nell'anno 2014 è da ricondurre alla dicostanza 
che l'amministrazione ha avviato specifiche iniziative die hanno contribuito a velocizzare i 
pagamenti delle spese di intercettazione, in coerenza con le azioni di Governo.

A seguito deU'àrt. 1, comma 26, del D.L. n. 95/2012, il Ministero della giustizia ha adottato 
misure volte alla razionalizzazione dei costi dei servìzi di intercettazione in modo da assicurare 
risparmi di spesa non inferiori a 40 milioni a decorrere dall'anno 2013.

Con l'art. 1, comma 22, legge n. 228/2012 (legge di stabilità) sono, inoltre, stati previsti 
ulteriori risparmi di spesa per 10 milioni di euro attraverso un canone annuo forfettario per il 
ristoro dei costi sostenuti dagli operatori telefonia (con decreto del Ministro deila Giustizia,, di 
concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico ed il Ministro dell'Economia).

I risparmi di spesa previsti con le anzidette disposizioni normative potranno essere 
conseguiti soltanto con l'adozione di misure di razionalizzazione dei costi dei servizi di 
intercettazione, come l'espletamento della gara unica nazionale da parte del competente 
Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria.

Va, comunque, evidenziato che il processo per addivenire alla individuazione dei soggetti 
cui affidare il servizio di intercettazione è particolarmente complesso e delicato, stante anche la 
necessità di soddisfare le particolari esigenze investigative degli ■uffici giudiziari, di assicurare una 
elevata qualità del servizio ed evitare, nei contempo, la formazione di mercati in regime di 
monopolio.

II carattere obbligatorio della spesa di giustizia, ì cui parametri di erogazione sono regolati 
da norme di legge, fa. sì. che eventuali riduzioni di spesa possano essere conseguite soltanto con.



Camera dei Deputati -  3 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

L'adozione di provvedimenti normativi che incidono su istituti ed attività previste a garanzia del 
procedimento giurisdizionale e dell'esercizio dell'azione penale.

L'amministrazione è stata promotrice della disposizione introdotta con il comma 606, art. .1, 
della legge n. 147/2013 (legge di stabilità per l'anno 2014) con la quale è stata prevista la riduzione 
di un terzo dei compensi spettanti, nel processo penale, al difensore, all'ausiliario del magistrato, al 
consulente tecnico e all'investigatore privato, per prestazioni rese nell'ambito del patrocinio a 
spese dello Stato,

Da tale disposizione è attesa una rilevante riduzione dei costi relativi al patrocinio a spese 
dello Stato.

Sul processo di formazione della spesa di giustizia incìde anche raggiornamento del limite 
di reddito per rammissione al patrocinio a spese dello Stato.

Ogni due anni, così come stabilito dall'art. 67 del D.P.R. 115/2002, il limite di reddito 
previsto per l'ammissione al predetto Istituto viene aggiornato (con decreto interdipartimentale) in 
base alia variazione accertata dail'ìSTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati.

L'ultimo aggiornamento del limite di reddito per l'ammissione a patrocinio a spese dello 
Stato è avvenuto ne), mese di luglio 2014.

Infine, per quanto riguarda la formazione di residui, essa è connessa alla circostanza die le 
spese di giustizia (capitoli 1360-1363-1362) maturate negli ultimi mesi dell'anno possono essere 
pagate, solamente neH'esercizio successivo.

Inoltre, il recepimento della normativa sulla fatturazione elettronica (D.M. 55/2013) ha 
imposto una rivisitazione del vigente meccanismo procedìmentale dell'emissione, controllo e 
liquidazione della fattura elettronica causando iì rallentamento dei pagamenti delle spese di 
giustìzia.

Nel settore della Giustizia Penale per quanto riguarda lo stato di attuazione del processo 
telematico e digitalizzazione degli atti processuali è stata diramata, in data 11.12.2014, la circolare 
esplicativa di avvìo del Sistema di Notificazioni e Comunicazioni telematiche penali (SNT), 
adottato a seguito delle disposizioni introdotte dalla legge 228/2012 (legge di stabilità per l'anno 
2013) e dal D.L. 179/2012, con le quali si è stabilito che, a partire dal 15 dicembre 2014, nei 
procedimenti penali davanti ai Tribunali e alle Corti d'appello, le cancellerie sono tenute ad usare 
esclusivamente il mezzo telematico per le comunicazioni e le notificazioni a persona diversa 
dall'imputato.

Si sottolinea, inoltre, il bilancio positivo del Semestre di Presidenza italiana del Consiglio 
dell'UE sia per le iniziative poste sul piano dei rapporti intemazionali che per il rafforzamento e 
l'ampliamento degli strumenti di cooperazione giudiziaria e dello scambio di informazioni per 
prevenire e contrastare le attività criminali transnazionali.

Sempre in ambito intemazionale, nell'anno 2014, l'Italia ha esercitato con l'Australia la co- 
presidenza del gruppo G20 in materia di lotta alla corruzione e ha dato un impulso decisivo alla 
stesura del "White Paper" del Consiglio d'Europa sul contrasto al crimine organizzato, che 
costituisce una piattaforma di partenza per i futuri lavori del Consiglio d'Europa nella materia.
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Relativamente al Casellario Centrale sono stati realizzati i seguenti progetti:
1. erogazione dei servizi di conduzione e assistenza sistemistica del Sistema Informativo 

dei Casellario;
2. realizzazione delle funzionalità necessarie per l'interconnessione del Sistema 

Informativo del Casellario Centrale con i Casellari Giudiziali Europei;
3. realizzazione degli interventi di adeguamento del Sistema informativo del Casellario 

Centrale alle esigenze correlate all'attivazione deli'art. 39 del T.U. del casellario centrale;
4. adeguamento dell'infrastruttura HW e SW del Sistema Informativo del Casellario.
5. configurazione personalizzata,, supporto specialistico e manutenzione HW e SW di base 

del Sistema Informativo del Casellario.
6. realizzazione delle procedure per l'integrazione tra il Sistema. Informativo del casellario 

. Centrale e il Sistema Integrato Esecuzione e Sorveglianza
7. G1US-VIS per la creazione di un sistema di interconnessione tra la Banca Dati del 

Casellario e. quella nazionale G-VIS.

Direzione Generale dei Diritti umani e del Contenzioso
U capitolo di bilancio 1264, destinato a far fronte " alle spese derivanti dai ricorsi proposti 

dagli aventi diritto ai fini dell'equa riparazione dei danni subiti in caso di violazione del termine 
ragionevole del processo" è divenuto nel 2013, capitolo di "spese obbligatorie" dal 2002 era solo 
capitolo "per memoria".

Gli accreditamenti effettuati annualmente su detto capitolo sono stati negli anni del tutto 
insufficienti sia ad eliminare il debito pregresso sia quello acquisito negli esercizi correnti (Sa Legge 
di Bilancio ha stanziato per l'anno 2014 solo 55 milioni di Euro).

L'art, 3, comma 7, della legge n. 89 del 2001 prevede infatti, un tetto-limite di bilancio per il 
pagamento degli indennizzi.

Negli anni si è formato un vistoso debito arretrato documentato nell'ultima allegata 
rilevazione fatta nel luglio 2014 presso i funzionari delegati (Corti di appello), dalla quale si può 
evincere che sono ancora da eseguire decreti di condanna risalenti.addirittura al 2005.

Nei 201.4, già nel mese di giugno si era esaurito lo stanziamento di bilàncio, che è stato 
prontamente colmato con un nuovo stanziamento di 45 milioni di euro, che si è anch'esso 
interamente esaurito entro la fine del 2014.

A tutto l'anno 2014 il debito ammonta a circa 456 milioni di euro.
Per quanto riguarda l'andamento delia spesa dovuta all'equa riparazione (legge 89/2001) 

l'unico dato disponibile è quello del debito complessivo ancora esistente presso le Corti di 
Appello, delegate al pagamento dei provvedimenti di condanna dalle stesse emesse, che è 
raonitorato con cadenza semestrale.

La spesa monitorata nel luglio 2014 relativamente all'anno 2014 risulta in flessione positiva 
rispetto all'anno 2013. Tale miglioramento è da attribuirsi in buona parte allo sbarramento 
processuale introdotto nella procedura di equa riparazione nel 2012 (ammissibilità della domanda 
riparatoria solo si termine del procedimento giudiziario attinto dal ritardo), che tuttavia è stato 
giudicato dalla Corte costituzionale non in linea con la normativa europea e da rivedere con 
urgenza da parte del legislatore.
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Alla spesa derivante dall'equa riparazione devono tuttavia aggiungersi le elevate spese 
sostenute dall'erario per i ritardi nei pagamenti, La cronica incapienza del capitolo 1264 ha 
determinato, infatti, lo svilupparsi di altri contenziosi diretti al recupero del credito da parte delle 
parti private (e dei loro avvocati antistatali) risultate vittoriose nelle procedure di equa riparazione.

Accanto alle numerose- procedure espropriative e ai ricorsi alla Corte EDU (questi, ultimi 
quantificati in totale in oltre 1000 riguardanti la legge 89/2001), si è registrato nel 2014 il 
preoccupante aumento di giudizi ex art. 112 codice del processo amministrativo.

L'esplosione del contenzioso amministrativo, già registrata nel 2013, ha determinato 
notevoli difficoltà per l'Amministrazione per l'ottemperanza nei termini indicati (solitamente 
oscillanti tra i 30 e i 60 gg.), con l'effetto di vedere insediali molto spesso i commissari ad acta, che 
rappresentano a loro volta un ulteriore costo.

Nel 2014 risultavano emesse a carico del Ministero ben 2077 sentenze di ottemperanza per 
mancato pagamento delle condanne Finto, mentre i ricorsi presentati per la stessa causa nell'anno 
sono stati ben 5821,

Va segnalata la sentenza dei Consiglio di Stato n. 462/14, che ha in parte rigettato gli appelli 
proposti da questo Ministero avverso le sentenze del TAR Lazio che, in sede di giudizio di 
ottemperanza di provvedimenti dì condanna del Ministero della Giustizia per la legge n. 89 del 
2001, avevano condannato l'Amministrazione a risarcire alla parte creditrice anche il "danno da 
ritardo" sulla base dell'art, 114, comma 4, lett. E codice del processo amministrativo, sollevando 
contestualmente, con separata ordinanza n. 139 (allo stato ancora pendente), la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 3, comma 7, della legge n. 89 del 2001 (che prevede un tetto- 
limite di bilancio per il pagamento degli indennizzi).
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NOTE INTEGRATIVE AL RÈNDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050  - MINISTERO DELLA GIUSTÌZIA 

Sezione I 
S c h e d e  o b ie ttiv a

Missione 1 -Giustizia (006),;, :;
- - №

Centro di 
Responsabilità

DIPARTIMENTO DEGLI AFFARI DI GIUSTÌZIA
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RELAZIONE SULLO STATO DELLA SPESA

Nell'anno 2014 la spesa di questo Dipartimento è stata, come sempre, coUegata alle 
priorità delineate nella Direttiva del Ministro.

Nella relazione che segue sono illustrate, in maniera esaustiva per gli obiettivi 
strategici e sintetica per l'obiettivo strutturale, le attività portate avanti nell'anno di 
riferimento, ad integrazione delle informazioni contenute nelle tabelle allegate.

Per necessità dì raccordo tra ìà Direttiva del Ministro e la Nota Integrativa al bilancio di 
previsione, le priorità politiche sono state raggruppate in 4 obiettivi strategici e 1 obiettivo 
strutturale, corrispondenti a quelli detla Nota Integrativa, secondo il seguente schema:

« Accelerazione processo civile e penale -  processo telematico (Area Strategica 1) che
contiene la priorità n. 4,

« Valorizzazione risorse umane (Area Strategica 2) che contiene la priorità n. 3.

• Infrastrutture (Area Strategica 3) che contiene la priorità n, 6.

« Riorganizzazione della distribuzione sui territorio degli uffici giudiziari {Area
Strategica 4) che contiene la priorità n. 1.

* Garantire il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia (Area Strutturale 1) che
contiene le priorità rui. 5, 7, 8, 9,10,11,12,

La stessa classificazione si ritrova anche nelle tabelle allegate, nelle quali i dati relativi 
alle spese e àgli indicatori sono associati ai suddetti obiettivi strategici.
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Obiettivo strategico "Processo Telematico"

Nel corso del 2014 si è perseguitò l'obiettivo di completare la diffusióne dèi servizi 
telematici in tutti gli Uffici giudiziari di 1° e 2° grado, consolidando l'infrastruttura ed, in 
particolare, rafforzandone il sistema, in considerazione di quanto previsto dal legislatore, con 
il D.L. 179/2012 e successive modificazioni, che ha introdotto l'obbligo per gli avvocati:

* del deposito dei ricorsi per decreto ingiuntivo;
* del deposito delle memorie endoprocessuali per i giudici;
* del deposito dei decreti ingiuntivi preparando dì fatto gli Uffici giudiziari 

all'introduzione del Processo Civile Telematico;

I Tribunali, e le Corti d'appello (che hanno poi subito un rinvio al 15 giugno 2015 
secondo quanto disposto dalTarL 44 del D.L. 90/2014) hanno ricevuto strumenti hardware, 
formazione, e supporto all'avvio, secondo le disponibilità di bilancio della Direzione Generale 
dei sistemi informativi automatizzati competente.

I sistemi ed, i servizi telematici ad oggi disponibili sono:

1. servizio per l'invio di comunicazioni e notificazioni per via telematica;
2. servizio per il deposito, per via. telematica, di atti e documenti da parte di tutte 

le tipologie di soggetto esterno;
3. servizio per la consultazione (dettagliata o anonima) dei procedimenti e dei 

fascicoli elettronici in funzione del ruolo processuale del soggetto che richiede 
l'informazione. Il servizio è disponibile per i professionisti (avvocati e ausiliari 
dei giudice) e per le parti in causa. È disponibile per tutti gli uffici di Tribunale, 
corte di appello e giudice di pace, anche attraverso apposite App;

4. pagamenti elettronici di Contributo Unificato, diritti di cancelleria e diritti di 
copia disponibile per tutti i soggetti che vengono identificati informaticamente.

Tali servizi sono accessibili o mediante punti di accesso, o mediante Portale dei Servizi 
Telematici deU'Amministrazìone, strumento anche informativo, ricco di documentazione sui 
sistemi predetti.

E' stato altresì realizzato il Portale delle procedure concorsuali per la consultazione 
degli eventi "creditori" relativi alle procedure di fallimento.

Le funzionalità principali introdotte o migliorate nel periodo, di riferimento sono di 
seguito indicate:

* assegnazione automatica al giudice dei procedimenti;
» specifica indirizzo PEC per le parti;
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« redazione automatica della relata di notificazione, ai sensi deH'art 16 comma 4 
del D.L, .179/12, e suo invio automatico utilizzando l'indirizzo elettronico 
desunto dai pubblici elenchi;

s possibilità d'invio a tutte le tipologie di soggetto coinvolte nel procedimento 
con possibilità di scelta selettiva da parte del cancelliere;

» gestione e visualizzazione dei messaggi di. ricevuta propri della Posta 
Elettronica Certificata (nei sistemi dei registri, in consolle del magistrato e nel 
sistema di consultazione fascicoli) con stampa automatica dell'attestazione di 
invio;

• invio al debitore e conseguente gestione automatica dell'invio al creditore 
procedente delle notificazioni di cui all'art 17 comma 1 del D.L. 179/12;

« deposito telematico delle domande di ammissione ai passivo, restituzione e 
rivendicazione beni ai sensi dell'art 17 del D.L, 179/12 e relative funzionalità di 
gestione nei sistemi automatizzati di cancelleria;

• deposito telematico di atti da parte deU'ÀvvocaUira dello Stato;
• revisione dei fonnati degli atti depositabili, con particolare riferimento a 

decreto ingiuntivo e atti endoprocessuali;
« deposito telematico delle perizie e degli, altri atti inerenti 1' attività del CTU;
« monitoraggio degli incarichi del curatore attraverso segnalazioni automatiche 

disponibile nella consolle del magistrato;
• invio télematico di comunicazioni e notificazioni ai difensori nel sistema di 

gestione dei registri civili degli Uffici del Giudice di Pace,

Inoltre, sono state avviate le attività per realizzare il collegamento automatico dei 
sistemi con l'indice Nazionale Indirizzi di Posta Elettronica Certificata (INI-PEC), gestito dal 
Ministero per lo Sviluppo Economico, per reperire automáticamente l'indirizzo elettronico dei 
professionisti e delle imprese.

Sono state condotte a termine le attività preparatorie per i.1 rilascio dei primi servizi 
telematici alla Corte di Cassazione, la quale ha recentemente richiesto al Signor Ministro della 
giustiziai! decreto di attribuzione del valore legale per i propri procedimenti civili.

E' stata rilasciata la funzione di comunicazione telematica ex art. 136 c.p.c. per i giudici 
di pace, attualmente oggetto di test nelle sedi di Firenze e Palermo.

L'attività dì dispiegamento dei servizi del Processo Civile Telematico è stata 
completata in tutti gli uffici di tribunale e corte d'appello e i servizi resi disponibili all'utenza 
esterna abilitata. Per gli Uffici non soggetti ad obbligatorietà, relativamente al deposito di atti, 
si rileva che sono state autorizzate al valore legale 15 corti d'appello su un totale di 29, 
comprese le 3 sedi di sezione distaccate.

I dati quantitativi rilevati dai sistemi denotano un cambiamento culturale notevole 
nell'approccio ai sistemi informatici da parte di magistrati e professionisti, con una massiva 
produzione di documenti nativi digitali, che ammonta onxtai ad oltre 1 milione all'anno per i 
giudici e a quasi un milione per i professionisti.

Si riporta lo stato per singolo servizio telematico in ambito civile.
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Comunicazioni e notificazioni telematiche
Sono attive, esclusivamente in modalità telematica, in. tutti i tribunali e le corti 

d'appello, per tutti i procedimenti civili.
Nel 2014 sono state consegnate 12,615,388 comunicazioni, per un risparmio annuale 

stimato pari a oltre 44 milioni di Euro,
Al mese ne vengono consegnate in media arca 1,100.000.
È in corso l'attivazione delle comunicazioni telematiche presso la Corte di Cassazione e 

gli uffici del giudice di pace: a regime sarà previsto un risparmio di ulteriori 50 milioni di euro 
l'anno.

Depositi telematici a valore legale da parte di avvocati e professionisti
JDal.31 dicembre 2014 il deposito telematico è obbligatorio per tutti gli atti (ad eccezione 

di quelli introduttivi) in tutti i riti civili innanzi ai tribunali.
Negli ultimi 12 mesi,, al 31 gennaio 2015, sono stati ricevuti 1.550.216 atti, di cui 273.195 

ricorsi per decreto ingiuntivo, 1.188.485 atti "endo-procedimentali" e 88.536 atti introduttivi,
A gennaio 2015 sono stati depositati 383.911. atti telematici, il 105% in più rispetto a 

dicembre e il 500% in più rispetto a giugno 2014.
Sono stati 121,950 i "professionisti unìvoci’' che hanno depositato almeno un atto dal 1 

gennaio 2014, di cui 102.612 avvocati,

Deposi ti telematici da parte dei magistrati
I magistrati, tutti dotati della cosiddetta "consolle del magistrato", sono obbligati dal 

30 giugno 2014 a depositare telemáticamente i decreti ingiuntivi, Peraltro, alla data del 31 
gennaio 2015 sono stati depositati 1.724.834 provvedimenti, di cui 507.770 verbali di udienza e 
149.553 sentenze.

I giudici (o i G.O.T.) che dall' inizio del 2014 hanno depositato almeno un 
provvedimento sono 3.766.

Fino a giugno 2014 venivano depositati circa 110,000. atti al mese, da ottobre 2014 ne 
vengono depositati 230.000.

Pagamenti telematici
II servizio è attivo in tutti i tribunali e le corti d'appello.
Negli ultimi 12 mesi al 31 gennaio 2015 sono stati effettuati 31.803 pagamenti, per un 

totale di €, 6.259.251,

Consultazioni ondine dei registri e del fascicolo informatico
Il servizio è attivo per tutti i tribunali e le corti d'appello, per i. giudici di pace è 

possibile la consultazione del registro di cancelleria.
Ogni giorno vengono effettuati oltre 5 milioni di accessi.
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Obiettivo strategico "Valorizzazione risorse umane"

Le attività realizzate neU'ambito dell'obiettivo strategico "Valorizzazione delle risorse 
limane" hanno riguardato prevalentemente la formazione.

Sono state portate avanti alcune iniziative, pianificate ad inizio anno, destinate in 
particolare al personale interno dell'Amministrazione centrale, ed una serie di iniziative 
realizzate invece in sede periferica.

1 volumi di formazione completamente realizzati nel 2014 sono i seguenti:

Nr. unità personale 4169

Nr, giornate di formazione 381

A questi si aggiungono nel settore informatico i seguenti volumi di formazione:

Nr. unità personale 9019

Nr. giornate di formazione 2378

Tra le iniziative formative realizzate si segnalano: il ciclo di seminàri dal tìtolo: 
"D iffusione di best practices negli Uffici G iudiziari I t a l i a n i il corso di formazione sulle novità 
introdotte dal Codice dell'Amministrazione Digitale; gli interventi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e la formazione per il personale degli Enti locali ammessi alla procedura 
per il mantenimento degli Uffici del Giudice di Pace.

Con riferimento alia revisione delle circoscrizioni giudiziarie, l'art. 3, comma 2, d.lgs. n. 
156/2012 ha previsto che gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, possano 
richiedere il mantenimento degli uffici del giudice di pace soppressi, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione dèi servizio giustizia nelle relative sedi, 
nonché del fabbisogno del personale amministrativo.

. La Circolare ministeriale del 15 aprile 2014, ha fornito le istruzioni per L'attuazione del 
D.M, 7 marzo 2014 che ha individuato gii uffici definitivamente soppressi, e quelli che 
dovranno essere mantenuti a totale carico degli Enti che ne hanno fatto richiesta.

In particolare la circolare ha stabilito, l'avvio della formazione iniziale del personale 
comunale attraverso tirocini in affiancamento, in materia di servizi civili, penali, e 
amministrativo-contabili di spettanza degli Uffici del Giudici di pace.

L'ufficio formazione è stato incaricato di raccogliere, attraverso la gestione di una 
casella di posta certificata dedicata, i dati inerenti il personale degli enti locali destinati ad 
assicurare i servizi di supporto alla giurisdizione del Giudice di Pace. Attraverso il numero 
telefonico dedicato, l'ufficio fornisce il necessario supporto informativo a tutti i quesiti, inerenti 
le attività di attuazione della procedura di mantenimento.



Camera dei Deputati -  5 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

Nei mese di ottobre sono terminate; le attività di raccolta dati, la verifica delle singole 
posizioni, e la definizione degli, uffici die hanno ottemperato agli adempimenti in materia di 
formazione del personale.

Sono stati attuati, inoltre, interventi di. formazione linguistica e interventi destinati ai 
fonnatori in coerenza con le linee guida definite nell'ambito del progetto "Rete per la form azione  
dì qualità" della Scuola Nazionale deir Amministrazione,

Aderendo all'offerta formativa di quest'ultìma, articolata in iniziative didattiche a 
livello specialistico, sono state avviate complessivamente 416 unità di personale appartenenti 
alla dirigenza e all'area terza, in servizio presso gli uffici giudiziari e presso l'Amministrazione 
centrale, alle seguenti iniziative:

» introduzione alle tecnologie per Famministrazione digitale;
* comunicazione e web;
* contabilità pubblica e gestione del bilancio;
* diploma di esperto in appalti pubblici;
* e-govem m ent;
* etica, codice di comportamento e codici disdplinari;
* formazione linguistica, inglese;
* gestione e valutazione dei contratti, progetti e servizi ICT;
" ì contratti pubblici;
s il dirigente pubblico e la gestióne del personale;
■ sistema di misurazione e valutazione della performance amministrativa;
» la Spendìng Review  e valutazione della spesa pubblica,

Inoltre, sono state realizzate attività formative in materia di Testo unico dèlie Spese dì 
Giustizia; semplificazione delle procedure amministrative; casellario giudiziario Europeo (NJR 
e SAGACE) e sui seguenti sistemi informativi sistema di gestione dei servizi 
amministrativi/contabili (SIAMM); Sistema Infonnatìvo Cognizione Penale (SICP); Sistema 
Informativo Relazione Integrazione Sistemi (SIR1S); Sistema Notifidie Telematiche Penali 
(SNTj. Questi ultimi applicativi, tutti relativi al settore penale e inseriti nel più ampio progetto 
di digitalizzazione della Giustizia, sono stati realizzati grazie all'efficace collaborazione tra la 
Direzione Generale dei Sistemi Informativi e la Direzione Generale del Personale e della 
Formazione.
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Obiettivo strategico "Infrastrutture"

Si deve osservare innanzitutto che, nel corso dell'anno 2014, non è stato possibile 
programmare nuovi interventi, per l'edilizia giudiziaria comunale, con finanziamenti della 
Cassa Depositi e Prestiti, in quanto l'ultima legge finanziaria che ha previsto stanziamenti, 
suddivisi in un triennio sul relativo capitolo, è stata la Legge 288/2000. hi ogni caso, in attesa 
dell'auspicato rifìnanziamento, si è egualmente provveduto ad istruire e valutare alami 
importanti progetti concernenti la costruzione o il completamento di nuovi edifici, nonché 
lavori di ristrutturazione di immobili già esistenti.

In particolare preme evidenziare come nel corso del 2014 siano state avviate due 
significative opere di completamento: quella della cittadella giudiziaria di Salerno, li stralcio 
funzionale, e quella dell'analoga cittadella di Reggio Calabria.

Si è altresì provveduto, per quanto possìbile, ad effettuare interventi di limitate 
dimensioni, con ricorso a somme in passato già finanziate dalla Cassa Depositi e Prestiti, 
utilizzando i ribassi d'asta.

EDILIZIA GIUDIZIARIA DEMANIALE
Per quanto riguarda, invece, l'edilizia giudiziaria demaniale occorre precisare che, nel 

corso del 2014, si è potuto operare con. i fondi dell'esercizio 2013 suddivisi hi un programma di 
spesa. Detti fondi sono stati resi disponibili nella misura di € 8.221.623,13 sul cap. 7200 PG1 
{"spese..,, per acquisto/ ampliamento, manutenzione straordinaria di immobili...") e di 
€ 5,367.935,99 sul cap. 7200 PG2 ("spese per acquisti, installazioni, ampliamento e 
manutenzione straordinaria di impianti.

Nell'intento di attuare mia sempre più efficace programmazione pluriennale delle opere 
da eseguire, è stato effettuato nel 2014 un monitoraggio presso le Corti d'Appello ed i 
competenti Provveditorati Interregionali alle Opere Pubbliche per conoscere lo stato di 
manutenzione degli edifici giudiziari, di proprietà demaniale, con particolare riferimento agli 
adeguamenti necessari per ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. n.81/2008, nonché alla 
normativa in materia di prevenzione incendi e antisismica.

Gli interventi, di cui al programma realizzato nel corso del 2014, hanno riguardato 
numerosi Palazzi di Giustìzia ove, grazie al lavoro in collaborazione con i competenti 
Provveditorati Interregionali alle OO.PP., sono state eseguite, anche per lotti funzionali, opere 
dì adeguamento degli impianti alle normative vìgenti, di installazione di sistemi antincendio, 
di consolidamento strutturale, di maggiore sfruttamento degli spazi esistenti ai fini, della 
funzionalità degli uffici. '

Per quanto attiene alla quantificazione dei costi standard, funzionali alla 
determinazione dei contributi ai Comuni per le spese di gestione degli uffici giudiziari per 
l'anno 2014, previsto dall'art. 2-bis del D.P.R, 21 febbraio 2014, n. 61, si fa presente che tale 
provvedimento è entrato in vigore a seguito della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
n.85 dell'l 1 aprile 2014.
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Successivamente/ è intervenuta la legge di stabilità (Legge n. 190 dei 23,12.2014 art.l co. 
526 - 530), con la quale, dal 1 settembre 2015, le spese obbligatorie di cui al primo comma della 
L. 392/41 sono trasferite dai Comuni al Ministero della Giustizia.

L'importo complessivo delle spese di cui all'articolo 1 della Legge 24 aprile 1941, n, 
392, è determinato con decreto del Ministro della Giustizia, di concerto con. il Ministro 
dell'Economi.a e delle Finanze.

Interventi di rilievo sono quelli che hanno interessato agli uffici giudiziari di Roma e di 
Napoli, ove sono stati finanziati importanti lavori di adeguamento.

Si segnala al riguardo l'affidamento della, progettazione esecutiva e della esecuzione dei 
lavori per la definizione e l'attuazióne deireffidentamento e risparmio energetico 
relativamente alle strutture del Complesso Giudiziario di Napoli a valere sulle linee di attività 
2.2, e 2.5 del Programma Operativo Interregionale "Energie rinnovabili e risparmio 
energetico" POI (FESR) 2007 -  2013".

Le procedure di gara sono state regolarmente portate a termine nel corso del 2014, 
essendo previsto l'avvio e la conclusione dei lavori da parte della ditta aggiudicataria entro 
Tanno 2015.

Sempre nella città di Napoli, l'immobile di Castel Capuano è stato interessato da due 
diversi specifici interventi.

Il primo intervento, del valore di circa € 5.000.000,00 nell'ambito del cd. Grande Progetto 
denominato "Centro Storico di Napoli -  Valorizzazióne del Sito UNESCO", è stato finanziato 
con contributo del Fondo Europèo di Sviluppo FESR, che vede il Comune di Napoli quale 
beneficiario finale e stazione appaltante.

L'attività progettuale è stata completata ed il progetto definitivo è stato trasmesso 
all'Ente beneficiario (il Comune di Napoli), al quale, unitamente al Provveditorato alle OO.PP, 
di Napoli ed alla Soprintendenza per i beni ardii tettonici, paesaggistici, storici, artistici ed 
etnoantropologici per Napoli e Provincia, compete ogni attività successiva, ivi compreso 
l'espletamento delle gare d'appalto per l'affidamento dei lavori a farsi.

In data 30 dicembre 2013. è stata stipulata, tra il Direttore Generale per la gestione è la 
manutenzione degli edifici giudiziari dì Napoli ed il Sindaco di Napoli, un'apposita 
convenzione volta a disciplinare la gestione dell'immobile e le attività che saranno svolte al 
termine dei lavori. Tali attività saranno regolate a mezzo di un piano da concordare con 
l 'Amminìstrazione giudiziaria, in coerenza con le finalità del "Grande Progetto Unesco",

Il secondo intervento, del valore dì € 3.500.000,00, è inserito nell'ambito del PON -  
Programma Operativo Nazionale "Sicurezza per Io sviluppo -  Obiettivo Convergenza" 2007 -
2013, cofmanziato dal Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale e denominato "Castel Capuano 
antico tribunale luogo simbolo di legalità".

La vocazione originaria deirediftdo è stata valorizzata anche à seguito di una serie di 
iniziative del Ministero della giustizia.

Ed invero, presso 1'edifìdo di Caste! Capuano, con particolare riguardo agli uffici della 
Scuola di Formazione del Personale Amministrativo, gestita dalla Direzione Generale del 
Personale e della Formazione, si svolgono attività formative, dirette sìa ai magistrati che al
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personale amministrativo, tra le quali si segnalano alcuni corsi sperimentali, a carattere 
intemazionale, nell'ambito della programmazione della Scuola Superiore della Magistratura 
che ha chiesto ed ottenuto di utilizzare la sede di Castel Capuano quale luogo stabile di 
iniziative formative.
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Obiettivo strategico "Revisione delle circoscrizioni"

Nell'anno 2014 il Ministero della Giustìzia attraverso il Dipartimento 
deil'Organizzazìone Giudiziaria del personale e dei servìzi è stato ancora pienamente 
coinvolto nella definizione degli adempimenti conclusivi connessi alla attuazione della legge 
del 14 settembre 2011 n. 148, che ha conferito la delega al governo per la riorganizzazione 
della distribuzione sul territorio nazionale degli uffici giudiziari di primo grado, con 
particolare riferimento alle incombenze derivanti dalla attuazione dell'istituto previsto 
dall'articolo 3 del D. Lgs. 7 settembre 2012, n. 156,

Con il provvedimento citato, successivamente modificato e integrato dal D.Lgs, 
correttivo 14/2014, si è infatti provveduto alla razionalizzazione delle sedi e dei territori degli 
uffici del giudice di pace determinando la soppressione di 666 degli 846 (di cui 4 sedi, 
distaccate) uffici del giudice di pace esistenti e ii mantenimento con oneri a totale carico 
dell'Amministrazione dì 180 uffici, la cui competenza territoriale è stata ridefinita in coerenza 
con le determinazioni assunte per i tribunali con il D.Lgs. 155/2012,

Pèrle 666 sedi soppresse, peraltro, lo stesso D.Lgs. 156/2012, all'articolo 3, ha concesso 
la facoltà, per gli enti locali interessati, di chiedere il mantenimento del presidio giudiziario, 
assumendo a proprio carico le spese di funzionamento e di erogazione del servizio giustizia, 
con la sola esclusione di quelle inerenti al personale di magistratura.

Con il Decreto Ministeriale 7 marzo 2014, registrato alla Corte dei Conti in data 4 aprile' 
2014, all'esito di una lunga e complessa fase istruttoria, si è quindi provveduto alla, 
individuazione delle sedi mantenute con oneri a caricò degli enti locali richiedenti, 
individuando a carico di questi ultimi, a fronte della facoltà di revoca dell'istanza, una serie di 
adempimenti, da realizzare necessariamente secondo una tempistica definita, idonei a dare 
effettività alle dichiarazioni di intenti formulate nelle istanze.

La data di cessazione del funzionamento degli uffici soppressi per i quali non è stata 
presentata istanza di mantenimento è stata, invece, individuata in coincidenza con l'entrata in 
vigore del medesimo provvedimento.

Nello specifico il provvedimento richiamato ha previsto, a fronte dì 301 istanze 
presentate, il mantenimento di 285 sedi.

Con Decreto Ministeriale 10 novembre 2014, registrato alla Corte dei Conti il 25 
novembre 2014 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 279 del 1° dicembre 2014, all'esito della 
decorrenza dei temimi perentori fissati dal citato decreto del 7 marzo e preso atto delle 
determinazioni assunte con riferimento agli uffici di Barra e Ostia con legge 10 novembre 2014, 
n. 162, si è provveduto alla definitiva individuazione delle sedi mantenute con oneri a carico 
degli enti locali richiedenti.

Per effetto della revoca, dell'istanza o della avvenuta decadenza per inottemperanza 
agli adempimenti prescrìtti, delle predette 285 sedi individuate dal decreto dei 7 marzo, solò 
201 sono state confermate.
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Con Decreto Ministeriale 18 dicembre 2014, preso atto delle successive richièste di 
revoca dell/istanza da parte degli enti locali interessati, si è infine provveduto ad escludere 
dall'elenco delle sedi mantenute gli uffici di Carini e Mussomeìi.

La tabella die segue sintetizza la situazione degli uffici del giudice di pace all'esito 
delle determinazioni sin qui assunte:

Uffici del giudice dì pace Numero

Uffici a t o t a l e  c a r ic o  d e ll 'A m m in is tr a z ìo n e  ' 182
Uffici c o n  o n e r i  a  c a r ic o  d e g li e n t i  locali 199
TOTALE . 381

Gli uffici soppressi o rimasti in funzione per l'espletamento delle sole attività previste 
dall'articolo 5 dello stesso D.Lgs. 156/2012 sono 465.

A supporto della transizione è stato attivato un monitoraggio delle criticità emerse 
nella fase di avvio, al fine dell'assunzione delle opportune determinazioni al riguardo.

Sempre in merito alle circoscrizioni deve infine essere menzionato il decreto 
ministeriale 8 maggio 2014, con il quale, .in attuazione dell'articolo 10 del D. Lgs. 19 febbraio
2014, n. 14, è stata determinata la data di inìzio del temporaneo funzionamento delle sezioni, 
distaccate insulari di Lipari (tribunale di Barcellona Pozzo di Gòtto), Ischia (tribunale di 
Napoli) e Porto ferraio (tribunale di Livorno).

Con decreto ministeriale 27 maggio 2014, preso atto della nuova configurazione 
territoriale del tribunale di Milano determinata dal già dtato D.Lgs. 14/2014, che ha previsto la 
ri assegnazione al capoluogo distrettuale dei territori compresi nella competenza delle 
pregresse sezioni distaccate di tribunale di Cassano d'Adda e Rho, assegnati dai d.lgs. 
155/2012 ai tribunali di Busto Arsìzio e Lodi, si è provveduto, co n  riferimento al personale di 
magistratura, a realizzare un corrispondente riequilibrio delle risorse disponibili tra gli uffici 
interessati.

Per il tribunale di Milano è stato quindi disposto un reintegro dei relativo organico in 
ragione di 10 posti di giudice, con contestuale riduzione, in ragione rispettivamente di 6 e 4 
unità, degli organiti dei tribunali di Busto Arsizio e Lodi.

Per quanto attiene al personale amministrativo, nelle more del perfezionamento della 
procedura ex art. 3 D. Lgs, 156/2012 di cui si è detto, con decreto ministeriale 10 aprile 2014 
sono state realizzate alcune modifiche compensative per fax fronte a specifiche esigenze di 
alcune strutture.
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Obiettivo strutturale "Funzionamento"

Relativamente a tale obiettivo; si riportano i risultati dì maggiore evidenza conseguiti 
dall'amministrazione nel perseguimento delle priorità politiche del Ministro per Fanno 2014, 
finalizzate al miglioramento dell'efficienza, della produttività ed economicità delle: strutture 
amministrative.

Al fine di dare attuazione a misure per l'efficienza del sistema giudiziario di cui al D.L. 
21 giugno 2013, ri.. 69 e ad agevolare la definizione dei procedimenti civili,, presso il 
Dipartimento dell'Qrganizzazione giudiziaria del personale dei servizi, è stato elaborato un 
progetto denominato "Strasburgo 2" per distinguerlo dall'analogo "Progetto Strasburgo", 
varato nel 2001 presso il Tribunale di Torino (divenuto poi "programma permanente" ed 
ancora in atto) ed esteso nel 2011 alla Corte d'Appello e a tutti i Tribunali del Piemonte e delia 
Valle d'Aosta.

Tale progetto suggerisce la prassi da seguire per smaltire l'arretrato civile presso gli 
uffici giudicanti e si compone di tre fasi.

La prima, esaurita nel novembre 2014, consiste nella realizzazione di un censimento 
ragionato degli affari civili, operato dalla Direzione Generale di Statistica distinguendo 
all'interno delle "penderne" la giacenza e l'arretrato. La giacenza è il "residuato fisiologico di 
uri normale ricambio tra sopravvenienze ed esaurimenti; l'arretrato, targato per anno, è la cifra 
"eccedente rispetto alla giacenza^ avente un'anzianità superiore ai tempi fisiologici del 
ricambio". Il censimento ragionato è stato effettuato anche per materia, in quanto non tutte le 
pratiche giudiziarie sono uguali ed esigono lo stesso impegno e lo stesso tempo per essere 
definite. Infine è stato condotto anche per tipologia d'ufficio, per area geografica e per 
dimensione del singolo ufficio.

La seconda fase, ispirata al principio FIFÓ (First in -  First out) cioè la prima causa che è 
entrata deve essere la prima ad uscire, prevede l'esaurimento in tempi brevissimi di alcune 
tipologie di. affari civili: gli affari contenziosi iscritti a ruolo fino all'anno 2000, con l'obiettivo 
dell'azzeramento; e contestualmente gii affari contenziosi iscritti a ruolo fino all'anno 2005, 
anche in questo caso con l'obiettivo del loro azzéramento.

Infine, come ultima fase a regime consiste nel!azzerare l'arretrato residuo infra-triennale. 
e il lavoro corrente.

Nel programma "Strasburgo 2" sono stati indicati anche gli strumenti operativi da 
utilizzare, die consistono nel "decalogo Strasburgo",

Le prassi suddette saranno in seguito estese anche agli uffici requirenti, per i quali il 
censimento della giustizia penale è stato ultimato nel 2015 e pubblicato sul sito istituzionale 
giustizia.it il 10 febbraio u .s ..

Tuttavia è doveroso precisare che il Ministero, della Giustizia, nell'ambito delie sue 
competenze istituzionali, si limita ad indicare, tramite questo Dipartimento, le linee generali 
del progetto (le c.d. linee guida), ed a farle conoscere in modo trasparente. Poiché ogni 
iniziativa operativa connessa con il varo effettivo o con l'invito-raccomandazione ai Dirigenti:
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degli uffici ad adottarlo deve essere concordata con il CSM, le suddette linee guida sono state 
esaminate in sede di Comitato Paritetico istituito con la VII Commissione del Consiglio 
Superiore della Magistratura dal quale si attendono ulteriori indicazioni.

Un secondo interessante progetto, ad oggi in fase di completamento, è la gara unica 
nazionale sulle intercettazioni die consentirà una consistente razionalizzazione' del sistema e 
un significativo risparmio dei costi, senza interferenze da parte del Ministero e limitazioni di 
alcun tipo nelTutilizzo di tale mezzo di ricerca della prova da parte dell'autorità giudiziaria, 
ma anzi consentendo, l'uso diretto da parte di ógni ufficio di Procura. Tale procedura potrà 
infatti assicurare una omogeneizzazione delle modalità di acquisizione e della qualità dei 
servizi di intercettazione, oltre a sollevare i magistrati dalle defatiganti attività volte al 
reperimento degli stessi sul libero mercato ed il personale amministrativo dalle incombenze 
legate alla contabilizzazione delle relative spese. Al fine di addivenire all'espletamento di tale 
procedura unica, sono proseguite le attività di studio e di approfondimento da parte delle 
articolazioni del Dipartimento interessate. .

Nel 2014, tuttavia, le attività connesse alla realizzazione della gara unica sono state 
temporaneamente sospese, in quanto l 'Autorità Garante per la protezione dei dad personali ha 
emesso un  provvedimento in data 18 luglio 2013, con il quale prescriveva misure fisiche ed 
informatiche volte al rafforzamento della sicurezza nel trattamento dei dati personali e dei 
sistemi heU’attività di intercettazione di conversazioni o comunicazioni elettroniche, anche 
informatiche o telematiche, nonché' di controllo preventivo, svolta presso le Procure della 
Repubblica.

E' stato, quindi, istituito un gruppo di lavoro per l'attuazione del provvedimento, del 
quale il Garante è stato chiamato a far parte, composto da rappresentanti della Procura 
Generale presso la Suprema Corte di Cassazione, della Direzione Nazionale Antimafia, del 
Ministero, del Consiglio Superiore della Magistratura, dei Corpi di Polizia e del Ministero 
dell'interno,

E' stato effettuato un monitoraggio delle misure fisiche ed informatiche già presenti 
presso le Procure della Repubblica, al fine di verificare quali di esse fossero già munite delle 
suddette m isure e quali avessero necessità di installarle.

All'esito del predetto monitoraggio è stato predisposto un programma di rilevazione 
dei fabbisogni, volto anche a quantificare gli oneri necessari agli interventi strutturali o 
infrastrutturali da realizzarsi presso gli Uffici interessati, coerente con le finalità di 
razionalizzazione organizzativa e contenimento dei costì correlate al progetto della gara unica 
nazionale delle intercettazioni.

Nell'ultimo incontro del gruppo di lavoro, constatato l'elevato numero di adempimenti 
da adottare al fine di rispettare il suddetto provvedimento, il Garante si è reso disponibile a 
privilegiare l'attuazione delle misure informatiche apparse più efficad al fine di garantire la 
sicurezza nel trattamento dei dati personali e ha quindi assegnato alle Procure il termine 
ultimo del 30 giugno 2015 per adottare le misure prescritte, fornendo riscontro all'Autorità 
circa la loro completa adozione,
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Un' ulteriore importante attività ba riguardato la parziale operatività del data 
Warehouse statistico.

In passato la statistica ministeriale si è basata sul principio della raccolta di dati 
aggregati a livello di singolo ufficio, arrivando a determinare, attraverso un'ulteriore 
aggregazione, le statistiche nazionali. Se in un contesto di minore complessità rispetto a quello 
attuale per ottenere le informazioni utili ad elaborare le statistiche sui procedimenti giudiziari 
poteva essere sufficiente chiedere ai tribunali e alle procure di riempire un modulo cartaceo di 
raccolta dati, onnai la necessità di condurre analisi sempre più articolate e complesse, unita 
alla enorme mole di dati disponibili, richiede lo sviluppo di moderni e più efficaci sistemi di 
analisi.

Per far fronte a questa situazione, è stato avviato al Ministero della giustizia il progetto 
denominato "data W arehouse delta Giustizia Civile - DWGC" il cui obiettivo principale è quello 
di passare da una rilevazione indiretta e, in alcuni casi manuale, a una rilevazione 
automatizzata su tutto il territorio nazionale.

La realizzazione di un sistema di data W arehouse nella giustizia civile è oggi possibile 
sia grazie alla disponibilità: di adeguate tecnologie informatiche sia grazie all'abilitazione 
tecnica offerta dal decreto ministeriale 24 maggio 2012, n. 102 "Regolamento concernente la 
tipologìa e le modalità di estrazione, raccolta e trasmissione dei dati statistici 
deir Amministrazione" che dà attuazione alla previsione dell'articolo 4, comma 10, del D.L, 29 
dicembre 2009, n. 193, convertito nella Legge 22 febbraio 2010, n. 24, con la possibilità di 
disciplinare la tipologia e le modalità di estrazione, raccolta e trasmissione dei dati statistici 
dell1 amministrazione della giustizia a un archivio informatico centralizzato.

11 passaggio delle statistiche dai sistemi tradizionali al data W arehouse avverrà in 
maniera graduale.

Ciò è necessario per due motivi, uno tecnico e l'altro operativo: il primo è legato alla 
copertura funzionale, per cui oggi il data W arehouse è in funzione solo per il registro SIC1D 
degli affari civili contenziosi, della volontaria giurisdizione, della famiglia e del lavoro, mentre 
per il registro SIECIC del settore fallìmeirtare e delle esecuzioni il nuovo sistema entrerà in 
funzione nel 2015; il secondo motivo è legato alla necessità di mantenere un periodo di 
gestione in parallelo tra le rilevazioni tradizionali e il data Warehouse in attesa che quest'ultimo 
sistema sia giudicato sufficientemente stabile e affidabile,

Il nuovo sistema DWGC con riferimento all'area S1C1D, è stato reso operativo su tutto 
il territorio nazionale dall'inizio del 2014, ed ho offerto prove tangibili delle sue concrete 
potenzialità.

Si tratta di un progetto dalle notevoli potenzialità informative e operative, un asset 
strategico che lo stesso governo italiano aveva comunicato formalmente all'Europa, nell'estate 
del 2011, definendolo strumento chiave per migliorare l'efficienza della giustizia civile 
italiana.

Il DWGC è ima base dati unica della giustizia civile a livello nazionale.
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Il sistema fa leva su irn nuovo registro informatico di area civile, il SICID, che a sua 
volta, basandosi su una logica distrettuale, ha permesso collegamenti in tempo reale multi- 
ufficio.

II DWGC, quindi, è un sistema di analisi gestionale e statìstica che mette a fattor 
comune basi dati su scala nazionale, con logiche univoche di classificazione, elaborazione e 
reportistica.

Il censimento straordinario dèi flussi e delle pendenze degli affari della giustizia civile 
su tutto il territorio nazionale costituisce una prima dimostrazione pratica delle funzionalità 
introdotte con il data Warehouse della giustizia civile (DWGC) ed è stato eseguito al fine di 
supportare il Dipartimento dell'Organizzazione giudiziaria nella realizzazione del progetto 
"Strasburgo 2", già di sopra descritto.

11 censimento, si compone dei seguenti documenti reperibili sulsito giusidzia.it.
il documento "Analisi delle pendenze e dell'anzianità di iscrizione degli affari civili" è 

una rassegna di prospetti statistici finalizzata alla migliore comprensione della composizione 
dcH'enorme mole dì affari civili pendenti nel nostro sistema giudiziario.

Tra le varie analisi è illustrata la serie storica decennale delle pendenze civili; la 
suddivisione delle pendenze in tre macro-categorie -  Contenzioso, Non contenzioso, 
Esecuzioni -  ottenute utilizzando i criteri in uso alla Cepej che ha adottato questa 
classificazione per assicurare una migliore leggibilità dei dati, ma soprattutto per consentire 
una migliore confrontabilità dei valori espressi dai diversi paesi appartenenti al Consiglio 
d'Europa; l'analisi statistica di concentrazione delle pendenze tesa a illustrare quali siano 
quelle specifiche realtà territoriali in cui, in ragione della dimensione del bacino di utenza e 
del relativo "tasso di litigiosità", si concentra la gran parte del carico civile pendente.

Infine/ il documento riportai prospetti nazionali, con la scomposizione delie pendenze 
in base all'anno di iscrizione, realizzati con l'ausilio del data Warehouse della giustìzia civile, 
che ha reso possibile sviluppare i suddetti schemi nella loro piena potenzialità in termini di 
profondità di analisi (possibilità di recuperare affari iscritti anche prima del 2000), di dettaglio 
(ad esempio scomponendo le pendenze per anno e per materia) e di flessibilità (potendo 
elaborare diverse aggregazioni tra cui quella per classi di materie, per intervalli di tempo, 
nonché per area geografica e tipologia di ufficio).

Tramite il DWGC è stato, inoltre, possibile redigere i prospetti statistici selettivi (per 
anni e per materie) di tutti gli uffici giudiziari, divisi per distretto, relativi al registro SICID di 
ciascuna corte d'appello e di ciascuno dei 140 circondari.

Tutti i prospetti sono disponibili onJine sul sito giustizia.it. Infine tra gli obiettivi di 
rilievo del Dipartimento si segnala, alla luce delle esigenze dettate dalla cosiddetta " Spending  
R evieiu" all'interno della PA, la riduzione e il riassetto del parco auto ordinario destinato a 
soddisfare le esigenze degli Uffid Giudiziari distribuiti sul territorio nazionale, Tale progetto, 
volto a ridurre ulteriormente il numero delle auto ordinarie destinate agli Uffid Giudiziari e 
dislocate sul territorio nazionale, è in linea con le misure di contenimento della spesa per 
autovetture, dettate dalla legge di stabilità 2013, nonché con. la precedente normativa, tuttora 
vigente, in tema di modalità e limiti di utilizzo delle autovetture di servizio, al fine di ridurne
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numero e costi (D.L.. n. 95/2012, convertito con Legge n. 135/2012, D.L. n. 98/2011, convertito 
con Legge n.111/2011, D.P.C.M. 03.08.2011).

Nel 2014 sono state dismesse 46 autovetture del parco auto, consistenti in veicoli 
immatricolati negli anni 1993-1996, con eliminazione delle relative spese generali, di gestione 
(tasse di proprietà, assicurazioni, ecc.) ed, in. particolare, quelle di manutenzione straordinaria,
i cui interventi, rapportati allo stato, di obsolescenza delle autovetture stesse, presentavano 
connotati di antLeconomicità.
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Dipartimento deH'Organizzazione Giudiziaria 
TAV. 3 - DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE

Niumsro addetti*
Part time ì .  "lino T. indeterminato Totale : : : Rétnbuiiòm medie ! "■ ■

Qualifiche professionali 2013 2014' 201:3 2014 2013 2014 2013 2014 . ■ i : .2013 l: 1 ■ : 2014 '

Magist. con funz. direttive apicali 
giudicanti, requirènti e superiori di
legittimità'

0 0 5 4 5 4 5 4 250.352,00 253.793,40

Magistrati ordinari Vii valut, prof. 0 0 2067 2140 2067 2140 2067 2140 178.903,51 199,410,00

Magistrali ordinari V yaiut. prof. 0 0 2494 2302 2494 2302 2494 2302 142.639,13 154.723,00
Magistrati ordinari dopa 1 anno dalia III 
valut. prof. 0 0 1992 1990 1992 1990 1992 1990 112.066,06 125.985,00

Magistrati ordinari I valut. prof. 0 0 1643 1836 1643 1836 1643 1836 87.474,45 .99.781,00
Magistrati ordinari 0 0 611 711 . 611 711 611 711 63,735,71 71.257,00

Magistrati ordinari in tirocinio 0 0 325 354 325 354 325 354 49,413,60 49,413,60
DIRIGENTE I FASCiA

DIRIGENTE I FASCIA A TEMPO DETÉRM.
. 3 3 3 3 188.298,16 188.298,16

DIRIGENTE II FASCIA 0 0 276 265 276 265 276 265 76.588,53 76.588,53

DIRIGENTE II FASCIA A TEMPO DETERM,
76.588,53 76.588,53

TERZA AREA- FASCIA 7 39,771,44 39,771,44
TERZA AREA- FASCIAS 71 65 71 65 71 65 39.477,86 39.477,86
TERZA AREA- FASCIA 5 1 1 10 11 11 12 11 12 36.368,56 36.368,56
TERZA AREA-FASCIA4 134 129 1481 1441 1615 1570 1615 1570 34.350,06 34.350,06

TERZA AREA-FA5CIA3 22 22 613 554 635 576 635 576 32.501,74 32.501,74

TERZA AREA-FASCIA 2 322 31Q 4033 3875 4355 4185 4355 4185 29,974,50 29,974,50
TERZA AREA - FASCIAI 7 8 184 186 191 194 191 194 28,390,01 28.390,01
SECONDAAREA- FASCIA6 28.276,85 28,276,85
SECON D A №. EA - FASCIA 5 61 61 924 874 985 935 985 935 ■ 28,651,81 . 28.651,81
5 ECONDA AR EA - FASCIA 4 484 490 4798 4740 S282 5230 5282 5230 2.6.958,81 26.958,81
SECONDAAREA-FASCÌA3 713 690 8243 8041 8956 8731 8956 8731 26.027,30 26.027,30
SECONDA AREA- FASCIA2 303 308 6302 6175 6605 6483 6605 64S3 24.110,97 24.110,97
SECONDAAREA-FASCIAI 3S2 380 393 392 393 392 22.823,98 22.823,98
PRIMA AREA- FASCIA3 so 67 82 69 82 69 24,036,11 24,036,11
PRIMA AREA- FASCÌA2 3493 3399 3657 3565 3657 3565 22.424,52 22.424,52
PRIMA AREA-FASCIAI 3 6 211 223 214 229 214 229 21.884,42 21.884,42

numero di sddeni è considerato  3 Ma data del 1,01.3.013 e 1 .01,2014  

**l da ti Ssa perii 2013 eh*? ¿014 si riférUconq sUe reUtbujioni rcedie lorde. 

Fonte dei dati; Conto annuale
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
OSO - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione i 
Schede obiettivo

Missione -i 1 Giustizia (006) '

■ v;; '! ■, ■ \ . ■'* ** ^! ‘ ̂ - -
Contro di 
Responsabilità

DIPARTIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

Obiettivo . 1-Accelerazione processo civile e penate-Processo telematico ; : : '

Descrizione L'eccessiva durata dei processi è attualmente l'emergenza di maggiore intensità, la cui soluzione richiede 
interventi sia di natura organizzativa sìa di potenziamento degli strumenti informatici tra curia.diffusione e 
piena attuazióne dei Processo telematico. Le risorse necessarie per il processò telematico potranno essere 
reperite anche nell'arnbito delle risorse del Fóndo unico giustizia.

Obiettivo strategico Si Priorità politica Incremento e diffusione dei progetti di 
innovazione tecnologica nei 
procedimenti giudiziari, civili e penali.

Obiettivo relativo a risoree traferite No Categoria dei beneficiario .

LEGENDA | 
Previsiani 2013 » risorsa finanziarie destíñate alla reali «a si One deii’àbiettivo in termini de 
s( a n  ifarne ni i e/cùmpeteraà i niz3 alj ( ì} è definl(|V) ¡2),
Consuntivo’ 20 W p risorse Hnàniiarw impiegate ne iranno per realzare robitHivij in termini di 
pagamenti tri t/com pfitenza (3) ■(•Residui accertati In c/tom petenti al tertnihè dell'eser-dzìa 
Residui Accertati di mtow formi ¿ions £ rirriasto da gagati in e/corr.petenra ai termine] 
deli‘esercizio ad esclusione dei residui distanzia mento {lett f ).

(') Sfa |e previsioni sta il consuntivo d| spesa affati SWRÍI obiettivi sene aj netto di idmme 
destinate al pagamento di debiti pregressi, ivi Inclusi residui perenti retar Itti in b too do.

7.749,531.0c 7.749.534,00

lilililllilc

iiilililll!

7.74S.5HQ0 0,D0

jp l ip l l l l lp l lg

7.743.534,00

B p

Codice e descrizione 1 - Indica tore .di rea lizzazlòne finanziària

>75« 100%

Tipologia indicatore di realizzazione finanziaria

Unità di miìUfa
Metodo di calcolo

Fonte del dato

Mota vai ori targetrifar mula ti

Obiettivo 20 - Valorizzazione risorse umane ;
Descrizione Sistemi premiali, formazione del personale e della dirigenza nei limiti delle esigue disponibilità iscritte in 

bilancio e dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.
Obiettivo strategico Si Priorità politica v/aiDrizzazione delle  riso rse  um ane,

Obiettivo relativo a risorse traferite No Categoria del beneficiario

§ .! r ¡ s t i p i  . ' V : :v:. ^  Siigli: : f . .  ;  ■ . -  ;  ' - -  ’
LEGENDA
Previsioni 2014- riserie finarsiiarle destinate ail-a rea!i7ia?ione deil’obiéttivo In termini di 
sianzia/Tfinti e/co mpe tenia Iniziali il) e! definitivi (2).
Consuntivo io 14 = riiorse finanztarie impiegate nell'anno par rialzare l'obiettivo ¡n terr̂ iRl di 
pimenti in c/còmpeienia (3] *-ftesÌdu e accertati In c/cornpet&nia aj tftfmìnédeli'eSÉfckfd J4). 
Residui Accertati di' nuova forni azione- a rimasi. 0 da pagare iti c/ccmpttenza si te/mine 
dell‘esercì z Ìò ad esclusione dei residui di stanziare e fflff fieli P),

{*) Sa fe previsioni sa il consuntivo dì spesa allocati siigli obiettivi sono al netto di s&mme 
destinati al pagamento dt debiti pregressi. ivi ìndusi residui perenti re iscritti in bilancio,

spiBigffiT ■i ¡ >

B M I ;r!;;
gimSmmmmM
lllilliiipllill i l iS ia i l i
iiilililll

3.821454,00 1.560.962,00 1.560.362̂ 00 0,0!) 1.360.962,00
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NOTE INTEGRATIVE AL REN DICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione i 
Schede obiettivo

Codice e descrizione 2 - Percentualé di riduiioiìe uffici giudjzarÉ

?5%<3X<=fl5% 76%
Tipologia Indicatore ds reafàzaziòne fisica
Unità di misura
Metodo di calcolo
fonte dei dato
Nota valori target ri formula ti TobbielCivo ha subito variazioni in corso d'anno 3 

causa di sopravvenuti provvedi menti nqrmgEivi e atti 
detJa giustizia amministrativa
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AMMINISTRAZIONE DEGLI ARCHIVI NOTARILI
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Missione ' . : . ; 1 Giustìzia (606), ;; - : / - ; V i

’ -
Centro di 
Responsabilità

ARCHIVI NOTARILI
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MOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
051-ARCHIVI NOTARILI 

Sezione I 
Schede obiettivo

I M M

H
IP

ili■ì 
• 

ì

tgiiBiagfieiiÉiiai^^

C odice e descrizione 1 7 fa di pagam én ti sulla m assa spendìbile

Tipologia ind icato re di realizzai io rie finanziaria

U nità di m isura percen tu a le 60%

M eto d o  di calcolo rapporto  tra  s tan ziam en to  e  5o m n te  pagate

Forate d e l d ^ to dal bilancio d i prev isione e  dai rend icon to  
p red isposto  dalPUCB

Mota vajorf ta rg e t ri forbitila fcÌ

C odice e  descrizione A  - Copie rilasc ia la ai l'u tenza

Tipologìa Indica tore d i realizzazione fisica

Unità di m isura V erranno Indica te [e copie rilasciate n eg a tin e  
(co rrispondenti al 100% della rich iesta). Nel corso 
degli ultim i anni si è reg istra to  un calo d i richieste; 
per cui in  linea con  1 d i t i  acquisiti, si sUm apef 
l'esercizio 2014 il rilascio d i 121 .000 copie a 
pag am en to .

123.000 123.000

M eto d o  d i calcolo copie rilasciate d a  tu tti  gli Archivi notarili.

F onte del d a to Rilevazione in te rn a

N ota valori ta rg e t riform ula ti

Codice e  descrizione 5  - iscrizioni ai R egistro G enera le dei Testa meriti

Tipologìa Indica tore di realizzazione fisica

Unità dì m isura Iscrizione nel R egistro G enerale d e l Testam enti di 
u n o  degli a t t i  prev isti (a tti di ultim a volontà, Verbali 
d i passaggio agli a t t i  tra  vivi di te s ta m e n ti ,...)

■idD-OOQ 100,000

M eto d o  d i calcolo Ind icanone del num ero  deMe iscrizioni e f fe ttu a te  
neli'anno . Megli ultim i anni si è  re g is tra to  un 
a u m e n to  del n u m e ro  ĉ e-iEe iscrizioni, per cui 
ne Scanno 2014 si stim a saran n o  in o ltra te  100.000 
richieste,

F onte del d a to R ilevadone au to m atica  dei d a ti nel Registro 
G enera le d e i T estam enti

N ota valori ta rg e t riform ula ti
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reiscrfeloni residui perenti oroo 0,00 0,0Q

+ debiti pregressi - 0,00 0,00 0.00

+■ residui di lett. F n.3r : n,a. n.-d. 0,00

RACCORDO
FRA

RISULTATI

rendìconto generale delio stato

Competenza: Previsioni Iniziali 409.451.309,00
FINANZIAR» E 
RENDICONTO 

GENERALE

Competenza: Previsioni PeiiììKrve <m45Ì,aQ9,00
Competenza; Pagata 307,087,315,51

DELLO STATO Competenza: Rimasto da Pagare 0,00
Residui: pagaie 0,00

l ï i ï i B l I l î ¡ ■ m m a g s i i i K i r a n n i l a w « I s i i i s f t s f i
Per ì principali fatti d? gestione concernenti l'esercizio finanziàrio 2.014, si rinvia aii'unito documento Quadro di Ri ferim ento, in cui risultano " 
diffusam ente illustrati.



Camera dei Deputati — 8 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

RAPPORTO DI PERFORMANCE 
Amministrazione degli Archivi Notarili Anno 2014

Il rapporto è stato redatto dal Servizio dì controllo di gestione dell'Ufficio Centrale degli 
Archivi Notarili sulla base dei dati risultanti da vari documenti ufficiali è sulla base di stinte/ di 
cui si darà atto nell'illustrazione dei dati indicati nelle varie tavole compilate.

TAVOLA 2. Tenuto conto del bilancio di previsione deU’Amministrazione, è stata indicata come 
unica Missione quella di "Giustizia (6)" e come "programmi" (06,02) quelli risultanti dalle note 
preliminari, per gli anni 2013-2014.

A tal proposito, si specifica (senza pretesa di esaustività) che nel programma del 
"Controllo sull'attività notarile" rientrano tutte le attività spese relative ai controlli svolti dagli 
uffici deU'Amministrazione sia nell’ambito delle ispezioni ordinarie e; straordinarie quanto 
quelli eseguiti al di fuori di tali procedure (controlli sui versamenti tributari e contributivi 
effettuati dai notai e su adempimenti che comportano l’applicazione di sanzioni 
amministrative); nel programma relativo alla "Conservazione: del materiale documentario" si fa 
riferimento a tutte le attività relative al deposito e alla custodia e gestione dei documenti 
conservati negli Archivi Notarili (esclusi i servizi al pubblico) e a quanto riguarda il patrimonio 
immobiliare deU'Amministrazione e la sua gestione; nel programma relativo ai "Servizi resi al 
pubblico", si è fatto riferimento alle attività di rilascio di copie, certificazioni e all'attività notarile 
svolta presso gli Archivi Notarili e ai relativi adempimenti.

Essendo il bilancio deU’Amministrazione di cassa e non di competenza, non sono stati 
compilati i dati relativi agli impegni. Circa gli stanziamenti e le spese, si è tenuto conto dei dati 
tratti dai bilanci di previsione e dai rendiconti, depurati dalle poste correttive e compensative 
delle entrate e dagli ammortamenti. Si è operato sui singoli articoli di bilancio imputando, con 
vari criteri, gli stanziamenti e le spese ai tre. programmi, in alcuni casi, in particolare per i Servizi 
dell'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili fondando la stima sulla conoscenza dell'attività in 
concreto svolta dagli uffici (come documentata per le risorse umane dalla relazione al conto 
annuale) ed in altri casi su criteri statistici (sul peso delle attività, per come risultano svolte dalle 
risorse umane, sulla base dei report semestrali trasmessi dagli Archivi Notarili oltre che tenuto 
conto della "natura'1 della spesa).
TAVOLA 3. I dati sono stati desunti dai conti annuali relativi all'anno 2013 e 2014, Non sono 
stati esposti dati finanziari per il Direttore Generale in quanto, essendo un magistrato, il 
pagamento delle retribuzioni non è a carico del bilancio dell'Uffido Centrale degli Archivi 
Notarili e i dati non risultano dal conto annuale dell' Amministrazione.

TÀVOLA 4, I dati relativi ai tre indicatori segnalati sono stati ricavati1 dai report semestrali inviati 
dai singoli Archivi Notarili. L'unico valore programmatico che poteva dlscostaxsi da quello a 
consuntivo è quello relativo agli "Atti notarili ispezionati" (in quanto, poteva verificarsi o un 
aumento o una diminuzione della giacenza finale al 31.12,2014 rispetto a quella dell'anno 2013). 

TAVOLA 5. I dati raccolti sono stati comunicati dai singoli Archivi Notarili, sulla base di 
"documenti" (verbali ispettivi, decisioni delle Commissioni di disciplina, comunicazioni di notai, 
appunti presi nel corso delle ispezioni).
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M issione 006 GIUSTIZIA 
Programma 006.003 "Giustìzia Minorile"'

Descrizione attività: Tutela e protezione giuridica dei minori (attività istituzionali dei 
tribunali minorili); promozione di iniziative di salvaguardia dei diritti dei minorenni; 
applicazione ed esecuzione delle convenzioni internazionali in materia minorile; garanzia 
diritti soggettivi dei minori; ricerche e studi sulla devianza minorile; attività di indagine sulle 
problematiche penitenziarie minorili; rapporti con Unione Europea, Organizzazioni delle 
Nazioni Unite e altri organismi intemazionali in tema di prevenzione in materia minorile; 
studi, analisi ed elaborazione di materiale del settore penale e criminologico minorile; 
nomina e revoca dei giudici esperti dei tribunali minorili.

Centro di Responsabilità Amministrativa: Dipartimento per la Giustìzia Minorile che 
esercita le funzioni e i compiti inerenti le aree funzionali individuate dall'articolo 16, comma 
3, lettera d) del D. Lgs. n. 300 del 1999: svolgimento dei compiti assegnati dalla legge al 
Ministero della Giustizia in materia dì minori e gestione amministrativa del personale e dei 
beni ad essi relativi,

Dai dati disponibili risulta che, per quanto attiene ai Dipartimento per la Giustizia 
minorile sono stati presentati 10 obiettivi, di cui 4 strategici, con le seguenti risorse associate:

Importo incidenza
Obiettivi strategici 36,398.790,21 24,22%
Obiettivi strutturali 113.873.330,08 75,78%
TOTALE OBIETTIVI 150.272,120,21 100,00%
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Obiettivo strategico
"Interventi dì trattamento, accoglienza, accompagnamento, assistenza socio-educativa e 

mantenimento dei minori soggetti a provvedimenti giudiziari, organizzazione e 
attuazione degli intervènti nei loro confronti.'"

E' stata garantita l'attuazione dei provvedimenti penali emessi dall'Autorità 
Giudiziaria Minorile nei confronti dei minorenni e giovani adulti sottoposti a procedimento 
penale con la finalità di promuovere il loro reinserimento sodale e di contrastare 
efficacemente ia recidiva. L'introduzione del D.L. 26.6,2014, n. 92 convertito in Legge 
117/2014 ha ampliato le competenze attribuite ai Servizi Minorili per il prolungamento della 
permanenza nel circuito penale minorile dei maggiorenni fino al 25° anno di età.

La gestione della nuova utenza ha richiesto la rìformulazione degli accordi con le 
istituzioni territoriali che hanno competenza in materia sanitaria, scolastica, formativa e 
lavorativa per favorire approcci mirati ai bisogni emergenti. In particolare, sono state 
sollecitate misure di inclusione socio-lavorativa specifiche per l'utenza maggioreime.

Le azióni sviluppate nel corso del 2014 sono state orientate a sostenere la rivisitazione 
degli assetti organizzativi ed operativi dei Servizi Minorili ed a potenziare le collaborazioni 
sul territorio al fine di agevolare il reinserimento sodale dei giovani in fase di dimissione.

La revisione degli assetti organizzativi ha riguardato in particolare i Centri di Prima 
Accoglienza, ie Comunità dell'Amministrazione e gli Istituti Penali,

L'attuazione degli interventi destinati ai minori e giovani adulti sottoposti a 
procedimento penale ha compreso azioni di: accoglienza;, accompagnamento, trattamento 
socio-educativo individualizzato, manteniménto nelle strutture residenziali, sussidi e premi, 
mercedi per detenuti ultradidottenni, attività culturali, ricreative e sportive, mediazione 
culturale, mediazione penale, attività sodalmente utili, progetti di educazione alla legalità, di 
sostegno alla genìtorialità e alla cura del sé, in collaborazione con le Ajxuninistrazioni 
competenti per materia, I percorsi di istruzione, formazione, orientamento éd avviamento al 
lavoro, per i minori ed i giovani adulti in carico ai Servizi Minorili della Giustizia, sono stati 
realizzati attraverso accordi e progettualità integrate con le competenti istituzioni nazionali 
e, a livello territoriale, con gli Uffid Scolastid e le Amministrazioni Regionali. Il 
collocamento dei minori in comunità è stato realizzato nelle strutture ministeriali e in quelle 
del privato sodale richiedendo notevoli risorse operative e finanziarie per supportare gli 
inserimenti e garantire l'esecuzione della misura nel rispetto delle esigenze educative dei 
ragazzi. Molte attività sono state svolte in collaborazione con gli attori sociali del territorio, 
attraverso progetti e protocolli interistituzionali e con il Terzo settore, per promuovere e 
realizzare politiche attive di reinserimento e di diffusione della legalità. Sì è continuato ad 
operare per la piena attuazione del DPCM 1 aprile 2008, concernente il trasferimento della 
Medicina penitenziaria al Servizio Sanitario Nazionale, garantendo anche interventi di 
copertura finanziària per i servizi della regione Sidlia che non ha adottato la normativa dì 
attuazione. Per tutti gli interventi si è registrata diversità dei, territori nella messa a 
disposizione di risorse operative e finanziarie, ciò ha richiesto una rimodulàzione delle 
attività programmate in relazione all'obiettivo di garantire omogeneità di intervento su tutto
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il territorio nazionale. Nell'ambito della tutela dei diritti soggettivi dei minori è stato 
assicurato il contributo, per il settore di competenza, ai rapporti e al tavoli di lavoro dei 
Comitati e degli organismi istituzionali operanti a livello nazionale e transnazionale.

DATI FINANZIARI

Capitolo Importo Obiettivo
Stanziamento

definitivo
Totale Impegnato + Resìdui

2131 700.000 1.085.079 1,060.385,46
2133 4.198 4.198 1.750,00
2151 5.000 -

2071 1,500 1.321,50 1.321,50
2134 25.000.000 32.686.434 29.039.994,55

Totale 25.710.698 33,777.033 30.103.452

INDICATORI

Indicatore
Valori a 

Preventivo 2014
Valori a 

Consuntivo 2014

Numero delle giornate consunte allintemo dei CPA 6.500<= x<= 7.200 5,110

Numero delle giornate consunte all'interno degii IPM 160,00Q<= x<= 180.000 133.371
Numero delie giornate consunte all'interno deile 
Comunità 320,000<=x<= 350,000 305.330

Numero minori presi in carico dagli USSM 19.500<= x<= 21,500 20.222

DATI STATISTICI DI PARTICOLARE RILIEVO 
AREA PENALE -  dati anno 2014

- Ingressi di minori nei Centri di Prima Accoglienza (esclusi trasferimenti) 1,548
- Ingressi di minori negli istituti Penali (esclusi trasferimenti) 992
- Ingressi di minori nelle Comunità (ministeriali e private) (esclusi trasferimenti) 1,716
- Minori in carico agli Uffici di Servizio Sociale * 20,222
- Presenza media giornaliera nei Centri di Prima Accoglienza 14
- Presenza media giornaliera negli Istituti Penali . 365
- Presenza media giornaliera nelle Comunità (ministeriali) 51
- Presenza media giornaliera nelle Comunità (private) 786

(*) I dati relativi riportano la situazione del sistem a S IS M  ai 16.3.2015

AREA CIVILE -  anno 2014

- Minori seguiti dagli Uffici di Servizio Sociale ai sensi L. 66/96 (violenza sessuale) 222
- Minori segniti, dagli Uffici di Servizio Sociale vittime dei reati

(artt. 600, 600 bis, 600 ter, 600 quincjiiìes, 601, 602 c.p.) 5
- Minori seguiti dagli Uffici dì Servìzio Sociale ai sensi L, 64/94

(sottrazione intemazionale) ' 13
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Obiettivo strategico
Promozione e attuazione di processi di studio e di ricerca anche a livello internazionale; 

partecipazione ai progetti europei; funzionalità del Centro Europeo di Studi Nisida;
attività internazionale.

Il Dipartimento per la Giustizia Minorile, tramit:e.l'Uffido IV del Capo Dipartimento, 
è un punta di: riferimento importante nel netivork, nazionale ed europeo, costituito con altre 
Istituzioni, pubbliche e private, nazionali, e intemazionali (in particolare EUCPN Rete 
europea di prevenzione del crimine), Enti Universitari, Assodazioni ed Enti di ricerca, A 
tutt'oggi. i risultati a livello europeo e nazionale di tale attività hanno comportato una 
maggiore visibilità e credibilità scientifica, attraverso la progettazione e le attività in corso sia 
nazionali che intemazionali. Con l'ausilio delia Società IFNET e l'istituto degli Innocenti è 
stato reso disponibile al pubblico, via web, il materiale informativo (documentazione, 
pubblicazioni, video, foto, audio, normativa nazionale ed internazionale, direttive e circolari, 
rapporti di ricerdie). costituente il Centro di Documentazione della Giustizia Minorile e 
l'Osservatorìo sulla devianza minorile in Europa, consultabile all'indirizzo: 
http;//dgm.ifnetit/EOSDÌscovery/OPAC/Index.aspx.

Nell'ambito di tale progetto, particolare rilievo assume l'Archivio Multimediale che 
raccoglie regolarmente i documenti multimediali inerenti le attività artistiche realizzate dai. 
giovani affidati ai Servizi minorili della giustizia.

Sono state curate le pubblicazioni di due volumi di "Nuòve Esperienze di giustizia 
minorile", (Numero unico 2013 e Numero unico 2014) e di un volume della Collana "I 
NUMERI pensati".

E' stato curato l'aggiornamento del sito web del Centro Europeo di Studi di Nisida 
(NA), consultabile: http://www.centrostudinisida.it.

DATI FINANZIARI

Capitolo Importo Obiettivo Stanziamento definitivo Totale Impegnato + 
Residui

2151 110.000 140.505 140.206,72

Totale 110.000 140.505 140.206,72

INDICATORI

Indicatore Valori a Preventivo 2014 Valori a Consuntivo 2014

Ammontare risorse finanziare 
utilizzate su totale risorse 
cofinanziate dall'Unione Europea

100% 100%

Seminari realizzati 2<= x<= 6 3

Numero progetti attivi 13<= x<= 17 16

Pubblicazioni realizzate 3<= x<= 4 3

http://www.centrostudinisida.it
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Obiettivo strategico
Adempimenti connessi all'applicazione delle convenzioni per le quali il Dipartimento 

Giustìzia Minorile è Autorità Centrale.

E' stato assicurato il sostegno procedurale alle attività istituzionali e ai rapporti 
internazionali connessi all'applicazione delle convenzioni intemazionali e dei regolamenti 
comunitari in materia di responsabilità genitorìale e di recupero del credito alimentare con 
carattere transfrontaliera per i quali il Dipartimento è Autorità Centrale:

- convenzione sugli aspetti civili della sottrazione intemazionale di minori (L'Aja 
1980);

- convenzione in materia di protezione di minori (L'Aja 1961);
- regolamento CE N. 2201/2003 relativo alla competenza, al riconoscimento e 

all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità 
genitorìale;

- regolamento CE 04/2009 relativo alla competenza, alla legge applicabile, al 
riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in materia di 
obbligazioni alimentari;

- convenzione di L'Aja del 23 novembre 2007 sull'esazione internazionale di 
prestazioni alimentari: nei confronti dei figli e di altri membri della famiglia 
(attualmente in vigore tra Albania, Norvegia, Bosnia Erzegovina ed Ucraina).

Il numero dei casi trattati ha subito un aumento nel corso del 2014. Si tratta in buona 
parte degli adempimenti di cooperazione intemazionale previsti dalla Convenzione 
internazionale nel settore della sottrazione di minori di L'Aja del 25.10.1980 e dal 
Regolamento CE n. 2201/2003 in materia matrimoniale e responsabilità genitorìale (Bruxelles 
li), Ma vi è altresì da rilevare come soprattutto il numero delle richieste di cooperazione 
pervenute ai sensi del Regolamento CE 04/2009 sia sempre più voluminoso. A fronte di 108 
casi pervenuti nel primo anno dì applicazione del suddetto Regolamento comunitario 
(entrato in vigore il 18 giugno 2011) si è registrata la trattazione di 889 casi nel corso del 2014.

DATI FINANZIARI

Capìtolo Importo Obiettivo Stanziamento definitivo Totale Impegnato + 
Residui

2151 90.000 38.000 36.899,91

Totale 90.000 38.000 36.899,91
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INDICATORI

Indicatore
Valori 

a Preventivo 2014
Valori 

a Consuntivo 2014

Casi trattati dall'ufficio in materia di 
sottrazione intemazionale di minori e 
responsabilità genitoriale (Convenzione 
dell*Aia 25.10.80 e Regolamento CE 2201/2003).

600<= x<= 650 770

Percentuale di richieste evase nei tempi 
previsti dallé convenzioni internazionali e dai 
regolamenti europei per le quali ii 
Dipartimento è Autorità Centrale.

100% 100%

Casi trattati dall'Uffido in materia di. 
obbligazioni alimentari (Regolamento CE 
04/2009) ,

1.000<=x<= 1.100 889

DATI STATISTICI DI PARTICOLARE RILIEVO 

AREA INTERNAZIONALE -  anno 2014

Casi trattati alle Autorità Centrali. Convenzionali

- riferiti alla Convenzione l/Aja 1980 (sottrazione intemazionale)
- riferiti alla Convenzione L'Aja 1961 (protezione minori)
- riferiti al Regolamento CE 4/2009 (obbligazioni alimentari)
- riferi ti al Regolamento CE. 2201/2003 - Bruxelles II bis (responsabilità genitoriale)

240
1

523
85
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Obiettivo strategico ,
Mantenimento e potenziamento delle strutture minorili attraverso la razionalizzazione ed 

il recupero del patrimonio già in uso al Dipartimento.

Sono state poste in essere le azioni per la salvaguardia e la manutenzione del 
patrimonio immobiliare dell'Amministrazione, al fine di ottenere un sostanziale 
miglioramento della qualità dei servizi e di un potenziamento .dell'offerta. Sono state 
predisposte perizie per la trasformazione degli edifici die necessitano di adattamento e sono 
stati effettuati restauri di immobili demaniali particolarmente bisognosi di interventi 
strutturali.

DATI FINANZIARI

Capitolo Importo Obiettivo Stanziamento definitivo Totale Impegnato + 
Residui

7400 9.233.483 8.111,151 6.11.8.231,99

Totale 9.233.483 8.111.151 6.118.231,99

INDICATORI

Indicatore
Valori 

a Preventivo 2014
Valori 

a Consuntivo 2014

Strutture gestite dall'amministrazione alla 
quale occorre garantire la minima ordinaria 
funzionalità - superficie degli uffid dedicata 
alle attività relative ai minori

152.700 152,700

Strutture gestite dall'amministrazione alla 
quale occorre garantire la minima ordinaria 
funzionalità -  superficie degli edifici adibiti a 
servizi

50.000 50.000
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050- MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Sedane I 
Schede obiettivo

Obiettivo 28 - Assicurazione ..dell'ordine e della sicurezza aH'interrm degli istituti, traduzioni e piantonamenti dei minori.
Descrizione Assicurare le attività istituzionali per il mantenimento dell'ordine e della sicurezza aiS'interrso degli istituti e 

garantire le attività di traduzione e piantonamento dei minori, nell’ambito del budget assegnato.
Obiettivo strategico No Priorità politica
Obiettivo relativo a risorse tra ferite No Categoria del beneficiario

ni diPrevisioni 201 a -  fiSGFié finaf[2iahe destinate alla realizzazione detl'objettìvo 
stanzi aménti c/iompéiams iniziali (1) e definitivi {25,
Consuntivo 2 0 1 4 = fisorsè finanziarie impiegate nsli'anno per reaiÈBisre l'obiettivo in termini di 
pagamenti ir c/competemra (3̂  +■ Residui accertati in c/compeicitia al termine dell'esercizio (4). 
Residui Accertati di nuova fàrmaiìpne s rimasta da pagare jrt e/compfclènia ai. tèrmine 
deli‘esercizlo ad esclusione dei residui di stanziamento (lelt F).

(*) S|a le previsioiìi sia il Consentivo di spasa allocati su£ll obiettivi sotìo ai netto di somme 
desiinaift a! pagamento di debiti pregressi. Ivi inclusi residui perenti rescritti in bilancio.

— 1 fSlSW
liliiàiB MÊÊëÊÊÊ.

27.3 ÍÜ. 385,3 5 J,9S1,591,3J 33.<m.376,G£

#

£  1U  : &  .f i fe iV  ■ : ■ ’ '
Codice e descrizione Z “ Risorse umane di cui i'Amrnintetrailorie dispone 

per svolgerle i suoi compiti -numero di addetti 
amministrati.

Tippiógià Indicatore dì realizzazione fisica

Unft di mi^yra IJftit di personale . 739 739

M etodo di calcolo Numero degli addetti in servizio,assegnati sì DGM

Fonte dei dato DGM - PS Personafe

Wofa tf.g!or! target.riformulótT
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050  - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

S ezione I 
S c h e d e  o b ie ttiv o

O b ie ttiv o 29 - In te rv en ti di t r a t ta m e n to , accoglienza, acco m p ag n a m e n to , assistenza socio -educa tiva  e  m an ten im en to  
dei m inori soggetti a p rovved im enti giudiziari, organizzazione e a ttu az io n e  degii in te rv en ti nei Jo ro  confronti.

D escriz ione In terven ti dei Servizi Minorili delia Giustizia in a ttu az io n e  dei p rovvedim enti penali em essi dall'A utorità 
G iudiziaria M inorile. Sono previsti: a ttiv ità  di tra t ta m e n to , accoglienza ed assis ten za  socio -educativa dei 
m inori, loro m a n te n im e n to  nelle s tru ttu re  residenziali [19 istitu ti Penali, 25 Centri di Prim a Accoglienza, 12 
C om unità  M inisteriali), attiv ità di m ediazione  cu ltu ra le  e  penale , attività nei confron ti dei m inori d e ll'a rea  
p e n a le  in te rn a  ed e s te rn a ; a ttiv ità  culturali, ric rea tive  e  sportive, di istruzione, fo rm azio n e , o r ie n ta m e n to , 
av v iam en to  al lavoro ed  altro , svo lte  ih co llaborazione  con gli a ttori sociali del te rrito rio ; co llo cam en to  dei 
m inori in com un ità  private. Q uanto  sopra  al fine di assicu rare  una riduzione della recidiva e  realizzare 
politiche a ttiv e  di re in serim en to  e  di diffusione della cu ltu ra  delia  legalità.____________  _____________

O b ie ttiv o  s tra te g ic o Si P rio rità  politica Revisione dei s is tem a  dei Servizi 
m inorili della  G iustizia, an ch e  p e r  il 
tra m ite  d e ll'e lab o raz io n e  di un 
o rd in a m e n to  m inorile  che  regoli il 
t r a t ta m e n to  p e n ite rz ia rio  dei 
m ino ren n i, anche .in  funzione  di 
p revenzione  della devianza m inorile.

O b ie ttiv o  re la tiv o  a  r iso rse  t r a fe r i te No C ategoria  de l b enefic iario

LEGENDA
Previsioni zpjfl = risorse finanziarle destinate alla realixza2ione deli’o&tettiYo in termini dì 
stanziamenti c/competenza iniziali UJ e definitivi
Consuntivo 20Ì4 -  risorse fina«!«« impiegate neM'anno per realizzare l'obiettivo in termini di 
pagarrenìl in c/compeiema (3) * Residui accertali in c/competenza al termine delf'eserchioi'I). 
Reirdui Accertati dì nuova formazione =• rimaito da pagare in e/competenza si termine 
dell'esercizio ad esclusianii dtfi reiidui di stanzia mento (iett f).

(*) Sia I« previsioni sia li consuntivo di spasa allocati sugli obiettivi soro al J>etlo di somme 
destinate al pagamento di debiti pregressi, ivi inclusi residui perenti «iscritti in bifancip.

PlStlllSW M SSSM

2*.5B«£jg,58 S.5ifi.B5a,S3 20.103.451,51
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

S ezione  1 
S c h e d e  o b ie ttiv o

Codice e  descrizione 3 -Numero delle giornate consunte all'Jnternodai 
CPA

6.50G<=x
<=7.200

5.110

Tipologia Indicatore di realizzazione fisica

Unit df misura Numero giornate

Metodo di calcolo Ntimero di giornate-consunte in CPA

Fonte del dato □ GM - dati statistici

Nota valori targe t rlforrouia ti

Codice e  descrizione <3 - Numero delie giornate consunte all'interno degli 
IPM

ieo.otxx-x
i-iso.aao

131371

Tipologia j/ndicaicwe di realizzazione iìslca

Unit df misuri Numero giornate

Metodo di calcolo Numero giornate consunte negli ¡PM

fonte del dato- D<3M -d ad  statistici

Nota valori target r¡formulati

Còdice e  descrizione 6 - Numero della giornate consunte aU'intern'o delle 
Comunìt

320,000<*X
«=350,QC>0

2CS.330

Tipologia Indicatore di realizzazione fisica

Unft di misura Numero giornate

Metodo di calcolo Numero delle giornate a consuntivo nelle Comunit

Fonie dei dato ÒGM -datisu tiitsc j

Nota valóri target rifor mulatt

Codice è  descrizione 7 - Numero minor? presi in.carico dagfj USSM

10.500<̂ x 
<-21.500

20.222
Tipologia Indicatore di rea ¡ina itone fisica

Unit di misura Numero di minori

Metodo dì calcolo Numero di minori presi ìn càrico dagli USSM

Fonte del’dato DGM - dati statistici

Nota valori target riformulati

O b ie ttiv o :3 0 -A d em p im e n ti connessi aH 'applicazione delie convenzioni per ie quali il D ipartim ento  Giustizia M inorile è 
A u to rità  C entrate, -  ! . . ■. ,  . ■ .. 1 ” . !

D escriz ione A ssicurare  il so s teg n o  p ro ced u ra le  nelle attiv ità  istituzionali e  nei rapporti in ternazionali connessi 
all'app iicazione delle  convenzioni in ternazionali e  dei rego lam en ti eu rù p e i p er i quali il D ipartim en to  è 
A u to rità  Centrale,

O b ie tt iv o s tra te g ic o Si P rio rità  politica C ooperazione in te rn az io n e .

O b ie ttiv o  re la tiv o  a  r iso rse  tra fe r ite No C ateg o ria  de l beneficiario

Previsioni 20ÌA « m orse finanziarie destinate alta rea li stazione 'ift termini «Si. |
slàniiamenli c/competedia irti zia! i [ì) e  definitivi [2 ). f
Corti lì nt ivo 2014 = risoffi (tris mia r ie  impiegate nell'anno per feaEìuare l'obiettivo’ in termini di I 
panama riti ine/com pagnia <3} -J-Residui accertati irc/ccm ptttìnia al Ìnmishfitie'l'feiertìiio {■)). fi 
Pejpdoi Accertasi di nuova formazione = rimasi.} dà pagare in c/c«t>pcteriia a] tcfmìrte f 
deiressrcìiìo ad escludo t ic  dei residui ài Stati li fi meni 0 {iett f).

! *| sia le previsioni sia ¡1 cor.suntsw> di spesa allocati, iugìi obiettivi sono ai n fitto ài somme j 
destinale ai pagamento dì debiti pregressi, ivi i nei osi residui perenti rd«: ritti in bearci o. f
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 20X4 
050  - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

S ezione 1 
S chede o b ie ttiv o

.■'■‘4ir • jl-Ì-v-Ìii-lui;j-~y.'■ !"V.il- -r--:ji.; 1- i b ì s p i p
..................
....... ... i

Y Ù' “> l "fi''*-’ V r ' ■  „
Codice e descrizione 1 -  Ammontare risorse finanziare utiliziate su totale 

risone cofinanziatedalfUnione Europea

Tipologia Indicatore di realizza zi one fisica

Uiilt di misura Percentuale i№% 10Q%

Metodo di calcolo Percentuale risorse utilizzate su risorse ricevute 
dafl'Unione Europea

Fonte del dato DGM " SlCOGE

Nota valori target r ¡formulati

Codice e  descrizione 2 - Seminari realizzati

Tf poi osi 9 indicatore di reaJizzazione fisica

Unii: d: misura Numero di seminari 3

Metodo di calcolo Numero di seminari realizzati

Font« d d  dato PGM - UCD4

Nota valori target ri formulati

Codice e  deserte ione 3 - Numero progetti a itivi

Tipologie Indicatore di realizzazione fisica
Unit d/ misura Numero di progetti 13 <**<*1.7 16

Metodo di calcolo Numero di progetti i-U e nazionali attivi (ovvero in 
prosecuzione e.in avvio)

Fonte del date DGM-UCD4
Nola valori target ri far mutati
Codice e descrizione 4 - Pubblicazioni realizzate
Tipologìa Indicatore di realizzazione fisica *

Unit di misura Numero pubblicazioni 3i=x <-4 3

Metodo di calcolo Numero pubblicazioni
Fonte del dato DGM-UCD4
Nota valori target rifarmulaH
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
0 50  - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione 1 
S chede ob ie ttivo

. . • 1 ■

Codice e  descrizione 4 - Evasione richieste assistenza SfSM

100% 100%

Ti poli? già Indicatore di realizzazione fisica

Ufilt di misura Percentuale

M etodo di catcojo Percentuale ri chieste evase su richieste pervenute

fo n te  dèi dato OGM - UCD1

Nota vaiorf target riformulsti

Codice & descrizione G - hiumerc dt postazioni informatiche gestite per ie 
quali garantire ia funziona Ut

1.700-;= x
<=1,750

Í.70Ü

Tipologia Indicatore df reaiìz/aiione Fisica

Unii di misura Numero postazioni informatiche

Metodo di calcolo Numero di postazioni informatiche gestite

Fonte del dato DGM - Servizio Sistemi Informativi

Nota'vi»tori target riformulati
.................................  !

O biettivo 36 - D otazione  di au tom ezzi, mobili ed arredi p e r  li m a n ten im en to  della funzionalità degli uffici e  dei servizi.

D escrizione Il p a trim o n io  m obiliare  e  ia d o taz io n e  delle a ttrezza tu re  in uso aN 'A m m inistrazione necessitan o  di una 
c o s ta n te  attività di sa lvaguardia ed  innovazione, affinchè i servizi istituzionali siano  e sp le ta ti in p iena 
ad e re n z a  ai com piti istituzionali previsti. A segu ito  dell'u ltim azione degli in terven ti di r is tru ttu raz io n e  che  
in v es to n o  aicune s tru ttu re  dem aniali, sono p rev iste  do tazioni di a rred i e  di a ttre z z a tu re , previo e sp le ta m e n to  
delle  c o n su e te  p ro ced u re  di gara  p er g iungere all'acquisizione delie o ffe rte  più v an tagg iose  per 
l'A nim inistràzIone,

O b iettivo  s tra te g ic o No Prio rità  politica

O b ie ttivo  re la tiv o  a r iso rse  tra fe r i te No C ategoria  de l b enefic iario

LEGENDA
P re v is io n i 2 0 1 4 -  r is o r s e  f ìn an z ts r ic  d e s t in a re ' rfiè iìjza z lo à e  d c l i 'a b te t t iv a  iti te rm in i di 
s i s m i  am en i 5 c /c o m p e E e n ìa  in lits lì (3? e  d e fin i tiv i (Z)»
Consuntivo 2014 ~ risorsa.finanwrÌG impiegati* neli'afsnc pei re-siiizafe J'obriìtjvo in termini df 
P3g3 munii in c/compeìenia (31 +• Reslefuì actértati in t/eoEnp6tertì& ai termine delj’esepcilio (4). 
Residui Accertati di nuova l’or inai ione -  {¡mastri dà pagate in c/cncnpstehiA ai ttfmirie 
■dcli'eieictzio.ad esclusione dei residui tf| st an* ia mento (le.lt F).

{\) Sia ie previiioni sfa il consuntivo dì spes* allocati sugli obiettivi sono »I Jieiìa eli socnmfi 
destinate a! pagamento di debiti pregressi, ivi indusi residui perenti rei scritti in NIspcìo.

m m m Ì|i®l|||:ÌÌ|S
m m m i g l i i i i

a m * 1 1 1 1 1i ¿I?’ il; l '-'J
SS1IIIISIII1Í

80.018,49 326.343,27
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N O T E  IN TEG RA TIV E AL R E N D IC O N T O  GENERALE DELLO 5T A T O  2 0 1 4  

0 5 0  - M IN IS T E R O  DELLA G IUSTIZIA  

S e z i o n a i  

S c h e d e o b i e t t i v o

— ,—  ■ -  -  -  - wTv - K t

t e n i i a
Codice e descrizione 1 - Numero veicoli gestiti

157<=x
<=157

361

Tipologia Indicatore di realizzazione fisica

Unit di misura Numero veicoli

Metodo di tal colo Numero veicoli gestiti

Fonte del data DGM - DG Beni e  Servi?;

Notsvaloii target riformulati

Codice e descrizione 2 - Nùmerto strutture gestite (Uffici e Servizi 
minorili)

126 226

Tipologìe Indicatore di reaJiizazione fisica

Unii di misura Numero strutture

Metodo di calcolo Numerto strutture gestite [Uffici e Servizi minorili)

Fonte del dato  - D<3M - DG Beri e  Servizi

Nota valori target ri formulati

O b ie t t i v o 38 - M a n te n im e n to  e  p o ten z iam en to  delle s tru ttu re  m inorili a ttra v e rso  la razionalizzazione ed ¡ [recu p e ro  de! 
p a tr im o n io  già in uso  ai D ipartim ento . __________ _______________________________________________ ____________

D e s c r iz io n e il p a tr im o n io  im m obiliare deN 'am m inistrazione necessità di in terven ti volti al p ieno  s f ru tta m e n to  delie 
po ten z ia lità  dello  stesso , al fine di o tte n e re  un sostanziale m ig lio ram en to  della qualità  dei servizi e di un 
p o te n z ia m e n to  d ell'o ffe rta . Pianificazione e predisposizione di perizie p er la ris tru ttu raz io n e  degli edifici che 
n e c e ss ita n o  di ad a ttam en ti, R estauri, anch e  com piessi, degii im m obili dem aniali p a rtico la rm en te  bisognosi di 
in te rv en ti s tru ttu ra li.

O b i e t t i v o  s t r a t e g i c o P r io r i t à  p o l i t ic a Razionalizzazione e revisione delle 
infrastrutture giudiziarie, penitenziarie, 
minorili e degli archivi notarili.______

O b i e t t i v o  r e l a t i v o  a  r i s o r s e  t r a f e r i t e No C a t e g o r i a  d e l  b e n e f i c i a r io

□ati contatoli obu

LÉGEÙOÀ
Previsioni 2014 -  risorsi finanziarie de stirate a! la reati t z sii o a e deìi'obietUvo (fi ter 
stanziameli t c/competertza iniziali (ì)’è definitivi (2).
Censo ulivo 20i4 a risorse finamtarEe impiegate nell'amo per realiiiafe l’obietti 
pagamenti ine/competenza 
Residui1 Accertati <i» nuova 
delì'eierciiig ad e*d usiti né di

....  -I
<3/ + Residui accertali irs c/com pete pia a l termine d e l i ' t s e r t t e i o  (4). 
i formazione ~ rimasto da pagare in c/comp-aièfiia al terminé 
le i  r e s i d u i  d i  s t a n z i a m e n t o  ( t e n  ?).

( t f S ia  le previsioni sia il tonsufrtivo di spasa allocati sugli obiettivi sono a! netto di somme 
destinai? a! pagamento di debiti pregressi ivi Endusi residui perenti reiscrctti in bìMmqio.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO DEILA GIUSTIZIA 

Sezione 1 
Schede obiettivo

W m m
Codice e  descrizione 2 -  Strutture gestite dail'Arrir’nlni&lrazione aliò quali 

occorre garantire (a minima ordinaria funzionalEt - 
Superficie delie strutture dedicate alle attivi! 
relative i minori {IPM, CPAe Cómunlt)

152.700 1 SI .700
Tipologia Indicatore di realizzazione fisica

Unit di misura Metri <jUa dri Superficie delie strutture

M etodo di calcolo Superficie delie strutture dedica tra ile  attìvit 
relative i rninori (iPhfl,. C?A e Cprnunft)

Fonte def ciato DGftA.- OG Beni e  Servizi

Nota vaiarj target ri formulati

Codice e descrizione ■ 3 - Strutture gestite dsÌiLAmmÌnìs.traZfOnG a Eie qua fi 
occorre garantire la minima ordinaria funzionaiit - 
Superficie degli Uffici adibiti a servìzi (C<3M e  LISSM}

SQ.Ó00 50.000
Tipologia indicatore di realizzazióne fisica

Unit dì mfsurs Metrf quadr/ sùperfidie degli uffici1

M etodo dì calcolo Superficie Uffici, adibiti a servizi jUSSM e  CGM)

fon te  del ditto PGM -  EXG, Bèni e  Servizi

Nota vafori target ri formulati
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MOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
0 5 0  - MI NISTERO DELLA GIUSTIZIA 

SEZIONE II
R isu ltati fin an z ia ri e  principali f a tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

1 Giustizia (006)

j U . I  ÀH"JÌ?5 ’ '*■ ’ h ‘ ¡i! 1.3 Giustizia minorile {006.003}
Tutela e protezione giuridica dei minori [attività istituzionali dei tribunali min ori li); Promozione di. 
iniziative di salvaguardia dei diritti dei minorenni; Applicazione ed esecuzione delle convenzioni 
internazionali in materia minorile; Garanzia diritti soggettivi dei minori; Ricerche e studi sulla devianza 
minorile; Attività di indagine sulle problematiche penitenziarie minorili; Rapporti con Unione Europea, 
Organizzazioni delle Nazioni Unite e altri organismi intemazionali in tem a di prevenzione in materia 
minorile; Studi, analisi ed elaborazione di materiale del settore penale e crlminologico minorile; 
Nomina e revoca dei giudici esperti dei tribunali minorili

Prewì forti 2014 = riso/se fi nana la rie attribuite aj program ma in 
termini di stanziamenti cArempeleni-ii Iniziali {31 e definitivi (2|. 
Consuntiva 2014 = ri 40 r$e finanzia ri« impiegate neU’anno suf 
programma in termici di pagamenti ìf» c/competenza (.33 * Scsìdus 
accertai] in c/competenza al termine de Ceserei zio (4) e Pagamenti 
totali in e/residui i6J.
flejidui accertati - rimasto ¿a pagare in c/competcnza al termine 
de! ì'eset di io ad esefusiarvé dèi residui distanziameiìTd (!en, f).

(*} fili imporli del)e colonne (2), ( ij e <4| sono ai netto di somme 
destinale al pagamento di debili pregressi, ivi Inclusi residui perenti 
r a iscritti In bilancia

i l i i i l f i i l l  |  i l?
Ut1 Ét l I I S i i  1 I l I S l l i i l l l l I H i l l S I l l l ■ S iS iilil!

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 93.830,924,00 55,055. S94,07 30.714.586,14 1.902.393,60 92.616.979,74 229.414,17

2 - CONSUMI INTERMEDI 35,417.741,00 48.212,543,00 31,923.182,37 11.919,808,4 8 43,842,990,35 6,061.792,81

3  - IMPOSTI: PAGATE SULLA PRODUZIONE 6.160.090,00 6.324.317,79 5.717.236,55 122.707,54 5.839.944,09 0,00

4  - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMIWÌ5T RAZIONI PUBBLICHE

0,00 0,00 0,00 0,00 . 0,00 0,00

S -  TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

700,000,00 .1,085,079,00 527.222,24 533.163,22 1.060,385,46 407,586,89

9  - INTERE55J PASSIVI £ RÈDDITI DA CAPITALE 4.198,00 4.158.0
0

1.750,00 0,00 1.750,00 55.570,62

1 2  - a l t r e  U s c ite  c o r r e n t i 22 -34 3,00 66341,00 47.390,14 18.350,86 66.341,00 2.116,32

21 -  INVE5TÌ MÉNTI FISSI LORDI £ ACQUISTI DI 
TERRENI

10.3.18-483,00 S,971.469,00 3.132.910,96 3.710.818,11 6.843.729,07 4.597.578,55

T o ta le 145.503.777,00 160.719.341,36 132.064.873,40 18.207.241,81 150.272,120,21 11.354,059,36

+ re iscriz ion ì res id u i p e re n ti 2.292.779,00 2.233,718,91 3.817,75

+ d e b iti  p reg ressi 10.655,00 6.125,77 0,00

+ res id u i di le t t .  F n.3- n.a. r>,a. 1,937.858,04

RACCORDO 
FRA 

RISULTATI 
FINANZIARI E 
RENDICONTO 

GENERALE 
DELLO STATO

RENDICONTO GENERALE DELIO STATO

20.198.927,60

Competenza: Previsioni Iniziala 146.503.7 77,00

Com petenza: Previsioni Definitive 

Competenza: Pagato 

Competenza: Rimasto da Pagare 

Residui: pagato

163,023.279,86

134.359.723,08

11.354.059,36
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050 - MINISTERO D ELU  Gl USTIZIA 

SEZIONE II

! i  Giustizia (006)

Jl1.3 Giustizia minorile (006,003)

. ; .y r .  ; , 0 ¡ ’ j  • ¡ ' n jTutela e protezione giuridica dei minori (attività istituzionali dei tribunali minorili); Promozione di 
(iniziative di salvaguardia dei diritti dei minorenni; Applicazione ed esecuzione delle convenzioni 
[internazionali in materia minorile; Garanzia diritti soggettivi dei minori; Ricerche e studi sulla devianza 
[minorile; Attività di indagine sulle problematiche penitenziarie minorili; Rapporti con Unione Europea, 
¡Organizzazioni delle Nazioni Unite e altri organismi internazionali in tem a di prevenzione in materia 
¡minorile; Studi, analisi ed elaborazione di materiaie del settore penale e criminológico minorile; Nomina 
l e  revoca dei giudici esperti dei tribunali minorili

§lll

lì|||Ì|

Lo s ta n z ia m e n to  iniziali! p e r  ¡'esercizio 2014 am m ontava a €  146,503,777, D urante l'esercizio si so n o  subiti tagli lineari p e r € 2 ,1 3 4 .5 9 3  
e  ricevu te  in teg ra  zio ni p e r  com plessivi € 1 3 ,3 8 8 ,0 0 0 . in p artico lare , è  p e rv en u ta  sul capito lo  2134 (spese  o b b ligato rie  p er l 'a ttu az io n e  
p rov v ed im en ti giudiziari) u n 'in teg raz io n e  fondi di €  7.600,000. P er q u a n to  riguarda le sp e se  di fu n z io n am en to  (cap, 2061), le r id o tte  
d ispon ib ilità  d i ■ bilancio so n o  s ta te  am p lia te  in corso di:eserc iz io  grazie alla ripartizione del fondo  p er le sp e se  di fu n z io n am en to  
giustizia p e r  € 5 ,7 4 4 .0 0 0 , Sono s ta te  r iasseg n a te  al bilancio della Giustizia M inorile le sóm m e so tto  ind icate , v e rsa te  da Enti te rrito ria li 
o da a ltre  A m m inistrazioni dello  S ta to  per la com partec ipazione  à specifici progetti di in te rv en to  in eren ti i m inorenn i: sul cap. 2134 
[a ttu az io n e  p rovved im en ti giudiziari): €  86.434; sul cap. 2151 (a ttiv ità  internazionale}: €  54.000. Sono p e rv en u te , p roven ien ti dal 
bilancio deH’U nione E uropea, p e r  il t ra m ite  dei Fondo di ro taz io n e  per ie po litiche com un itarie , il cofinanziarriento  della C om m issione 
Europea p e r  i p rogetti, p e r i quali il D ipartim ento  è  capofila in p a rtn e rsh ip  con istituzioni p ubb liche  o privata di Stati M em bri o dal 
fondo  F.E.I, (Fondo E uropeo p e r  l'in tegrazione): sui cap. 2131  (in te rv en ti tra tta m e n ta li)-  €  481 .800 . L 'integrazione ricevu ta  p e r  il 
r isan am en to  dei debiti p regressi, ai sensi del D,l, 66 /2014 , è  s ta ta  di € 10.659 p er le sp e se  di fu n z io n am en to  (cap, 2061). La 
disponibilità finale p er l’esercizio 2014 risulta quindi e sse re  s ta ta  di €  163.023.279,86 di cui: €  10,659,00 p e r  c o p e r tu ra  debiti 
p regressi; €  622 .234 ,00  p e r  cofinanziam enti e  riassegnazioni; €  2 ,292 .779 ,00  p er reiscrizioni; €  2 .340.423,86 p er riassegnazion i ed  
in tegrazioni su i capitoli di cedo iino  unico; € 157.757.184,00 p e r  g e s tio n e  o rd inaria . Si fa p re se n te  che  il rea le  fabb isogno  o rd in ario  p er 
l 'e s p le ta m e n to  d e lle  a ttiv ità  istituzionali,.con  l 'a ttu a le  p e rso n a le  e  l 'a ttu a le  asse tto  te rrito ria le  dei Servizi m inorili, a m m o n te re b b e  a 
non m en o  di 160 milioni di eu ro  l'anno.
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Missione 032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Programma 032.002 "Indirizzo politico"

Descrizione attività: programmazione' e coordinamento generale dell'attività 
deU'Amministrazione, produzione e diffusione di informazioni generali, predisposizione 
della legislazione sulle politiche di settore su cui ha competenza il Ministero (attività di 
diretta collaborazione all'opera del Ministro). Valutazione e controllo strategico ed 
emanazione degli atti di indirizzo

Centro di Responsabilità Amministrativa: Gabinetto del Ministro ed uffici di diretta 
collaborazione

Importo Incidenza
Obiettivi strategici - -

Obiettivi strutturali 25.553.572,67 100,00%
TOTALE OBIETTIVI 25,553.572,67 100,00%

Si riportano le schede obiettivo il prospetto dei risultati finanziari e dei principali fatti 
di gestione tratti dal portale delle Note integrative al rendiconto 2014.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2Q14 
OSO - MIN UTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I 
S c h e d e o b ie ttiu o

Cadici e  descrizione 3 - Grado di adozione dei provvedimenti attuativi 
previsti dalle disposizioni iegistative da a dollaro №Ì 
2014 senza concerti e /o  pareri - Governo ir, caritè

Ippologia indicatore dì risuitato -(output)

Unità Ò! misura Ra p po r to  per ce n tua le . №

M etodo di c e  [colo Rapporto percentuale tra il numero dèi 
provvedimenti attuativi adottali nell'anno e  il totale 
dei provvedimenti attuativi previsti con termine di 
scadenza entro i! 31/12/2014

Fonte ce! da Lo Presidenza Consiglio dei Ministri - Ufficio per il 
programma di Governo

Nota valori target ri formula ti

Codice e descrizione 4 - Grado di adozione dei provvedimenti attuativi 
previsti dalie disposizioni legislative da adottare nel 
2014 cori concerti e /o  pareri - Governo in carica

Tipologia Indicatore di risultato (output)

Unità di misura Rapporto percentuale 10 0*

M etodo di caItolo Rapporto percentuale tra il numero dei 
provvedimenti attuativi adottati nell'snno e  t| totale 
dei provvedimenti attuativi previsti con termine di 
¿cadenza entro 31/12/2014

Forile del dato Presidenza Consiglio dei Ministri - Ufficio per il 
programma di Governo

Nota va tori target rifornitila tE

Codice e descrizione 5 - Tempo medio oltre il termine, di scadenza dei 
provvedimenti a t tua t Evi previsti dalie disposizioni 
legislative da ada tta re  net 2014 senza concerti e /o  
pareri Governo in carica

Tipologia Indicatore di risultato (output)

Unità di misura Numero di giorni 0

M etodo di calcolo Somma del num ero dei giorni effettivi tra la data di 
adozione e  la data dì scadenza stabilita dalla 
disposizione legislativa {per i provvedimenti adottati 
nell'anno 2014) e del numero dei giorni effettivi tra = 
31/12/2014 e ia  data di scadenza stabilita per i 
provvedimenti non adottati al 31/12/2Q14, con 
term ine di scadenza en tro  la medesima data), 
rapportato a! totale dei provvedimenti attuativi 
previsti con termine di scadenza entro if 31/12/2014

Fonte del da to Presidenza Consiglio dei Ministri - Ufficio per ìf 

programma di Governo

Nota valori target ri formula ti

Codice e descrizione 6 - Tempo medio oltre il termine di scadenza dei 
provvedimenti attuativi previsti dalle disposizioni 
legislative da adottare  nel 203,4 con concerti e /o  
pareri - Governo in carica

Tipologìa • Indicatore di risulta to (output)

Unità di misura Numero dì giorni 0

M etodo di calcolo Somma del numero dei giorni effettivi tra la data dì 
adozione e  la data di scadenza stabilita dalla 
disposizione legislativa (per i provvedimenti adottati 
nelPanno 2014) e del numero dei giorni effetti vi tra i 
31/12/2014 e la data dì scadenza stabilita p eri 
provvedimenti non adotta ti ai 31/i2/2Q14> con 
termine di scadenza entro la medesima data), 
rapportato al totale dei provvedimenti attuativi 
previsti con termine di scadenza entro il 31/12/2014

Fonti: del dato Presidenza Consiglio dei Ministri • Ufficio perii 
programma di Governo

Moia valori target riformulati
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NOTE INTEGRATiVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
0 5 0 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

S ez io n e!
S ch ed e  o b ie ttiv o

I M S S S 1 W M ÿ S Ê & S ^ ^ Ê S Ê M M E S M - M s m S Ê m Ê m i

. . . .

Codice e descrizione i  - Grado di adozione dei provvedimenti attuativi 
previsti dalle disposizioni legislative da adottare nel 
2014 senza concerti e /o  pareri - due Governi 
precedenti

Ti palagi a Indicatore d| risultato (outpuf)

Unità di misura Rapporto percentuale n %

M etodo di calcojo Rapporto percentuale tra il numero dei 
provvedimenti attuativi adottati nel!1 anno e  5! totale 
dei provvedimenti attuativi previsti con termine di 
scadenza entro i! 31/12/2014

Fonte dei dato Presidenza Consìglio dei Ministri - Ufficio perii 
programma dì Governo

JSfofca valori target: riformulati

Codice e descrizione 2 - Grado di adozione ce! provvedimenti attuativi 
previsti dalie disposizioni legislative da adottare nel 
2014 con concerti e /o  pareri - due Governi 
precedenti

Tipologia indicatore di risultato (output)

LI nìtà dì misura Rapporto percentuale 67%

M etodo di calcolo Rapporto percentuale-tra il numero dei 
provvedimenti attuativi adottati nel fan no e  ¡1 totale 
del provvedimenti attuativi previsti con termine dì 
scadente entFo il 31/12/2014

Fonte de! dato Presidenza Consiglio dei Ministri - Ufficio per il 
programma di Governo

Nota valori target riformulati

Codice e descrizione 3 -Tempo medio oltre il term ine di scadenza dei 
provvedimenti attuativi previsti dati e  disposizioni 
legislative da adottare net 2014 senza concerti e /o  
pareri - due Governi precedenti

Tipologia Indicatore dì risultiti? {output)

Unità di misura Numero dei giorni 19Û

M etodo di calcolo Somma dèi numero dei giorni effettivi tra Ja data di 
adozione e  ¡a data di scadenza stabilita dalia 
dispùaìijone legislativa {per i provvedimenti adottati 
nell'anno 2Ó14) © dei numero del giorni effettivi tra J 
31/12/2014 e  la data di scadenza stabilita per i 
provvedimenti non adottati al 31/12/2014, con 
termine d| scadenza en tro  la medesima data), 
rapportato af totale dei provvedimenti attuativi 
previsti con term ine di scadenza entro ìì 31/12/2014

Fonte del dato Presidenza Consiglio dei Ministri - Ufficio per. i! 
programma di Governo

Nota valori target riiormulats

Codice e  descrizione 4 - Tempo medio oitre il termine di scadenza dei 
provvedimenti attuativi previsti dalie disposizioni 
legislativa dà adottare nel 2014 con concerti e /o  
pareri -  due Governi precedenti

Tipologia Indicatore di risultato (output)

Unità di misura Numero dei giorni 371

M etodo di cafcolo Somma dei numero dei giorni effettivi tra la data di 
adozione e la data di scadenza stabilita dalla 
disposizione legislativa {per j provvedimenti adottati 
ne!l'anno 2014) e  de! numero dei giorni effettivi tra 1 
31/12/2014 e  la da ta di scadenza stabilita per i 
provvedimenti non adottati a131/12/2014, con 
termine df scadenza entro la medesima data), 
rapportato al totale dei provvedimenti attuativi 
previsti con term ine di scadenza entra il 33/12/2014

Fontedel dato Presidenza Consiglio dei Ministri ■ Ufficio per il 
programma di Governo

Nota valori target riformula ti
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
OSO - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

SEZIONE 11
R isultati finanziari e  principali fa tti  di g e s tio n e  p e r  P rog ram m a

2 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)

2.1 Indirizzo politico ¡032.002)
Programmazione e coordinamento generale deirattivita1 deii'Amministràzióne, produzione e 
diffusione dì informazioni generali, predisposizione della legislazione suite politiche di se tto re  su cui ha 
competenza il Ministero {attività' di diretta collaborazione all’opera del Ministro), Vajutajiona e 
controllo strategico ed emanazione degli atti di indirizzo

. i  U Ì )  ¿ ¿ z  ){.}■ l l l l l i l i l i
LEGÈNDA
Previsioni 2014 =± ritorse Finanziari e attribuite-ai programma in

ìp l’ i s.iQ

termini di startóatneftli e/ti empete ri za inizia li ¡1] e  definitivi (21. 
Con4Uniivc2014 »lisorseiinaflziarteiTOpkgstt* nell’anrto sul 
programma In termini di pagamenti in c/competenza {3} + Residui

_ . j.i

ì§|§| f|ìl|f :| jffi w m m m IS i ii ll I S S S B S ïi

accertali in c/com petenia al termine del l’esercizio (4J e Pagamenti 
totali Jn e/resìdl/l (£̂ .
Reiidui accerta ti = itmasUTda pagare io c/eompetcniit a| termine 
de Et" esercìzio ad esduifone dei residui di stanzia me ni u [letLF), m

I B I I f t l l S l

(+) Gii Importi deiie colonne {!), (3) e (4) sona al rwtto di somme 
destinate al pagamento di dubiti pregressi, !vi UwFusì residui'perenti.
re iscritti [n bilancia.

B l f t i l i i i i i i l i i i i i i i i i i a i i i a i i

S f l I i l B S I I l l

l ^ ^ É É É É

1 -  REDDITI DA LAVÓRO DIPENDENTE 23.872.031,00 23.707,277,00 21.542.587,76 0,00 21.542.887,76 643.716,50

2 ¡-CONSUMI INTERMEDI 2.47S.6ÔS.ÛÛ 3,6207^,00 .1.755.876,91 745.121,91 2.5q0-993,S2 i,0ÓS:676,47

3  -  IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 1,537,595,00 1526.616,00 i.423,35 5,93 0,00 1,423.355.93 46.027,83

5 - TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 
ISTITUZIONJ SOCIALI PRIVATE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12  - ALTRE USCITE CORRENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 1  - INVESTÌ MENTI FISSI LORDI E ACQUISTA DI 
TERRÉNI

78J575,00 '205.150,00 64.474,71 21.355,45 86.330,16 235,62

T o ta le 27.964.459,00 29.060.732,00 24,786,595.31 766.977,36 25,553.572,67 1.695:656,42

t  reiscrìzianì residui perenti 0,00 0,00 0,00

+ .debiti pregressi 0,00 0,00 0,00

+ residui di lett. F n.a. n.a. n,5- 3ùaooo,oo

RACCORDO
FRA

RISULTATI

RENDICÓNTO GENERALE DELLO STATO

co iiì pet e nxa: Previsioni iniziali 27,964,469,CO

FINANZIARI E 
RENDICONTO 

GENERALE

Competenza: previsioni Definitive 29.060.732,00

Competenza: Pagato Z4.786.S95>31

DELLO STATO Competenza: Rimasto da Pagare 1.066,977,36

Residui: pagato 1,693.556,42

Malgrado gli stanziamenti definitivi siano aumentati rispetto alle previsioni iniziali, afcunì capitoli hanno manifestato sofferenze 
finanziarie con particolare riferimento alle spese incomprimibili quali utenze e canoni, spese di pulizia ecc. Il Semestre di Presidenza 
Italiana al Consiglio d'Europa ha determinato un incremento delle missioni, all'estero e in Italia, dei Ministro, delle delegazioni ai 
seguito del Ministro, nonché dei personale di magistratura, per la partecipazione a Convegni, Congressi e manifestazioni, in 
rappresentanza dell'Italia, nonché delie spese per ¡'organizzazione di eventi patrocinati dal Ministero della Giustizia. A tale scopo è 
stato concèsso un finanziamento straordinario per un importo di euro 1.000.000,00, Di tali finanziamenti, euro 300.000,00 sono stati 
conservati quali residui di stanziamento di lettera F.
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Missione 033 FONDI DA RIPARTIRE 
Programma 033.001 "Fondi da assegnare"

Descrizione attività; risorse da assegnare in ambito PA - Fondo consumi intermedi e Fondi da 
ripartire nell'ambito deirAmmirdstrazione,

Centro di Responsabilità Amministrativa: Dipartimento delTOrganizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Si riporta la scheda dell'obiettivo strutturale e il prospetto dei risultati finanziari e 
principali fati di gestione tratti dal portale delle Note integrative al rendiconto 2014.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 20X4 
OSO - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

SEZIONE II
R isultati finanziari e  principali fa tti di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

3 Fondi da ripartire (033)
BSIB11É 8IIS 3.1 Fondi da assegnare (033.001)

Risorse da assegnare in ambito PA- Fondo consumi intermedi e Fondi da ripartire nell'ambito 
deH'Amministraiione

LEGENDA
Previsioni20W -  risorsa finanziarie attribuite a! pfogr-amfna in 
termini di stanziamenti c/ce ripetenza iniiiaij (1) e definitivi }2|. 
Qjniurtlvci 2QIA  = risorse linamiarie impiegata netl'arttìOSUÌ 
programma in tèrrrtìni iti pagamenti inc/competenza (3) + 
Rssìdui accertati ih c/competenza alterm ine dell'esercizio i4)e 
Pogarnaniì totali In c/residui CG}.
Residui accertati -  rimasto da pagare in c/competenia a! 
termine deH'esefcfeìpad esciywjiftd«! residui di s ta sa m e n to  
(léft. F).

(*) (Sii impartì delle colonne (2), p ) e  M) sono al petto di 
somme destinate at pagamento di debili ptegressi, ivi inclusi 
residui' perenti ieììcì irti in bilancio.

1 ì l i i i

1

I ■

g g ilig S I ii i l

f i s t i a
¡ 1 É § Ì ® S

W i t i i

:y:

SÈ m s0SM

1 -  REDDITI DA LAVOfiQ DIPENDENTE 40.551.683,00 3 2 .m Z G M O 0,00 0,00 0,00 32 .505.270,00

2 - CONSUMI INTERMEDI 7.379.935,00 49 9 .7 8 5 ,0 0 0,00 0.00 0,00 0,00

12  - ALTRE U5CITE CORRENTI 7 5 6 4 4 4 ,0 0 0,0ò 0,00 0,00 0,00- 0,00

Totale «39.128.063,00 32.508,053,00 0,00 0.00 0.00. 32 ,505 .270 ,00
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GABINETTO DEL MINISTRO
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Il Gabinetto del Ministro, oltre ad assicurare te funzioni di 

coordinamento, raccordo e supporto previste daH’ordmamento, cura 

specificamente i rapporti con il Parlamento in materia di sindacato ispettivo 

e con il Consiglio Superiore della Magistratura in materia di attribuzioni 

del Ministro in ordine ai magistrati. Assicura, altresì, il. coordinamento tra i 

diversi centri di responsabilità per la formazione dei documenti di bilancio 

e per i rapporti con gli organi di controllo. Per lo svolgimento di tali 

attività, presso il Gabinetto, sono costituiti i] Servizio Interrogazioni 

Parlamentàri, il Servizio Rapporti con il Parlamento, il Servizio Rapporti 

con il Consiglio Superiore della Magistratura e [’Ufficio Bilancio.

Presso il Gabinetto sono anche collocate le funzioni relative al 

Responsabile della Trasparenza, per gli adempimenti, di cui al d.lgs. n. 33 

del 2013 e al Referente della Performance, di cui al d.lgs. n. 150 del 2009,

Il Servizio Interrogazioni P arlam entari cura la  raccolta delle 

informazioni necessarie per la risposta agli atti, di sindacato ispettivo e 

provvede a redigere il testo di risposta da sottopone all’esame ed alla firma 

del Ministro. Predispone, altresì, le note per le risposte orali in Assemblea e 

Commissione dì Camera e Senato e gli appunti per gli interventi nelle 

discussioni di mozioni e risoluzioni e per le informative urgenti. Redige, 

inoltre, le note contenenti gli elementi di risposta per gli atti di sindacato 

ispettivo rivolti alla Presidenza del Consiglio o ad altri Ministeri per i quali 

al M inistro della Giustizia viene richiesto di fornire le informazioni di

Le interrogazioni con richiesta di risposta orale urgente, le 

interrogazioni a risposta immediata (cd. question time) e le interpellanze 

urgenti pervengono al. Servizio in gran numero e, nei periodi di apertura del 

Parlamento, con frequenza pressoché giornaliera. Esse impegnano
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particolarmente il Servizio, che deve raccogliere in brevissimo tempo 

informazioni complete ed esaurienti dalle articolazioni ministeriali centrali, 

dagli uffici periferici dell'amministrazione e dagli uffici giudiziari, 

coordinando poi i dati ricevuti in un testo funzionale ai quesiti posti dai

acquisizione degli elementi necessari per le risposte, che presenta spesso 

difficoltà ulteriori dovute ai ristrettissimi tempi imposti dalle cadenze di 

alcune procedure parlamentari. Di fatto, le interrogazioni a risposta 

immediata lasciano a disposizione meno di 24 ore di tempo tra il quesito e 

la lettura della risposta in Parlamento. Molto frequentemente gli elementi 

informativi devono essere fomiti dagli uffici giudiziari e riguardano 

situazioni coperte dal segreto investigativo o, comunque, relative ad

Va peraltro dato atto che, in linea generale, gli uffici giudiziari, 

pur nel doveroso rispetto dei limiti imposti dallo stato dei procedimenti in 

relazione ai quali vengono richieste informazioni, hanno sempre dimostrato

Le interrogazioni parlamentari sono sempre trattate dal 

Servìzio con la massima attenzione dovuta alla sovranità del Parlamento, 

nella consapevolezza che rappresentano una rilevante modalità di 

comunicazione di fatti e situazioni riguardanti la Giustizia sotto i più vari 

aspetti. Ciò consente, oltretutto, di dispiegare impulsi di verifica 

dell’azione amministrativa e provvedere a introdurre misure correttive delle 

disfunzioni segnalate dagli interroganti medesimi. E ’ infatti prassi che, 

parallelamente alle procedure dì raccolta degli elementi utili alla risposta, 

vengano segnalati ai competenti Dipartimenti ed uffici fatti e proposte per i
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quali appaia utile un intervento di natura amministrativa, disciplinare e, 

talvolta, anche normativo.

Il Servizio R apporti con il Parlam ento  cura l'istruzione 

documentale delle pratiche relative ai disegni e alle proposte di legge 

pendenti presso il Senato e Ja Camera dei Deputati concernenti le materie 

di interesse del Ministero della Giustizia,

Il personale provvede alla raccolta e alla distribuzione alle 

articolazioni ministeriali degli atti parlamentari e dei resoconti dei lavori di 

Assemblee e Commissioni e distribuisce i testi ufficiali per lo svolgimento 

delle attività di competenza del Ministero,

Cura la redazione settimanale, con aggiornamenti quotidiani, 

dei calendari dei lavori e degli ordini del giorno parlamentari e, in 

particolare, degli impegni alle Camere del Ministro e dei Sottosegretari, 

trasmettendoli immediatamente per mezzo della posta elettronica, oltre che 

agli stessi, ai Dipartimenti, alle Direzioni e agli Uffici interessati.

Al contempo, evidenzia termini, scadenze e procedure stabilite 

di volta in volta dalle Camere per la presentazione di emendamenti e per la 

partecipazione alle sedute.

Prioritaria attività è quella dell’acquisizione di emendamenti 

ed ordini del giorno per consentire una repentina valutazione da parte degli 

Uffici di diretta collaborazione de] Ministro e la successiva attività di 

presentazione di pareri formali e riformulazioni di proposte emendative a 

testi di legge.

Acquisisce presso i Dipartimenti le relazioni da trasmettere, 

per obbligo di legge, al Governo e al Parlamento con. scadenze periodiche 

curando le opportune forme di coordinamento e sintesi dei lavori con te 

altre Amministrazioni dello Stato,
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Dal punto di vista statistico, si rileva che dall’inizio della 

legislatura fino al 15 dicembre 2014* sono stati assegnati dalle Presidenze 

del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati alle rispettive 

Commissioni Giustizia un numero di disegni e proposte di legge pari a 338 

e 273, nonché altri provvedimenti di normazione comunitaria o secondaria 

per un ulteriore totale di 50, con conseguente apertura presso il Servizio di 

altrettanti fascicoli per l ’istruzione delle relative pratiche. Questo dato 

sintetico non tiene peraltro conto delle numerose attivazioni deiru ffic io  su 

provvedimenti assegnati in trattazione a Commissioni parlamentari diverse 

da quella di merito.

Il Servizio cura infine la trasmissione al Capo di Gabinetto di 

tutte le istanze provenienti dai Parlamentari che siano attinenti alle funzioni 

e alle strutture tipiche del Dicastero della Giustizia.
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Il Servizio per i Rapporti con il Consiglio Superiore della

Magistratura svolge le seguenti funzioni:

- attiv ità  istruttoria, valutativa e propositiva finalizzata all’esercizio 

delle attribuzioni del M inistro della G iustizia ai sensi del D X gs. 

109/2006 in  m ateria ispettiva (indagini conoscitive, ispezioni 

m irate e inchieste am m inistrative) e in m ateria disciplinare (azioni 

disciplinari, sospensioni dalle funzioni e dallo stipendio, 

trasferim enti d ’ufficio nei confronti del personale di m agistratura 

contestuali all’esercizio dell’azione disciplinare ai sensi dell’art.

13, com m a 2, D.Lgs. 109/2006 ovvero ai sensi delPart. 22, com m a

1, del D .Lgs, citato, così com e m odificato dalla legge 269/2006, e 

per incom patibilità ex art. 26 stesso D .Lgs., che ha m odificato 

Tari. 2 R.D.L. 511/46, oltre a ll’esam e ed eventuale im pugnazione 

delle sentenze della Sezione Disciplinare);

- attività di analisi delle ordinarie verifiche ispettive triennali presso 

tu tti gli uffici giudiziari, in funzione delle conseguenti iniziative da 

assum ersi da parte delle diverse articolazioni m inisteriali;

- esam e ed  eventuali osservazioni su ll’ordine del giorno del C.S.M. 

e sulle relative delìbere, nonché esame e conseguenti 

determ inazioni sulle richieste al e dal suddetto Consesso;

- attività valutativa e prepositiva in m ateria di decadenza e 

dim issioni dei magistrati, di riam m issione in servizio, di 

collocam ento fuori ruolo e di ricollocam ento in m olo;

- attività valutativa e propositiva concernente gli adem pim enti 

relativi alle attribuzioni del M inistro della G iustizia nei confronti 

del Consiglio Superiore della M agistratura, con riguardo alla
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concertazione per il conferimento degli uffici direttivi e nelle 

conferm e nelle funzioni direttive ai sensi del D .Lgs. 160/2006;

- esame delle istanze di accesso, form ulate ai sensi della legge 

241/90, a docum enti del M inistero della G iustizia riguardanti

- rapporti con uffici ed articolazioni ministeriali nonché con Organi 

Istituzionali ai fini dell1 espletam ento delle attività di com petenza

- formazione, istruzione e tenuta dei fascicoli concernenti le materie 

suindicate, cura del relativo corriere, interno ed esterno, ricerca dei 

precedenti e contestuale assegnazione, smistam ento deila 

corrispondenza indirizzata genericam ente al Servizio CSM , 

registrazione e classificazione di tutta la corrispondenza ai sensi
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Prospetto statistico dei dati relativi alle iniziative di competenza 

dell’On. Ministro della Giustìzia nell'anno 2014.

A
CONFERIMENTO UFFICI DIRETTIVI
(Di cui n. 55 conferme nelle funzioni direttive ex ari. 45 D.Lgs. 
160/2006,

134

B
ISPEZIONI ORDINARIE

67

C
INCHIESTE

3

D
SENTENZE IMPUGNATE

1

E

AZIONI DISCIPLINARI: n. 58 per n,62 magistrati, per;
- V iolazioni doveri di imparzialità, correttezza ed equilibrio, 

violazione dell’obbligo di astensione, om essa comunicazione al capo 
dell’Ufficio di avvenute interferenze, divulgazione di aiti.

- V iolazioni dei doveri di diligenza e laboriosità (ritardi nel deposito di 
provvedimenti)

- V iolazioni di correttezza e imparzialità
- V iolazioni doveri diligenza, imparzialità e obbligo di astensione.
- Violazione doveri di correttezza.
- Violazione doveri di diligenza con grave violazione di legge 

determinata da negligenza inescusabile.
- Violazione di legge determinala da ignoranza o negligenza  

inescusabile (scarcerazioni per decorrenza dei termini),
- Inosservanza delle norme regolamentari; comportamenti che 

arrecano ingiusto danno ad una delle parli; uso della qualità di 
magistrato al fine di ottenere un vantaggio ingiusto per se e per altri; 
interferenza nell’attività di altro magistrato.

- Grave violazione dei doveri di correttezza, diligenza ed inescusabile 
violazione di legge, reiterata inosservanza delle norme regolamentari 
sulla organizzazione e vigilanza degli uffici nonché per omessa 
comunicazione agli organi competenti dei ritardi ed omissioni da 
parte dei magistrati della sezione,

-  Grave inosservanza dei doveri di correttezza, diligenza, equilibrio e 
negligenza grave inescusabile

1

29

1
1
2
1

20

ì

1

1

F
INDAGINI CONOSCITIVE

5
G ISPEZIONI MIRATE 6

ti RICHIESTA DI TRASFERIMENTO AD ALTRO UFFICIO 1
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Nota esplicativa al prospetto statistico dei dati relativi 

alle iniziative di competenza dei Ministri della Giustizia 

che nelPanno 2014 si sono avvicendati (Cancellieri - Orlando).

A) Nell’anno 2014 il Ministro della Giustizia ha espresso il concerto in 
ordine al conferimento di 134 Uffici Direttivi - come da prospetto

B) nel corso delì:anno 2014 rispettorato Generale, nel quadro delle 
programmazioni predisposte dal Ministro, ha eseguito n. 67 
ispezioni ordinarie presso vari uffici giudiziari - come da prospetto

C) le inchieste disposte dal Ministro nel corso dell’anno 2014 sono state

D) nei coreo d e ll'anno 2014 i! Ministro deila Giustizia ha impugnato n,
1 sentenza di assoluzione emessa dalla Sezione Disciplinare del 
Consìglio Superiore della Magistratura - come da prospetto allegato

E) nel corso del 2014 il Ministro ha esercitato J’azione disciplinare nei 
confronti di 62 magistrati per violazioni dei doveri di diligenza, 
correttezza; diligenza e laboriosità, relativi a diverse ipotesi 
incolpati ve, ricomprensive di gravi ritardi nel deposito di sentenze, dì 
scarcerazioni di detenuti per decorrenza dei termini di fase della 
custodia cautelare e di altri comportamenti deontologicamente

F) nell’anno 2014 il Ministro ha disposto, per il tramite dell’Ispettorato 
Generale, n. 5 indagini Conoscitive, volte ad accertare, in relazione 
a diversi fatti dì cronaca, l’eventuale sussistenza di condotte di 
magistrati apprezzabili disciplinarmente - come da prospetto

G) nello steso anno il Ministro ha disposto, per il tramite delì’Tspettorato 
Generale n, 6 ispezioni mirate: presso la Procura della Repubblica 
di Terni, volta ad accertare grave arretrato presso l’ufficio delle 
esecuzioni penali nonché le difficoltà in cui versa il servizio delle 
udienze avanti il GIP e al GUP; presso il Tribunale di Napoli, per 
accertare i ritardi nell’emissione dei provvedimenti dì liquidazione e
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dei modelli di pagamento in favore dei difensori ammessi al 
patrocinio a spese dello Stato; presso il Tribunale di Napoli - 
Sezione civile e fallimentare, per accertare irregolarità su 
conferimento di incarichi di consulenza tecnica e nelle relative 
liquidazioni di compensi effettuati da magistrati; presso il Tribunale 
di Napoli -  Sezione distaccata di Ischia (estensione degli incarichi 
sopra Indicati); presso i Tribunali di Alessandria, Vicenza, Siena, 
Latina e Bari - a seguito di criticità presso diversi uffici giudiziari 
coinvolti dagli effetti della riforma della geografia giudiziaria; presso 
il Tribunale di Urbino, per accertare disservizi, omissioni ed 
irregolarità di natura contabile nelfattività deH’Ufficio N.E.P., a 
seguito di segnalazione del Presidente della Corte di Appello; come 
da prospetto allegato "G”.

H) sempre nel 2014 il Ministro h richiesto il trasferimento ad altro 
ufficio (ex art. 13, co. 2, dei D. Lg.vo 109/2006) nei confronti di 1 
magistrato -  come da prospetto allegato “H ”,
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PROSPETTO “BM

GABINETTO DEL MINISTRO -  SERVIZIO RAPPORTI CSM  

ELENCO ISPEZIONI ORDINARIE

ANNO 2014

N.
Ord,

LOCALITÀ PERIODO U F F IC I GIUDIZIARI

1. BARCELLONA POZZO 
DI GOTTO

DAL 4/3/2014 
AL 19/3/2014 Tribunale

2.
BARI

DALL’8/1/2014 
AL 4/2/2014 Giudice di Pace

3.
BARI DAL 4/11/2014 Tribunale

4, BASSANO DEL 
GRAPPA E  ASIAGO

DAL 23/9/2014 
ALL’11/10/2014 Giudice di Pace

5,
BOLZANO

DAL 5/11/2013 
AL 29/1 1/2013

Tribunale e Procura 
Repubblica Minorenni

6,
BOLZANO

DAL 5/11/2013 
AL 29/11/2013 '

Tribunale e Ufficio di 
sorveglianza

7.
BRINDISI

DAL 20/5/2014 
AL 17/6/2014

A
Tribunale

8,
CAGLIARI

DAL 4/3/2014 
AL 27/3/2014 Giudice di Pace

9.
CALT a g t r o n e

DAL 6/5/2014 
AL 20/5/2014 Tribunale

10.
CÀLTANISSETTA

DAL 6/11/2013 
AL 29/1 [/2013

Corte di Appallo, Procura 
Generale e UNEP.

M.
CALT ANTSSETT A

DAL 6/11/2013 
AL 29/11/2013

Tribunale e Ufficio di 
sorveglianza

12.
CALTAN1SSETTA

DAL 6/31/2013 
AL 29/11/2013

Tribunale e Procura 
Repubblica Minorenni
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13.
CASSINO

DAL 5/] 1/2013 
AL 20/11/2013

Giudice di Pace 
(Cassino, Arce, Àtina, 
Pontecorvo e Sora)

14.
C ASTRO VILLARI

DALL’8/1/2014 
AL 12/2/2014 Tribunale

15.
CATANIA

DAL 9/9/2014 
AL 4/10/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica

16.
CATANIA

DALL’ 11/11/2014 
AL 2/12/2014 Giudice di Pace

17.
CATANZARO

DAL 27/5/2014 
AL 13/6/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica

18.
CHIETI

DALL'8/1 /2014
Tribunale

19.

FERRARA

DAL 23/9/2014 
ALL!8/10/2014

Giudice di pace (uffici 
soppressi di Argenta, 
Cento, Codigoro, 
Comacchio, Copparo e 
Portomaggiore)

20.

FOGGIA

DALL’8/1/2014 
AL 31/01/2014

Giudice di Pace di Foggia, 
Bovino, Cerigliela, 
Manfredonia, Monte 
Sant’Angelo, Orta Mova, San 
Giovanni Rotondo, San 
Severo, Trinitapolj e Vjeste

21.
GENOVA

DAL 20/5/2014 
AL 10/6/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica

22.
GORIZIA

DAL 5/11/2013 
AL 20/11/2013

Tribunale e Procura 
Repubblica

23.
IVREA

DALL’8/1/2014 
AL 31/01/2014

Tribunale, Procura 
Repubblica e UNEP

24.
L'AQUILA

DAL 10/09/2013 
27/09/2013

Commissariato per la. 
liquidazione degli usi civici 
regione Abruzzo

25,
L ’AQUILA

DAL 10/09/2013 
AL 27/09/2013 Corte di Appello

26.
L’AQUILA

DAL 10/09/2013 
AL 27/09/2013

Tribunale e Ufficio di 
sorveglianza di L ’Aquila e 
Pescara

27.
I/AQ UILA

DAL 10/09/2013 
AL 27/09/2013

Tribunale e Procura 
Repubblica Minorenni
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28,
L’AQUILA

Dal 23/9/2014 
AI 7/10/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica

29.
LOCRI

DAL 13/05/2014 
AL 30/05/2014 Giudice di Pace

30.
LOCRI

DAL 30/06/2014 
AL 15/07/2014 Tribunale

31J

LUCERA

DALL’8/1/2014 
AL 31/01/2014

Giudice di Pace di L ucera, 

Castelnuovo della D aunia, 

Rodi Garganico, 
Torremaggiore e Troia

32J
MESSINA

DAL 18/03/2014 
ALL’8/4/2014 Corte di Appello

33J
MESSINA

DAL 18/3/2014 
ALL’8/4/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica Minorenni

341 MESSINA
DAL 18/3/2014 
ALL’8/4/2014

Tribunale e Ufficio di 
sorveglianza

35.
MILANO

DAL. 20/5/2014 
ALL’ 11/6/2014 Giudice di Pace

36.
NAPOLI

DAL 10/09/2013 
ALL’11/10/2013

Commissariato per la 
liquidazione degli usi civici

37.
NAPOLI

DAL 18/3/2014 
AL 2/4/2014 Procura della Repubblica

38,
NAPOLI

DAL 4/11/2014 Circ, Giudice di Pace di 
Napoli, Napoli Nord e 
Ischia

39.
PALERMO

DALL’8/1/2014 
AL 4/2/2014

Giudice di Pacc Palermo, 
Bagheria, Carini, Monreale 
e Partinico.

40.
PAVIA

DAL 23/9/2014 
AL 15/10/2014 Tribunale

41.
PESCARA

DAL 23/9/2014 
ALL’ 11/10/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica

42.
PRATO E FIRENZE

DAL 30/6/2014 
AL 23/7/2014 Giudice di Pace

43.
REGGIO CALABRIA

DALL’8/1/2014 
AL 24/01/2034

Procura Generale
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44.
REGGIO CALABRIA

DALL’8/1/2014 
AL-24/01/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica Minorenni

45.
REGGIO CALABRIA

DALL’8/1/2014 
AL 24/01/2014

Tribunale e Ufficio di 
sorveglianza

46,
REGGIO CALABRIA

DAL 13/05/2014
Giudice di Pace

47,
REGGIO CALABRIA

DAL 9/9/2014 
AL 26/9/2014

Tribunale e sez. distaccata 
di Mdjto Porto Salvo

48,
RIETI

DAL 6/5/20J4 
AL 23/5/2014 Tribunale

49J
SALERNO

DAL 5/U/2013 
AL 22/1 i /2013

Tribunale e Ufficio dì 
sorveglianza

50,
SALERNO

DAL 5/11/2013 
AL 22/11/2013

Tribunale e Procura 
Repubblica Minorenni

SI.
SALERNO

DAL 5/11/2013 
AL 22/11/2013

Corte di Appello, Procura 
Generale e UNEP accoipall

52. SANTA MARIA CAPLA 
VETERE

DAL 18/3/2014 
AL 5/4/2014 Giudice di Pace

53.
SASSARI

DAL 30/06/2014 
AL 15/07/2014 Tribunale e sez. dist. di 

Alghero
54,

SASSART
D A LL '11/11/20] 4

Giudice di Pace

SS.
SAVONA

DAL 30/6/2014 
AL 19/7/2014

Tribunale, Procura 
Repubblica e UNEP

56.
SCIACCA

DALL’8/1/2014 
AL 21/01/2014 Tribunale

57.
TEM PIO PAUSANTA

DAL 4/3/2014 
AL 19/3/2014 Tribunale e UNEP

SS.

TERMINI IMERESE

DALL’ 8/1/2014 
AL 4/2/2014

Giudice di Pace (Termini 
Imerese, Ccfalù, Corleonc, 
Clangi, Lercara Frìddi, 
Mezxojuso, Misilmcri, 
Montemaggiorc Bdsito, 
Piana degli Albanesi e 
Folizzi Generosa)

59.
TORINO

DALL’8/1/2014 
AL 4/2/2014

Corte di Appello, Procura 
Generale e UNEP
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60.
TORINO

DALL3 8/1/20) 4 
AL 4/2/2014

Tribunale per i Minorenni 
del Piemonte e della Val Le 
d’Aosta

61.
TORINO

DALL’8/1/2014 
AL 4/2/2014

Commissariato per la 
liquidazione degli usi civici

62.

TORINO

DALL’8/1/2014 
AL 4/2/2014

Tribunale sorveglianza e 
Uffici sorveglianza di 
Torino, Alessandria, Cuneo, 
Novara e Vercelli

63.

TORINO

DAL 9/9/2014 
AL 3/10/2014

Tribunale, Procura 
Repubblica e sez. di 
Chivasso, Cirie’j
Monealicri e Susa.

64.

TRENTO

DAL 5/11/2013 
AL 29/11/2013

Corte di Appello, Procura 
Generale e L'NEP - sez. 
dist. di Bolzano e UNEP 
accorpati.

65.
TREVISO

DAL 23/9/2014 
ALL’l 1/10/2014 Giudice di Pace

66.
TRIESTE

DAL 4/3/2014 
AL 26/3/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica

67.
VERCELLI

DAL 6/5/2014 
AL 31/5/2014

Tribunale e Procura 
Repubblica
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PROSPETTO “D”

GABINETTO DEL MINISTRO - SERVIZIO RAPPORTI CSM 

SENTENZE DISCIPLINARI DEL C.S.M. IMPUGNATE

ANNO 2014

N.
MAGISTRATO N. PRO C, DATA

IMPUGNAZIONE
ESITO

1 OMISSIS 156
157/2013 30/9/2014
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PROSPETTO “H”

GABINETTO DEL MINISTRO - SERVIZIO RAPPORTI CSM  

RICHIESTE 01  TRASFERIMENTO AD ALTRO UFFICIO

ANNO 2014

Ministro Annamaria CANCELLIERI

N. Magistrato Data Richiesta

J. OMISSIS
8/1/2014 Trasf, cautelare ex artJ3 co. 

2 D.Lgs 109/06
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L'Ufficio Bilancio, istituito ai sensi del D,M. 15 luglio 1980 e 

previsto nell’ambito de] D.M. 18 gennaio 2005 che individua e disciplina le 

articolazioni interne di livello dirigenziale non generale nell’ambito degli 

uffici di diretta collaborazione del Ministro, provvede all’espletamento 

delle seguenti attività;

- predispone il bilancio di previsione e di assestamento della spesa per il 

Gabinetto e gli Uffici di diretta collaborazione e trasmette le 

informazioni alla Ragioneria Generale dello Stato attraverso il sistema 

SICOGE;

- predispone la Nota integrativa al bilancio di previsione per il Gabinetto 

e gli Uffici di diretta collaborazione;

- predispone le previsioni di bilancio e dell’assestamento delle entrate 

riguardanti il Ministero della giustizia;

- predispone il budget di previsione, definito e di consuntivo per il 

Gabinetto e gli Uffici di diretta collaborazione e trasmette le 

informazioni alla Ragioneria Generale dello Stato attraverso il portale 

CONTECO;

- predispone la previsione annuale dei fabbisogni di beni e servizi per gli 

Uffici di diretta collaborazione e trasmette le informazioni alla 

Ragioneria Generale dello Stato attraverso il portale SCAI;

- coordina le attività connesse alla redazione del “Cronoprogramma dei 

pagamenti” per i capitoli di bilancio gestiti dagli Uffici di diretta 

collaborazione;

- provvede alla stesura delle relazioni tecnico-finanziarie dei 

provvedimenti legislativi di iniziativa governativa o parlamentare 

interessanti il settore della giustizia e delle norme dì copertura 

finanziaria, in stretta collaborazione con l ’Ufficio legislativo e con le 

altre articolazioni ministeriali, centrali e periferiche;
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- predispone le note di risposta alle osservazioni deile Commissioni 

bilancio di Camera e Senato, dell’Ufficio legislativo del Ministero 

dell’economia e delle finanze e degli Uffici del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, formulate in riferimento ai

- avvia le iniziative collegate all’iter della legge dì stabilità, della legge di 

bilancio - settore giustizia ed esamina e predispone i relativi 

emendamenti attraverso appositi contatti con le commissioni 

parlamentari competenti e con il Ministero dell1 economia e delle 

finanze per la definizione degli aspetti di carattere finanziario;

- esamina le richieste di variazioni di bilancio, predispone i decreti per le 

variazioni compensative tra capitoli da sottoporre alla firma del 

Ministro e le richieste di assegnazione fondi mediante prelevamento dai 

fondi di riserva o in applicazione di provvedimenti legislativi approvati, 

da inoltrare al Dipartimento della Ragioneria generale anche attraverso

- predispone le richieste dì riassegnazione in bilancio delle somme 

affluite in conto entrata dello Stato in materia dì contributo unificato, 

diritti di copia e Fondo unico giustizia e in applicazione di altre 

disposizioni riguardanti il Dipartimento dell’amministrazione

- redige la relazione concernente la situazione delle leggi pluriennali di 

spesa gestite dai singoli Dipartimenti nonché la relazione annuale 

prevìsionale e programmatica concernente i pagamenti della categoria

- provvede alla stesura delle relazioni tecnico - finanziarie relative alle 

leggi di ratifica degli accordi internazionali in materia di assistenza
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giudiziaria civile e penale ed in materia di estradizione di detenuti ed

- svolge attività di studio, ricerca ed analisi dei dati di bilancio di 

previsione del Ministero della giustizia e delle risultanze di consuntivo 

anche in rapporto alle principali poste contabili nazionali ed europee, ai

- interviene a convegni, riunioni, gruppi di lavoro interdipartimentali o 

con altre amministrazioni pubbliche, nelfam bito del processo di 

riforma del bilancio dello Stato, di monitoraggio dei costi e di

- fornisce assistenza e collaborazione, per le funzionalità SICOGE e 

SICOGE Co.Tnt, alle diverse articolazioni nelTambito degli Uffici di

- formula pareri e consulenze nella materia giuridico - contabile ed 

economica e predispone relazioni, appunti, prospetti ed elaborati, per il

- coadiuva il Responsabile della trasparenza del Ministero della Giustizia

- coadiuva il Referente della performance del Ministero della Giustizia ai 

fini della predisposizione del Piano della Performance e della Relazione 

della Performance e della loro pubblicazione sui portali web

- svolge attività di supporto al controllo di gestione del Ministero della

- collabora con il Referente della Fatturazione elettronica e cura lo 

svolgimento delle attività del relativo ufficio presso il Gabinetto;
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- coordina e promuove, in collaborazione della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, l’aggiornamento dei prospetti concernenti lo stato dei

- svolge attività di segreteria relativamente alla Commissione di analisi 

dello studio scientifico “Common European Money: trasformazione dei 

crediti incagliati in potere d’acquisto immediatamente spendibile nelle

Dal punto di vista gestionale, nell’anno 2014, si segnalano:

2. esame di n. 1 richieste di autorizzazione all’assunzione dì impegni di

3. richiesta di n. 33 variazioni di bilancio relative a riassegnazioni di

4. richiesta di n. 5 variazioni di bilancio relative all’applicazione dì leggi

5. esame e predisposizione di circa 50 emendamenti al d.d.l. di Bilancio e 

al d.d.l. Legge di stabilità attraverso appositi contatti con le 

commissioni parlamentari competenti e il Ministero del l'economia e 

delle finanze per la definizione degli aspetti di carattere finanziario;

6. predisposizione di n. 138 relazioni tecniche e di norme finanziarie alle 

iniziative legislative promosse dal Ministero della giustizia;

riguardanti trattati di cooperazione in materia di estradizione e

8. stesura delle note di risposta alle osservazioni formulate dalle 

commissioni bilancio di Camera e Senato su circa 25 provvedimenti 

legislativi, attività svolta in diretta correlazione con l’Ufficio
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Legislativo del Ministero della giustizia e con quello del Ministero

9. predisposizione dì n. 150 appunti di natura economico finanziaria;

11. attuazione del piano di rientro del debito ai sensi del D.L, 8 aprile 2013,

In particolare sono stati esaminati, per gli aspetti di natura

]. Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 132

“Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la 

definizione ddl'arretrato in materia di processo civile”;

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri 

interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processò civile”;

“Disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in favore dei detenuti e 

degli internati che hanno subito un trattamento in violazione dell'articolo 3 

della convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 

libertà fondamentali, nonché di modifiche al codice di procedura penale e 

alle disposizioni di attuazione, all'ordinamento del Corpo di polizia 

penitenziaria e all'ordinamento penitenziario, anche minorile” ;

“Conversione in legge, con modificazioni, de] decreto-legge 26 giugno 

2014, n, 92, recante disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in 

favore dei detenuti e degli internati d ie  hanno subito un trattamento in 

violazione dell'articolo 3 della convenzione europea per la salvaguardia dei 

diritti dellruomo e delle libertà fondamentali, nonché di modifiche al codice
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di procedura penale e alle disposizioni di a ttuazione, a ll’ordinam ento del 

C orpo  di po lizia penitenziaria e a ll’ord inam ento  penitenziario , anche

"M isure urgenti per la sem plificazione e  la trasparenza am m inistrativa e per

"C onversione in legge, con m odificazioni, del decreto-legge 24  g iugno 

2014, n. 90, recante m isure  urgenti p er la sem plificazione e la  trasparenza 

am m inistra tiva e p er l'efficienza degli uffici g iud iz iari'1;

"C onversione in legge, con m odificazioni, del decreto-legge 24 ap rile  2014, 

n. 66, recante m isu re  urgenti p e r la com petitiv ità c la g iustiz ia sociale. 

D eleghe al G overno per il com pletam ento della revisione della stru ttu ra de] 

b ilancio  dello  S tato, p er il riordino della d iscip lina per la gestione del 

b ilancio  e  il potenziam ento  della funzione del b ilancio  di cassa, nonché per 

l’adozione di un testo  unico in m ateria di con tab ilità  di Stato e di tesoreria";

“D isposizion i u rgenti in m aleria di superam ento  degli ospedali psichiatrici

“C onversione in legge, con m odificazioni, del decreto-legge 31 m arzo 

2014, a  52, recante d isposizioni urgenti in m ateria di superam ento  degli
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“Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 

psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati dì 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 

2014, n. 36, recante disposizioni urgenti in materia di disciplina degli 

stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 

relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego di medicinali meno

“Disposizioni urgenti per favorire il rilancio delP occupazione e per la

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo

2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio 

dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 

2013, n. 145, recante interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione 

Italia», per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione 

dei premi RC-auto. per I’in ternazional izzazione, Io sviluppo e la 

digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere
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16. Legge 21 febbraio 2014, n. 10

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 

2013, n. 146, recante misure urgenti in tema di tutela dei diritti 

fondamentali dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione 

carceraria”;

17- Legge 27 febbraio 2014, n. 15

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 

2013, n, 150, recante proroga di termini previsti da disposizioni 

legislative'';

18* Legge 28 aprile 2014, n. 67

“Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di 

riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione 

del procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili”;

19. Legge 30 ottobre 2014, n. 161

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 

dell'Italia all'Unione Europea - Legge Europea 2013 bis;

20. Decreto del Presidente della Repubblica 21 febbraio 2014, n. 61 

“Modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 4 maggio 1998, n, 187, concernente la disciplina dei 

procedimenti relativi alla concessione ai comuni di contributi per le spese 

di gestione degli uffici giudiziari”(A.G. 30);

21. Decreto Legislativo 28 gennaio 2014, n. 7

“Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto 

strutturale e organizzativo delle Forze Armate ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre 2012 rt. 244(A.G. 32)”:
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“Attuazione della direttiva 201 1/36/UE, relativa alla prevenzione e alla 

repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che

“Disposizioni per l’attuazione della direttiva 2010/64/UE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010, sul diritto all’interprete e alla

24. Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 39

“Attuazione della direttiva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 13 dicembre 2011, in materia di lotta contro l ’abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile e che sostituisce

“Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei 

magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di 

assunzione di incarichi di Governo nazionali e territoriali. Modifiche alla 

disciplina in materia di astensione e ricusazione dei giudici”;

“Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n, 286 

e altre disposizioni concernenti misure di protezione dei minori stranieri

“Ratifica ed esecuzione convenzione per il riconoscimento, esecuzione,
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“Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n, 47, al codice penale e a] codice di 

procedura penale in materia di diffamazione, dì diffamazione con il mezzo 

della slampa о con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del

31. Decreto Interministeriale 10 aprile 2014, n, 122

“Regolamento recante la tipizzazione del modello standard per la 

trasmissione del contratto di rete al registro delle imprese”;

32- Decreto Interministeriale 4 agosto 2014, n, 139 

“Regolamento recante modifica al decreto del Ministro della giustizia 

18/10/2010n n. 180, sulla determinazione dei criteri e delle modalità di 

iscrizione e tenuta del registro degli organismi di mediazione e dell’elenco

33. Decreto Interministeriale 24 luglio 2014, n. 148

“Regolamento sgravi fiscali e contributivi a  favore delle imprese che

34. Decreto Ministro Giustizia 10 marzo 2014, n. 55

“Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione 

dei compensi per la professione forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6,

35. Decreto M inistro Giustizia 24 luglio 2014, n. 123

“Regolamento recante: «Modifiche al decreto 12 dicembre 2006, n. 306, 

recante la disciplina del trattamento dei dati sensìbili e giudiziari da parte
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36. Decreto Ministro Giustizia 13 agosto 2014, n, 140

“Regolamento di determinazione criteri e modalità per formazione

37. Decreto Ministro Giustizia 10 novembre 2014, n. 170

“Regolamento sulle modalità di elezione componenti dei consigli degli 

ordini forensi, a norma dell’articolo 28 della legge 31/12/2012, n. 247” ;

“Misure volte a rafforzare il contrasto alla criminalità organizzata ed ai

“Delega al Governo recante disposizioni per efficienza processo civile” ; 

“Riforma organica della magistratura onoraria e altre disposizioni sui

“Ratifica ed esecuzione della Convenzione Intemazionale per la protezione 

di tutte le persone dalle sparizioni forzate adottata dall’Assemblea generale

“Delega al Governo per la riforma del Libro XI del c.p.p. - Modifiche alle 

disposizioni in materia di estradizione per l’estero termine per la consegna

“Regolamento disciplina attività praticantato avvocato presso uffici
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“Regolamento determinazione e liquidazione compensi per operazioni

“Regolamento disciplina modalità per conseguimento e mantenimento

“Regolamento misure compensative esercizio professione ingegnere”;

“Regolamento concernente disposizioni relative alle forme di pubblicità del 

codice deontologico e dei suoi aggiornamenti emanati dal CNF, a norma

“Regolamento in attuazione del Testo Unico per disciplinare 

l’organizzazione e le attività dirette ad assicurare la tutela della salute e la

dell’Amministrazione della giustizia, tenuto conto delie particolari esigenze 

connesse ai servizi istituzionali espletati e alle specifiche peculiarità 

organizzative e strutturali strutture giudiziarie e penitenziarie” ;

“Regolamento recante la struttura e la composizione dell’ufficio del 

Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà
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“Regolamento disciplina delle convenzioni in materia di lavoro dì pubblica 

utilità ai fini della messa alla prova delfimputato, ai sensi dell’art, 8 della

“Attuazione articolo 16 legge 30/6/2009, n. 85 concernente l’istituzione 

della Banca dati de] DNA e del Laboratorio centrale per la Banca dati

“Attuazione della disciplina legislativa dell’esame di idoneità professionale 

per l ’abilitazione all’esercizio della revisione legale”;

“Determinazione dei corrispettivi a base di gara per gli affidamenti di 

contratti di servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria”;

“Trasferimento di beni confiscati al patrimonio degli Enti territoriali” ;

“Delega in materia dì riordino della disciplina della difesa d ’ufficio ai sensi

“Attuazione della direttiva 2011/99/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 13 dicembre 2011 sull’ordine di protezione europeo”;

“Disposizioni in materia dì non punibilità per particolare tenuità del fatto, a 

norma dell’ articolo l , co 1, lett. M, della legge 28/4/2014, n. 67”;

“Responsabilità dello Stato per violazione manifesta del Diritto 

Comunitario da parte di organi giurisdizionali di ultimo grado”.
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dall'ordinamento al Ministero della giustizia comporta spesso l’erogazione 

di servizi di difficile misurazione con i criteri di performance di cui alla 

normativa di riferimento, va sottolineato l’impegno ad assicurare il miglior 

coordinamento possibile tra i documenti di individuazione degli obiettivi 

strategici ed i dati ricavabili dalla contabilità economico-analitica per centri

La necessità (richiamata espressamente dagli artt. 4 comma 1 e 

5 comma 1 del d.lgs 150/2009 e, da ultimo, dall’art. J9, co. 10, lett, b, d.lgs. 

90/14), è quella di ricercare la massima coerenza tra il ciclo di gestione 

della performance ed il ciclo della programmazione finanziaria e di 

bilancio dello Stato, in modo da assicurare la piena sovrapponibilità tra 

obiettivi ed indicatori indicati nel Piano della performance e quelli 

contenuti nel piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, che, come è 

noto, corrisponde, per le amministrazioni centrali dello Stato, alle note

Per porre rimedio al rischio di disallineamento con il ciclo di 

programmazione economica dello Stato e al fine dì garantire la massima 

corrispondenza tra i dati ricavabili dalla contabilità economico-analitica e 

gli obiettivi indicati nel documento di programmazione strategica, 

anticipandosi l’avvio del ciclo di gestione della performance, è stato 

emanato in data 5 settembre 2014 l’atto di indirizzo politico per l’anno

2015, atto propedeutico per i documenti successivi del ciclo della 

performance (piano, direttiva, relazione), cosi individuando le linee di 

fondo entro le quali dovranno essere elaborati dai dipartimenti gli obiettivi 

strategici da perseguire (e che verranno trasfusi nella direttiva annuale) e, 

conseguentemente, gli elementi conoscitivi per la predisposizione delle
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note integrative dì bilancio, assicurando la necessaria coerenza tra 

programmazione economico finanziaria e programmazione strategica,

Nel corso dell’anno 2014 si è proceduto, altresì, a completare gli 

adempimenti connessi agli obblighi di trasparenza imposti dal dJgs. n. 33 

del 2013, come indicato nel programma triennale della trasparenza 2014

2016, predisposto e pubblicato sul sito web del Ministero della giustizia il

EJ stata consolidata la rete dei referenti della trasparenza, 

individuati per articolazioni ministeriali, per garantire il flusso costante

pubblicazioni in open datay di imminente attuazione e per la

Il 1.6 dicembre 2014 è stata celebrata la giornata della 

trasparenza, nel corso della quale si è dato atto pubblicamente dei progetti 

per la trasparenza predisposti dalle singole articolazioni, oltre che degli 

adempimenti effettuati per il completamento del programma del 2014.
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SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE DI INNOVAZIONE

Presso il Ministero della Giustizia è stato istituito il 14 maggio 

2014 il Servizio per la Programmazione delle Politiche di innovazione e di 

Controllo di Gestione, strutturato all’interno dell’Ufficio di Gabinetto, 

avente la competenza di coordinamento delle attività nell’ambito della

11 Servizio ha la responsabilità del coordinamento, gestione e 

controllo dei programmi e degli interventi volti, nell’ambito della politica 

dì coesione, al perseguimento degli obiettivi che il Ministero si pone in 

termini di organizzazione del sistema giustizia nel suo complesso.

a) PON Governanee e Capacità istituzionale 2014-2020

Organismo Intermedio, ai sensi dell ’art. 123 del reg. UE 1303/2013, 

nell’ambito del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020.

Gli interventi che saranno oggetto di delega successivamente 

all’approvazione e adozione del programma da parte della Commissione 

europea, riguarderanno quelli in materia di giustizia, di cui ai risultati attesi

11.4 “Miglioramento deH’efficienza. e delia qualità delle prestazioni de] 

sistema giudiziario”, che consentiranno di investire in maniera sinergica su 

due obiettivi tematici: “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità 

pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica 

efficiente” (Obiettivo Tematico n. 11) e “Migliorare l’accesso alle 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la
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Il Pon Governance prevede all’interno dell’Asse 1 azioni in 

materia di giustizia che, in linea con le Raccomandazioni Specifiche della 

Commissione Europea per l’Italia, prevedono interventi volti ad aumentare 

l'efficienza della Giustizia, con attenzione particolare alle questioni 

delFarretrato giudiziario e la lunghezza dei procedimenti civili.

Più in particolare l’insieme delle azioni previste nell’ambito 

del programma sono volte ad intervenire a livello nazionale, al fine dì 

migliorare sia l’efficienza che la qualità delle prestazioni de] sistema 

giudiziario, integrando la dimensione tecnologica ed organizzativa 

dell’innovazione presso gli uffici giudiziari, sia la velocità dei tempi della 

giustizia per migliorarne l’efficienza del sistema nel suo complesso, 

completando ed estendendo la digitalizzazione dei processi.

N ell’ambito di questo programma verranno finanziate una 

serie di azioni volte a:

• estendere il processo civile telematico agli uffici dei giudici di pace, per 

dare maggiore efficienza al sistema giustizia italiano, elevando al 

contempo il livello di affidabilità sfruttando le nuove tecnologie con 

l ’obiettivo prioritario delle comunicazioni telematiche;

• avviare l ’integrazione dei vari progetti di informatizzazione nel settore 

penale, replicando il modello di architettura del civile basata sui registri 

al fine di partire dalla notizia di reato, con l’obiettivo di avviare il 

processo di realizzazione del processo penale telematico;

• aumentare l’efficienza e la qualità del sistema giustizia, attraverso il 

supporto all’introduzione dì un modello collaborativo per il magistrato 

a supporto delle attività collaterali all’azione giudicante. L ’introduzione 

di uno staff dedicato ai processi mira ad integrare diverse 

professionalità (giudice, cancelliere e risorse in staff) al fine di 

aumentare la produttività del sistema, abbattendo i tempi della giustizia;
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• creare, presso gli Uffici del Giudice di Pace e presso i Comuni ed altri 

enti locali, degli sportelli decentrati che permettano agli utenti di avere 

un riferimento vicino al luogo dove vivono e di usufruire dì un servizio 

dì orientamento, consulenza e supporto nella predisposizione delle 

istanze, del loro deposito e del successivo ritiro, ovvero di depositare le 

istanze/ricorsi stessi, rìducendo la necessità di accedere fisicamente

•  definire un “decalogo” di prassi operative da calare sul territorio 

nazionale al fine di stabilire una pratica uniforme di trattamento delle

considerato solo come esclusivo del "sistema Giustizia", ma va affrontato 

con un nuovo approccio interistituzionale che, valorizzando il metodo della 

concertazione e introducendo nel settore forme più incisive di partenariato 

pubblico - privato, sìa in grado di assicurare non solo la cd. "sicurezza per

lo sviluppo" ma anche una "sicurezza dello sviluppo" comune a più 

ambienti del mondo istituzionale, sociale e produttivo e da perseguire con

Creare le condizioni per l’avvio ad un recupero sociale dei 

detenuti è una delle azioni che il Ministero delia giustizia persegue da anni 

tra i suoi fini istituzionali: la recidiva riduce il livello di sicurezza 

collettiva, scoraggia gli investimenti, pesa significativamente sul bilancio 

dello Stato in termini di oneri processuali ed esecutivi; abbatterla significa, 

dunque, contribuire alla crescita del Paese in termini di legalità, 

competitività e risparmio di risorse umane ed economiche.
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TI Dipartimento dell’AmministTazione penitenziaria, su tutto il 

territorio nazionale, dispone di svariate decine di migliaia di metri quadri di 

immobili originariamente destinati a laboratori artigianali e a corsi di 

formazione professionale, di numerosissimi capannoni e strutture per 

lavorazioni o agevolmente destinabili a tal fine.

E ’ per questo che si è immaginato di avviare il progetto sul 

lavoro in tramurario come azione di innovazione e di creazione di 

collaborazione tra istituzioni centrali e locali.

Sì è quindi ritenuto dì coinvolgere il Ministero del Lavoro, il 

Ministero dello Sviluppo economico e le Regioni per la creazione di un 

tavolo di coordinamento nazionale che costituisse una regia unica di 

programmazione, anche al fine di far convergere le varie risorse (POR,

PON, etc.) verso una unitaria declinazione territoriale della progettualità.

Il progetto, essendo sperimentale, prevede in una prima fase 

l’apertura di attività industriai i/artigianali in circa 20 carceri dislocate nel 

territorio nazionale per poi avviare a regime un’azione strutturata 

nazionale.

c) Interventi di solarizzazione ed efficientamento energetico presso gli 

istituti penitenziari

Il Ministero della Giustìzia, per le finalità del sistema 

penitenziario nazionale, gestisce un ampio parco di strutture detentive e 

non, appartenenti al demanio dello Stato, quantificabili in 204 istituti, 16 

tra sedi di provveditorati e UEPE, 10 scuole di formazione, e tutte 

contraddistinte da un fabbisogno energetico decisamente elevato.

Le distintive caratteristiche strutturali ed architettoniche dei 

complessi immobiliari amministrati, generalmente interessati dalla 

presenza dì estese superfici, dell’ordine di circa un milione di metri



Camera dei Deputati -  1 8 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

quadrati (molto spesso piane) per le coperture di fabbricati e di vaste aree 

pertinenziali, consente dì ipotizzarne la valorizzazione come centrali di

Pertanto, il perseguimento di un obiettivo di autosostenibilità 

sul piano energetico delle si rutti ire carcerarie - anche in considerazione 

della Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, in corso di 

recepimento nel nostro paese, e degli obblighi di ristrutturazione di almeno

il 3% della superficie coperta utile totale degli edifici di proprietà dei 

governi centrali nel rispetto dei requisiti minimi di prestazione energetica - 

si pone tra le misure a più diretta portata per VAmministrazione per far 

fronte all’esigenza di riduzione dei fabbisogni e dei consumi di strutture

SÌ sta provvedendo ad effettuare gli interventi di attuazione

d) Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)- Azione di sistema

In riferimento all’iniziativa promossa dal Dipartimento per lo 

Sviluppo e la Coesione Economica nell’ambito del programma “Azioni dì 

Sistema” per il miglioramento della qualità e deir efficacia degli 

investimenti pubblici a valere su risorse della politica di coesione attraverso 

la individuazione e la definizione di progetti strategici, sono state 

presentate dal Ministero della Giustizia due schede, per le quali si è in 

attesa di valutazione, riguardanti il Progetto banca dati patrimonio edilizio 

penitenziario ed il Progetto di completamento della digitalizzazione del 

processo civile e di realizzazione di un sistema integrato nel processo
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Si tratta di progetti strategici in grado di apportare ricadute di 

rilievo in terniini dì innovazione ed efficienza sull'intero servizio della 

giustizia italiana.
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L’attività dell’Ufficio Legislativo si è esplicata nell’anno 2014 nelle 

iniziative legislative e regolamentari nel settore penale e civile, che di

sentenza pronunciata l ’8 gennaio 2013 nel caso Torreggiarti e altri, ha 

condannato l ’Italia per le condizioni del sistema penitenziario, 

riconoscendo in favore dei ricorrenti l’aw cnuta violazione del diritto di cui 

all’art. 3 della Convenzione europea, che pone il divieto di trattamenti

detenzione - connotate da celle occupate da tre detenuti con disponibilità 

per ciascuno di meno di tre metri quadri come spazio personale e mancanti 

di ventilazione e di luce, oltre che da mancanza di acqua calda a fini di 

igiene personale per lunghi periodi - hanno costituito una violazione degli 

standard  minimi di vivibilità, ed ha disposto la compensazione pecuniaria 

per i danni morali subiti in conseguenza della violazione del diritto,

Al problema strutturale si è cercato di dare risposta, a livello di 

normazione, con alcuni interventi di urgenza, assunti nel 2013 (d.l. n. 78 e

Però, oltre ad imporre la rimozione delle cause strutturali del 

sovraffollamento carcerario, ipotizzando anche la predisposizione di rimedi 

preventivi capaci di sottrane tempestivamente il detenuto ad una situazione 

di compressione del diritto convenzionale, la sentenza Torreggi ani chiama

lo Stato al dovere dì riparare le violazioni commesse mediante un ristoro a
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quanti abbiano già subito  la vio lazione dei lori d iritti (c,d. rim edio

Col decreto  legge n. 92 del 26 giugno 2014, convertito  con 

m odificazioni dalla legge n. 117 de ll’ 11 agosto 2014, si è m esso a punto  un  

rim edio  com pensativo, riconoscendo  il diritto ad  un indennizzo pecuniario ,

o, in  alternativa per quanti sono ancora detenuti, il diritto a una riduzione 

della p en a  detentiva ancora da espiare in m isura percen tuale  pari, al dieci 

p e r cento del periodo durante il quale il trattam ento  penitenziario  è stato 

inum ano o tale da  violare la d isposizione di cui a ll’articolo 3 Cedu.

a, si è data attuazione alla  d irettiva europea del 201.1 (2011/92/U E) in 

m ateria di lo tta contro  l’abuso  e lo sfru ttam ento  sessuale dei m inori c 

la  pornografia m inorile. C on il decreto legislativo 4  m arzo 2014, n.

39, sono state  in trodotte  circostanze aggravanti speciali per i reati di 

sfruttam ento della prostituzione m inorile, p e d o p o m o g T a f ia  e vio lenza 

sessuale  in danno di m inori. Si è  così com pletato  un com plessivo 

disegno di riform a che era già stato in gran p arte  attuato nel nostro  

ordinam ento con la legge del 23 ottobre 2012 di ra tifica della 

C onvenzione di L anzaro te per la p rotezione dei m inori d a ll’abuso e

b. si è data  attuazione alia d irettiva europea del 2011 (2011/36/U E ) 

su lla  prevenzione e repressione della b a tta  di esseri um ani e la 

pro tezione delle v ittim e. C on  il decreto legislativo 4 m arzo 2014, n.

24, sono state  defin ite le condotte di tratta  di esseri um ani e  si è 

operato un m iglior raccordo con la  correlata d isposiz ione
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incriminatrice deH’altrettanto grave condotta di riduzione o 

mantenimento in schiavitù o servitù;

c, si è data attuazione alla direttiva europea del 2010 (2010/64/UE) sul 

diritto al l ’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali.

Con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 2>2, ci sì è mossi nella 

direzione tracciata dalla normativa costituzionale in tema di garanzie 

del giusto processo penale, per la parte in cui riconosce all’imputato 

che non conosca la lingua italiana ìl diritto all’assistenza di un 

interprete. Sono state introdotte disposizioni che estendono il diritto 

alla traduzione ad una serie di atti processuali essenziali al pieno 

esercizio dei diritti di difesa e garantiscono l’assoluta gratuità del 

servizio reso dall’interprete e dal traduttore;

d. si è data attuazione alla direttiva europea del 2012 (2012/13/UE) sul 

diritto all’informazione nei procedimenti penali. Con il decreto 

legislativo 1 luglio 2014, n, 101, si è rafforzato il diritto della 

persona accusata di un reato, già di rilievo costituzionale, di essere, 

nel più breve tempo possibile, informata riservatamente della natura 

e dei motivi delfaccusa elevata a suo carico, al fine di comprendere 

appieno l'addebito e di disporre del tempo e delle condizioni 

necessari per preparare la sua difesa.

3, Riforme in corso

11. 29 agosto 2014 il Consiglio dei Ministri ha discusso un 

“pacchetto” di riforme riguardanti la giustizia penale; in particolare;

1. “Schema di disegno di legge recante modifiche alla normativa penale, 

sostanziale e processuale, e ordinamentale per il rafforzamento delle 

garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi, oltre che 

all’ordinamento penitenziario per l'effettività rieducativa della pena.”
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2, Schem a di d isegno  di legge recante m isure volte a ra ffo rzare  il

3, Schem a di d isegno di legge recante: "D elega al G overno p e r la riform a 

disposizioni in  m ateria di estrad iz ione per l’estero: term íne p e r la

I .“Schema di disegno di legge recante modifiche alla normativa penale, 

sostanziale e processuale, e ordinamentale per il rafforzamento delle 

garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi, oltre che 

all’ordinamento penitenziario per l’effettività rieducativa della pena.”

defin itivam ente dal C onsiglio  dei M in istri tenutosi il 12 d icem bre 2014, 

con l ’aggiunta di alcune m isure d irette a rafforzare gli strum enti di

Il p ro g ram m a d i rifo rm e m ira ad accrescere il tasso  di 

efficienza del sistem a giudiziario  penale , m a non trascura il b isogno  di 

rafforzare al contem po le garanzie della  difesa e, più in generale, la tutela 

dei diritti delle  p erso n e  coinvolte nel processo . 1 p ian i di in terven to  sono 

m olteplici, dal codice penale  a p iù  settori della  disciplina del processo e, 

in fine , a ll’ord inam ento  penitenziario , al fine di conferire l’effettiv ità al 

principio che assegna alla pena anche una funzione rieducativa e

1 punti qualificanti del program m a, arricchiti dalle  m isu re

L 'estensione , con direttive d ì delega, della procedib ilità a querela ad 

alcune fa ttispec ie  crim inose che si connotano già, nonostante l ’attuale
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previsione della procedibilità officiosa, per il coinvolgimento 

soprattutto di interessi privati, può rivelarsi un utile fattore, in concorso 

con altre misure, per la necessaria deflazione del carico giudiziario

Per i reati punibili a querela, sempre che non sia prevista 

Pirrevocabilità della stessa, e per alcuni delitti contro il. patrimonio, 

oggi procedibili d ’ufficio ma di limitato allarme sociale, la riparazione 

del danno cagionato e L’eliminazione delle conseguenze dannose o 

pericolose prodotte (avvenute prima della dichiarazione di apertura del 

dibattimento), possono valere come causa estintiva del reato da 

dichiararsi, come è ovvio, immediatamente. Si evita così lo 

svolgimento del processo per l’accertamento di fatti che offendono 

prevalentemente interessi privati, il cui soddisfacimento è soprattutto

Si propone la riforma della prescrizione, tenendo conto della natura 

sostanziale di causa di estinzione del reato legata al decorso del tempo e 

dell’esigenza concorrente di assicurare al processo tempi ragionevoli di 

svolgimento. Occorre pertanto contemperare l’interesse alla 

funzionalità della macchina giudiziaria con quello alla non 

perseguibilità di fatti commessi a distanza di tempo tale da far scemare 

il ricordo collettivo delle offese presuntivamente arrecate all’ordine 

giuridico. Senza introdurre una prescrizione in senso processuale, si 

agisce sugli istituti, già presenti nel codice, che assicurano il raccordo 

tra tempi del processo e tempi della prescrizione sostanziale, per dare 

modo ai giudizi impugnatori successivi alla sentenza di condanna in 

primo grado di poter disporre di un tempo congruo di svolgimento. À
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garanzia dell'imputato deve poi stabilirsi che, ove la sentenza di 

condanna sìa riformata o fatta oggetto di annullamento, il periodo

computato in quello utile per il maturarsi della prescrizione.

Si propone altresì, mediante lo strumento della delega, il riordino del 

codice penale in modo che i reati previsti dalle leggi speciali siano 

inseriti nel codice e sia quindi resa più coerente ed omogenea la 

legislazione incriminatrice, in modo da agevolare una piena conoscenza

Il divieto di colloquio con il difensore delFimputato raggiunto da 

misura cautelare carceraria, che oggi può essere apposto con piena 

discrezionalità deH’autorità giudiziaria, va limitato ai casi di reati 

particolarmente gravi, che concretizzano il pericolo di distorsioni nel

Occorre migliorare, anche per adeguarsi ai pronunciamenti della Corte 

di giustizia dell’unione europea, la tutela del diritto alla riservatezza in 

riguardo alle attività investigative concernenti l’acquisizione dei dati 

relativi al traffico telefonico e telematico, prevedendo la necessità

• Intercettazione di comunicazioni e conversazioni telefoniche o

Si dettano alcuni criteri di delega per una revisione dell’attuale 

disciplina in modo da assicurare una maggiore tutela ai diritti di 

riservatezza dei terzi non coinvolti dall’accertamento penale, degli 

stessi soggetti coinvolti dall’accertamento in relazione però a
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conversazioni o comunicazioni non rilevanti sul piano processuale e dei

Per una maggiore funzionalità dell’udienza preliminare, vanno 

eliminati i poteri officiosi del gicdice rispetto all'assunzione dì mezzi di

• II controllo deì giudice sulla pertinenza e rilevanza delle richieste di

La pienezza del controllo del giudice sulle richieste di prova, che è 

direttamente funzionale al fine di evitare esercizi abusivi del pur 

fondamentale diritto delle parti alla prova, non può fare a meno 

dell’esposizione del pubblico ministero, in esordio di dibattimento, 

circa i fatti oggetto di imputazione e di ciascuna parte in ordine ai fatti 

che si intendono provare. L ’indicazione, sia pur sintetica, dei fatti che 

costituiscono il tema di prova è necessaria affinché il giudice possa 

meglio orientarsi nell’esercizio del potere di escludere le prove

•  Il patteggiamento e il nuovo istituto delia, condanna su richiesta

Per quel che attiene al c.d. patteggiamento, occorre superare la 

contraddizione insita nell’applicazione, di una pena in assenza dì 

accertamento di responsabilità) senza però disperdere il vantaggio, in 

termini di deflazione del carico giudiziario, offerto da questa forma di

In aggiunta ad un patteggiamento infr atriennale, calibrato così sul 

limite ordinario per la sospensione, a condanna definitiva, 

deH’esecuzìone della pena detentiva e che conserva i tratti essenziali 

deir attuale istituto, sì propone un modulo di definizione concordata del
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processo - destinato ad operare con alcune eccezioni per tipologìa dì 

reato e limite dì pena in concreto irrogabile - in cui l’imputato chiede 

l’applicazione di una pena determinata, previa ammissione del fatto, 

coinvolgendo il giudice in un pieno accertamento di responsabilità, sia 

pure senza espletamento di attività istruttoria, Si prevede poi la 

ricorribilità per cassazione della sentenza sia di patteggiamento che di 

condanna previa ammissione del fatto, ma soltanto per la denuncia dei 

vizi nella formazione del consenso; ogni questione relativa al computo 

della pena, anche quelle prospettanti una pena sostanzialmente illegale, 

deve invece essere rimesse al giudice dell’esecuzione.

Con criteri di delega si propone la riforma del giudizio di appello in 

senso accusatorio per restituirlo alla sua prevalente funzione di 

strumento di controllo della sentenza di primo grado. Deve essere 

introdotto da un’impugnazione con motivi tassativi, da enunciarsi 

specificamente a pena di inammissibilità, essi stessi oggetto esclusivo 

delle valutazioni del giudice di appello, chiamato a dame puntuale 

giustificazione; va quindi predisposta una. forma semplificata di 

rilevazione deirinammissibilità ad opera del giudice a quo nei casi di 

inammissibilità di carattere evidente, In linea con una ristrutturazione 

accusatoria, l’appellante deve essere tenuto ad indicare specificamente, 

a pena di inammissibilità, le prove delle quali intenda dedurre 

l’inesistenza, l ’omessa assunzione e l ’omessa o erronea valutazione, 

nonché a formulare le richieste istruttorie ritenute necessarie per 

rimediare all’errore cognitivo e/o valutativo commesso asseritam ele 

dal primo giudice. Per il necessario adeguamento alle decisioni deila 

Corte EDU, si prevede la necessità della rinnovazione istruttoria in caso 

di appello della sentenza di assoluzione legato a motivi attinenti alla
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valutazione della prova dichiarativa. È quanto mai opportuno, infine, il 

reinserimento de] c.d. patteggiamento in appello (concordato sui motivi 

con rinuncia ad altri), che ha una sicura efficacia deflativa.

Si propone lo snellimento della ricorribilità per cassazione, senza che 

ciò si risolva in una compressione deirefficacia dei controlli, I 

provvedimenti di archiviazione non devono essere più ricorribilì per 

cassazione, andando cosi ad appesantire il già gravoso carico della 

Corte suprema, m a appellabili e quindi controllati dalla Corte di appello 

nell’ambito di una procedura camerale non partecipata, Va 

maggiormente contenuta l ’area della ricorribilità in  riferimento a quei 

controlli che implicano soprattutto un giudizio di merito e quindi la 

sentenza di non luogo a procedere emessa all’esito dell’udienza 

preliminare deve essere appellabile e non ricorribile. Nel caso di c.d. 

doppia conforme, il ricorso per cassazione non può essere esteso a tutti 

i vizi ordinariamente denunci abili, ma deve essere limitato ai motivi 

afferenti strettamente alla violazione di legge. Va eliminato il ricorso 

personale delfìmputato, in ragione della particolare tecnicità dello 

strumento, che non può non comportare l’esercizio di competenze 

specialistiche proprie di un difensore abilitato al patrocinio presso le

Si propone la risistemazione organica dell’ordinamento penitenziario, 

nel tempo oggetto di novelle normative che ne hanno in qualche misura 

compromesso la coerenza e l’organicità. Le linee direttrici entro cui si 

intende operare sono costituite dalla semplificazione delle procedure, 

dalla revisione dei presupposti di accesso alle misure alternative al fme 

di facilitare il ricorso alle stesse, dall'eliminazione di automatismi e
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preclusioni, impeditivi dì una piena individualizzazione del trattamento 

rieducativo, dalla valorizzazione del lavoro quale strumento essenziale

Si propone una revisione della disciplina sull’iscrizione delle condanne 

nel casellario giudiziale d ie tenga conto delle riforme intervenute nel

nell’ordinamento nazionale e delPUnione europea proteggono i dati

• Inasprimento delle pene del delitto di com m one per atto contraiio ai

L ’aumento del massimo edittale della corruzione per atto contrario ai 

doveri di ufficio risponde anche al fine di aumentare i tempi di 

prescrizione dei reati. Con l’aumento del minimo edittale, invece, si 

tende ad evitare che gli accertamenti processuali possano essere 

definiti, con la scelta di patteggiamento, mediante l’applicazione di 

pene talmente modeste da non apparire giuste ed adeguate alla gravità 

del fatto. L ’aumento del mimmo edittale giova anche a rendere 

residuale l ’applicazione di benefici, quale la sospensione condizionale 

della pena, restringendo l'area ai casi che in concreto siano

Si migliora il già efficace strumento della c.d, confisca allargata, in 

particolare prevedendo che il provvedimento ablativo conservi efficacia 

pur quando nei successivi gradi di impugnazione sia sopravvenuta una
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* Condizione di ammissibilità per il patteggiamento (o la richiesta dì

AI fine di assicurare quanto più possibile che prezzo o profitto di questi 

sì gravi delitti siano sempre oggetto di recupero a fini di confisca, si 

stabilisce che l’imputato, ove intenda chiedere il patteggiamento o 

rem issione di condanna a pena predeterminata, debba restituire 

l’integrale ammontare del prezzo o del profitto del reato contestatogli, 

pena altrimenti l'inammissibilità della richiesta di definizione anticipata

2. Schema di disegno di legge recante misure volte a rafforzare il 

contrasto alla criminalità organizzata e ai patrimoni illeciti.

Sul terreno del contrasto alla criminalità produttrice di illecita 

ricchezza, il disegno di legge approvato dai Consìglio dei ministri il 29 

agosto 2014, in uno con il rafforzamento di strumenti dall’efficacia già 

sperimentata - si pensi alla c.d, confisca allargata, alla confisca di 

prevenzione e a quella per equivalente -, si è fatto carico di accrescere 

considerevolmente 1 Efficacia della normativa sulle falsificazioni dei 

bilanci, nella ferma convinzione che l’allentamento delle regole dì una 

corretta concorrenza non favorisce in alcun modo la ripresa economica e 

certo non giova a rendere l’Italia un Paese di maggiore interesse per gii 

investitori intemazionali. Le attuali fattispecie sono trasformate in ipotesi 

delittuose; si prevedono più elevati limiti edittali; si costituisce 

un'autonoma fattispecie - punita con la reclusione da tre a otto anni - per i 

fatti commessi nell’ambito di società con titoli quotati in mercati 

regolamentati italiani o di altri Stati delfUnione europea o diffusi tra il 

pubblico in misura rilevante. (Limitatamente alle società non quotate che
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non superano j limiti di legge per la sottoposizione alla procedura di 

fallimento, e sempre che il fallo abbia cagionalo danno non grave, è stato 

previsto un regime di procedibilità a querela). Viene nuovamente ampliata 

l’area delle falsità penalmente rilevanti, affrancando la previsione 

sanziona toria, per le società quotate, dalie soglie di non punibilità oggi 

vìgenti. Alle modifiche degli artt, 2621 e 2622 conseguono interventi di 

coordinamento con il testo vigente deirart, 25-ter della legge 231/2001 in

* si introduce l’obbligo di informativa al presidente dell’A.N.A.C. in 

ordine all’esercizio dell’azione penale con riferimento a taluni più gravi 

delitti contro la pubblica amministrazione, in modo che possano essere 

meglio e più compiutamente esercitati i poteri, specie di prevenzione, di

* si propone l’inasprimento delle sanzioni in materia di associazione per 

delinquere di stampo mafioso (art. 416-bis c.p.), con innalzamento di

* si. propone la modifica dell’art. 666 c.p.p.: è prevista un’estensione 

dell’istituto della partecipazione a distanza a tutti i casi in cui 

l’interessato sia detenuto o internato in luogo posto fuori dalla 

circoscrizione del giudice. Sulla stessa linea, è modificato l'art. 146-bis 

disp. att. c.p.p., consentendo che, al ricorrere di determinati 

presupposti, anche per motivi di sicurezza, la videoconferenza con il 

detenuto possa essere attivata anche nei casi in cui si proceda per reati 

minori. E 3 poi consentito al giudice di disporre la partecipazione a 

distanza al dibattimento dell’imputato detenuto anche per ragioni di 

sicurezza rappresentate dall’amministrazione penitenziaria;
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* si propone la modifica della disciplina della c.d. confisca allargata (o 

per sproporzione): viene estesa anche al caso di condanna per i reati di 

associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 

lavorati esteri (articolo 291 - quater d.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) e di 

attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (articolo 260 del d.lgs 

3 aprile 2006, n. 152). Si prevede che debba produrre effetti anche dopo 

una sentenza di proscioglimento per prescrizione o amnistia intervenuta 

in appello o nel giudizio di cassazione a seguito di una pronuncia di

* si prevede un limite temporale alla eccepibilità dell’incompetenza per 

territorio (proponibile entro la conclusione della discussione di primo 

grado e rilevabile di ufficio non oltre la decisione di primo grado); la 

possibilità di sospendere, nelle more del giudizio di Cassazione, la 

decisione con cui la corte d ’appello, in riforma del decreto di confisca 

emesso dal tribunale, abbia disposto la revoca del sequestro 

(analogamente a quanto già previsto per i provvedimenti del tribunale);

• si introduce la previsione della trattazione prioritaria dei procedimenti 

volti all’applicazione di misure di prevenzione patrimoniali. (Art.34 ter

• si riformula l ’articolo 34 e si inserisce l’articolo 34-bis nel codice 

antimafia, Il nuovo articolo 34 rivede la regolamentazione normativa 

deiramrninistrazione giudiziaria, introducendo una disciplina

introduce l’istituto del “controllo giudiziario”  ̂ destinato a trovare 

applicazione in luogo della “amministrazione giudiziaria" (e altresì del 

sequestro di cui all’articolo 20 e della confisca di cui all'articolo 24), 

nei casi in cui l’agevolazione “non assume carattere di stabilità ( ...)  e 

sussistano circostanze di fatto da cui si possa desumere il pericolo



Camera dei Deputati -  1 9 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

concreto di infiltrazioni mafiose idonee a condizionare” Fattività di 

impresa. Tale misura non determina lo spossessam elo  della gestione 

dell’attività di impresa dando luogo, per un periodo minimo di un anno 

e massimo di tre, ad un intervento meno invasivo, di “vigilanza 

prescrittiva" affidata ad un commissario giudiziario nominato dal 

tribunale, con il compito di rnonitorare dall’interno dell’azienda 

l’adempimento delie prescrizioni dell’autorità giudiziaria. Il disegno di 

legge prevede, inoltre, una specifica preclusione in ordine alla 

possibilità che il prevenuto giustifichi la legittima provenienza dei beni 

invocando che disponibilità di denaro costituisca provento o reimpiego

• si introducono disposizioni per la costruzione dì una memoria condivisa 

delle vittime innocenti della mafia e del terrorismo. Si istituisce la 

“Giornata della legalità e della memoria di tutte le vittime innocenti 

delle mafie” (21 marzo di ogni anno); poi si vuol prescrivere che si 

possa procedere al cambiamento delle generalità anche per i soggetti 

che, nell’ambito dei procedimenti per delitti di mafia, rendono 

dichiarazioni nella veste di persone offese dal reato» persone inforniate 

sui fatti o testimoni, in modo che possa essere protetta al meglio la loro

proposta di introduzione nel sistema penale della fattispecie di c.d. 

autori ciclaggio, che però è stata già inserita, per mezzo dì un apposito 

emendamento governativo, nel disegno di legge in materia di emersione e 

rientro di capitali dall’estero, già divenuto legge (legge. 15 dicembre 2014, 

n. 186). Si tratta di un’importante innovazione che giova a rendere più 

incisiva Fazione di contrasto al fenomeno dei patrimoni illeciti, tassello 

essenziale di una politica legislativa che ha il prioritario obiettivo di
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recuperare il massimo rigore repressivo nei confronti della criminalità 

organizzata. La norma incriminatrice sarà applicabile a colui che, avendo 

commesso un delitto non colposo, sostituisca, trasferisca o impieghi 

denaro, beni o altre utilità, provenienti da tale delitto, in attività 

imprenditoriali o finanziarie, in modo da ostacolare concretamente 

l ’identificazione della provenienza delittuosa. La disposizione esclude la 

punibilità dell’autore del reato presupposto per i comportamenti diretti a 

consentire al medesimo il semplice e mero godimento dei relativi proventi 

o per quelli di mero ostacolo, ovvero volti unicamente a conseguire per sé 

l ’impunità per il delitto presupposto. In tal modo, si fa salvo il rispetto dei 

principi dei ne bis in idem sostanziale e del nemo tenetur se detegere.

3, Schema di disegno di legge recante: "Delega al Governo per la 

riforma del Libro XI del codice di procedura penale. Modifiche alle 

disposizioni in materia di estradizione per l ’estero: termine per la 

consegna e durata massima delle misure coercitive”.

semplificare il sistema delle così dette rogatorie passive (cioè delle 

richieste di raccolta delle prove da parte di altri Stati), in quanto troppo

• valorizzare, nei rapporti tra Stati membri deH’Unione europea, il 

meccanismo della trasmissione diretta all’autorità giudiziaria 

competente all’esecuzione della rogatoria, assicurando la trattazione

• prevedere il potere del Ministro della giustizia di non dare corso 

all’esecuzione della domanda di assistenza giudiziaria^ esclusivamente
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per motivi di tutela della sovranità, della sicurezza e di altri interessi

* attribuire in via esclusiva alFautorità giudiziaria il potere di rifiutare o 

di sospendere l ’esecuzione della richiesta di assistenza giudiziaria, ogni 

qual volta ricorra uno dei motivi previsti dalla legge, e in particolare 

quando gli atti richiesti siano vietati dalla legge o contrari a principi 

fondamentali del!’ordinamento giuridico dello Stato; o se vi siano 

fondate ragioni per ritenere che considerazioni relative alla razza, alla 

religione, al sesso, alla nazionalità, alia lingua, alle opinioni politiche o 

alle altre condizioni personali o sociali possano influire sullo

* prevedere che, se la richiesta ha per oggetto acquisizioni probatorie che 

prescindono, secondo la legge intema, dal necessario intervento del 

giudice, sia il Procuratore della Repubblica l’autorità giudiziaria di 

esecuzione; se, invece, gli atti richiesti debbano compiersi davanti al 

giudice ovvero non possono svolgersi senza l ’autorizzazione del 

giudice, il procuratore della Repubblica interpelli senza ritardo il 

giudice per le indagini preliminari del tribunale del capoluogo del

* superare il preventivo vaglio della Corte di Cassazione sulla

* prevedere forine specifiche di assistenza giudiziaria, quali: procedure 

per il trasferimento di persone detenute a fini investigativi; disciplina

videoconferenza o conferenza telefonica; consegne sorvegliate e 

squadre investigative comuni, nelle ipotesi di contestuale pendenza in 

più Stati dì procedure collegate che abbisognino di coordinamento; 

intercettazioni delle telecomunicazioni sul territorio nazionale tramite
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fornitori di servizi, ovvero senza l’assistenza tecnica di altro Stato 

membro.

Sulla estradizione

* modificare l’intera sequenza procedimentale dell’estradizione 

all’estero, potenziando i meccanismi di interlocuzione diretta 

dell’autorità giudiziaria con le competenti autorità dello Stato 

richiedente, a fini di acquisizione informativa nel rigoroso rispetto delle 

garanzie giurisdizionali e del principio del contraddittorio;

• prevedere che le decisioni giudiziarie emesse dalle competenti autorità 

degli Stati dell'Unione europea possano essere eseguite nei territorio 

dello Stato e l'autorità giudiziaria italiana possa richiedere alle 

competenti autorità degli altri Stati dell’Unione europea l'esecuzione di 

proprie decisioni in conformità al principio del mutuo riconoscimento. 

(Viene, dunque, meno la preventiva valutazione del Ministro della 

giustizia sulla richiesta di riconoscimento, al fine di verificare 

l ’eseguibilità in Italia delia decisione straniera, atteso che il controllo 

sul rispetto dei principi fondamentali delTordinamento è 

preventivamente eifettuato in relazione ai paesi comunitari; ma resta 

salvo il potere del Ministro di garantire l’osservanza delle condizioni 

eventualmente richieste in casi particolari per l'esecuzione all’estero o 

nel territorio dello Stato della decisione della quale è stato chiesto il 

riconoscimento);

Disposizioni immediatamente precettive di modifica del codice di

procedura penale,

• 708 c.p.p.: la novella introduce la sospensione del termine per la 

consegna, in caso di sospensione dell’efficacia della decisione del 

Ministro da parte del competente giudice amministrativo (colma una 

lacuna posta in evidenza dalla Suprema Corte).
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• 714 c.p.p.: coerentemente con la modifica del 708 cpp, viene inserita la 

previsione specifica di un termine massimo di durata delle misure 

coercitive per la fase successiva all’emissione del decreto ministeriale.

4. Riforme in corso sul versante del diritto europeo

Sono in fase avanzata i lavori per il recepimento della direttiva 

europea del 2011 (2011/99/UE) sulfordine di protezione europeo, il cui 

schema di decreto legislativo è già stato approvato in via preliminare dal 

Consiglio dei Ministri ed ha ricevuto il parere di entrambe le Commissioni

Parimenti, è stato già approvato in via preliminare dal 

Consiglio dei Ministri lo schema di decreto legislativo che dà attuazione 

alla decisione quadro 2006/960/GA1 del Consiglio dell’unione europea del

18 dicembre 2006, concernente la semplificazione dello scambio di 

informazioni e intelligence tra le autorità incaricate dell'applicazione della

È invece prossima la definizione di uno schema di decreto 

legislativo per il recepimento della direttiva europea del 2012 

(2012/29/UE) sulla tutela della vittima nel processo penale, che istituisce 

norme minime in materia di d iritti, assistenza e protezione delle vìttime di 

reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI.

È del pari imminente la definizione di uno schema di decreto 

legislativo per il reciproco riconoscimento della confisca, in attuazione 

della decisione quadro 2006/783/GAI, per la quale “la decisione di confisca 

è una sanzione o misura finale imposta da un’autorità giudiziaria a seguito 

dì un procedimento per uno o più reati, che consiste nel privare taluno



Camera dei Deputati -  2 0 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

5. A lcun i se tto ri d e lla  leg islaz io n e  d e leg a ta

li Consiglio dei Ministri ha già approvato Io schema di decreto 

legislativo per il riordino della difesa d ’ufficio, formato in attuazione della 

delega contenuta nella legge professionale del 2012, volta all’effettività del 

ruolo e ad assicurare una maggiore professionalità di quanti accedono a 

questo delicato ufficio. Lo schema di decreto legislativo, che ha già 

ricevuto il parere della Commissione Giustizia del Senato, provvede al 

riordino della materia relativa alla difesa d ’ufficio, in base ai criteri direttivi 

rappresentati: a) dalla previsione delie modalità di accesso a una lista unica 

dei difensori di ufficio, con indicazione di requisiti tali da assicurare 

stabilità e competenza dei medesimi; b) dall’eventuale abrogazione delle 

nonne vigenti incompatibili.

Il Consiglio dei Ministri ha già approvato lo schema di decreto 

legislativo sulla c.d, particolare tenuità del fatto, che attua la delega di cui 

alla legge n. 67 del 2014 (sulla messa alla prova e sulla sospensione del 

procedimento per gli irreperibili), ora trasmesso per il parere delle 

competenti Commissioni parlamentari.

È stato inviato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri lo 

schema di decreto legislativo per l’introduzione delle c.d. pene detentive 

non carcerarie, anch’esso attuatìvo di criteri di delega di cui alla legge n. 67 

del 2014.

6. L ’iniziativa regolamentare

È stato emesso il decreto ministeriale (D,M. 24 luglio 2014, n.

148), concernente il “Regolamento recante sgravi fiscali e sgravi 

contributivi a  favore di imprese che assumono lavoratori detenuti”. La 

legge 22 giugno 2000, n. 193 recante “Norme per favorire l’attività 

lavorativa dei detenuti” e la legge 8 novembre 2001, n. 381, recante
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agevolazioni fiscali in favore di im prese pubbliche e p rivate  e contributive 

in favore di cooperative sociali, che assum ono lavoratori detenuti (am m essi 

al lavoro  intem o, al lavoro esterno o alla sem ilibertà), o ch e  svolgano, nei 

loro confronti, attività fonnative, Il decreto m inisteriale ha  dato attuazione

parere favorevole del C onsiglio di S tato, per La d iscip lina delle  convenzioni 

in m ateria  di lavoro di pubblica u tilità  conseguente alla m essa alla prova 

d e ll’im putato, im portante stn im ento  di deflazione del carico  giudiziario  

in trodotto  dalla legge n, 67 del 2014. P er l ’em issione del decreto 

m in isteria le  si è in attesa del nu lla  osta del D ipartim ento  A ffari G iuridici e

inviato alla  P residenza del C onsiglio  dei M inistri, concernente il 

“R ego lam ento  recante la  stru ttura e la com posizione delP U ffic io  del 

G arante nazionale dei diritti delle persone detenute o  p riv a te  della libertà 

personale” . Si rico rd a  che tra i com piti del G arante nazionale, istituito dal

d. ì. n. 146 del 2013, convertito , con m odificazione, dalla legge 21 febbraio 

2014, n. 10, o ltre  a prom uovere e favorire  rapporti di co llaborazione con i 

garanti territoriali, vi sono quelli: a) di v ig ilare  affinché l'esecuzione della 

custodia dei detenuti, degli internati, dei soggetti so ttoposti a custodia 

caute lare in  carcere o ad altre fo n n e  di lim itazione della lib ertà  personale 

sia a ttu a ta  in conform ità alle norm e e ai p rincìp i stabiliti dalla  C ostituzione, 

dalle  convenzioni in tem azionali sui diritti um ani ratificate dall'Ita lia, dalle 

leggi dello  S tato e dai regolam enti; b) di visitare, senza necessità  di 

au torizzazione, gli istituti penitenziari, gli ospedali psich iatrici giudiziari e 

le s tru ttin e  san itarie destinate ad accogliere le persone so ttoposte a m isure
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dì sicurezza detentive, le comunità terapeutiche e di accoglienza o 

comunque le strutture pubbliche e private dove sì trovano persone 

sottoposte a misure alternative o alla misura cautelare degli arresti 

domiciliari, gli istituti penali per minori e le comunità di accoglienza per 

minori sottoposti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria, nonché, previo 

avviso e senza che da ciò possa derivare danno per le attività investigative 

in corso, alle camere di sicurezza delle Forze di Polizia, accedendo, senza 

restrizioni, a qualunque locale; c) di prendere visione, previo consenso 

anche verbale dell'interessato, degli atti riferibili alle condizioni dì 

detenzione o privazione della libertà delle persone e di richiedere 

al l'amministrazione interessata di attenersi alle norme di legge ed alle fonti 

subordinate ove riscontri che la stessa se ne sia discostata, anche 

formulando specifiche raccomandazioni; d) l'amministrazione interessata, 

ove non accolta la richiesta, è tenuta a comunicare il proprio dissenso

È stato predisposto, unitamente al Ministro deirintem o, lo 

schema di Regolamento previsto dalla legge 30 giugno 2009, n. 85, di 

ratifica del Trattato di Prum, nella prospettiva di rafforzamento della 

cooperazione transfrontaliera nella lotta ai fenomeni del terrorismo, 

dell’immigrazione clandestina, della criminalità intemazionale e 

transnazionale. Il Trattato di Prum impegna le Parti contraenti a creare 

schedari nazionali di analisi del DNA e a scambiare le relative 

informazioni, a  scambiare le informazioni sui dati dattiloscopici e l’accesso 

ai dati inseriti negli archivi informatizzati dei registri di immatricolazione 

dei veicoli. La legge ha stabilito che con uno o più regolamenti, adottati ai 

sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, siano 

disciplinati, in conformità ai principi e ai criteri direttivi indicati dalla 

legge: a) il funzionamento e l’organizzazione della Banca dati nazionale
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del DNA e del Laboratorio centrale per la Banca dati nazionale de] DNA, 

le modalità di trattamento e di accesso per via informatica e telematica ai 

dati in essi raccolti, nonché le modalità di comunicazione dei dati e delle 

informazioni richieste; b) le tecniche e le modalità di analisi e 

conservazione dei campioni biologici, nonché, nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’articolo 13, comma 4 della legge n. 85 del 2009, i 

tempi di conservazione dei campioni biologici e dei profili del DNA; c) le 

attribuzioni del responsabile della Banca dati nazionale del DNA e del 

responsabile del Laboratorio centrale per la Banca dati nazionale del DNA, 

nonché le competenze tecnico-professionali del personale ad essa addetto; 

d) le modalità e  i temiini di esercizio dei poteri conferiti al Comitato 

nazionale per la biosicurezza, le biotecnologie e le scienze della vita (di 

seguito CNBJ3SV); e) le modalità dì cancellazione dei profili del DNA e di 

distruzione dei relativi campioni biologici nei casi previsti dajl’articoìo 13 

della legge n. 85 del 2009; f) i criteri e le procedure da seguire per la 

cancellazione dei profili del DNA e la distruzione dei relativi campioni 

biologici, anche a seguito di riscontro positivo tra i profili del DNA oggetto 

di verifica, al fine di evitare la conservazione, nella Banca dati e nel 

Laboratorio centrale, di più profili del DNA e più campioni biologici 

relativi al medesimo soggetto. Lo schema di Regolamento si trova in atto 

all’esame del Ministero delFEconomia e delle Finanze.
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SETTORE CIVILE

a) Riforma giustizia civile

Il 29 agosto il Consìglio dei Ministri ha approvato un 

“pacchetto” dì riforme riguardanti la giustizia civile; in particolare:

1.' Schema di decreto-legge recante misure urgenti di 

degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione 

dell’arretrato in materia di processo civile;

2. Schema di disegno dì legge avente ad oggetto “Delega al Governo 

recante disposizioni per l'efficienza del Processo civile”

I, Schema di deereto-legge recante misure urgenti di 

degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione 

dell’arretrato in materia di processo civile (Il Decreto Legge 132/34 è 

stato convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014 n. 162)

Punti rilevanti

Dai dati statistici raccolti (che hanno evidenziato che vi è, 

ogni anno, un afflusso di cause nuove che si riesce appena a fronteggiare 

nonostante l’elevata produttività dei magistrati (tra le più altre in Europa 

secondo il rapporto CEPEJ) e che l'arretrato si accumula prevalentemente 

in primo grado), si è studiata una duplice strategia dell’intervento, che si 

fonda sulla piena collaborazione dell’Avvocatura:

aggredire direttam ente l’arretrato agevolando, con una normativa ad 

hoc, il trasferimento in sede arbitrale dei procedimenti civili pendenti 

anche in appello;

favorire lo smaltimento dell’arretrato, in via m ediata, bloccando a 

monte l’afflusso di cause (in particolare sulla massa del primo grado) 

mediante l’introduzione del nuovo istituto della negoziazione assistita.
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•  Decisioni delle cause pendenti mediante, il trasferimento in sede

Sia nelle cause civili pendenti in primo grado che in grado d ’appello le 

parti potranno congiuntamente richiedere di promuovere un 

procedimento arbitrale (secondo le ordinarie regole dell’arbitrato 

contenute nel codice di procedura civile espressamente richiamate).

Le cause che consentono il trasferimento alla sede arbitrale non devono 

avere ad oggetto diritti indisponibili, né vertere in materia di lavoro,

Gli arbitri devono essere individuati tra gli avvocati iscritti all’albo del 

circondario da almeno tre anni e che si siano resi disponibili con 

dichiarazione fatta al Consiglio dell’ordine circondariale.

N ell’ipotesi in cui la trans¡atio sia disposta in grado d ’appello, è 

previsto un tempo di centoventi giorni, entro il quale la soluzione 

stragiudiziale della controversia deve avvenire; in mancanza il 

processo deve essere riassunto entro i successivi sessanta giorni. Solo 

quando il processo è riassunto il lodo non può più essere pronunciato.

E ’ espressamente prevista l’estinzione del processo ove, nel caso di 

mancata pronuncia del lodo, non si faccia luogo alla riassunzione.

•  Conciliazione con /'assistenza desìi avvocati (,negoziazione assistita)

La convenzione di negoziazione assistita da un avvocato è definita 

come un accordo mediante il quale le parti, che non abbiano adito un 

giudice o si siano rivolte ad un arbitro, convengono di cooperare in 

buona fede e con lealtà per risolvere la controversia tramite l’assistenza
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Il termine per l’espletamento della procedura non può essere in ogni 

caso inferiore ad un mese e l’accordo non potrà avere ad oggetto diritti 

indisponibili e non può vertere in materia di lavoro.

Per talune materie è strutturata come condizione di procedibilità e ciò 

per accrescerne l ’efficacia in chiave deflattiva e (per la diversità delle

Nel senso della valorizzazione della figura del professionista avvocato, 

si introduce una disposizione che conferisce allo stesso avvocato il 

potere di autentica delle sottoscrizioni apposte alla convenzione, per la

La proposta di intervento normativo ipotizza il regime di 

improcedibilità delle domande giudiziali quando sia in corso una 

procedura di negoziazione assistita in determinate materie.

In particolare, l’esperimento del procedimento di negoziazione assistita 

è condizione di procedibilità della domanda giudiziale per chi intende 

esercitare in giudizio un’azione relativa a controversie in materia di 

risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti e, fuori dei 

predetti casi e di quelli previsti dall1 articolo 5, comma 1-bis, del 

decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 (di mediazione obbligatoria), 

costituisce altresì condizione di procedibilità per chi intende proporre 

in giudizio una domanda di pagamento a qualsiasi titolo di somme non

Non sono sottoposte a tale regime le materie disciplinate dal codice del 

consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (osta al 

riguardo la direttiva 2013/11/UE sulla risoluzione alternativa delle 

controversie dei consumatori, che prevede un regime speciale non
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Sul piano processuale, è riproposta la disciplina già contenuta nel 

decreto legislativo n. 28 del 2010 sulla mediazione quanto alla 

rilevabilità, anche d ’ufficio, entro la prima udienza, della 

improcedibiliià qui regolata e sul meccanismo di differimento 

dell’udienza in caso di negoziazione non ultimata o da espletare.

Viene prevista la gratuità della prestazione dcll’avvocato quando questi 

assista una parie che si trova nelle condizioni per l’ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato (disposizione in linea con l’a r t 17,

Il procedimento di negoziazione assistita non possa essere obbligatorio

Sono regolati gli effetti dell'invito a stipulare la convenzione (non

Poteri di certificazione sono riconosciuti a ll’avvocato: dell’autografia 

della firma apposta in caLce all'invito; della dichiarazione di mancato 

accordo sono espressamente conferiti agli avvocati designati per la

L ’accordo raggiunto all*esito dell’attivazione della procedura di 

negoziazione assistita, sottoscritto dalle parti e dagli avvocati che li 

assistono, è previsto che costituisca titolo esecutivo e per l’iscrizione di

* Negoziazione assistita nelle cause di separazione e  divorzio

Sono regolate le convenzioni di negoziazione assistita da un avvocato 

per le soluzioni consensuali in tema di separazione personale, di 

cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio (nei casi 

di previa separazione personale), di modifica delle condizioni di



Camera dei Deputati -  2 1 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

E ’ previsto un diverso regime nella procedura di negoziazione assistita 

a seconda che la procedura riguardi il caso in cui vi siano figli minori, 

figli maggiorenni portatori di handicap grave e figli maggiorenni non 

autosufficienti ovvero riguardi il caso ìn cui dette categorìe di soggetti 

deboli non vi siano. Nel primo caso i'accordo raggiunto deve essere 

trasmesso al Procuratore della Repubblica che autorizza l’accordo se 

ritiene che risponde all’interesse dei figli, con trasmissione, in caso 

contrario, al Presidente del Tribunale che fissa la comparizione delle 

parti. Ne] secondo caso, l'accordo è semplicemente trasmesso al 

Procuratore della Repubblica, il quale, ove non ravvisi irregolarità,

L’accordo raggiunto a seguito di negoziazione assistita da avvocati, 

sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati, nonché certificato, quanto 

all’auto grafìa delle firme e alla conformità de 117 accordo alle norme 

imperative e all’ordine pubblico, è equiparato ai provvedimenti 

giudiziali che definiscono i menzionati procedimenti di separazione 

personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del 

matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.

E ’ fatto obbligo all’avvocato che mediante la convenzione di 

negoziazione assistita abbia dato luogo all’accordo in tema di 

separazione o divorzio, di trasmettere all’ufficiale dello stato civile, nel 

termine di dieci giorni, copia autentica e certificata dell’accordo. La

* Ulteriore semplificazioni dei procedimenti di separazione o divorzio

Con ulteriori disposizioni per la semplificazione dei procedimenti di 

separazione personale e di divorzio è previsto che i coniugi possano 

comparire innanzi al Sindaco, quale ufficiale dello stato civile del
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Comune, per concludere un accordo di separazione, o di scioglimento 

del matrimonio, o di cessazione degli effetti civili (nei soli casi in cui 

vi sia stata separazione) o, infine, di modifica delle condizioni di 

separazione o di divorzio.

E' prevista l’assistenza facoltativa di un solo avvocato.

Si tratta di una modalità semplificata a disposizione dei coniugi solo 

quando non vi sono figli minori, o portatori di handicap grave o 

economicamente non autosufficienii.

U n’ulteriore condizione richiesta pei la comparizione innanzi 

all’ufficiale dello stato civile è costituita dal fatto che l’accordo tra i 

coniugi non può contenere atti con cui si dispone il trasferimento di 

diritti patrimoniali.

• Modifica al regime della compensazione delle spese: chi perde 

rimborsa le spese del processo

Con la funzione di disincentivare l’abuso del processo viene previsto 

che la compensazione potrà essere disposta dal giudice solo nei casi di 

soccombenza reciproca ovvero di assoluta novità della questione decisa

o mutamento della giurisprudenza.

• Passaggio dal rito ordinario aI rito sommano; le cause semplici 

richiedono un processo semplice

L’intervento è volto a consentire, per le cause meno complesse e per la 

cui decisione è idonea un’istruttoria semplice, il passaggio d ’ufficio, 

previo contraddittorio anche mediante trattazione scritta, dal rito 

ordinario di cognizione al rito sommario, garantendo così una piena 

intcrcomunicabilità tra ì due modelli dì trattazione.
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* Ritardo nel vagamenti; chi non paga volontariamente i propri debiti

In coordinamento con la disciplina comunitaria sui ritardi nei 

pagamenti relativi alle operazioni commerciali (attuata con decreto 

legislativo n, 231 del 2002, recentemente modificato), è previsto uno 

specifico incremento del saggio di interesse moratorio durante la

• Automatizzazione dei registri informatici dì cancelleria relativi al

espropriazione forzata, la nota di iscrizione a ruolo. Tale previsione è 

idonea a superare una serie di malfunzionamenti allo stato presenti, con 

conseguente accelerazione dell'iscrizione dei processi per 

espropriazione forzata e recupero di importanti risorse di personale di 

cancelleria. Per raggiungere tale risultato è indispensabile avvalersi sia 

delle potenzialità dello strumento informatico, sia della collaborazione

a. Modifiche alla competenza territoriale del giudice dclf esecuzione 

La proposta è volta in primo luogo a modificare il criteri di

Si prevede che, per tutti i soggetti diversi dalle amministrazioni 

pubbliche, la competenza per i procedimenti di espropriazione 

forzata di crediti verrà radicata presso il tribunale del luogo di

A tale regola generale fa eccezione l'ipotesi in cui il debitore è una 

pubblica amministrazione; in tal caso rimane invariata la regola
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vigente che lega la competenza del giudice dell’esecuzione al

b. Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare 

All’ufficiale giudiziario sarà consentito l ’accesso diretto nelle 

banche dati pubbliche contenenti informazioni rilevanti ai fini 

del l’esecuzione, in primo luogo l’anagrafe tributaria, ivi compreso 

il c.d. archivio dei rapporti finanziari (si ipotizza che l ’accesso 

dell’ufficiale giudiziario alle banche dati possa aver luogo 

esclusivamente su autorizzazione del presidente del tribunale o di 

un giudice da luì delegato, al fine di soddisfare le esigenze di 

tutela della riservatezza connesse a tale operazione di ricerca dei

Si introduce, con finalità incentivante, una nuova modalità di 

retribuzione degli ufficiali giudiziari per il caso in cui si procede 

alle operazioni di pignoramento presso terzi a norma dcll'art. 492- 

bìs c.p.c. e mobiliari (l’intervento in materia di ricerca dei beni da 

pignorare è in linea con i sistemi ordinamentali di altri Paesi

c. Pignoramento e custodia di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi

E' stata prevista una procedura più snella e rapida per il

» Ulteriori misure di semplificazione del processo esecutivo

a. Eliminazione dei casi in cui la dichiarazione del terzo debitore va

[n materia di espropriazione presso terzi in generale si provvede 

ad eliminare i casi in cui il terzo tenuto al pagamento di somme di 

denaro deve comparire in udienza per rendere la dichiarazione 

(crediti retributivi). Ne consegue che la dichiarazione sarà resa dal
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terzo in Ogni caso a mezzo lettera raccomandata o posta elettronica

b. Obbligo di ordinare la liberazione dell’immobile con la pronuncia

Il provvedimento dovrà contiene una disposizione diretta ad 

introdurre Pobblìgo per il giudice dell’esecuzione immobiliare di 

ordinare la liberazione dell’immobile pignorato (non più “quando 

provvede allTaggiudicazione o all’assegnazione'’, bensì) quando

L’intervento si propone l’obiettivo di conseguire la massima 

efficacia delle vendite forzate, ponendo l’immobile pignorato nella 

situazione di fatto e di dritto il più possìbile analoga a quella di un

c. Provvedimenti circa ì mobìli estranei airesecuzione per rilascio

In merito alle esecuzioni per rilascio viene delineato uno specifico 

procedimento che, in sede di rilascio, ¡’ufficiale giudiziario deve 

seguire al fine di liberare l’immobile dai beni mobili in esso 

eventualmente rinvenuti e che non debbono essere, consegnati.

Viene introdotta una fattispecie di chiusura anticipata del processo 

esecutivo per infruttuosità (art, 164-bis disp. att, c.p.c.) quando 

risulta che non è più possìbile conseguire un ragionevole 

soddisfacimento delle pretese dei creditori, anche tenuto conto dei 

costi necessari per la prosecuzione della procedura, delle 

probabilità di liquidazione del bene e del presumibile valore di
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• Pi onorabilità dei crediti delle rappresentanze diplomatiche e consolari.

E' stata prevista l'esclusione della soggezione alla esecuzione forzata 

delle somme a disposizione delle Rappresentanze diplomatiche e

•  Trasparenza ed efficienza dei fallimenti dei concordati preventivi e

Per la procedura fallimentare, di concordato preventivo con cessione 

dei beni e con continuità aziendale e per le procedure esecutive 

individuali su beni immobili sarà prevista - a cura del curatore, del 

liquidatore o del commissario giudiziale - l’obbligo di elaborazione e di 

deposito del rapporto riepilogativo finale, da redigere in conformità a 

quanto già previsto dal Pari. 33, quinto comma, legge fallimentare. In 

caso di concordato con continuità aziendale, è introdotto anche 

l’obbligo del commissario giudiziale di redigere il rapporto 

riepilogativo periodico, già previsto per il concordato Hquìdatorio, 1 

rapporti, sia periodici che finali, andranno obbligatoriamente redatti 

attenendosi ai modelli che saranno adottati con decreti del Ministro 

delia giustizia e depositati in cancellería con modalità Lei ematiche. 

L ’intervento avrà la finalità di consentire al giudice di esercitare un 

controllo efficace sullo stato delle procedure, evitando le 

numerosissime condanne per violazione della ragionevole durata del 

processo; inoltre, i giudici avranno a disposizione dati utilissimi per il 

conferimento degli incarichi ai professionisti, eon indubbio incremento

•  Misure per il miglioramento dell 'organizzazione giudiziaria

Sono stati introdotti correttivi - nella geografìa giudiziaria - limitati agli
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2, Schema dì disegno di legge “Delega al Governo recante

disposizioni per Feffieienza del Processo civile”, (approvato dal

* Rafforzamento del Tribunale delle imprese con estensione delia

Vanno implementati i positivi risultati raggiunti, dapprima, con il 

Decreto Legislativo n. 168/2003, che ha istituito, presso i Tribunali e le 

Corti ¿ ’Appello, le Sezioni specializzate in materia di proprietà 

industriale e intellettuale (la cui competenza, ai sensi dell’art. 134 del 

Decreto Legislativo n. 30/2005, cd. Codice della proprietà industriale, 

era limitata alle controversie in materia di proprietà industriale, ovvero 

marchi e brevetti, di diritto d ’autore, di concorrenza sleale, nei casi di 

alti di concorrenza sleale interferenti con l ’esercizio dei diritti di 

proprietà industriale, e poi con il Decreto Legge n. 1/2012, convertito 

con Legge n, 27/2012, che ha introdotto nel nostro sistem ale Sezioni

Va esclusa una generalizzata devoluzione ai Tribunali delle imprese di 

tutte le cause in cui una delle parti sia una società. Quello che deve 

contare, nel disegno della competenza delle Sezioni specializzate, è la 

natura del rapporto dedotto in giudizio e quindi l ’elevato tasso tecnico 

delle relative controversie, e la potenziale rilevanza delle questioni per 

l'economia del Paese, anche per i riflessi che possono produrre le 

distorsioni del mercato sugli interessi dei consumatori (costretti, per 

fare un esempio, ad acquistare beni o servizi a prezzi superiori), nei 

rapporti che attengono alle regole interne di funzionamento delle 

società. In sintesi, si tratta di dare maggiore organicità alla competenza 

per materia delle Sezioni specializzate, anche per meglio definire il
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ruolo del Tribunale delle imprese nel sistema della giustizia civile 

italiana, contribuendo a fare recuperare all’Italia posizioni nel ranking 

enforcing contracts della Banca Mondiale, anche mediante una

• Istituzione del tribunale della famisUa e dei diritti delle versone

E' l’introduzione di un’unica sezione specializzata per la famiglia, i 

minori e la persona, con competenza chiara e netta su separazioni e 

divorzi, provvedimenti riguardanti i minori e le adozioni, nella quale

nell’esperienza del Tribunale dei Minorenni nell’ambito di una struttura

Revisione della fase di trattazione e discussione, anticipando gli scambi di 

memorie per consentire di avere il quadro completo della lite alla prima 

udienza. Occorre fissare un principio di delega volto a razionalizzare i 

termini processuali e a semplificare i riti processuali mediante la

Potenziamento del carattere impugnatone dell’appello anche attraverso 

rassestam ento normativo e la stabilizzazione dei recenti orientamenti 

giurisprudenziali. Maggiore chiusura alle nuove domande eccezioni e

interventi sui rito davanti alla Corte di Cassazione, nel segno di un uso più 

diffuso del rito camerale e nella prospettiva, possibile, di una riforma 

costituzionale che veda inseriti in un organo giudiziario supremo giudici
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oggi appartenenti ad altre magistrature, ovvero che veda attribuire ad una 

corte riformata controversie oggi regolate sulla base della doppia 

giurisdizione.

Sono ulteriormente introdotti:

* Principio dì sinteticità degli atti di parte e del giudice;

* Criterio di adeguamento delle norme processuali al processo civile 

telematico.

b) 41 tre riforme

Responsabilità civile dei magistrati

E1 pendente in Parlamento un disegno di legge di iniziativa 

governativa (S 1626) avente ad oggetto “Riforma della disciplina della 

responsabilità civile dei magistrati”.

Lo scopo delia riforma è:

* rendere effettivo questo strumento;

* adeguare Tordinamento interno alle pronunce della Corte Europea di 

Giustizia.

Contenuto della proposta nonnativa

L ’intervento normativo persegue le finalità esposte mediate le 

seguenti misure:

* Ampliamento dell 'area dì responsabilità

L’intervento sull’attuale disciplina di settore riguarda in primo luogo il 

profilo delL'ampliamento dell’area di responsabilità su cui possa far 

leva chi è pregiudicato dal cattivo uso del potere giudiziario, in linea 

con il diritto deirUnione europea che include le ipotesi di violazione 

manifesta delle norme applicate ovvero manifesto errore nella 

rilevazione dei fatti e delle prove.
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iti secondo luogo, viene chiaramente espresso che la responsabilità è 

estesa, nella ricorrenza dei medesimi presupposti, al magistrato

1 giudici popolari resteranno responsabili nei soli casi di dolo.

Uno degli obiettivi del progetto è il superamento dì ogni ostacolo 

procedurale frapposto all’azione di rivalsa fattualmente costituito da un 

articolato giudizio di ammissibilità) nei confronti del magistrato, die lo 

Stato dovrà esercitare a seguito dell’aw enuta riparazione del. 

pregiudizio subito in conseguenza dello svolgimento dell'attività

L'azione di rivalsa nei confronti del magistrato, esercitarle  quando la 

violazione risulti essere stata determinata da negligenza inescusabile,

E ’ innalzata la soglia dell’azione di rivalsa, attualmente fissata, fuori 

dei casi di dolo, a un terzo dell’annualità dello stipendio del magistrato: 

il limite viene incrementato fino alla metà della medesima annualità. 

Resterà ferma l’assenza di limite all’azione di rivalsa nelpipotesi di

Sono rafforzati i rapporti tra la responsabilità civile del magistrato e

Si segnala che, tenuto conto della ben più avanzata fase di 

trattazione del disegno di legge di iniziativa parlamentare S 1070 (Buemi) 

avente il medesimo oggetto, sono stati presentati dal Governo alcuni 

emendamenti che ripropongono gran parte dell’impianto normativo proprio
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del disegno di legge d’iniziativa governativa S 1626 (trattandosi di norme 

ritenute adeguate, anche da parte del Dipartimento degli Affari Europei, a 

dare esecuzione alla citata sentenza di condanna emessa dalla Corte di

11 testo licenziato dalla Commissione Giustizia del Senato - 

testo che tiene ampiamente conto delle modifiche apportate su iniziativa 

del Governo - è stato approvato dalla Assemblea (Senato) nel corso delle

approvato uno Schema di disegno di legge recante “Delega al Governo 

per la riforma organica della magistratura onoraria e altre

Le finalità deli'intervento possono essere così sintetizzate:

• semplificazione e razionalizzazione della disciplina della magistratura 

onoraria mediante la predisposizione di uno statuto unico (accesso,

• aumento della professionalità dei magistrati onorari mediante una 

dettagliata ed unitaria disciplina in tema di requisiti all’accesso, di

• valorizzazione della figura del magistrato onorario, mediante una 

definizione delle sue funzioni che tiene conto della nuova possibilità di

La proposta normativa, in forma di disegno di legge-delega al 

Governo (salvo alcune disposizioni immediatamente precettive), si muove
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1. predisposizione di uno statuto unico della magistratura onoraria, 

applicabile ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale e ai vice

procuratori onorari, attribuendo ai primi due le medesime competenze 

collocandoli aH’intemo del medesimo ufficio, rappresentato dall’attuàle

Si tratta, cioè, di prevedere una disciplina omogenea relativamente a:

- modulazione delle funzioni con l ’attribuzione ai magistrati onorari 

sia di compiti di supporto all’attività dei magistrati professionali, sia

2. riorganizzazione dell’ufficio del giudice di pace e ampliamento della 

sua competenza per materia e valore. Tale ufficio sarà composto anche 

dagli attuali giudici onorari di tribunale e sarà coordinato dal presidente 

del tribunale, ferma restando la sua natura di ufficio distinto rispetto ai 

tribunale stesso. Si dovranno prevedere, in sede di attuazione della 

delega, momenti di stretto collegamento con il tribunale, costituiti, in 

particolare, dalla formazione delle tabelle da parte del presidente del 

tribunale e dalla previsione di periodiche riunioni ex art. Al-quater 

dell’ordinamento giudiziario, dirette a favorire lo scambio di esperienze

3. ri detenni nazione del ruolo e delle funzioni dei giudici onorari e dei vice 

procuratori onorari, attribuendo loro anche la possibilità di svolgere
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compiti ulteriori rispetto a quelli già previsti dalla legislazione vigente 

e in particolare attività volte a coadiuvare il magistrato professionale.

Tali attività saranno svolte all’interno di strutture organizzative 

costituite presso il tribunale e la procura della Repubblica presso il

Decreti m inisteriali in attuazione della Legge forense

Tra quelli già pubblicati si ricordano il DM 10 marzo 2014 n.

55 sui parametri per la liquidazione dei compensi e il DM 10 novembre

2014 n. 170 sulle modalità di elezione dei componenti dei consigli degli

Altri decreti sono in fase molto avanzata. In sintesi;

- Schema di decreto del Ministro della giustizia recante “Regolamento 

recante disposizioni per il conseguimento e il mantenimento del titolo 

di avvocato specialista, a norma deH’articolo 9 della legge 31 dicembre 

20 1 23 n. 247” - Atto 113 Camera: Parere fav con condizioni Connm II il

- Schema di decreto del Ministro della giustizia concernente 

“Regolamento recante disciplina dell’attività di praticantato del 

praticante avvocato presso gli uffici giudiziari” - 7,11,2014 reso parere

- Schema di decreto del Ministro della giustizia recante “Regolamento 

concernente disposizioni relative alle forme di pubblicità dell’avvio 

delle procedure per l’esame di Stato per l'abilitazione all’esercizio della 

professione di avvocato, a norma dell’articolo 47, comma 7, della legge
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- Schema di decreto del Ministro della giustizia concernente 

“Regolamento recante disposizioni per l'accertamento deH’esercizio 

della professione, a norma delfarticolo 21, comma 1, della legge 31

- - Schema di decreto del Ministro della giustizia recante: "Regolamento 

concernente disposizioni relative alle forme di pubblicità del codice 

deontologico e dei suoi aggiornamenti emanati dal Consiglio nazionale 

forense, a nonna delFarticoIo 3, comma 4, della legge 31 dicembre 

2012, n. 247” - Trasmesso ai Pres di Senato e Camera il 2.12.2014 per

detto “del fare”) convertito, con modificazioni, dalla legge- 9 agosto 2013 n,

98, ha apportato al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 (in materia di 

“mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 

commerciali”) hanno reso necessario un intervento normativo sul DM 18 

ottobre 2010 n, ISO al fine di adeguarlo ai nuovi criteri introdotti dalla 

norma primaria: tali adeguamenti sono stati realizzati con il DM 4 agosto

Al fine di adeguare la normativa italiana in tema di cognome 

ai figli alla sentenza della Corte Europea dei Diritti dell'uomo 7 gennaio 

2014, il Governo ha presentato un disegno di legge che disciplina la 

attribuzione ai figli del cognome della madre. Il Ddl (AC 2123) è stato 

unito ad altri disegni di legge di iniziativa parlamentare e l'iter di
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approvazione dei testo unificato è in corso. (E  stato approvato dalla

In tema di società tra avvocati è stato inserito, nella legge n.

161 del 2014 (“Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis) 

un articolo (art,2) volto a modificare l'art, 18 del d.lgs. n.96/200lr al fine di 

adeguare la normativa italiana a quella europea, 11 citato articolo, infatti, 

imponendo, per la costituzione di società tra avvocati, la necessaria 

presenza nella ragione sociale del nome e del titolo professionale di tutti o 

di uno o più soci avvocati, non consentiva la costituzione in Italia di società 

aventi nomi di fantasia. L ’articolo inserito elimina il vincolo posto per la 

costituzione della ragione sociale, lasciando solo la necessità della 

indicazione “società tra avvocati” : ciò consentirà la possibilità di inserire, 

nella ragione sociale della società tra avvocati, qualsiasi denominazione

Nella medesima legge è stata altresì inserita una nonna (art.

32) sul “Certificato successorio europeo”: inserimento necessario al fine di 

dare attuazione al Regolamento UE n. 650/2012. Tale regolamento, infatti, 

disciplina uno strumento di diritto materiale uniforme, il certificato 

successorio europeo, che può essere impiegato da eredi, legatari, esecutori 

testamentari o amministratori dell'eredità per fare valere la loro qualità e 

per esercitare i rispettivi diritti, poteri e facoltà in uno Stato membro 

diverso da quello di rilascio. TI rilascio del certificato segue un 

procedimento assimilabile a quelli che, nel nostro diritto processuale, sono 

definiti di volontaria giurisdizione. Ai sensi dell’art, 64 del citato 

regolamento, la competenza al rilascio del certificato può essere attribuita,
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oltre d ie  a «un organo giurisdizionale» , ad «altra au torità  d ie  in forza de] 

d iritto  naz ionale  è com petente in m ateria di successione», cioè a un 

soggetto  che, p u r dovendo avere - al pari degli organi giurisdizionali - una 

fo rm azione g iurid ica e il carattere  della terz ietà , non esercita per 

defin izione l ’attiv ità  tip ica di tali o rgani (cioè la giurisdizione di 

cognizione). Ai sensi d e ll’art, 78 del citato regolam ento , gli Stati m em bri 

sono chiam ati a com unicare alla C om m issione, tra  l’altro, le in form azioni 

p ertinen ti re la tive alle autorità com petenti a  rilasciare  il certificato ai sensi 

delP artico lo  64 e le  procedure  di ricorso  avverso le  decisioni d e ll 'au to rilà  

di rilascio. D i qui la  necessità di inserire la norm a sopra citata (si ricorda 

che la legge italiana n on  conosce 1.’ istituto del certificato  successorio, se 

non con riguardo alle previsioni della legge tavo lare relative al c.d, 

certificalo  di ered ità - art. 13 sgg  R .D . 429/1999 - applicabili, com unque,

Infine, è stato  inserito  nella citata legge Tari. 24 avente ad 

oggetto  “N o rm e di in terpre tazione autentica e m odifiche al decreto 

leg islativo  9 o ttobre 20 0 2  n. 231, recante attuazione della d irettiva 

20QQ/35/CE relativa alla lotta contro Ì ritard i di pagam ento  nelle 

transazioni com m erciali."  (l'inserim ento  di tale d isposiz ione è finalizzata

Si trova in  avanzata fase istruttoria lo  schem a di decreto  del 

M inistro  della g iustizia recante il regolam ento  p e r l'attuazione della 

d isc ip lina  leg islativa dell'esam e di idoneità p rofessionale  per l'abilitazione 

all'esercizio  della  rev isione legale. T ale provved im ento  dà attuazione al 

decreto legislativo n. 39 del 27 gennaio  2010 che recepisce la d irettiva 

2007/43/C B  del Parlam ento  europeo e del C onsig lio  del 17 m aggio  2006.

(il decreto  si inserisce nel l'am bito, più am pio , della rifo rm a sul contro llo
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contabile, divenuto revisione legale, diretta ad incrementare la qualità del
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ed attività, dalla legge 12.8.1962, n, 1311, oggetto di scarne

l'ispettorato Generale fra gli uffici di "diretta collaborazione" del 

Ministro della Giustizia. Coesiste tuttavia l'art. 8 della legge 24 marzo 

1958, n. 195 (recante "Norme sulla Costituzione e  sul funzionamento 

del Consiglio Superiore della M agistratura"), in base al quale ' ’il 

Consiglio superiore, per esigenze relative all'esercizio delle funzioni ad 

esso attribuite, si avvale dellTspettorato Generale istituito presso il

1962: un magistrato di Corte di Cassazione con ufficio direttivo, con le 

funzioni di Capo dellTspettorato Generale; un magistrato di Corte di 

Cassazione con le funzioni di Vice Capo dellTspettorato Generale; altri

19 magistrati, 7 di Corte di Cassazione con funzioni di Ispettore 

Generale Capo e 12 di Corte di appello con funzioni di Ispettore 

Generale. Sono attualmente in servizio: Capo; V ice Capo; 6 Ispettori 

Generali Capo e 11 Ispettori Generali. I magistrati ispettori sono 

affiancati da un corpo ispettivo composto da dirigenti e direttori, 

am ministrativi, appartenenti. alPam m inistrazione giudiziaria, che 

dovrebbero comprendere, rispettivamente, 34 e 18 unità, ma di cui sono 

attualmente in servizio solamente 38 unità effettive (20 dirigenti

La struttura am ministrativa di supporto è diretta dal
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buona organizzazione e sul corretto funzionamento dei servizi della 

giustizia e di raccogliere informazioni per l'eventuale esercizio

A  grandi linee l'attività a tale fine demandata all'ispettorato

- nel rivolgere, su delega del M inistro, rich ieste  di inform azioni e 

notizie agli Uffici giudiziari (artt, 13 r. d jg s . 31 maggio 1946. n.

916), formulando all'esito valutazioni e proposte a fini disciplinari o

- nello svolgere, d'iniziativa, ispezioni o rd in a rie  (art. 7, primo c 

secondo comma, legge .12 agosto 1962, n. 1311), curando all'esito di 

monitorare la regolarizzazione dei servìzi riscontrati affetti da 

anomalie o irregolarità e di valutare gli aspetti suscettibili di rilievo 

a fini di responsabilità disciplinare o amministrativa (per danno

- nello svolgere, su specifico mandato del Ministro, ispezioni m ira te  

e inchieste (artt. 7, terzo comma, e 12 legge n. 1311 del 1962 eit.) 

formulando all'esito, anche in questo caso, valutazioni ed eventuali 

proposte disciplinari o denunzie (per danni erariale o illeciti penali

L ’Ispettorato Generale può essere chiamato inoltre a 

svolgere inchieste su delega del Consiglio Superiore della M agistratura 

(art. 8 1. n. 195 del 1958), N el corso dell'anno 2014 l'attività 

dell'ispettorato lia riguardato tuttavia soltanto attività delegata dal 

M inistro e attività ispettiva ordinaria. Nessuna indagine è stata delegata
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Attività di vigilanza esercitata dal M inistro mediante delega 

all'ispettorato per l'acquisizione di notizie, valutazioni e proposte.

L ’attività di raccolta di informazioni delegata dal Ministro 

all'ispettorato scaturisce di regola da esposti о denunzie di privati; da 

informative dell’autorità giudiziaria penale; dalle comunicazioni 

doverose a seguito di decreti di condanna per irragionevole durata del 

processo (legge Finto); da interpellanze о interrogazioni parlamentari о 

da notizie di stampa, concernenti giudici professionali, giudici onorari,

fascicolo che viene istruito dallo stesso Capo dell’ispettorato о dal Vice 

Capo, ovvero da magistrato ispettore da loro delegato, che assume la

delegato formula proposte di archiviazione о di esercizio dell'azione 

disciplinare, di inchiesta о d ’ispezione mirata, che, convalidate dal 

Capo dell’ispettorato о dal Vice Capo, vengono inoltrate al Gabinetto 

del M inistro ovvero agli altri organi titolari cui compete (per il 

personale amministrativo о per la magistratura onoraria) l’esercizio 

dell’azione disciplinare. In taluni casi, sussistendone gli estremi, 

l ’ispettorato procede altresì ad inoltrare denunce penali о di danno

Più in particolare, nel Tanno 2014, al 30.11,2014, sono stati 

iscritte nel “registro esposti” 753 procedure, scaturite da sollecitazioni

N ell’arco dello stesso anno ne sono state definite 653 (di 

cui 573 iscrìtte nel 2014, 75 iscritte nel 2013. 2 iscritte nel 2011, le
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- 48 procedure sono state definite con proposta dì azione dìscipLinare 

nei confronti, di 77 magistrati professionali (su 253 magistrati 

interessati di cui 49 indicati nelle segnalazioni preliminari);

- 410 procedure sono state definite con proposta di archiviazione;

- 63 procedure sono state definite con archiviazione diretta;

- 1.12 procedure sono state definite con trasm issione ad altri organi 

competenti;

- 6 sono state definite per riunione.

Sono in corso 193 procedure (di cui 179 relative a ll’anno

2014, 5 relative a ll’anno 2013, 2 relativa all’anno 2012, 2 relative

a ll’anno 2011, 1 relativa a ll’anno 2010, 4 relative a l l’anno 2009).

ESPOSTI E INFORMATICHE

ANONIMI

DEFINITI

Altro 1
Archiviazione 1
Prop, arch. 7
Totale definiti 9

IN CORSO 1
TOTALE
(in corso +  definiti)

10

ESPOSTI

DEFINITI

Altro 29
Archiviazione 40
Prop. a.d. 3
Prop. arch. 246

Riunito ad altro fase. -1

Totale definiti 321
INCORSO SI
TOTALE
(in corso + definiti)

402

INFORMATIVE
P.M.

DEFÌNTTr

Altro 7
Archiviazione 11
Prop. arch. 31
Prop. a.d. 3
Totale definiti 52

IN CORSO 29
TOTALE
(in corso + definiti)

81
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RILEVAZIONE DI 
FUNZIONALITA’

DEFINITI
Altro I
Totale definiti 1

IN CORSO 0
TOTALE
(in corso +  definiti)

1

VARIE

DEFINITI

Altro 23
Archiviazione 8

Riunito ad altro fase. 4

Prop. a.d. 5
Prop, arch. 44

Prop, inchiesta 3 '

Prop. isp. mirata I

Totale definiti 88
IN CORSO 31
TOTALE
(in corso + definiti)

119

TOTALI

Definiti 471
In  corso 142
Totale
(in corso + definiti) 613 613

! SEGNALAZIONI - ISPEZIONI MIRATE E STRAORDINARIE 
INCHIESTE

SEGNALAZIONI
PRELIMINARI

DEFINITI

Altro 38
Riunito ad altro fase. 3
Prop. arch. 26
Prop. a.d. 20
Prop, di isp. mirata 0
Totale definiti 87

TN CORSO 33
TOTALE
(in corso + definiti)

120

SEGNALAZIONE 
DANNO ERARIALE

DEFINITI

Altro -organi 
competenti 3

Prop,arch, 3
Totale definiti 6

TN CORSO 2
TOTALE
(in corso + definiti) 8
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INCHIESTE

Altro 1

Prop. arch. 0

Prop, a.d. 1
Totale definiti 2

IN CORSO 1
TOTALE

(ìn corso + definiti)
3

ISPEZIONI MIRATE

DEFINITI

Prop, arch. 4
Prop, a.d 3
Prop, inchiesta J
Totale definiti 8

IN CORSO 1
TOTALE

(in corso + definiti) 9

TOTALI

Definiti 103
In corso 37
Totale
(in corso + definiti) 140 140

TOTALE SP+IN+MI 140

TOTALE ÀN+ESP+PM+RF+VA 613

TOTALE GENERALE 753

MOVIMENTO FASCICOLI ANNO 2014

Totale iscritti nell’anno 2014 753

Totale DEFINITI «e! l'anno 2014 653

Totale in corso anno 2014 179

Totale in corso anno 2013 5

Totale in corso anno 2012 2

Totale in corso anno 2011 2

Totale in corso anno 2010 (legge Pinto) 1

Totale in corso anno 2009 (legge Pinto) 4
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ispettiva è stata indirizzata in genere al raggiungimento dì tre ordini

processi, allargandosi il controllo non soltanto ai ritardi nel 

deposito delle sentenze, ma ai ritardi nel deposito delle ordinanze

- rilevazioni e verifiche di anomalie rilevanti in tema di ritardi 

nelle scarcerazioni e in tema in genere di ingiuste detenzioni;

- rilevazioni e verìfiche di anomalie rilevanti in tema di esborsi, 

spese, incarichi onerosi. N el corso delle varie attività ispettive le 

somme da recuperare sono sin qui risultate di importo 

complessivo pari ad euro 281.508,57; è inoltre in fase di 

formalizzazione Paccertam ento per il recupero deiruiteriore

- rilevazioni e verifiche di anomalie in materia di attuazione del 

processo civile telematico. Al riguardo si osserva che, stante la 

recente attivazione del PCT, è ancora estremamente limitato il 

campione degli Uffici oggetto di indagine e tale da non 

consentire ancora, allo stato, conclusioni di carattere generale,

b) con riguardo al modo dei controlli, in linea con gli obiettivi indicati 

dal M inistro della G iustizia, le ispezioni sono state condotte:

- ricercando la maggiore collaborazione possibile degli uffici

- contribuendo, ove possibile, ad indicare soluzioni finalizzate al 

miglioramento della funzionalità dei servizi giudiziari mediante
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la rilevazione, l’analisi e la comunicazione delle "buone 

pratiche*', nonché Tesarne dei problemi, delle esperienze e delle 

soluzioni di diversi uffici giudiziari. A tale proposito per il 2015 

sono state date disposizioni affinché la rilevazione delle “besl 

practices” costituisca un obiettivo fondamentale da perseguire

- promozione di strategie di "autocorrezione" e di regolarizzazione

- monitoraggio, nella fase successiva alle ispezioni, delle principali

- creazione dì un canale privilegiato di informazione tra

- messa a disposizione degli uffici dei nominativi di plurimi 

referenti all'interno delle varie aree dell'ispettorato (Servizio

telematiche e telefoniche per consentire risposte immediate a

- concentrazione delle verifiche all'ultimo quinquennio per le 

attività connesse agli obiettivi sub a); e all’ultimo triennio per i

- sperimentazione, d ’intesa con la D.G.S.I.A., del c.d. “Pacchetto 

Ispettori” per il settore civile - primo grado - che consiste in un 

sistema informatico funzionale all’estrazione da S1CID e SIECIC
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di dati statistici di interesse ispettivo (richieste standardizzate),, al 

fine di acquisire i dati da remoto e, di conseguenza, ridurre ì 

tempi di durata delle ispezioni,

a) Ispezioni m ira te , s tra o rd in a r ie  e inchieste

Ispezioni m irate e inchicste

Su delega dell’On. Ministro, neU5armo 2014 sono state svolte 

3 inchieste, di cui una in corso. All’esito di una delle stesse è stata 

avanzata proposta di azione disciplinare.

Sono state effettuate 9 ispezioni m irate, di cui:

- 3 si sono concluse con proposta azione disciplinare, in attesa di 

definizione da parte del Ministro della Giustizia;

- I è oggetto di richiesta di approfondimento attraverso lo svolgimento 

di una inchiesta.

- 5 ispezioni mirate, in particolare, hanno riguardato le 

problem atiche connesse aU’accorpamento degli Uffici giudiziari 

imposto dai decreti legislativi n. 155 e 156 del 2012 e sono state 

eseguite su disposizione del Ministro della Giustizia a seguito 

della relazione finale formulata dal .Presidente del gruppo di 

lavoro per il monitoraggio sulla riforma della geografia 

giudiziaria, nella quale si sono evidenziati specifici profili di 

criticità presso diversi Uffici giudiziari coinvolti dagli effetti 

della riforma.

b) Ispezioni o rd in a rie

Sono state effettuate ispezioni ordinarie organizzate in 5 

turni ispettivi per gli uffici grandi e 6 turni ispettivi per gli uffici 

piccoli. Sono state, altresì, effettuate n. 68 ispezioni presso gii 

organismi di mediazione.
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Tabelle - ispezioni ordinarie

Turni ispettivi anno 2014:

TORINO

G,A. + Proc.Gen, + UNEP + Trib. e Uff.Sorv. 

+ Trib. e Proc. Minor.+ Commissariato Usi 

Civici + Uff, Soiv. Alessandria - Vercelli - 

Novara - Cuneo (data inizio ultima ispez. 

11/01/05)

08/01/14

REGGIO CALABRIA

C.A, + Proc.Gen. + UNEP + Trib. e Uff.Sorv, 

+ Trib. e Proc. Minor, (data inizio ultima 

ispez. 11/01/05)

08/01/14

Circ. PALERMO

G.P, Bagheria-Carini-Monrcale-Palemio- 

Partinico (data inizio ultima ispezione 

27/01/04)

08/01/14

Gire. TERMINI 

1MERESE

G.P. Cefalù-Corteone-Gangi-Lercara Friddi- 

Mezzojiiso--Misìlmeri-MQnteTnaggiore Beisito 

-Piana degli Aìbanesi-Polizzi Generosa- 

Temini Ime tese (data inizio ultima ispezione 

27/01/04)

Circ. BARI

G.P. Acquaviva delle Fonti-Aiiamura-Bari- 

Bìlonlo-Casamassima-Gioia del Colle- 

Gravina di Puglia-Modugno-Motiopoli-Naci“ 

Putignano-Rutigliano (data inizio ultima 

ispezione 14/04/04)

08/01/14

SCIACCA
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima 

ispezione 31/05/05)
08/01/14

CH1ET1
Trib, Proc. + UNEP +sez, Ortona (data inizio 

ultima ispezione 10/01 /Otì)
08/01/14

CASTROVILLAR1
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima 

ispezione 19/06/07)
21/01/14
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IVREA
Trib, Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

J 8/09/07)
08/01/14

Circ. FOGGIA

G.P, Bovino-Ceiignola-Foggia-Manfredonia- 

Monte Sant'Angelo-Oria Nova-San Giovanni 

Roton do-San S e v er o-Ti i ni tapol i - Vi cs l e  (data inizio 

ultima ispezione 30/03/04) 08/01/14

Circ. LUCERÀ

G.P. Apricena-Castehmovo della Dauma-Lucera 

Rodi Cardanico- Torremaggiore-Troia (data inizio 

ultima ispezione 30/03/04)

BARCELLONA 

POZZO DI 

GOTTO

Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

26/09/06)
04/03/14

TEMPIO

PAUSANIA

Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

26/09/06)
04/03/14

TRIESTE Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 13/02/07 04/03/14

Circ. CAGLIARI

G.P, Cagliari-Carboma-Decimomaiimi-Giispini- 

Igiesias-lsili-Muravera-Pula-S. Nicolò Gerrei- 

Sanluri-Sant'Antioco-Santadì-Senorbì-Serramanna- 

Simiai (data inizio ultima ispezione 11/01/05)

04/03/14

NAPOLI Proc. (data inizio ultima ispezione 18/09/07) 18/03/14

MESSINA

C.A. + Proc.Gen. + UNEP + Trib. e Uff.Sorv. + 

Trib. e Proc. Minor, (data inizio ultima ispez. 

11/01/05)

1&/03/14

SANTA MARIA

CAPUA

VETERE

G.P. Arienzo-Aversa-Capriati a Vollumo-Capua-

Cannola-Caserta-Maddaloni-Marciatìise-

Pi ed immite Matcse-Pignataro Maggiore-Santa

Maria Capua Vetcre-Sessa Aurunca-Teano-

Trentola Ducenta (data inizio ultima ispezione

27/01/04)

18/03/14
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VERCELLI
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

18/09/07)
06/05/14

RIETI
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

18/09/07)
06/05/14

CALTAG1RONE
Trib. Proc. +  UNEP (data inizio ultima ispezione 

13/02/07)
06/05/i 4

Circ. Locri
G.P. Caulonia-Lotri-Stiio (data inizio Tiltima 

ispezione 15/03/05)
13/05/14

Circ. REGGIO  

CALABRIA

G.P. Reggio Calabria (data inizio ultima ispezione 

15/03/05)

GENOVA Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 03/05/07) 20/05/14

BRINDISI
Trib. Proc, +  UNEP (data inizio ultima ispezione 

13/11/07)
20/05/14

CATANZARO Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 26/09/06) 27/05/14

Circ. MILANO
G.P. MiSano-Rho (data inizio ultima ispezione 

15/04/04)
20/05/J4

SAVONA
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

13/11/07)
30/06/14

SASSARI Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 26/03/08) 30/06/14

LOCRI
Trib. Proo. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

13/02/07)
30/06/14

Circ. FIRENZE G.P. Firenze(data inizio ultima ispezione 11/01/05)
30/06/14

Circ. PRATO G.P. Prato (data inizio ultima ispezione ] 1/01/05)

TORINO Trib. Proc. (data inìzio ultima ispezione 04/02/08) 09/09/14
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REGGIO

CALABRIA
Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 13/02/07) 09/09/14

CATANTA Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 15/01/08) 09/09/14

PAVIA
Trib, Proc. +  UNEP (data inizio ultima ispezione 

15/09/09)
23/09/14

PESCARA
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

03/05/07)
23/09/14

L'AQUTLA Trib. Proc, (data inizio ultima ispezione 15/01/08) 23/09/14

Circ. FERRARA
(ì.P. Ferrara (data inizio utlima ispezione 

11/01/05)
23/09/14

EX Circ. 

BASSANO DEL 

GRAPPA

G.P. Asiago-Bassano del Grappa (data inizio 

ultima ispezione 31/05/05) *
23/09/14

Circ, TREVISO
G,P. Conegliano-Treviso (data inizio ultima 

ispezione 31/05/05)

VENEZIA Trib. Proc. (data inizio ultima ispezione 13/11/07) 04/11/14

BARI Trib, Proc. (data inizio ultima ispezione 26/03/08) 04/11/14

MODENA
Trib. Proc. +  UNEP (data inizio ultima ispezione 

13/11/07)
04/11/14

O re,

NAPOLI Circ. 

NAPOLI Nord 

(ex Napoli)

G.P. Capri- Ischia-Napoli-Poitici-Pozzuo li-Procida 

(data inizio ultima ispezione 15/03/05), G.P. 

Afragoia-Casoria-Frattainaggiore-Marano di 

Napoli

04/11/14
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Circ.

GROSSETO

G.P. Arcidosso-Grosseto (data inìzio ultima 

ispezione 25/10/05)
04/11/14

Circ* VITERBO
G.P. Civitacastellana-Monteiìascone-Viterbo (data, 

inizio ultima ispezione 25/10/05)\

COSENZA
Trib. Proc. + UNEP (data inizio ultima ispezione 

26/03/08)
1 l/l 1/14

SIRACUSA
Trib. Proc. + IJNEP (data inìzio ultima ispezione

03/05/07)
11/1.1/14

Circ. CATANIA 

Circ,

CALTAGIRONE 

(ex Catania)

G.P. Acireaie-Adrano-Belpasso-Biancavilla- 

Bronte-Catania-Giarre-Mascalucia-Patemò- 

Randazzo (data inizio ultima ispezione 

10/01/2006) G.P. Ramacca

11/11/14

Circ, SASSARI
G.P, Àlghero-Ozieri-Pattada-Porto Torres-Sassari- 

(data inizio ultima ispezione 18/10/05)
11/11/14

Tabella Umloeìa uffici ispezionati Nr.
Uffici dì Tribunale 27
Sezioni distaccate di Tribunale 49
Uffici dì Procura della Repubblica 28
Uffici del Giudice di nace commesì anelli accorsati 153
Uffici UNEP 25
Uffici NEP 31
Uffici di Corte di agnello 3
Uffici di Procura Generale 3
Uffici di Tribunale dì Sorveqlianza 3
Uffici del Maaìstrato dì SorveciHanza 7
Uffici del Tribunale ner i Minorenni
Uffici di Procura c/o Tribunale oer i minorenni 3
Uffici del Commissario ner la liauidazione deeli usi civici 1
Totale 336

Organismi di mediazione ispezionati

Ispezioni concluse: 64

Ispezioni in corso: 4

Totale: 68
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c) Attività conseguente alle verifiche ispettive

Raccomandazioni e prescrizioni, monitoraggi relativi

ÀU'esito dell'attività ispettiva ordinaria svolta nell'anno 

201.4 sono stati riscontrati casi di irregolarità, che hanno dato origine, 

oltre che a moltissime istruzioni e regolarizzazioni immediate, a 

formali raccomandazioni e, nei casi più gravi, a p rescriz ion i, ai sensi 

dell'art, 10 1. n, 1311 del 1962, agli uffici. In relazione a dette 

raccomandazioni e prescrizioni sono state quindi aperte procedure di 

monitoraggio, cosi suddivise, a seconda dei settori interessati.

Tabella - procedure di monitoraggio delle attività di regolarin,azione a seguito di 

prescrizioni a raccnmandazhm ispettive

procedure relative a 

prescrizioni

procedure relative a 

raccomandazioni
Affari amministrativi 39 33
Affari civili 15 18
Affari penali j2ì 9
UNEP ¡4 0
TOTALE [79 60

Mei corso dell'anno sono state inoltre esaurite 8.9 procedure 

di monitoraggio delle attività di regolarizzazione poste in essere dagli 

uffici riferite a prescrizioni e raccomandazioni impartite nell'annó o 

all'esito di precedenti ispezioni, come segue;
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Tabella - prescrizioni definite
Tipologia provvedimento Nr.

annuJJamenti o revoche 0

archiviazioni

archiviazioni in caso di eseguita 

regolarizzazione
85

archiviazioni in caso di 

regolarizzazione non eseguita 

senza colpa, per carenza di

1

archiviazioni in caso di 

regolarizzazione non eseguita 

Renza colpa, per altri motivi

2

archiviazioni in caso di 

regolarizzazione non eseguita con 

segnalazione di responsabilità

1

.

TOTALE
89

In linea di continuità con l ’arino precedente, si assiste 

dunque, rispetto al passato, ad una sensibile riduzione di disposizioni 

impartite, per le irregolarità meno gravi, sotto la forma di 

"prescrizioni", con netta incentivazione:

- vuoi de! l'attività di mera raccomandazione, oltreché di 

collaborazione con gli uffici, alla regolarizzazione in corso d'opera; 

e ciò in linea con le direttive impartite, tese a  privilegiare protocolli 

di collaborazione in luogo di quelli di mero biasimo e censura, e di 

"ordine", in passato a volte più rigidamente seguiti;

- vuoi delle constata/ioni della inesigibilità delle minute attività di 

riordino che si sarebbero potute richiedere o che erano state 

richieste, attesa la oggettiva e insuperabile mancanza di personale 

da dedicare a dette attività.
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La sempre più incalzante erosione delle risorse umane, 

d'altra parte, è oggettivam ente attestata dall'inarrestabile aumento del

Nel corso o aU’esito delle ispezioni condotte ne ll’anno 

2014 gli Ispettori hanno inoltre trasmesso al Capo dell’ispettorato 128 

segnalazioni dì eventuali responsabilità disciplinare o amministrativa

a) n. 120 segnalazioni prelim inari, finalizzate a prospettare eventuali

- 38 concluse con trasmissione degli atti agli organi di vigilanza.

b) n. 8 segnalazioni di danno erariale, con connesse denunce alle
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tentativo dì razionalizzare i modelli dell'attività ispettiva, in vista della 

necessità di ridurne tempi e costi, di invertire la linea di tendenza che 

vedeva andare viepiù diradandosi nel tempo le ispezioni ordinarie, di 

non sottrarre inutilmente preziose risorse al funzionamento e al. 

miglioramento del servizio giustizia e di ridurre al minimo gli 

inevitabili disservizi collegati all'accesso delle equips ispettive,

E' stato perciò portato avanti e migliorato il progetto dì 

riorganizzazione delle operazioni di verifica ispettiva (iniziato nel 2012 

con le circolari 15.5.2012 e 8.6.2012) volto:

- ad accrescere le comunicazioni e la collaborazione con gli uffici 

interessati, contenendo nel contempo i disagi ad essi arrecati;

- ad implementare il ricorso a metodi di rilevazione mediante 

interrogazioni informatizzate;

- a implementare le comunicazioni telematiche;

- a realizzare le successive verifiche su dati reali mediante 

cam pionatura crescente in base alle irregolarità rilevate;

- a ridurre i tempi di trasferta (individuando i tempi massimi di J 

mese per le Corti di appello, di 3 settimane per i Tribunali e le 

Procure di dimensioni medio-grandi, di 2 settimane per i Tribunali 

minori);

- a ridurre il periodo oggetto dell’ispezione all'ultimo quinquennio;

- a ridurre per lo più il periodo oggetto di rilevazione mediante qttery 

all'ultim o triennio;

- a contenere i tempi di trasferta.

In quest'ottica, ferme le innovazioni di cui si è dato atto 

nelle precedenti relazioni per l'inaugurazione dell'anno 2013 e 2014 

(sistema normalmente "bifasico", a comunicazione anticipata; 

realizzato mediante una prim a fase ispettiva di raccolta ed elaborazione
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dei dati statistici "da remoto" e una seconda fase costituita dall'accesso 

sul posto per il riscontro dei dati "reali''; in caso di necessità seguito da 

una ulteriore fase di approfondimento e completamento dei dati 

raccolti, tendenzialmente ancora da remoto, salve eventuali verifiche

"grandezza" e l'impegno presumibilm ente richiesto per ogni singolo 

ufficio sulla base di una più attenta considerazione della 

composizione dello stesso, delle piante organiche, delle difficoltà

- a pubblicare il programma ispettivo completo per Tanno 2015, così 

da consentire agli uffici ispezionando di procedere per tempo alla

- a rivedere e aggiornare i prospetti statistici cosiddetti "obbligatori", 

al fine di una più specifica e articolata raccolta dei dati, specie con

- a rivedere le istruzioni e gli schemi per ia redazione delle relazioni 

ispettive, tenuto specificamente conto delle novità normative e delle

- a proseguire nell’opera di informatizzazione dell’attività

funzioni di coordinamento tra uffici, mediante, in particolare, la 

implementazione di nuovi applicativi per la gestione informatizzata 

del registro delle ispezioni e delle attività svolte dall’Ufficio Studi

Server per il motore di database e Visual Basic per lo sviluppo
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dell'interfaccia, al fine di rendere più agevole l’estrapolazione e la

- ad abbandonare sistemi di comunicazione diversi dalla posta 

elettronica certificata e dalla trasm issione d i . atti firmati 

digitalmente per la trasmissione di relazioni e documenti, nonché a 

decisamente e significativamente implementare Parchiviazione

- a proseguire e rafforzare l'attiv ità del “nucleo ritardi” costituito 

presso PUfficio* estendendone gli attuali compiti di coordinamento 

e di elaborazione, essenzialmente incentrati sulle scarcerazioni e sui 

ritardi nei depositi di provvedimenti decisori, sino a ricomprendere 

Pesame dei ritardi nella trattazione delle procedure concorsuali, 

esecutive e, più in generale, dei ritardi nella trattazione dei 

procedimenti anche nei settori specializzati (minori, sorveglianza 

etc.)- L ’attenzione specifica alle problem atiche dei ritardi consente, 

infatti, una analisi più attenta dei dati ed una enucleazione meno 

meccanica delle situazioni disciplinarm ente rilevanti, in modo da 

tener conto della complessità del lavoro del magistrato e da

soluzione di dubbi interpretativi a fronte di problemi inaspettati 

riscontrati nel corso delle ispezioni, nonché di dare risposta a quesiti o

norm alizzazione dei servizi conseguente a rilievi, raccomandazioni o 

prescrizioni ispettive - presso (Ispettorato è istituito un Ufficio S tudi
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Detto ufficio si avvale del Servizio Studi, cui, allo stato, 

sono assegnati un funzionario e un direttore amministrativo, 

particolarmente qualificati, che hanno il compito di istruire le pratiche 

relative ai quesiti e contestazioni summenzionati, svolgendo ricerche

Nel corso delTanno 2014, sono stati in particolare definiti 

20 affari relativi a richieste di chiarimenti provenienti dagli uffici 

ispezionati a seguito delle attività ispettive e delle prescrizioni

delle maggiori criticità rilevate presso gli Uffici giudiziari.

La verifica ha riguardato anzitutto gli Uffici del Giudice di 

Pace, data la centralità di essi nell’economia del funzionamento della 

struttura giudiziaria, in relazione alle tematiche relative alla carenza di

provvedimenti, là liquidazione delle indennità e finform atizzazione dei

Per il 20,15 il monitoraggio sarà esteso anche ai Tribunali 

ed alle Procure della Repubblica, con particolare riferimento al 

Processo Civile Telematico ed ai carichi di lavoro derivanti dagli

(1 dati riportati sono stati rilevati alla data 30 novembre 2014).



PAGINA BIANCA
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UFFICIO PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTIVITÀ INTERNAZIONALE
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L ’U fficio per il C oord inam ento  delle A ttiv ità  Intem azionali, in 

p iena e  costan te  sinergia con il C onsigliere D ip lom atico  del M inistro , com e 

previsto  dal R egolam ento  di organizzazione, nel 2014 h a  fatto fronte, in 

partico lare, agli im pegni derivanti dalla  P residenza del C onsiglio 

d e ll’U nione E uropea assunta d a ll’Ita lia  il 1° luglio 2014.

In tale contesto, infatti, l ’UCAI è stato designato quale foca! 

poìnt per il coordinamento di tutte le attività di competenza del Ministero, 

compresi i contatti con le altre Amministrazioni statali coinvolte.

Parallelam ente agli im pegni straordinari del sem estre, è 

p rosegu ita  l 'a ttiv ità  di coordinam ento che l’U C A l svolge di consueto al 

fine di garantire la realizzazione delle  direttive politico-am m inistra tive nel

Si è pertanto assicurato  il raccordo d d l'a ttiv ità  svolta in sede 

europea e in ternazionale dagli U ffici e dai D ipartim enti del M inistero, nei 

rispettiv i am biti di com petenza, curando altresì i rapporti tra le diverse 

articolazioni, co n  il M inistero degli A ffari Esteri e  della C ooperazione 

in ternazionale, con il M inistero  deU’In tem o  e con il D ipartim ento  Politiche

Sono stati fomiti il supporto e l’assistenza per lo svolgimento 

delle attività europee ed intemazionali alle quali l'autorità politica ha

Q uanto  alPattività n e ll’am bito dell’U n ione  europea, l’U CA l 

h a  elaborato , sulla base dei contributi fom iti dai m agistrati partecipanti ai 

gruppi di lavoro  e  dagli esperti g iurid ici presso la R appresentanza d ’Italia  

n e ll’U nione E uropea, la docum entazione n ecessaria  al M inistro  p e r la 

p artec ipaz ione a tutti i C onsigli G iustizia  e A ffari In tern i (G A I).
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Consìglio Informale tenutosi a gennaio 2014 ad Atene che i successivi

D’intesa con il Consigliere Diplomatico, sono stati curati gli 

incontri bilaterali, spesso tenutisi a margine dei Consigli GAI, con altri 

Ministri di Paesi dell’Unione, che hanno costituito l ’occasione per una

E ’ stata, altresì, curata la visita della Commissione LJBE del 

Parlamento Europeo competente per le politiche Giustizia e Affari Interni, 

dedicata ai temi della detenzione carceraria ed al mutuo riconoscimento 

delle decisioni penali, nonché agli standard di diritti riconosciuti ai detenuti

Semestre dì Presidenza deiVItalia del Com iglb deU’Unume Europea

Presidenza italiana del Consiglio dell’U mone Europea sin dalle prime fasi 

preparatorie (seconda metà del 2013), operando in stretto raccordo con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Politiche Europee e 

con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Intemazionale, in 

particolare, con la Delegazione per VOrganizzazione del Semestre di 

Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione Europea, all’uopo costituita, e 

la Direzione Generale per l’Unione Europea, del medesimo Dicastero,

Le attività preparatorie hanno spaziato dall’individuazione dei 

temi prioritari del Programma di Presidenza all'acquisizione delle risorse 

finanziarie e materiali per la sua realizzazione, ai contatti propedeutici con 

gli organi istituzionali dell’Unione Europea (Commissione, Segretariato
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In particolare, in ambito amministrativo-contabile, PUfficio ha 

partecipato agli incontri negoziali con la Presidenza del Consìglio dei 

Ministri ed il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Intemazionale per 1*attribuzione dei fondi previsti dalla legge di Stabilità. 

Incisiva è stata anche la preparazione, in collaborazione con le successive 

Presidenze, lettone e lussemburghese, del più esteso Programma del cd.

Ministro alle riunioni del Comitato Interministeriale Affari Europei tenutesi

nell’ambito del semestre di Presidenza del Consiglio dell’Unione Europea, 

ha pertanto contribuito alla realizzazione degli obiettivi raggiunti.

L ’Uffìcio ha contribuito all’individuazione dei componenti dei gruppi 

di lavoro (Presidenti e delegati), ed al coordinamento della loro attività 

formativa presso la Scuola nazionale dell’Amministrazione.

L'UCAJ ha inoltre svolto una intensa attività di coordinamento dei 

gruppi di lavoro attraverso riunioni organizzate con i Presidenti ed i 

delegati dei gruppi per individuare le tematiche di interesse specifico 

nonché i relativi punti critici al fine di stabilire, secondo le direttive

N ell’arco del semestre di Presidenza si sono svolti tre Consigli dei 

Ministri della Giustizia e degli Interni, per i quali [’Ufficio ha svolto un 

assiduo lavoro di coordinamento per la raccolta, l ’aggiornamento e la 

ri elaborazione critica della documentazione necessaria alla conduzione
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dei dibattiti, tutti presieduti, per le tematiche della Giustizia, dal

• Consiglio Informate Giustìzia e Affari Interni - Milano, 7-8 luglio

Il Consiglio Informale GAI, svoltosi a Milano il 7 e 8 luglio, ha visto 

l’Ufficio impegnato su due fronti: quello prettamente organizzativo, 

svolto in sinergia con la competente Delegazione del Ministero degli 

Affari Esteri e quello, sostanziale, relativo alia preparazione del

Nel corso dell’incontro sono stati discussi: la questione 

dell’applicabilità del Regolamento protezione dati personali anche al 

settore pubblico, registrando l’orientamento favorevole di molti Stati 

(anche grazie ad alcuni incontri bilaterali che il Ministro ha avuto 

alla vigilia del dibattito con alcuni suoi omologhi); l’istituzione 

dell'Ufficio del Procuratore europeo (EPPO); la semplificazione delle 

procedure di riconoscimento di alcuni documenti pubblici tra Stati 

Membri; le nuove Linee Guida strategiche dello Spazio di Giustizia,

Anche questo Consiglio formale è stato preceduto da numerose 

riunioni preparatorie con i presidenti e i delegati dei gruppi di lavoro,

Tra i risultati di questo Consiglio, sì menziona il raggiungimento di 

due importanti obiettivi: un orientamento generale parziale su alcuni 

punti della proposta di regolamento sulla protezione dei dati, in 

particolare sugli obblighi dei responsabili del trattamento, ed il
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raggiungimento di un orientamento generale sulla importante

• Consiglio Giustizia e Affari Interni - Bruxelles, 4 -5 dicembre 2014 

Il Consiglio conclusivo della Presidenza italiana ha richiesto 

un’attività preparatoria di particolare intensità trattandosi del

I Ministri della Giustizia hanno raggiunto un approccio generale 

sulla direttiva relativa al rafforzamento di alcuni aspetti della 

presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei 

procedimenti penali, nonché sul regolamento che concerne il 

procedimento europeo per le controversie di modesta entità. Un altro 

passo importante è stato compiuto in ordine al Regolamento sulla 

protezione dei dati personali con il conseguimento di un approccio

applicazione dello strumento. E ! stato infine confermato l ’accordo 

politico con il Parlamento Europeo sul Regolamento relativo alle

Nell’ambito del semestre, PUfficio ha predisposto la documentazione e 

le linee di inteivento per le audizioni del Ministro presso le 

Commissioni del Parlamento Europeo LIBE e JUR.I (22 luglio e 3 

settembre 2014) in cui sono stati presentati gli obiettivi generali della 

Presidenza; analoga attività è stata svolta per P esposizione alle stesse
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La cura dei rapporti con la Commissione Europea ha costituito un 

punto di particolare attenzione da parte deH'lJfficio, sia nella fase 

preparatoria del semestre che nel corso delio stesso. In particolare, sono 

stati organizzati diversi incontri del Ministro, assistito dal Consigliere 

Diplomatico e dal Capo deH’Ufficio, con la Commissaria alla Giustizia, 

Viviane Reding, con i membri del suo Gabinetto nonché con i 

Commissari subentrati nelPincarico (Martine Reicherts, pro-tempore, e 

Vera Jourova), realizzando un costante e costruttivo dialogo sui temi 

prioritari della Presidenza italiana. Un rapporto costante si è 

intrattenuto anche con il Direttore Generale e con i Direttori settoriali

N ell’ambito del semestre, sono state curate le partecipazioni del. 

Ministro o del Sottosegretario delegato alle riunioni ministeriali che si

La riunione tecnica di alti funzionari - Senior Officiai Meeting U E -

organizzazione è stata curata dail’UCAI in sinergia con il Gabinetto 

del Ministro delPIotcmo, ha costituito il prologo alla Riunione dei 

Ministri della Giustizia UE-USA a Washington, presieduta dal

In concomitanza con la Ministeriale, il Ministro ha sviluppato una 

significativa attività bilaterale con gli Stati Uniti, includendo nel suo 

programma una serie di incontri di carattere politico, sociale ed 

economico, con il Federai Bureau Investigaiion e con la Corte
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■ Fortini Ministeriale Giustizia e Interni deìì’UE e dei Balcani

Ultimo evento ministeriale del semestre, organizzato dall'ufficio con 

il supporto della Rappresentanza a Bruxelles e dell’Ambasciata 

d ’Italia in Serbia, è stato il Forum Ministeriale Giustizia e Interni 

delPUE e dei Balcani Occidentali, svoltosi a Belgrado il 12 dicembre 

2014; nella sessione Giustizia, presieduta dal Guardasigilli, è stato 

sottolineato come il principio di legalità (Rule of Law), costituisca 

l'architrave intorno a cui si articolano i percorsi di adesione europea 

dei nuovi Paesi candidati, indicando in particolare, la formazione e

* IV  Conferenza Ministeriale UÈ Asia centrale sulla Giustizia

N ell3attività relativa al semestre si inserisce inoltre la preparazione 

della I.V Conferenza Ministeriale UE-Asia centrale sulla Giustizia 

svoltasi ad Altana il 14 e 15 ottobre 2014 alla quale ha partecipato il

Conferenza ha costituito l ’occasione per lo sviluppo dì un dialogo 

costruttivo orientato a promuovere i principi dello stato di diritto e ad 

espandere i confini di una relazione oggi basata essenzialmente sulla

A  margine della Conferenza hanno avuto luogo incontri bilaterali del 

Sottosegretario Ferri con il Ministro della Giustizia kazako Imashcv 

e con il Procuratore Generale del Kazakhstan. E ’ stato discusso lo 

stato della cooperazione giudiziaria (assistenza giudiziaria ed
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estradizione) e sono state ricercate possib ili fo rm e di co llaborazione

L ’U fficio  si è occupato di tutti gli aspetti organizzativ i (ivi com presa la 

p rogram m azione econom ica e la ricerca di finanziam enti europei), 

concernenti gli eventi collaterali de! sem estre , operando in stretto  

contatto  con 1a C om m issione Europea, con  i D ipartim enti in teressati e 

con gli enti coinvolti a  tal fine e conseguendo risultati lusinghieri sia  in  

term ini di partecipaz ione dei rappresentanti degli Paesi invitati (circa 

850 partecipanti, p rovenien ti da paesi U E  ed ex tra  U E) sia di qualità dei

11 prim o evento  è stata la C onferenza svoltasi a S iracusa il 22 e 23 

settembre- 2014 p resso  l ’istitu to  Superiore di Scienze C rim inali su l 

tem a della confisca e dell’aggressione dei patrim oni crim inali 

illecitam ente costituiti sotto l ’aspetto del m utuo  riconoscim ento  delle

E uropeo  di T am pere, è stato fatto il pun to  su  tale  aspetto  dagli esperti

Sui tem i della G iustizia  E lettronica E uropea ha  avuto  luogo p resso  la 

C orte di C assazione, il 13 e 14 ottobre 2014, un  im portante evento 

co llaterale finalizzato  a d issem inare le in iz ia tive  in am bito  europeo 

in m ateria  di g iustiz ia  elettronica, quali lo sportello  unico elettronico,
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le collaborazioni tra gli ordini forensi a livello europeo e, più in

• International Chìld Abduction in thè European Judicial Space 

Altro argomento che ha suscitato grande interesse tra gli Stati 

Membri è stata la sottrazione intemazionale dei minori, oggetto de] 

seminario “Sottrazione internazionale dei minori contesi nell’ambito 

della cooperazione delle Autorità centrali”, svoltosi presso la sede 

del CNEL il 23 e 24 ottobre, organizzato con il Dipartimento per la 

Giustizia minorile, a cui ha partecipato il Sottosegretario Ferri.

N etram blto della tematica del contemperamento tra il diritto alla 

libera circolazione delle persone e il diritto del bambino ad una sana 

relazione genitoriale, la Conferenza ha costituito un importante 

momento per il confronto e lo scambio delle migliori prassi applicate 

neH’ambito delle relative procedure, utile anche per la prossima 

revisione del Regolamento 2001/2003 (cd. Regolamento Bruxelles II

• The role o fth e  Court ofJustice in building up an area o fF S J

Altro evento organizzato in coopcrazione con l’Università LUISS 

Guido Carli il 13 e 14 novembre neiram bito del Programma Trio, è 

stata la Conferenza sul ruolo della Corte di Giustizia, nella 

costruzione di un’area di libertà, sicurezza e giustizia.

La Conferenza è stata l’occasione per un propizio scambio di idee sul 

ruolo più incisivo assunto dalla Corte di Giustizia a partire dal 1° 

dicembre (vale a dire dalla fine del periodo transitorio previsto dal 

Trattato di Lisbona), in materia di assoggettamento a] normale 

meccanismo di contrailo giurisdizionale degli strumenti normativi
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adottati nel settore della cooperazione di polizia e giudiziaria in

Altri eventi collaterali del Semestre coordinati dall’Ufficio sono state 

le Riunioni Plenarie delle Reti Giudiziarie Europee in materia penale 

e in materia civile svoltesi nel mese di novembre presso la Sala

A questi si aggiunge il contributo fornito all7organizzazione del 

seminario strategico Euro just, tenutosi all’Aia il 6 e 7 novembre,

2. Attività nelPambito del Consiglio d'Europa

In ambito europeo multilaterale, il rapporto con il Consiglio 

d ’Europa si è consolidato con la visita a Strasburgo del Ministro dcla 

Giustizia, organizzata nel marzo 2014. L ’UCAl, in stretta collaborazione 

con il Consigliere diplomatico, ha provveduto alla preparazione 

dell’incontro ed all’assistenza del Ministro nel corso della visita.

Tale visita è stata dedicata ad un approfondito confronto con i 

vertici del Consiglio e della Corte Europea dei diritti dell’uomo sulle due 

grandi criticità del nostro sistema giudiziario che danno luogo ad una 

porzione significativa del contenzioso esistente per Io Stato italiano dinanzi 

alla Corte: l’eccessiva durata dei nostri procedimenti giudiziari e la

In tale occasione è stato condiviso il percorso metodologico proposto dal 

Ministro Orlando e fornito un deciso Incoraggiamento alle iniziative
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Ad essa ha fatto seguito la visita del 21 e 22 maggio, in cui il 

Ministro, in considerazione della scadenza del 27 maggio imposta per la 

sentenza “Torreggiarli”, ha portato risultati concreti in materia di carceri, 

frutto di interventi normativi strutturali molto significativi riguardo la 

custodia cautelare, Inoltre è stata evidenziata l ’esistenza di un sistema di 

rimedio preventivo, di natura giurisdizionale, per tutelare ì diritti dei

11 Ministro ha anche ricordato il forte impegno a concludere 

accordi bilaterali per il trasferimento di detenuti stranieri condannati,

In ambito multilaterale, è stata curata la partecipazione a 

Vienna del Ministro Orlando ai lavori della 23a sessione della 

Commissione delle Nazioni Unite per la prevenzione del crimine e la 

giustizia penale, in cui sono state illustrate le due iniziative presentate 

dall’Italia riguardanti il contrasto al traffico di migranti (proposta di

In tale contesto è stato organizzato rincontro bilaterale con il 

Direttore Esecutivo dell’UNODC ( United Natìons Office ori D m gs and 

Crime) Yuri Fedotov, nel quale, in particolare, è stata auspicata l’adozione 

della risoluzione sul traffico dei migranti, considerata la drammatica

E ’ stata altresì organizzata la partecipazione del Ministro alla 

Conferenza degli Stati parte della Convenzione sul crimine organizzato 

transnazionale, tenutasi a Vienna dal 6 al IO ottobre, in cui è stata ripreso il 

tema della risoluzione ili questione, L ’Italia, in tale occasione, si è 

particolarmente impegnata per facilitare il negoziato multilaterale per la 

definizione di un meccanismo dì revisione della convenzione di Palermo,
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tradottasi in una risoluzione adottata da una targa maggioranza di Stati

inoltre dispiegata anche in relazione alla partecipazione del. Sottosegretario 

Ferri, assistito dal Consigliere Diplomatico, all’evento su 11'Alleanza 

Globale contro l’abuso sessuale di minori on-line, iniziativa congiunta della 

Commissione Europea-DG Affari Interni e del Dipartimento di Giustizia 

statunitense, che ha avuto luogo a Washington il 29 e 30 settembre 2014.

Nell "ambito della cooperazione giudiziaria, è stata organizzata la 

missione a Rabat del Ministro Orlando dal 31 marzo al 2 aprile 2014 al 

fine di sottoscrivere gli accordi bilaterali in materia di trasferimento 

delle persone condannate e l’Accordo aggiuntivo alla Convenzione di 

reciproca assistenza giudiziaria, di esecuzione delle sentenze e di

La visitai il cui programma comprendeva una serie dj incontri con le 

massime autorità marocchine, oltre alla fonnalizzazione dei due 

importanti strumenti, ora all'esame del Parlamento per la ratifica,, ha 

permesso di individuare nuovi ambiti di collaborazione, tramite un 

ampio articolato scambio di vedute ed informazioni reciproche.

Grande impegno ha richiesto l’organizzazione, da parte deiPUC-A! e su 

impulso del Consigliere Diplomatico, della visita del Ministro cinese 

della Giustizia Wu Aijing nel mese di settembre, che ha portato alla 

firma del Memorandum d’Intesa sulla collaborazione h a  i due Ministeri
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L ’Ufficio ha fornito supporto ai contatti con il Ministero degli affari 

esteri e con J’Ambasciata bilaterale ed ha contribuito, d’intesa con il 

Capo dì Gabinetto, alla negoziazione ed alla redazione del testo del

Lo strumento pone particolare attenzione, oltre che all’assistenza 

giudiziaria, al trasferimento delle persone condannate, alla lotta al 

crimine organizzato transnazionale e all'esecuzione delle pene e 

gestione delle carceri* anche ai temi del gratuito patrocinio, della 

risoluzione alternativa delle controversie e dell’amministrazione delle

La sottoscrizione dei Memorandum ha costituito un passo importante

T rapporti con l’Ecuador si sono articolati in una serie di incontri, a 

livello tecnico e a livello politico, richiesti tramite Consigliere 

Diplomatico e curati dall’UCAl, relativi alla tematica della tutela dei

La prima, importante, tappa della collaborazione con l’Ecuador su tale 

argomento è stata scandita dall’incontro dei Ministro Orlando con il

Sono seguiti ulteriori incontri tecnici dì approfondimento, sempre 

organizzati dall’Uffic-io, in cui è stata esaminata una proposta di 

protocollo della controparte in tema di miglioramento delle procedure 

relative ai casi di affidamenti dei minori ai servìzi sociali.

Successivamente, il 19 novembre 2014, il Vice Ministro Costa ha 

incontrato il Vice Ministro Jaramillo, al quale è stata consegnata la 

versione del suddetto protocollo con le modifiche apposte da parte 

italiana, esprimendo la volontà del nostro governo di collaborare
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operativamente, entro i principi generali de) nostro ordinamento

N ell’ambito della cooperazione giudiziaria con la Romania, è stato 

organizzato il 1 5 maggio un incontro con il Ministro rumeno Cazanciuc 

per affrontare questioni di comune interesse, compresi i principali temi 

dell’agenda europea, e soprattutto Io snellimento della trattazione delle 

procedure di trasferimento verso la Romania di detenuti rumeni

L ’importanza dell’argomento ha dato impulso alla necessità di 

accelerare tali trasferimenti e di valutare eventuali misure legislative 

romene auspicate da parte Italiana che semplifichino l’attuazione della

Altri temi di rilievo sono stati la questione del rilascio in Romania del 

titolo professionale di avvocato ad opera di enti non riconosciuti dalle 

autorità rumene e quella dei minori non accompagnati.

È proseguito lo sviluppo dei rapporti con la Federazione russa che 

hanno visto un momento qualificante nel gennaio scorso, con la 

partecipazione del Ministro della Giustizia italiano al Consiglio 

Permanente di Partenaiiato UE - Russia su libertà, sicurezza e giustizia,

A margine della missione a Mosca, organizzata con il contributo 

delj’UCAJ, il Ministro ha firmato col proprio omologo Konovalov il 

Programma di cooperazione bilaterale per il periodo 2014-2015 che 

prevede la realizzazione di seminari, scambi di visite e di esperti 

incentrati sui settori dell'alta formazione giuridica, il cui testo è stato
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definito con le controparti russe. In particolare è stata espressa

La cooperazione ìtalo russa ha avuto ulteriore seguito con la 

partecipazione al IV  Forum Giuridico di San Pietroburgo, di una 

delegazione guidata dal Sottosegretario Ferri, relatore alla tavola 

rotonda sul rapporto tra diritto, etica e filosofia, unitamente a magistrati 

inquirenti esperti in materia dì corruzione e di tutela penale del

L ’evento - che ha visto il coinvolgimento di qualificati esponenti del 

mondo delFcconomia e del diritto dei due Paesi - ha costituito utile 

occasione per dare massimo risalto alle riforme introdotte in Italia per 

l’efficienza della giustìzia civile, tema ripreso nell’incontro 

(organizzato con il contributo dell’UCAI) del Ministro con il Presidente 

della Corte Suprema della Federazione Russa, Vyaceslav Lebedev, del

Nel quadro dei seguiti della visita del Ministro della Giustizia a 

Podgorica nel luglio 203 3, i rapporti con la Repubblica del Montenegro 

ai sono intensificati già da febbraio 2014 con l'organizzazione, su 

impulso della nostra Ambasciata in Montenegro, dì una visita di 

procuratori e funzionari di polizia presso varie articolazioni giudiziarie.

A seguito di ulteriori contatti del Consigliere Diplomatico con il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione intemazionale e con 

l’Ambasciata a Podgorica, ha avuto luogo il 15 ottobre la visita di 

restituzione al Signor Ministro da parte del Vice Premier e Ministro 

della Giustizia Dusko Markovic, durante la quale è stato richiesto il 

sostegno da parte italiana all’accesso dei Montenegro all’Unione
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A conferma deIJ’attenzione verso la riforma della Rule. o f  Law  in 

Montenegro, è stato organizzato l’invio di una delegazione di 

procuratori esperti alla Conferenza di Budva dell’) L I 2 dicembre sulla

g) Collaborazione bilaterale con Paesi dell’Africa e dell’Asia

E ’ stata curata l’organizzazione dell’incontro del Ministro Orlando con 

il Ministro della Giustizia delio Yemen il 20 giugno su richiesta 

deUTDLO (International Devciopment Law Organìzation) nell’ambito 

di un progetto di assistenza tecnica, per il quale sono state organizzate 

anche visite alle varie articolazioni giudiziarie di concerto con gli uffici

E’ stato inoltre seguito dall’Ufficio lo sviluppo delle azioni negoziali in 

tema di cooperazione giudiziaria con gli Emirati Arabi, la Macedonia, il

Ministro a conferenze in materia intemazionale organizzate sia dal 

Ministero degli Affari Esteri che dalle istituzioni parlamentari, quali la 

Conferenza di giugno a Roma in materia di corruzione alla Farnesina, che 

ha consentito di valorizzare l’impegno italiano in qualità di co-presidente

Nel corso dell’anno sono stati organizzati dall’Ufficio, su 

richiesta delle controparti straniere, incontri con delegazioni tecniche di 

vari Paesi, sia nell’ambito del programma di formazione TA1EX (Teehnical 

Assistance and Information Exchange Inslmmcnt) dcll’Unionc Europea, sia



Camera dei Deputati — 2 7 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

dei programmi regionali finanziati dall’UNODC (Ufficio Antidroga e 

Crimine delle Nazioni Unite), quali Turchia, Tunisìa , Albania, Serbia.

Sono state, inoltre, organizzate visite da parte di delegazioni di 

magistrati per lo studio dei sistemi giuridici nazionali, quali Giappone,

Per queste iniziative FUGAI ha propizialo e collaborato per 

l’organizzazione di incontri tecnici sia presso il Ministero che presso altre 

articolazioni quali il Consiglio Superiore della Magistratura, la Suprema 

Corte dì Cassazione, la Procura Generale, la Scuola di Formazione e la

Per quanto attiene all’assistenza tecnica con i paesi terzi, la 

partecipazione a favore di alcuni paesi terzi extra UE a talune iniziative è 

stata avviata grazie al coordinamento fra il Consigliere Diplomatico e

L'attività dell'UCAI sì è esplicata anche nei riscontri alle 

richieste di documentazioni provenienti dai vari interlocutori intemazionali, 

ìn particolare i Rapporteur speciali del Consìglio d ’Europa e delle Nazioni 

Unite; sono stati intrattenuti, inoltre, stretti rapporti con il Comitato 

Interministeriale Diritti Umani del. Ministero Affari Esteri,

rappresentanti del Ministero ad incontri tecnici, seminari e convegni 

organizzati dai vari organismi intemazionali, raccordandosi con i 

Dipartimenti competenti per materia, in funzione dell’importanza degli
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C onsig liere D iplom atico  a sem inari e riunioni p resso  altri M inisteri, 

prevalen tem ente organizzati dai M inisteri degli A ffari Esteri e d e ll'in te rno , 

in  in az io n e  di aggiornam ento sullo stato dei negozia ti sui dossier di 

com petenza, nonché p e r in terloquire con le A m bascia te  dei Paesi 

d c ll’U nione a ridosso delle riunioni del C onsiglio  G iustizia  e A ffari Interni.

Con il contributo d e irU C A I è  stata organizzata la C onferenza dei d irettori 

delle scuole di form azione della  m agistratura tenutasi a B iuxelles l ’ I Ì

L a prom ozione della conoscenza deH’attiv ità  del M inistero  in 

am bilo  in tem azionale ha costitu ito  l ’obiettivo  di una serie di incontri, 

organizzati da ll’U C A I, con delegazioni di studenti stranieri.

sovranazionali ed in tem azionali, ¡ ’U fficio  ha effettuato  una ricognizione di 

tu tti i m agistrati che attualm ente sono inseriti stab ilm ente in tali organism i

o partecipano a sessioni di lavoro  ed attività p resso  gli stessi fo rnendo un

C om plessivam ente nel 2014 l ’attività d e ll’U CA J h a  subito un 

increm ento  sia per la concom itanza del sem estre di P residenza italiana del 

C onsiglio  d e irU n io n e  E uropea sia p e r il crescen te  im pegno a presentare 

presso  gli interlocutori intem azionali l ’azione del M inistro .
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ORGANISMO INDIPENDENTE 
DI VALUTAZIONE
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Le attività di maggiore rilievo svolte nel 2014 dall’Orgaxiismo

Particolare rilevanza ha rivestito il monitoraggio del ciclo della 

performance relativamente agli anni 2013 e 2014, previsto dal D.lgs. 

150/2009, In tale ambito è stata predisposta la “Relazione sul 

funzionamento complessivo del sistema" per Fanno 2013, si è proceduto 

alla validazione della “Relazione sulla performance11 per il 2013 ed è stato 

effettuato il monitoraggio sull’avvio del ciclo della performance per Fanno

In materia di trasparenza, FOIV ha adempiuto, il 31 gennaio 

2014, all’attestazione sugli obblighi di pubblicazione da parte delle 

pubbliche amministrazioni, in attuazione di quanto previsto dalla delibera 

n. 77/2013 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Ànac - già CTV1T).

trasparenza predisposto dall’Anac, inserendovi, oltre ai documenti sopra 

citati, le tabelle relative ai monitoraggi effettuati secondo le modalità

Generale dello Stato, ha provveduto agli adempimenti connessi alle note 

integrative, sia in fase di preventivo che di consuntivo, alla contabilità

L’Organismo ha, inoltre, partecipato attivamente al Gruppo di 

Lavoro per Pindividuazione e la definizione degli indicatori per i 

programmi di spesa “32,2 Indirizzo politico” e “32.3 Servizi affari generali 

per le amministrazioni di competenza'”. Tra tali indicatori, che potranno 

essere inseriti nelle note integrative allegale al bilancio di previsione e al 

rendiconto generale dello Stato, particolarmente rilevante è quello
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concernente la tempestività dei pagamenti, previsto dall’art. 9 del D.P.C.M.

valutazione della spesa prevista dalla Legge 196/2009, è stata svolta 

interagendo con tutti ì centri di responsabilità del Ministero, al fine di 

presentare alla Ragioneria Generale dello Stato proposte precedentemente

Ha predisposto, ai sensi della legge 244 del 2007, la relazione 

sullo stato della spesa per l’anno 2013, e ha collaborato con S'Ufficio di 

Gabinetto agli adempimenti connessi con l’attività di controllo della Corte

L’OIV, sulla base degli esiti della valutazione dei dirigenti di 

seconda fascia condotta dalPapposita Commissione, cbe sono stati 

approvati con D.M, 17,4,2014 e con D.M. 21.7.20J 4, sta svolgendo 

l’attività relativa alla valutazione dei dirigenti di prima fascia per l’anno

competenze in materia di valutazione deH’attività svolta dagli incaricati di 

funzioni dirigenziali di seconda fascia, FOIV ha redatto la relativa proposta 

per l ’anno 2013, che è stata approvata con D.M. 02.12.2014.

Ha promosso un’indagine sul tema del benessere organizzativo 

in collaborazione con il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria,

ottobre 2014, finalizzato alla revisione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance, nella direzione indicata dail’a r t 19, comma 

10, del D,L, n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. 114/2014,
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che prevede l’emanazione dì un regolamento di riordino complessivo della 

materia relativa alla misurazione e valutazione della performance.

Ha provveduto alla pubblicazione sul sito istituzionale del 

Ministero degli atti più significativi, ai fini della trasparenza nonché come 

informazione di ritomo per i dipartimenti.
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Lo sforzo teso a superare le criticità manifestatesi, ai diversi 

livelli, nella vita del Paese ha posto in evidenza, nel corso dell’anno 2014, 

un’esigenza prioritaria; quella di adeguare anche l’azione amministrativa 

alla linea di innovazione che in prospettiva appare ineludibile e urgente.

II Dipartimento per gli affari di giustizia ha indirizzato, in tal 

senso, l’attività volta a dare attuazione alle direttive politiche del Ministro. 

L ’impostazione si è tradotta in tre direttrici fondamentali:

a) rileggere tutti gli adempimenti utili ad impostare l ’attività 

amministrativa e a valutare poi la performance, nel senso di ridurne al 

minimo la valenza "burocratica”, in favore della valorizzazione dei 

medesimi strumenti a fini di analisi dei risultati pregressi e delle 

effettive esigenze; in funzione, quindi, di una programmazione 

svincolata dalle prassi passivamente ripetitive;

b) orientare Fazione dell’amministrazione centrale a corrispondere - nei 

settori di competenza del Dipartimento per gli affari dì giustizia - non 

soltanto alle necessità delFutenza, ma anche alle esigenze di 

informazione e di ausilio operativo manifestate dagli uffici giudiziari e 

dalle altre articolazioni amministrative;

c) affrontare in chiave risolutiva taluni problemi risalenti, che presentano 

significative implicazioni economiche per l’erario e, nel contempo, 

incidono negativamente sull’immagine del Paese nel contesto europeo.

In particolare, Fanno trascorso è stato caratterizzato da una 

serie di interventi innovativi tesi ad incidere sui più delicati settori di 

competenza del DAG. La maggior parte di detti interventi è stata 

indirizzata a favorire l'efficienza dei servizi, anche attraverso l'incremento 

e la diffusione dell’informatizzazione, garantendo, nel contempo, la 

visibilità e la trasparenza dell’azione amministrativa. Del pari, centrale è
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stata l’attenzione riservata all’ascolto delle istanze del cittadino, così come 

delle esigenze delle articolazioni amministrative sul territorio. .

Jn detto ambito, va in primo luogo annoverato il tempestivo 

supporto fornito agli uffici ed agli operatori giudiziari dal Dipartimento per 

gli affari di giustizia, di concerto con il Gabinetto del Ministro e in 

collaborazione con altre articolazioni ministeriali, mediante l'emanazione 

di circolari nelPimminenza delPentrata in vigore del processo civile 

telematico e dell’introduzione delle ratifiche penali telematiche.

P er la prima volta, in occasione delPattuazione del processo 

civile telematico, le indicazioni ministeriali, che si succedono nel tempo in 

una medesima materia, sono state proposte come parti di un unico testo 

progressivamente integrato, reso disponibile on-line nel sito web del 

Ministero della Giustizia, in versione consolidata e aggiornata: per tal 

modo sì tende a realizzare una più agevole reperibilità dei dati d’interesse e 

ad evitare contrasti tra le indicazioni, quali potrebbero risultare da testi 

frammentati. Nei programmi del Dipartimento rientra l ’estensione della 

predetta metodologia di presentazione anche alle risposte che le Direzioni 

generali della giustìzia civile e della giustizia penale forniscono 

istituzionalmente ai quesiti proposti dagli uffici giudiziari.

Altro dato innovativo è l’utilizzo di un complesso programma 

informatico, approntato dal Gruppo di lavoro istituito a tale scopo in 

coordinamento con la DGSIA e con il personale informatico messo a 

disposizione daH’Ufficìo di Gabinetto, grazie al quale, per la prima volta, 

la domanda di partecipazione al concorso per esame a 300 posti di notaio 

(indetto con decreto 26 settembre 2014) è stata, presentata dai candidati 

anche in forma telematica. Il programma, oltre ad agevolare la 

presentazione delle domande di partecipazione dei candidati, permetterà
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anche una gestione ed un controllo più efficaci delle diverse fasi

Del pari va rimarcata la predisposizione, in coordinamento con 

la DGSIA, di un sistema informatico che, nel 2014, ha permesso per la 

prim a volta la presentazione ort-line della domanda di ammissione da 

parte dei candidati all’esame di abilitazione all’esercizio della professione 

di avvocato. Tale innovazione consentirà una sensibile contrazione della 

necessità di personale (appartenente alle corti di appello), deputato alla 

successiva gestione amministrativa delle fasi delPesame: si tratta, infatti., di 

un sistema che prevede l’automatizzazione non soltanto nella fase di 

acquisizione dei dati, ma altresì nella successiva gestione degli stessi.

Anche l’articolata attività posta in essere dal DAG nell’ultimo 

trimestre del 2014, propedeutica al passaggio al sistema di protoco Nazione 

centrale dotato della funzione di interoperabilità ed integrato con la posta 

elettronica certificata (PEC-), si colloca nella medesima direzione. 

L ’adeguamento del sistema di protocollazione e di trasmissione dei 

documenti alle esigenze dei diversi servizi ed agli attuali livelli di sviluppo 

della tecnologia riveste portata strategica per l’intero Dipartimento, dal 

momento che ad esso si connette una complessiva riorganizzazione dello 

stesso ed una più efficiente e tempestiva distribuzione del lavoro degli

comportano significative implicazioni economiche per l’erario e, nel 

contempo, incidono negativamente sull’immagine del Paese nel contesto 

europeo, meritevole di particolare menzione è l’impegno profuso dal 

Dipartimento, che nel corso del 2014 ha completato lo smaltimento di 

tutti i ricorsi di sua competenza (aventi ad oggetto la legge n. 89/2001)
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pendenti dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo inerenti al c.d.

Piano Finto, approvato dalle autorità del Consiglio d ’Europa.

Per effetto di tale intervento la Corte EDU sta provvedendo 

alla radiazione dei ricorsi, previa definizione - amichevole o unilaterale - 

delle controversie: risultato di sicura significatività in quanto in tal modo 

l’Italia vedrà fortemente ridotto il numero delle pendenze dinanzi alla Corte

intemazionale. NelFanno 2014, infatti, oltre alle attività istituzionali di 

competenza (che comprendono la coopcrazione giudiziaria intemazionale 

in ambito civile e penale), il Dipartimento per gli affari di giustizia ha 

collaborato alla predisposizione di tutti gli adempimenti connessi agli 

impegni derivanti dal semestre di Presidenza italiana del Consiglio

Capo di Gabinetto e in costante collaborazione con l’UCAl - ha assicurato 

il coordinamento delle linee di indirizzo di tutti i tavoli di lavoro ai quali 

hanno partecipato, in qualità di presidenti o dì delegati italiani, magistrati e 

funzionari del Dipartimento ovvero dì altre articolazioni ministeriali e degli

In fase di preparazione del semestre, i numerosi magistrati e 

funzionari del DAG, impegnati in tale articolata attività, hanno pure redatto 

relazioni aggiornate, nelle diverse materie dì diritto civile e penale, in 

occasione delle riunioni di preparazione convocate dal Ministero della 

Giustizia e da quello degli Affari esteri, hanno tenuto costanti rapporti con i 

consiglieri alla Rappresentanza italiana dì Bruxelles, nonché con i 

funzionari responsabili del Segretariato del Consiglio e della Commissione 

europea, con i quali hanno esaminato e discusso le problematiche relative
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ai negoziati in corso. Hanno, altresì, instaurato proficue relazioni con le 

competenti articolazioni del Ministero dell’Interno e del Ministero degli

Tale intensa attività ha comportato anche la partecipazione a 

numerose riunioni preparatorie e di coordinamento per la conduzione dei 

negoziati, fissate dal Ministro, dal Capo di Gabinetto o dal Capo 

Dipartimento per gli affari di giustiziaj offrendo sempre contributi di 

particolare competenza. Essi hanno anche contribuito alla preparazione 

degli incontri ministeriali con delegazioni europee ed ejctraeuropee, nonché 

alla redazione dei documenti e delle note di intervento del Ministro per i 

Consigli Giustizia e Affari interni (GAI) e per le sue audizioni correlate

La complessiva attività svolta e gli obiettivi raggiunti durante 

il Semestre di Presidenza italiana possono essere, nei loro tratti salienti.

Tavoli di lavoro nel settore della g i u s t i z i a  penale

Istituzione di un Ufficio del pubblico ministero europeo

La proposta di regolamento mira a contribuire alla lotta contro 

i reati a danno degli interessi finanziari deN’Unione introducendo una

Durante la Presidenza italiana sono stati compiuti progressi 

sostanziali sul dossier, esaminando a fondo le parti del regolamento relative 

ai poteri investigativi del futuro ufficio del pubblico ministero, al riparto di 

competenze con i pubblici ministeri nazionali e ad un quadro rafforzato di 

tutela dei diritti degli indagati sia nell’ambito delle attività investigative sia
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delPAgenzia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale 

(Eurojust), come successore legale delPEurojust istituito con decisione 

2002/187/GAI del Consiglio, definendone compiti e competenze. La 

riforma mira ad aumentare l'efficienza nel funzionamento dell’Àgenzia e a 

coordinarne l’azione con quella della futura Procura europea.

Durante la Presidenza italiana è stato raggiunto un “partiaì 

generai approach” sulla quasi totalità degli articoli. Tali norme consentono 

di rafforzare le politiche per la lotta contro le organizzazioni criminali e di 

attribuire ad Eurojust un ruolo centrale di coordinamento dell’azione 

investigativa ed aumentarne l’efficienza, sfruttandone al massimo le 

potenzialità di ausilio alle autorità giudiziarie nazionali nella loita alla

Lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari delPUB

La proposta di direttiva mira a porre nonne penali comuni per 

contrastare i reati di frode in danno degli interessi finanziari delPUnione 

europea, sostituendo gli strumenti giuridici attualmente vigenti in materia 

(vale a dire la Convenzione per la protezione degli interessi finanziari dei

Durante la Presidenza italiana, al Consiglio GAI di dicembre 

2014, è stato presentato uno “stata o f  play '’ con riferimento ai negoziati con 

il Parlamento europeo. L ’intensa attività ha prodotto convergenza sulla 

maggior parte delle questioni. Resta irrisolto il nodo dell’applicabilità della
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Rafforzamento della presunzione di innocenza e del diritto a presenziare al

dell’indagato e delPimputaio di mi procedimento penale ad essere 

considerato innocente fino alla prova della sua colpevolezza, attestata con 

sentenza definitiva, ed alcuni corollari del suddetto principio, quali il diritto 

dell’indagato e dell'imputato a non autoaccusarsi, a non collaborare e a 

rimanere in silenzio, nonché il diritto ad essere presente al giudizio che

Durante la Presidenza italiana è stato avviato e concluso 

Pesame in Consiglio sulla proposta relativa alla presunzione di innocenza.

Al Consiglio GAI di dicembre è stato raggiunto un “generai approach" che 

costituirà la base per i futuri negoziati con il Parlamento europeo»

Garanzie procedurali per i minori indagati o imputati in procedimenti

proposte presentate il 27 novembre 2013 dalla Commissione europea e 

mira a rafforzare le garanzie procedurali previste per gli indagati e imputati 

minori di età. Come le altre due proposte del pacchetto (presunzione di 

innocenza e gratuito patrocinio), si pone in linea di continuità con il 

Programma di Stoccolma e con il rafforzamento del principio del "fair 

trial”, nonché dei provvedimenti legislativi elencati nella Tabella, di marcia 

per il rafforzamento dei diritti processuali degli indagati ed imputati nei 

procedimenti penali, adottata dal Consiglio delPUnione europea il 30

La Presidenza italiana ha avviato i contatti con il Parlamento 

europeo al fine di dare inizio al “trilogo” con esso e con la Commissione.
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Ammissione provvisoria a) patrocinio a spese dello Stato per indagati o 

imputati privati della libertà -personale: ammissione - provvisoria e 

ordinaria - nei procedimenti di esecuzione del mandato d ’arresto europeo

La proposta di direttiva in esame è strettamente correlata alla 

direttiva 2013/48/EU sul diritto di accesso a un difensore e mira a rendere 

effettivo tale diritto, stabilendo regole minime comuni sul diritto al 

patrocinio provvisorio a spese dello Stato per gli indagati e imputati e per il 

patrocinio a spese delle Stato, ordinario e provvisorio, nei confronti dei 

soggetti coinvolti nei procedimenti di esecuzione del mandato di arresto 

europeo. L ’assistenza legale gratuita fa aneli'essa parte dei provvedimenti 

legislativi elencati nella Tabella di marcia per il rafforzamento dei diritti 

processuali degli indagati ed imputati nei procedimenti penali, adottata dal

La proposta era stata presentata il 27 novembre 2013 e mai 

discussa prima del semestre di Presidenza italiana. Al Consiglio GAI di 

dicembre è stato presentato uno “state o f play” su un articolato che 

rappresenta il livello massimo di compromesso sulla base dei negoziati. 1 

punti critici, su cui è rimasta aperta la discussione, sostanzialmente 

riguardano soio alcune delimitazioni del campo di applicazione della

Tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e

personali compone il c.d. “pacchetto protezione dati”, presentato dalla 

Commissione nel gennaio 2012, con lo scopo di garantire un quadro 

coerente ed un sistema complessivamente armonizzato alla materia della 

privacy, il ‘pacchetto” si articola hi due diversi strumenti: oltre alla citata 

proposta di regolamento, volta a disciplinare sia il settore privato che il
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settore pubblico, è stata presentata anche una proposta di direttiva, 

indirizzata alla regolamentazione dei settori di prevenzione, contrasto e 

repressione dei crimini, nonché all’esecuzione delle sanzioni penali. Il 

regolamento dovrà sostituire la direttiva 1995/46, attuata in Italia, da 

ultimo, con il decreto legislativo n. 196/2003, che ha esteso i principi della 

direttiva - ancorché in modo generale - anche alle attività svolte nei settori 

di polizia e giustizia, i quali costituiscono oggetto della separata proposta di

Nel corso del semestre è stato raggiunto un approccio parziale 

sul capitolo relativo agli obblighi dei responsabili del trattamento, nonché 

sulle nonne relative all’applicabilità dello strumento al trattamento dati nel 

settore pubblico, con una soluzione di compromesso che prevede un 

margine di flessibilità per gli Stati membri, Si è anche svolto un dibattito di 

orientamento sul diritto all’oblio e sugli elementi costitutivi della 

complessiva architettura dello sportello unico (“ one-stop-shop").

Tutela delle persone fìsiche con riguardo a] trattamento dei dati personali 

da parte delle autorità competenti ai fini dì prevenzione, indagine, 

accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali e

La proposta di direttiva è finalizzata a garantire un livello 

elevato e uniforme di protezione dei dati nel settore della cooperazione 

giudiziaria in materia penale e della cooperazione di polizia, in modo da 

accrescere la fiducia reciproca tra le autorità di polizia e giudiziarie di 

diversi Stati membri ed agevolare la lìbera circolazione dei dati e la 

cooperazione tra i servizi di polizia e le autorità giudiziarie. Lo strumento è 

inteso a sostituire la decisione quadro 2008/977/GAI, che doveva essere 

attuata entro il 27 novembre 2010, e in merito alla cui attuazione gli Stati



Camera dei Deputati — 2 9 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

membri erano tenuti a riferire alla Commissione entro il 27 novembre

giungendo a discutere su tre possibili soluzioni alternative, per superare le 

divergenze di vedute in merito al campo di applicazione della direttiva e 

a l la  s u a  delimitazione rispetto airambito di operatività del regolamento

Sistema elettronico per lo scambio di informazioni sui casellari giudiziari

J] gruppo di lavoro in esame riguarda il sistema elettronico per

lo scambio di informazioni sui casellari giudiziari istituito dalla decisione 

2009/316/GA1 e denominato ECRJS, che vede la partecipazione di tutti gli 

Stati membri delTUE, ECR1S sostituisce il sistema pilota della rete dei 

casellari giudiziari {Network q f Judicial Registrerà -  NJR), costituita 

originariamente tra Francia, Germania, Spagna e Belgio. Esso si basa su 

un’architettura informatica decentralizzata: i dati estratti dai casellari 

giudiziari sono conservati unicamente in banche-dati nazionali e scambiati 

per via elettronica tra le autorità centrali dei Paesi dell’UE attraverso un

Durante la Presidenza italiana si è predisposta l’analisi del 

iuturo progetto di consolidamento e sviluppo di ECRTS, attraverso la 

creazione di un Indice centralizzato europeo in ordine ai cittadini 

appartenenti a paesi terzi condannati in Europa, La Commissione sta 

portando avanti uno studio di fattibilità, anche attraverso un progetto 

cofinanriato con il Regno Unito, denominato EFfiNl, da cui emerge come 

non sìa possibile costruire un indice di tal genere prescindendo 

dalPacquisizione di dati biometrici, al fine della corretta individuazione dei 

soggetti condannati. Ciò, allo stato, appare essere la più significativa
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prospettiva di sviluppo del progetto in questione. Si è, altresì, proseguito il 

lavoro teso all’adeguamento del sistema europeo alle disposizioni impartite 

dalla direttiva 2011/93 UE, relativa all1 abuso sui minori. Le modifiche da 

attuare sul sistema sì sono tradotte in una particolare “specifica tecnica” da

Tavoli di lavoro nel settore della giustìzia civile

Regime patrimoniale dei coniugi ed effetti patrimoniali delle unioni

Si tratta di un tavolo di lavoro su due proposte di regolamento, 

una relativa alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e 

alfesecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi e 

l’altra relativa alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento ed 

alla esecuzione di decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni

A ll’inizio del semestre di Presidenza italiana il negoziato era 

ad uno stadio di discussione generale sul testo. Al termine della Presidenza 

è stato presentato uno ‘"siate o f  play"  con un possibile lesto di 

compromesso. È stato concordato di avviare un periodo di riflessione per 

consentire agli Stati membri dì valutare, a livello interno, i risultati 

raggiunti, invitando al contempo il Consiglio a riesaminare i testi di

La proposta di regolamento mira a costituire un diritto comune 

europeo della vendita, con l ’obietlivo di migliorare il funzionamento del 

mercato interno, predisponendo un corpus uniforme di norme che ponga
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rimedio agli ostacoli derivanti dalla differenze dei diritti nazionali dei

1346/2000 del Consiglio relativo alle procedure d ’insolvenza, mirando a 

rendere più efficaci le procedure transfrontaliere al. fine di assicurare il 

buon funzionamento del mercato intemo e la sua resilienza in tempi di crisi 

economica. Questo obiettivo è in lìnea con le attuali priorità politiche 

dell'Unione europea - ovvero promuovere la  ripresa economica e la 

crescita sostenibile, un tasso di investimento più elevato e la conservazione 

dei posti di lavoro - quali definite dalla strategia Europa 2020, nonché 

tutelare lo sviluppo e la sopravvivenza delie imprese, come annunciato

TI negoziato ha consentito di raggiungere l’accordo con il

Revisione del procedimento relativo a controversie di modesta entità

(CE) n. 861/2007 (smaìi claims) del Parlamento europeo e de] Consiglio, 

che istituisce un procedimento europeo per le controversie di modesta 

entità. Essendo lo strumento in questione poco utilizzato, la Commissione 

ha proposto una revisione del testo al fine di ampliare la possibilità di 

applicazione. 11 regolamento si inserisce nel progetto “giustizia per la

regolamento, lì testo approvato modifica il regolamento dèi 2007, elevando
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la soglia di valore delle controversie suscettibili di ricadere nel campo di 

applicazione dello stesso da 2.000 a 4,000 euro ed accrescendo le 

possibilità di ricorso alle moderne tecnologie per il pagamento delle spese 

di giudizio, per le udienze e per notifiche. La revisione del regolamento n. 

861/2007 ha suggerito anche la modifica dell’ari, 17 del regolamento (CE) 

n. 1896/2006 sul procedimento europeo d ’ingiunzione di pagamento; si è 

infatti'ritenuto di chiarire che, quando una controversia rientra nel campo di 

applicazione del procedimento europeo per le controversie di modesta 

entità, deve essere esperita secondo la procedura semplificata small claims 

anche la fase (nel contraddittorio) di opposizione all'ingiunzione di 

pagamento.

Semplificazione deH’acceftazione di documenti pubblici tramite 

soppressione della legalizzazione e formalità similari

La proposta di regolamento promuove la libera circolazione di 

cittadini e imprese, semplificando l’accettazione di alcuni documenti 

pubblici neirU nione europea.

Il negoziato ha permesso di terminare la terza e  quarta lettura 

del testo, riscritto dalla Presidenza italiana. All’esito del Consiglio GAI di 

dicembre è stato approvato un documento di linee-guida per la 

prosecuzione dei lavori sulla proposta che semplifica l ’accettazione di 

alcuni documenti pubblici nell’UE e modifica il regolamento 1024/2012.

Le linee-guida, che riguardano quattro punti centrali della proposta relativi 

a campo di applicazione, traduzioni, moduli standard multilingue e 

relazione con le altre convenzioni intemazionali in materia, costituiranno la 

base fondamentale per il futuro sviluppo del negoziato.
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Si tratta di un tavolo permanente (di natura “ orizzontale”), che 

tratta questioni relative alla cooperazione giudiziaria in materia civile, 

assicurando la coerenza degli appositi strumenti, oltre alle negoziazioni per

A  seguito della conclusione dei relativi lavori e a seguito della 

votazione del Parlamento europeo, sono stati trattati e approvati al 

Consiglio GAI, senza discussione, i punti relativi alia decisione di ratifica 

della Convenzione A ja sulla scelta dei fori e al protocollo sul materiale 

ferroviario rotabile c.be accede alla convenzione di. Lussemburgo del 23

Dando attuazione agli orientamenti strategici elaborati dal 

Consiglio europeo del 27 giugno 2014 per lo spazio di libertà, sicurezza e 

giustizia, che aveva rilevato la necessità di intraprendere azioni per 

potenziare la formazione degli operatori, la Presidenza italiana ha 

presentato un progetto dì conclusioni de] Consiglio dal titolo “Formazione 

degli operatori della giustizia come strumento essenziale per consolidare 

l ’acquis dell’U E " che sono state adottate dal Consìglio nella seduta del 4

5 dicembre 2014. Il documento riconosce nella formazione uno strumento 

fondamentale per assicurare effettività ai diritti derivanti dalla legislazione 

delPUE, potenziare l’efficacia dei sistemi giudiziari degli Stati membri ed 

incrementare la fiducia reciproca degli operatori della giustizia nei 

rispettivi sistemi giudiziari. Ciò dovrebbe contribuire a semplificare ì 

procedimenti transfrontalieri ed il riconoscimento delle sentenze.

formazione le necessarie risorse di bilancio, nonché a provvedere affinché



Camera dei Deputati — 2 9 5  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

gli operatori della giustizia siano in gTado di partecipare alle attività di 

formazione offerte. Gli Stati sono inoltre invitati a valutare l ’aumento a 

almeno il mantenimento dei loro sostegno finanziario alla Rete europea di 

formazione giudiziaria, considerata strumento essenziale per migliorare la 

formazione dei giudici e procuratori nell’UE. La Commissione è invece 

invitata a considerare la possibilità di procedere alla elaborazione di una 

raccomandazione sugli standard in materia di formazione riguardante tutte 

le professioni legali; organizzare a livello d i UE un’apposita riunione con le 

parti interessate per elaborare una mappatura delle attività dì formazione 

esìstenti, individuare eventuali lacune e proporre miglioramenti; aumentare 

progressivamente il sostegno finanziario alla Rete europea dì formazione 

giudiziaria e ai progetti di formazione transfrontalieri; incoraggiare gli 

erogatori, di formazione a intensificare la formazione in materia dì diritto 

dell’UE e di competenze linguistiche straniere; sviluppare la sezione 

formazione del portale europeo della giustizia elettronica, compreso Ve-
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U FFIC I DEL CAPO DIPARTIM EN TO

1 tre U ffici alle dirette dipendenze del Capo del D ipartim ento  

per gli Affari di G iustizia hanno conseguito  ne] 2014  significativi risu ltati 

ed avviato progetti strategici,, da prosegu ire  anche nel 2015, quali di seguito  

indicati.

UFFICIO I

L ’U ffic ia  I del C apo del D ipartim ento, o ltre alle m aterie  d i sua 

specifica com petenza (affari generali; coordinam ento  delle  attiv ità 

riguardanti le problem atiche di carattere  generale ed  in tem azionale  degli 

uffici; acquisiz ione di dati per la pred isposizione dj relazioni periodiche, di 

pareri e di risposte  ad in terrogazioni parlam entari; protocollo  ed archivio; 

rapporti con le direzioni generali; controllo  dì gestione; m anuale  di 

gestione del pro tocollo  inform atico), svolge una funzione dì d iretta 

collaborazione con il Capo D ipartim ento , coadiuvandolo  in tu tte  le sue 

attività istituzionali.

In  tale am bito ha, dunque, m esso allo  studio in iz ia tive  di 

coordinam ento degli u ffic i delle D irezion i generali (civile, penale e  del 

contenzioso e  dei diritti um ani) del D A G  per attuare un  m aggior raccórdo  

tra  i vari settori, soprattu tto  in re lazione a quelle m aterie  che necessitano  dì 

om ogeneità di in iziative e unitarietà di risposte, essendo volte  a forn ire 

indicazioni per il m ig lioram ento  d e ll’azione am m inistrativa al personale e 

ai dirigenti degli uffici giudiziari.

C on specifico riferim ento  al settore  in ternazionale, e  in  

particolare alle  relative m issioni, PU ffic io  I h a  posto  in essere una costante 

attività finalizzata al concreto risparm io  di spesa e aH’ottim izzazione nella  

gestione delle riso rse , attraverso  l ’adozione di specifiche direttive (d iram ate 

con la  n o ta  prot. D A G  n. 115453 del 2/9 /2014) vo lte  al contenim ento  dei 

costi durante le m issioni fuori sede.
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R iguardo, poi, alla p artecipaz ione di m agistrati in organism i 

sovranazionali ed  internazionali, h a  effettuato  u n ’accurata ricognizione 

degli im pegni ai quali gli stessi siano interessati, sì da delincarne un  

esaurien te  quadro com plessivo, in funzione di un  m igliore coord inam ento  e 

della c irco lazione delle inform azioni.

In v ista  di tali finalità, m a anche per consentire una m aggiore 

am piezza di partecipazione e di confronto, ha prom osso e diffuso l ’utilizzo 

del sistem a, g ià  p resen te  quale infrastru ttura delj ’apparato inform atico del 

M inistero  e sperim entato  positivam ente presso  il D ipartim ento , di 

m essaggistica istantanea per com unicazioni in v ideoconferenza, in 

sostituzione di riun ioni tra persone che si trovino in luoghi distanti,

H a da to  attuazione al progetto , ideato a  fine settem bre 2014, 

aven te  ad oggetto  la  creazione di u n  pro tocollo  riservato  ncLPambito del 

p ro toco llo  inform atico  in uso p resso  il D ipartim ento , atteso  che, fino ad 

oggi, gli atti riservati venivano gestiti solo in  via cartacea. L a creazione di 

detto  protocollo  riservato  consente ora l ’inserim ento e la lavorazione di atti 

con  m odalità che assicurano la riservatezza.

Ha, altresi, predisposto  tutti gli adem pim enti necessari per il 

p assagg io  al s is tem a di pro tocollazione centrale dotato della funzione di 

in teroperabilità  ed integrato con la PEC. A l riguardo, sem pre ne ll’ultim o 

trim estre  de) 2014, F U ffic io  1 h a  posto  in essere una artico la ta attività 

p ropedeu tica  che h a  riguardato  anche la revisione dei titolari di com petenza 

di c iascuna D irezione generale, ed ha  effettuato le  procedure 

am m inistrative p e r  il passaggio al nuovo sistem a di p ro toco llò  inform atico; 

ha anche dato avvio  al corso di form azione alT utilizzo della  nuova 

procedura , suddiv iso  in p iù  sessioni e rivolto  a  tu tto  il personale del 

D ipartim ento  che u tilizza il p rogram m a del protocollo: sicché, con l ’inizio
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perseguito da tempo ma concretamente realizzato solo nelLanno trascorso. 

Infatti, l ’adeguamento del sistema di protocol lazi one e di trasmissione dei 

documenti alle esigenze dei diversi servizi cd agli attuali l i v e l l i  di sviluppo 

della tecnologia riveste portata strategica per l'intero Dipartimento, atteso 

che ad esso si connette una complessiva riorganizzazione d e l l o  S te s s o .

L ’avvio del nuovo sistema di protocollo informatico, infatti, 

produrrà un abbattimento del cartaceo dì almeno il 25%, migliorabile nel 

tempo fino a percentuali ancora maggiori, con l'ottimizzazione delle 

procedure di protocollazione, Inoltre, la consistente diminuzione del 

cartaceo consentirà anche dì recuperare spazio destinato alla conservazione 

degli archivi cartacei, attraverso l’archiviazione tendenzialmente completa 

degli atti in fonnato elettronico, con notevole risparmio di spesa e renderà 

più estesa la possibilità per gli enti, anche non appartenenti alla P.A., che 

dialogano istituzionalmente con il DAG, dì attuare forme di comunicazioni

L ’Ufficio 1 ha poi curato il rinnovo di convenzioni con varie 

Università italiane finalizzate alla realizzazione presso il DAG di stage 

“curricu lari” per studenti universitari; ha curato, insieme ad altri Uffici del 

Dipartimento, uno studio finalizzato alla risoluzione delle problematiche 

connesse agli adempimenti fiscali cui è tenuto il Dipartimento per gli affari 

di giustizia ed un approfondimento delle criticità scaturenti dalle 

designazioni di funzionari del Dipartimento come commissari ad actct da

performance, è stato compiuto l’intero percorso della programmazione che
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Dipartimento per gli affari di giustizia, pubblicato sul sito istituzionale.

legislativo n. 33/2013 si è proceduto ad un costante allineamento delle 

informazioni pubblicate dal Dipartimento con quanto disposto dalla 

normativa. Nel gennaio 2014 vi è stata la definizione del Programma 

triennale della trasparenza. Sono state raccolte e pubblicate le informazioni 

concernenti i titolari di incarichi di vertice previste daU’a r t  15 del decreto 

legislativo n. 33/2013. A febbraio vi è stata la raccolta e pubblicazione 

delle informazioni concernenti ì contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture ai sensi dell’art. 37 del decreto legislativo n. 33/2013 e dell'art. I, 

comma 32, della legge n, 190/2012 riguardante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e deirillegaiità nella pubblica 

amministrazione. Nello stesso mese sono stati pubblicati i dati, ai sensi 

dell’art. 1.8 del decreto-legge n. 82/2012 in materia dì sovvenzioni, 

contributi, sussidi, pagamenti e vantaggi economici in genere. Ad aprile si 

è provveduto ad aggiornare le informazioni relative agli indirizzi di posta 

elettronica certificata come previsto dalFart, 13 del decreto legislativo n, 

33/2013. A luglio è stato redatto il prospetto riepilogativo inerente alle 

informazioni sui procedimenti amministrativi (come previsto dall’art. 35 

del medesimo decreto), pubblicato il 15 settembre. Dalla metà di agosto 

sono raccolte le informazioni necessarie per corrispondere alle prescrizioni .

L ’Ufficio II ha competenza su tutte le tematiche connesse alla 

gestione del bilancio, espleta servizi istituzionali quali quelli relativi alla 

liquidazione delle competenze accessorie al personale e all/acquisto di beni
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e servizi occorrenti per il funzionamento degli uffici del Dipartìinento} 

tratta gli aspetti legati alla gestione del personale e si occupa della

contributo richiesto in sede di formazione del bilancio previsionale dello 

Stato per l ’anno 2015, e per il triennio 2015-2017, per quanto attiene la 

predisposizione dello stato previsionale della spesa del Ministero della 

Giustizia ed ha provveduto alla gestione dei fondi assegnati per Tanno 

2014 nel rispetto dei vincoli che impongono il contenimento della spesa nei

Ha effettuato l’erogazione delle competenze accessorie al 

personale e l’acquisizione di beni e servizi, ivi compresi quelli di natura 

tecnico-manutentiva, al fine di assicurare la funzionalità della struttura 

dipartimentale. In tale settore è stato condotto un approfondimento degli 

aspetti gestionali concernenti le procedure di acquisto sul mercato 

elettronico, così da accrescere gli standard operativi e conferire maggiore 

efficienza ed efficacia alle procedure di acquisto, nel rispetto deH’obiettivo 

del perseguimento della rigorosa osservanza delle politiche di governo 

dirette alla riduzione della spesa, Particolare impegno ha, inoltre, dedicato 

all’attività di prenotazione e liquidazione delle missioni al personale 

autorizzato a recarsi all'estero in occasione di riunioni e incontri 

istituzionali collegati ai semestre di Presidenza italiana delI’UE, per il cui 

pagamento è stato istituito uno specifico capitolo di bilancio,

Nel settore attinente la gestione delle risorse umane ha 

proseguito Fazione di miglioramento e razionalizzazione delle relative 

attività, sia attraverso l’emanazione di linee-guida attinenti a particolari
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problematiche (scaturite anche in seguito all’introduzione di modifiche 

normative), sia attraverso il costante monitoraggio delle pratiche 

comportamentali dei dipendenti nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento. Ha, inoltre, avviato un progetto sperimentale finalizzalo alla 

gestione via web delle istanze del personale, cosi da razionalizzare le 

sottostanti attività con riduzione dei tempi richiesti per lo svolgimento del

proseguita l 'attività di implementazione della base-dati del nuovo 

soggettano in collaborazione con la Biblioteca nazionale centrale di 

Firenze. Tale attività ha visto la gestione e l’implementazione del data-base 

locale con l’inserimento di 596 nuovi soggetti e 1.129 modifiche su quelli 

preesistenti. Sono stati effettuati numerosi interventi di assistenza e 

controllo sulla catalogazione semantica delle biblioteche di polo, in 

particolare della biblioteca del Ministero dell’Jnterno, che ha richiesto una 

specifica attività di revisione dei suoi soggetti inseriti, È stata infine 

prodotta la “guida sintetica all’impiego del nuovo soggettano’*. È stata, 

altresi, ampliata l ’offerta formativa rivolta agli utenti della Biblioteca 

centrale giuridica, così da fornire le conoscenze per procedere alla ricerca 

dì documenti e tesd disponibili, sia nella forma cartacea che mediante 

procedure on-line. In particolare, sono stati potenziati i corsi di formazione, 

incrementando le ore dì lezione ed ampliando il numero dei partecipanti, 

facendo uso di aule con una maggiore capienza e di maggiori strumenti

È stata ultimata la ricerca propedeutica alla digitalizzazione 

delle relazioni inaugurali delle Corti regionali di cassazione (dall’Unità 

d’Italia al 1923), acquisendo le prime scansioni dalle biblioteche 

partecipanti al progetto. Per l’arco temporale 1861-1923 sono state
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individuate e variamente localizzate sul territorio nazionale numerose 

relazioni per l'inaugurazione dell’anno giudiziario (36 per Palermo, 30 per 

Napoli, 48 per Torino, 32 per Firenze), che saranno richieste alle locali 

biblioteche per essere digitalizzate. Per reperire i discorsi inaugurali non 

ancora localizzati (probabilmente perché non pubblicali) è stata inoltre 

avviata una ricerca sulle riviste giuridiche coeve. La ricerca, 

particolarmente impegnativa, è stata condotta su alcune collezioni di 

periodici locali presenti in biblioteca e ha dato esito parzialmente positivo.

È stato predisposto il monitoraggio volto alla misurazione del 

livello di gradimento dei servizi offerti attraverso la somministrazione di 

questionari cartacei agli utenti che utilizzano i servizi offerti nella sede 

della biblioteca e questionari on-line per gli utenti che utilizzano la 

procedura di consultazione via web. Il monitoraggio continuerà con 

l'elaborazione dei dati raccolti, cosi da rilevare il grado dì soddisfazione e

È stata incrementa l ’attività di fornitura di documenti per 

l’utenza istituzionale della Biblioteca centrale giurìdica istituendo la. 

modalità a mezzo posta elettronica. Con il nuovo servizio sono stati inviati 

centinaia di fascicoli di periodico (187 solo nel primo semestre) e sono stati 

forniti migliaia di documenti all’utenza istituzionale (3.414 documenti sono 

stati trasmessi solo nel primo semestre per un totale di circa 70.000 

pagine). Un forte contributo alla velocità del servizio è dato dalla 

possibilità di avvalersi della documentazione a testo pieno presente nelle 

banche-dati alle quali la Biblioteca è abbonata ed il cui acquisto risulta in 

tal modo ampiamente ammortizzato dall’impiego su larga scala, a beneficio

Sì è proceduto, infine, alla revisione del “mini-sito” della
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UFFICIO III

Tale Ufficio non è coinvolto in attività riguardanti 

l'amministrazione della giustizia intese in tennini propriamente tecnico

giudiziari, in quanto sì interessa prevalentemente della pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale degli atti normativi e non normativi. In particolare, 

l’Ufficio ITT del Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia ha il 

compito istituzionale di assicurare la concreta applicazione della complessa 

normativa che regola il procedimento previsto per la pubblicazione, nel 

Giornale ufficiale dello Stato italiano, degli atti approvati dal Parlamento 

nazionale, dal Governo e dalle amministrazioni pubbliche.

Nell’anno 2014 - alla data del. 31 ottobre - i dati relativi alla 

pubblicazione di Gazzette Ufficiali e di atti risultano i seguenti:

A tti pubblicati

Serie generale - Atti normativi 159

Serie generale - Atti amministrativi 8.555

Concorsi 5.066

Corte costituzionale 574

Regioni 436

Gazzette pubblicate №  fascicoli

Serie generale 254

Corte costituzionale 45

Unione europea 83

Regioni 43

Concorsi 85

Contratti pubblici 125

Foglio inserzioni 129
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Nel generale processo dì implementazione ddVe-govemement, 

anche il Giornale ufficiale dello Stato è stato pienamente coinvolto dai 

recenti provvedimenti nonnativi (Codice deirammìnistrazione digitale e 

successive modifiche): motivo per il quale l’IPZS (Istituto poligrafico e 

zecca dello Stato) ha provveduto ad impostare progetti innovativi di 

diffusione della Gazzetta Ufficiale via web e attraverso le più moderne 

piattaforme digitali per permettere ai cittadini di ottenere in tempo reale la 

normativa vigente completamente a titolo gratuito, 11 servizio telematico 

denominato uG uriteì”, recentemenie allargato a tutta la pubblica 

amministrazione, consente di accedere anche alla versione “grafica” della

Inoltre è stato attuato il sistema di trasmissione on-line delle 

decisioni della Corte costituzionale (attraverso il sistema “10L”),

A ciò deve aggiungersi il sistema di trasmissione telematica 

degli atti normativi dalla Presidenza del Consiglio agli altri organismi 

istituzionali, denominato “X-Leges”, attualmente in via dì sperimentazione, 

da parte della apposita Commissione composta da rappresentanti del 

Ministero della Giustizia, del Senato, della Camera dei deputati, della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e di DigitPA, ed al quale ora è 

interessata anche la Presidenza della Repubblica; nel mese dì giugno 20)4 

si è tenuto un incontro per definire l’andamento delle attività di esercìzio e 

la pianificazione delle attività di sviluppo evolutivo. Nel mese di ottobre si 

sono svolti una serie dì incontri per la formazione del personale attraverso

documento che si prefigge lo scopo di presentare una proposta di 

evoluzione dell’attuale processo di gestione degli atti da pubblicare in 

Gazzetta Ufficiale (sottolineando che per “gestione degli aiti” si intende
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l ’attività di protocollaziotie, classificazione e trasmissione degli stessi alle 

strutture iPZS per la relativa pubblicazione), denominato” GUflow'\
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D IREZIO N E GENERALE D ELLA GIUSTIZIA CIV ILE

quanto riguarda la convenzione di cui aH’art. ], comma 367, della legge n. 

244/2007, sottoscritta ne] 2010 con Equitalia Giustizia s.p.a. per il recupero 

delle spese processuali e delle pene peeuniarie di cui al D.P.R, n. 115/2002, 

è continuata la sinergia con detta società e con le altre articolazioni 

ministeriali, al fine di risolvere le molteplici problematiche legate alla

Sono ormai ventitré i distretti di corte di appello nei quali la 

convenzione opera concretamente, mentre negli ultimi tre mancanti la 

stessa sta per avere esecuzione, Lo scopo della convenzione, come è noto, è 

quello di recuperare efficienza nella procedura di quantificazione ed 

iscrizione a ruoto del credito erariale, attraverso la razionalizzazione e la 

riduzione dei tempi delie relative attività, con conseguente incremento delle

È continuata l ’attività diretta all’attuazione della riforma della 

riscossione, prevista dalla legge 18/6/2009. n. 69, mediante l'elaborazione 

delle relative procedure amministrative e delle istruzioni necessarie agli 

uffici giudiziari per l'uniforme e corretta applicazione della stessa.

giudiziari, nonché di risposta ai frequenti quesiti, in riferimento alla riforma 

relativa al Fondo unico giustizia, prevista dall’art. 61, comma 23f del 

decreto-legge n. 112/2008,. convertito con modificazioni nella legge n. 

133/2008, e dall’art. 2 del decreto-legge n. 143/2008, convertito con
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collaborato con la Corte dei conti, che ha disposto una verifica sulle

verifica disposta dalla Corte dei conti riguardo alla attuazione della detta 

convenzione con Equitalia Giustizia s.p.a,, nel quadro più generale di una

È stata emanata, una circolare in materia di spese relative ai 

procedimenti di tutela, eredità giacente e nomina di esecutore 

testamentario, nonché altra circolare in materia di diritti di copia e di

permanente sul. processo civile telematico istituito dal Ministro ed ha 

emanato due circolari in materia di processo civile telematico a seguito 

deir entrata in vigore degli artt, 16-bis e seguenti dei decreti-leggc n.

laboriosissima attività di soluzione delle problematiche determinatesi per 

effetto deirapplicazione della nuova normativa in materia di fatturazione 

elettronica anche al settore delle spese di giustizia, rapportandosi 

costantemente con il referente per 1a fatturazione elettronica.

È stato apportato un valido contributo alla definizione del 

processo di spendìng review che ha coinvolto anche l’amministrazione 

della giustizia. Nell'ambito di tale attività sono stati proposti alcuni 

possibili interventi normativi diretti alla razionalizzazione ed al

È stato emanato, con il concerto del Ministero delPEconomia e 

delle Finanze, il decreto interministeriale relativo aH’adeguamento del
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limite di reddito previsto dall’a r t 76, comma 1, del d.P.R, 115/2002 per 

ram m issione al patrocinio a spese dello Stato, ex: art. 77 del d.P.R, 

115/2002. .

È stato parimenti emanato, con il concerto del Ministero 

deirEconomia e delle Finanze, il decreto interministeriale relativo 

all’adeguamento dei diritti di copia e di certificato, ex art. 274 del d.P.R. 

,115/2002.

Come avvenuto negli anni precedenti, sono state impartite agii 

uffici giudiziari le istruzioni operative dirette a monitorare le spese di 

giustizia complessivamente sostenute, nonché alcune delle voci di spesa 

più rilevanti (es. ausiliari del magistrato, difensori, intercettazioni ecc.), che 

concorrono a formare quella complessiva.

La necessità di monitorare la spesa di giustizia, anche al fine di 

rilevare eventuali scostamenti rispetto alle risorse stanziate annualmente in 

bilancio, è resa ancor più stringente per effetto dalla previsione normativa 

contenuta neirart. 37, comma 16, del decreto-legge n. 98/2011, con la 

quale è stato previsto che F Amministrazione della giustizia, entro il 30 

giugno di ogni anno, presenti alle Camere una relazione sullo stato delle 

spese di giustizia che comprenda anche un monitoraggio delle spese 

relative al semestre precedente.

Si è pertanto redatto lo schema di relazione sullo stato delle 

spese dì giustizia da presentare al Parlamento entro la data del 30 giugno 

2014.

NelPambito di tale attività di monitoraggio è emerso che i 

fondi stanziati in bilancio sul capitolo n. 1363 “spese di giustizia per le 

intercettazioni di comunicazioni e conversazioni”, non sono sufficienti per 

garantire la copertura integrale delle spese che sono state sostenute dagli 

uffici giudiziari. Ciò anche per effetto della disposizione introdotta con
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stanziamento di bilancio delle spese per intercettazioni è stato ridotto di 25

determinazioni della Presidenza del Consiglio di procedere a misure 

immediate di tagli di spesa del 3% della spesa pubblica, ì suddetti capitoli 

(cap. 1360 e cap. 1363), che sono già al limite della capienza - se non 

addirittura insufficienti, come il cap. 1363 - sono stati oggetto di taglio 

negli stanziamenti. La predetta riduzione dei capitoli di bilancio potrà 

determinare una insufficienza dei fondi a disposizione per i pagamenti 

previsti ex lege e, conseguentemente, un rallentamento dell’attività di 

pagamento per mancanza dei fondi, con un potenziale, conseguente, 

aggravio di costi per il contenzioso, a titolo di spese legali e interessi.

necessarie (cap. 1362) a! pagamento delle indennità spettanti ai magistrati 

onorari (giudici di pace, GOT, VPO) che non possono essere retribuiti con

Sono state, infine, gestite le risorse stanziate sul cap. 1250/12 

per il pagamento delle spese relative alle consultazioni elettorali tenutesi 

nell’anno 2014, mediante accredito degli importi alle corii di appello.

generale e di risposta ai singoli uffici giudiziari al fine dì rispondere ai 

numerosissimi quesiti in materia di servizi di cancelleria. In particolare, si 

deve segnalare l ’alto numero di quesiti esitati sìa in materia di spese di 

giustizia, sia in materia di retribuzione della magistratura onoraria.

Nella prima materia si segnala una recente interlocuzione con 

l’Ufficio legislativo del Ministero della Giustizia, al fine di risolvere le 

problematiche relative al recupero delle spese processuali inerenti ai
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procedimenti disciplinari (nella fase conclusiva del procedimento) presso la

Corte di cassazione, nonché analoga interlocuzione relativa al nuovo

regolamento ministeriale sulla forfetìzzazione delle spese del procedimento

Per quanto riguarda, invece, le ulteriori attività di competenza

‘‘normalizzazione1’ dei servizi di cancelleria degli uffici giudiziari, 

compresa quella relativa alle verifiche ispettive condotte presso gli

• è stata eseguila l’attività relativa al recupero crediti per danni erariali in 

seguito a sentenze di condanna da parte della Corte dei conti;

• si è provveduto a fornire risposte ad interrogazioni e interpellanze

• è stata curata l’attività concernente la destinazione dei corpi di reato 

confiscati aventi interesse scientifico, ovvero pregio di antichità o di 

arte, consegnati al Ministero della Giustizia, Sono state esercitate, 

altresì, le funzioni dì vigilanza e controllo sulla gestione dei corpi di

• è stato effettuato il versamento relativo all’anno 2013 per la percentuale 

dello 0,9% spettante alla Cassa mutua cancellieri sui crediti recuperati, 

relativi alle spese processuali civili e alle pene pecuniarie, considerate 

al netto delle somme riversate a terzi, nonché sulle somme ricavate



Camera dei Deputati -  3 1 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

P er quanto  concerne Inattivila di cooperazione in tem azionale 

in m ateria civile, J’U fficio h a  provveduto a fornire assistenza a  fronte delle  

rich ieste - in num ero sem pre crescente in rag ione d e ll’aum ento delle 

controversie transfrontaliere - pervenute dalle autorità straniere e dagli

- autorità di trasm issione e ricezione ai sensi della  D irettiva L eg a i A id

- punto  centrale di contatto  della D irettiva 2004/80/C E  re la tiva

- au torità designata  ai sensi della  C onvenzione di Londra del 1968 a

- autorità centrale designata da  diverse C onvenzioni bilaterali p e r le 

notificazioni, rogatorie e riconoscim ento ed  esecuzione di sentenze con 

Paesi non appartenenti a l l’U nione europea e, in particolare, con i Paesi

giudiziaria europea in m ateria  civile e com m erciale, con tutti gli 

adem pim enti conseguenti, che anche q u est’anno hanno  im pegnato l ’U fficio 

relativam ente a; partec ipaz ione agli incontri ed alle attività della R ete; 

risposta a num erosi quesiti in m ateria di diritto italiano; risoluzione delle 

d ifficoltà p ra tiche  insorte in singoli casi di cooperazione giudiziaria; 

contributi a l l’elaborazione delle  guide pratiche; pred isposizione e

È  stata poi creata, sul sito w eb  del M inistero , una pagina 

inform ativa su ll’attività, i com piti e  i m em bri della R ete giudiziaria,



Camera dei Deputati -  3 1 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

italiana dell’UE, FUffìcio ha curato il coordinamento della riunione 

plenaria della Rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale, che

Per quanto concerne la restante attività inerente alle relazioni 

intemazionali in materia civile, riguardo agii strumenti dì cooperazione 

giudiziaria già esistenti, l’Ufficio ha provveduto a: esaminare le risposte al 

questionario sul Regolamento prove, pervenute dagli uffici giudiziari 

italiani, ed inviare la relativa relazione alla Commissione europea; 

elaborare le comunicazioni relative al Regolamento Bruxelles I  recasi, al 

Regolamento sul riconoscimento delle misure di protezione in materia 

civile, nonché al Regolamento successioni (previa predisposizione di uno 

studio sull’individuazione del notaio quale autorità competente per il 

rilascio del certificato successorio europeo. Tale studio è stato quindi 

inviato all’Ufficio legislativo, che lo ha interamente condiviso e fatto 

oggetto di un’apposita norma di legge). L ’Ufficio ha inoltre provveduto 

alla redazione delle relazioni e delle schede riassuntive in occasione degli 

incontri intemazionali cui hanno partecipato il Ministro o i Sottosegretari di 

Stato, nonché partecipato agli incontri con le delegazioni straniere ed alle

Anche nel corso del 2014, f  Ufficio ha svolto i compiti relativi 

alle attività di vigilanza e controllo sulla tenuta del Pubblico registro 

automobilistico, sulle Agenzie del territorio limitatamente alla pubblicità 

degli atti iscritti o trascritti nei registri immobiliari e sugli Istituti vendite 

giudiziarie per l ’attività che li riguarda. Particolarmente impegnativa è stata 

l'attività di vigilanza su detti 1VG (circa 150, diffusi su tutto il territorio 

nazionale) sia sotto il profilo giuridico, dovendosi spesso affrontare 

questioni nuove e complesse di diritto civile ed amministrativo, sia sotto il
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profilo operativo, per i numerosi adempimenti da espletarsi anche in 

collaborazione con le presidenze delle corti di appello. Diversi sono stati i 

casi di rilascio e di revoca delle autorizzazioni di esercìzio di IVO ed i 

conseguenti consistenti adempimenti istruttori. Inoltre, in relazione al 

ricorso proposto al TAR Lazio da parte del concorrente pretermesso nella 

procedura di concessione del servizio di IVG per i circondari di Roma e 

Tivoli, vi è stata una notevole attività da parte deìl’Ufficio quanto a 

predisposizione di note e documentazione per l1 Avvocatura dello Stato, 

risposte a richieste di accesso agli atti ed istanze presentate dalle parti 

interessate alia procedura, interlocuzione con i capi degli uffici giudiziari

Vi è stato poi un costante monitoraggio sull’attività degli 

Istituti autorizzati e l’intervento d d l’Ufficio nelle procedure autorizzatone 

per le modifiche, richieste dagli stessi IVG, relative alla sede legale, alla 

composizione societaria, al cambiamento dell’amministratore e simili.

Si è, infine, effettuata una ricognizione della situazione 

esistente, anche attraverso l’esame e la sistemazione della documentazione

Anche nel 2014 PUfficio ha provveduto, nei casi in cui vi sono 

stati i presupposti, sempre in via d ’urgenza e compiute tutte le verifiche del 

caso, alla predisposizione del decreto a firma del Ministro per la proroga 

dei termini in caso di irregolare funzionamento degli uffici giudiziari, ai

L ’Ufficio, a seguito delle riforme intervenute sin dal 2001, è 

attualmente suddiviso in quattro Settori (o Reparti) i quali si occupano, per 

differenti aree, di tutta la materia inerente alle libere professioni. Ad esse si
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sono più recentemente aggiunte competenze "nuove” in materia di 

convogliare in un unico complesso organico tale materia al fine di dare

a) dell’accesso alla professione notarile, emanando, annualmente, con 

all’organizzazione dello stesso nelle sue varie fasi sino a quella, ultima,

b) dell’assegnazione delle sedi ai notai nei concorsi, per titoli, per

c) dei provvedimenti concernenti il collocamento a riposo dei notai per

d) delle eventuali richieste di riammissione all’esercizio della professione;

e) della conservazione delle pronunce disciplinari emesse nei confronti dei

I contenziosi instaurati avverso il Ministero della Giustizia per 

il mancato superamento del concorso notarile o anche (in numero, peraltro, 

irrilevante) per il mancato trasferimento in una sede richiesta, sono gestiti 

dall'Ufficio 1 della competente Direzione generale del contenzioso del 

Dipartimento, le cui difese sono approntate sulla base delle relazioni e degli 

elementi fomiti dalI'Ufficio ITI della Direzione Generale della Giustizia

vigilanza suU’Ordine dei notai i cui appartenenti hanno la peculiare 

caratteristica di essere al contempo liberi professionisti e pubblici ufficiali:
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profilo, questo, che si riflette sulla particolarità dell’azione amministrativa 

che controlla questa professione in via di esclusiva competenza.

l’espletamento del concorso, per esame, a 150 posti di notaio indetto con 

D.D. 27/12/2011 ha concluso le operazioni e, con D,M. 23/10/2014, è stata

La commissione del concorso per esame a 250 posti di notaio, 

indetto con D.D. 22/3/2013, ha ultimato la correzione delle prove scrìtte e

In osservanza di quanto disposto dalla legge n. 197/1976, nel 

corso del 2014 sono stati banditi tre concorsi per trasferimento dei notai in 

esercizio, nelle date del 31 gennaio, 31 maggio e 30 settembre.

Sono stati emessi 155 decreti di trasferimento e 68 decreti di 

proroga per consentire ai notai dì assumere possesso nella sede ove sono 

stati trasferiti. Sono stati altresì emessi 25 decreti di proroga su istanza dei

Nel corso deH’armo 2014, sono stati emessi 80 decreti dì 

dispensa dalle funzioni notarili per raggiunti limiti di età e 53 decreti di

provveduto alle risposte ad interrogazioni parlamentari e ad esprimere il 

proprio parere, ove richiesto, su proposte e/o disegni di legge in materia

Anche al fine di ovviare alla ristrettezza delle risorse messe a 

disposizione del l’Amiti ini strazio ne e per incrementare l’efficienza e la 

celerità dei procedimenti amministrativi, il reparto si è particolarmente 

attivato nella elaborazione e neH’utilizzo di sistemi telematici.
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settembre 2014, un ulteriore concorso per esame a 300 posti di notaio. Per 

la prima volta la domanda di partecipazione al concorso è stata presentata 

dai candidati anche in forma telematica, grazie all’utilizzo di un complesso 

programma informatico - approntato dal Gruppo di lavoro istituito a tale 

scopo in coordinamento con la DGSLA e personale informatico messo a 

disposizione daU’Ufficio di Gabinetto - che permetterà una gestione ed un

del programma informatico volto a velocizzare le procedure che riguardano

i trasferimenti e la nomina dei notai, V implementazione della struttura 

informatica ha già reso i primi significativi frutti, rendendo possibile 

l’espletamento delle ultime procedure di trasferimento in tempi 

notevolmente più rapidi rispetto al passato, pur a fronte di un più limitato

Il Ministero della Giustizia, per il tramite della Direzione 

generale della giustizia civile - Ufficio III, esercita la vigilanza e l ’alta 

vigilanza su 19 Ordini e Collegi professionali. Tale attività si concretizza in 

interventi volti a verificare il regolare funzionamento degli Ordini e Collegi 

nelle loro articolazioni, costituite dai Consigli nazionali e territoriali. 

Qualora siano rilevate disfunzioni, ovvero in caso di gravi e ripetute 

violazioni di legge, variamente definite dalle nonne anche come violazione 

dei doveri propri dell’organo., ovvero in caso di impossibilità di funzionare 

degli organi in questione, compete al Ministero l’esercì zio del potere di 

scioglimento e commissariamento degli Ordini e Collegi locali o nazionali, 

in base a quanto disposto dal decreto legislativo luogotenenziale 23
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novembre 1944} n. 382, e dalle leggi disciplinanti i singoli ordinamenti

L’attività del presente settore è stata contrassegnata, come di 

consueto, dallo svolgimento di diverse sessioni elettorali, di rinnovo e 

suppletive, sia a livello locale, sia a livello nazionale. Dette competizioni 

hanno interessato, per quanto attiene ai Consigli nazionali, diversi Ordini

commercialisti ed Esperti contabili; i Tecnologi alimentari (elezioni 

suppletive di un consigliere nazionale), Psicologi e Avvocati (rinnovo de] 

Consìglio nazionale forense per entrata in vigore di tutte le disposizioni

dell’ordinamento forense), il tutto in applicazione delle leggi speciali che 

regolano le diverse professioni e della normativa contenuta nel d.P.R, 8 

luglio 2005, n. 169, di riordino del. sistema elettorale e della composizione

seconda del sistema elettorale proprio di ciascun Ordine professionale, 

nella indizione o nella ricezione dei risultati delle elezioni, fatto salvo il 

controllo di legalità sulle operazioni che non dì rado compete 

alfamministrazione, La complessità e la diversità delle procedure previste 

dalle singole nonne per i diversi Ordini ha reso tuttavia molto gravoso il 

compito deli’Ufficio, consigliando la futura adozione di regole uniformi in

Si deve! infine, confermare una linea di tendenza, pur essa già 

sottolineata nel corso degli anni precedenti, vale a dire la sempre più 

accentuata litigiosità riscontrata alfintem o degli Ordini, che ha comportato 

un significativo aggravio di attività istruttoria compiuta dall’Uffìcio, al fine 

di svolgere in maniera adeguata la più volte citata funzione di vigilanza,
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sfociata in numerosi interventi di commissariamento, non solo a livello 

locale. Si segnala in particolare, a questo riguardo, il caso delle elezioni per 

il rinnovo del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili, caratterizzato da una accesissima conflittualità tra le liste 

contrapposte, sfociata in una situazione di ingovernabilità della categoria, 

che ha visto la sua risoluzione con lo svolgimento di regolari elezioni in

rappresentativi delle professioni, è quella di razionalizzare la distribuzione 

sul territorio degli ordini e collegi locali; anche nell’ottica della riduzione 

delle spese per gli iscritti e di un recupero in termini di efficienza 

dell’azione amministrativa. Si è pertanto proceduto ad adottare taluni 

provvedimenti di fusione di Ordini e Collegi territoriali, su conforme

commercialisti ed esperti contabili di Napoli nord, in applicazione dei 

principi posti dalla normativa di revisione delle circoscrizioni giudiziarie.

Si è, infine, continuato, unitamente con l’Ufficio legislativo, 

l’esame e l’approvazione degli schemi di regolamento che i diversi 

Consigli nazionali sono tenuti ad adottare in esecuzione del d.P.R. 7 agosto

2012, n. 137. Particolare impegno, a tale riguardo, ha richiesto la 

valutazione dell’accoglibilità delle numerosissime richieste di 

autorizzazione allo svolgimento dei corsi di formazione ai sensi dell’art. 7

appartenenti agli Ordini dei geometri, degli agrotecnici, dei periti agrari e 

dei periti industriali. Complessivamente si sono rinnovati 150 consigli e 

collegi locali. Questa attività ha comportato, per PUfficio, rinvio
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Anche durante l’anno 2014 sono pervenuti numerosi quesiti, 

dai consigli locati c nazionali, riguardanti le modalità di applicazione de! 

d.P.R. n. 169/2005 per i rinnovi dei consigli; ad essi il Ministero ha curato 

di dare adeguate risposte al fine di svolgere un’attività che in qualche modo 

prevenga un contenzioso che, anche in questa materia, negli ultimi anni è 

diventato estremamente frequente. Può dirsi che tale attività abbia dato un 

positivo riscontro, posto che nessuna procedura elettorale risulta essere

Sono stati resi i pareri, previo controllo degli atti, sulle istanze

Ulteriore e rilevante materia attribuita alla competenza del 

settore è costituita dal riconoscimento dei titoli professionali acquisiti 

all’estero, disciplinata dal decreto Legislativo 9 novembre 2007, n, 206, che 

si articola in una complessa attività istruttoria che ha richiesto l’indizione, a 

cura deirUfFicio, con cadenza mensile, di una Conferenza di servizi cui 

partecipano i rappresentanti dei Ministeri e dei Consigli nazionali

riconoscimento è accolta ovvero rigettata con decreto adottato dal Direttore

Nel corso dell’anno 2014, fino alla data del 18 novembre, sono

• 508 domande di riconoscimento di titoli professionali conseguiti 

all’estero (dì cui 413 titoli comunitari, 1 titolo della Confederazione
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« 42 richieste di certificazioni (rilasciate a professionisti italiani che 

richiedono il riconoscimento del proprio titolo professionale all’estero);

* 47 richieste di informazioni e dichiarazioni di prestazione temporanea.

Sono stati adottali 524 decreti (di cui 470 di accoglimento e 54 

di rigetto) a firma del Direttore generale:

* per quanto attiene a titoli acquisiti in paesi comunitari, sono stati emessi 

436 provvedimenti (di cui 400 di accoglimento e 36 dì rigetto);

* per quanto attiene a titoli acquisiti in paesi non comunitari, sono stati 

emessi 86 provvedimenti (di cui 70 di accoglimento e 16 di rigetto);

» per quanto attiene a titoli acquisiti nella Confederazione Elvetica, sono 

stati emessi 2 provvedimenti di rigetto.

Appare opportuno segnalare il rilevante incremento delle 

richieste di certificazioni, che sta ad indicare un aumento deL fenomeno dei 

professionisti italiani che trasferiscono la propria attività professionale al di 

fuori del territorio nazionale.

À fronte dì ciò, non si può registrare il fenomeno inverso (vale 

a dire di cittadini stranieri che chiedono i] riconoscimento del loro titolo 

professionale al fine di venire a svolgere il loro lavoro nel nostro Paese), in 

quanto la gran parte delle richieste di riconoscimento e dei decreti 

conseguentemente adottati - specialmente in relazione a titoli acquisiti in 

ambito UE - riguarda cittadini italiani laureati in Italia che intendono 

svolgere la professione di avvocato. In questo ambito, restano rilevanti le 

tematiche relative al titolo di avvocato acquisito in Romania e in Spagna 

che, per quanto è emerso già dagli scorsi anni, rappresentano una quota 

rilevante dei professionisti che si accingono ad intraprendere la loro 

professione in Italia.

Al fine di agevolare le procedure di mutuo riconoscimento dei 

titoli professionali nei vari Stati membri delPUnione europea, l’Ufficio, che



Camera dei Deputati -  3 2 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

già aveva partecipato negli anni passati al tavolo tecnico relativo alle c,d, 

tessere professionali, nelfanno 2014 ha altresi preso parte alle riunioni del 

c.d. Focus Group sulla tessera professionale europea, organizzate dalla 

Commissione europea in conseguenza dell’entrata in vigore delle

In tale contesto di collaborazione intemazionale nella materia 

del riconoscimento dei titoli professionali, si segnala che l’art. 59 della 

Direttiva 2005/36/CE, come di recente modificata, prevede che gli Stati 

membri debbano revisionare e aggiornare il data-base per la parte relativa

Poiché tra le funzioni rientra il c.d. “esercizio di trasparenza”, 

suddiviso in diverse fasi, nel corso del. 20J4 si è provveduto alla fase della 

“mappatura’' delle professioni regolamentate, con la finalità di accertare la 

effettiva necessità della regolamentazione delle professioni da parte degli 

ordinamenti intemi, facoltà che il diritto comunitario riconosce agli Stati 

soltanto al fine di tutela di interessi generali e nel rispetto del principio di

In tale contesto, la Commissione europea sta esercitando un 

vaglio più approfondito di trasparenza secondo la modalità della c.d. Feer 

Review, ossia tramite incontri di valutazione reciproca, svoltisi a Bruxelles, 

per alcune qualifiche professionali, cui nel corso deiranno 2014 T'Ufficio 

ha partecipato, anche rispondendo ai questionari sottoposti dalla

associazioni professionali non regolamentate di cui airarticolo 26 del 

decreto legislativo n. 206/2007, per le quali rUffieio III della Direzione 

generale della giustizia civile svolge un’attività istruttoria che confluisce 

nell’adozione di un decreto di competenza del Ministro della Giustizia che
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accoglie o rigetta la domanda dì annotazione nelPelenco istituito dal D.M.

28 aprile 2008, In attuazione del citato decreto ministeriale (che ha chiarito 

le modalità per l ’individuazione dei criteri per la rappresentatività, a livello 

nazionale, delie associazioni), la Direzione generale della giustizia civile ha 

provveduto, fin dalPanno 2009, ad istituire l ’Elenco delle associazioni 

rappresentative a livello nazionale ed il relativo registro, nel quale sono 

indicate la data di presentazione delle domande e gli estremi di

annotazione, di cui 4 nell’arco del 2014. In particolare, nelLanno 2014, a 

seguito di completamento della fase istruttoria, sono state definite 9 

pratiche. Sono stati, altresì, emanati 8 decreti di accoglimento e 16 di 

rigetto, mentre ulteriori 9 schemi di decreti (3 dì accoglimento e 6 di 

rigetto) sono all’esame dell’Ufficio di Gabinetto per la sottoscrizione del

La diminuzione delle domande pervenute rispetto agli anni 

precedenti è presumibilmente dovuta alle modifiche apportate alla Direttiva 

2005/36/CE dalla Direttiva 2013/55/UE, in base alle quali vengono 

abrogate le c.d. piattaforme comuni, con ciò incidendosi sui presupposti per 

l1 applicazione dell’art. 26 del decreto legislativo n. 206/2007. Entro il 18 

gennaio 2016 gli Stati membri dovranno recepire la Direttiva 2013/55/LJB, 

ciò che dovrebbe comportare una innovazione del decreto legislativo n.

Ordini professionali posti nella sua sfera di competenza, particolare 

rilevanza assumono i compiti spettanti al Ministero della Giustizia nei
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del l’esame per [’abilitazione all’esercizio della professione forense che 

comprende, ogni anno, un’attività ministeriale molto articolata; 

l’emanazione del bando di esame; la nomina della Commissione centrale e 

di quelle istituite presso le sedi di corte d ’appello (che variano, 

numericamente, secondo il numero dei candidati presenti presso ciascuna 

corte); la formulazione delle tracce delle prove d'esame; il supporto tecnico 

alla Direzione generale del contenzioso per ciò che concerne la gestione 

delTeSevato numero di ricorsi instaurati dai candidati che non superano le 

prove d ’esame; l’eventuale esecuzione delle pronunce dei giudici 

amministrativi, di primo o secondo grado, che accolgono i ricorsi dei

A  tale riguardo, va sottolineato che i compiti delTUfficio TU 

sono attualmente e ormai da alcuni anni sempre più aggravati, in tale 

ambito, dall’elevatissimo numero di decreti di sostituzione di componenti 

delle Commissioni e Sottocommissioni per l ’esame di avvocato. Infatti, a 

causa delle più svariate ragioni, in prevalenza connesse con la propria 

professione, sia i magistrati sia i professori universitari (e, talvolta, anche 

gli avvocati), pure se indicati dai presidenti delle corti d ’appello (i 

magistrati) o dai presidi delle facoltà (i professori), avanzano istanza per

Nel corso del 2014, sono stati emessi 120 decreti ministeriali 

di sostituzione di commissari di esame per l’esame di abilitazione

Con D.M. 11 settembre 2014 è stato bandito Tesarne di 

abilitazione all’esercizio della professione di avvocato - sessione 2014, le 

cui prove scritte si sono svolte nei giorni 16, 17 e 18 dicembre.
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coordinamento con la DGSIA, di un sistema informatico che ha permesso 

per la prima volta la presentazione on-line della domanda di ammissione da 

parte dei candidati. Tale innovazione, che si innesta nel più generale 

processo di ammodernamento dell’amministrazione, consentirà una 

sensibile contrazione delle energie lavorative del personale (appartenente 

alle coiti di appello) deputato alla gestione amministrativa dell’esame. Si 

tratta, infatti, di un sistema che prevede l ’automatizzazione non soltanto 

nella fase di acquisizione dei dati, ma altresì nella successiva gestione degli

Nel corso dell’anno 2014 è stato gestito lo svolgimento della 

sessione di esame bandita nell’anno 2013. In tale ambito si è privilegiato il 

coinvolgimento dei magistrati in pensione, che hanno partecipato alle prove 

in numero di 147, a fronte dei 105 magistrati in servizio interessati,

l’emanazione del bando di esame per il patrocinio in Cassazione, la nomina 

della commissione d ’esame, l’organizzazione dello stesso e l’emanazione

Con D.M. 4 marzo 2014 è stata bandita la sessione di esami 

per l’iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio davanti alla Corte di 

cassazione e alle altre giurisdizioni superiori per l’anno 2014, le cui prove 

scritte si sono svolte nello scorso mese di giugno. Le correzioni degli 

elaborati dei candidati hanno occupato la Commissione da] mese di luglio 

al mese di novembre. AlTcsito della correzione degli elaborati, sono stati 

ammessi a sostenere la prova orale, fissata per il mese di dicembre, 12
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Consigli nazionali ed ha, come compito fondamentale, quello di prestare 

assistenza tecnico-giuridica ai Consigli nazionali delle libere professioni 

vigilate dal Ministero della Giustizia, occupandosi, precipuamente, deH’f/er 

dei procedimenti disciplinari dei singoli Consigli nazionali nei confronti di

a) tenuta registro degli organismi di conciliazione e dell’elenco dei

b) tenuta dell’albo degli amministratori giudiziari;

c) tenuta delPelenco dei siti internet destinati all’inserimento degli 

avvisi di vendita di cui all’art. 490 del codice di procedura civile.

11 procedimento di mediazione e conciliazione sta dimostrando 

di essere un fondamentale strumento di deflazione del contenzioso civile, 

volto a incrementare l’efficienza del sistema giudiziario che costituisce, 

come noto, uno degli elementi sui quali si misura la funzionalità del 

sistema economico nonché l’affidabilità intemazionale del Paese.

competenti si è indirizzata - ed è tuttora fortemente impegnata - a offrire 

massima credibilità all’istituto del]a mediazione e a creare, quindi, le 

condizioni per cui Ì cittadini possano rivolgersi all’organismo di

mediazione si svolga in maniera tale da assicurare ai cittadini che debbano

o intendano avvalersene un elevato livello di preparazione professionale dei
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mediatori; e che sìa assicurata l’effettiva imparzialità e terzietà degli 

organismi di .mediazione e dei loro mediatori, rispetto alle parti coinvolte 

nel procedimento. Per tale ragione, quindi, con decreto del 4 agosto 2014, 

n. 139, è stato dato ampio risalto al tema delle incompatibilità, adottando

poi, il Ministero sta vigilando allo scopo di impedire, in particolare, la 

costituzione dì rapporti di interesse, di qualunque specie o natura, tra gli 

organismi di mediazione e i mediatori da una parte, e le parti che

coordinamento con la Direzione generale della giustizia civile, ha dato 

avvio sin dal novembre 2013 alle ispezioni presso gli organismi di

consente di affiancare all’accertamento della regolarità formale degli 

organismi di mediazione - attività svolta dagli uffici centrali del Ministero - 

anche una verifica in loco delle concrete modalità dì gestione del servizio 

di mediazione, restituendo sia ai cittadini sia agli stessi enti destinatari 

dell’attività ispettiva il segno tangibile della presenza e del. controllo statale

Solo nel 2014, infatti, sono stati ispezionati 62 organismi di 

mediazione e, in esito a tali ispezioni, si è provveduto a 5 cancellazioni, 2 

sospensioni e 7 diffide. Si deve, altresì, segnalare il notevole incremento 

deirattività di controllo derivante dalla crescente proposizione dì esposti, 

segno evidente della delicatezza della materia e della diffusa, avvertita
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l’informatizzazione dell’ufficio mediante la creazione di un software 

finalizzato a gestire tutte le procedure riguardanti gli organismi di 

mediazione e gli enti di formazione, in ossequio al decreto ministeriale n,

180/20 iO. Tale strumento informatico è, inoltre, diretto a gestire la 

procedura relativa al credito di imposta, ovvero le attività inerenti alla 

determinazione dell’enlità del credito dì imposta da riconoscere in favore 

degli utenti ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo n. 28/2010, con 

semplificazione della fase successiva di controllo e di comunicazione ai

Ad oggi gli organismi di mediazione iscritti nel registro sono 

cancellati su domanda 29 organismi e 9 enti, mentre 13 organismi e 3 enti

b) Tenuta dell’Alho degli amministratori giudiziari

A seguito dell’entrata in vigore del D.M. 19 settembre 2013, n.

160 (pubblicato sulla GAJ. del 24 gennaio 2014), PUfficio ha avviato la

'Fin dalla entrata in vigore del decreto legislativo 4 febbraio 

2010, n. 14, erano pervenute al Ministero della Giustizia le domande di 

iscrizione nelPalbo ai sensi delPart. 7, che allo stato sono in numero di 

oltre 1 L000. Ovviamente, non essendo stato ancora istituito il registro 

informatico, le suddette domande sono pervenute su supporto cartaceo, su

Le nuove domande devono essere presentate in modalità 

informatica, e così pure la documentazione integrativa a supporto delle
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dell’incombenza della tenuta delfalbo a seguito della pubblicazione del 

D.M. n. 160/2013, ha immediatamente attivato, anche mediante un ’intensa 

collaborazione con la Direzione generale dei servizi intorniativi ed 

automatizzati, l’attività necessaria per la realizzazione di un software 

idoneo alla tenuta del registro con modalità informatiche, cos] come

degli utenti in merito alle modalità operative di carattere transitorio, 

necessarie per raccordare l’analisi delie domande e della documentazione 

pervenuta su supporto cartaceo con le nuove previsioni normative che 

prevedono una gestione interamente telematica delPalbo,

sito web del Ministero), sono state fomite, in attesa delle emissione dei 

relativi decreti dirigenziali, per il pagamento del contributo per l’iscrizione 

alPAlbo; è stato poi istituito un tavolo di lavoro con tutti i soggetti indicati 

dall’art. 7 del D M . n, 160/2013 (Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Agenzia delle entrate, Agenzia per l’Italia digitale), per la determinazione 

del “codice tributo'’ al fine di consentire agli iscritti la corresponsione del 

contributo di iscrizione e dì tenuta dell’albo di cui a lf  a r t 6 de] decreto.

Infine, tenuto conto delle finalità dell’Albo, si è provveduto a 

coinvolgere nelle attività di implementazione del nuovo sistema anche 

l’Agenzia per l ’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e

Tenuto conto della nota carenza di personale dell‘Ufficio, al 

fine di ordinare le domande pervenute su supporto cartaceo e di inserire ì 

relativi dati su un supporto informatico che potrà essere riversato nel 

software in corso di predisposizione, la Direzione generale, con il consenso



Camera dei Deputati -  3 2 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

delle superiori articolazioni ministeriali, ha ottenuto - tramite il 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - l'assegnazione di un 

detenuto proveniente dalla Casa di reclusione di Rebibbia e ammesso al

c) Elenco dei siti internet destinati alFinserimento degli avvisi di 

vendita di cui all’art. 490 del codice di procedura civile

in data 24 aprile 2009 è stato istituito l’elenco dei siti internet gestiti dai 

soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 3 del D.M. 31 

ottobre 2006 e dotati dei requisiti tecnici di cui all’a r t 4, oltre che, per la 

pubblicità dei beni mobili, dagli istituti autorizzati di cui a lPait 2, comma

1) suddetto provvedimento costituisce atto istitutivo dell’elenco 

previsto dall’art, 490, comma 2, del codice di procedura civile, come 

modificato dall’a r t 2, comma 3, lett. e), del decreto-legge n. 35/2005, 

convertito con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005 n. 80, nonché 

dall’art. I l i - te r  delle disposizioni di attuazione del c.p.c., aggiunto 

dall’art. 2, comma 3-ter, del citato decreto-legge n, 35/2005, secondo cui 

“il Ministro della giustizia stabilisce con proprio decreto i siti internet 

destinati all’inserimento degli avvisi di cui aU’art. 490 del codice ed i 

criteri e le modalità con cui gli stessi sono formati e resi disponibili*3, 

nonché dall’art. 2 del D.M. 3] ottobre 2006 (recante l’individuazione dei 

siti internet destinati all’inserimento degli avvisi di vendita di cui all’art.

490 del codice di procedura civile), che prevede che “ i si Li internet gestiti 

dai soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui alPart. 3 e dotati 

dei requisiti tecnici di cui all’art. 4, sono inseriti nell’elenco tenuto presso
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ii Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero, Direzione generale 

della giustizia civile”.

Allo stato, a seguito della istituzione dell’elenco ed istruiti i 

procedimenti diretti alla iscrizione, si è provveduto nell’arco del 2014 alla 

iscrizione di n, 4 società.

In applicazione dell’art. 5-ter del decreto-legge n. 1/2012, 

riguardante Pattribuzione del rating di legalità per le  imprese operanti sul 

territorio nazionale, sono stati adottati n. 239 pareri richiesti dalPAutorità 

garante della concorrenza e del mercato ai sensi del regolamento di 

esecuzione, con un incremento dì oltre il 100% rispetto all’anno 

precedente. Si è, inoltre, proceduto alla istituzione di un registro 

informatico interno delle imprese per le quali è attivato i! procedimento di 

rating di legalità: nel registro in questione risultano iscritte informazioni 

relative a 305 imprese.

Nell’ambito dell’Ufficio III sussiste, poi, un’area contabile 

deputata a gestire i fondi per le attività deH’Ufficio che comportano spese 

(concorso notarile; esame di abilitazione all’esercizio della professione 

forense; esame cassazionista; pagamento spese di lite).

Parimenti a quanto avvenuto per il settore del Notariato, 

PUffìcio HI ha provveduto infine a fornire risposte ad interrogazioni 

parlamentari in tema di libere professioni; ad esprimere il proprio parere, 

qualora richiesto, su proposte o disegni di legge in tema di lìbere 

professioni; a valutare ed istruire esposti nei confronti di Consigli degli 

Ordini nazionali o locali.
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DIREZIONE G ENERALE DEL CONTENZIOSO

gran parie del contenzioso seguito dalla Direzione generale del contenzioso

Peraltro, il numero e l ’entità delle condanne rappresentano 

annualmente una voce importante del passivo del bilancio della Giustizia, 

voce la cui eliminazione dovrebbe porsi come prioritario obiettivo 

dell’amministrazione per la sua incidenza anche sulla valutazione di

contenzioso di cui alla legge n. 89/2001 (c.d. legge Pinto), non dispone 

tuttavia - come più volte segnalato - di competenze di amministrazione

monitoraggio sulle cause dei ritardi e rendere possibili azioni conseguenti 

del Ministero, si è di recente stabilito un protocollo con il Dipartimento 

dell’organizzazione giudiziaria e con l’ispettorato generale del Ministero,

Come è noto, sin dal 2005 - in un’ottica di decentramento e 

decongestione delle procedure di pagamento - il Capo Dipartimento ritenne 

opportuno delegare i presidenti delle corti di appello al pagamento degli 

indennizzi e delle relative spese di lite riconosciuti dalle autorità
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Peraltro, l’alto numero di condanne ed i limitati stanziamenti 

sul relativo capitolo di bilancio, unitamente al mancato ricorso allo speciale 

ordine di pagamento c.d. “in conto sospeso”, hanno comportato un forte 

accumulo dì arretrato del debito ex legge Pinto ancora da pagare: debito 

che a metà anno 2014 ammontava ad oltre 400 milioni di euro.

I ritardi nei pagamenti degli indennizzi da parte del Ministero 

hanno portato negli anni alla creazione di ulteriori filoni di contenzioso in 

costante aumento (procedure esecutive, giudizi di ottemperanza, ricorsi alla 

Corte EDU), con l’aggravio di spese anche molto consìstenti. 

L ’Amministrazione si trova, infatti, a pagare oramai dì prassi più del 

doppio di quanto stabilito daH’autorìtà giudiziaria, a causa di questi 

ulteriori contenziosi.

La novella contenuta nel decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito dalla legge 6 giugno 2013, n, 64, che pur sì prefiggeva il 

contenimento delle procedure esecutive per la legge Pinto, non ha prodotto 

i risultati sperati, mentre resta preoccupante l’aumento dei ricorsi al giudice 

amministrativo per i giudizi di ottemperanza sempre in materia di legge 

Pinto (fino al 15 novembre 2014, ben 5.253 ricorsi, rispetto ai 2,700 del 

2013)*

Nel 2013 si è potuto, tuttavìa, stimare l ’utilità - in termini di 

risparmio per l’Erario - della circolare varata nel gennaio 2013 dalla 

Direzione generale dei contenzioso e dei diritti umani, volta a contenere i 

costi dei giudizi di ottemperanza, attraverso il pagamento di quanto ancora 

dovuto dall’Amministrazione nelle more del giudizio. Invero, rispetto ad 

una condanna alle spese di lite mediamente di 500 euro, con il pagamento 

in corso di giudizio l’Amministrazione ha ottenuto una contrazione della 

condanna alle spese pari a 180 euro di media.
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Per fronteggiare detta situazione, il M inistero h a  presentato 

da ll 'ap rile  2014 un progetto  volto ai rien tro  dei debito P into , la cui 

realizzazione appare un obiettivo non  p iù  rinviabile, considerato  soprattu tto  

P im patto  che il suddetto  debito ha sul num ero  dei ricorsi pendenti contro

sono iscritti anche circa 1.000 ricorsi proposti alla C orte E D U  p e r 

lam entare il pagam en to  ritardato degli indennizzi da parte del M inistero  

della G iustizia, che avrebbero  com portato ulteriori esborsi a carico dello 

Stato per porre fine  al contenzioso. P e r essi il M inistero  ha elaborato  un  

P iano  di rientro da  attuarsi entro fine 2014. T ale  P iano è stato realizzato  dal 

D ire tto re generale con l'U fficio  II e  costitu isce un risu ltato  m olto 

im portante sia in  term ini di risparm io p e r l ’Erario (le parli verranno 

liquidate con p rocedure  transattive) sia  in term ini dì im m agine dello  Stato, 

che ved rà  notevolm ente contratte le sue pendenze presso  la C orte EDU.

Sono pervenuti 93 nuovi ricorsi p er decreti ingiuntivi, in parte 

causati dal m ancato  pagam ento  delle spese connesse aiP altìv ità  dì noleggio

Il con tenzioso  è scaturito  d a ll’inadem pim ento  causato  dalla 

insufficienza dei fondi sui capitoli p e r spese di giustìzia, in partico lare  sul 

cap. 1363 (spese per in tercettazioni) e sul cap. 1360 (spese di g iu stiz ia  p e r 

gra tu ito  patrocin io , per com pensi consulenti, tecnici, custodi, periti, ecc.), o 

da problem atiche degli uffici giudiziari com petenti per iì pagam ento  delle

Sì tratta, peraltro , di un contenzioso  in netto  calo rispetto  al 

2012 (ridotto di circa il 50% ) p e r l ’accelerazione delle p rocedure di
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pagamento e l’ado/.ione di misure organizzative da parte degli uffici 

pagamento di provvedimenti dì liquidazione di spese di giustizia (capitolo

1] tema delle spese processuali è fonte di notevole contenzioso 

sia sotto ii profilo di ricorsi a] TAR sia in tema di opposizione a cartella

Si registrano 275 nuove opposizioni a  cartella intervenute nel 

corso del 2014, a fronte di 470 del 2013, sia innanzi a] giudice ordinario sia 

innanzi alla commissione tributaria. 1 motivi di opposizione riguardano in 

massima parte la fase relativa alla notificazione della cartella o alla 

prescrizione del credito maturata al momento dell’iscrizione a molo, 

elementi che quindi sono di stretta competenza e responsabilità dell’agente 

della riscossione e che, comunque, sono in fase di monitoraggio.

modifiche legislative apportate con il decreto legislativo n. 150/2011 non 

sono state ancora del tutto superate e si manifestano soprattutto nei 

complessi meccanismi che regolano i rapporti tra uffici giudiziari, agenti 

della riscossione e organo legale, che rischiano di non assicurare in

Opposizione alla liquidazione di compensi ai sensi dell’a r t 170 del tu .

Il trend relativo al consistente aumento del contenzioso, già 

evidenziato nella relazione 2012 (322 ricorsi, a  fronte di 82 nel 2011), ha
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trovato conferma anche nel 2013, con ben 1.185 nuovi ricorsi, e nel 2014,

Sono allo studio delFUfficio sistemi per ridurre le spese legali 

relative a tale tipologia di contenzioso che, nella maggior parte dei casi, 

riguarda crediti di modesta entità (inferiori a 3.000 euro), selezionando le 

ipotesi di rilevanza tale da giustificare la difesa tramite Avvocatura dello

Contenzioso civile per risarcimento danni e altro contenzioso

Si registrano in totale 36 nuove cause che vedono il Ministero 

della Giustizia legittimato passivo innanzi al giudice ordinario in ordine ad 

asseriti danni per il comportamento del cancelliere, dell’ufficiale 

giudiziario, del consulente tecnico o del perito, sempre in relazione al 

principio della responsabilità diretta dei funzionari e dei dipendenti dello 

Stato ov art. 28 Cost,, nonché 130 cause classificate come ‘"altro 

contenzioso” di vario genere, anche relativo alla natura residuale delle 

competenze dell’Ufficio rispetto ai contenziosi affidati ad altri dipartimenti.

L ’andamento del tipo di contenzioso in esame è nella media 

rispetto ai l’anno precedente: nel 2014 ci sono stati infatti 37 ricorsi ex

civile dei magistrati è proposto contro la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e che il Ministero è competente solo per la fase istruttoria.
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per Vanno 2014 circa 330 fascicoli, numero in calo rispetto al 2013 (460),

Si segnala la perdurante rilevanza numerica dell’impugnativa 

delle prove scritte in materia di esame di avvocato (250 nuovi ricorsi), in 

cui il prevalente motivo di doglianza concerne l'attribuzione del solo voto 

numerico (in diiformità dall’art. 3 della legge n. 241/1990). princìpio 

affermato dalla consolidata giurisprudenza amministrativa del Consiglio di

In tema di contenzioso, concernente il ramo di titolario 

denominato “altro contenzioso in  materia di libere professioni”, si 

evidenzia una riduzione del numero di ricorsi (15 rispetto ai 37 del 2013 ed 

agli 87 del 2012), Trattasi, infatti, di un ramo di contenzioso avente ad 

oggetto l’impugnativa di atti amministrativi e regolamentari strettamente 

legati a temi di attualità e ad interventi legislativi, che perciò risente del 

numero e del l'andamento degli interventi stessi: mediazione, iscrizione 

nclf elenco delle associazioni non regolamentate, contenzioso in materia di 

componenti delle commissioni esami dì avvocato, iscrizioni negli albi dei

In tema di ricorsi straordinari, non si registrano mutamenti 

nella tendenza annuale, in presenza di 21 ricorsi straordinari (ugual numero

Jl numero apparentemente esiguo rispetto ai ricorsi presentati 

innanzi airautorità giudiziaria non comporta un minor impegno 

deli’attività dell’Ufficio in quanto l ’attività difensiva è svolta attraverso la 

predisposizione della relazione istruttoria a fum a del Ministro, così come la 

fase esecutiva con la predisposizione del decreto a fuma del Presidente
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Sebbene la maggior parte dei ricorsi sia ancora sub indice, si 

prevede - in linea con gli anni precedenti - un trend altamente positivo in

Considerazioni relative all’esecuzione coattiva dei provvedim enti di

ottem peranza p e r l ’adem pim ento di provvedim enti em essi da ll’autorità 

giudiziaria o rd inaria  diversi dai decreti “P in to ” , riguardo a  cui si rim anda ai

esecutiva o rd inaria  e processo di o ttem peranza, laddove i T A R  sono stati 

p iù  volte aditi nel 2014 per o ttenere il pagam ento  di ordinanze di 

assegnazione em esse dal giudice de ll’esecuzione, ottenendo l ’accoglim ento

l ’esecuzione dei decreti ingiuntivi e dei p rovvedim enti di accoglim ento di

stato intrapreso un  attento m onitoraggio da parte d e ll 'u ff ic io  che m uove 

dal sollecito  ai pagam enti da parte degli uffici giudiziari com petenti, i cui 

ritardi ne ll’erogazione di som m e ag li aventi diritto  pervengono a 

conoscenza de ll’U fficio  stesso com e destinatario  di atti dì precetto  o

II m onitoraggio avviato m ira ad evitare un  aggravio di costi 

p e r  spese legali, la m aggior parte  delle volte ben  superiore al credito
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Considerazioni relative al volume numerico dei documenti.

Si evidenzia, a conclusione deH’analisi, l’importanza numerica 

dei documenti in arrivo ed in partenza che comporta un notevole sforzo 

organizzativo finalizzato a consentire un esame approfondito dei documenti 

ed una tempestiva trattazione, in rapporto alla necessaria tempestività degli 

adempimenti collegati spesso alfa scadenza di termini processuali perentori.

In tal senso i l  numero dei documenti è stato pari nel 2014 a più 

di 16.900, oltre a circa 20,000 documenti nel solo settore “Finto” .

FASCICOLI MUOVI ANNO 2014 
ORDINARIO
Responsabilità civile magistrati 37
Parte civile 28
Risarcimento danni 36
Decreti ingiuntivi 93
Ricorsi al TAR 26
Opposizione cartelle esattoriali 275
Ricorsi contro circolari del Dipartimento 0
Contenzioso pubblici dipendenti 2
Legge Pinto 7.500
Contenzioso elettorale 6
Altro contenzioso 130
Opposizione liquidazione compensi . LQ33
ESAME AVVOCATO
Bando di concorso 1.
Prove scritte 275 •
Prove orali 24 
ALTRE UBERE PROFESSIONI
Ricorsi straordinari al Capo dello Stato 24
Mancato accesso agli atti 1
Riconoscimento titoli professionali comunitari 1
Riconoscimento titoli professionali extra-comunitari 2
Scioglimento Consigli degli ordini locali e nazionali 0
Elezioni Consigli degli ordini locali e nazionali 2
Altro contenzioso in materia di libere professioni 1 5
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Difese davanti alla Corte europea dei diritti dell’uomo

L ’attività primaria concerne senza dubbio la predisposizione 

delle note difensive per conto dell'amministrazione della Giustizia nei 

ricorsi comunicati dalla Corte EDU allo Stato italiano per presunta

elementi a difesa del Governo. A tal fine, cura l’istruttoria del ricorso e la 

raccolta di documenti e informazioni da parte degli uffici giudiziari o

Va sottolineato che le osservazioni redatte daH’UfFicio sono 

spesso di particolare complessità: in primo luogo, è necessario fornire un 

quadro chiaro ed esaustivo del sistema giuridico italiano nella materia 

trattata; occorre poi ripercorrere puntualmente e fedelmente r i t o 

giudiziario della vicenda, dando contezza delle peculiarità del nostro 

sistema sostanziale e processuale al fine di renderlo comprensibile ai 

giudici europei; infine occorre, mediante ii riferimento alla giurisprudenza 

nazionale e della Corte europea sul l'argomento specificamente trattato, 

predisporre la vera e propria difesa deirAmministrazione dalle accuse di

Nell’anno 2014 sono stati comunicati dalla Cancelleria della 

Corte n. 25 ricorsi nuovi, per i quali l ’Ufficio ha provveduto a curare

Altra funzione rilevante deH’Uffìcio è quella dedicata alla 

riduzione/eliminazione del contenzioso seriale dinanzi alla Corte EDU.

La ricerca dì soluzioni amichevoli con i ricorrenti, che 

consentano di evitare la condanna e allo stesso tempo di garantire un 

notevole risparmio per l’erario, è oggetto di attenta analisi (si pensi ai casi
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relativi ai risarcimenti per le espropriazioni indirette o al contenzioso 

pensionistico), che viene svolta unitamente aH’Ufficio del contenzioso

aspetto, poiché è stata definitivamente risolta dinanzi alla Corte la 

questione del sovraffollamento carcerario. La Corte EDU, dando atto dei 

recenti interventi legislativi in materia, ha disposto la radiazione dal ruolo 

di 3.565 ricorsi presentati contro il Governo italiano in materia di

completamento del Piano di azione Finto, che riguarda circa 7.000 ricorsi 

seriali in materia di eccessiva durata dei giudizi. Il Piano, che ha avuto 

inizio nel settembre 2012, verrà completato a breve e porterà 

auspicabilmente alla radiazione di tutti i ricorsi con un esborso di 200 euro

individuazione degli adempimenti conseguenti alle decisioni della Corte 

europea dei diritti umani, in stretta collaborazione con gli altri soggetti

notevolmente migliorata la qualità della collaborazione rìelFUffìcio con 

l'Agente del Governo, con la Rappresentanza italiana a Strasburgo e con la 

Presidenza del Consiglio (che veglia sulPesecuzione delle decisioni della 

Corte europea), mediante un costante dialogo su tutte le numerose 

problematiche concernenti la posizione italiana dinanzi alla CEDU (si 

considerino, tra gli altri, i casi Grande Stevens e aliti c. Italia, Varvara c.



Camera dei Deputati -  3 4 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

della Giustizia ai differenti grappi di lavoro sulla Riforma della CEDU, La 

presenza di magistrati ai citati lavori viene dì volta in volta decisa dal Capo 

del Dipartimento per gli affari di giustizia, che valuta con PU ffkio del 

contenzioso diplomatico del MAECl la necessità di un apporto tecnico

giuridico ai tavoli di lavoro. Nei mesi di febbraio e ottobre 2014 l’Ufficio 

ha partecipato a Strasburgo ai lavori del Gruppo GT-GDR-G sulla riforma 

della Corte europea (in particolare sul tema della riforma del Regolamento

A tale competenza si aggiunge quella relativa ai pareri tecnici 

fomiti al MAEC1 nell’ambito delle procedure di consultazione attivate 

dalla Corte di. Strasburgo in relazione a questioni giuridiche di carattere 

generale (come, ad esempio} per le misure preventive di cui alFart. 39 del 

Regolamento) o in vista di modifiche del quadro normativo di riferimento

Con la riattivazione del Comitato interministeriale dei diritti 

umani (CIDU), un magistrato delTUfficio è stato nominato membro 

supplente di dello Comitato, con compiti di collaborazione attiva nella 

raccolta di informazioni e predisposizione dei rapporti richiesti dai vari 

organismi intemazionali che si occupano di diritti umani,

violazioni della Convenzione accertate nei confronti del Governo italiano, 

cui segue un’analisi dei temi più rilevanti anche al fine dello studio di 

strategie e accorgimenti giuridici migliorativi del sistema interno e della 

predisposizione di eventuali iniziative legislative. Provvede altresì alla 

traduzione e diffusione alle autorità giudiziarie nazionali della 

giurisprudenza della Corte europea, nonché alla pubblicazione di essa sul
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sito internet del Ministero, sul sistema Italgiure e sul sito Hudoc della 

CEDU.

L'Ufficio lls inoltre, cura la redazione dei rapporti richiesti 

dagli organismi intemazionali in tema di diritti umani, prevalentemente 

dagli organismi e dai comitati del Consiglio d’Europa e deH’ONU, quali, 

ad esempio, il Comitato dì prevenzione della tortura e il Relatore Onu sulle 

forme contemporanee di razzismo, discriminazione razziale e xenofobia.

N ell’ambito delle ordinarie competenze dell’Ufficio li 

rientrano poi ì contributi tecnici fomiti per le risposte a interrogazioni e 

interpellanze parlamentari.
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D IREZIO N E GENERALE DELLA G IUSTIZIA PENALE

¡’Ufficio legislativo per il recepimento e l’attuazione di strumenti 

internazionali, l ’Uffìcio ha proseguilo nell’opera di misurazione e 

valutazione circa lo stato di attuazione dei principali strumenti adottati in 

materia penale a livello dell’Unione europea e a livello intemazionale.

seguenti interventi normativi dì attuazione degli strumenti dell’UE, operati

« decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39, "Attuazione delta direttiva 

201.1/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale 

dei minori e la pornografia minorile, che .sostituisce la decisione quadro

* decreto legislativo 4 marzo 2014. n. 24, “Attuazione della direttiva 

20II/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di 

esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione

* decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 32, “Attuazione della direttiva 

2010/64/UE sul diritto all1 interpretazione e alla traduzione nei

* decreto legislativo 1Q luglio 2014, n. 101, “Attuazione della direttiva 

2012/13/UE sul diritto all’informazione nei procedimenti penali”.

Ancora una volta deve evidenziarsi come, nonostante tali 

recenti progressi, si registri comunque un perdurante ritardo nell’attuazione 

legislativa degli obblighi derivanti dagli strumenti di diritto intemazionale
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ed in partico lare dagli atti norm ativi del l’U nione europea adottati 

antecedentem ente a ll’entrata in  v igore del T rattato  di L isbona,

Con partico lare riferim ento a ll’U nione europea, tale situazione 

appare ancora  più preoccupante in  re lazione alla orm ai avvenuta scadenza 

del 1° dicem bre 2014, data dalla quale la C om m issione europea può 

avviare procedure  di infrazione anche dinanzi alla C orte di G iustizia in 

re lazione alla  m ancata attuazione degli strum enti adottati anche prim a 

d e ll’en trata in v igore del T rattato  di L isbona (1° d icem bre 2009) ne! quadro 

del “vecch io" terzo pilastro  del T rattato  U E  (soltanto 2 decisioni quadro in  

m ateria  di m utuo riconoscim ento  delle decisioni g iudiziarie  risultano ad 

oggi attuate  da p arte  italiana su lle 14 adottate dal C onsiglio  U E  tra il 2000

Solo assai di recente si sono m anifesta ti anche in questo 

cam po segnali d i m iglioram ento, a  seguito  della recente em anazione di

sem estre  recava delega per il recepim ento  d e lla  decisione quadro 

2006 /783 /G A I, re la tiva a ll’applicazione del princip io  del reciproco 

riconosc im ento  delle  decisioni dì confisca, e  i lavori per l ’em anazione del

2014 (g ià  approvato  dal C onsìglio  dei M inistri), reca inoltre delega al 

G overno per l ’em anazione di decreti legislativ i attuativi di ben 6 decisioni

a) dec isione quadro del C onsiglio  2002/465 /G À l del 13 giugno 2002
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relativa all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di

c) decisione quadro del Consiglio 2005/214/GAT del 24 febbraio 2005, 

relativa aL reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie;

d) decisione quadro 2008/947/GAI del Consìglio del 27 novembre 2008, 

relativa all’applicazione de! principio del reciproco riconoscimento alle 

sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale in vista della 

sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle sanzioni

e) decisione quadro 2009/299/GAl del Consiglio del 26 febbraio 2009, 

che modifica le decisioni quadro 2002/584 GAI, 2005/214/GA1, 

2006/783/G Ai, 2008/909/GAI e 2003/947/GAI, rafforzando i diritti 

processuali delle persone e promuovendo l’applicazione del principio 

del reciproco riconoscimento delle decisioni pronunciate in assenza

f) decisione quadro 2009/948/GAJ del Consiglio del 30 novembre 2009, 

sulla prevenzione e la risoluzione dei conflitti relativi all’esercizio della

esaminato svariati documenti relativi a disegni e proposte di legge in

un’intensa attività di rilevazione statistica, per la valutazione deli’impatto

socio-giuridico di alcune leggi e della consistenza di alcuni fenomeni di

rilevanza penale, nonché per la predisposizione di relazioni informative.
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* patrocìnio a spese dello Stato nel processo penale (art 18 della legge n. 

217/1990, come modificato dalla legge n, 134/2001 ed ora recepito

* raccolta di dati per la relazione annuale al Parlamento da parte del 

Ministro per la solidarietà sociale sullo stato delle tossicodipendenze in

» beni sequestrati e confiscati per reati di criminalità organizzata (D,M,

24 febbraio 1997, n, 73), Beni acquisiti nel 2014; 12,155, su un totale di

» monitoraggio relativo ai fenomeni di riciclaggio e finanziamento del 

terrorismo (art. 5, comma 3, lett. B, del decreto legislativo n. 231/2007)

a) misure di prevenzione personali e patrimoniali di contrasto alla 

criminalità organizzata di tipo mafioso emesse con decreto legislativo 

n. 159/2011 (ex- legge n. 646/1982, monitoraggio strettamente connesso

b) procedimenti penali per delitti di criminalità organizzata di tipo

c) procedimenti penali per delitti commessi con finalità di terrorismo ed 

eversione delfordine democratico (art. 51, comma 3-quater, c.p.p,);

d) monitoraggio relativo all’applicazione della legge 30 luglio 2002, n.
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e) monitoraggio relativo ai reati di corruzione intemazionale, al fine della 

predisposizione del rapporto semestrale da inoltrare alTOCSE (art. 322

1 dati dei monitoraggi vengono inviati quasi esclusivamente 

tramite posta elettronica, secondo quanto disposto dall1 art, 47 del decreto

Permangono, tuttavìa, difficoltà da parte degli uffici giudiziari 

nel fornire gli elementi richiesti, a causa del costante incremento della 

richiesta di informazioni, sìa da parte di soggetti istituzionali (organismi 

intemazionali ovvero commissioni parlamentari, come la Commissione 

parlamentare antimafia), sia da parte delle articolazioni ministeriali di 

diretta collaborazione (per esempio, nell’ambito del servizio interrogazioni

Con riferimento alla diffusione del S1CP (Sistema informativo 

della cognizione penale) previsto dal decreto ministeriale 27 marzo 2000, 

n, 264, “Regolamento recante norme per la tenuta dei registri presso gli 

uffici giudiziari1’, e correlate regole procedurali adottate con decreto 

ministeriale 27 aprile 2009, dopo la circolare dell’ l 1 giugno 2013, relativa 

alla tenuta informatizzata dei registri nel settore della cognizione penale di 

primo e secondo grado e nelle indagini preliminari, in data 30 giugno 2014 

è stata diramata la circolare, a .firma congiunta del Direttore generale della 

giustizia penale e del Direttore generale dei sistemi informativi 

automatizzati, relativa alla tenuta informatizzata, secondo il nuovo sistema,

informativo, che interessa tutti gli uffici del territorio nazionale e che ha lo 

scopo di sostituire gli attuali registri informatizzati con una piattaforma
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comune di informazioni e di annotazioni, interagenti tra loro in ragione 

della fase processuale cui i dati si riferiscono, prevedono il completamento 

del progetto con l’inserimento nel sistema anche dei registri penali modello 

19, 43, 45, ¿16, che attualmente sono utilizzati secondo il sistema

DGSIA* è stata avviata la messa a punto della banca dati centrale dei beni 

sequestrati e confiscati (progetto STPPI - Sistema informativo prefetture e 

procure dell'Italia meridionale). Le attività di implementazione e di 

calibrazione del sistema sono proseguite per tutto il 2014 e sì prevede che

predisposizione del nuovo progetto denominato SIT-MP, che dovrà gestire 

l ’intero settore delle misure di prevenzione e sostituire il progetto S1PPI

Rapporti con l’autorità giudiziaria (riferiti a] periodo gennaio/ottobre

Mei 2014 sono stati esaminati 16 nuovi fascicoli relativi ai 

quesiti formulati principalmente dalfautorità giudiziaria, da altre 

articolazioni ministeriali, da enti pubblici ed altre istituzioni delio Stato.

A ll’Ufficio pervengono direttamente o vengono inoltrati da 

altre articolazioni ministeriali gli esposti presentati da privati,, che 

contengono contestazioni sulle modalità di svolgimento del procedimento 

penale o dei provvedimenti assunti dalV Autorità giudiziaria o altro tipo dì
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effettuati i necessari approfondimenti ed eventualmente acquisiti dati e

In base ai riscontri ottenuti., viene sistematicamente trasmessa 

una nota di risposta all’utente che ha richiesto I.’interessamento del 

Ministro o deSPamministrazione. anche in caso di infondatezza della

servizi di cancelleria degli uffici giudiziari, esaminando, in particolare, le

riscontrate e provvedendo all’archiviazione delle pratiche dopo aver 

ricevuto l’attestazione dell’aw enuta regolarizzazione dei servizi.

Nel corso del 2014 sono stati aperti 53 nuovi fascicoli-,

procedere che l’autorità giudiziaria presenta ai sensi dell’a r t 31.3 c.p. per i

Nel corso del 2014 sono pervenute alTUfficio 20 nuove 

richieste di autorizzazioni a procedere, che hanno interessato 

prevalentemente i reati di offesa all’onore o al prestigio de] Presidente della 

Repubblica e di vilipendio della Repubblica, delle istituzioni costituzionali

Lo svolgimento di tali attività consiste nell1 acquisizione degli 

elementi di fatto e di diritto relativi a ciascuna fattispecie e nella 

predisposizione di una relazione tecnica da inoltrare al Ministro per le sue
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com pito dj approntare gli elem enti di risposta in m erito  alle interpellanze, 

presso  gli uffici giudiziari o d i rispondere sulla base degli elem enti in

l ’approfondim ento  di tem atiche di partico lare interesse attinenti a l p rocesso

P residenza ita liana d e l C onsiglio  UE, g ià illustrate in prem essa, nel corso 

del 2014 ]’U fficio  I della D irezione generale della giustizia penale ha 

proseguito  n e ll’a ttiv ità  di sistem atica  partecipazione alle riunioni dei 

seguenti gruppi di lavoro del C onsig lio  d e ll’U nione europea nel settore

a) C om itato C A T S  che coord ina l ’attiv ità svolta d a il’U nkm e europea in

b) G ruppo di lavoro  in m ateria di “ cooperazione g iudiziaria penale” , che 

tratta i tem i che attengono al cam po della  cooperazione g iudiziaria in
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c) Gruppo di lavoro in maLeria di “diritto penale sostanziale", che opera 

nel campo del ravvicinamento delle legislazioni nazionali al fine di 

creare uno spazio omogeneo europeo di libertà, sicurezza e giustizia.

missioni all’estero, è riuscito a confermare la rappresentanza 

deirAmministrazìone ai lavori condotti nell’ambito del G-8 (Gruppo 

“Roma-Lione” e sottogruppo CLASG - Criminal legai activitìes sub

group) e ai lavori condotti, in particolare in materia di corruzione, 

nell'ambito del G-20, nel quadro del quale, nel corso del 2014, l’Italia ha

L’Italia ha partecipato attivamente, nella persona del Direttore 

deirufficio  I (che ne ha anche assicurato la presidenza sino al dicembre 

2013) ed attraverso rappresentanti deir amministrazione penitenziaria, alle 

attività del Gomitalo europeo per i problemi criminali (CDPC), che 

coordina l’intera attività de! Consiglio d ’Europa in materia penale e

corruzione (GRECO), che ha lo scopo di assicurare e monitorare 

P applicazione della Convenzione del Consiglio d ’Europa sulla corruzione 

nel settore penale, oltre alla partecipazione attiva ai lavori del gruppo,

raccomandazioni derivanti dal rapporto del Ili ciclo dì valutazione.

attraverso la partecipazione di magistrati esterni allo stesso, si segnalano 

quelli sul terrorismo (CODEXTER, del quale l’Iiaìia assicura attualmente
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Nel corso del 2014 è proseguita attivamente la partecipazione 

al Gruppo di lavoro sulla corruzione (WGB), che ha come mandato la 

promozione e il monitoraggio de IT applicazione dell’omonima 

Convenzione OCSE per il contrasto ai fenomeni dì corruzione nelle 

transazioni economiche intemazionali e del quale si assicura, in qualità di 

capofila, il coordinamento della delegazione italiana. Tale ruolo ha anche 

recentemente ricevuto riconoscimento, in occasione della sessione di 

dicembre 2013, con la elezione del rappresentante italiano alla carica di

A  seguito del III. ciclo di valutazione dell’Italia, condotto dal 

WGB nel 2011, nel marzo 2014 si è riferito sui seguiti offerti (in 

particolare attraverso l’approvazione della legge n. 190/2012) alle 

raccomandazioni rivolte dal WGB in materia di attuazione della 

Convenzione, lì rapporto di follow-up  che ne è seguito ha riconosciuto i 

notevoli sforzi compiuti daH’ltalia nel dare attuazione alle 

raccomandazioni, giudicandone 8 pienamente attuate, 10 parzialmente

Anche tali attività di costante monitoraggio continuano ad

Anche in questo caso, l ’Ufficio non ha più preso direttamente 

parte ai lavori della Commissione per la prevenzione del crimine e la 

giustizia penale (CPCCJ) delFUNODC, in un quadro di riduzione delle 

missioni all’estero e di contenimento delle spese relative.

Si è conclusa positivamente nel corso del 2014 la valutazione 

dell’attuazione della Convenzione contro la corruzione UNCAC -
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1. Codici di comportamento (decreto legislativo n, 231/200.1)

provvedimento del 2/12/2009, ¡’Ufficio I della Direzione generale della 

giustizia penale ha il compito di istruire le pratiche volte ad esaminare i 

codici di comportamento predisposti dalle associazioni rappresentative di 

enti, ai fini di esonero da responsabilità ex art. 3 del. decreto legislativo n. 

231/2001. Tale attività viene svolta da un magistrato dell’Ufficio 1 

appositamente delegato, che, all’esito della procedura di concertazione con 

i rappresentanti degli altri Ministeri interessali, della Banca d7ltalta e della 

CONSOB, inoltra al Direttore generale le proprie considerazioni ai fini 

della formulazione di osservazioni o dell’approvazione delle linee-guida.

L ’attività di esame dei codici ha avuto inizio nel 2003 ed è 

soggetta a continui aggiornamenti determinati dal costante sviluppo della

sensi degli articoli 5 e seguenti del decreto del Ministro della Giustìzia 26 

giugno 2003, n. 201 ? due dei quali risultano attualmente in itinere. Due 

procedimenti hanno riguardato associazioni di categoria sottoposte per la 

prima volta al giudizio di idoneità ai sensi degli artt, 5 e seguenti del citato 

decreto, mentre negli altri 10 casi sono stati esaminati aggiornamenti di

2. Commissione di disciplina di secondo grado per ufficiali e agenti di

Dal 2008 rU ificio  I.cnra le iniziative per la costituzione della 

Commissione di secondo grado per i procedimenti disciplinari a carico di
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ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria prevista dalFart. 18, comma 1, de]

costituita con decreto del Ministro della Giustizia dei 6 maggio 2011. 

L'Ufficio T della Direzione generale della giustizia penale fornisce supporto

Commissione 9 nuovi ricorsi, da sommarsi ai 4 in corso a fine 2013, per 

complessivi 13 ricorsi da trattare. Nel 2014 sono stati definiti 7 ricorsi e ne

seguito della riforma del processo penale del 1989, l’Ufficio I ha curato la 

predisposizione del decreto interministeriale di determinazione 

delforganico delle sezioni di polizia giudiziaria, partecipando ai tavoli 

tecnici allestiti presso il Ministero dell'interno con la presenza delle forze

Con decreto interministeriale 13 marzo 2013 è stata approvata 

la nuova tabella relativa alla determinazione dell’organico delle sezioni di

Inoltre, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 7 

settembre 201.2, n. 155, concernente la “Nuova organizzazione dei tribunali 

e degli uffici del pubblico ministero, a norma dell’art. 1, comma 2, della 

legge 14 settembre 2011, n. 148” e del decreto ministeriale 18 aprile 2013, 

che ha determinato la nuova pianta organica dei magistrati e, in particolare, 

quella dei magistrati della procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Napoli nord, si è provveduto, con decreto interministeriale 10 dicembre

2013, a modificare la  pianta organica delle sezioni di polizia giudiziaria
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nelle procure delia Repubblica presso i tribunali di Napoli, Napoli nord e

deirintem o la prima riunione interforze volta alla rideterminazione 

dell’organico delle sezioni di polizia giudiziaria per il biennio 2015-2016.

In tale circostanza è stata proposta una riduzione del personale 

assegnato alle sezioni di polizia giudiziaria, pari a 287 unità. È stata, 

pertanto, avviata, da parte del Gabinetto, una attività istruttoria volta alla 

individuazione dì criteri obiettivi di redistribuzione del personale, Detta

Si precisa, altresì, che, nel corso del 2014, sono stati avviati 

contatti con la Regione autonoma della Valle d ’Aosta per la 

predisposizione di una intesa tra lo Stato e la suddetta Regione, volta alla 

acquisizione, da parte della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Aosta, di personale appartenente al Corpo forestale regionale da inserire, in 

via definitiva, nell’organico della locale sezione di polizia giudiziaria. I 

lavori sono in fase di conclusione e si prevede che l ’intesa verrà Firmata nei

Nel corso del 2014, J’Ufficio I ha proceduto all’apertura di 476 

fascicoli per l’attivazione delle istruttorie di nuove domande di grazia.

Generalità: coopcrazione giudiziaria e relazioni internazionali

giustizia penale si occupa di cooperazione giudiziaria intemazionale in 

materia penale (principalmente estradizioni, mandati di arresto europeo,
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trasferimento detenuti, assistenza giudiziaria, riconoscimento ed esecuzione 

delle sentenze penali di condanna nei territori degli Stati UE), e dello studio 

e preparazione di accordi intemazionali bilaterali nella medesima materia,

tecnici intemazionali nelle materie di competenza in ambito Unione 

europea, oltre a quelle della Rete giudiziaria europea e a quelle relative ad

del Gruppo valutazioni generali e a talune di quelle del Gruppo

In materia di estradizione, va segnalato il costante ricorso a 

queste procedure, sia in attivo che in passivo, nonostante parte dell'ambito 

applicativo delle stesse venga progressivamente eroso dallo strumento del 

mandato di arresto europeo. Per far fronte all 'aumentato utilizzo di tale 

strumento, peraltro, rUfficio - in armonia con le direttive poli lidie ricevute

- ha parafato un accordo bilaterale aggiuntivo con la Repubblica di 

Macedonia. Inoltre, è iniziata, è stata ripresa o è proseguita la negoziazione

11 ruolo del Ministro in materia, che in parte è stato delegato 

(per ragioni di celerità nella trattazione degli affari correnti) al Direttore 

generale della giustizia penale e ai magistrati dell'ufficio 11, si articola 

differentemente nelle procedure attive e in quelle passive. Esso presenta 

caratteri di particolare delicatezza in considerazione della diretta incidenza 

sulla libertà personale del ricercato e del rilievo politico che molte di queste
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valutazione dell’opportunità di diffondere le ricerche in ambito 

intemazionale di una persona imputata o condannata dall’autorità 

giudiziaria italiana, nei cui confronti debba essere eseguito un 

provvedimento restrittivo della libertà personale, ai sensi degli artt. 720 e 

ss, c,p,p„ Nelle procedure passive - scaturenti dalla richiesta, proveniente 

da un ’autorità straniera, di consegna di una persona sottoposta a 

procedimento penale o da assoggettare all’esecuzione di sentenza di 

condanna - l ’Ufficio li provvede allo studio e alla valutazione della relativa 

procedura, essendo rimessa alla diretta valutazione del Ministro la 

decisione ultima sulla coneedibilità o meno dell'estradizione.

sostanzialmente costante rispetto all’anno passato), che si sommano alle 

migliaia di procedure ancora pendenti, o perché in via di definizione, o per

Inoltre, PUfficio II segue le riunioni di alcuni dei Gruppi 

tecnici intemazionali nelle materie di competenza in ambito Unione 

europea, oltre a quelle della Rete giudiziaria europea ed a quelle relative a

sempre di più il mandato di arresto europeo - strumento che sostituisce 

quello estradizionale in ambito Unione europea. Tale favore si giustifica 

con l’estrema rapidità ed efficacia della procedura, prima applicazione 

pratica del principio del mutuo riconoscimento dei provvedimenti 

giudiziari in ambito europeo. Nei corso del solo 2014 sono state aperte oltre
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1.690 nuove procedure (dato aggiornato al 12 novembre 2014 e che risulta 

. in ulteriore crescila rispetto all’anno precedente), che si sommano a quelle 

in corso dal 2005, ancora pendenti o di fronte alle autorità giudiziarie o per 

irreperibilità del ricercato.

In ossequio allo spìrito e alla lettera della decisione quadro n.

584 del 2002, nonché della legge intema di implementazione n. 69/2005, in 

questa materia il Ministro svolge il molo di Autorità centrale, che fornisce 

assistenza alle autorità giudiziarie. Tale funzione di assistenza si esplica 

mediante la trasmissione e la ricezione ammnistrativa dei mandati di 

arresto europei e della corrispondenza ufficiale ad essi relativa, la  relativa 

traduzione da o nella lingua straniera richiesta, lo svolgimento della 

funzione di “mediatore” nella stipula degli accordi tra le autorità giudiziarie 

italiane e quelle straniere per la consegna della persona ricercata. 

L’adempimento di queste funzioni è reso più gravoso dalla necessità di 

rispettare i ristretti termini di legge, dalla cui violazione consegue la revoca 

della misura cautelare eventualmente applicata nei confronti della persona 

ricercata.

Le procedure di trasferimento dei detenuti

Dall’esame delle procedure di trasferimento dei detenuti 

emerge il continuo ricorso a questo strumento, previsto in via generale 

dalla Convenzione di Strasburgo del 1983, sìa da parte di concittadini 

condannati in uno Stato straniero, sia ad opera di stranieri condannati in 

'Italia. Tale strumento, nato per evitare un ulteriore aggravio di sofferenza al 

detenuto che sconta la pena in uno Stato diverso dal proprio, nelle sue più 

moderne declinazioni (in vigore grazie ad accordi bilaterali con la Romania 

e l'Albania), sta svolgendo un ruolo importante anche nella prevenzione e 

nella lotta al sovraffollamento delle strutture penitenziarie nazionali.
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La riconosciuta importanza dì tale istituto, unita alla necessità 

di fronteggiare con ogni mezzo il sovraffollamento carcerario, è alla base 

dell’ulteriore impulso dato ai negoziati relativi agli accordi bilaterali in

(dato -aggiornato al 12 novembre 2014 - in notevole aumento rispetto 

a ll’anno precedente, nonostante la concomitante entrata a regime del nuovo 

strumento valido tra gli Stati membri dell’Unione europea, di cui si dirà 

appresso), che si sommano al pregresso ancora pendente. Nel corso del

2014, all’esito delle relative procedure, sono stati trasferiti verso l ’estero 80

Le procedure per il reciproco riconoscimento delie sentenze penali che 

irrogano pene detentive o misure privative della libertà personale ai fini

L ’Italia ha attuato tale strumento con il decreto legislativo 7 

settembre 2010, n, 161. Si tratta della seconda applicazione nel nostro 

ordinamento del principio di mutuo riconoscimento delle decisioni 

giudiziarie emesse in ambito di Unione europea, dopo il mandato di arresto

Tra gli strumenti idonei a  consentire la diminuzione della 

popolazione carceraria italiana, tale strumento appare di particolarmente 

utilità, grazie alla recente attuazione in alcuni Stati membri i cui cittadini 

sono detenuti in Italia. Per tale motivo, nel corso del 2014 l’Ufficio II ha 

predisposto una circolare esplicativa e di aggiornamento destinata alle 

autorità giudiziarie nazionali, finalizzata ad incentivare l’utilizzo 

dell’istituto. Ha poi dato supporto ad analoghe iniziative del Gabinetto del
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Ministro, in collaborazione con il Dipartimento dell’amministrazione

Nel corso del 2014 sono state iniziate circa 500 nuove 

procedure applicative della decisione quadro 2008/909/GA1 relativa al 

reciproco riconoscimento delle sentenze penali, ai fini della loro esecuzione 

nell’Unione europea. La stragrande maggioranze (oltre 450) sono relative a 

cittadini stranieri attualmente detenuti negli istituti penitenziari italiani.

determinate condizioni, di trasmettere all’estero (generalmente verso Io 

Stato membro dell'UE di cittadinanza della persona condannata), 

l’esecuzione della sentenza penale emessa dalle autorità giudiziarie 

nazionali. In questo modo l’ambito applicativo dell’istituto si sovrappone 

in parte a quello delle procedure dì mandato dì arresto europeo esecutivo ed 

a quelle di trasferimento dei detenuti. Anche in questo caso, come nelle 

procedure di mandato di arresto europeo, il ruolo riservato al Ministero 

della Giustizia è di carattere amministrativo e di servizio nei confronti delle

NeU’anno del 20J4, in applicazione della citata decisione 

quadro, sono stati trasferiti all’estero 27 detenuti stranieri.

11 dato statistico relativo a tali rimpatri deve essere completato 

con il numero delle consegne di condannati a Paesi stranieri ai sensi della 

Convenzione di Strasburgo del 1983, pari a 80 (sino al 15 novembre 2014),

Resta, peraltro, da osservare che la ricognizione statistica deve 

essere integrata considerando il numero complessivo di richieste (215) 

inoltrate nel 2014 alle Autorità straniere ai sensi della decisione quadro: la 

valutazione di tale dato unitamente a quello delle consegne permette di
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materia di assistenza giudiziaria, Nel corso dell’anno, infatti, sono siate 

aperte circa 3,000 nuove procedure, sia in attivo che in passivo, aventi ad 

oggetto comunicazioni e notificazioni, o per attività di acquisizione

innovazioni legislative, spetta al Ministro - quale Autorità centrale in 

materia di assistenza giudiziaria - disporre che si dia corso ad una rogatoria 

proveniente dall’estero, così corne a lui compete provvedere all’inoltro per 

via diplomatica della rogatoria formulata dall’autorità giudiziaria italiana e

penale, la disciplina codieistica, tuttavìa, si applica solo in assenza di una 

differente disciplina convenzionale intemazionale (come, ad esempio, la 

Convenzione europea dì assistenza giudiziaria firmata a Strasburgo nel. 

1959). Sul punto, inoltre, sin dal 1993 è entrata in vigore la Convenzione di 

applicazione degli accordi di Schengen, che riconosce alle autorità 

giudiziarie degli Stati aderenti il potere di trasmettere e ricevere 

direttamente le rogatorie, senza passare per le autorità centrali, e di inviare 

le notifiche direttamente a mezzo posta al destinatario di cui è noto 

l ’indirizzo in uno degli Stati aderenti. L ’Ufficio 11 ha segnalato alle autorità 

giudiziarie nazionali l ’opportunità di avvalersi dì tali facoltà, che 

accelerano le procedure ed evitano il ricorso alle autorità centrali.

Le altre procedure di competenza dell’ufficio II

Tra le altre procedure dì competenza dell’Ufficio U meritano
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- lo studio e la predisposizione di bozze di accordi bilaterali in materia di 

cooperazione giudiziaria; si fa riferimento ai casi già riportati e si 

sottolinea come sono in corso numerosi altri negoziati;

- le procedure in materia dì Convenzione tra gli Stati partecipanti al 

Trattato Nord Atlantico sullo Statuto delle loro forze annate, firmato a 

Londra il 19 giugno 1951: come è noto, per i Teati commessi in Ttalia da 

militari NATO, in caso di giurisdizione concorrente di cui al paragrafo 

3 dell'art. 7, il Ministro della Giustizia può richiedere alTautorità 

giudiziaria italiana di rinunciare alla giurisdizione su determinati fatti dì 

reato, così come può richiedere alle autorità straniere di rinunciare, 

qualora esse abbiano la giurisdizione prioritaria, alla loro giurisdizione. 

Anche queste procedure sono numerose e delicate, come testimoniato 

dall’apertura di oltre 60 nuovi fascicoli nel solo 2014, e dalla rilevanza

Come già segnalato in precedenza, permangono gravi ritardi 

neirimplemenfazione nazionale degli strumenti di cooperazione giudiziaria 

introdotti daH’Unione Europa, con conseguenti non poche difficoltà

In particolare, tra gli strumenti di più risalente adozione e di 

più urgente attuazione vanno indicati ]a Convenzione MAP del maggio del 

2000, ed il relativo protocollo dell’ottobre 2001 (che consentirebbe alla 

autorità giudiziarie italiane di avvalersi di potenti strumenti di cooperazione

- ad esempio, le squadre investigative comuni - al pari dì quanto già fanno 

da anni oltre 20 dei 27 Stati membri dell'UE), e le decisioni quadro in 

materia di congelamento e sequestro (2003) e in materia di reciproco
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generale della giustizia penale è stato impegnato sia nelle proprie attività di 

istituto, sia nelle attività progettuali già avviate negli scorsi anni, volle al 

completamento delfintegrazione del sistema informativo del casellario con

i casellari europei e a garantire la consultazione diretta della banca-dati da 

parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di pubblici servizi, 

nonché all’avvio o al completamento delle interconnessioni con altri 

sistemi informativi c,d. “fonie”. Infine, è stato sperimentato ed attivato da 

parte degli uffici locali il servizio per la prenotazione on-line dei certificati

Con riferimento alle attività di istituto, l’Ufficio III si occupa 

della gestione della banca-dati, mediante la risoluzione delle problematiche 

segnalate dagli utenti del sistema informativo del casellario e non risolte al 

primo livello dal servizio di heìp desk, ed altresì delle attività di 

monitoraggio e controllo del servizio del casellario e dell’attività statistica, 

L ’Ufficio cura, inoltre, la gestione degli accessi al sistema (inserimento, 

disabilitazione, variazione profilo) per i circa 1T .000 utenti presenti negli 

uffici giudiziari. Si occupa della certificazione a richiesta delle autorità 

straniere, per finalità sia giudiziarie sia amministrative, nei casi in cui essa 

non può essere acquisita automaticamente tramite il sistema del casellario 

europeo. Infine, cura l ’attività di redazione dei decreti dirigenziali di 

attuazione del testo unico del casellario, e delle circolari applicative.
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casellario italiano alla struttura informatica di scambio di informazioni

ultimi Paesi membri con ì quali l'Italia non era ancora connessa, 

Rimangono fuori alcuni Stati che, per motivi interni, non sono

sistema, può verificare l'esistenza di eventuali condanne a carico dì un 

soggetto nei cui confronti sta procedendo, decise da uno o più Stati

in relazione ad esigenze sorte nel corso dell’uso delPapplicativo.

2, Progetto CERPA per l’attuazione dell’articolo 39 del d,P,R. 14

Le amministrazioni col legate al sistema CERPA sono ancora 

TANAC (Autorità nazionale anticorruzione), per le esigenze certificative 

delle stazioni appaltanti, ed il Ministero dellTntemo, per l!acqu.isizione dei 

certificati nell’ambito della procedura di rilascio della patente e della 

cittadinanza, Nonostante i solleciti è, invece, ancora senza risposta la 

richiesta di parere al Garante per 1& privacy, sulla bozza di convenzione con

Numerosissime sono le amministrazioni che hanno inoltrato 

richiesta di consultazione diretta della banca-dati del casellario. L ’attività 

dell’Ufficio, anche nel corso del 2014, si è focalizzata, sia sulla diffusione 

di informazioni afferenti la procedura di collegamento al casellario, sia
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sulla gestione delle richieste e [’organizzazione di riunioni con gli

lunghezza dell'iter per addivenire alla stipula della convenzione con le 

amministrazioni richiedenti (riunioni preliminari, mappatura dei 

procedimenti di competenza dell’arriministrazione interessata, verifica della 

presenza degli stessi nel regolamento sul trattamento dei dati giudiziari, 

redazione della bozza di convenzione); in secondo luogo nella costruzione 

dei vari certificati selettivi che il sistema dovrebbe poter rilasciare, in 

relazione alle informazioni di interesse dcU'amministrazione, previste dalla

3. Progetto per la interconnessione tra i! sistema informativo del 

casellario (SIC) e il sistema integrato dell’esecuzione (S1ES -

completamento del (’interconnessione con il sistema SIEP, ai fini 

dell’acquisizione sul sistema del casellario dei fogli complementari.

Sono inoltre state apportate lo modifiche al software derivanti 

dall’esigenza di migliorare l’interoperabilità sia con il sistema SIEP che

organizzata presso il casellario centrale una riunione con i referenti 

distrettuali S1US, con lo scopo di fare il punto sulle problematiche
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4. Progetto per l’interconnessione tra il sistema informativo del 

casellario (SIC) c il sistema informativo della cognizione penale

Le attività relative alla interconnessione con il SICP hanno 

subito un rallentamento legato ai tempi di dispiegamento del SICP gestito 

dalia Direzione generale dei sistemi informativi automatizzati.

Nel corso dei 2014 l ’attività deH’Ufficio legata al progetto ha 

riguardato la  realizzazione degli interventi a] software relativi alla 

costruzione del certificato dei carichi pendenti ed al trasferimento dei dati 

dalla banca-dati dei carichi pendenti a quella del casellario giudiziario. 

Infine, si sono rese necessarie alcune modifiche al sistema di 

interconnessione, derivanti da interventi evolutivi del sistema SÌCP.

5. Interconnessione con (’Agenzìa delle entrate

lì progetto concernente l ’acquisizione automatica nel SIC dei 

codici fiscali validati dall’Agenzia delle entrate, è ormai a regime tramite la

automaticamente i dati dei soggetti nuovi iscritti nel casellario alla banca 

dati dell’anagrafe tributaria, per la va li da 7. ione del codice fiscale.

Il gruppo dì lavoro creato airinterno delPUffìcio del casellario 

centrale sta ultimando le attività per la risoluzione dei casi di mancata 

validazione del codice fiscale, evidenziati in sede di bonifica dell’intera

6. Procedura automatizzata di comunicazione dei soggetti deceduti

dirigenziale previsto daU’art. 20 del tu .  del casellario, circa 1.000 comuni 

hanno richiesto ed ottenuto l ’attivazione della procedura di comunicazione 

automatica dei soggetti deceduti alla banca-dati del casellario. In relazione
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a ciò, giornalmente vengono inviati f i le  al sistema centrale, che provvede 

poi alTeliminazione dei soggetti deceduti eventualmente presenti nella 

banca-dati dei casellario.

7. Progetto per la realizzazione del portale dei servizi al cittadino - 

prenotazione on-line dei certificati dei casellario

1.1 portale dei servizi al cittadino è lo strumento che renderà 

possibile ai privati di richiedere ed ottenere i certificati del casellario e dei 

carichi pendenti. Il progetto prevede, in una prima fase, la prenotazione on

line del certificato, da ritirare presso l ’ufFicio del casellario di interesse, 

previo pagamento di bollo e diritti eventualmente dovuti. In una seconda 

fase, il progetto prevede anche il rilascio del certificato on-line, con relativo 

pagamento telematico dell’importo dovute.

La prima fase del progetto è stata ultimata nel 2014. È stato, 

infatti, collaudato il software e messo in esercizio il servizio per il solo 

casellario di Roma, con cui portale è stato sperimentato.

Ultimata la fase sperimentale, è stata emanata la circolare per 

gli uffici locali, ai fini deH’attivazione del servizio. À breve lo stesso sarà 

pubblicato creso  disponibile ai privati.
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UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE

Il Progetto ‘'Diffusione dì Best Practices negli uffici

giudiziari italiani”, finanzialo dal Fondo Sociale europeo con la 

programmazione 2007-13, è stalo avviato nel 2008 e riguarda l’estensione 

della positiva esperienza di riorganizzazione e di miglioramento della 

comunicazione verso il cittadino della Procura della Repubblica di Bolzano

specifiche attività volte ad incrementare la qualità dei servizi, ridurre i costi 

di funzionamento dell’organizzazione giudiziaria, migliorare la trasparenza 

e la capacità di comunicazione. E 1 altresì disciplinata Ja responsabilità degli

ed il valore complessivo dei progetti è di circa 45 milioni di euro. Nel corso 

del 2014 sono 110 gli uffici giudiziari che hanno concluso le attività, 63 gii

L ’Ufficio ha svolto attività di promozione ed informazione per 

favorire la partecipazione degli uffici giudiziari al Progetto; in 

collaborazione con il Dipartimento della Funzione pubblica ha effettuato la 

valutazione dei progetti per i quali attivare i finanziamenti attraverso le 

regioni; ha seguito l’andamento delle gare a livello regionale e lo sviluppo 

dei progetti in corso per avviare il confronto tra le diverse esperienze; ha
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curato i rapporti con le regioni e la comunicazione con la struttura tecnica 

per l’Organizzazione costituita presso il Consiglio Superiore della 

Magistratura, ha partecipato a Convegni organizzati in occasione della

1 primi positivi risultati conseguiti sono stati diffusi attraverso 

la pubblicazione sul sito internet del Ministero delle carte dei servizi, dei 

bilanci sociali, della certificazione di qualità di alcuni servizi.

E ’ stata inoltre avviata una attività di monitoraggio sui risultati 

più significativi conseguiti dagli uffici giudiziari che hanno concluso il 

progetto. Lo scopo è di raccogliere gli elementi necessari per orientare al 

meglio le risorse disponibili nella programmazione dei Fondi strutturali 

2014-20, enucleando le esperienze che hanno inciso sulla efficienza 

organizzativa degli uffici e che possano costituire modelli replicabili da 

diffondere, con il supporto del Dipartimento, in altre realtà giudiziarie.

Relativamente alle attività poste in essere nel corso de] 2014 

dal reparto informatico dell’Ufficìo I (ex C.E.G.R.O.), che fornisce alle 

diverse articolazioni del Ministero supporto tecnico in termini di sviluppo e 

manutenzione di software, amministrazione di server applicativi ed 

assistenza all’utenza nelFambito delle specifiche competenze, è in corso 

l’attività di installazione e configurazione (software di base, posta 

elettronica, posta certificata, protocollo informatico, eventuali software 

applicativi) dei numerosi computer recentemente consegnati agli uffici del 

Capo Dipartimento, all’ufficio Pensioni e ad alcuni uffici della Direzione

E 7 costante l’attività di manutenzione ed implementazione del 

software per la gestione del personale amministrativo (Preorg), cui 

accedono nella sede ministeriale circa 300 postazioni di lavoro in modalità
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nel sistem a di gestione del personale le variazioni relative alle  piante 

organiche e alla nuova geografia giudiziaria così com e previsto dal decreto 

legislativo n. 155 del 2012. Successivam ente si è provveduto ad aggiornare, 

con una procedura autom atica appositam ente predisposta, sia le situazioni 

dei singoli dipendenti, sia le situazioni degli uffici soppressi, attribuendo il

E ’ stata rilasciata una nuova versione del l'app licativo  Preorg, 

m igliorata nelle  funzionalità di consultaz ione ed estrazione dei dati,

utilizzato da alcuni uffici periferici e la base dati gestita alim enta alcuni 

sistem i di rilevanza nazionale (quali ad es. il SEC - S istem a E m issione 

C arta m ultiservizi giustizia , il m etadireciory  che si occupa d e lp ro v is io n in g  

degli accoun t A D N  - A d iv a  D irectory N azionale, il sistem a di D ata

personale am m inistra tivo  per la p red isposizione del B ilancio di p rev isione 

e per il B u d g e t finanziario  e predispone le tabelle  che accom pagnano la

S em pre con cadenza annuale sono fom ite  elaborazioni per il 

calcolo  delle percentuali di aventi diritto  ai perm essi studio retribuiti, si

(realizzata dal reparto  stesso) e si forn isce supporto  per il successivo inoltro 

dei dati in via te lem atica  al M inistero del lavoro, della salute e  delle

N e l corso d e ll’anno l ’uffic io  ha fornito  adeguato supporto  alla 

D irezione G enerale dei m agistrati per far sì che il software dì gestione del 

personale dì m agistratura (V ecchio P reorg) po tesse recepire le variazioni



Camera dei Deputati -  3 7 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

relative alle piante organiche e ai la nuova geografia giudiziaria così come 

previsto dal decreto legislativo n. 155 del 2012. Successivamente si è 

provveduto ad aggiornare, con una procedura automatica appositamente 

realizzata, sìa le situazioni dei singoli magistrati, sia le situazioni degli 

uffici soppressi, attribuendo il personale proveniente da questi ultimi agli

nell’attività di acquisizione nel sistema di gestione (vecchio PreOTg) dei 

dati relativi ai vincitori dell’ultimo concorso, bandito con D.M. 12,10.2010.

Dal 2014, inoltre, 1: ufficio si fa carico di fornire elaborazioni 

sul personale di magistratura per la predisposizione del Bilancio di

fornendo elaborazioni sulla base dati della magistratura onoraria.

L ’Ufficio sta realizzando una nuova procedura per la gestione 

dei concorsi per uditore giudiziario ed ha inoltre contribuito allo sviluppo 

della procedura per l ’acquisizione via web delle domande di partecipazione

precedono, accompagnano e seguono tutte le fasi di svolgimento delle

Notariato, è stata realizzata una procedura per la gestione delle domande di 

trasferimento dei notai con la quale è possibile inserire le sedi messe a 

concorso, le domande di partecipazione, le preferenze in ordine alle sedi, i 

titoli posseduti. L ’applicativo genera la graduatoria e consente di gestire le
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revoche successive al superam ento del concorso. Fornisce, infine,

com pletam ento  una  procedura au tom atizzata p e r la gestione del concorso

procedure già realizzate d a irU ffic io  (A spettative, E asy-F ati, P iante 

o rganiche) facendo uso dì un nuovo linguaggio di p rogram m azione

Nel corso de ll’intero anno, infine, è stata costan te l ’attività di 

assistenza al personale D .O .G , in relazione al S istem a di gestione 

docum entale  e P rotocollo  Inform atico, a lP uffic io  stipendi per le

P ersonale  Tesoro, di assistenza agli utenti della procedura S IR I0 2  

u tilizzata  da personale de ll’ U fficio  II - C ontenzioso, di collaborazione con 

rU ff ic io  V  - Pensioni della D irezione G enerale del personale fornendo 

supporto  per le installazioni e l ’utilizzo delle procedure fornite 

d a ll'IN P D A P , di supporto alla Segreteria del C apo D ipartim ento  nonché di 

am m inistrazione di svariati Server  (quali il P reorg , p rocedura Concorso

A nche per il 2014 l ’attiv ità del C ali center giustizia è stata in 

gran parte in teressata  dalla  revisione delle circoscrizioni giudiziarie e dai 

co llegati adem pim enti relativi alla m obilità del personale e ai contatti con i 

C om uni interessati al m antenim ento  degli uffici del giudice di pace.

concorso /assunzione. In partico lare, sono stati banditi il concorso a 340 

posti di m ag istra to  ordinario  e a 10 posti riservato  alia provincia di 

B olzano , il concorso  a 300 posti di notaio, la sessione dì esami per
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l ’iscrizione negli albi degli A vvocati e la sessione di esam i per l ’iscrizione 

n e ll’albo speciale p e r il patrocinio  davanti a lla  Corte di C assazione ed alle 

altre g iurisdizioni superiori, 5 avvisi di selezione pubb lica  riservati ai 

soggetti d isoccupati percetto ri di am m ortizzatori sociali, il concorso a 20 

posti nella F iam m e A zzurre, 6 p rocedure per il reclu tam ento  di personale 

da inserire  nei ruoli tecnici, recentem ente istituiti, del C orpo di po lizìa 

pen itenziaria , l ’avviso  relativo  a l l’assunzione di settan ta  disabili nella 

figura pro fessionale di operatore giudiziario  m ediante rich iesta  num erica dì 

avviam ento  a selezione alle  A m m inistrazioni P rovinciali, Servizio

P er la gran parte  delle c itate procedure era p rev ista  l’iscrizione 

on-Iìne. A ccanto alle  rich ieste di chiarim ento  sul possesso dei requisiti, gli 

operatori del Cali cen te r giustizia hanno fornito anche un aiuto p er una

Sono stati registrati inoltre num erosi contatti in relazione 

a ll’interpello  nazionale p e r la copertu ra di 1030 posti vacanti e alla

m arzo 2014, n, 39, em anato in attuazione della d irettiva 2011/93/U E  

re la tiva  a lla  lo tta  contro l'abuso e lo sfruttam ento sessuale dei m inori e la 

p ornografia  m inorile . I  nuovi conseguenti adem pim enti hanno  riguardato 

tutti ì soggetti pubblici e  p rivati che vogliono im piegare al lavoro  una 

persona p e r lo svolg im ento  di a ttiv ità  professionali o a ttiv ità  volontarie 

o rgan izzate  che com portino  contatti diretti e regolari con m inori. A partire 

dal 6 aprile  2014, p rim a di stipu lare un nuovo contratto di lavoro, i soggetti 

rich iam ati devono verificare l'esistenza di condanne per reati contro i
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minori e, in caso di inosservanza, è prevista una sanzione amministrativa da

L ’importanza e la portata nazionale della nuova norma hanno 

visto impegnati gli operatori del Cali center giustìzia specialmente nella 

prima fase dì attuazione in cui non erano ancora del tutto chiarì gli

attenzione allo stato di avanzamento di norme e provvedimenti, da parte

In ordine alle attività svolte nel corso dell’anno 2014 dal 

Servizio di Controllo di gestione, si segnala quanto segue.

Nel primo semestre dell’anno è stato redatto il Piano della 

Performance 2014-2016 contenente in totale 681 progetti ripartiti tra Ìe 

varie tipologie dì uffici del Dipartimento secondo il grafico sotto riportato.

Anche per il 2014 si sono presi in considerazione i progetti 

posti in essere dalle Direzioni Generali del Dipartimento e dagli uffici 

giudiziari nazionali e territoriali che contemplano nella propria pianta 

organica il dirigente di II fascia; per i restanti uffici la pianificazione è stata 

effettuata attraverso la programmazione delle attività annuali redatte ai

Grafico 1. - Progetti per il Piano della Performance raccolti nei corso
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Ministro per Tanno 2014 riguardanti il Dipartimento dell’Organizzazione 

giudiziaria e al macro obiettivo strutturale “Funzionamento dei servizi 

relativi alla Giustizia”. La quasi totalità dei progetti presentati dagli uffici 

giudiziari sono stati realizzati senza spese e costi aggiuntivi rispetto a quelli 

rientranti nel normale funzionamento degli uffici stessi. Solo le Direzioni 

Generali dell’amministrazione centrale, che hanno come funzione 

istituzionale la gestione dì risorse finanziarie, hanno realizzato progetti con 

l'impiego di fondi, comunque esigui, dovendo far fronte al recupero di

descrizione del progetto, il collegamento con gli obiettivi strategici, la 

specificazione delle fasi progettuali e delle tempistiche di esse, le risorse 

umane impiegate e l’indicatore (di avanzamento del progetto, di volume, di 

realizzazione finanziaria, di risultato). Riguardo alle risorse umane 

impiegate, nella scheda di raccolta dati è stata prevista una procedura 

informatizzata che contabilizza i costi per il personale sulla base del costo 

medio sostenuto per qualifica. Le suddette schede sono state informatizzate 

attraverso la progettazione di moduli virtuali, collocati su un portale della 

Direzione Generale dei sistemi informativi in ambiente Sharepoint di 

Microsoft già in uso presso PAmministrazione, rendendo più semplice 

l’aequisizione dei dati, la loro pubblicazione e il successivo monitoraggio,

Nel corso dell’anno sono inoltre state redatte le seguenti relazioni, relative

- sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza 

e integrità dei controlli interni per l’anno 2013, prevista dalfart, 14
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- sulle convenzioni CONSIP ai sensi delPart.26, comma 4 della legge 

488/1999, concernente l’attività contrattuale delle amministrazioni 

statali attraverso il mercato elettronico, benefici in termini di costi, 

nonché con riguardo alle tempistiche e alle esigenze di trasparenza

- sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione delle risorse nelle 

amministrazioni e sul grado di efficienza dell’azione amministrativa ai

- sulla Performance, così come previsto dalla legge 150/2009.

dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, approvato 

con D .M  del 10 gennaio 2011, vistato dal T' Ufficio Centrale di Bilancio il 

23 febbraio, si è provveduto aH’ìndividuazione di una procedura basata 

sulla valutazione dei risultali ottenuti, sulla valutazione delle competenze

Per quanto concerne la valutazione dei dirigenti di seconda 

fascia, si è provveduto a fornire le informazioni necessarie al Capo 

Dipartimento per la validazione delle schede obiettivo e progetto che i 

dirigenti di seconda fascia dell’amministrazione centrale e degli uffici 

giudiziari hanno redato  per gli anni 2012 e 2013, istruendo le pratiche 

controverse, sulle quali è stato comunque espresso un giudizio.

Una attenzione particolare, nel corso del 2014, è stata rivolta 

all’attività svolta dall’Ufficio C entrale del Protocollo, attraverso una serie 

di azioni finalizzate a rafforzare l’utilizzo del canale di interoperabilità per 

la ricezione e l ’invio degli atti, come previsto dal Codice per 

l’amministrazione digitale. A tale scopo, l’Ufficio ! ha predisposto una 

serie di circolari esplicative, inviate ai principali interlocutori istituzionali, 

sia all’interno delPamininistrazione giudiziaria che alPestemo. Il risultato è



Camera dei Deputati -  3 8 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

stato un significativo abbattimento, in termini percentuali, della 

corrispondenza pervenuta ed inviata per posta ordinaria o per fax, con 

risparmi sensibili dovuti alla riduzione dell’utilizzo della carta.

Anche nel corso del 2014 l'Ufficio II Contenzioso del Capo 

Dipartimento ha gestito una rilevante quantità di affari in difesa 

dell 7ammi ni strazi one in materia di pubblico impiego privatizzato, nonché 

nelle ulteriori materie di competenza dei Dipartimento O.G. non trattate

Durante l ’anno risultano pervenuti, per un totale di 417 affari;

trattate dall'Ufficio nel 2014 innanzi al giudice amministrativo, sono 

proseguite le impugnative avverso ì provvedimenti ministeriali in tema di. 

“nuova geografia giudiziaria”. Più precisamente tale contenzioso ha 

riguardato soprattutto il mancato mantenimento degli uffici del giudice di

"Nell’anno è stata inoltre svolta 15 ordinari a attività dell’ufFicio 

di difesa dell’amministrazione in tutte le materie di competenza del 

Dipartimento O.G,, ed in particolare di pubblico impiego del personale 

amministrativo, di contenzioso pensionistico innanzi alla Corte dei Conti 

relativamente agli ex dipendenti dell’amministrazione, nonché in materia di 

organizzazione e di privacy, mediante la redazione di relazioni defensionali
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per P Avvocatura dello Stato e prendendo parte ai processi di primo grado 

nelle controversie di lavoro ex ari. 417 bis e.p.e. su delega deirAvvocafura

rapporto di lavoro del personale deU’arrtrainistTazione giudiziaria, si 

segnalano le numerose cause, spesso precedute da ricorsi in via cautelare, 

in tema di collocamento a riposo, consequenziali ai ripetuti interventi 

normativi registrati in materia. 11 contenzioso ha visto l’amministrazione

da istanze cautelari, intentati dal personale a seguito degli interpelli indetti 

dali’amministrazione in attuazione degli accordi contrattuali intervenuti a 

seguito della revisione delle circoscrizioni giudiziarie.

gestione delle spese di lite e di recupero delle retribuzioni corrisposte ai 

dipendenti dell’amministrazione nei periodi di assenza dovuti a 

responsabilità di terzi ai sensi delfart. 21, comma 15, CCNL Comparto

In quest’ultimo settore le pratiche pervenute all’ufficio sono 

state 82, mentre quelle definite con il recupero delle somme sono .state 83.

11 recupero realizzato nel corso dell'anno ammonta a più di 300.000,00

poste in essere dall1 ufficio in collaborazione con Ja Direzione Generale per 

i Sistemi Informativi Automatizzati, finalizzate a consentire ai funzionari 

delegati ex art. 417 bis c,p,c, dì operare nell’ambito del processo civile 

telematico; ciò anche mediante iniziative dì natura formativa destinate a



Camera dei Deputati -  3 8 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

Per quanto attiene alla materia delle circoscrizioni giudiziarie 

si evidenzia che, allo stato, P Ufficio risulta ancora pienamente coinvolto 

nella definizione degli adempimenti conclusivi connessi alla attuazione 

della legge del 14 settem bre 2011 n. 148, che ha conferito la delega al 

governo per la riorganizzazione delia distribuzione sul territorio nazionale 

degli uffici giudiziari di primo grado, con particolare riferimento alle 

incombenze derivanti dalla attuazione dell’istituto previsto daH’articolo 3

Con il provvedimento citato, successivamente modificato e 

integrato dal d.Igs. correttivo 14/2014, si è infatti provveduto alla 

razionalizzazione delle sedi e dei territori degli uffici del giudice di pace 

determinando la soppressione di 666 degli 846 (di cui 4 sedi distaccate) 

uffici del giudice dì pace esistenti e il mantenimento con oneri a totale 

carico delPAmministrazione di 180 uffici, la cui competenza territoriale è 

stata rìdeflnita in coerenza con le determinazioni assunte per i tribunali con

alParticolo 3, prevedeva la facoltà per gli enti locali interessati di chiedere 

il mantenimento del presidio giudiziario, assumendo a proprio carico le 

spese di funzionamento e di erogazione del servizio giustizia, con la sola

Con il decreto ministeriale 7 marzo 2014, registrato alla Corte 

dei Conti in data 4 aprile 2014 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 

del 14 aprile 2014, all’esito dì una lunga e complessa fase istruttoria, si è 

quindi provveduto alla individuazione delle sedi mantenute con oneri a 

carico degli enti locali richiedenti, individuando a carico di questi ultimi, a 

fronte della facoltà di revoca dell'istanza, una serie di adempimenti, da
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realizzarci necessariam ente secondo una tem pistica definita, idonei a dare 

effettività alle dichiarazioni di intenti form ulate nelle istanze.

La data di cessazione del funzionam ento  degli uffici soppressi 

per i quali non è stata presentata istanza dì m antenim ento  è stata, invece, 

ind iv iduata in coincidenza co n  l ’en trata in vigore del m edesim o

fronte di 301 istanze presentate, il m antenim ento  di 285 sedi.

C orte dei C onti il 25 novem bre 2014  e pubblicato  nella G azzetta U fficiale 

n. 279 del d icem bre 2014, a ll’esito della decorrenza dei term ini perentori 

fissati dal citato decreto del 7 m arzo e preso atto delle  determ inazioni 

assunte con  riferim ento  agli u ffic i di B arra  e Ostia con legge 10 novem bre 

2014, n. 162, si è provveduto  a lla  definitiva individuazione delle sedi 

m antenute con oneri a carico degli enti locali richiedenti,

Per effetto della  revoca d e ll’istanza o della avvenuta 

decadenza per inottem peranza agli adem pim enti prescrìtti, delle predette 

285 sedi individuate dal decreto del 7 m arzo, solo 201 sono state

registrazione, preso atto  delle successive richieste di revoca d e ll’istanza da 

parte degli enti locali interessati, si è infine provveduto  ad escludere 

d a ird e n c o  delle sedi m antenute gli u ffici di C arini e M ussom eli,

La tab e lla  che segue sintetizza l ’attuale assetto conseguito  per 

gli u ffic i del giudice di pace a ll’esito delle determ inazioni sin  qui assunte:
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Uffici del giudice d ì pace Numero

Uffici a totale carico delPAmmìnistrazione 182

Uffici con oneri a carico degli enti locali 199

TOTALE 381

Gli uffici soppressi o in funzione per Fespletamento delle sole 

attività previste dall’articolo 5 dello stesso d.lgs. 156/2012 risultano quindi 

ad oggi 465.

Per consentire l’effettivo passaggio al nuovo assetto gestionale 

degli uffici mantenuti, è stato attivato un monitoraggio delle criticità 

emerse nella fase di avvio, al cui esito verranno assunte le opportune 

determinazioni.

Sempre sul tema delle circoscrizioni deve infine essere 

menzionato il decreto ministeriale 8 maggio 2014, con il quale in 

attuazione deU’articolo 1.0 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, è 

stata determinata la data di inizio del temporaneo funzionamento delle 

sezioni distaccate insulari di Lipari (tribunale di Barcellona Pozzo di 

Gotto), Ischia (Napoli) e Portoferraio (Livorno).

Con riferimento alle attività attinenti alla ulteriore macro area 

di pertinenza dclPufiìcio, relativa alla determinazione delle piante 

organiche del personale di magistratura ed amministrativo, particolare 

rilievo assumono i provvedimenti attuativi delle disposizioni del decreto 

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, con legge 9 

agosto 2013, il. 98.

Nello specifico, con decreto ministeriale 17 aprile 2014 si è 

provveduto ad individuare il contingente di posti necessario a compensare 

[’incremento dell’organico dei magistrati destinati all’ufficio del 

massimario e del ruolo della Corte dì Cassazione utilizzando a tale fine
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parte dei residuo contingente di posti (30 unità) disponibile aì sensi della 

legge 13 novembre 2008, n. 181, non ancora distribuito presso gli uffici

integrative delle determinazioni assunte con decreto ministeriale 18 aprile

2013, con il quale erano state rideterminate le piante organiche degli uffici 

di primo grado interessati da revisioni del relativo assetto territoriale ai 

sensi del d.ìgs. 155/2012. procedendo a rimodulare l’articolazione delle 

risorse assegnate agli uffici giudicanti e requirenti in ottemperanza alle 

previsioni degli articoli 47 ter e 70 dell’Ordinamento giudiziario, che 

individuano i parametri numerici cui attenersi per l ’istituzione di posizioni

dell’organico dei giudici o sostituti procuratori assegnati all’ufficio, dì 14

Ulteriori misure integrative sono state disposte, nel medesimo 

contesto, anche per gli uffici di sorveglianza, per i quali sono intervenute 

significative variazioni dei rispettivi territori e bacini di utenza,

prima attuazione, le esigenze di 5 uffici, per i quali è stato previsto un 

incremento deJPorganico in ragione di una unità ciascuno, da realizzare, 

anche in considerazione della modesta entità numerica complessiva, 

attingendo ulteriormente dalla riserva di posti disponibili dì cui sì è detto in

provveduto a dare concreta attuazione al decreto legge 69/2013 per la parte 

relativa alla introduzione della nuova figura, ad esaurimento, del giudice 

ausiliario, istituita con la specifica finalità di agevolare la definizione dei
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procedimenti civili, compresi quelli in materia di lavoro e previdenza,

nuova figura giudicante, fissata in complessive quattrocento unità, è stata 

distribuita tra le singole corti di appello., entro il limite massimo di quaranta 

unità ciascuna (art, 65), in funzione delle pendenze e delle scoperture di

nuova configurazione territoriale del Tribunale di Milano determinata dal 

già citato d,lgs, correttivo 14/2014, che ha previsto la riassegnazione al 

capo Luogo distrettuale dei territori compresi nella competenza delle 

pregressa sezioni distaccate di tribunale di Gassano d ’Adda e Rho, 

assegnati dal d.lgs. 155/2012 ai tribunali di Busto Arsizio e Lodi, si è 

provveduto, con riferimento al personale di magistratura, a realizzare un 

corrispondente riequìhbrio delle risorse disponibili tra gli uffici interessati.

del relativo organico in ragione dì 10 posti di giudice, con contestuale 

riduzione, in ragione rispettivamente di 6 e 4 unità, degli organici dei

Per quanto attiene al personale amministrati vo} nelle more del 

perfezionamento della procedura ex art. 3 d.lgs, 156/2012 di cui si è detto, 

con decreto ministeriale 10 aprile 2014 sono state realizzate alcune 

modifiche compensative per far fronte a specifiche esigenze di alcune 

strutture, tra cui si segnala l'istituzione presso la corte suprema di
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DIREZIO NE GEISERALE M AGISTRATI

pre-disciplinari ed è stata promossa, su iniziativa del Ministro della 

Giustizia, l ’azione disciplinare nei confronti di 58 magistrati. Le pratiche

amministrativo, 104 di contenzioso economico e 5 di contenzioso uditori.

I pareri espressi ai fini de) concerto del Ministro, in relazione 

ai conferimenti c alle conferme degli incarichi direttivi, sono stati

Le pratiche di dimissioni dei magistrati e quelle inerenti alla 

cessazione dall’ordine giudiziario per cause diverse dal collocamento a

U FFICIO  II (Status giuridico ed economico dei magistrati)

ordinari in tirocinio di cui al concorso indetto con D.M, 22,09,2011, dei

Con D,M, 21.7.2014 è stato emesso il bando per l’assunzione 

di 400 giudici ausiliari di corte di appello, destinati ad agevolare la 

definizione dei procedimenti civili, compresi quelli in materia di lavoro e 

previdenza, ai sensi del d.l, 21.6,2013, n, 69 (c.d. decreto del fare), 

convertito con modificazioni nella legge 9.8.2013. Risultano pervenute 

oltre 40.000 domande e sono in corso le procedure volte alla formazione 

delle graduatorie da parte di ciascuna Corte di appello. L'entrata in servìzio



Camera dei Deputati -  3 8 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

di tale nuova categoria di giudici onorari è prevista nella primavera del

Con DD.MM. 7.4.2014 sono stati pubblicati i posti per g.o.t. e 

v.p.o. presso rispettivamente il Tribunale e la Procura della Repubblica dì

N ell’ottica della buona amministrazione e della trasparenza, è 

stato istituito un data-base sui iuori ruolo aggiornato quotidianamente 

relativo alla natura dell’incarico conferito, alFAutorità, ente od istituzione 

nazionale od intemazionale presso cui si trova il magistrato, la durata 

dell’incarico, anche alla luce del termine massimo introdotto dalla legge n.

In maLeria di status giuridico ed economico dei magistrati 

(trasferimenti, uffici direttivi e semi direttivi, possessi, promozioni, 

valutazioni di professionalità, aspettative e congedi, dispense, collocamenti 

fi Jori ruolo, magistratura onoraria, ecc.) sono stati emessi tempestivamente

Nel 2014 si è concluso il concorso per esami a 370 posti di

Nel mese di giugno si sono svolte le prove scrìtte del concorso 

per esami a 365 posti di magistrato ordinario indetto con D .M  30.10.2013.

Sono in corso le correzioni degli elaborati scritti da parte della

magistrato ordinario in tirocinio riservato agli uffici giudiziari della 

provincia di Bolzano. Le prove scritte si svolgeranno nel mese di febbraio
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Con D.M. 5,11.2014 è stato adottato il nuovo bando di 

concorso a 340 posti di magistrato ordinario in tirocinio, pubblicato sulla 

G.U. de! 21 novembre 2014. Le prove scritte si svolgeranno nella 

primavera 2015.
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DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE

La gestione de] personale amministrativo ed UNEP, nel corso 

del 20] 4, è stata curata in linea con le iniziative già intraprese nell’anno 

precedente, mantenendo costante l'attenzione sulla necessità di garantire la 

piena funzionalità degli uffici giudiziari e NEP; a tal fine, anche per 

sopperire alle carenze del personale conseguenti ai collocamenti a riposo, 

sono stati utilizzati tutti gli istituti previsti dalle disposizioni normative e

Di particolare rilievo è stata tutta l ’attività posta in essere per 

dare attuazione all’art. 1, comma 344 della legge 27 dicembre 2013, n, 147,

Tale nonna, nell’ambito delle misure previste per assicurare l ’efficienza del 

sistema giudiziario e la celere definizione delle controversie, ha disposto 

uno stanziamento di risorse per consentire ai lavoratori cassintegrati, in 

mobilità, socialmente utili, ai disoccupati e agli inoccupati, già impegnati 

nei progetti formativi dì completamento ex L, n, 228/2012, l’avvio ad un 

ulteriore percorso di “perfezionamento” da concludere entro il 31 dicembre

individuare i soggetti interessati all’iniziativa, la Direzione ha predisposto e 

diramato le linee guida ed uno schema dì progetto formativo con l ’obiettivo 

di assicurare la sostanziale omogeneità degli interventi prevedendo, al 

tempo stesso, la modulazione dei percorsi formativi in funzione delle 

specifiche esigenze degli uffici e delle connesse modalità dì utilizzazione

impartite le opportune direttive agli uffici, garantendo il costante
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coordinamento delle relative attività attraverso circolari e note di risposta a

Uffici giudiziari sul territorio, ha consentito di avviare al percorso 

formativo di completamento circa 2800 lavoratori il cui contributo, a 

supporto delle attività svolte dal personale amministrativo, ha permesso 

alle strutture interessate di raggiungere maggiori livelli di efficienza. La 

prima fase di tale intervento formativo, per la quale è stata prevista una 

durata massima individuale di 230 ore per ciascun tirocinante, si è conclusa 

il 30 settembre. La seconda fase, che ha avuto avvio il 1° dicembre e 

destinata a concludersi, improrogabilmente, entro il 31 dicembre 2014, ha 

impegnato Ì tirocinanti per complessive 70 ore individuali, tenuto conto

l’attività di orientamento connessa alla stipula di Convenzioni finalizzate 

alPutilizzo di personale estraneo all’Amministrazione (lavoratori 

socialmente utili, personale in cassa integrazione e/o mobilità, stagisti). Si è 

provveduto, in particolare, a dettare ai diversi uffici giudiziari richiedenti le 

condizioni di carattere generale a cui attenersi, rispondendo anche alle varie

Sempre nell’ottica della collaborazione va segnalata l’attività 

di indirizzo agli Uffici centrali c periferici in ordine all’applicazione degli 

istituti normativi e contrattuali relativi alla gestione del personale, nonché 

l’analisi di tematiche particolari, non tralasciando i profili sindacali. Sono 

stati forniti chiarimenti in ordine alle materie tecniche riguardanti i servizi 

UNEP, i compiti istituzionali degli ufficiali giudiziari, nonché il particolare 

trattamento economico degli stessi con riguardo alla normativa originaria
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dell’emolumento-percentual e dj cui all’ art. 122 n. 2 del D,P,R. 15 

dicembre 1959, n.1229 (“Ordinamento degli Ufficiali Giudiziari”), tenuto 

conto di quanto previsto dal CCNL 24 aprile 2002 (“Norme di raccordo per 

gli Ufficiali Giudiziari’1').

E 1 continuato l ’impegno per dare attuazione alla circolare n. 5 

del 2-5.03.2011 del Dipartimento della Funzione Pubblica in base alla quale 

dal 28.03.2011 è operativo, e dunque on-lìne, il Sistema integrato Perla-Pa, 

che consente alla Pubbliche Amministrazioni di utilizzare “un unico canale 

di comunicazione” relativamente all'Anagrafe delle Prestazioni, GEDAP, 

GEPÀS, Rilevazioni assenze del personale e procedimenti disciplinari, 

nonché Rilevazione dei dati relativi ai permessi ex L, n. 104/92. In base al 

disposto d e lfa it 5, co. 2, della legge 4 novem bre 2010, n, 183 è stata 

avviata la  procedura per la realizzazione della banca dati dirigenti gestita 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica (PERLA PA).

La Direzione, nelle more dell’attivazione del servizio di invio 

telematico della denuncia/comunicazione di infortunio da parte delle 

Pubbliche amministrazioni in gestione per conto dello Stato, ha provveduto 

a dare le opportune indicazioni agli Uffici periferici raccordando le 

comunicazioni, ove necessario, con le sedi INA IL competenti.

In ottemperanza alla Direttiva del 3 agosto 2007 per la 

razionalizzazione ed il rafforzamento dell’istituto dell’esperto nazionale 

distaccato (END) presso le Istituzioni dell’Unione Europea a firma del 

Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica amministrazione, 

del Ministro per le Politiche Europee e del Ministro per gli Affari esteri ed 

in considerazione di quanto emerso nella riunione di coordinamento del 6 

aprile 2011 presso il Ministero degli Affali Esteri per assicurare la migliore 

gestione delle candidature ENDj continua l’attività del focal point, organo 

istituito presso l ’Ufficio I ed incaricato di pre-sel azionare, seguire e
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re inserire  gli esperti nazionali distaccati, nonché le figure analoghe quali gli 

esperti nazionali in fo rm azione professionale e gli stagisii p resso  le

am m inistra tiva del personale in servizio presso  la Scuola Superiore della 

M agistratura; ha provveduto , inoltre, sia a l l ’assegnazione del personale 

selezionato  in  seguito  a ll’interpeHo indetto in data 24  gennaio 2014; sia alla 

individuazione e assegnazione di ulteriori un ità , ai sensi deH’art. 1 co. 4, del 

decreto  legislativo 30 gennaio  2006, n. 26. In esecuzione della 

C onvenzione stipulata il 23 .09 .2010 tra il M inistero  della G iustiz ia  ed 

E quitalia  G iustizia, h a  provveduto  alla p ro ro g a  de ll’assegnazione 

tem poranea del personale  del M inistero della  G iustizia, già d istaccato  per

lo svolg im ento  d e ll'a ttiv ita  di recupero dei crediti di giustizia.

indicano quelle relative a lla  contrattazione e quelle  conseguenti alle 

m odifiche in tervenute n e ll’am bito  della norm ativa in m ateria  sindacale.

In  m ateria di contrattazione, si segnala che I: U fficio ha curato 

le a ttiv ità  p relim inari di preparazione e studio  agli incontri con le 

O rganizzazioni sindacali tenuti nelle g iornate e  su lle  m aterie di seguito

- il g iorno 26  Febbraio  2014 ove l’On. M inistro , a ll’atto del suo

- il giorno J 1 L uglio  2014  in m ateria di riform a della  giustizia;

- ne lle  g io rnate  del 23 e 9 O ttobre 2014 in m ateria  di riqualificazione.

In re lazione alla necessità di p rovvedere  a lla  ride tenni nazione 

dei perm essi sindacali per l ’espletam ento del m andato p er Tanno 2014, in  

conform ità d e ll1 art. 7 del D ecreto  L egge 90 /2014 , convertito  nella  legge ] 1
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contingente dei permessi sindacali del monte ore di Amministrazione e, 

conseguentemente, si è ricalcolato il monte ore dei permessi, spettante a

Sempre in materia di contrattazione si segnalano le attività 

connesse alla nuova elezione delle Rappresentanza Sindacali Unitarie su

curato tutte le attività preliminari e successive all’Accordo sottoscritto in 

data 27.11.2014 con la maggioranza delle organizzazioni sindacali 

rappresentative, avente ad oggetto la mappatura delle sedi di contrattazione 

integrativa individuate per la presentazione delle liste elettorali delle

P-4,17.1.74, della Presidenza del Consìglio dei Ministri - Dipartimento 

della Funzione Pubblica UORCC.PA, con P.D.G. 10 febbraio 2014, vistato 

dall’Ufficìo Centrale del Bilancio il 24 febbraio 20]4, si è disposta 

l’assunzione di una unità di personale, nel profilo professionale dì 

Ausiliario, Area I - F2, ex lavoratore della Base Militare NATO di Taranto; 

con PP.D.G. 27 maggio 2014, vistati dall’Ufficio Centrale del Bilancio 

presso il Ministero della Giustizia il 13 giugno 2014, e con P.D.G, 2 luglio

2014, vistato dairU fficio Centrale del Bilancio 8 agosto 2014, a seguito del 

P.D.G. 29 luglio 2013, vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 1°

all’acquisizione di dipendenti a tempo indeterminato, appartenenti alle aree
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funzionali 1,11,111, dai Dipartimenti del Ministero della Giustizia diversi 

dall’Organizzazione Giudiziaria e dalle Pubbliche Amministrazioni di cui 

ai comparto negoziale “Ministeri”, come definito dall’art,7 del C.C.Q.N. 

quadriennio 2006 - 2009 per il personale non dirigenziale, stipulato in data

11 giugno 2007 tra l’A.RA,N. e le Confederazioni Sindacali maggiormente 

rappresentative, si è disposta l’assunzione delle seguenti 62 unità;

P-4.17.1.7.4 con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Funzione Pubblica UORCC.PA ha rimoduJato il 

D.P.CM. 27 marzo 2013, registrato alla Corte dei Conti il 5 giugno 2013, 

con P.D.G 24 giugno 2014, vistato daìl’Ufficio Centrale del Bilancio il 4 

luglio 2014, è stata disposta la ricostituzione del rapporto di lavoro per le
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C onti il 21 agosto 2014, con il quale l 1 A m m inistrazione della G iustizia - 

D ipartim ento  de ll’O rganizzazione giudiziaria, del personale e dei Servizi - 

è stata autorizzata, tra  gli altri, a valutare le rich ieste  di 48 u n ità  di 

p ersonale  appartenente a l l ’A rea II - seconda fasc ia  econom ica, profilo  

p ro fessionale  del cancelliere , con P.D .G  19 settem bre 2014, vistato 

d a ll 'u f f ic io  C entrale del B ilancio  il 30 ottobre 2014, se ne è d isposta

p ro fessionale  di operatori giudiziari, A rea II-F1 e 13 un ità  nel profilo  

p ro fessionale  di ausiliario, A rea I -F 1 ai sensi de lla  legge 12 m arzo 1999, n.

68 m edian te procedura di selezione disposta dai com petenti centri per 

l ’im piego; n, 3 un ità  di cen tralin isti non vedenti m edian te rich iesta 

num erica di avviam ento ai com petenti centri p e r  l ’im piego.

1. n. 457 provvedim enti re la tiv i alla trasform azione, a  dom anda, del 

rapporto  dì lavoro da tem po pieno a tem po parzia le  e v iceversa (art, 21 

C C N L  1998/2001). Si tratta di u n a  a ttiv ità  ch e  h a  subho u n a  sensibile 

con trazione a seguito delle m odifiche apportate in m ateria  dal decreto

provvedim enti em essi ne sono stati accolti n. 3 4 ], respinti n. 107 a 

seguito  di parere contrario  per m otivate esigenze di servizio espresse 

dal R esponsabile della  gestione del p erso n ale  dell'u ffic io  dove il 

rich ieden te  presta servizio  e respinti n. 9 in quanto  è  risultata superata, 

n e ll’uffic io  dove il richiedente presta serv iz io , la  percen tuale  di
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2. n. 91 provvedimenti di conferma in servizio al termine del periodo dì

3. n. 238 provvedimenti relativi al riconoscimento di anzianità giuridiche 

e trattamento economico del personale. Si tratta di provvedimenti 

emessi nei confronti di personale trasferito ai sensi dell’art. 30 del

deli ’Ammiriistrazione giudiziaria per i quali il trattamento economico 

da riconoscere in sede di trasferimento deve essere determinato ai sensi 

dell’art, 30 comma 2 quìnquìes del decreto legislativo n. 165/2001. 

Molti tra il personale trasferito chiedono il riconoscimento nella sua 

interezza del maggior trattamento economico già in godimento

4. n. 719 lettere-provvedimento di comunicazione del trattamento 

economico nei confronti del personale prossimo alla cessazione di

5. n. 130 provvedimenti dì pagamento sostitutivo, a domanda, dei giorni 

di ferie maturate e non fruite alla data della cessazione del rapporto di

6. n, 76 provvedimenti di pagamento sostitutivo di preavviso nei confronti

7. n. I l i  provvedimenti di esecuzione di sentenze sfavorevoli al 

Ministero. Si tratta per la maggioranza di sentenze di riconoscimento di

8. n, 5 provvedimenti accolti inerenti la flessibilità tra profili di cui all’art.

- predisposizione, ai sensi della legge 29 marzo 1985 n. 113, della 

procedura di avviamento per l ’assunzione di n. 17 privi della vista per
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la copertura dei posti/operatore esistenti nei centralini telefonici degli

- prosecuzione delFattività della procedura di selezione, mediante 

richiesta numerica di avviamento ai competenti centri per l ’impiego, 

attivata con PDG 2) giugno 2011, per l ’assunzione nella figura

- prosecuzione dell’attività per raccertam ento dell’idoneità del personale 

della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria e del Corpo Forestale 

dello Stato che, ritenuto non idoneo allo svolgimento delle mansioni di 

istituto, ha chiesto il passaggio nei ruoli dell’Amministrazione 

giudiziaria ai sensi del D.P.R. 339/82 e dei decreti legislativi n.

Nell’anno 2013, hanno sostenuto e superato la prova di idoneità per le

- prosecuzione della procedura per l ’assunzione, ai sensi della legge 

68/99, di 70 disabili - operatori giudiziari Area IT - F i - attivata con 

P.D.G. 7 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 

marzo 2014, predisponendo, altresì, la relativa richiesta numerica di

- cura della predisposizione di un bando di mobilità compartimentale ed 

extracompartimentale, ai sensi dell’art, 30 del D.Lgs. 165/2001 e

A seguito della realizzazione della revisione della geografia 

giudiziaria ai sensi dei decreti legislativi nn, 155 e 156 del 2012 ed in 

attuazione dell’Accordo con le organizzazioni sindacali, sottoscritto in data
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9 ottobre 2012, si è proceduto, nel 2014. ad ultimare !e procedure ivi 

previste finalizzate agli spostamenti del personale del l’organizzazione 

giudiziaria (procedure di trasferimento con interpello distrettuale e 

nazionale e stabilizzazione del personale distaccato) ed alla copertura dei 

posti vacanti negli uffici giudiziari (procedura di mobilità). Inoltre si sta 

procedendo alla realizzazione di ulteriori procedure volte ad incrementare, 

con unità esterne, il personale amministrativo negli uffici giudiziari.

distrettuale (pubblicazione del 15 ottobre 2012), un interpello nazionale 

(bando del 28 febbraio 2013) e una prima serie di assunzioni per mobilità 

sulla base del bando pubblicato il 2 agosto 2013; inoltre è stata realizzata la 

stabilizzazione di buona parte del personale in servizio negli uffici 

giudiziari ed è in fase di perfezionamento quella di buona parte del 

personale in servizio nell’amministrazione centrale; in data 2 luglio 2014 è 

stato infine pubblicato un secondo interpello nazionale la cui procedura è in

complessivamente 1487 posti distribuiti su tutto il territorio nazionale, 

includendo, inoltre, 75 posti vacanti presso la Corte Suprema di Cassazione 

e la Procura Generale presso la medesima Corte, in quanto le rilevanti 

scoperture di tali uffici incidono sensibilmente sul loro funzionamento,

amministrativo acquisendo risorse dall’esterno, si è proceduto ad 

individuare gli uffici ove assegnare 48 cancellieri, area II fascia economica 

F2, attingendo dalla graduatoria relativa al concorso per esami a 115 posti 

di assistente anuninistrativo-contabile, ex Area funzionale B, posizione 

economica B3, nei ruoli de] Ministero dell’Interno, ove risultano utilmente
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Inoltre sono stati selezionati 1031 posti vacanti da destinare ad 

una ulteriore procedura di mobilità volontaria da altre amministrazioni, per 

la quale si prevede, a breve, la pubblicazione di un nuovo bando.

temporaneo di personale quali il comando da altre amministrazioni e' gli 

spostamenti di dipendenti alPintemo di ciascun distretto (applicazione) o

conferite le funzioni temporanee a dirigenti in servìzio negli uffici viciniori

Nei tramutare in termini numerici quanto sin qui descritto si 

evidenzia che, nello specifico, sono stati, complessivamente, realizzati:

- 207 comandi o proroghe di comando di personale proveniente da altre 

Amministrazioni (nel corso dell’anno sono state attivate

comunale, già in servizio nei soppressi uffici di conciliazione, ai sensi 

dell’art. 26, comma 4. della Legge 24 novembre 1999 n. 468;

- 9 passaggi di Amministrazione ai sensi degli artt.l, 8, 10 e 11 del

Polizia di Stato e ai sensi del d. Igs. 30 ottobre 1992 n. 443 relativa al 

reimpiego del personale della Polizia Penitenziaria giudicato 

permanentemente inidoneo al servizio di istituto; altre 16 richieste ai 

sensi delle normative richiamate si sono concluse con esito negativo e

- 111 distacchi o proroghe di distacco ad altri uffici ai sensi delle
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- 11. provvedimenti di scambio per compensazione ai sensi del D.P.C.M. 

n. 325/88 (altre 39 procedure istruite hanno avuto esito negativo e 15 

sono in fase istruttoria);

- 134] trasferimenti all’esito di interpello distrettuale;

- 87 provvedimenti di scambio sede ai sensi deile vigenti disposizioni 

normative e contrattuali (altre 23 procedure hanno avuto esito 

negativo).

Nel 2014, inoltre, sono stati emanati 9 provvedimenti di 

nomina del dirigente del ¡’Ufficio Notifiche, Esecuzioni e Protesti.

Con riferimento al personale dirigenziale sono state espletate 

diverse procedure per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti:

- interpello 23 maggio 2014, a 117 esito del quale vi è stato un 

provvedimento di conferimento incarico;

- interpello del 4 agosto 2014, in corso dì definizione;

- interpello del 1° luglio 2014, all'esito del quale sono stati disposti 22 

provvedimenti di conferimento di incarico dirigenziale con relativi 

contratti di lavoro.

E’ in corso la valutazione di una nuova procedura di interpello 

per la copertura di ulteriori posizioni dirigenziali vacanti.

Sono stati inoltre confermati 2 incarichi dirigenziali in 

scadenza al 30 giugno 2014 e sono in corso le procedure di rinnovo di altri 

38 incarichi in scadenza al 31 dicembre 20] 4.

Sono stati conferiti 11 incarichi di reggenza e 8 di proroga di 

reggenza di uffici dirigenziali vacanti.

Si è proceduto all’inquadramento e contestuale conferimento 

di incarico nei confronti di 1 direttore amministrativo in esecuzione di 

provvedimento giurisdizionale.
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Si riporla, di seguito, un prospetto riepilogativo del personale 

amministrativo ed UNEP di ruolo presente, di quello in cornando presso 

l’Amministrazione giudiziaria, di quello dell1 ;immìnis trazione giudiziaria 

in comando presso altre amministrazioni e del l’incidenza di tali dati sulla 

dotazione organica prevista in termini di percentuale di scopertura media,

Non sono riportati i dati relativi al personale dirigenziale in 

quanto la dotazione organica è provvisoria.
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Rilevante è stata, inoltre, l ’attività della Direzione nella 

gestione degli uffici NEP e del relativo personale, consistita in interventi 

operati con l’obiettivo del miglioramento del servizio, non solo in termini 

di attività di supporto tecnico-organizzativo ai detti Uffici, ma anche nei 

confronti dell’utenza,

Di primaria importanza è stata l’attività volta alla disamina 

delle relazioni ispettive riguardanti gli Uffici NEP, cui è conseguita la 

regolarizzazione dei rilievi ispettivi, la normalizzazione dei servizi 

interessati, nonché il recupero delle somme indebitamente percepite dal 

personale o costituenti danno erariale. Le relazioni ispettive, in base alle
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quali viene svolta l’attività di monitoraggio ai fini della regolarizzazione 

dei servizi, sono n. 111, di cui n. 30 pervenute nel corso dell’anno.

Per quanto attiene all’attività relativa alle sentenze di 

condanna della Corte dei Conti riguardanti gli ufficiali giudiziari, secondo 

le modalità di cui al D.P.R. 24 giugno 1998 n, 260, nonché le direttive della 

Ragioneria Generale dello Stato contenute nella Circolare n. 3 del 10 

gennaio 1997, risultano pendenti le esecuzioni di n. 18 sentenze di 

condanna.

E ’ stato, altresì, assicurato il supporto tecnico a iru ffic ìo  

Contenzioso, con la formulazione di pareri e relazioni tecniche, pari a n. 9, 

che si sono resi necessari per la fase istruttoria delle cause promosse dal 

personale UNEP e predisposti n. 30 provvedimenti in esecuzione di 

sentenze.

Sono stati predisposti, per l’anno 2014, n. 61 P.D.G. di 

collocamento a riposo e relative note (n. 150), per un totale di. n. 211 atti, 

del personale tJNEP (Funzionari UNEP e Ufficiali Giudiziari), nonché 

degli assistenti giudiziari addetti agli Uffici NEP,

Sono stati predisposti, inoltre, n. 10 provvedimenti di 

riconoscimento causa dì servizio, n. 1 provvedimento per equo indennizzo 

e n. 1 provvedimento per riconoscimento di danno biologico, mentre 

risultano pendenti circa 76 richieste di riconoscimento di causa di servizio, 

di cui 67 in tàse istruttoria presso le rispettive Corti d ’Appello e 9 in esame 

presso il competente Comitato di Verifica,

Si è provveduto alla liquidazione dell’emolumento-percentuale 

di cui all’art. 122 n. 2 del citato D.P.R. 1229 del 1959; si è collaborato con 

la Direzione Generale del Bilancio e della Contabilità per la 

predisposizione di n. 160 decreti dirigenziali di pagamento bimestrale in 

favore del personale UNEP, nonché per rem issione di n. 160 Ordini di
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accreditamento delle relative somme in favore dei Presidenti delle Corti di

Appello, accompagnati da altrettante circolari contenenti istruzioni

tecniche, per un totale di n, 480 atti, nonché airespìetamento delle seguenti

attività contabili:

L rimborso semestrale alla Soc. Poste Italiane S.p.A. delle somme 

anticipate per l’erogazione mensile delle competenze stipendiali dei 

funzionari UNEP e degli ufficiali giudiziari, con rem issione di 65 

ordini di pagamento accompagnati da 65 circolari contenenti istruzioni 

tecniche e da 65 decreti dirigenziali, per un totale di 195 atti nell’anno;

2. pagamento, in acconto e a saldo, delle quote contributive maturate per 

funzionari UNEP e ufficiali giudiziari, a carico dell’Amminisltazione 

(datore dì lavoro), per Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari ed Opera di 

Previdenza, in favore dell'INPDÀP, sulla base dei dati assemblati e 

comunicati dalle rispettive Corti dì Appello con remissione di 8 decreti 

dirigenziali e 8 Ordini di pagare;

3. pagamento di n. 31 quote di compartecipazione richieste, nelPanno

2013, dalle Direzioni Provinciali INPS, sui valori capitali delle 

pensioni, a favore del personale UNEP, con l’emissione di n. 1 decreto 

dirigenziale e di n, 1 ordine di pagamento;

4. emissione di n. 51 ordini di pagamento in favore delle Regioni, a titolo 

dì I.R.A.P., sugli emolumenti corrisposti al personale UNEP e n. 51 

decreti dirigenziali, con altrettante note di accompagnamento, per un 

totale di 102 atti.

TRATTAMENTI PENSIONISI ICI

a) Reparto pensioni e posizioni assicurative:

L ’attività è stata svolta relativamente alle seguenti competenze:



Camera dei D eputati -  405 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

- provvedimenti di collocamento a riposo per lìmiti dì età e per anzianità 

di servizio del personale amministrativo e magistratuale;

- emissione ed invio all’INPDAP del modello PA04 per la liquidazione 

delle pensioni definitive ordinarie dirette e indirette e riliquidazioni 

delle stesse fino alla data di cessazione del 30.9.2005;

- procedimento per la liquidazione della indennità di buonuscita, 

emissione ed invio all’fNPDAP del mod. PL1 e mod, TFR1;

- riliquidazione di pensioni normali dirette ed indirette (invio 

all'INPDAP di nuovo mod. PA04);

- riliquidazione delia buonuscita (invio all’INPDAP del mod. PL2 e mod. 

TFR2);

- procedimento per la liquidazione di interessi e rivalutazione monetaria;

- applicazione dei benefici per le vittime del terrorismo ai fini di 

pensione e buonuscita ex lege n. 206/04;

- indennità una tantum in luogo di pensione;

- costituzione di posizione assicurativa INPS nei confronti del personale 

che cessa dal servizio non avendo raggiunto l’anzianità contributiva 

mìnima ed art. 1 della legge 29/79;

- calcalo del valore capitale della pensione maturata (ai sensi deirart.151 

del D.F.R. 1092/73);

- liquidazione della indennità di fine rapporto ai soggetti estranei alla 

P.A. (personale addetto alle segreterie del Ministro e dei Sottosegretari 

di Stato).
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Pratiche definite con mod. PA 04- personale cessato 2014 1.032

Progetti di liquidazione - mod. PL1 definiti - personale cessato 

2014

1.189

Riliquidazieine dei mod. PA04 definiti - personale cessato 2009 - 

2010-2011 e 2012

1.130

Riliquidazione indennità di buonuscita - mod. FL2 135

Posizioni assicurative definite al 18 novembre 2014 190

Totale Defittiti al 18 novembre 2014 3.676

Pensioni da definire 485

Pratiche da riliquidare conPA04 personale cessato 2011 - 2012 - 

2013 e2014

2.654

Pratiche dariliquidarePA04 e PLI - magistrati cessati 2011-2012

2013 e 2014

500

Pratiche da riliquidare PA04 -  magistrati beneficiari art, 50 

L.388/00

20

Totale Pendenti al 18 novembre 2014 3.659

b) Reparto ricongiunzioni. riscatti e computi dei servìzi pubblici

i . per le istanze presentate entro il 30.9.2005: 1

- riscatto corso legale degli studi universitari e servizi straordinari 

pubblici ai fini di pensione;

- computo e ricongiunzione di precedenti servizi pubblici ai fini di 

pensione per le istanze;

- ricongìunzione servizi privati art. 2 della legge 29/79;

- totalizzazione dei contributi esteri;

- prosecuzione volontaria dei contributi 184/97;

- riscatto ai sensi del B.Lgs. 564/96;

- ricongiunzione ex lege 45/90;
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- accredito contributi figurativi e riscatto periodi di maternità artt. 25 e 

35 D. Lgs, 151/01;

2. per le istanze presentate entro dal 1°. 10.2005;

- emissione ed invio all’ INPDÀP del mod. PA04 per: riscatto corso 

legale degli studi universitari e servizi straordinari ai fini di pensione;

- computo e ri con giunzione di precedenti servizi pubblici ai fini di 

pensione;

- ricongiunzione servizi privali;

- ricongiunzione ex lege 45/90;

- accredito contributi figurativi e riscatto periodi di maternità.

3. riscatto corso legale degli studi universitari e servizi straordinari

pubblici ai fini dì buonuscita (invio airiNPD AP del mod. PR1).

Ricongiunzioni
Pendenti al 19 novembre 2013 5.462

Sopravvenuti al 18 novembre 2014 10

Totale 5.472

Definiti con PDU al 18 novembre 2014 443

Definiti senza PDU al 18 novembre 2014 35

Totale pratiche definite al 18 novembre 2014 478

Pendenti al 18 novembre 2014 4.994

Riscatti ai fini di pensione (studi, aspettative,prosecuzione volontaria, 
maternità
Pendenti al 19 novembre 2013 3,400

Sopravvenuti al 18 novembre 2014 0

Totale . 3.400

Definiti con PDU al 18 novembre 2014 142

Definiti senza PDU al 18 novembre 2014 181

Totale pratiche definite al 18 novembre 2014 323

Pendenti al 18 novembre 2014 3.077
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Computi
Pendenti al 19 novembre 20 ) 3 7.036

Sopravvenuti al 18 novembre 2014 20

Totale 7.056

Definiti ;il 18 novembre 20 J4 383

Definiti senza PDU al 18 novembre 2014 25

Totale pratiche definile al 18 novembre 2014 408

Pendenti al 18 novembre 2014 6.648

Compilazione mod. PA04 (richieste 1NPS dal } n. 10.2005)

Pendenti al 19 novembre 2013 14.136

Sopravvenuti al 18 novembre 2014 2.104

Totale i 6,230

Definiti al 18 novembre 2014 565

Pendenti al 18 novembre 2014 15.675

Riscatti ai fini di buonuscita

Pendenti al 19 novembre 2013 4.681

Sopravvenuti a! 18 novembre 20 ! 4 25

Totale 4.706

Definiti al 18 novembre 2014 52

Pendenti al 18 novembre 2014 4.654

Compilazione mod.PÀ04 e pensioni salvaguardati - posizioni previdenziali

Sopravvenuti al 18 novembre2014 659

Definiti al 18 novembre 2014 184 !

Pendenti al 18 novembre 2014 475
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c) Renarlo Infermità per causa di servizio, pensioni privilegiate e di 

inabilità

- riconoscimento di infermità dipendenti e non da causa di servizio;

- concessione di equo indennizzi;

- emissione ed invio alI’INPDAP del mod. PÀ04 per la liquidazione di 

pensioni privilegiate e d’inabilità;

- rimborso spese di cura;

- liquidazione degli onorari medici relativi alle visite collegiali.

Pendenti al 19 novembre 2013 8.650

Sopravvenuti al 18 novembre 2014 195

Totale 8.845

Definiti al 18 novembre 2014 1.189

Pendenti al 18 novembre2014 7.656

d) Reparto segreteria, protocollo e archivio

applicazione delle leggi 407/98, 206/04 e suce.ve modificazioni ed 

integrazioni (concessione delia speciale elargizione, delle due annualità 

di pensione, dell’assegno vitalizio ai magistrati vittime del terrorismo e 

della criminalità organizzala o ai loro familiari superstiti e delle relative 

certificazioni);

- gestione amministrativa e contabile del personale: presenze, ferie, 

permessi, malattie, contabilizzazione buoni pasto e lavoro straordinario, 

richiesta visite fiscali, tenuta dei fascicoli personali, applicazione del 

sistema rilevazione delle presenze W-Time; procedura ai fini 

dell’emissione dei provvedimenti dì decurtazione economica per 

superamento periodi di malattia;

- richieste di forniture di strumenti e attrezzatura necessaria all'"Ufficio;
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- attività di certificazione e tenuta del registro delle istanze di accesso ex 

lege 241/90;

- segreteria particolare del direttore;

- smistamento e assegnazione della corrispondenza in formato cartaceo, 

posta elettronica ordinaria e certificata ai reparti e restituzione di quella 

non di competenza, ad altri uffici;

• gestione del protocollo per la corrispondenza in arrivo ed in partenza;

- movimentazione dei fascicoli del personale amministrativo e 

magistratuale in servizi^ cessato ed in pensione, necessari per lo 

svolgimento delle procedure espletate;

- gestione delle operazioni di “rientro” dei fascicoli depositati presso 

l’Italarchivi S.p.A, di Guidonia.

Atti protocollati dal 19 novembre 2013 al 18 novembre 2014 

n, 30.124, di cui n. 16,582 in “entrata” e n. 13.542 in “uscita” .

Fascicoli movimentati dagli archivi (correnti e di deposito), del 

personale in servizio e personale cessato nel periodo 19 novembre 2013 - 

18 novembre 2014, tenuto anche conto del ripristino di fascicoli 

nellTarchivio di deposito a seguito dello spostamento effettuato per i lavori 

di adeguamento degli impianti: n, 44.300.

FORM AZIONE

Le attività realizzate dall’Ufficio IIo formazione hanno 

riguardato alcune iniziative pianificate ad inizio anno e destinate, in 

particolare, al personale interno dell’Amministrazione centrale, ed una 

serie di iniziative realizzate, invece, in sede periferica attraverso il 

coordinamento dell'Ufficio con le strutture decentrate deputate alle attività 

formative.
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Corsi realizzati dalla Scuola di Formazione di Roma

Ciclo di seminari dal titolo: “Diffusione di best practices negli Uffici 

Giudiziari Italiani” - completamento.

Sono state completate le attività formative, in collaborazione 

con rU fficio 1 del Capo Dipartimento, e rivolta agli uffici giudiziari che 

hanno aderito al Progetto “Diffusione delle buone pratiche presso gli uffici 

giudiziari italiani” , indirizzate ai responsabili de] progetto, ai Capi degli 

Uffici e dirigenti amministrativi, ai referenti tecnico-operativi e ai magistrati 

RII),

Le sei edizioni del seminario, realizzate tra novembre 2013 e 

gennaio 2014, hanno coinvolto un totale di 59 uffici giudiziari per un totale 

di circa 150 partecipanti.

Corso di formazione sulle novità introdotte dal Codice della 

Amministrazione Digitale.

A conclusione della fase di monitoraggio per definire il 

volume e le professionalità da coinvolgere, sono state realizzate le prime 

edizioni del percorso formativo in materia di gestione dei flussi 

documentali e del protocollo informatico e sulle novità introdotte dal 

Codice ddl'amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005* 

n, 82, in particolare sugli archivi e i documenti della pubblica 

amministrazione centrale in ambiente cartaceo e digitale e sull'accesso ai 

documenti della PA in ambiente digitale.

L ’azione formativa è inserita quale progetto della Direzione 

Generale del Personale e della Formazione nell’ambito delle attività del 

Piano della Performance 2013-2015, Dipartimento delI’Organizzazione 

Giudiziaria, con ¡’obiettivo di migliorarne il servizio, ottemperando altresi
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a quanto disposto dal Codice dell’amministrazione digitale - Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

Incontro dei referenti per la formazione presso le scuole decentrate e gli 

uffici formazione distrettuale.

L ’Ufficio II ha realizzato, in accordo con la Direzione 

Generale, l’incontro di coordinamento con i referenti delle strutture 

decentrate per la formazione del personale amministrativo, al fine di 

condividere obiettivi, proposte e metodologie di lavoro per la 

pianificazione 2014, coerentemente con le linee guida definite nell’ambito 

del Progetto “Rete per la  formazione di qualità” della S.N.A., di cui sopra.

La rete della formazione decentrata costituisce un supporto di 

fondamentale importanza per la Direzione Generale in quanto, attraverso il 

decentramento dei corsi e dei seminari, garantisce:

« il risparmio economico grazie alla riduzione delle spese per missione;

• una capillare ed uniforme erogazione delle attività fonnative 

programmate in sede centrale;

® una rilevazione del fabbisogno formativo più aderente alle singole 

realtà locali,

In questa ottica rincontro costituisce un’occasione per 

coordinare le attività dei referenti per la formazione anche rispetto alle 

attività programmate dal Ministero e da attuare in sede decentrata,

Corso di formazione di inglese specialistico di supporto tecnico giuridico

Nell’ambito degli impegni connessi al semestre di presidenza 

italiana dell’Unìone europea, è stata attivata u n ’iniziativa finalizzata a 

soddisfare il fabbisogno formativo rappresentato dal Dipartimento per gli 

Affari di Giustizia, E ’ stato realizzato un corso di formazione di inglese 

specialistico di supporto tecnico giuridico, suddiviso in due sottogruppi
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delia durata di 30 ore per ciascun gruppo, per un totale complessivo di 60 

ore di lezione, destinato a magistrati incaricati di rappresentare 

l’Amministrazione deìla Giustizia in sede europea ed intemazionale.

Corsi individuali di lingua inglese

Al fine di soddisfare l’elevato fabbisogno formativo espresso 

da uffici direttivi in materia di lingua inglese, sono stati pianificati corsi 

individuali destinati alle figure di vertice del Ministero impegnati in attività 

internazionali, con l’obiettivo di sviluppare una abilità linguistica adeguata 

a rappresentare l’Amministrazione giudiziaria nelle sedi istituzionali 

europee ed intemazionali

Corsi di inglese generale

Si è ritenuto opportuno completare l’azione formativa 

finalizzata ad accrescere le capacità linguistiche dei dipendenti per il 

conseguimento di livelli di competenza superiori, realizzando ulteriori 45 

ore per ciascuna delle 6 classi già avviate, in coerenza con. gii indirizzi del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue, ed in ragione degli 

impegni legati a] semestre di presidenza italiana dell’Unione europea.

Salute e sicurezza sul lavoro

Nell’ambito del progetto già avviato in collaborazione con 

riNAIL-Lazio attraverso il Settore ricerca, certificazione e verifica del 

Dipartimento territoriale di Roma, si è concluso il percorso formativo 

avviato nel 2013 con la realizzazione del Modulo C - aggiornamento per 

Responsabili del Servizio di Prevenzione e. Protezione e Addetti, della 

durata complessiva di 24 ore, e che ha coinvolto 18 unità di personale.
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Formazione per il personale degli Enti locali che ammessi alla procedura 

-per il mantenimento di alcuni Uffici del Giudice di Pace,

Nell’ambito delia revisione delle circoscrizioni giudiziarie,

Pari, 3, comma 2, d.lgs. n. 156/2012 ha previsto che gli enti locali 

interessati, anche consorziati tra loro, possano richiedere il mantenimento 

degli uffici del giudice di pace soppressi, facendosi integralmente carico 

delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio giustizia nelle 

relative sedi, nonché del fabbisogno del personale amministrativo.

La Circolare ministeriale del 15 aprile 2014 ha fornito le 

istruzioni per l'attuazione del D.M. 7 marzo 2014, che ha individuato gli 

uffici definitivamente soppressi e quelli che dovranno essere mantenuti a 

totale carico degli Enti che ne hanno fatto richiesta.

In particolare, la Circolare ha stabilito l ’avvio della formazione 

iniziale del personale comunale attraverso tirocini in affiancamento, in 

materia di servizi civili, penali, e amministratìvo-contabili di spettanza 

degli Uffici del Giudici di pace, .

L'ufficio formazione è siato incaricato di raccogliere, 

attraverso la gestione di una casella di posta certificata dedicata, i dati 

inerenti ¡1 personale degli enti locali destinati ad assicurare i servìzi di 

supporto alla giurisdizione del Giudice di Pace. Attraverso il numero 

telefonico dedicato, l'ufficio fornisce il necessario supporto informativo a 

tutti i quesiti inerenti le attività dì attuazione della procedura di 

mantenimento.

Nel mese di ottobre sono terminate le attività di raccolta dati, 

verifica delie singole posizioni, e definizione degli uffici che hanno 

ottemperato agli adempimenti in materia di formazione del personale.
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Collaborazione con la Direzione Generale dei Sistemi Informativi per la 

realizzazione degli interventi fonnativi relativi ai Piano straordinario 

digitalizzazione della Giustizia

Anche per il 2014, è proseguita l’efficace collaborazione per la 

diffusione della fondazione relativa ai diversi applicativi inseriti nel più 

ampio progetto di digitalizzazione delia Giustizia, in particolare nel settore 

penale; SICP, SIRJS, SNT.

La collaborazione ha visto la partecipazione delle strutture 

decentrate deputate alla formazione per assicurare il necessario supporto 

organizzativo ed amministrativo alla gestione del progetto.

Offerta formativa della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 

Anche per l’anno di riferimento la Direzione Generale ha 

aderito alFofferta formativa della Scuola Superiore della Pubblica 

Amministrazione articolata in iniziative didattiche a livello specialistico 

rivolte a dirigenti e funzionari apicali di tutte le amministrazioni pubbliche 

inclusi gli enti locali. L ’ampiezza del numero dei destinatari ha determinato 

la necessità, da parte deirUfficio II formazione, accreditato quale 

Responsabile della formazione per l’intero Dipartimento 

deirOrganizzazione Giudiziaria, di operare a più livelli delle selezioni^ 

definendo criteri di determinazione delle candidature che tenessero conto 

non solo dei necessari processi di sviluppo individuale ma anche di quelli 

legati allo sviluppo organizzativo degli uffici. L ’ufficio II ha, inoltre, curato 

direttamente l ’accreditamento dei partecipanti tramite il sistema SIOL, 

istituito allo scopo dalla SSPA, garantendo che le candidature pervenute dai 

distretti non superassero il limite imposto dalla SSPA stessa.

Tra ie iniziative svolle, alle quali hanno partecipato 416 

dipendenti tra dirigenti e personale dell’area terza in servizio negli uffici 

centrali e periferici, si segnalano i seguenti corsi;
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* Introduzione alle tecnologie per ramrainistrazione digitale;

» Comunicazione e web;

• Contabilità pubblica e gestione del Bilancio;

® Diploma di esperto in Appalti Pubblici;

® E-government;

• Etica, codice di comportamento e codici disciplinari;

® Formazione I inguistica, inglese;

® Gestione e valutazione dei contratti, progetti e servìzi ICT;

• I contratti pubblici;

® Il dirigente pubblico e la gestione del personale;

* Sistema di misurazione e valutazione della performance 

amministrativa;

* La Spending Review e valutazione della spesa pubblica;

Progetto speciale della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 

“Una rete per la formazione di qualità"

E3 proseguito il progetto “Una rete per la formazione di 

qualità” mediante il quale la S.S.P.A. si pone come punto di riferimento 

della formazione di eccellenza destinata a dirigenti e funzionari pubblici 

per produrre, in collaborazione con le scuole di formazione delle pubbliche 

amministrazioni, ie università e le altre strutture di formazione, idee e 

soluzioni innovative per il continuo miglioramento della offerta formativa 

rivolta al personale delle pubbliche amministrazioni, nonché per l ’analisi, 

la sperimentazione e la diffusione di metodologie e pratiche innovative.

I corsi realizzati e destinati al personale in servizio presso 

rU fficio  formazione del Ministero sono stati:

1. Il governo dell’Ufficio formazione;

2. La valutazione della formazione;
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3. Lo sviluppo delle competenze trasversali per la funzione formazione.

La partecipazione della Direzione Generale, tramite l ’Uffìcio 

formazione, a] progetto in questione ha costituito una preziosa occasione di 

arricchimento e scambio di esperienze con le altre amministrazioni entrale 

a far parte della ‘ie te \

Corsi realizzati dagli uffici formazione distrettuali e dalie sedi 

distaccate della Scuola di Formazione del personale 

deirAmministrazione giudiziaria

Le attività realizzate in sede periferica, attraverso il 

coordinamento del ¡’Ufficio II formazione, hanno riguardato in particolare i 

sotto elencati ambiti.

- Sicurezza sui luoghi di lavoro che-, come è noto, costituisce, un 

adempimento previsto normativamente e che ha riguardato numerosi 

dipendenti deglj uffici giudiziari, Ira addetti alle squadre antincendio, 

rappresentanti dei lavoratori, preposti e addetti al primo soccorso, di 

numerosi distretti giudiziari;

- il Testo unico delle Spese di Giustizia e i suoi molteplici risvolti 

applicativi, e gli adempimenti fiscali e tributari degli uffici giudiziari;

- corsi sul sistema informativo di gestione dei servizi 

amministrativi/contabili servizi (SIAMM);

- la semplificazione delle procedure amministrative;

- Casellario giudiziario Europeo - Funzionalità applicativi NJR e 

SAGACE,
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D IREZIO N E GENERALE D ELLE RISORSE M ATERIALI,

DEI BENI E DEI SERVIZI

U FFICIO  I 

Servizio Bilancio

Il Servizio Bilancio della Direzione Generale delle risorse 

materiali, dei beni e dei servizi, incardinato nell'Ufficio I, ha svolto, nel 

2014 come negli esercizi precedenti, un ruolo centrale nell’ambito della 

Direzione Generale sia per la funzione di supporto tecnico-contabile al 

Direttore Generale per il governo, nella sua qualità di Responsabile della 

spesa, delle risorse economiche assegnate sui capitoli di bilancio di 

pertinenza delia Direzione stessa, sia per la funzione di riferimento per le 

strutture inteme ai quattro Uffici in cui è articolata la Direzione Generale al 

fine di assicurare, sotto il profilo contabile, una gestione delle procedure in 

armonia con i vincoli di bilancio. L 'attività svolta dal Servizio Bilancio nel 

2014 è stata, così come nel 2013, particolarmente complessa e gravosa.

Nel 2014 il Servizio Bilancio ha provveduto, in prosecuzione 

di quelli già avviati nel 2013, agli ulteriori adempimenti necessari per 

l’attuazione delle disposizioni previste da Decreto legge n,35/2G13, in 

materia di pagamento dei debiti della pubblica amministrazione, per 

somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, maturati 

alla data del 31 dicembre 2012. Sulla base dell’elenco dei debiti 

predisposto nel 2013 e inviato alla Ragioneria Generale dello Stato, ha 

infatti provveduto al pagamento degli importi che sono stati stanziati dal 

Ministero dell7economia nel mese di novembre 2014; più precisamente, 

mediante l ’utilizzo dei fondi provenienti dal F.U.A.3 messi a disposizione 

dal MEF per Fammontare complessivo di euro 1.924,284,99, sono state
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pagate le fatture di cui al secondo piano di rientro, con riferimento al 

capitolo 1451 pg 13, 14,19.

inoltre, in attuazione dell’art.36, comma 2, del decreto legge 

n.66/2014, convertito nella legge n.89/2014, si è provveduto a redigere, 

secondo le modalità indicate nella circolare della RGS n.18 del 5 giugno

2014, l’elenco dei debiti scaduti alla data del 31 dicembre 2013.

Si è provveduto, altresì, a dare urgente e puntuale attuazione 

alla disposizione di cui afPart.49, comma 2. del citato decreto legge 

n.66/2014, relativamente alle operazioni di riaceertamento straordinario dei 

residui; in particolare, si è provveduto entro il termine stabilito, 22 

settembre 2014, al fine di pervenire alla eliminazione dei residui passivi di 

bilancio indicati in apposito f i le  trasmesso dall’Ispettorato Generale dì 

Bilancio, a effettuare i versamenti all’entrata delle somme interessate sul 

capitolo appositamente istituito con DMT del 12 agosto 2014.

Oltre agli adempimenti di natura straordinaria dì cui sopra, il 

Servizio Bilancio ha assicurato, anche nel 2014, l ’attività ordinaria.

Nel mese di febbraio 2014, è stato predisposto il PAF, ai sensi 

deirart-2, comma 5691 della legge n,244/2007 (legge finanziaria 2008), per 

i capitoli di pertinenza della Direzione generale beni e servizi nonché per i 

capitoli sui quali la Direzione generale opera come Centro unificato di 

spesa.

Nel mese di marzo 2014 sono stati svolti gli adempimenti 

necessari per il bilancio consuntivo relativo alla gestione dell'esercizio

2013, per i capitoli di pertinenza della Direzione generale beni e servizi 

nonché per i capitoli sui quali la Direzione generale opera come Centro 

unificato di spesa.
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Nell’attività di cui sopra sono state osservate le modalità 

indicate nella circolare della Ragioneria Generale dello Stato, n, 8 del 3 

marzo 2014.

Nel mese di maggio 2014 è stata predisposta la relazione per 

l’assestamento di bilancio per l ’esercizio in corso con la compilazione sul 

SICOGE delle relative schede per ogni capitolo di riferimento. Le 

operazioni di cui sopra sono state necessitate dalle riduzioni operate, in 

seguito ai noti tagli di spesa, sulle somme già stanziate per Tanno di 

riferimento. Le riduzioni hanno interessato, in termini di competenza e 

cassa sia i capitoli di parte corrente e sia i capitoli di parte capitale.

Nel mese di luglio 2014 il Servizio ha predisposto gli atti per il 

bilancio di previsione per l ’anno 2015 e per i\ triennio 2015-2017, secondo 

le modalità indicate nella circolare del MEF n. 16 del 12 maggio 2014; 

l’attività ha riguardato i capitoli di pertinenza della Direzione generale beni 

e servizi nonché i capitoli sui quali la Direzione generale opera come 

Centro unificato di spesa, Nella previsione sono state indicate in modo 

dettagliato tutte le spese necessarie per la parte “investimento” e per la 

parte “funzionamento” e sono stati evidenziati gli importi destinati 

specificatamente alle spese necessarie per far fronte a obblighi 

contrattualmente già assunti dalFAmministrazione nonché gli importi 

necessari per le spese da effettuarsi per adempimenti obbligatori per legge, 

quali ì contratti per il Medico competente e per il Responsabile del Servizio 

di protezione e prevenzione negli Uffici giudiziari del territorio nazionale.

Spese di Ufficio: accreditamento somme ai Funzionari Delegati

Nel 2014 sono stati accreditati ai Funzionari Delegati le 

somme richieste per spese di ufficio relativamente alle esigenze degli uffici
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giudiziari dei relativi distretti e circondari di competenza, Sono stati emessi 

ordini di accreditamento per un importo complessivo pari a € 5.553.685,00 

L’importo è ripartito nel modo seguente:

Corti di appello 60% |

Procure Generali 32%

Corte di Cassazione 3 %

Procura. Generale presso la Corte di Cassazione 1 0,44 %

DNA 3,37 %

TSAP 0,05 %

Commissari Usi Civici 0,13 %

Nel 2014 sono stati emessi sul cap. 1451,28 Ordini di Pagare 

per un importa complessivo di euro 37,603,577,09 per i servizi di 

verbalizzazione degli atti processuali.

Per i servizi di Multividcoconferenza sono stati emessi Ordini 

di pagare per gli importi seguenti;

- euro 5,717,729,26 per Servizi di fonia fissa e riservata per le sessioni di 

MVC (Telecom);

- euro 6,544.446,99 per servizio di presidio alle sessioni di 

multivideoconferenza presso le aule giudiziarie e presso le sale 

penitenziarie, nonché per la manutenzione degli apparati audio video 

installati negli stessi (Lutech).

Sono stati emessi inoltre Ordini di Accreditamento ai 

Funzionari Delegati per il pagamento delle manutenzioni degli apparati RT 

7000 necessari per la verbalizzazione delle udienze penali, La spesa erogata 

nel 2014 è di euro 305.197,13, ripartita come segue;



Camera dei Deputati -  4 2 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

CORTE D'APPELLO -  ANCONA €10.724,01
CORTE D'APPELLO -  B ART € 16.726,12

CORTE D'APPELLO -BOLOGNA € 5.829,16
CORTE D'APPELLO -  BRESCIA € 16.382,35

CORTE D’APPELLO -  CAGLIARI € 930,49

CORTE D'APPELLO - CALTANISSETTA e 6.522,21

CORTE D'APPELLO - CAMPOBASSO €2.042,10
CORTE D'APPELLO -  CATANIA 6 5.8 i 8,67

CORTE D'APPELLO - CATANZARO e 1.095,80

CORTE D'APPELLO -  FIRENZE e 12.098,92

CORTE D’APPELLO -  GENOVA e 12.842,82

CORTE D'APPELLO » L'AQUILA €6.300,47

CORTE D'APPELLO -  LECCE €16.418,54

CORTE D'APPELLO -  MESSINA € 5.827,30

CORTE D'APPELLO -  MILANO € 14,294,98

CORTE D'APPELLO -  NAPOLI € 54.476.28

CORTE D'APPELLO -  PALERMO e 6.797,12

CORTE D'APPELLO -  PERUGIA e  2,ó08>

CORTE D'APPELLO -  POTENZA €1,490,29

CORTE D'APPELLO - REGGIO CALABRIA 6 4 50,00

CORTE D'APPELLO -  ROMA e 40.968,60

CORTE D'APPELLO -  SALERNO €4.329,78

CORTE D'APPELLO -  TORÌNO €27.708,19

CORTE D'APPELLO -  TRENTO € 957,94

CORTE D’APPELLO -  TRIESTE € 19.848,65

CORTE D'APPELLO -  VENEZIA € 11.707*9$
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Come per gli anni precedenti, l ’Ufficio 1 ha curato, altresì, la 

gestione centralizzata dei contralti relativi a due importanti tipologie di 

servizi di interesse per tutti gli Uffici giudiziari del territorio nazionale:

a. Servizio di multi videoconferenza

La partecipazione a distanza dei processi penali per i detenuti 

soggetti al regime del 41 bis e negli altri casi previsti dalla legge viene, ad 

oggi, erogato attraverso un sistema di gestione su rete di trasporto SPC 

(Sistema Pubblico di Connettività) e fonia riservata delle relative sessioni e 

rappresenta un ’attività strategica per f  Amministrazione, (fondamentale 

l’apporto che tale strumento ha fornito e il servizio di multivideoconferenza 

per gli uffici giudiziari e gli istituti penitenziari per la celebrazione fornisce 

soprattutto per q uan to  riguarda il contenimento dei rischi e degli oneri 

connessi alle traduzioni dei detenuti) e di estrema delicatezza in 

considerazione della riservatezza della materia trattata. Esso è stato 

configurato, fin dalla sua introduzione nell5ordinamento giuridico italiano 

con la legge 11 /98 e s.m.i,, con modalità tecniche specificatamente 

funzionali alle esigenze peculiari dell’amministrazione, ciò al fine di 

garantire la massima sicurezza c il controllo completo delle singole sessioni 

di multivideoconferenza, nel rispetto degli stringenti livelli di servizio 

imposti dall'attività istituzionale a cui lo stesso è dedicato. Infatti, grazie 

alla Sua peculiare configurazione, il servizio consente la gestione 

complessa ed articolata di un massimo di 30 sessioni contemporanee ed 

eccezionalmente sino ad un massimo di 45, con possibilità di rendere 

connesse contemporaneamente fino a 192 sedi giudiziarie (n. 16 sedi per 

singola sessione) e con 9 siti visualizzabili contemporaneamente sullo 

schermo, garantendo che non si verifichino inconvenienti e difficoltà 

tecniche nella gestione delle stesse, ivi incluso il rischio de]l’interruzione 

della celebrazione a distanza di processi di rilevante gravità.
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Tale servizio è assicurato da un contratto che 

l ’Amministrazione ha in corso con Telecom Italia S.p.A. che, neH’ambito 

dello stesso, provvede anche alla manutenzione di tutti gli impianti 

connessi con l’erogazione di tale servizio. Altre attività correlate, quali la 

gestione delle richieste di sessioni di multivideoconferenza e l’assistenza 

presso le sedi giudiziarie interessate, la manutenzione ordinaria e 

straordinaria dei sistemi audio-video d’aula installati presso le sedi 

giudiziarie e gli istituti penitenziari dove hanno luogo lepredette sessioni, è 

assicurato da altro contratto che l’amministrazione ha in corso con il RTI 

Lntech S.p.A, Telecom Italia S.p.A e Radio Trevisan Elettronica industriale

S.p.A..

Oltre ai casi previsti dalla legge, con i contratti sopracitati è 

previsto 1/utilizzo del sistema di multivideoconferenza anche nei casi di 

audizioni protette,, quando il giudice che procede ordina l ’audizione di un 

minore in qualsiasi procedimento penale nel corso del quale si rende 

necessario usare particolari forme di cautela.

Nel corso del Tanno 2014, sono state gestite un totale di circa 

6000 sessioni.

E ’ allo studio della Direzione Generale la possibilità di 

provvedere alle richieste di ulteriori allestimenti, sia di aule giudiziarie che 

di salette presso le carceri, pervenute dagli uffici sul territorio, nonché la 

valutazione circa le necessità finanziarie e gli interventi da realizzare, con i 

correlati tempi di realizzazione, connessi ad un’estensione della disciplina 

delle videoconferenze ad altra tipologia di condotta, allo stato non prevista 

nella disciplina delle videoconferenze.

b. Servizio di documentazione degli atti processuali penali

11 servizio di documentazione degli atti processuali penali ai 

sensi delTart.51 dìsp, Att. c.p.p., che prevede la fonoregistrazione
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(assistenza in aula), la stenotipia e )a trascrizione dei verbali di udienza, è 

assicurato da tre contratti, corrispondenti a tre lotti per distinte aree 

geografiche, stipulati con il Consorzio Astrea oltre che da un altro contratto 

avente ad oggetto la gestione di un Portale informatico. Attraverso 

quest’ultimo è possibile prenotare i singoli servizi da parte delle 

cancellerie, oltre ad essere lo strumento per la consultazione un line e 

l ’estrazione di copia dei verbali trascritti da parte delle cancellerie e utenti 

abilitati. Tale Portale consente, inoltre, alTAmministrazione di effettuare il 

controllo sui livelli di servizio delle prestazioni contrattuali rese dal 

fornitore dei servizi di documentazione.

A partire dal 6 luglio 2014 è divenuto operativo un nuovo 

Portale per la gestione del servizio di documentazione degli atti processuali 

penali tecnologicamente evoluto e razionalizzato nella navigazione. Tale 

strumento è frutto di una collaborazione con la Direzione Generale dei 

sistemi informativi automatizzati alla quale la Direzione Generale delle 

Risorse materiali, dei beni e dei servizi, già nell’agosto 2013, aveva 

richiesto di avviare le attività necessarie per assicurare il passaggio della 

gestione del servizio informatico di Portale dedicato ai servizi di 

verbalizzazione degli atti processuali penali alla società Engineering - 

aggiudicataria del contratto SIA 76.04.B.3.2.GM.1/P del 20.09.2012 a 

seguito di espletamento di procedura ad evidenza pubblica - recuperando, 

peraltro, le indicazioni operative formulate daU'Agenzia per l ’Italia 

Digitale nel parere del 10 gennaio 2013. Tale passaggio ha consentito di 

ottenere consistenti riduzione di costi.

Per quanto attiene ai servizi dì documentazione degli atti 

processuali penali, è in via di aggiudicazione la procedura ad evidenza 

pubblica indetta, con bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, quinta 

serie speciale - contratti pubblici, n.76 del 1 luglio 2013, per conto del
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Ministero della Giustizia, dalla Consip S.p.A, nella sua qualità di Centrale 

di committenza ai sensi dell’a r t3, comma 34 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 secondo il disposto di cui all’art. 29, comma l del DX. 6 

dicembre 2001, n,201 (disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 

consolidamento dei conti pubblici) d ie prevede il ricorso a Consip, nella 

succitata qualità, per le acquisizioni di beni e servizi al di sopra della soglia 

di rilievo comunitario.

La suddetta gara è volta airaffidamento dei servizi di 

stenotipia, trascrizione, trascrizione automatizzata, assistenza alla 

fonoregistrazione., attraverso contratti biennali. L ’affidamento è suddiviso 

in sei lotti geografici.

Dismissioni ed Autorizzazioni alla cessione dei beni mobili posti fuori 

uso presso gli Uffici Giudiziari;

Nel corso del 2014 sono state gestite n, 932 procedure per 

1 Autorizzazione agli Uffici Giudiziari di tutto il territorio nazionale per la 

dismissione dei beni mobili di proprietà dello Stato in quanto non più 

funzionali alle esigenze degli uffici richiedenti la dismissione, o posti fuori 

uso per cause tecniche, previo parere delle Commissioni del c.d. “ fuori 

uso”, appositamente nominate dai Presidenti delle Corti di Appello o dai 

Procuratori Generali presso le Corti di Appello per gli uffici di propria 

competenza.

Le richieste pervenute nell'anno di riferimento hanno subito, 

rispetto all'anno precedente (in cui erano state n. 241), una notevole 

impennata provocata dal fatto che, a seguito della riforma della cd. 

geografia giudiziaria moltissimi uffici (Sezioni distaccate di Tribunale e 

Uffici del Giudice di Pace ) soppressi hanno eliminato i beni che, per le
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condizioni di vetustà o deterioramento, non potevano essere ricollocati in 

altri uffici.

Tali procedure hanno comportato un esame inevitabilmente 

accurato dì ogni singola richiesta per verificare il rispetto da parte degli 

Uffici delle modalità indicate sia dal DPR 254/2002 che dalle numerose 

circolari elaborate dal MEF - RGS, prima fra tutte la n,33 del 2009, in 

materia di gestione dei beni mobili di proprietà dello Stato e procedure di 

dismissione degli stessi.

U FFIC IO  II

L’Ufficio II cura le procedure di approvvigionamento di beni e 

servizi per tutti gli uffici giudiziari del territorio nazionale, comprese te 

procedure per i contratti relativi all’attività di Medico Competente e di 

Responsabile dei Servizi di prevenzione per lutti gli uffici giudiziari; cura, 

altresi, la gestione centralizzata dei contratti dì noleggio pluriennale delle 

fotocopiatrici per tutti gli uffici giudiziari del territorio nazionale, compresi 

gran parte degli uffici giudiziari minorili; provvede al trasferimento ai 

Funzionari Delegati dei fondi necessari per far fronte alle esigenze degli 

uffici giudiziari dei relativi distretti e circondari per l’acquisto di 

determinate tipologie di materiali di consumo, nonché per il pagamento 

delle spese postali e per l’acquisto di pubblicazioni giuridiche. L’Ufficio 

provvede, inoltre, alla gestione degli acquisti di beni e servizi per ]a sede 

ministeriale - Dog; cura altresi, per le esigenze della sede ministeriale e di 

quelle degli uffici giudiziari di Roma, la gestione dei contratti di facility 

management, di telefonìa fissa e mobile, dì manutenzione delle centrali 

telefoniche, dì fornitura di acqua, energia elettrica, gas.

Sotto il profilo contabile cura l ’attività necessaria per la 

previsione di spesa e per il consuntivo relativo ai capitoli dì bilancio su cui
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gravano le procedure contrattuali di competenza deli’Uificio II, oltre agli 

adempimenti relativi alla gestione dei residui, alla conservazione dei fondi, 

alle comunicazioni mensili dei flussi di cassa ai sensi della circolare RGS 

n.26/201l, alla gestione dei mod. 62CG; cura il monitoraggio dei 

pagamenti per il rispetto dei termini previsti dal decreto legislativo 

n, 192/201 e la gestione degli Ordini di Accreditamento per l'attuazione 

delle disposizioni di cui alla manovra sblocca debiti della PA, prevista dai 

D.L. n.35/2013, convertito in L. n,64/201.3, recante disposizioni urgenti per 

i] pagamento alle imprese dei debiti della PA certi liquidi ed esigìbili a] 

31/12/2012; con riferimento a queste ultime disposizioni relative ai debiti 

della P.A. nel 2014 sono stati pagati i seguenti importi: euro 410,552,46 sul 

cap. 1451.13; euro 420.800,24 sul cap. 1451.14; euro 1.092.932,29 su 

cap.1451.19.

Con riferimento all’attività di approvvigionamento nell’anno

2014, va sottolineato, preliminarmente, che le risorse finanziarie 

disponibili, in continua riduzione di anno in anno a causa della grave crisi 

economica, non sono state sufficienti a soddisfare tutte le esigenze 

segnalate dagli uffici giudiziari e, pertanto, la gestione complessiva 

dell’attività di approvvigionamento è stata improntata al massimo sforzo 

per assicurare il bilanciamento ottimale tra l ’esigenza di assicurare agli 

uffici richiedenti i mezzi strumentali per il funzionamento con la necessità 

di razionalizzare l ’impiego delTesigua dotazione di fondi sui pertinenti 

capitoli di bilancio, limitando gli acquisti ai beni e servizi indispensabili.

Parimenti, sotto il profilo dell’impiego delle risorse umane 

assegnate per la gestione delle procedure, l’Ufficio ha operato attraverso 

. un ’azione tendenzialmente proiettala al massimo risultato conseguibile 

utilizzando al meglio le unità di personale in servizio di cui va evidenziato

il costante impegno assicurato in ogni settore.
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Le procedure applicate nel l'attività dì approvvigionamento 

sono quelle previste dal Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 

ti. 163/2006 e s.m.i. e relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione di 

cui al DPR 5 ottobre 2010, n.207. Il quadro normativo di riferimento per 

f  espletamento dell’attività è costituito, oltre che dal Codice dei contratti 

pubblici e dal relativo Regolamento di attuazione, anche dalle disposizioni 

contenute nei più recenti interventi normativi in materia di finanza pubblica 

e nelle disposizioni emanate per l ’attuazione del processo di spending 

review, con particolare riferimento a quanto disposto con ì decreti legge n. 

98/2011 e n. 95/2012 relativamente ai risparmi conseguibili attraverso il 

ricorso al sistema delle Convenzioni, sia per quanto riguarda i risparmi 

diretti, ottenuti nel caso di acquisti di categorie merceologiche su cui sono 

attive convenzioni, sia per i risparmi da benchmark ottenuti grazie 

all’utilizzo dei parametri di qualità/prezzo delle convenzioni Consip nelle 

gare espletate in autonomia in assenza di convenzioni attive. Tutte le 

procedure di approwigionamento sono state svolte, nel 2014 come negli 

anni precedenti, nel pieno rispetto degli obblighi previsti dalla normativa di 

settore; è stato assicurato, inoltre, il rispetto delle ulteriori, molteplici e 

variegate disposizioni che disciplinano diversi aspetti dell’attività di 

approvvigionamento pubblico, dalle nonne in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari a quelle in materia di elaborazione del Duvri previsto 

da.ll’ait.26 del D.lgs. n ,81/2008 e s.m.i., fino alle più recenti norme in 

materia di trasparenza dell’attività contrattuale; da ultimo, sono state 

intraprese iniziative per ridurre i tempi di pagamento secondo quanto 

previsto dal D.Lgs, n, 192/2012 recante la nuova e più rigorosa disciplina 

in materia di lotta ai ritardi nei pagamenti della pubblica amministrazione.
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Approvvigionamento di beni e servizi per gli Uffici giudiziari

L’attività svolta nel 2014, relativamente 

alPapprovvigionamento di beni e servizi per tutti gli uffici giudiziari del 

territorio nazionale e di gran parte degli uffici giudiziari minorili, ha 

riguardato, principalmente, le seguenti categorie merceologiche: arredi e 

complementi di arredò, segnaletica, fax, attrezzature tecnologiche per gli 

archivi, scaffalature, condizionatori, attrezzature varie non informatiche, 

servizi di manutenzione degli impianti di archivio, dei condizionatori e 

delle attrezzature, oltre ad altri beni e servizi necessari per il funzionamento 

degli uffici. In molti casi è stata adottata la buona prassi di procedere agli 

acquisti mediante procedure unificate, ossia attraverso l’aggregazione delle 

esigenze di più Uffici giudiziari di uno stesso distretto o circondario in 

un’unica procedura di acquisto conseguendo economie di spesa.

L’avvio dell’attività di approvvigionamento per il 2014 è stata 

preceduta dalla fase preliminare di rilevazione del fabbisogno, volta a 

determinare il quadro complessivo delle esigenze di tutti gli uffici 

giudiziari sul territorio nazionale; la rilevazione del fabbisogno, che è 

effettuata con cadenza annuale, ha consentito di individuare le tipologie di 

beni e servizi occorrenti per l ’anno di riferimento, e programmare la spesa 

in armonia con i limiti di bilancio. Attraverso la raccolta capillare dei dati 

acquisiti presso ciascun ufficio giudiziario - mediante apposite schede 

distinte per tipologie di beni, quantità occorrenti e costo presuntivo 

calcolato sulla base dei prezzi indicati nei listini Consip o nei cataloghi 

presenti sul MEPA - e la successiva organizzazione degli stessi nel 

Registro Informatico degli Approvvigionamenti, FUffieio ha elaborato la 

completa mappatura delie esigenze di tutti gli uffici giudiziari per le 

categorie merceologiche sopra indicate e ne ha quantificato la spesa
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presunta per poi valutarne la sostenibilità sulla base delie risorse in 

dotazione sui pertinenti capitoli di bilancio.

Nel 2014 sono state acquisite ed analizzate n. 1163 schede di 

fabbisogno di beni e servizi (oltre a n. 2 1 1 richieste per i contratti relativi 

alla sicurezza sul lavoro) provenienti dagli uffici giudiziari, dì cui n. 965 

per fa spesa di parte capitale e n.198 per la spesa di parte corrente. Il 

numero di schede trasmesse nel 2014 è stato di poco superiore a quelle 

pervenute nel 2013. Dall’analisi dei dati/fabbisogno trasmessi dagli uffici 

giudiziari è emerso, per il 2014, un aumento significativo delle esigenze 

relative all’approvvigionamento di beni e attrezzature per archivio: 

scaffalature metalliche, armadi metallici, archivi elettrici; al riguardo va 

sottolineato che il fabbisogno rilevato per le suddette categorie 

merceologiche è stato superiore a quello per mobili e arredi che, 

solitamente, è quello più consistente.

La spesa complessiva sostenuta nel 2014 per ' 

l’approvvigionamento di beni per gli uffici giudiziari è stata di G 

9.487,058,07, Al riguardo, va evidenziato che la spesa minima è stata 

sostenuta per l'acquisto di apparecchiature fax, corrispondente a meno 

dell’1% della spesa complessiva per l ’acquisto di beni, per l’importo di € 

94.523,5 per tutti gli uffici giudiziari del territorio nazionale che ne hanno 

fatto richiesta (la spesa è notevolmente ridotta rispetto alla media 

deJl’ultimo triennio, pari a € 430.000); la spesa più consistente invece è 

stata quella sostenuta per l’acquisto di beni e attrezzature per archivio, che 

sebbene in costante aumento nell’ultimo triennio, ha raggiunto nel 201.4 un 

livello molto elevato, tanto da assorbire nell'anno di riferimento il 72,27% 

della spesa di parte capitale, per l’importo di €  6.857.218.35. L/accresciuta 

esigenza è da considerarsi un fatto eccezionale in quanto connesso con 

l’esigenza di riorganizzare gli archivi di molti uffici accorpanti in seguito ai
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traslochi di atti e fascìcoli provenienti da sedi soppresse^ soprattutto 

laddove glì uffici hanno segnalato Timpossibilità dì trasloco per le 

scaffalature o gli armadi metallici in cattivo stato a causa di vetustà o 

deterioramento dei stessi.

Le esigenze segnalate dagli uffici rientranti nei distretti di 

Corte di appello sorto state maggiori rispetto a quelle segnalate dagli uffici 

rientranti nei circondari delie Procure Generali della Repubblica, La 

maggiore spesa di parte capitale comporterà, negli esercìzi futuri, un 

conseguente aumento della spesa destinata ai contratti di manutenzione 

degli impianti di archivio elettro-assistiti.

Nel. prospetto allegato sono indicati in sintesi i dati relativi alla 

spesa sostenuta per l’acquisto di scaffalature e per impianti di archivio, 

distinti in due distinti aggregati: spesa per gli uffici giudiziari dei distretti di . 

Corte di Appello e spesa per gli uffici giudiziari dei circondari delie 

Procure G enerali.

Spesa per attrezzature di archivio - Anno 2014

Spesa

per acquisto 

sca/Ialature

Spesa per acquisto 

impianti d’archivio

Spesa totale per acquisto 

attrezzature di archivio 

(scaffalature. + impianti di 
archìvio)

Corti di Appello € 805.609)26 6 4.317.108,37 €5.122,717,63

Procure

Generali

e  255.399,51 6  1.479.101,21 €  1,734.500,72

Totale spesa per attrezzature di archivio nel 2014 £ 6.857,218,35

(72%delja spesa di parte

capitale)
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Per quanto riguarda l’approvvigionamento di mobìli e arredi, 

va sottolineato che nel 2014 sono stali rispettati i vincoli posti dalla legge , 

di stabilita n.228/2012 relativamente al limite di spesa imposto, per il 

biennio 2013-2014. per l’acquisto delle suddette categorìe di beni; sono 

state soddisfate solo alcune richieste provenienti da Uffici accorpanti in 

base ai decreti legislativi relativi alla riforma della geografia giudiziaria, in 

considerazione dei risparmi di spesa conseguiti nella conduzione delle sedi 

soppresse. Al soddisfacimento delle esigenze rappresentate dagli uffici 

giudiziari, rimaste insoddisfatte a causa dei limiti sopra citati, si provvederà 

nell’esercizio 2015, relativamente ai beni segnalati come indispensabili c 

comunque secondo le disponibilità di bilancio.

Nei 2014 si è provveduto a una parte deU’approwigionamento 

necessario per !’allestimento dei locali della nuova cittadella giudiziaria di 

Salerno, la cui realizzazione procede in diversi lotti; per le esigenze degli 

edifici finora già consegnati l'amministrazione centrale ha già emesso 

ordini di accreditamento per un importo complessivo di euro 579.842,00 di 

cui una quota consistente destinata a l l 'a c q u i s to  di impianti di archivio e 

pari a euro 286.883.

Nel 2014, inoltre, sono stati emessi atti di determina per 

l ’approvvigionamento di beni per l’allestimento del Nuovo Palazzo di 

Giustizia di Milano - Lotto 1, relativamente alle esigenze per arredi e 

complementi di arredo, pareti divisorie, tendaggi, scaffalature metalliche.

Le procedure sono in corso e, pertanto, la relativa spesa graverà 

sull’esercizio 20J 5; per molti beni sarà utilizzata la nuova Convenzione 

“Arredi per Ufficio 6” che è stata attivala dalla Consip il 15 ottobre 2014; 

per l’acquisto di archivi elettro-assisti ti, categoria merceologica non 

presente nella convenzione, è stata autorizzata una gara europea il cui iter 

non si è ancora concluso.
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Contratti per la sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nell’ambito degli 

uffici giudiziari.

L ’attività comporta la gestione delle procedure relative ai 

contratti da stipularsi in ciascun Ufficio giudiziario de] territorio nazionale, 

compresi tutti gli uffici giudiziari minorili, per Fattività rispettivamente del 

Medico competente e di quella del Responsabile dei servizi di protezione e 

prevenzione. Tutte le richieste pervenute sono state gestite in via 

prioritaria, in considerazione del fatto che le attività oggetto dei contratti 

costituiscono adempimenti obbligatori ai sensi del DXgs. 81/2006 per i 

Capi degli Uffici nella qualità di Datori di lavoro per le sedi in cui operano 

gli uffici giudiziari.

N ell’anno di riferimento si è registrata un ’accentuazione della 

buona prassi adottata dagli Uffici giudiziari, già a partire dall’ultimo 

biennio, di stipulare un unico contratto - firmato dai rispettivi datori di 

lavoro, ciascuno per le proprie specifiche esigenze - per l ’acquisizione dei 

servizi di MC e RSPP attraverso una procedura di gara unificata per le 

esigenze di più uffici giudiziari contigui. La diffusione di questo metodo ha 

determinato una riduzione delle procedure con la realizzazione di economìe 

di tempo, di impiego di risorse umane e il conseguimento di risparmi di 

spesa. Va segnalato anche un aumento delle adesioni alle Convenzioni 

Consip, in quanto sono risultate più convenienti rispetto alle offerte 

economiche acquisite tra gli operatori selezionati attraverso il libero 

mercato, così determinando il conseguimento di una contrazione dei costi 

dei contratti sia per MC che per RSPP. 11 rinnovo, alla scadenza dì ogni 

contratto, delie procedure di selezione del nuovo aggiudicatario ha fatto 

registrare anche nel 2014, in linea di continuità con gli anni 2012, 2013, 

molti casi di rilevantissima riduzione dei costi rispetto ai contratti stipulati 

negli anni precedenti ai 20J.L anno in cui è stato avviato il processo di
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razionalizzazione delle procedure e della spesa per i contratti in questione, 

grazie al graduale e progressivo ricorso alle convenzioni Consip e, in 

assenza di convenzioni attive, all’utilizzo dei parametri di qualità/prezzo 

delle convenzioni a cui è obbligatorio fare riferimento nelle gare autonome 

secondo le disposizioni deH’art.26 della legge 23 dicembre 1999, n.488.

Nel corso del 2014 l’Ufficio ha esaminato tutte le richieste 

pervenute dagli uffici giudiziari: a fronte di 211 richieste pervenute nel 

2014 sono stati emessi 2,11 atti di determina per le procedure di gara per la 

selezione dei nuovi aggiudicatari e gestite 97 procedure per contratti 

relativi all’attività di medico competente e 1 1 4  procedure per contratti 

relativi all’attività di R S P P ; sono stati esaminati gli atti di 24,1 g a re , 

comprensive di quelle avviate alla fine dell’anno 2013 e concluse nel 2014, 

e sono state emesse 238 autorizzazioni alla stipula dei nuovi contratti, di 

cui 20 in convenzione Consip. Laddove, in alcune aree geografiche, la 

Convenzione Consip non è risultata attiva, sono stati utilizzati ì parametri 

del sistema convenzionale. Grazie al ricorso alle convenzioni o ai relativi 

parametri la spesa è ulteriormente diminuita rispetto agli anni precenti. Nel 

2014 sono state pagate n. 1034 fatture ed emessi n. 230 Ordini dì 

accreditamento ai Funzionari Delegati, di importo, rispettivamente, pari a 

euro 607.689,82 per le prestazioni relative ai contralti per l’attività di 

medico competente, ed euro 1.417,942,93 per le prestazioni relative ai 

contratti per l’attività di RSPP. Nel 2014 sì è provveduto altresì al 

pagamento di fatture emesse nel 2013, per un importo di euro 252,600,74 

per i contratti di MC, e di euro 509,401,73 per i contratti di RSPP.

Contratti centralizzati per il noleggio di fotocopiatrici

L ’approvvigionamento di fotocopiatrici è assicurato mediante 

contratti di noleggio di durata pluriennale stipulati dall’amministrazione
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centrale attraverso il ricorso a Convenzioni Consip, sulla base 

dell’aggregazione della esigenze di tutti gli Uffici giudiziari del territorio 

nazionale e per gran parte degli uffici giudiziari minorili, nonché per gli 

uffici della sede ministeriale - DOG,

La gestione dei predetti contratti comporta un elevato carico 

di oneri amministrativi e contabili per il personale deH’Ufficio 

responsabile del settore di riferimento in considerazione della articolata e 

complessa attività richiesta per la programmazione e realizzazione del 

piano di sostituzione in ogni ufficio delle fotocopiatrici il cui contratto sia 

in scadenza, considerata la ovvia disomogeneità delle esigenze dei vari 

uffici (a cui corrispondono forniture di macchine di bassa, media o altra 

produzione/atti), il conseguente utilizzo di Convenzioni necessariamente 

diverse e, quindi, il disallineamento delle scadenze temporali dei noleggi.

Per l’attivazione dei nuovi contratti c necessario, infatti, prima di redigere 

il piano programmatico annuale per ordinare Le nuove fotocopiatrici 

destinate alla sostituzione di quelle in dotazione e il cui noleggio sia 

prossimo alla scadenza, acquisire i dati relativi alle esigenze attuali; viene 

svolto a tal fine un monitoraggio capillare circoscritto agli uffici giudiziari 

in cui sono installate le fotocopiatrici da sostituire; i relativi dati, acquisiti 

mediante appositi moduli con campi predefiniti, devono essere organizzati 

ed elaborati in tempi congrui per la pianificazione degli ordinativi, previa 

quantificazione della relativa spesa pluriennale e il compimento di tutti gli 

adempimenti previsti dalle norme di contabilità per l’assunzione degli 

impegni di spesa pluriennale, oltre a tutti gli ulteriori adempimenti 

amministrativi richiesti per la trasmissione di informazioni ai fornitori e 

agli uffici. Nella tase successiva è necessario inoltre curare le attività 

relative al controllo delle consegne effettive, della regolarità delle 

installazioni e dei collaudi, acquisendo preventivamente tutte ie
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informazioni presso gli uffici. Nella fase di esecuzione dei contratti 

l’Ufficio provvede direttamente al pagamento delle fatture. Per ìi supporto 

alle suddette attività l'Ufficio ha organizzato specifiche banche dati,, 

indispensabili in assenza di un programma informatico per lo scambio dei 

dati ita l’amministrazione centrale e gli uffici giudiziari, dì non semplice 

realizzazione.

A causa del ricorso necessitato a una pluralità di Convenzioni 

Consip distinte per tipologia di macchine fornite (di piccola, media, grande 

produzione/atti), per soddisfare esigenze che variano da ufficio a ufficio, la 

consistenza deirapprowigionam ento di fotocopiatrici è ogni anno sempre 

diversa da quello precedente.

I contratti di noleggio previsti dalle Convenzioni Consip sono 

tutti di durata pluriennale - variabile da 4 a 6 anni- e, pertanto, nel 2014 

erano ancora in corso molti contratti stipulati negli anni pregressi, a partire 

da quelli stipulati nel 2010 con durata quinquennale fino a quelli stipulati 

negli anni 2011, 2012, 2013, tutti aventi durata per sei anni.

Nel 2014 la gestione dei contratti di noleggio delle 

fotocopiatrici ha riguardato quindi sia quelli attivati in corso di esercizio e 

sia tutti quelli attivati negli esercizi precedenti, dal 2010 al 2013, ancora in 

corso di esecuzione.

A tutto il 2014 l 'Amministrazione ha avuto in corso di 

esecuzione n. 147 contratti di noleggio di fotocopiatrici (2010-2014) per 

un parco macchine dì ben 7000 fotocopiatrici in dotazione a tutti gli Uffici 

giudiziari del territorio nazionale. Le Convenzioni Consip di riferimento 

dei contratti attivi sono 8, suddivise in lotti.

Con specifico riguardo all’anno 2014 l’attività contrattuale per 

la fornitura delle fotocopiatrici è stata particolarmente complessa in quanto
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per la programmazione si è dovuto tener conto delle mutate esigenze 

connesse, alia nuova geografìa giudiziaria,

La dimensione delle attività svolte è sintetizzata ne) prospetto 

di sintesi allegato.

Monitoraggio annuale delle fotocopiatrici in uso presso gli uffici 

giudiziari relativamente ai contratti di noleggio in scadenza n. 898 uffici mcmiiorali

Studio delle Convenzioni attive n. 4 Convenzioni Corisip

Richiesta all'Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici dei 

Codici identificativi Gara derivati da assegnare agli ordinativi di 

fornitura emessi in Convenzione n 4 CIG richiesti

Preparazione delle richieste firma del Ministro per 

l'autorizzazione all’assunzione degli impegni pluriennali di spesa D, I richiesta

Comunicazioni agli uffici per l’assegnazione delle fotocopiatrici 

iii iosiituzione n. 89H comunicazioni

Redazione elenchi dettagliati delle destinazioni a cui consegnare 

le fotocopiatrici c invio al fornitore in allegato agli ordinativi n, 57 elenchi

Emissione on-line sul sito www.acnuislinrele.pa degli ordinativi n. 57 ordinativi

Acquisizione dei verbali di installazione delle fotocopiatrici 

trasmessi dai singoli uffici giudiziari e catalogazione n. 2561 verbali

Decreti di impegno n. 4

Fotocopiatrici consegnate n.2561

Ricezione, controllo,, registrazione fatture n,758 fatture

Redazione dei decreti di pagamento n. 95

Acquisizione DLJRC presso l’INPS n. 25 DU.RC

Verifiche Equitalia n, 95 certi (reazioni

Emissione OP sul Sistema di Contabilità Generale (SICOGE) n.170

Comunicazioni ai fornitori citi l'avvenuta emissione dell’OP n.95

Procedure di autorizzazione per trasloco di fotocopiatrici n, 35

OA emessi per traslochi n. 62

Richieste reiscrizioni in bilancio per impegni perenti 0.1

http://www.acnuislinrele.pa
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Sotto il profilo dei costì dì approvvigionamento complessivo 

delle fotocopiatrici, va evidenziato che il valore economico dei contratti 

pluriennali attivati in ciascun anno ( dal 2010 al 2014) va a sommarsi alla 

quota parte del valore economico dei contratti in corso di esecuzione attivati 

con durata quadriennale negli anni precedenti. Con riferimento all’esercizio 

trascorso, anno 2014, il valore dei contratti attivati, per il noleggio di n,25ól 

fotocopiatrici, è di € ] 1.221.321,36, suddivisi in sei esercizi finanziari (sul 

capitolo 1451,14), ia cui quota incidente sulla spesa relativa ali’anno 2014 è 

di € 680,316,66. Il suddetto importo si somma alle altre quote annuali 

derivanti da tutti i contratti pluriennali attivati negli anni precedenti.

Il valore economico della spesa complessiva sostenuta 

dal l'amministrazione nel 2014 relativa ai contratti in corso di esecuzione è 

indicato ne] prospetto allegato.

Valore dei contraiti attivati nel 2034 € 11 „221,994,267,5<1
suddivisi in sei esercizi 

finanziari
n. fotocopiatrici 2,561

Incidenza sul 2014 €680.316,66

Valore dei contratti attivati net 2013 €2,343.221,02
suddivisi in sei esercizi 

finanziari
n. fotocopiatrici 574

Incidenza sul 2013 6 222.159,10

Incidenza sul 2C14 € 468.664,20

Valore dei contratti attivati nel 2012 €  11.994.267,54
suddivisi in sei esercizi 

finanziari
n. fotocopiatrici 2,540

Incidenza sut 2012 €672.701,17

Incidenza sul 2013 6 2.398.853,51

Incidenza sul 2014 €2.477.640,24
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Valore dei contratti attivati nel 2011 €3.718,307*34 
suddivisi in sei esercizi 

finanziari
n. fotocopiatrici 759

Incidenza sul 2012 € 664,783,47

Incidenza sul 20)3 €908.967,58

Incidenza sul 2014 € 826.296,04

Valore dei contratti attivati nel 2010 €9,592,580,45 
suddivisi in cinque 
esercizi finanziari

u. fotocopiatrici 2,946

Incidenza sul 201.2 E 2.772,755,38
Incidenza sul 2013 €2.506.272,33'
Incidenza sul 2014 e 1.093.133,57

il costo totale sostenuto per il 2014, è pari a €  5.546.030,71 

tenuto conto di tutti i contratti attivi, stipulati dal 2010 al 2014 e delle 

relative quote dì spesa incidenti sull’esercizio finanziario 2014 

(680.316,66+ 468,644,20+ 2,477.640,24+ 826.296,04+ 1,093.133,57). A 

questi costi si aggiungono spese pagate a impegno contemporaneo per un 

importo pari a euro 579.864,63.
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Trasferimento di fondi ai Funzionari Delegati per l’acquisto di 

materiali di consumo

Nel 2014 si è provveduto, come per gli anni precedenti, ad 

assegnare ai Funzionari Delegati le somme necessarie per soddisfare le 

esigenze degli uffici giudiziari dei propri distretti e circondari per gli 

acquisti di materiale di consumo: carta per fotocopiatrici, toner e drum per 

stampanti e fax e materiale igienico sanitario. Le assegnazioni sono state 

effettuate sulla base del fabbisogno segnalato e delle ridotte risorse 

disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio, A tal fine sono stati emessi n,

663 Ordini di Accreditamento per un importo complessivo di 6 

8.719,976,91 suddivisi come segue:

- n. 112 OA per la carta €4.587.306,58

- n. 118 OA per toner e drum € 3.566.788,87

- n. 108 OA per materiale igienico sanitario €527.669,26

- n.25 OA per registri di cancelleria e stampati € 38.212,94

Spese per pubblicazioni giurìdiche

Nel 2014 sono stati emessi sul cap. 1451.16 n.26 OA ai 

Funzionari Delegati per l’acquisto di pubblicazioni giuridiche per un 

importo complessivo di euro 284.767,91; n.l OP di importo pari a euro 

8.722,95 per un contratto triennale (Leggi d ’Italia).

Spese postali

L'Ufficio ha provveduto ad emettere gli Ordini di 

accreditamento ai Funzionari Delegati per il pagamento delle spese postali 

relative alla spedizione della corrispondenza amministrativa degli uffici 

giudiziari dei rispettivi distretti e circondari; ha provveduto altresì ad 

emettere gli ordini di pagamento per le spese postali amministrative. La
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quantificazione degli importi è stata svolta sulla base dei dati riportati sui 

modelli 105 emessi per ciascun ufficio giudiziario da Poste Italiane e sui 

mod,125, Per l’Amministrazione centrale l’Ufficio ha provveduto al 

pagamento sulta base dei dati riportati sili mod.105 e 125 rilasciati 

mensilmente da Poste Italiane cumulativamente per Gabinetto del Ministro,

DAG e DOG.

Nel 2014 sono stati emessi n.140 Ordini di accreditamento ai 

Funzionari Delegati porgli importi cosi suddivisi:

Corti Appello € 10.928.464,40

Procure Generali €5.140697,54

Corte di Cassazione €671.082,14

Procura Generale da  Corte di Cassazione € 16.758,00

DMA € 12.031,65

TSAP €1.146,60

C1S1A € !0.472,95

Commissari Usi Civici € 1.712,20

Per l ’Amministrazione centrale sono stati emessi n. 5 Ordini di 

pagare per l’importo totale di €, 337.736,49.

Relativamente a debiti pregressi sono stati emessi n.136 OA 

per l’importo di €1.092,932,29.

Approvvigionamento servizi funzionali per la sede ministeriale e per 

gli Uffici giudiziari di Roma; gestione dei contratti in Convenzione 

Consip per i servizi di Facìlity Management, Telefonia fissa e mobile, 

Fornitura di energia elettrica, gas, acqua

I servizi sono acquistati con le modalità di contratti 

centralizzati per soddisfare esigenze complessive dell’Amministrazione
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Centrale e di tutti gli Uffici giudiziari di Roma, in una logica di risparmio 

scaturente dal criterio dell’aggregazione della domanda e della 

centralizzazione degli acquisti.

I contratti sono stipulati mediante adesione alle Convenzioni 

Consip (ad eccezione della fornitura dell’acqua che si basa su un contratto 

autonomo attivato da lungo tempo con la Società ACEA ATO 2 GRUPPO 

ACEA) .Per la gestione dei contratti relativi a ciascuna fornitura la 

Direzione Generale delle risorse materiali, dei beni e dei seivizì opera, per 

le esigenze della sede ministeriale, come Centro Unificato di Spesa e 

provvede ai relativi pagamenti con imputazione dei costi di ciascun 

servìzio ai capitoli di spesa di pertinenza dei tre Centri di responsabilità 

Gabinetto del Ministro, DAG e DOG.

Contratti per i servizi di Facility Management

I contratti stipulati in convenzione Consip comprendono una 

pluralità di servizi: la competenza dell’ufficio II è riferita alle forniture dei 

servizi di pulizia, facchinaggio, smaltimento rifiuti, disinfestazione, con 

imputazione delle spese a distinti capitoli dì bilancio. I contratti dì faciììty 

management in corso di esecuzione sono due; uno per la sede del 

Ministero, della DNA e del Casellario centrale e uno per tutti gli Uffici 

giudiziari di Roma,

La durata dì ciascun contratto è quadriennale; il contratto per 

la sede del Ministero, della DISIA e del Casellario si riferisce al quadriennio 

2013-2016, mentre il contratto per le sedi degli Uffici giudiziari di Roma si 

riferisce al quadriennio 2014-2017. Per ciascun contratto sono state 

nominate distintamente le figure del RUP e del DEC secondo quanto 

previsto dal DPR 207/2010 (Regolamento esecuzione del Codice dei
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Contratti) per i contratti di valore superiore a euro 500,000,00; è stato 

redatto il DUVK1 ai sensi del l’art.26 del D.L-gs. n.81/2006 e s.m.i.

Nel prospetto che segue sono indicati ì costi annui per ciascun 

servizio in relazione ai due distinti contratti:

a) Contratto di Facììity Management per la sede del Ministero, della 

DNA, e del Casellario Centrale.

Nel prospetto allegato sono indicati i costi annui sostenuti 

dall5 ammi nistrazi one:

Servizio Costo totale annuo
Quota Ministero e 
% del costo totale 

annuo
Pulizia £608.924,98 € 460.054,56 = 75,5%

Facchinaggio €31.6.066,79 € 296.238,91= 93%

Distili osta zi one €37.001,77 €30.180,81= 81,5 %S

Smaltimento Rifiuti fi 20.338,16 6 2.71.1,16- 13,3 %

Servizi Dì Governo (quota parte ) 6 3.371,05 €2.680,14= 9,5%

Nel 2014 sono pervenute n. 131 fatture; sono stati emessi n.19 

ordini di pagare, per un importo di euro € 909.092,27 alla data del 

5/12/2014

b) Contratto di Facility Management per gli Uffici Giudiziari di Roma.

11 contratto riguarda n. 20 immobili aventi sede in prevalenza 

nel municipio 1 di Roma.

Elenco Immobili

P.zza Cavour; Piazza Adriana, 2; Via Varisco 3/5; Via R. Rossetti, 12/14; 

Viale Giulio Cesare, 52; Piazzale Clodio (Tribunale); Via Lepanto, 4; Via 

Cesare Lombroso s,n,c.; Viale Giulio Cesare, 54/b; Via Casale San Basilio; 

Via CrescenziOj 17/C; Piazzale Clodio (Procura della Repubblica); Via 

Gregorio VII; Via Silvestri, 243; Via Tronto, 21; Via Romeo Romei; Via
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Teulada, 28/40; Via della Formica, 42/46; Via Damiano Chiesa, 24; Via

Filoteo Alberini, 25.

Nel prospetto allegato sono indicati i 

dall’amministrazione.

costi annui sostenuti

Servizio Costo totale annuo

Pulizia €'4 J  44.499,27

Facchinaggio €4.831.684,52

Disinfestazione €  502.776,35

Smaltimento Rifiuti 628.751,80

Servizi Di Governo (quota parte ) 634.072,64

Nel 2014 sono pervenute n, 48 fatture; sono stati emessi n. 12 

Ordini di pagare, per un importo di euro 6 5.462.379,95 alla data del 

5/12/2014.

Contratti di Telefonia

L ’Ufficio gestisce i contratti per i servizi di telefonia in 

convenzione Consip; telefonia fissa e connettiviiA TP 4, telefonia mobile; 

manutenzione deile due centrali telefoniche della sede ministeriale; 

manutenzione delle centrali telefoniche di tutti gli Uffici giudiziari di 

Roma.

Con riguardo ai servizi di telefonia fissa e mobile i relativi 

contratti aggregano le esigenze complessive del Ministero, sede di via 

Àrenula, degli Uffici dell’Amministrazione Centrale (Casellario, 

Ispettorato, Dgsia) e di Lutti gii Uffici Giudiziari di Roma; con riguardo ai 

servizi di manutenzione sono attivi tre distinti contratti: due contratti per le 

centrali del Ministero (uno per le utenze prioritarie e uno per le utenze
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ordinarie) e un contratto unico per tutte le centrali telefoniche degli uffici 

giudiziari di Roma, gestito dall’amministrazione centrale.

Per la gestione dei contratti di telefonia l 'Ufficio ha assicurato 

tutti gli adempimenti necessari, amministrativi e contabili nonché quelli 

operativi, compresa l ’attività necessaria per la consegna degli apparati 

mobili all 'utenza intema e per ogni supporto tecnico necessario.

Nel 2014 sono state gestite n. 5QQ fatture, emessi n.90 OP, 

emessi n. 4 OA, emesso n.l impegno di spesa.

Con riguardo alla spesa per telefonia nel 2014 si indicano i 

costi sostenuti per singolo servizio e distinti per la sede ministeriale e per 

gli uffici giudiziari di Roma

• Telefonia fissa

Spesa complessiva per il traffico telefonico su rete fissa per il Ministero 

e vari Uffici Giudiziari di Roma - Società Fastweb S.p.A.: spesa 

complessiva €  636.343,62

Ripartizione della spesa tra Ministero e Uffici Giudiziari di Roma: 

Amministrazione Centrale - Totale complessivo €  212.011,25 

Ripartizione;

Gabinetto del Ministro в  76.609,56 

D,A.G. 6 71.893,03 

D.O.G. 6 63.508,66

Uffici Giudiziari di Roma - Totale Complessivo €  424.332,37

Ripartizione:

Corte Suprema di Cassazione € 56.001 J  8

Procura Generale presso la Corte Suprema dì Cassazione € 2,015,12 

Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche € 2,025,45
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•  Telefonia mobile: spesa per il traffico telefonico su rete mobile per il 

Ministero e tutti gli Uffici Giudiziari di Roma - Società Telecom Italia

Ripartizione della spesa tra Ministero e Uffici giudiziari dì Roma: 

Amministrazione centrale - Totale complessivo € 83.716,47

Uffici G i u d i z i a r i  d i  Roma - Totale Complessivo € 46.663,41 

Procura Generale presso la Corte Suprema di Cassazione 6 2.715,90

1. Manutenzione e gestione della centrale e rete telefonica per le utenze 

prioritarie presso la sede del Ministero della Giustizia in via Àrenula,

70 - Società Vitrociset S.p.A.: spesa complessiva € 47.580,00



Camera dei Deputati -  4 4 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

2. Manutenzione e. gestione delia centrale e rete telefonica di palazzo 

presso la sede del Ministero della Giustizia in via Arenula. 70 - 

Società Vitrociset S.p.A.: spesa complessiva € 47.580,00

3, Manutenzione e gestione delle centrali e reti telefoniche interne 

presso tutti gli Uffici Giudiziari di Roma - Società Fastweb S.pA , -
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Contratti perla fornitura di energia elettrica, gas, acqua

L'approvvigionamento di energia elettrica e di gas nel 2014 è 

stato assicurato con le modalità del contratto unico per le esigenze 

complessive dell’Amministrazione Centrale e di tutti gli Uffici giudiziari di 

Roma, attraverso il ricorso alle Convenzioni Consìp, ripetitivamente. 

Energia Elettrica 11, lotto 6, con la Società GALA (per la fornitura di 

energia elettrica) e Gas naturale 5, lotto 5, con la Società Energetic S.r.l 

(per la fornitura del gas); la fornitura delPacqua è invece oggetto di un 

contratto autonomo attivato negli anni precedenti con la Società ACEA 

ATO 2 GRUPPO ACEA).

La spesa relativa alle forniture di energia elettrica, gas, acqua 

nel 2014 non si è discostata dalla spesa storica degli ultimi tre esercizi 

finanziari, pari mediamente a 7 milioni di euro alPanno, di cui di cui: 79% 

per l ’energia elettrica; 16% per il gas naturale; 5% per ] ’acqua.

1 consumi delPamministrazione centrale incidono sulla spesa 

complessiva nella misura del 84% .

Approvvigionamento dì beni, di materiali di consumo e di servizi 

relativi alle esigenze rappresentate dagli uffici dell’amministrazione 

centrale

L’Ufficio II gestisce le procedure di approvvigionamento di 

beni, di materiali di consumo e di servizi (cs. manutenzione dei fax, 

manutenzione di elettro-archivi, pulizia filtri condizionatori, lavaggio 

tende, ecc.) per le esigenze della sede ministeriale-DOG. E ’istituìto un 

apposito settore delP'UfBcio li a cui è preposto un funzionario che svolge, 

sulla base di atti di determina, tutti i compiti di Responsabile del 

procedimento; l’attività è svolta sempre attraverso il Mercato Elettronico in 

assenza di eventuali convenzioni Consip attive per le categorie
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merceologiche oggetto del fabbisogno da soddisfare, e acquisendo sempre 

una pluralità di preventivi ai sensi delFart.125 del codice dei contratti, In 

alcuni casi, per esempio per l’acquisto di carta, per realizzare economie, 

l’ufficio provvede ad acquisti cumulativi per le esigenze oltre che del DOG 

anche del DAG, con ripartizione della spesa sui rispettivi capitoli di 

bilancio. Agii acquisti si provvede dopo aver verificato, per il tramite del 

consegnatario, che non esistano beni o materiali in dotazione al magazzino.

Le richieste provenienti da più uffici della sede centrale sono aggregate per 

omogeneità di beni, servizi e materiali di consumo. Nel 2014 sono state 

esperite n,52 procedure di acquisto - previa emissione dì n,52 atti di 

determina e acquisizione dì n.52 C1G - destinati a soddisfare n. 350 

richieste presentate dagli uffici ministeriali -DOG. Attraverso il MePa sono 

stati definiti n.42 contratti. Non si è potuto provvedere alle richieste di 

acquisto di mobili e arredi a causa dei limiti di spesa previsti per la suddetta 

categoria merceologica previsti dalla legge di stabilità n.228/2012 per il 

biennio 2013-2014. Sono state controllate e pagate n. 1532 fatture ed 

emessi n. 510 ordini di pagamento.

Per quanto riguarda le varie tipologie dì acquisti la spesa sostenuta nel 

2014 è la seguente:

" Servizi; euro 55.856 (iva inclusa) per:

manutenzione di attrezzature tipografia interna e macchina Konica 

Minolta, assistenza tecnica apparecchiature fax, riparazione archivi 

rotanti, affilatura lame taglierina, rilegatura bollettini ufficiali, pulizia 

filtri dei condizionatori autonomi, manutenzione tende, avvio in 

discarica di beni posti in fuori uso, radioprotezione per apparecchiature 

scanner).

- Beni: euro 18.024 (iva inclusa) per:
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macchina termografica per Pufficio rilascio tessere; tende alla 

veneziana, lame per taglierina in uso presso la tipografia interna, 

condizionatore split system.

- Materiali di consumo: euro 245,604* iva inclusa per:

materiale di cancelleria, timbri, toner, abbonamenti a riviste periodiche, 

materiale igienico-sanitario, codici, faldoni, fogli e buste per concorso 

esame magistrato ordinario, carta, schede per elezioni CSM, materiale 

per la tipografia interna, scatole cartonate, faldoni per archìvio, rotante 

Nell’ambito deH’Ufficio II operano inoltre l ’ufficio del 

Consegnatario e l ’Ufficio Cassa.

Consegnatario

Il Consegnatario provvede ai compiti previsti dal DJP.R. n. 

254/2002 in ordine alla conservazione e gestione dei beni mobili in 

dotazione (per la sede ministeriale di via Arenula e le sedi dell’Ispettorato 

centrale e del Casellario giudiziario nonché per alcuni locali magazzino di 

pertinenza ministeriale) e alla resa del relativo conto giudiziale ai 

competenti organi di controllo, curando la tenuta delle scritture inventariali 

mediante l’utilizzo della procedura informatica GE.CO; il Consegnatario 

provvede inoltre alla corretta gestione del materiale di facile consumo 

necessario per assicurare il regolare funzionamento degli uffici nonché alla 

conservazione e distribuzione dei modelli delle tessere personali di 

riconoscimento, la cui gestione è sottoposta alla resa del conto giudiziale. 

Presso rU fficio  del Consegnatario è previsto un reparto personale per la 

gestione del personale DAP in distacco presso il Ministero e assegnati ai 

settori che svolgono compiti per tutta la sede di vìa Arenula: Reparto 

Centralino; Reparto Accettazione plichi e corrispondenza; Reparto 

Spedizioni; Tipografia; sorveglianza e controllo del Magazzino in cui sono
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depositati beni e materiali di consumo acquistati dal Gabinetto del. 

Ministro, dal DAG e dal DOG, per le esigenze delle proprie articolazioni; 

Custodi del Palazzo.

Nel prospetto allegato sono indicati i dati relativi all’attività 

svol ta nel 2014.

- Gestione dei beni mobili (I —1I-VI Cat,): Emissione buoni di carico n.

70; Emissione buoni di scarico n, 6;

- Gestione dei beni di facile consumo: Emissione buoni di carico n, 42; 

Emissione buoni di scarico n, 42; '

- Attività per dismissioni - fuori uso: n. 2 procedure definite; Beni 

complessivi dismessi di 1 e VI Cat. n. 736;

- Richieste di materiale informatico: Richieste pervenute ed evase n. 520;

- Traslochi e dislocazione di beni mobili:Richìeste pervenute ed evase n.

700 (media di 3 o 4 richieste al giorno che impegnano più giornate 

lavorative);

- Richieste di interventi di pulizia;Richieste pervenute ed evase n. 150;

- Rilascio tessere; Mod. AT elettronico (servizio attivo da] 01,09.2014) 

n, 150 ; Mod. BT n. 60;

Tessere Badge personale interno n. 300;

Tessere Badge personale esterno n. 500;

Tessere Badge personalità varie n. 200 

Totale richieste evase nell’anno 2014 n. 1.210

- Centro Riproduzione Stampati

richieste stampe e copie per Gabinetto Ministro, Dag. Dag,(carta, o 

cartoncini, biglietti da visita, buste, materiale per concorsi per notaio e 

magistratura)

richieste pervenute ed evase -  n. 150
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- Magazzino: richieste evase di materiale di facile consumo (ogni 

richiesta contiene vario materiale) Gabinetto del Ministro - D.A.G. e 

U.C.B. -  D.O.G,

richieste pervenute ed evase (toner e materiale dì cancelleria): 

n. 1.553

richieste pervenute ed evase (carta formato A4 e A3): n. 564 

richieste evase di stampati intestati (P.G.S.) ai tre Dipartimenti; 

*.1.98;

richieste evase per Carta igienica e sapone liquido=n. 59 ;

- Reparto Accettazione

posta in entrata: (Atti giudiziari. Racc.te veloci» telegrammi, gazzette 

ufficiali - registrati e smistati a : Ministro, Gabinetto Del Ministro , 

Sottosegretari Di Stato, Ispettorato Generale, D.A.G.JD.O.G., D.A.P., 

Giustizia Minorile, D.N.A., U.C.B., C.S.M. Corte D ’appello, P.G.R,

UFF. Giudiziari Vari. Enti Istituzionali, Poligrafico E Zecca Dello 

Stato): circa 400 atti in entrata al giorno.

- Reparto Spedizione

posta in entrata giornaliera: oltre 200, raccomandate e assicurate; 

circa 500, posta ordinaria;

posta in uscita giornaliera: oltre 200, Raccomandate assicurate; circa 

300, posta ordinaria.

Ufficio Cassa

11 Cassiere svolge i compiti attribuiti dall3art. 33 del DPR 

n.252/2002 (pagamento spese contrattuali, minute spese d ’ufficio nei limiti 

delle risorse finanziarie assegnate dai titolari dei tre centri di responsabilità) 

e dall’art.34 del DPR n. 254/2002 quale Delegato alla riscossione e 

pagamento delle competenze relative al personale del Ministero e degli
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Uffici giudiziari relativi agli anticipi di missione, ai gettoni di presenza del 

personale per l’assistenza ai concorsi per magistrati e notai, in relazione ai 

suddetti compiti il Cassiere provvede alle gestione dei libri contabili 

giornalieri e annuali; svolge inoltre tutte le attività previste per la resa del 

"conto giudiziale” ai sensi dell’art, 1 della legge n,20/1994 (con riguardo 

agli obblighi inerenti alle somme ricevute dall’amministrazione e dovute 

allo Stato tramite assegni bancari da versare in conto entrate presso la 

Banca d ’Italia) e cura, inoltre, l’attività di rendicontazione, alle scadenze 

prestabilite (25 luglio per il F  semestre, 25 gennaio dell’anno successivo 

per il 11° semestre, 25 marzo per il 111° suppletivo), per i riscontri da parte 

dell’ufficio Centrale Bilancio del Ministero dell’Economia presso la sede 

ministeriale e, infine, gli adempimenti connessi con le Verifiche di Cassa 

espletate con cadenza trimestrale dall’Ufficio centrale bilancio. Nel 201.4 

sono state controllate e pagate n. 250 fatture; sono stati lavorati e inviati n.

70 O.A, alla Banca d1 Italia; sono stati emessi n, 520 mandati di pagamento; 

ricevuti, lavorati e versati n. 6 assegni. Tutta fattività relativa al pagamento 

delle spese contrattuali è stata ostacolata dai continui pignoramenti che 

sono stati effettuati sul conto bancario deiruffìcio  cassa per i debiti 

delPAmminfstrazione della Giustizia relativi agli indennizzi dovuti ai sensi 

della legge Pinto; nel 2014 sono stati notificati in Cassa n. 500 atti di 

pignoramenti per debiti derivanti dall’applicazione delle legge Pinto, 

rendendo rischioso l'accredito al Cassiere - da parte delle articolazioni 

inteme - dei fondi necessari per il pagamento delle fatture relative agli 

acquisti di beni, di materiali e di servizi effettuati dai tre Centri dì 

responsabilità per la sede ministeriale e costringendo l’amministrazione ad 

adottare modalità di pagamento alternative rispetto a quelle per il tramite 

del cassiere, rendendo impossibile, dì fatto, i pagamenti delle fatture 

tramite f  Ufficio Cassa ai sensi deli’art,'?3 del DPR n.254/2002.
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UFFICIO IH

Per quanto di competenza dell’Ufficio III della Direzione 

Generale, si rappresenta Fattuale situazione del parco auto ordinario e 

blindato di proprietà.

Il parco auto dell’Amministrazionc è attualmente costituito da 

n. 1368 automezzi, così suddivisi per tipologia:

- n. 465 automezzi blindali di proprietà;

- n. 903 automezzi ordinari di proprietà di cui n. 12 conseguili ai sensi 

dell’art. 12 del D.L. 286 del 25/07/1998, che prevede l’acquisizione e 

l’utiliz2o dei beni confiscati nell’ambito di procedimenti penali in 

materia di contrabbando c traffico di sostanze stupefacenti.

Parco auto

Si evidenzia che un numero consistente di vetture costituenti 

l ’attuale parco auto, non più rinnovato ormai da diversi anni, pari a n. 87 

unità di auto ordinarie e n, 41 unità di auto protette, risulta essere stato 

immatricolato negli anni 1992-2000, cui si aggiungono n.. 279 auto protette 

immatricolate tra il 2004 ed il 2006, e che il relativo mantenimento, oltre a 

comportare un inefficace utilizzo per i continui fermo-macchina e per le 

ragguardevoli ed antieconomiche spese di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, non è più in grado di fornire adeguate garanzie per le 

esigenze di mobilità e di tutela dei magistrati sottoposti a misure di 

protezione ai .sensi del D.M, 28.05.2003 emesso dal Ministero dellTntemo. 

Pertanto, osservando le direttive del Gabinetto del Ministro, finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi di Governo ed al rispetto delle esigenze di 

contenimento della spesa dovuta alla gestione degli automezzi di proprietà 

delle Pubbliche Amministrazioni, si sta proseguendo con il piano di 

riduzione del parco auto, sia ordinario che blindato, già avviato nell’anno
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2013 con la dismissione di n. 55 autovetture ed in atto nel 2014 con la 

dismissione di ulteriori n. 34 veicoli, invitando gli Uffici assegnatari delle 

auto di vecchia fabbricazione ed immatricolazione (anni 1992-1996) a 

richiedere immediatamente il parere sul fuori uso alle Commissioni 

competenti, per attivare le procedure di dismissione (cessione Croce Rossa 

o rottamazione),

T, Parco auto ordinario

Le autovetture ordinarie di proprietà, attualmente disponibili, 

sono dislocate presso i 26 distretti di Corte di Appello e le altrettante 

Procure Generali, per assicurare lo svolgimento dei servizi istituzionali e 

per soddisfare le esigenze di mobilità in sicurezza dei Magistrati destinatari 

dì misure tutorie per il 4° livello dì rìschio, per un totale di n, 446 Uffici 

Giudiziari, tra giudicanti e requirenti, nonché presso la Corte di Cassazione,

]a Procura Generale presso la Corte di Cassazione, il Tribunale Superiore 

delle Acque Pubbliche, la Direzione Nazionale Antimafia, comprensiva 

delle 26 Direzioni Distrettuali Antimafia, e presso l’Amministrazione 

Centrale.

2. Parco auto protetto

Per quel che concerne invece il settore delle auto blindate, si 

rappresenta che gran parte del parco auto è costituito da vetture (pari a n.

41 unità immatricolate prima del 2000 e n. 279 immatricolate tra il 2004 ed 

il 2006) non più in grado di fornire adeguate garanzie per le esigenze di 

mobilità e di tutela dei magistrati sottoposti a misure dì protezione ex D.M. 

del 28/05/2003, ed appare anche inadeguato nella prospettiva di mantenere 

un numero congruo di automezzi a tìtolo di riserva.
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Progetto Siamm automezzi

Il Sottosistema Automezzi nasce dall’esigenza di uniformare 

ed informatizzare i principali processi operativi ed amministrativi sottesi 

alla gestione dei Veicoli del DOG. Pur essendo centralizzato, in quanto 

costituito da un ’unica base dati gestita tramite un solo server centrale, 

garantisce ad ogni Ufficio la visibilità esclusiva dei dati di propria 

competenza.

Il Sistema Automezzi è un applicativo unico articolato in tre 

moduli distinti secondo il modello gerarchico del Dipartimento: D.O.G., 

Distretto (Corte D ’Appello, Procura Generale e DNA) , Uffici (Tribunali, 

Procure, D.D.A. e Uffici di Sorveglianza),

Ogni modulo consente una visibilità sui dati, determinata dalla 

propria competenza come sotto meglio specificata:

- Il modulo “DOG” consente l’accesso all’intera banca dati,

- 11 modulo "Distretto” consente l’accesso ai dati relativi a tutti gli Uffici 

rientranti nella competenza deirUfficio distrettuale

- Il modulo “Uffici” è limitato ai soli dati del singolo ufficio.

Il sistema fornisce al D.O.G. un supporto decisionale per la 

pianificazione dei costi di gestione dell'intero parco auto, degli acquisti e 

delle dismissioni dei veicoli.

Compiute le attività di analisi e dì verifica, ed eseguiti 

numerosi test effettuati su un ampio campione di Uffici Giudiziari, il 

sistema integrato Siamm Automezzi, a partire da gennaio 2013, è stato reso 

ufficialmente operativo e nell’anno 2014 integrato con nuove funzioni, ivi 

comprese quelle che agevolano l’inserimento e la modifica sia del foglio 

servizio giornaliero, sia dei dati contabili, quali fatture, tasse di possesso, 

etc.
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Le funzioni principali per un Utente, che accede al modulo del 

Sistema automezzi sono:

* gestione anagrafica dei veicoli in dotazione.

Assicura la gestione dei dati relativi all'anagraftca dei veicoli in carico 

al distretto, dei relativi interventi manutentivi, dei sinistri e dei fuori 

uso, nonché la quantificazione dei costi fissi (obblighi amministrativi e 

interventi di manutenzione programmata) e dei costi variabili (consumi, 

sinistri e interventi di manutenzione straordinaria);

* visualizzazione, inserimento e modifica dei servizi svolti dai veicoli 

assegnati agli Uffici del Distretto;

» gestione del personale;

* stampa di tutte le informazioni.

Consente la produzione dì report con informazioni relative 

all’utiiizzo dei veicoli, alle spese (fisse o variabili), ai sinistri (attivi o 

passivi), alle patenti (tipologie e scadenze), ai veicoli noleggiati dai singoli 

Uffici.

Settore sicurezza

L'attività riguardante gli impianti di sicurezza ha garantito, 

nonostante le esìgue risorse economiche, una regolare assistenza ed un 

costante livello di attenzione alle esigenze delle sedi giudiziarie, sia 

attraverso contratti destinati alla manutenzione ordinaria delle 

apparecchiature, sia autorizzando tempestivamente interventi straordinari 

per sopravvenute urgenze, con un complessivo onere finanziario di circa 

2.000.000,00 di euro. .

Nel 2014 si sono conclusi i lavori per la messa in sicurezza 

della Procura per i Minorenni di Brescia e si è provveduto, fra gli altri, 

all’installazione di impianti presso i Palazzi di Giustizia di Oristano.



Camera dei D eputati -  461 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

Fermo, Caltanissetta, Enna e Mantova, nonché pr&sso le Aule Bunker di 

Palermo e Agrigento. Importanti interventi di ripristino o di potenziamento 

delle apparecchiature si sono realizzati presso le sedi giudiziarie del 

distretto di Cagliari e presso gii Uffici. Giudiziari di Reggio Calabria quali 

la Corte di Appello, il CE.Dm , la Procura e il Tribunale, nelle more del 

completamento della Nuova Cittadella Giudiziaria, previsto nel prossimo 

biennio.

Sono attualmente in corso le procedure per provvedere alla 

messa in sicurezza del Palazzo di Giustizia di Ascoli Piceno e di alcune 

sedi degne di particolare attenzione quali Palermo, Latina, Tempio 

Pausanìa e Lanusei.

È in fase organizzativa una ricognizione sullo stato delle 

misure di sicurezza negli Uffici Giudiziari, con lo scopo di razionalizzare le 

risorse finanziarie e programmare gli impegni di spesa sulla base delle 

effettive necessità locali, nell’ambito di un progetto di standardizzazione 

destinato a garantire livelli minimi di sicurezza nell’ottica del contenimento 

della spesa.

UFFICIO IV

Edilizia giudiziaria comunale

Si deve osservare innanzitutto che, nel corso dell’anno 2014, 

non è stato possibile programmare nuovi interventi per l’edilizia giudiziaria 

comunale, con finanziamenti della Cassa Depositi e Prestiti, in quanto 

l'ultima legge finanziaria che ha previsto stanziamenti, suddivisi in un 

triennio sul relativo capitolo, è stata la Legge 288/2000. In ogni caso, in 

attesa dell’auspicato rifinanzianiento, ¡’Ufficio IV ha egualmente 

provveduto ad istruire e valutare alcuni importanti progetti concernenti la 

costruzione o il completamento di nuovi edifici, nonché lavori di 

ristrutturazione <li immobili già esistenti, In particolare preme evidenziare
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corae nel corso del 2014 siano state avviate due significative opere dì 

completamento: quella della cittadella giudiziaria di Salerno, li stralcio 

funzionale, e quella dell1 analoga cittadella di Reggio Calabria. A tal fine 

rU 'fficio IV ha scrutinato i documenti progettuali, unitamente agli specifici 

pareri ed atti imposti dalla relativa procedura, esprimendo il proprio parere 

tecnico funzionale confluito nel “nulla osta” a quegli interventi, 

consentendo cosi l ’utilizzo della somma di €. 30,000.000 che 1 ’art, 1, 

comma 1.81, delia legge di stabilità del 2014 (legge 27 dicembre 2013, 

n.147), ha destinato ad “ interventi urgenti ed immediatamente attivabili 

relativi a nuove sedi per uffici giudiziari con elevati carichi di controversie 

pendenti, necessari per lo sviluppo delie aree connesse e per l'efficienza del 

sistema giudiziario, previa presentazione al C1PE di specifici progetti di 

adeguamento, completamento e costruzione"’. Di questa somma una parte è 

stata dunque utilizzata per il completamento del secondo stralcio funzionale 

della cittadella giudiziaria di Salerno (circa €.26.532.244,76 di cui alla 

delibera del CiPE n. 12 del 2014), e la restante per il completamento della 

cittadella giudiziaria di Reggio Calabria,

Si è altresì provveduto, per quanto possibile, ad effettuare 

interventi dì limitate dimensioni, con ricorso a somme in passato già 

finanziate dalla Cassa Depositi e Prestiti, utilizzando i ribassi d ’asta.

Edilizia giudiziaria demaniale

Per quanto riguarda, invece, l'edilizia giudiziaria demaniale 

occorre precisare che, nel corso del 2014, si è potuto operare con i fondi 

delfesercizio 2013 suddivisi in un programma di spesa. Detti fondi sono 

stati resi disponibili nella misura di € 8.221,623,13 sul cap. 7200 PG1 

(“spese per acquisto, ampliamento, manutenzione straordinaria di
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im m obili...”) e di € 5.367.935,99 su! cap. 7200 PG2 (“spese per acquisti, 

installazioni, ampliamento e manutenzione straordinaria di impianti.

Si premette che, a) fine di consentire una sempre più efficace 

programmazione pluriennale delle opere da eseguire, [’Ufficio IV ha 

effettuato nei 2014 un monitoraggio presso le Corti d ’Appello ed i 

competenti Provveditorati Interregionali alle 0 0 ,P P . per conoscere lo stato 

di manutenzione degli edifici giudiziari, di proprietà demaniale, con 

particolare riferimento agli adeguamenti necessari per ottemperare alle 

prescrizioni del Decreto Legislativo n.81/2008, nonché alla normativa in 

materia di prevenzione incendi e antisismica. Gli interventi, di cui al 

programma realizzato nel corso del 2014, hanno riguardato numerosi 

Palazzi dì Giustizia ove, grazie al lavoro in collaborazione con i competenti 

Provveditorati Interregionali alle OO.PP., sono in corso, anche per lotti 

funzionali, opere di adeguamento degli impianti alle normative vigenti, di 

installazione di sistemi antincendio, di consolidamento strutturale, di 

maggiore sfruttamento degli spazi esistenti ai fini della funzionalità degli 

uffici.

Particolare riguardo è stato riservato agli uffici giudiziari di 

Roma e di Napoli, ove sono stati finanziati importanti lavori di 

adeguamento.

Adempimenti sulla trasparenza

L’Ufficio IV ha inoltre contribuito all’attuazione delle recenti 

statuizioni normative in tema di trasparenza; in particolare, relativamente 

agli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 30 D.Lgs, 33/2013 si è 

proceduto ad un censimento di tutte le locazioni stipulate dai Comuni al 

fine di acquisire la disponibilità di immobili da destinare a sedi giudiziarie 

in ciascun distretto di Corte d'Appello. Inoltre nel portale PA (RATIO-
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PTTM-S1M), sempre del Demanio, sono stati inseriti i dati relativi alle unità 

di personale per ciascun ufficio al fine di assicurare il rispetto di quei 

principi di congruità e razionalizzazione degli spazi sotto l'egida del 

parametro dei 20-25 metri quadri per ciascuna unità di personale, secondo
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DIREZIONE GENERALE BEL BILANCIO 

E DELLA CONTABILITA1

La Direzione Generale del bilancio e della contabilità è 

articolata in due uffici dirigenziali c persegue il duplice obiettivo di 

contribuire da un lato alla formazione e gestione del bilancio di pertinenza 

del DOG, assicurando l’assegnazione delle risorse finanziarie airapparato 

giudiziario periferico, e dall'altro di assicurare la coiTesponsione del 

trattamento economico fondamentale al personale ddl'Amministrazione 

centrale e degli Uffici giudiziari di Roma e il trattamento economico 

accessorio a livello nazionale.

La Direzione generale nel suo complesso, inoltre, in ragione 

delle specifiche competenze contabilistichc, riveste un ruolo centrale e un 

punto di riferimento nell’ambito delle altre articolazioni ministeriali per 

quanto riguarda gli aspetti connessi alla gestione della spesa e Padozione di 

provvedimenti aventi riflessi contabili. Si forniscono, di seguito, le attività 

più significative in relazione alle principali aree di attività.

Formazione e gestione del bilancio

Nell’ambito della formazione del bilancio finanziario sono 

state svolte tutte le attività connesse alla formulazione delle proposte 

previsionali in vista della predisposizione del disegno di legge di bilancio, 

la predisposizione della nota integrativa e della relazione illustrativa. 

Analoghe attività sono state svolte in occasione del disegno di legge di 

assestamento e del rendiconto generale dello Stato.

Con riferimento alla contabilità economica, e in parallelo con 

le fasi relative al bilancio finanziario, è stata curata la predisposizione del 

budget economico per centri di costo e relativi aggiornamenti in corso
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d’anno, nonché la rilevazione dei dati dì consuntivo. Nell’ambito della 

gestione del bilancio e nei limiti della legislazione vigente sono stati 

predisposti, attraverso il ricorso agli strumenti di flessibilità del bilancio, 

circa 80 provvedimenti di variazioni compensative o richieste di 

integrazione volte ad assicurare Fottimale allocazione delle risorse

Tali attività sono state svolte in raccordo con le Direzioni 

generali interessate e con il Dipartimento della ragioneria generale dello

predisposizione di relazioni e monitoraggi richiesti dalla Corte dei conti o

contributo nella predisposizione della documentazione prevista dalle norme 

di contabilità di Stato a corredo dei p ro v v ed im en ti normativi rientranti

finanziarie iniziali e finali, riferite al corrente esercizio finanziario 2014,



STANZIAMENTI INIZIALI 

2014

STANZIAMENTI 

FINALI 2014

SPESA TOTALE 3,543.696,547,00 100,00% 3.690.520.866,00 100,00%

SPESE CORRENTI 3.584.496,715,00 93,38% 3.631.266.882,00 98,39%

SPESE DI PERSONALE 3.226.008.686,00 88,54% 3.264.695.944,00 88,46%

CONSUM I INTERMEDI 233.124.035,00 6,40% 237.206.912,00 6,43%

TRASFERIMENTI AD ALTRI ENTI 124.664.892,00 3,42% 126.462.969,00 3.43%

ALTRI SPESE CORRENTI 6.99.102,00 0,02% 2.901.057,00 0,0S%

SPESE IN CONTO CAPITALE 59,199.832,00 1,62% 59.253.984,00 1,61%
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Trattamento economico fondamentale

La Direzione generale gestisce le partite stipendiali del 

personale di magistratura e del personale amministrativo in servizio presso 

rAmministrazione centrale, la Corte suprema di cassazione, la Procura 

generale presso la Corte suprema di cassazione, la Direzione Nazionale 

Antimafia ed il Tribunale superiore delle acque pubbliche, per un totale di 

circa 2.800 dipendenti,

Tali attività, particolarmente complesse e gravose, si 

concretizzano attraverso ia gestione delle partite di spesa fissa, le modifiche 

del trattamento economico, le variazioni economiche derivanti dai contratti 

collettivi nazionali mediante l ’inserimento sul sistema informatico dì 

gestione degli stipendi, dì circa 11.300 variazioni stipendiali e connessi 

adempimenti relativi al conguaglio fiscale e previdenziale.

Ulteriore attività amministrativa consiste nella predisposizione 

dei prontuari stipendiali per il personale di magistratura in applicazione dei ' 

DPCM concernenti gli adeguamenti triennali ex art. 24, comma 1, legge 23 

dicembre 1998, n. 448.

Inoltre l’ufficio ha provveduto all/immediato aggiornamento 

connesso all’applicazione di tutte le disposizioni aventi riflessi sul 

trattamento economico.

Rimborso del trattamento economico relativo al personale proveniente 

da altre amministrazioni o enti.

Inoltre rufficio  ha provveduto all'immediato aggiornamento 

connesso all’applica/ione dì tutte le disposizioni aventi riflessi sul 

trattamento economico.

Per quanto concerne il servizio dei rimborsi alle altre 

pubbliche amministrazioni del trattamento fondamentale riguardante il
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personale comandato presso gli uffici giudiziari, nonché del personale 

applicato presso le sezioni di polizia giudiziaria, la Direzione ha 

provveduto all’emissione di 540 mandati di pagamento per un ammontare 

di euro 24,697.107, sia in conto competenza che in conto residui. Le 

principali tipologie di utilizzo del predetto personale riguardano;

- comandali presso gli Uffici del giudice di pace ai sensi della legge n.

468 del 1999 per un totale di circa 530 dipendenti;

- altro personale comandato a seguito di provvedimenti della Direzione 

generale del personale e della formazione;

- personale applicato presso le sezioni di polizia giudiziaria ai sensi 

deJPart. 5, comma 2, delle disp. att, c.p.c».

Trattamento economico accessorio

La Direzione generale ha provveduto a curare tutte le attività 

volte ad assicurare la corresponsione del trattamento economico accessorio 

spettante al personale dcil1 Amministrazione giudiziaria in servizio presso 

l'amministrazione centrale e presso tutti gli uffici giudiziari.

Tali attività riguardano, in particolare, gli emolumenti di 

seguito indicati,

1. Straordinario e Fondo unico di amministrazione

L ’attività è consistita nella predisposizione dei decreti ministeriali 

relativi allo straordinario per processi penali di particolare rilevanza ai 

sensi dell'art. 11 del D.L. n. 320/87 convertito con legge n. 401/87, per 

il lavoro straordinario svolto dal personale della DNA e delle DDA, ai 

sensi dell'articolo 13, comma 10 del D.L, n.367/91 convertito con legge 

n. 8/92, per un totale complessivo di risorse gestite pari ad euro 

3,129.391.
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Si è provveduto alia predisposizione della richiesta, al Ministero 

dell’economia e delle finanze, delle risorse occorrenti per la 

liquidazione delle altre prestazioni di lavoro straordinario (art, 12, 

quarto comma D.P.R. n,344/l 983) per un totale complessivo pari ad 

euro 1.882.289. nonché per lo straordinario elettorale (elezioni membri 

Parlamento Europeo ed elezioni amministrative del 25/5/14} per un 

importo dì euro 2,960.778,

Per tali emolumenti sono siate ripartite ed assegnate, attraverso le 

procedure previste in materia di cedolino unico, le risorse tra le diverse 

articolazioni centrali e periferiche dell’amministrazione.

La Direzione generale ha curato tutte le attività finalizzate alla 

quantificazione del fondo unico di amministrazione relativo all’intera 

amministrazione della giustizia ed a fornire il proprio contributo 

tecnico-contabile nell’ambito della contrattazione integrativa, con 

conseguente ripartizione e assegnazione delle risorse finalizzate alla 

corresponsione, in favore dì tutto il personale in servizio presso gli 

uffici giudiziari, degli emolumenti relativi àgli istituti oggetto di 

contrattazione (indennità, produttività, straordinario), nonché in favore 

del personale in servizio presso l’amministrazione centrale.

Come per gli anni passati la Direzione ha curato, in seguito alla 

sottoscrizione dell’accordo sull’utilizzazione del fondo unico di 

amministrazione per gli anni 2011 e 2012, l’assegnazione, sia agli uffici 

giudiziari periferici che a quelli centrali, delle risorse finanziarie.

Tali attività hanno prodotto assegnazioni ai funzionari delegati 

effettuate mediante l’emissione di n, 21 decreti di riparto, come 

previsto dal sistema di pagamento delle competenze accessorie 

“cedolino unico”.
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2, Trattamento di missione e trasferimenti

La Direzione ha provveduto, ne] corso deìl’anno, ad avviare e curare la 

gestione delle attività per l’espletamento ed aggiudicazione della gara 

finalizzata alla stipula del nuovo contratto d’appalto specifico per la 

fornitura dei servizi di gestione integrata delle trasferte di lavoro del 

personale, attraverso confronto competitivo ai sensi dell’art, 59, comma.

8, del decreto legislativo n. 163/2006. La gara, in un’ottica di 

semplificazione e perseguimento di maggiori livelli di efficienza, ha 

riguardato i servizi relativi ai seguenti centri di responsabilità: 

Gabinetto e uffici di diretta collaborazione, Dipartimento per gli affari 

di giustizia, Dipartimenio dell’organizzazione giudiziaria, del personale 

e dei servizi, Dipartimento per la giustizia minorile.

L ’iter amministrativo si è concluso con la stipula del nuovo contralto, 

avente durata biennale, con decorrenza 27/5/14. La gestione del 

servizio, nell’ambito dcU'organizzazione giudiziaria, ha comportato la 

ripartizione e assegnazione delle risorse per le esigenze degli uffici 

giudiziari attraverso l’emissione di 348 ordini di accreditamento per 

missioni nazionali ed estere nonché attraverso un monitoraggio costante 

dei rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 6, comma 12 del IXL. 

n.78/2010. Inoltre si è provveduto ad emettere 316 mandati di 

pagamento per la liquidazione del trattamento dì missione al personale 

in servizio presso il dipartimento e per i.l personale estraneo 

componente delle commissioni dì concorso e delle commissioni 

operanti presso l’ufficio legislativo. Nel complesso tale attività ha 

comportato la gestione di risorse per circa euro 2.350.000.

3. Buoni pasto

Tale attività è stata connessa alla sottoscrizione degli ordinativi diretti 

dì acquisto tramite ricorso alla convenzione Consip edizione 6, estesa a
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n. 6 lotti, per le esigenze relative al personale amministrativo e di 

magistratura in servizio presso l’intero territorio nazionale.

11 servizio prevede l ’assegnazione delle risorse, con ordini di 

accreditamento a cadenza quadrimestrale, in favore dei funzionari 

delegati, per le richieste di approvvigionamento inoltrate a livello 

distrettuale. L ’attività è stata caratterizzata da un monitoraggio costante 

al fine di consentire, in occasione delle operazioni di chiusura delle 

scritture contabili, l’adeguamento delle risorse in relazione alle effettive 

necessità dei singoli Uffici, evitando il sorgere, sulle aperture di 

credito, di cospicui fondi non utilizzati.

La Direzione provvede, inoltre, alla gestione delle richieste di 

approvvigionamento e consegna dei buoni pasto per il personale 

appartenente al Dipartimento delforganizzazione giudiziaria, del 

personale e dei servizi ed alla successiva liquidazione in favore della 

ditta fornitrice,

Nel complesso tale attività ha comportato la gestione di risorse per 

circa 28.000.000 di euro con l ’emissione di oltre 150 ordini di 

accreditamento,

4. Sussidi al personale

Per quanto concerne tale servizio, si evidenzia che nel corso del l ’anno è 

stato adottato il nuovo PDG 12 maggio 2014 contenente i criteri per 

l ’erogazione dei sussidi in favore del personale.

Nel corso dell’anno sono stati liquidati, a seguito della verifica dei 

presupposti previsti dal precedente provvedimento, n, 320 sussidi in 

favore del personale dipendente.
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Altre assegnazioni e pagamenti

La Direzione generale ha svolto ogni altra attività volta ad 

assicurare, anche a livello nazionale, la corresponsione di emolumenti o 

pagamenti in genere, anche previdenziali e fiscali, previsti da particolari 

disposizioni, attraverso pagamenti diretti da parte dell’amministrazione 

centrale o assegnazione di risorse, in favore dei funzionari delegati, secondo 

la soluzione gestionale individuata in termini di efficienza.

Tra questi si segnalano, in particolare:

- I.’indennità di amministrazione liquidata al personale comandato presso 

gli uffici giudiziari con conseguente emissione di 66 ordini di 

accreditamento a favore dei funzionari delegati, nonché per il 

versamento Irap alle regioni. In alcuni casi si è provveduto direttamente 

ai versamento dell’Irap alle Regioni con n. 26 ordini di pagamento, per 

un totale di oltre 1,000.000 di euro;

- rindennità ai componenti togati e agli esperti dei Tribunali Superiore e 

Regionali delle Acque Pubbliche e dei dipendenti dei Tribunali 

regionali con l’emissione di 10 provvedimenti di liquidazione 

dell’indennità spettante ai sensi della L. 704/1959 e dei corrispettivi per 

91 ordini di pagamento;

- l'indennità a favore dei Commissari agli usi civici per la corresponsione 

dell’indennità di carica ai magistrati in servizio presso i Commissariati 

agli usi civici ai sensi dell’art. 38 L. 1766/1927 con l ’emissione dì 7 

ordini di accreditamento;

- il pagamenti alle ASL per visite fiscali ai dipendenti 

deiramministrazione centrale e ordini di accreditamento in favore dei 

funzionari delegati per il personale in servizio presso gli uffici 

giudiziari;
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- il riconoscimento dei gettoni dì presenza per le commissioni di garanzia 

elettorale che lia dato origine all'emissióne di 10 provvedimenti di 

liquidazione dei compenso spettante ai componenti non togati dei 

Collegi regionali di garanzia elettorale istituiti presso le Corti d’Appello 

di cui alla legge 5.15/1993, nonché remissione di 40 ordini di pagare;

- l ’onorario giornaliero ai componenti e agli esperti degli uffici elettorali 

che si costituiscono presso gli uffici giudiziari in occasione delle 

elezioni ha dato origine a l’esame della documentazione pervenute dalla 

Suprema Corte di Cassazione e dalle Corti d ’Appello riguardante 

fattiv ità  svolta a seguito di consultazioni elettorali dando origine a 46 

ordini di accreditamento agli uffici distrettuali, nonché 79 ordini di 

pagare per gli uffici elettorali della Corte Suprema di Cassazione;

- in occasione dell’attività di sorveglianza nei concorsi e per ì compensi 

ai componenti le commissioni di concorso sono stati liquidati i gettoni 

di presenza per fattività di sorveglianza, oltre ai compensi ai 

componenti delle commissioni con conseguente emissione di 9 

provvedimenti dì liquidazione e 953 ordini di pagamento, inoltre da 

considerare anche i compensi spettanti ai componenti delle 

commissioni operanti presso l’Ufficio legislativo,

- l'emissione dei decreti ingiuntivi emessi in relazione ai ricorsi 

presentati dai dipendenti degli uffici giudiziari per il mancato 

pagamento delle competenze accessorie ha comportato remissione di 6 

decreti di riparto nel rispetto della procedura del cedolino unico, con 

conseguente assegnazione di 50.269,00 euro, al fine di poter liquidare 

la sorte capitale,

Le predette attività hanno dato origine a circa 1.100

comunicazioni riguardanti il conguaglio a fini fiscali.
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Nel corso del 2014 sono state poste in essere le attività 

concernenti le procedure connesse alia liquidazione dell’indennità spettanti 

ai partecipanti ai progetti formativi di perfezionamento in attuazione 

dell’art. 1, comma 344, della legge 27/12/2013, n. 147, (già iniziati nel 

corso del 2013) che hanno interessato circa 2.750 unità, con l’emissione di 

circa 109 ordini di accreditamento per oltre 7 milioni di euro in favore degli 

uffici giudiziari. Inoltre a fine anno sono state avviate le procedure per 

rattuazione della seconda fase del progetto impiegando nuovamente dette 

unità di personale.

La Direzione gestisce l’attività concernete la stipula delle 

convenzioni per delegazioni di pagamento finalizzate alla concessione di 

prestiti finalizzati al soddisfacimento dei bisogni finanziari del personale 

dell’amministrazione della giustizia. Per tale attività nel corso del 2014 

sono state stipulate 10 convenzioni per la concessione di prestiti su delega 

con istituti di credito e società finanziarie.

Per quanto concerne il fabbisogno rappresentato dall’attività di 

formazione istruita in periferia la Direzione ha provveduto all’emissione di 

57 ordini di approvvigionamento per un totale di circa 200.000,00 euro in 

favore delle scuole o uffici di formazione collocati sul territorio.

Conto annuale

Sono stati svolti tutti i necessari adempimenti connessi alla 

predisposizione del Conto Annuale e della Relazione al co n to  annuale, 

previsti dai Titolo V del D.Lgs. 165/01, effettuate attraverso il sistema 

S1CO (Sistema Conoscitivo del personale) del Ministero dell.’Economia e 

delle Finanze e della Ragioneria generale dello Stato, ivi compresa l’attività 

di coordinamento degli uffici del Ministero coinvolti.
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Attività connesse al contenzioso

La Direzione generale ha fornito, a]l’ufficio contenzioso, 

conteggi e relazioni per la difesa in giudizio nelle materie inerenti in 

trattamento economico fondamentale e accessorio.

Ha provveduto, inoltre, all’esecuzione di giudicati in materia 

di competenze accessorie e altri pagamenti connessi ed ha curato le attività 

di recupero conseguenti la riforma, in favore deir amministrazione, di 

sentenze eseguite in primo grado.

Sono stati, inoltre, emessi circa 300 provvedimenti di spese per 

lite e rimborso spese legali a favore del personale,

interessi e rivalutazioni

Una complessa attività, in termini di procedure e di volumi, 

viene svolta per la liquidazione degli interessi spettanti al personale 

amministrativo e di magistratura, in servizio su tutto il territorio nazionale.

Trattasi di interessi e/o rivalutazioni da liquidare in esecuzione 

di giudicati o a seguito della corresponsione, a qualsiasi titolo, di somme 

arretrate.

Nel corso deiranno sono stati esaminati n. 3,058 fascicoli a 

cui ha fatto seguito la conclusione dei procedimenti e l’adozione del 

corrispondente provvedimento.

Sono stati quindi emessi n. 723 ordini di pagamento per un 

totale complessivo liquidato di €  878,268..00.

L’attività è stata, inoltre, caratterizzata dall’emissione di n, 40 

provvedimenti amministrativi finalizzati al recupero di somme a seguito di 

giudicati pronunciati in sede di appello per un imposto complessivo di circa 

400.000 euro.
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Bollettino Ufficiale

La Direzione generale ha curato tutte le attività finalizzate alla 

pubblicazione quindicinale del Bollettino Ufficiale del Ministero della 

giustizia individuate nella raccolta della documentazione da pubblicare e 

correzione, nella predisposizione e invio delle bozze all'istituto poligrafico 

dello Stato che procede alla pubblicazione su supporto cartaceo e 

informatico.

Il Bollettino è stato completamente dematerializzato con il 

ricorso alla pubblicazione on line attraverso la Biblioteca virtuale dello 

Stato, salvo alcune copie da conservare in formato cartaceo. Gli atti 

pubblicati riguardano disposizioni generali, circolari, tabelle giudiziarie, 

procedure concorsuali, commissioni ed atti delle Libere Professioni, 

nonché il personale di magistratura, personale amministrativo ed il 

personale del Corpo di Polizia Penitenziaria,

Si segnalano, infine, le iniziative dì maggior rilievo che hanno 

caratterizzato l ’attività della Direzione generale nel corso del 2014.

Fatturazione elettronica

Per quanto concerne l’avvio della fatturazione elettronica la 

Direzione generale ha svolto (provvedimento del Ministro del .10 aprile 

2014) l’attività di coordinamento per l’avvio della gestione elettronica delle 

fatture per gli uffici amministrativo-contabili della varie strutture, centrali e 

periferiche, delfiniera amministrazione della giustizia. Trattasi di una 

materia alla quale il Governo ha attribuito un rilevante ruolo strategico 

essendo uno dei temi centrale deli'Agenda digitale con implicazioni, anche 

a livello comunitario, connesse alla digitalizzazione della pubblica
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amministrazione, alla tracciabilità e razionalizzazione dei processi di spesa, 

al monitoraggio della finanza pubblica e alla tempestività dei pagamenti.

Trattamento economico fondamentale personale UNEP

economico fondamentale del personale UN1ÌP liquidato, fino al 

31/12/2014, dal responsabile di ciascun ufficio NEP con modalità che non

elementi dì complessità, anche per i connessi adempimenti fiscali e 

contributivi, e possibili sperequazioni tra uffici in ragione della mancata

consentiranno l ’avvio delle nuove modalità di pagamento del trattamento 

economico fondamentale attraverso il sistema infomiativo NO TI* A, da

Le nuove modalità consentiranno importanti ricadute sia in 

termini di efficienza e semplificazione nell’ambito degli ufficio NEP, sui 

quali non graveranno più gli adempimenti dì carattere fiscale e 

previdenziali, sia in termini di qualità del servizio per i dipendenti, i quali 

potranno utilizzare tutti i servìzi offerti attraverso il portale web.
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DIREZIONE GENERALE PER LA GESTIONE E LA 
MANUTENZIONE DEGLI UFFI CI E DEGLI EDIFICI DEL 

COMPLESSO GIUDIZIARIO D I NAPOLI

Le attività di maggiore importanza svolte dalla Direzione 

Generale nell’anno 2014 sono consistite, innanzitutto, neU’attuare gii 

interventi organizzativi ed infrastrutturali finalizzati all’attuazione della 

riforma della geografia giudiziaria nel distretto di Napoli, oltre che a 

portare a termine i complessi interventi edilizi ed impiantistici oggetto di 

finanziamento con Fondi Fers (gestione Ministero dell’Ambiente) e PAG 

(gestione Ministero del ¡’Interno).

Sotto il primo profilo, l’entrata in vigore dei D.lgs. 155 e 156 

delFanno 2012 ha comportato, quanto al Distretto di Napoli, la necessità di 

un enorme sforzo organizzativo da parte della Direzione generale, anche in 

considerazione dell’estrema urgenza delle attività da svolgere, 

probabilmente mai verificatasi in passalo; è stato necessario procedere 

all’accorpamento di ben 8 diverse Sezioni Distaccate del Tribunale di 

Napoli, di notevolissima dimensione.

Nel medesimo tempo, avendo la Direzione generale acquisito - 

con il D.lgs, n. 14/2014 - la competenza anche relativamente agli uffici di 

Napoli Nord, si. è assicurato il funzionamento a regime (iniziato in forza di 

apposita delega sempre conferita al Direttore generale dal precedente Capo 

Dipartimento) anche di detti uffici.

Quest’ultimo aspetto si è presentato di particolare complessità, 

stante la necessità di avviare complessi rapporti interdipartimentali con il 

DAP, che hanno portato alla stipula di alcune Convenzioni (richiamate 

dallo stesso ufficio di Gabinetto nei lavori preparatori per il nuovo 

regolamento di organizzazione, quale esempio di corretto sforzo sinergico); 

è stata inoltre necessaria una variegata attività di tipo contrattuale per
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rendere possibile a] nuovo ufficio giudiziario di fruire sin da subito dei 

necessari servizi, allo stato pienamente attivi.

Sempre nello stesso periodo, è stato necessario, nell’ambito 

delle attività di accorpamento, anche trovare una soluzione allocativa 

temporanea airinterno del cd, “Castello Aragonese” per gli uffici della 

soppressa Sezione Distaccata di Aversa (appartenente al Tribunale di Santa 

Maria Capua Vetere), attualmente trasferiti presso i nuovi uffici di Caserta.

Infine, la Direzione è attualmente impegnata a completare le 

attività di sistemazione degli uffici del Giudice di Pace, una volta stabilito 

il loro assetto definitivo in forza del D.M. di recente pubblicato.

Quanto al secondo aspetto sopra richiamato, non può non 

sottolinearsi la ricerca e l’efficace utilizzo da parte della Direzione generale 

di consistenti fonti di finanziamento per gli interventi di propria 

competenza, senza gravare sul bilancio ministeriali; ciò ha determinato che, 

nel solo anno 2015, saranno avviati, ed in gran parte portati a termine, 

interventi di ristrutturazione edilizia ed impiantistica riguardanti gli edifici 

gestiti dalla Direzione stessa per un valore complessivo di oltre 20 milioni 

di euro, tutti a carico di soggetti diversi dal Ministero della Giustizia.

In particolare, a seguito di un notevolissimo sforzo 

organizzativo, sono state concluse tutte le attività necessarie per portare a 

termine gli interventi a carico del Programma Operativo Interregionale 

“Energie rinnovabili e risparmio energetico1’ POI (FESR) 2007 - 2013, 

gestite dal competente Ministero dell’Ambiente, così attuando nel settore 

giustizia l’intervento avviato dal. medesimo Ministro presso il predetto 

Dicastero.

a) Intervento del valore di circa 6 900.000,00. consistente 

nell*affidamento della progettazione esecutiva e della esecuzione dei 

lavori -per la definizione e l’attuazione dell’efficientarnento e risparmio
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energetico relativamente ali e strutture del Complesso Giudiziario di 

Napoli a valere sulle linee di attività 2,2. e 2.5 del Programma

Operativo interregionale.“Energie rinnovabili g risparmio energetico”

POI (FESR) 2007 - 2013”. PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 

NAPOLI

Le procedure di gara sono state regolarmente portate a termine 

nell’anno in corso, essendo previsto l’avvio e la conclusione dei lavori 

da parte della ditta aggiudicata ria entro l’anno 2015,

b) Intervento del....valore di circa € 12,000,000,00,...consistente

nel l'affidamento, la definizione e l’attuazione deireffìeientamento ed il 

risparmio energetico relativamente alle strutture del Complesso 

Giudiziario di Napoli, a valere sulle linee di attività 2.2 e 2.5 del 

Programma Operativo Interregionale il Energie rinnovabili e risparmio 

enereetico” (FESR) 2007-2013 - NUOVO PALAZZO DI GIUSTIZIA 

DI N APO LI LOTTO 1

Le procedure di gara sono regolarmente in corso, essendo prevista 

l’aggiudicazione nei prossimi mesi e, comunque, l ’avvio e la 

conclusione dei lavori da parte della ditta che risulterà aggiudicataria 

entro l’anno 2015.

Per quanto poi specificamente riguarda la gestione e manutenzione del 

prestigioso immobile di Castel Capuano, lo stesso è interessalo da due 

diversi interventi, a carico di differenti fonti di finanziamento e con 

distinti beneficiari,

c) Intervento del valore di circa 6 5.000.000,00 nell’ambito dei cd. Grande 

Progetto denominato “Centro Storico di Napoli - Valorizzazione del 

Sito UNESCO”, finanziato con contributo finanziario da parte del
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Fondo Europeo di Sviluppo FESR, che vede il Comune di Napoli quale 

beneficiario finale e stazione appallante

L ’attività progettuale è stata completata, con piena collaborazione da 

parte del personale tecnico della Direzione, ed il progetto definitivo è 

stato regolarmente trasmesso all’Ente beneficiario (il Comune di 

Napoli), al quale, unitamente al Provveditorato alle OO.PP. di Napoli 

ed alla Soprintendenza per i beni architettonici, paesaggistici, storici, 

artistici ed etnoantropologici peT Napoli e Provincia, compete ogni 

attività successiva, ivi compreso l ’espletamento delle gare d ’appalto per 

l ’affidamento dei lavori a farsi.

In data 30 dicembre 2013 è stata stipulata tra il Direttore generale ed il 

Sig. Sindaco di Napoli un’apposita convenzione, volta a disciplinare la 

gestione dell’immobile e delle attività che saranno destinate ad essere 

ivi svolte al termine dei lavori.

Queste ultime - che dovranno essere regolate a mezzo di un piano da 

concordare con l’Amministrazione in coerenza con le finalità del cd. 

Grande Progetto Unesco - saranno gestite senza finalità lucrativa, 

neanche volta al solo recupero delle spese, dal Comune di Napoli, 

ovvero da un diverso soggetto individualo di comune accordo tra le 

parti,

Il bando di gara è stato già pubblicato da parte del competente 

Provveditorato OO.PP, e, quindi, le attività sono regolarmente in corso 

secondo il cronoprogramma stabilito, essendo previsto la procedura 

aperta, per offerte segrete, per la data del 1 8.12.2014.

d) Intervento del valore di 6 3.500.000,00 nell’ambito del PON - 

Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo sviluppo - 

Obbiettivo Convergenza” 2007 - 2013. cofinanziato dal Fondo Europeo
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di Sviluppo Regionale e denominato “Castel Capuano antico tribunale 

luogo simbolo di legalità”

Va preliminarmente sottolineato sul punto che, stante la possìbile 

criticità temporale legata alle necessità progettuali, la Direzione 

generale ha chiesto ed ottenuto lo spostamento sulla Linea d ’intervento

2 “Formazione, aggregazione e meritocrazia giovanile” del Piano di 

Azione Giovani Sicurezza e Legalità; ciò ha consentito la 

conservazione dei fondi ed il prosieguo delle iniziative programmate.

L ’attività progettuale è stata anche in questo caso completata con la 

piena collaborazione da parte del personale tecnico della Direzione ed il 

Provveditorato alle OO..PP,, a seguito di regolare pubblicazione del 

bando dì gara, e si sta provvedendo ad ultimare le relative operazioni, 

allo scopo di pervenire alla relativa aggiudicazione.

Da ultimo, giova precisare che la vocazione originaria dell’edificio è 

stata comunque rispettata, a seguito di una serie di iniziative 

ministeriali.

Ed invero, presso l’edificio di Castel Capuano, con particolare riguardo 

agli uffici della Scuola di Formazione del Personale Amministrativo, 

gestita dalla Direzione Generale del Personale e della Formazione, si 

svolgono da tempo una serie di attività formative, dirette sia ai 

magistrati che al personale amministrativo.

Peraltro, grazie ad una ottima sinergia tra la Direzione Generale e 

quella del Personale e della Formazione, sono stati svolti presso 

l’edificio di Castel Capuano alcuni corsi sperimentali, a carattere 

intemazionale, nell’ambito della programmazione della Scuola 

Superiore della Magistratura; quest'ultimo, dato il buon esito 

deH’iniziativa, ha chiesto ed ottenuto di estendere la collaborazione, 

inserendo la sede di Castel Capuano quale luogo stabile dì iniziative
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formative da svolgersi già dal pròssimo anno in forza di apposita

Non può non aggiungersi in conclusione che la Direzione generale, 

grazie ai fattivo contributo de] personale amministrativo e tecnico ivi in 

servizio, oltre ad aver pressoché ultimato tutti gli interventi edilizi ed 

impiantistici previsti in forza della ordinaria programmazione di 

bilancio, ha in corso di completamento la predisposizione di un 

complesso software che consentirà un ’accurata mappatura delle 

superfici degli immobili oggetto di gestione e dei relativi costi; ciò al 

fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse a disposizione, rendendo più 

agevole anche il rapporto con l’Agenzia del Demanio, eventualmente
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DIREZIONE GENERALE DI STATISTICA

In relazione alle più salienti attività realizzate dalla Direzione 

generale nel corso dell’anno trascorso, si rappresenta che Pobbìettivo 

principale è stato quello di offrire un contributo di raccolta, aggregazione e 

analisi dei dati inerenti l ’attività giudiziaria che fosse di supporto al 

Ministro, al Capo del Dipartimento e a tulle quelle articolazioni, interne ed 

esterne all’amministrazione giudiziaria, che a vario titolo hanno 

manifestato una necessità informativa dei dati statistici. A tal fine si fa 

presente che la Direzione generale è anche ufficio di statistica incardinato 

nel SISTAN (Sistema Statistico Nazionale) ai sensi del D.Lgs 322 del 1989 

e coordina pertanto tutte le statistiche ufficiali del Ministero verificando il 

rispetto della normativa In materia di privacy.

Nel seguito si riporta una sintetica descrizione delle principali 

attività svolte nell’anno 2014 dalla DG-Stat.

Attività istituzionale di rilevazione delle statistiche giudiziarie

• Continuo monitoraggio dei più importanti fenomeni caratterizzanti 

l’attività giudiziaria sia nel settore penale sìa in quello civile, tra cui, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, Ì flussi di procedimenti, il 

rapporto tra iscrizioni e definizioni, le pendenze e i dati amministrativo- 

contabili.

• Affinamento delle tecniche e delle attività di analisi dei dati con 

particolare riferimento al compìetamento, tramite stime e proiezioni di 

inferenza statìstica, dei flussi relativi agli uffici non rispondenti.

• Prosecuzione di molteplici collaborazioni con la Direzione Generale dei 

Sistemi Informativi Automatizzati per la realizzazione e il
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miglioramento dei diversi sistemi informativi aziendali in uso alla 

Giustizia.

® Consueta e continuativa attività di divulgazione di dati statistici in 

risposta a quesiti provenienti da istituzioni, parlamento* quotidiani di 

informazione, redazioni di trasmissioni televisive, altri ministeri, 

università e varie associazioni.

Collaborazioni con il CSM

li Consiglio Superiore della Magistratura aveva da tempo 

avviato una riflessione sulla necessità di costruire una propria struttura 

interna dotata di competenze statistiche che, al servizio dell’intera attività 

consiliare, fosse in grado di raccogliere ed elaborare i dati statistici e le 

informazioni provenienti dal Ministero della Giustizia e dagli Uffici 

giudiziari. La costituzione di un ufficio statistico interno al CSM, che 

consenta di fornire una visione autonoma dei dati per un loro opportuno 

impegno nelle decisioni e nèLle scelte dell’organo di governo autonomo, 

assurgeva al ruolo di necessità strumentale per il suo buon funzionamento.

L ’idea è diventata concretamente realizzabile grazie alla proficua 

collaborazione con i) Ministero della Giustizia, e segnatamente, con la Dg- 

Stat, che ha fornito le competenze necessarie a costituire l’ufficio statistico 

in oggetto. È stato così disposto il comando presso il CSM di due 

funzionari della Direzione Generale di Statistica del Ministero della 

Giustizia, particolarmente esperti in ambito statistico, i quali per tutto il

2014 hanno operato con continuità presso il CSM e hanno reso possibile 

l’esecuzione di molteplici studi di elaborazione e analisi statistica di 

supporto all’attività consiliare. Dal momento che proprio nel 2014 il CSM 

ha bandito un concorso per l’assunzione di due statistici a tempo pieno da 

destinare all'Ufficio statistico interno del consiglio (concorso peraltro vinto
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proprio da due iiinzionari della Dg-Stat) il comando dai due funzionari a 

tempo parziale si è completato proprio il 31 dicembre 2014.

Con la VII Commissione, competente in materia di 

organizzazione degli uffici giudiziari, ia collaborazione si è realizzata 

prevalentemente nell’ambito delle attività svolte da pane della Struttura 

Tecnica dell’Organizzazione (STO). Anche nel 2014 la Dg-Stat ha fornito 

un supporto alla predisposizione, raccolta dei dati, elaborazione e redazione 

dei prospetti statistici a corredo dei piani gestionali ex art, 37 della 

Finanziaria 2011, nonna con la quale il legislatore ha richiesto ai Capi degli 

Uffici giudiziari di redigere un piano gestionale mirato alla fissazione di 

obiettivi di efficienza e di riduzione delle pendenze e della durata delle 

procedure net settore civile.

Sistema di Data Wavehouse della Giustizia C iv ile-D W G C

Tradizionalmente la statistica ministeriale si è basata sul 

principio della raccolta di dati aggregati a livello di singolo ufficio, con il 

fine di determinare, attraverso un’ulteriore aggregazione, le statistiche 

nazionali. Se in un’epoca passata per ottenere le informazioni con cui fare . 

le statistiche sui procedimenti giudiziari poteva essere sufficiente chiedere 

ai tribunali e alle procure di riempire un modulo cartaceo di raccolta dati, 

oggi la necessità dì condurre analisi sempre più articolate e complesse, 

unita alla enorme mole di dati disponibili, richiede lo sviluppo di moderni e 

più efficaci sistemi di analisi.

Per far fronte a questa situazione, qualche anno fa è stato 

avviato al Ministero della giustizia un ambizioso progetto denominato 

“Data-Warehouse della Giustìzia Civile - DWGC” il cui obiettivo 

principale è proprio quello di passare da nna rilevazione indiretta e talvolta 

manuale a una rilevazione automatizzata su tutto il territorio nazionale.
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La realizzazione dì un sistema di dafa-warehouse nella 

giustizia civile è oggi possibile sia grazie alla disponibilità di adeguale 

tecnologie informatiche sia grazie all’abilitazione tecnica offerta dal 

decreto ministeriale 24 maggio 2012, n. 102 “Regolamento concernente [a 

tipologia e le modalità di estrazione, raccolta e trasmissione dei dati 

statistici deli'Amministrazione” che dà attuazione alla previsione 

dell’articolo 4, comma 10, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 

convertito nella legge 22 febbraio 2010, n.24, che ha previsto la possibilità 

di disciplinare la tipologia e le modalità di estrazione, raccolta e 

trasmissione dei dati statistici deJl'amministrazione della giustizia a un 

archivio informatico centralizzato.

11 passaggio delle statistiche dai sistemi tradizionali a] dala- 

warehause avverrà in maniera graduale. Ciò è necessario per due motivi, 

uno tecnico e l’altro operativo; il primo è legato alla copertura funzionale, 

per cui oggi il data-warehouse è in funzione solo per il registro SIC1B 

degli affari civili contenziosi, della volontaria giurisdizione, della famiglia 

e del lavoro, mentre per il registro SIECIC del settore fallimentare e delle 

esecuzioni il nuovo sistema entrerà in funzione nel 20] 5; il secondo motivo 

è legato alla necessità di mantenere un periodo dì “parallelo” tra le 

rilevazioni tradizionali e il data-warehouse in attesa che quest’ultimo 

sistema sia giudicato sufficientemente stabile e affidabile,

Si rappresenta che il nuovo sistema di data-warehouse della 

giustizia civile (DWGC) con riferimento all’area SIC1D, reso operativo su 

tutto il territorio nazionale a inizio anno, ha avuto modo dì offrire segni 

tangibili delle sue concrete potenzialità per tutto il 2014, Sì tratta di un 

progetto dalle enormi potenzialità informative e operative, un assai 

strategico che Io stesso governo italiano aveva comunicato formalmente
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all’Europa nell’estate del 201.1, definendolo strumento chiave per 

migliorare l ’efficienza della giustizia civile italiana.

J1 DWGC è una base dati unica della giustizia civile a livello 

nazionale. 11 sistema fa leva su un nuovo registro informatico di area civile, 

il SICiD, che a sua volta, basandosi su una logica distrettuale, ha permesso 

collegamenti in tempo reale multi-ufficio. IL DWGC, quindi, è un sistema 

di analisi gestionale e statistica che mette a fattor comune basi dati su scala 

nazionale, con logiche univoche di classificazione, elaborazione e 

reportistica.

Censimento speciale della giustìzia civile

Quale.prima dimostrazione pratica delle funzionalità introdotte 

con il dala-warehoitse della giustizia civile (DWGC) la DG-Stal è stata 

chiamata dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria a 

realizzare un censimento straordinario dei flussi e delle pendenze degli 

affari della giustizia civile su tutto ¡1 territorio nazionale.

11 censimento si compone di vari documenti reperibili sul sito 

giustizia.it che vengono di seguito sinteticamente descritti.

Il documento “Analisi delle pendenze e dell’anzianità di 

iscrizione degli affari civili” è una rassegna dì prospetti statistici finalizzata 

alla migliore comprensione della composizione dell’enorme mole di affari 

civili pendenti nel nostro sistema giudiziario. Tra le varie analisi è illustrata 

la serie storica decennale delle pendenze civili; la suddivisione delle 

pendenze in tre macro-categorie: contenzioso, non contenzioso ed 

esecuzioni, ottenute utilizzando i criteri in uso alla Cepej che ha adottato 

questa classificazione per poter rendere meglio leggibili i dati, ma 

soprattutto per poter rendere meglio confrontabili i valori espressi dai 

diversi paesi appartenenti al Consiglio d ’Europa; l’analisi statistica di
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concentrazione delle pendenze tesa a illustrare quali siano quelle specifiche 

realtà territoriali in cui, in ragione della dimensione del bacino di utenza e 

del relativo '‘tasso dì litigiosità”, si concentra la gran parte del carico civile 

pendente.

Infine, il documento riporta i prospetti nazionali con la 

scomposizione delle pendenze in base all’anno di iscrizione che sono stati 

realizzati con l’ausilio del data-warehouse della giustìzia civile, che ha reso 

possibile sviluppare i suddetti schemi nella loro piena potenzialità in 

termini di profondità di analisi (possibilità di recuperare affari iscritti anche 

prima del 2000), di dettaglio (ad esempio scomponendo le pendenze per 

anno e per materia) e di flessibilità (potendo elaborare diverse aggregazioni 

tra cui quella per classi dì materie, per intervalli di tempo, nonché per area 

geografica e tipologia di ufficio).

Tramite il DWGC è stato inoltre possìbile redigere ì Prospetti 

statistici selettivi (per anni e per materie) di tutti gli Uffici giudiziari, divisi 

per Distretto, relativi al registro SICID di ciascuna Corte di Appello e di 

ciascuno dei 140 Circondari. Tutti i prospetti sono disponibili online sul 

sito gius tizia, it,

II Censimento speciale della giustizia civile è impreziosito da 

una vigorosa quanto attenta relazione del Capo Dipartimento 

deirOrganizzazione Giudiziaria.

TI lavoro ha ricevuto numerosi riconoscimenti da parie dei 

vertici ministeriali, di buona parte della magistratura e ha generato un’eco 

positiva anche su numerosi articoli di stampa.
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Rilevazione statìstica dei procedimenti di mediazione civile

Con J’entrata in vigore de] Decreto Legislativo 4 marzo 20J G, 

n. 28, la Direzione Generale di Statistica ha assunto la responsabilità dì 

realizzare il monitoraggio statistico dei procedimenti dì mediazione trattali 

presso gli Organismi abilitati. La rilevazione statistica è riferita a tutte le 

tipologie di mediazione - obbligatoria, volontaria e demandata dal giudice - 

e riguarda sia i flussi numerici di procedimenti sia una serie di informazioni 

descrittive ed economiche quali l’esito del procedimento, la forma giuridica 

delle parti, la materia, le indennità corrisposte, eie..

La rilevazione statistica delle mediazioni civili avviene on-line 

attraverso la compilazione di schede di rilevazione messe a disposizione 

degli Organismi iscritti.

1 dati aggiornati sulla mediazione civile sono pubblicati sul 

sito istituzionale gius tìzi aAt e su quello della Dg-Stal 

www. webstat.giustizia, it.

Rilevazione statistica del fenomeno dello stalking

A cinque anni dall’introduzione nel codice penale del reato di 

“atti persecutori" (art. 612 bis c.p.), la Direzione Generale di Statistica ha 

portato a termine un’approfondita indagine statistica, che esaminando il 

fenomeno del c,d. “staiking” sotto molteplici profili, ha consentito di fare 

luce sulla portata anche pratica del complessivo intervento normativo in 

materia.

In Italia le condotte tipiche dello staiking sono punite dal reato 

di "atti persecutori" (alt. 612-bis c.p.). Tale reato è stato introdotto in Italia 

con il D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, convertito in legge 23 aprile 2009, n.

38, promosso da] Ministro per le Pari Opportunità. L ’individuazione di 

questa nuova fattispecie di reato dà voce a un fenomeno che da sempre è
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stato raffigurato come delitto contro la libertà morale, in particolare come 

minaccia.

Poiché tra ì compiti assegnati alla statìstica giudiziaria vi è 

anche quello della valutazione dell’impatto e. se possibile, dell’efficacia 

delle nuove normative, è sembrato opportuno realizzare un 

approfondimento statistico su questo fenomeno.

La modalità di indagine a campione prescelta^ realizzata 

mediante l’analisi della documentazione relativa ai procedimenti penali 

iscritti tra il 2010 e il 2012 e definiti negl) anni 2011-2012 presso le sezioni 

GIP-GU P e Dibattimento di 14 sedi di Tribunale selezionate in base alla 

rappresentatività, per dimensione e ubicazione territoriale, dell’intera realtà 

nazionale, ha comportato lo studio di 508 fascicoli processuali, pari 

all’11,2% del totale dei procedimenti definiti in tale periodo, permettendo 

di attribuire ai dati estratti un livello di affidabilità del 95%, con un 

margine di errore contenuto entro il 4%.

Si tratta di un lavoro unico per la qualità e quantità dei 

documenti esaminati, oltre che per l’accuratezza dell’approfondimento 

sugli stessi condotto, che ha rivelato informazioni importanti dal punto di 

vista sia giuridico che sociologico., sino ad oggi mai ottenute con tale 

livello di attendibilità.

11 rapporto consente di tracciare un profilo ben definito dello 

sialker, della vittima, delle relazioni fra gli stessi e, soprattutto, offre 

interessanti informazioni sul movente alla base delle persecuzioni. Gli 

11,436 processi avviati nel 2012 sono la dimostrazione dell’effettiva 

necessità sociale di intervenire in questo settore, cui il governo ha dato 

risposta nel 2009 configurando la fattispecie degli “atti persecutori” .

Molto interessante il dato sui tempi di chiusura delle indagini, 

più rapidi di altre fattispecie di reato, che è dimostrazione della sensibilità e
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tempestività delle procure e delle forze di polizia, chiamate molto spesso, 

come dimostra il rapporto, a dover agire in contesti intra-familiari e tra 

soggetti, autore e vittima, con relazioni coniugali o sentimentali e in 

presenza di figli.

Collaborazione con organismi internazionali

Sono molte le organizzazioni intemazionali che si occupano di 

valutazione dei sistemi giudiziari e di impatto che gli stessi hanno sulla vita 

economica e sulla competitività dei paesi. Tra questi sicuramente spiccano:

1. !a World Bank con il rapporto “Doing Business'’;

2. il Consiglio d ’Europa tramite i rapporti “European judiciaì systems” 

della European Commission fo r  thè Effìciency o f Justice (CEPEJ);

3. l’OCSE con il suo rapporto sull’efficienza della giustizia civile;

4. La Commissione Europea, in particolare tramite il rapporto “E U  Justice 

Scorehoard”.

Se si fa eccezione per la Banca Mondiale, che adotta un 

metodo di raccolta dei dati basato anche sulle rilevazioni empiriche di 

operatori in ogni settore dì interesse, tutte le altre organizzazioni, comprese 

alcune con missioni specifiche non citate nell’elenco, fanno riferimento alla 

Direzione generale di Statistica per avere dati sulla performance e sul 

funzionamento della giustizia italiana.

In particolare si segnala, come già avvenuto per le precedenti 

edizioni, che nel 2014 è stato pubblicato 1 importantissimo rapporto 

intemazionale della CEPEJ denominato “Evaluation o fju d ic ia l Systems” 

che investe i 47 stati membri del Consiglio e per il quale la Direzione 

Generale di Statistica fornisce la quasi totalità dei dati e delle informazioni 

richieste. Il rapporto CEPEJ attiene sia ad aspetti prettamente quantitativi 

sia ad aspetti qualitativi dei sistemi giudiziari. Le informazioni richieste
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riguardano il sistema giudiziario nel suo complesso: dati ma ero e micro 

economici, il patrocinio a carico dello Stato, il contributo unificato, 

organizzazione del sistema giudiziario, struttura degli uffici giudiziari, 

informatizzazione, diritti umani, lunghezza dei processi, movimenti, 

giudici, pubblici ministeri, personale amministrativo, formazione, salari, 

provvedimenti disciplinari» avvocati, mediazione, esecuzioni, notai, etc..

La Direzione Generale di Statistica coordina la raccolta dei 

dati ìnterfacciandosi con diversi organismi interni (i diversi dipartimenti e 

le direzioni generali del Ministero della giustizia) ed esterni (1STAT, CSM, 

Consiglio Nazionale Forense, Corte Suprema della Cassazione) al 

ministero.

Nelle pagine seguenti si allegano le relazioni, comprensive di 

analisi statistiche, relative all’andamento della giustizia civile (allegato 1) 

della giustizia penale (allegato 2) dell’area amministrativo-conlabile 

(allegato 3) e le statistiche sulle mediazioni civili (allegato 4), Nel Tal legato 

5 si riporta l’analisi annuale sul livello di servizio offerto dalla DG-Stat agli 

esterni che richiedono dati e informazioni.
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ALLEG ATO  1 

AREA CIV ILE

DATI NAZIONALI - NOTA ILLUSTRATIVA ANNI 2011 2014

Nel 2014 le fasi di raccolta ed elaborazione dei dati dei 

procedimenti civili sono state svolte con notevoli difficoltà operative a 

causa dell’impatto dovuto dalle recenti modifiche alla geografia giudiziaria 

che ha riguardato in particolare la chiusura per accorpamento di 25 

tribunali, 220 sezioni distaccate e qualche centinaio di uffici del Giudice di 

Pace.

1 dati nazionali del movimento dei procedimenti civili, raccolti 

ed elaborati dalla Direzione Generale di Statistica, sdiio aggiornati con i 

dati inviati dagli Uffici fino al 14 novembre 2014. Le informazioni relative 

agli Uffici giudiziari che in tale data sono risultati ancora non rispondenti, 

per uno o più periodi delle rilevazioni di competenza, sono stati stimati 

sulla base del trend storico dei dati precedentemente comunicati (si tratta 

soprattutto di uffici del Giudice di Pace).

- AREA CIVILE - Dato N azi onale

L’analisi dei fascicoli pendenti ai 30 giugno 2014, con un volume di 

procedimenti pari a 4.898.745, mostra un calo del 6,7% dei fascicoli 

aperti alla stessa data deiranno precedente. Tale diminuzione si registra 

anche per ogni singola tipologia di ufficio (Corti di Appello, Tribunali 

ordinari e dei minori e Giudici di Pace) mentre mostra un lieve 

incremento la pendenza della Cassazione. In particolare per le Corti di 

Appello e per il Tribunale dei Minorenni si registrano i decrementi più 

marcati al -9,8% e al -7,3% rispettivamente,
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Analizzando le pendenze complessive del settore civile per materia sì 

osserva un calo abbastanza diffuso mentre risultano in lieve 

incremento, quindi in controtendenza, il settore fallimentare (fenomeno 

probabilmente dovuto al perdurare della recessione economica nel 

nostro Paese) e di conseguenza le esecuzioni.

Un dato di analisi delle pendenze sicuramente interessante, anche 

perché evidenziato per la prima volta nelle statistiche ministeriali, è 

quello dei 286,309 affari aperti del ‘‘Giudice tutelare” materia che 

comprende le tutele, curatele e amministrazioni di sostegno, la. cui 

definizione e quindi la pendenza non dipende dal giudice ma dalla 

longevità dei soggetti tutelati.

- CIVILE - Analisi per Ufficio 

Corte di Appello

Analizzando in dettaglio il contenzioso della Corte dì Appello si evince 

che la diminuzione delle pendenze caratterizza tutte le materie trattate 

ne] secondo grado di giudizio. Inoltre, è diminuito il volume delle cause 

iscrìtte per un ammontare pari al -15% rispetto a] 30 giugno 2013, 

confermando una tendenza che caratterizzava già gli anni precedenti.

La diminuzione totale è determinata in particolare da un calo delle 

iscrizioni delle cause di Equa riparazione pari al -55,5% rispetto al 

perìodo precedente, dovuto all’introduzione di recenti modifiche 

normative che regolarizzano le modalità di accesso a questo istituto. 

Contemporaneamente, dal lato delle definizioni, aumenta il lavoro 

soprattutto neU’anibito della Cognizione Ordinaria con un incremento 

pari al +12% e nelle cause relative al pubblico impiego con -t-J ,4%.
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Tribunali

Il dalo relativo ai Tribunali è la sommatoria, di fenomeni diversi ed 

occorre trattario con una certa cautela.

La chiusura degli uffici giudiziari ha determinato incrementi delle 

iscrizioni e delle definizioni, non necessariamente dovuto a un reale 

incremento di nuove cause ma anche generate dal passaggio dei 

fascicoli, dalle sedi distaccate alle sedi centrali. Questo effetto si 

riscontra infatti maggiormente nelle materie che sono di competenza 

delle ex sezioni distaccate: Cognizione Ordinaria, Esecuzioni Mobiliari 

e Giudice Tutelare, La Dg-Stat ha operato delle correzioni per depurare 

da tale fenomeno, escludendo ì fascicoli transitati da una sede all’altra, 

tuttavia, non si può escludere che qualche iscrizione di trasferimento 

compaia nei valori indicati.

L ’incremento delle iscrizioni della Previdenza tra il 30 giugno 2013 e il 

30 giugno 2014 è in parte influenzato dal l'inclusione nei flussi dei 

procedimenti di Accertamento Tecnico Preventivo.

Le materie che storicamente dipendono dall’andamento della situazione 

economica del paese, cioè Istanze di fallimento c la conseguente 

Procedura Fallimentare e tutte quelle legate alla famiglia come 

Separazioni e Divorzi, registrano un incremento delle iscrizioni. In 

particolare le Istanze di Fallimento e la Procedura Fallimentare hanno 

un trend crescente con un incremento del 19,5% per le nuove Procedure 

Fallimentari, incremento che ha determinato un conseguente aumento 

delle pendenze. Si tratta di una inversione di tendenza rispetto agli anni 

passati in cui erano calati, relativamente, sia le pendenze sia i tempi di 

definizione,

Diminuisce il numero dei procedimenti presso il Tribunale dei 

Minorenni con una variazione del -11% per le iscrizioni, probabilmente
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determinata dai trasferimento di competenza per alcune materie al

Trarre delle conclusioni per gli uffici dei Giudici di Pace è complesso, 

gli effetti della riforma che prevede la chiusura di gran parte di questi 

uffici di primo grado potrà essere visibile soltanto in futuro.

Si segnala un incremento delie “Cause Relative A Beni Mobili fino a 

euro 5.000 è aumentato” pari al +439% sia in termini di iscrizioni sia di
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A LLEGATO 2

AREA PENALE 

D ATI NAZIONALI - NOTA  ILLUSTRATIVA ANNI 2011-2014

Le statistiche analizzate sono quelle raccolte ed elaborate dalla 

Direzione Generale di Statistica utilizzando i dati e gli aggiornamenti 

inviati dagli Uffici fino al 14 novembre 2014. Le informazioni relative agli 

Uffici giudiziari che in tale data sono risultati ancora non rispondenti per 

uno o più periodi delle rilevazioni di competenza, sono stati stimati.

- AREA PENALE - Dato Nazionale

Il numero complessivo di procedimenti penali pendenti presso gli 

Uffici giudiziari, già in crescita negli ultimi due anni giudiziari, si 

conferma ancora in aumento del 1,7% nelì’ultimo anno giudiziario con 

un volume pari a 3.521.705 procedimenti. Il trend di crescita è più 

evidente presso gli Uffici giudicanti e in quelli requirenti per i 

minorenni (rispettivamente +7,6% e + 6,4%) e a seguire nei Giudici di 

Pace (+5,6%).

Dal lato delie iscrizioni e delle definizioni le variazioni percentuali 

evidenziano nel complesso un live calo rispetto al 30 giugno 2013 (

1,1% di procedimenti iscritti e -2,5% di procedimenti definiti). Il 

maggior calo delle definizioni rispetto ai nuovi processi spiega 

l’incremento nelle pendenze nazionali.

- PENALE - Analisi per Ufficio 

Corte di Appello
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Tra i due ultimi anni giudiziari, in appello si è registrato una 

diminuzione dei procedimenti iscritti -10% circa, ed un aumento dei 

definiti e dei pendenti rispettivamente 5% e 1,4%, Tale andamento è 

quasi prevalentemente riconducibile alla Corte di Appello di Napoli (

42,2% iscritti) e ad una diminuzione delie iscrizioni superiori al 25% 

nelle Corti di Appello di Ancona, Salerno, Catania e Sassari. Più della 

metà delle Corti di Appello presentano una diminuzione delle pendenze 

al 30 giugno 2014 rispetto allo stesso periodo del 2013, In 

contro tendenza le sedi di Catanzaro, Roma e Reggio Calabria che 

registrano un numero di procedimenti pendenti in aumento (in media 

+20%).

Tribunale e Giudice di Pace

Per gli uffici di Tribunale (dibattimento e ufficio del giudice per le 

indagini e l'udienza preliminare) neil’anno giudiziario 2013-2014 si 

evidenzia la diminuzione delle iscrizioni (-2,4%) e delle definizioni (

4,6%), rispetto all’anno giudiziario precedente, ed un aumento delle 

pendenze (+1.6%). In particolare è il dibattimento monocratico l ’ufficio 

con il maggiore aumento di procedimenti pendenti al 30 giugno 2014 

rispetto al 30 giugno 2013, con variazione del +5,3%.

Andando nel dettaglio dei riti e dei gradi, si osserva che le iscrizioni 

sono aumentate più sensibilmente in corte di assise (+8,3%), mentre 

sono diminuite presso l’ufficio del giudice per le indagini e l’udienza 

preliminare (-1,8%).

Gli uffici del giudice di pace registrano una diminuzione delle iscrizioni 

sia in dibattimento che nel registro noti del giudice in funzione di 

giudice per le indagini preliminari (-4% circa per entrambi i settori), 

nonché delle definizioni (-5,3%).
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Il trend dei procedimenti con autore noto pendenti nell'ultimo anno 

giudiziario è in lieve aumento (+1,2%) così come per le iscrizioni 

(+1%). Tali aumenti sono determinati dal maggior numero di iscrizioni 

di procedimenti per reati ordinari mentre diminuiscono quelli per reati 

di competenza del giudice di pace e della DDA. Le definizioni risultano
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ALLEGATO 3

AREA AM M INISTRATIVO CONTABILE 

DATI NAZIONALI - NOTA ILLUSTRATIVA ANNI 2011 - 2013

I dati analizzati rappresentano le spese a carico dell’erario 

liquidate da tutti gli uffici giudiziari ad esclusione degli uffici NEP. E 5 

opportuno far presente che dette liquidazioni non rappresentano gli effettivi 

pagamenti effettuati dai funzionari delegati, rilevabilì esclusivamente 

presso gli uffici contabili presenti negli uffici giudiziari.

I dati relativi all’anno 2013 sono quelli rilevati e inviati dagli 

uffici tino al 14 novembre 2014. A causa della revisione della geografia 

giudiziaria e della conseguente chiusura di alcuni uffici avvenuta nel corso 

della seconda metà delTanno 2013, nel secondo semestre si osserva un 

tasso di non rispondenza più elevato rispetto al 1° semestre. La tabella 

seguente riporta il numero di uffici non rispondenti per tipologia di ufficio.

Modella 1/A/SG “■Sltuailopeal 14 npirènibriBtOMffi

Ufficia
Numera uftfd® 
toiwoUjiafellaE 

riìwaiioneS

Uffici NON fispandefitìS
T  se mesti

vo/orecjSiiiUK? .vaiare 96 vdareasM/i-'to Vùfalt &
Corte di Appetlo 2* 0 Cté 1 vs*
Procura Generale * 29 D 0J& 0 m
Tribunali; peri ffirrttirentà 29 Q № 1 3%
Procufspresso i| Tiibuftaie p e ri Minorenni 29 0 IK 0 £756
Tribunale sorvtfgHàftza » 0 OÀ 1 5%
Ufficia sorvegliarla » 1 3% 6 21%

Trlbuftfcl* - sede centrai e 1© 4 1% L 8
Tfibanate - sede distaccai? 220 19 №> 40 Jfi5É

Procura presso II Tributate 165 0 0 №
Giudice di Pace № 341 m 211 75%

Tiri art 15709 1750 x m i m ir m

Ai fini della comparabilità fra gli anni, i dati relativi agli uffici 

non rispondenti sono stati stimati sulla base del trend storico o, in caso di 

serie storica insufficiente, del carico di lavoro dcll’ufficio.
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Le voci di spesa considerate sono quelle previste nel registro 

delle spese pagate dall’erario (modello 1/A7SG) e tutti gli importi sono 

comunicati dagli uffici al lordo delle ritenute e al netto di imposte ed oneri.

1 dati rilevati mostrano che nel 2013 la spesa totale sostenula 

dallo Stato per i procedimenti giudiziari ha subito una lieve diminuzione 

(-0.3%) rispetto a quella rilevata nell’anno precedente, passando da 785 

milioni di euro del 2012 a 782 milioni di euro nel 2013. Andando indietro 

nel tempo nell’esame delle spese pagate dalPerario emerge che il 2013 è il 

primo anno in cui si rileva una seppur lieve flessione della spesa totale 

sostenuta dallo Stato; dal 2006 infatti il trend della spesa era costantemente 

in crescita,

Analizzando ne! dettaglio le varie tipologie dì spesa si può 

osservare che la riduzione è dovuta agli importi liquidati per spese ed 

indennità, che sovrastano la crescita di quelli liquidati per gli onorali, gli 

oneri previdenziali e UVA.

Lieve ma continua è la flessione della spesa sostenuta dallo 

Stato per le intercettazioni (-1.5%) che passa dai 21S milioni di euro del 

2012 ai 215 milioni di euro del 2013, Prosegue anche la riduzione delle 

spese di custodia (-14.5%) e di quelle di stampa (-9,5%), come effetto delle 

misure messe in atto dall’amministrazione per il contenimento dei costi, 

come ad esempio l ’abrogazione della pubblicazione delle sentenze penali di 

condanna sui giornali e la previstone della pubblicazione on-line sul sito 

internet del Ministero della Giustizia o le direttive in merito allo 

smaltimento dei beni in custodia presso le depositerie giudiziarie e la 

semplificazione delle nonrie sulla vendita di tali beni diretta a ridurne i 

tempi di giacenza per limitare i costi di custodia. In diminuzione nel 2013 

rispetto al 2012 anche le spese postali e telegrafiche (-29.9%),
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probabilmente grazie alle nuove norme, in vigore dal 24 maggio 20] 3, sulla 

notifica telematica degli atti processuali.

Per quanto riguarda le indennità, continua la flessione degli 

importi per le indennità di custodia e per quelle spettanti aj giudici di pace. 

Inoltre nel 2013 diminuiscono notevolmente anche le indennità di trasferta 

(-32,2%),

Per gli importi liquidati per onorari si registra invece una lieve 

crescita (+0,3%). Più dettagliatamente, considerando le voci di spesa 

rilevanti, si rileva una diminuzione del -5,7% di quelli per onorari agli 

ausiliari del magistrato ed un aumento della stessa entità (+5,7%) degli 

importi per gli onorari ai difensori, aumento quest'ultimo da ricondurre ai 

costi che lo Stato sostiene per il gratuito patrocinio, in crescita per effetto 

della crisi economica.

Trend in crescita per gli importi liquidati per oneri 

previdenziali ed IVA che hanno subito nel corso del triennio significativi 

aumenti delle aliquote.

In conclusione, il quadro generale della spesa sostenuta dallo 

Stato nel 2013 ricalca la congiuntura economica del momento recependo 

gli interventi di spending review richiesti dal Governo in questi ultimi anni,

.Riguardo le intercettazioni, analizzando i bersagli intercettati nel triennio si 

osserva che il trend è sempre in crescita. Esaminando più dettagliatamente 

la tipologia di intercettazione si osserva che, rispetto al 2012, le telefoniche 

restano pressoché costanti mentre aumentano sia le ambientali (+4%) che le 

telematiche (+35%).
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ALLEGATO 4

MEDIAZIONE CIVILE 

PROIEZIONE NAZIONALE SU RILEVAZIONE CAMPIONARI A 

PRESSO GLI ORGANISMI ABILITATI

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 marzo 2010, 

n. 28, la Direzione Generale di Statistica ha assunto la responsabilità di 

realizzare il monitoraggio statistico dei procedimenti di mediazione trattati 

presso gli Organismi abilitati. La rilevazione statistica è riferita a tutte le 

tipologie di mediazione - obbligatoria, volontaria e demandata dal giudice - 

e riguarda sia i flussi numerici di procedimenti sia una serie di informazioni 

descrittive ed economiche quali l’esito del procedimento, la personalità 

giuridica delle parti, la materia, le indennità corrisposte, etc..

La Direzione ha continuato a monitorare i flussi dei 

procedimenti di mediazione anche dopola sentenza 24 ottobre 2012, n. 272 

della Corte Costituzionale valutandone Timpatto sull’istituto.

Per diminuire il “disturbo statistico” per gli Organismi 

abilitati, la Direzione ha modificato la cadenza della rilevazione da mensile 

a trimestrale a partire dal 1° gennaio 2013.

Nel 2013 alla rilevazione statistica ha partecipato in media il 

60% degli Organismi accreditati presso il Ministero e nel 1° semestre 2014 

circa il 55%, pertanto, la proiezione riportata in questo documento può 

considerarsi attendibile.

Il 2013 è stato caratterizzato da una drastica diminuzione 

deU’aw io  di nuove procedure. L ’eccesso di delega legislativa rilevato dalla 

Corte Costituzionale, stabilendo la decadenza dell’obbligatorietà della 

mediazione quale condizione di procedibilità, ha portato le nuove iscrizioni
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dalle 27.325 dell'ultimo trimestre 2012 alle 4,785 del primo trimestre 2013.

In totale, nell’anno 2013, sono state iscritte 41.604 mediazioni civili, molte 

delle quali volontarie (42%) dal momento che l ’obbligatorietà è stata 

reintrodotta con il “'Decreto del fare” (D.L. 69/20)3) nel mese di settembre; 

[’impatto della modifica normativa si riscontra nel trend delle iscrizioni in 

crescita già dal quarto trimestre del 2013 (25,965 iscrizioni) e si arriva a 

46,910 iscrizioni nel primo trimestre 2014 e 41.857 nel secondo1. Circa 

l’85% delle iscrizioni dei primi due trimestri del 2014 sono relative alle 

materie obbligatorie.

Le variazioni normative intervenute nel 2013 rendono ardui i 

confronti con i periodi contigui, ma è comunque indubbio che l’aumento 

del peso delle mediazioni volontarie, proprio per la loro natura, hanno 

determinato un aumento de! tasso di successo delle mediazioni (44% nel 1 ° 

trimestre del 2013. 64% nel secondo, 58% nel terzo) che la reintroduzione 

dell’obbligatorietà ridimensiona (32% nel 4" trimestre 2013). Con 

l ’attuazione del “Decreto del. fare”, l’introduzione del primo incontro 

informativo, in cui il mediatore chiarisce alle parti la funzione e le modalità 

di svolgimento della mediazione ed invita le parti e ì loro avvocati ad 

esprìmersi sulla possibilità di iniziare la procedura di mediazione, fa 

“slittare” l’individuazione dei procedimenti in cui l’aderente compare con 

Feffettiva volontà di tentare una conciliazione o compare solo per 

manifestare la volontà di non proseguire nella mediazione. Da un’analisi ad 

hoc, eseguita solo sui dati parziali del secondo trimestre 2014, coloro che 

proseguono oltre il primo incontro rappresentano circa il 27% delle istanze 

di mediazione concluse e, di queste, circa il 36% si conclude con un 

accordo tra le parti. Oltre ali’obbligatorietà dell'esperimento del tentativo

1 Si segnala "l'irruzione” di un organismo di inediayiotie con sede legale a Siena che ha iscritta, da solo, 
11.471 nicdia?.ÌG(ii nel 1° Irimeslre 2014 e 42.353 nel 2° Limes Ire. turi e. nella materia dei contraili 
assicurativi. Tratlandoià di un dato anomalo, si è deciso di '‘congelare1* questo dato ncllu analisi dui 2014.
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di mediazione prima di adire le vie giudiziarie, la L. 98/2013 ha introdotto 

la presenza obbligatoria degli avvocati per le controversia sulle materie 

obbligatorie anche se, già prima dell’entrata in vigore di detta disposizione, 

il livello di partecipazione degli avvocati era altissimo. Non era scontata la 

presenza dell’avvocato nei procedimenti sulle materie volontarie (sono 

circa il 13% delle mediazioni iscritte nel primo e secondo trimestre 2014), 

che hanno registrato la presenza deU’avvocato nel 60% dei casi.

Nell’anno 2013. a livello settoriale, si conferma quanto già 

anticipato: i dati evidenziano che, nelle controversie iscritte presso gli 

organismi di mediazione, le materie percentualmente più rilevanti sono 

quelle istruite nell’ambito della non obbligatorietà, che confluiscono nella 

cosiddetta Altra natura (26,76%), seguita dalle controversie in materia di 

Contratti bancari (17,6%), Diritti reali (11,84%), Condominio (9,67%) e 

Locazione (7,78%), Contratti assicurativi e Risarcimento danni da 

responsabilità medica “pesano” intomo al 6%. mentre le controversie in 

materia di Divisione e Successioni ereditarie intomo al 4% ognuno; numeri 

più limitati di procedimenti hanno interessato le controversie in materia di 

Contratti finanziari (2%), Risarcimento danni da circolazione veicoli e 

natanti, Comodato ed Affilio di aziende e Risarcimento danni da 

diffamazione a mezzo stampa (1%), Patti di famiglia (0,08%). Le iscrizioni 

in materia di Contratti bancari, già presenti in percentuale elevata, hanno 

avuto un trend crescente nel corso del 1 ' semestre 2014 passando al 25%, 

mentre l’Altra natura ha subito un decremento, passando al 13%, in seguito 

all’entrata in vigore del “Decreto del fare” .

Infine, è interessante sottolineare che, almeno nel primo e 

secondo trimestre 2014, la probabilità di raggiungere un accordo è più 

elevata nelle mediazioni che riguardano la materia Altra natura, seguita dal 

Comodato, Patti di famiglia, Diritti reali; quelle per le quali l’accordo
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risulta più difficile da raggiungere riguardano i Contratti bancari e il 

Risarcimento danni da responsabilità medica.
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ALLEGATO 5

ANALISI DEL LIV ELLO  DI SERV IZIO  RESO  DALLA DG-STAT 

A FR O N TE D ELLE R IC H IESTE DATI DI SO G G ETTI ESTERNI

AL M INISTERO

Il valore delia trasparenza per la statistica

La Direzione Generale di Statistica (DG-Stat) è uno strumento 

dì trasparenza per ì cittadini, in grado di fornire informazioni aggiornate sui 

dati e i flussi fondamentali della domanda di giustizia nel nostro Paese e 

sulla capacità di risposta del sistema*

La DG-Stat, nella veste di erogatore dì informazioni, assume 

tra i propri impegni nei confronti dell’utenza, quello di comunicare, in 

modo trasparente e quanto più completo possibile, le informazioni che 

raccoglie ed elabora, cercando di massimizzare gli standard di qualità 

offerti.

La diffusione dei dati e delle informazioni da parte della DG- 

Stat, si ispira ai principi fondamentali della statistica di:

® Uguaglianza: l'erogazione dei servizi è ispirata al principio di 

eguaglianza dei diritti degli utenti;

* Imparzialità: il servizio viene prestato con obiettività, equità, giustizia e 

imparzialità;

* Continuità: viene assicurato un servizio continuativo, regolare e senza 

interruzioni e, qualora queste dovessero verificarsi, andranno limitati al 

mìnimo ì tempi dì disservizio;

* Chiarezza e trasparenza: al cittadino-utente viene garantita 

un'informazione chiara, completa e tempestiva riguardo alle procedure, 

ai tempi e ai criteri dì erogazione del servizio;
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* Efficienza ed efficacia: il servizio è reso garantendo criteri di efficienza 

ed efficacia attraverso l'e-sp li citazione dei tempi entro i quali deve 

essere garantita la prestazione.

N um ero delle richieste dati

Di seguito è riportato l’andamento delle richieste dati 

pervenute alla Direzione Generale di Statistica (DG-Stat) nel corso del 

periodo 2012-2013, Non sono incluse le richieste estemporanee fatte su 

mezzi non tracciabili elettronicamente e alle quali si dà normalmente 

risposta, né tutte quelle relative all’attività ordinaria e di origine interna 

ministeriale.

200 ------------------------------------ ----- —------——— ---:---
N u m e ra  d i  ricHie&ìe

1 4 «; p e fv ^ r ìu ie  e d  evase?150 - ............-..  _ ; --- ", ri" — — 11 1 111
_  —  1 ì5

lOtì - - —

0 _ --------■ = * * =  — -------------- - , -------------------------------------------- ,

Arrio 201 2 Anni* 2013

Il minor numero di richieste dati pervenute nel 2013 rispetto al 

201.2 è spiegato dall’avvio, nel 2013, del sito proprio della DG-Stat 

dedicato alle statistiche giudiziarie mvw.webstat.giustizia.it che permette 

all’utenza esterna di reperire i dati necessari oniine, senza necessità di 

procedere a una richiesta.

145
Numera di richiesi*? rfot* 
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1 l i
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Provenienza delle richieste

Con riferimento ai campione delle 1 ] 5 richieste da li registrale 

nel 2013, il 28% sono arrivate da uffici giudiziari mentre il 72% 

dall’esterno, in particolare: università (20%), mass media (14%), imprese e 

aziende (13%), amministrazioni pubbliche (8%),

La suddivisione tra soggetti esterni ed interni si è mantenuta 

pressoché invariata rispetto al 2012 (30% in temi e 70% esterni).

Argomento delie richieste

Circa il 90% delle richieste dati riguarda statistiche relative 

alle materie civile e penale. II 13% delle richieste riguarda invece altre 

materie quali la mediazione civile e commerciale, le spese di giustizia, le 

intercettazioni, etc.

0% 5T4 10% 7JW I-Ììi
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D IREZIO N E GENERALE 

PE R  I SISTEM I IN FO RM A TIV I AUTOM ATIZZATI .

Nel periodo dì riferimento, in continuità con l’anno 

precedente, è proseguita l’opera di integrazione e razionalizzazione dei 

sistemi informativi.

E ’ stato impresso maggiore impulso ad alcuni obiettivi 

specifici, derivanti da obblighi normativi e dalla necessità dì 

omogeneizzare i sistemi informatici tra gli Uffici giudiziari, 

compatibilmente con i limiti dì sostenibilità finanziaria:

1. diffusione del processo civile telem atico in vista degli obblighi previsti 

per il 30.6.2014;

2. diffusione dei registri penali STOP (sistema informativo della 

cognizione penale);

3. diffusione delle comunicazioni e notifichi nel processo penale in 

vista degli obblighi previsti per il .15.12.2014;

4 . potenziam ento e consolidamento delle in fras tru ttu re  tecnologiche 

destinate alla giustizia ed incremento della sicurezza, anche con 

riguardo alla protezione dagli attacchi di tipo cyber;

5. integrazione ne! sistema di D ata-wardutuse  dei dati di ambito 

esecuzione civile e procedure concorsuali (registri SJECJC),

Tali azioni sono in lìnea con la strategia delia Direzione, 

rivolta in generale a conseguire ì seguenti risultati:

- la riduzione dei sistemi locali, in molti casi autoreferenziali e senza 

nessuna prospettiva di interconnessione o interoperabihfà con i sistemi 

ufficiali, né dotati delle necessarie sicurezze dal punto di vista della 

protezione dei dati/documenti trattati, della loro integrità e 

confrontabilità, anche statistica;
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- l’effettiva integrazione dei sistemi, partendo dal ridisegno complessivo 

delle strutture Hardware e Software a supporto degli utenti interni 

(magistrati e amministrativi) ed esterni (avvocati ed altri professionisti 

e cittadini da questi rappresentati), orbitanti nel contesto della giustizia;

- il miglioramento della qualità del servizio giustizia, con riguardo agli 

strumenti di lavoro resi disponibili ai suoi protagonisti.

D iffu sion e del processo civ ile telem atico

Nel periodo in esame DGSTA ha perseguito Tobiettivo dì 

completare la diffusione dei servizi telematici in tutti gli Uffici giudiziari di 

1° e 2° grado, consolidando l’infrastruttura ed, in particolare, rafforzandone 

il sistema, in vista delle scadenze previste per il 30 giugno 2014 dal 

legislatore, con il D,L. 179/2012 e successive modificazioni, che ha 

introdotto l’obbligo 

per gli avvocati;

- del deposito dei ricorsi per decreto ingiuntivo

- del deposito delle memorie endoprocessuali

per i giudici:

- del deposito dei decreti ingiuntivi preparando di fatto gli Uffici 

giudiziari all’introduzione del Processo Civile Telematico.

Tribunali e Corti d ’appello (che hanno poi subito un rinvio al 

15 giugno 2015) hanno ricevuto strumenti hardware, fonti azione, supporto 

all’avvio, secondo le disponibilità di bilancio della Direzione.

T sistemi ed i servizi telematici attualmente disponìbili sono:

• Servizio per l’invio di comunicazioni e notificazioni per via telematica;

• Servizio per il deposito, per via telematica, di atti e documenti da parte 

di tutte le tipologie di soggetto esterno;
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® Servizio per la consultazione (dettagliata o anonima) dei procedimenti e 

dei fascicoli elettronici in funzione del molo processuale del Soggetto 

che richiede l'informazione, il servizio è disponibile per i professionisti 

(avvocati e ausiliari del giudice) e per le parti in causa. È disponibile 

per tutti gli uffici di Tribunale, Corte di Appello e Giudice di Pace, 

anche attraverso apposite yip/?;

* Pagamenti elettronici di Contributo Unificato, diritti di cancelleria e 

diritti di copia disponibile per tutti i soggetti che vengono identificati 

informaticamente.

Tali servizi sono accessibili o mediante punti di accesso, o 

mediante Pollale dei Servizi Telematici dell’Amministrazione; strumento 

anche informativo, ricco di documentazione sui sistemi predetti.

E ’ stato altresì realizzato il Portale delle procedure concorsuali 

per la consultazione degli eventi ‘creditori’ relativi alle procedure di 

fallimento.

Adeguamento ed evoluzione sistemi e servizi telematici

1 sistemi di cancelleria e i sistemi relativi all*infrastruttura c.d. 

'■'telematica” sono costantemente oggetto di evoluzione e adeguamento 

funzionale, nonché dì revisione tecnica.

Dì seguito si indicano, sinteticamente, le funzionalità 

principali introdotte o migliorate nel periodo di riferimento:

« assegnazione automatica al giudice dei procedimenti;

* specifica indirizzo PEC per le parti;

* redazione automatica della relata di notificazione, ai sensi dell’art 16 

comma 4 del DL 179/12, e suo invio automatico utilizzando l ’indirizzo 

elettronico desunto dai pubblici elenchi;
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« possibilità d ’invio a tutte le tipologìe di soggetto coinvolte nel 

procedimento con possibilità di scelta selettiva da parte del cancelliere;

* gestione e visualizzazione dei messaggi di ricevuta propri della Posta 

Elettronica Certificata (nei sistemi dei registri, in consolle del 

magistrato e nel sistema di consultazione fascicoli) con stampa 

automatica dell’attestazione di invio;

* invio al debitore e conseguente gestione automatica dell’invio al 

creditore procedente delle notificazioni di cui all’art 17 comma 1 del 

DL 179/12;

* deposito telematico delle domande di ammissione al passivo, 

restituzione e rivendicazione beni ai sensi deSPart 17 del DL 179/12 e 

relative funzionalità di gestione nei sistemi automatizzati di cancelleria;

• deposito telematico di atti da parte dell’Avvocatura dello Stato;

• revisione dei formati degli atti depositagli, con particolare riferimento 

a decreto ingiuntivo e atti endo-processuali;

* deposito telematico delle perizie e degli altri atti inerenti T attività del 

CTU;

• monitoraggio degli incarichi del curatore attraverso segnalazioni 

automatiche disponibile nella consolle del magistrato;

• invio telematico di comunicazioni e notificazioni ai difensori nel 

sistema di gestione dei registri civili degli Uffici del Giudice di Pace.

Inoltre, sono state avviate le attività per realizzare il 

collegamento automatico dei sistemi con l ’indice Nazionale Indirizzi di 

Posta Elettronica Certificata (IN1-PEC), gestito dal Ministero per lo 

Sviluppo Economico, per reperire automaticamente l’indirizzo elettronico 

dei professionisti e delle imprese.

Sono state condotte a termine le attività preparatorie per il 

rilascio dei primi servizi telematici alla Corte di Cassazione, la quale ha
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recentemente richiesto al Signor Ministro della giustizia il decreto di 

attribuzione del valore legale per i propri procedimenti civili.

E ’ stata rilasciata la funzione di comunicazione telematica ex 

art. 136 c,p.c. per i Giudici di Pace - attualmente oggetto di test nelle sedi 

di Firenze e Palermo -,

L ’atti vita di dispiegamento dei servizi del Processo Civile 

Telematico è stata completata in tutti gli uffici dì Tribunale e Corte di 

Appello e i servizi resi disponibili all'utenza esterna abilitata. Per gli Uffici 

non soggetti ad obbligatorietà, relativamente al deposito di atti, si rileva 

che sono stati autorizzate al valore legale n. 15 Corti di Appello su un totale 

dì 29,

I dati quantitativi rilevati dai sistemi denotano un 

cambiamento culturale notevole nell’approccio ai sistemi informatici da 

parte di magistrati e professionisti, con una massiva produzione di 

documenti nativi digitali, che ammonta ormai ad oltre un milione alPanno 

per ì giudici e a quasi un milione per i professionisti.

Rilevazione riferita all’anno 2014;

- Comunicazioni telematiche

Sono state attivate in tutti i tribunali e le corti d'appello. Sono state 

consegnate 12,615,388 comunicazioni, per un risparmio stimato pari a 

oltre € 44 milioni di euro. Al mese ne vengono consegnate in media 

circa 1,100.000.

- Depositi telematici a valore legale da parte di avvocati e professionisti 

Sono stati ricevuti 1.206.199 atti, di cui 254.189 ricorsi per decreto 

ingiuntivo, 888.870 atti “endo-procedìmentali” e 63.140 atti 

introduttivi. Sia ad ottobre 2014 che a novembre 2014 sono stati 

depositati circa 80.000 atti telematici in più rispetto a settembre, con un 

incremento del 6 ) -62%.
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Sono stati 96,966 i professionisti univoci che hanno depositato almeno 

un atto (+93% rispetto a luglio), di cui 82.412 avvocati.

Nel mese di dicembre vi è stato un aumento di '7,640 avvocati (+10%) 

rispetto a novembre e di 40.065 rispetto a luglio (+95%).

Fino a giugno 2014 venivano ricevuti circa 50.000 atti al mese, a 

novembre 2014 si sono superati i 210,000.

Tutti i tribunaJi hanno accettato almeno 140 atti “endo-procedìmentali” 

nel 2014. .

- Depositi telematici da parte dei magistrati

1 magistrali hanno depositato 1,582.170 provvedimenti, di cui 464,583 

verbali di udienza e 141.261 sentenze.

I giudici (o i G.O.T.) che da inizio 2014 hanno depositato almeno un 

provvedimento sono stati 3.418,

A novembre vi è stato un aumento di 146 magistrati e GOT rispetto a 

ottobre (+5%), 444 rispetto a luglio (+16%)

Fino a giugno 2014 venivano depositati circa 110.000 atti al mese, ad 

ottobre 2014 si sono superati ì 230.000.

- Atti scansionati

Sono stati scansionati 3.710,261 atti, di cui 2,668.439 provvedimenti 

dei giudici.

Nell’archivio informatico sono quindi stati inseriti nel 2014 circa 

6,500,000 documenti, di cui il 43% è informato nativo digitale.

- Pagamenti telematici

Sono stati effettuati 28.117 pagamenti, per un totale di €  5.478.132.
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Si conferma la riduzione dei tempi delle cause, già riscontrata 

nelle prime misurazioni effettuate a luglio, misurata sui decreti ingiuntivi 

telematici, che sono allo stato Punico procedimento da svolgersi 

interamente in modalità digitale obbligatorie, a partire dal deposito del 

ricorso al deposito del provvedimento del giudice. Con la rilevazione di 

luglio si è censita la riduzione dei tempi di emissione dei decreti ingiuntivi 

telematici ne] primo mese di obbligatorietà, rispetta ai tempi di emissione 

dei mesi precedenti, sempre relativa ai decreti ingiuntivi telematici in 

regime di faco Itati vita.

In questo periodo è stata avviata una rilevazione statistica, in 

alcuni disfretti, dei dati di durata dei decreti ingiuntivi mettendo in 

relazione però i risultati di questi mesi di fa c o lta tiv i con i tempi di 

emissione dei mesi precedenti al 30 giugno 2014, cam pionario tutti i tipi 

di decreti ingiuntivi emessi in detti distretti, e quindi considerando anche 

quelli cartacei.

La rilevazione ha fatto emergere come il tempo di emissione 

dei decreti ingiuntivi sia diminuito notevolmente rispetto al periodo 

precedente e alla gestione prevalentemente cartacea: - 60% Roma; - 51% 

Catania; - 45% Ancona; - 43% Milano; - ]9%Torino.

Al risparmio complessivo relativo alle comunicazioni 

telematiche si può aggiungere il risparmio di tempo per gli utenti esterni 

nel reperire le informazioni e i dati necessari ed il risparmio per le 

cancellerie che possono spostare energie dal lavoro dì front office, verso il 

back office.

Considerevole è anche il numero degli utenti che in questi 

mesi ha iniziato a usare i servizi telematici:
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- 880.554 ì soggetti abilitati alla consultazione dei servizi telematici resi 

disponibili dal Ministero tramite il Portale dei Servizi Telematici e per 

esso anche tramite i vari Punti di Accesso disponibili in commercio;

- 730.514 i soggetti abilitati al deposito e alla ricezione;

- 87.866 i professionisti che hanno depositato almeno un atto a novembre 

2014, di cui 74.813 avvocati, (+75% rispetto a luglio 2014),

Si è, infine, provveduto a garantire il supporto finanziario 

necessario per l’informatizzazione: non si sono adottati tagli di spesa per il 

settore dell’informatica e nella legge di stabilità, appena approvata, si sono 

rinvenute ulteriori importanti risorse da destinarsi al miglioramento 

deiPefficienza complessiva degli uffici ed all’evoluzione dei processo 

civile telematico, ed infine nell’assegnazione delle risorse FUG disponibili 

ai 2L12.2012, ali’informatica sono state destinati circa sette milioni e 

mezzo.

La suddetta diffusione dei servìzi è stata sempre preceduta da 

un supporto formativo e di afflancamento destinato ai magistrati ed al 

personale di cancelleria, Nel periodo in esame, sono stati avviati a percorsi 

addestrativi circa n. 600 magistrati e n. 700 cancellieri. Inoltre, è stato 

realizzato il gestore locale p er gli UKEP - Uffici Notifichi? e Protesti, ai fini 

di realizzare una prima infrastruttura telematica agli stessi dedicata, 

collegata al sistema di gestione di quel settore (GSU).
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Comunicazioni telematiche

Negli u l t i m i  12 m e s i  s o n o  s t a t e  consegnate 12.615.388, per un risparmio s t i m a t o  pari a
€44.153,858.
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Numero atti depositati dai soggetti esterni: andamento temporale per 
tipologia d ì atto
Nel mese di novembre 20J4 (mese di picco) sono stati depositati:
■ 159.517 atti endo-procedimentali, 67.(581 in più rispetto a sciiemhrc (+74%) e 79,398 i n  più 

rispetto a luglio (+99%)
■ 39.841 ricorsi per decreto ingiuntivo, 8.859 in più rispetto a settembre (+29%) e S.78Ì in 

più rispetto a luglio (+28%)
• 12.53U aiti introduttivi, 4.665 in più rispetto a settem bre (+59%) c 5.748 in più rispetto a 

luglio (+85%)

Awanwiq dPì ¡SipcvI' triwretd <tffeUuau aa uerfc wten*

& (CCfl

u w c  Vobrtmia ù, Oepaslto da parte dpgliuiemi uttefpt - 
107.7i3 ¡ta fa  p e r  a m b ilo  piDCESs^ali

» Certe rJ io 

■ FalHnerriare
Deposito da parte? degli utenti ertemi 

Custode AwwiioyAu'iliinio p e i  tipologia di soggetto  d e p tt lU a te

* Av№ttt4 
« Gestore
■ Aitili arto

* OilegalD

■ Custotìe

i Avverato/Ausiliario
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Numero atti depositati dai magistrati: andamento temporale
Nel mese dì ottobre 20 H  sono siati depositati 94.542 atti telematici in più rispetto al 
mese di settembre, con un incremento del 69%

Andamento mensile dei depositi telematici effettuai da magistrati

C 2014-1 2014-2 201« 2014 <1 2014-6 2014-6 2014-7 2Q1Ì8 2Q1VS 2014-10 2014-11 2014-12
Aino-Mese
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Numero atti depositali dui .soggetti esterni: andamento temporale per
tipologia d i atto
Nel mese di ottobre 2014 (in cui vi è stato il picco dei depositi) sono stati depositati:
* 72.R97 verbali di udienza, 37,716 in- più rispetto a settembre (+107%) e 31.471 in più 

rispetto a luglio (+76%)

* 101.650 decreti e ordinanze, 36.953 in più rispetto a  settembre (+57%) e 35,571 in p ii 
ru p e ! lo a luglio (+54%)

« 37.527 decreti ingiuntivi, 10.450 in più rispetto a settembre (+39%) e 7,376 in più rispetto a 
luglio (+24%)

« 18.788 sentenze, 9,423 in più rispetto a settembre (+101%) e 6.228 in più rispetto a luglio 
(+50%) '

Andamento maEÌe da ¡[sposi1 ¡EEinatn effettua!) tfa MgArcli

Tipctô à ft aia
— Oserei!!
— Decreto molimi!»

0 1 1 
MK-1 201 *-2 2014-3 201<M M<5 2DH-6 201« ffll+S MH-10 ZDH-M 2014-11
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Diffusione dei registri penali SICP (Sistema informativo della 

cognizione penale) cd altri progetti in ambito penale

Nel periodo di riferimento, è stato diffuso il SICP nel 70% 

degli Uffici giudiziari di Io grado inclusi i gli Uffici dei Giudici di Pace 

ancora attivi.

L’anno appena trascorso è stalo caratterizzato soprattutto dalle 

attività relative alla diffusione ed affiancamento del personale 

amministrativo, .

Sono in fase dì liquidazione, con i relativi fondi di riferimento, 

le attività di bonifica, migrazione, formazione, modifiche al SW, cali center 

specialistico, affiancamento.

Prosegue Tatti vita di consolidamento e integrazione di SICP 

con gli altri registri informatizzati - Casellario, Esecuzione penale. Banca 

Dati Misure di Prevenzione, B.D. Misure Cautelari-, nonché con i sistemi 

documentali; tra i servizi in lavorazione, vi è il c.d, ‘'carico pendente 

nazionale"',

B’ stata, inoltre, realizzata la cooperazione applicativa tra 

SICP e il sistema Fondo Unico Giustizia di Bquitalia Giustizia.

La diffusione di S.I.C.P. prevede una fase di dispiegamento 

che riguarda gli Uffici giudiziari di li  ed il completamento dei restanti 

Uffici di I,

Sono state effettuate le seguenti attività:

■ acquisto di hardware',

* installazione e configurazione dei server;

* installazione del nuovo applicativo nei 23 distretti (che si aggiungono ai 

3 dove è già installato);

* formazione del personale C.LS.i.A. e degli amministratori di sistema 

che dovranno poi gestire tale sistema;
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• passaggio di laiow-how all’assistenza applicativa e sistemistica;

• dispiegamento del l’applicativo in 23 distretti;

• formazione del personale che dovrà utilizzare il nuovo applicativo 

(circa 20.000 utenti);

• training on thè jo b  del personale;

» gestione del change management (supporto al cambiamento 

organizzativo), nei limiti delle risorse disponibili, visto il notevole 

impatto che SI.C.P. ha su prassi consolidate da 20 anni di utilizzo di 

Re.Ge,

Inoltre, il dispiegamento di SICP, che è basato su architettura 

distrettuale, consentirà all’Àmministrazìone di ridurre i propri data, center 

(sale server), dal numero attuale di circa 200 ad una trentina, obiettivo 

concordato anche con AglD, Agenzia per l’Italia Digitale, nel quadro della 

razionalizzazione delle infrastrutture informatiche dello Stato.

Quanto al sistema S1PPI, per la gestione delle informazioni 

relative alle misure di prevenzione, sono stati realizzati diversi interventi di 

manutenzione evolutiva.

È proseguita la realizzazione dei progetti Sit.MP e  Big Hawk, 

Falcone, approvati nell’ambito de] Programma Operativo Nazionale (PON) 

“Sicurezza per lo Sviluppo Obiettivo Convergenza 2007-2013” , afferente 

aH’Obiettivo Operativo 2.7 “Potenziare la dotazione tecnologica della PA 

ai fini di migliorare Pefficienza c la trasparenza dei processi gestionali”. I 

due progetti riguardano le regioni del c.d. Obiettivo Convergenza, 

Campania, Calabria, Puglia e Sicilia.

Sono stati altresi definiti gli interventi evolutivi e le 

integrazioni resesi necessarie per le novità introdotte dal Codice antimafia 

(DJLgs. 6 settembre 2011, n. 159).



Camera dei Deputati — 5 4 4  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

Sono state definite le specifiche per la cooperazione 

applicativa con altre Amministrazioni o Enti esterni alla Giustizia; in 

particolare, vi sono stati contatti proficui con l’Agenzia per ì Beni 

Sequestrati e Confiscati ed Equità!ia.

Potenziamento e consolidamento delle infrastrutture tecnologiche 

destinate alla giustizia ed incrementa della sicurezza

Potenziamento della rete geografica telematica

Durante il 20J4, si è nuovamente provveduto all1 ampliamento 

degli accessi alla rete geografica di 250 sedi dell* Amministrazione 

Giudiziaria, per le quali è stata realizzata anche la ridondanza dei circuiti di 

accesso, e di 350 sedi delFAmministrazione Penitenziaria. Gli interventi di 

ampliamento sono stati realizzati in modo prioritario per le sedi destinatarie 

degli obblighi di PCT e di quelle interessate dalla diffusione del nuovo 

sistema distrettuale della cognizione penale (SICP).

La quasi totalità delle sedi dei Palazzi di Giustizia è stata 

col legata alla rete telematica con tecnologia in fibra ottica ad elevata 

capacità. Rimangono escluse il. 14 sedi giudiziarie, non raggiunte da fibra 

ottica per digitai divide (i fornitori nazionali non hanno allestito le 

necessarie infrastrutture).

Inoltre, sono state più specificamente definite le politiche di 

classificazione e indirizzamento prioritario del traffico dati.

Razionalizzazione dei servizi di assistenza informatica, gestione e 

conduzione operativa dei sistemi informativi dell* Amministrazione

La conduzione del contratto di assistenza informatica e 

gestione, affidata al RTI Telecom Italia dal 2.11.2012, ha manifestato 

numerose criticità, dettagliatamente segnalate dalla finizione di
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monitoraggio, che hanno comportato, oltre che una dilazione del periodo 

transitorio dì erogazione contrattuale, anche necessari adattamenti rispetto 

alla modalità di erogazione originariamente prevista dal Capitolato Tecnico 

dei servizi.

DOS]A ha un contatto costante con i fornitori del servizio, 

attraverso il proprio DEC, Direttore dell'Esecuzione de! Contratto, che 

dispone dì un gruppo di referenti interni defPAmministrazione presso ogni 

sede giudiziaria distrettuale.

Durante Panno, sono state prese in carico dai servizi di 

assistenza le 26 piattaforme distrettuali SICP e sono state attivate le 

piattaforme di management IT. con il conseguente avvio del monitoraggio 

automatico dei tempi di risposta.

Interopcrabìlità

A seguito della modifica dell’art. 47 co. 2 C.A.D., in ordine al 

divieto dì utilizzo delle apparecchiature Fax per le comunicazioni di natura 

amministrativa tra le amministrazioni, il settore interoperabilità ha fatto 

fronte a oltre 2.000 richieste di rilascio di caselle PEC da parte degli Uffici 

Giudiziari. A tal fine, è slaro ulteriormente rinforzato il settore 

interoperabilità, per diminuire i tempi di rilascio di alcuni servizi di base, in 

particolare per quanto riguarda le mail di struttura, le caselle PEC e la 

registrazione dei siti degli Uffici giudiziari.

Cooperazione applicativa

Sono stati avviati al collaudo, ovvero in produzione, i seguenti 

servizi di cooperazione applicativa:

* con Poste per i servìzi P@ss;

* con l’Agenzia delle Entrate per RTAG;
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» con Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici e Ministero dell’interno 

per la trasmissione massiva di certificati del Casellario;

® con Infocamcre per l’accesso al registro imprese;

• con AglD per l’accesso al nodo dei pagamenti telematici della PA;

® con Equitalia Giustizia per il Fondo Unico Giustizia.

A ggiornamento dell’indice PÀ

Le scadenze normative per l’avvio della fatturazione 

elettronica hanno causato un brusco incremento delle richieste di 

aggiornamento dell’indice PA. In. particolare, sono state duplicate tutte le 

unità organizzative degli Uffici giudiziari al fine di attivare i codici IPA per 

le spese di giustizia. Inoltre, sono stali attivati oltre 2.000 servizi di 

fatturazione elettronica. Ulteriori attivila sono state svolte in occasione 

della revisione della geografia giudiziaria degli Uffici del Giudice di pace.

Sicurezza C ibernetica

La D.G.S.LA, partecipa attivamente alle riunioni del Tavolo 

Tecnico per la Sicurezza Cibernetica, istituito presso il Dipartimento per le 

Informazioni e la Sicurezza della Presidenza de] Consiglio dei Ministri, che 

ha provveduto alla predisposizione del Quadro Strategico Nazionale e del 

Piano Nazionale per la Sicurezza Cibernetica.

Il Piano Nazionale per la protezione cibernetica e la sicurezza 

informatica individua gli indirizzi operativi da conseguire per dare concreta 

attuazione al Quadro Strategico Nazionale per la sicurezza dello spazio 

cibernetico, in linea con quanto previsto dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 24 gennaio 2013, recante “indirizzi per la 

protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionale” .
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Agli indirizzi operativi del Piano seguono obiettivi specìfici e 

relative linee d'azione, a carico dei singoli Dicasteri componenti del TTC, 

che debbono essere consegniti nel biennio 2014 - 20! 5,

Piani di Sicurezza CED Balduina e CED Napoli

A seguito della redazione e la successiva sottoscrizione dei 

Piani di Sicurezza per i CED Nazionali di Roma Balduina e Napoli e dello 

sviluppo dell’analisi dei rìschi, cui faranno seguito appropriati piani di 

rientro, è stata effettuata l’analisi della sicurezza fisica del CED Nazionale 

dì Roma Balduina, della infrastruttura delle tecnologie delFinformazìone e 

della comunicazione (TCT) e delle attuali procedure per la gestione della 

sicurezza delle informazioni; l’individuazione delle minacce interne ed 

esterne al perimetro attraverso il controllo a campione delle vulnerabilità 

delle principali procedure aziendali e dell’infrastruttura ICT> con 

particolare attenzione al Sistema Informativo della Cognizione Penale 

(SICP), a! fine del miglioramento dei sistemi e delle procedure.

SICOGE e Fatturazione Elettronica

Nel corso dell’anno sono state completate le attività 

infrastrutturali per la definitiva abilitazione degl i Uffici giudiziari alla 

ricezione delle fatture elettroniche, in materia di spese di funzionamento e 

dì spese di giustizia, sulla piattaforma SICOGE Colnt. Gli Uffici dì 

competenza del D.O.G., sede dì Funzionario Delegata e loro Uffici 

dipendenti, attivati sulla piattaforma SICOGE Colnt, sono 

complessivamente n. 1,504, dei quali n. 200 sono Uffici sede di 

Funzionario Delegato, SiCoGe Colnt, applicativo del MJE.F,., consente, per 

ie "spese di funzionamento", di gestire end-to-end l'intero flusso della 

fattura elettronica: di ricevere la fattura elettronica, di accettare/rifiutare, dì
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trasferire per competenza al Funzionario Delegato per il pagamento, di 

emettere l ’ordinativo di pagamento verso Banca d ’Italia e di ricevere ]a 

data di estinzione delPordinativo da parte dì Banca d'Italia, La contabilità 

economica consente di evitare l ’acquisto, da parte degli uffici periferici, di 

software contabili esterni e facilita il controllo della spesa effettuata dagli 

Uffici giudiziari da parte dei competenti Uffici ministeriali.

11 sci vizio di help desk SICOGE, erogato ai personale 

amministrativo e ai funzionari delegati dell'Amministrazione, incorporato 

nel Punto Unico dì Contatto (SPOC) del contratto di assistenza sopra citato, 

è stato ulteriormente rafforzato.

E ’ stato avviato il tavolo tecnico con l’IGlCS-RGS teso a 

realizzare le modifiche richieste dagli utenti per facilitare le attività di 

contabilizzazione delle fatture e la cooperazione applicativa per consentire 

il colloquio con la procedura S1AMM.

Censimento esigenze Reti LAN (locai area network)

E 1 stato condotto un censimento analitico a livello nazionale 

finalizzato ad individuare gli interventi di cablaggio più urgenti, in 

relazione alla revisione della geografia giudiziaria e alla progressiva 

obsolescenza degli apparati attivi di rete, L ’analisi ha portato a stimare, con 

buona approssimazione, la tipologia di interventi di adeguamento da 

effettuare presso le sedi dell’Amministrazione, valutando il quantitativo di 

apparati di rete e le eventuali opere accessorie necessarie, con i relativi 

costi presunti, includendo anche i servizi (manutenzione e configurazione 

apparati). La maggior parte della previsione di spesa riguardante 

l’adeguamento delle reti locali si concentra sulla parte attiva di rele ed 

UPS. .
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Rapporti con il Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Tra le attività più rilevanti, è stata condotta l’analisi delia 

attività di “ridimensionamento del mainframe”, infrastruttura tecnologica 

costosa e da aggiornare. E ’ stato cosi determinato il “ Total Cosi o f  

Ownership” (costo complessivo della conduzione) quanto alle tre soluzioni 

alternative disponibili (mantenimento del Mainframe as is, così com ’è; 

migrazione su sistema proprietario ZLinux; migrazione su sistema aperto 

distribuito), sottoposte alla valutazione del vertice decisionale.

Portali Intranet

Il Portale dei Servizi Informatici (Portale Intranet 

https;//serviziinfbimatici.giustizia.it) è stato completamente ridisegnato. Il 

portale Servizi Informatici nasce per mettere a disposizione degli utenti 

interni della Giustizia aree in tecnologia Web (siti), dove poter esporre, 

documentare, consultare e gestire servizi informatici e telematici 

dell’Amministrazione realizzati a livello nazionale e raggiungibili tramite 

collegamenti (URL), per ognuno dei quali sono identificabili i referenti 

responsabili della pubblicazione dei contenuti del sito.

La piattaforma utilizzata è SharePoint 2013 di Microsoft, 

pienamente integrata nell'Active Directory della Giustizia, e garantisce i 

requisiti di robustezza, sicurezza e semplicità d ’uso necessari, anche 

tramite la possibilità di lavorare con strumenti di collaborazione per gruppi 

di lavoro.

CED Balduina

Tra i numerosi interventi svolti presso il CED Balduina si 

segnala la attivazione della infrastruttura servente (server e sw di base) per



Camera dei D eputati -  550 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

le tre piattaforme nazionali S.l.C.P. (Portale NDR, WorkArea, Banca Dati 

Misure Cautelari) e per le tre piattaforme a supporto del Distretto di Roma.

Firma digitale

L ’attività di rilascio delle smart card di firma digitale 

(Postecom) è proseguita. E ’ stato ulteriormente aggiornato il pollale per il 

rilascio delle richieste (firmadigitale.giustizia.it) integrato con il sistema di 

autenticazione nazionale ADN. Il Gruppo Carta Ministero Giustizia ha 

completato [’attività di sviluppo della nuova Carta Multiservizi della 

Giustizia, che è documento AT elettronico valido per l ’espatrio. Carta 

Nazionale dei Servizi e comprende i certificati di firma digitale, cifratura e 

autenticazione. E ’ stato avviato il processo dì rilascio della nuova carta a 

tutte le articolazioni ministeriali

La firma digitale remota è stata diffusa a circa 8-000 utenti, in 

concomitanza con la diffusione del. sistema SNT (notìfiche telematiche).

Gestione delle Convenzioni

Sono state rinnovate le convenzioni in scadenza. A  seguito di 

specifici accordi intercorsi con l ’Agenzia delle Entrate, sono stati ampliati i 

servizi offerti dall’Anagrafe Tributaria.

Attività infrastrutturali presso le sedi del Ministero

Sono stati eseguiti lavori di ammodernamento della rete LAN 

della sede centrale del Ministero, con sostituzione di una parte degli 

apparati attivi di rete malfunzionauti ed ormai oh sol eli.
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Piattaforma di Disaster Recovery

E’ stata realizzata, per i sistemi afferenti al PCT, una soluzione 

di disaster recovery incardinata presso le sale server nazionali di Roma e 

Napoli, La terza sala, Milano, sarà ricompresa nella soluzione a valle del 

suo completamento n d l’ambito delle attività Expo 2015 a cura del Comune 

di Milano. La soluzione prevede una replica in tempo reale dei dati tra la 

sala server nazionale di Roma e dì Napoli, 11 sistema prevede la replica dei 

sistemi nazionali (Reglnde, Proxy, Controllo certificati etc.), In una 

seconda fase, che si concluderà nel primo semestre 2015, saranno replicati 

. anche ì sistemi distrettuali.

Videoconfercnza per udienze di esecuzione penale

Il servizio di videoconferenza è stato estesa, su richiesta dei 

Dirigenti dei Tribunali di Sorveglianza ed in coordinamento con la 

Direzione detenuti e trattamento del D A .P,, al settore della Sorveglianza, 

in via sperimentale, al fine di evitare il trasferimento dei detenuti che 

partecipano ai dibattimenti di esecuzione penale. Nel corso del 2014, sono 

state celebrate circa 300 udienze presso il Tribunale di Sorveglianza di 

Roma, avvalendosi della infrastruttura tecnologica predisposta dalla 

IXìSIA, basata sulla tecnologia Microsoft Lvnc dai costi contenuti. 11 

servizio, che ha ricevuto una positiva accoglienza da tutte le parti in causa 

(detenuti, avvocati, cancellieri, Magistrati di sorveglianza e DAP), sarà a 

breve esteso ai Tribunali di Sorveglianza di L ’Aquila, Catania e Torino,

D isp on ib ilità  di un sistem a dì Daia-Waretìonse

Nell’anno 2014, il sistema Data-Warehouse è stato alimentato 

con i dati SIEC1C di tutti gli Uffici giudiziari e con i dati del sistema 

centrale Preorg, relativo all’anagrafica di tutti i dipendenti amministrativi
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deirOrganizzazione Giudiziaria; i dati sono aggiornati con frequenza 

mensile (SIECIC) e trimestrale (Preorg). in tal modo, il settore civile è del

Ciò ha consentito alla DG Statìstica, al momento unico utente 

del sistema, di fornire accurate c dettagliate analisi dei fenomeni giudiziari 

(per es., carico di lavoro, durata media, smaltimento dei procedimenti, 

valori economici), conforme anche alla nuova geografia giudiziaria, ai

Sono stati erogati corsi di formazione ai referenti distrettuali 

componente SIECIC, alimentata con i primi dati provenienti da tutti gli
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O RGA NIZZAZIONE PEN ITEN ZIA RIA

Nel corso del 2014 si è concluso il progetto relativo alle 

‘‘Schede informative degli Istituti penitenziari”. Tale iniziativa è stata 

intrapresa per rendere il più possibile accessibili le informazioni relative 

all’organizzazione penitenziaria. Il progetto ha reso disponibili sul sito 

internet del Ministero della giustizia Ì dati organizzativi. e gestionali di 

maggiore rilievo di tutti gli Istituti penitenziari.

Oltre a voler costituire uno strumento utile per chiunque abbia 

necessità o interesse ad entrare in contatto con le strutture penitenziarie) la 

pubblicazione intende valorizzare l’impegno professionale degli operatori 

penitenziari, dando ampio spazio alle attività lavorative e trattamentali che 

si svolgono negli Istituti. Sono previsti degli aggiornamenti periodici, in 

modo da rendere sempre disponibili e attendibili le informazioni di 

maggiore interesse sulla realtà penitenziaria.

Il Dipartimento ha continuato ad assicurare il funzionamento 

di un circuito permanente di collegamento informatico tra 

l’Amministrazione centrale e le strutture da essa dipendenti, raccogliendo e 

classificando i dati necessari ad un processo di analisi delle realtà 

penitenziarie e supportando le articolazioni centrali dell’Amministrazione 

sotto il profilo gestionale, decisionale e programmatico.

POPOLAZIO NE CA RCERARIA

Alla data del 31 dicembre 2014 sono presenti 53.623 detenuti, 

tra i quali 9,549 in attesa di primo giudizio, 8,626 condannati non definitivi 

e 34.033 definitivi, 1,072 internati. Gli uomini sono 51.319, le donne 

2.304; i cittadini italiani 36.793; gli stranieri 17.462. Considerato l ’elevato 

numero delle presenze dei ristretti si sono registrati, alla data del 1 

dicem bre2014, 39 casi di suicidi.
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Si è proceduto ad una riorganizzazione della documentazione 

cartacea e si continuerà a procedere alla informatizzazione complessiva dei 

fascicoli dei detenuti e alla consultazione informatizzata degli stessi. Tra le 

finalità assegnate ne) 2014 ai Gruppo Lavoro Monitoraggio, vi è quella di 

monìtorare in modo continuo e aggiornato le presenze giornaliere dei 

detenuti negli Istilliti di pena, rilevando, in tempo utile, le capienze e gli 

spazi detentivi inutilizzati. I compiti del Gruppo in questione sono:

- seguire i procedimenti dei lavori di adeguamento delle sezioni detentive 

al D.P.R. 230/2000;

- monitorare i tempi di consegna dei lavori e l ’effettiva utilizzazione 

della sezione o dei padiglioni consegnati in procinto di ultimazione 

lavori;

- rilevare gli spazi detentivi con l’esatta metratura delle camere ed i posti 

inutilizzati;

- monitorare le sezioni ristrutturate ed i padiglioni degli istituti di nuova 

costruzione;

- accertare la configurazione strutturale dell’istituto e delle sezioni a 

seguito della realizzazione del circuito regionale ex art. 115 d.p.r. 

230/2000.

Gli articoli 35 bis e 35 ter O.P., che hanno introdotto il 

reclamo giurisdizionale e il rimedio risarcitorio, hanno impegnato 

l’Amministrazione in merito all’istruttori a dei ricorsi presentati dalla 

popolazione detenuta.

Si rileva il nuovo dato rappresentato dalla presentazione di 

ricorsi e richieste di risarcimento del danno da parte di detenuti ed ex 

detenuti, a causa della sottoposi/ione a condizioni detentive ritenute 

contrarie, ai sensi aH’art. 3 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti 

dell'uomo e delle libertà fondamentali, la eui proposizione è seguita, in
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particolare, alla pronuncia della sentenza Torreggimi e a liti c. Italia (mi. 

43517/09, 46882/09, 55400/09, 57875/09, 61.535/09, 35315/10 e 37818/10,

8 gennaio 2013) da parte della Coite Europea dei Diritti dell’Uomo.

Occorre dare conto, altresì, di come siano pervenuti anche 24 

reclami al Magistrato di Sorveglianza che, egualmente, chiedevano ínter 

alia il risarcimento dei danno subito a causa delle condizioni detentive 

contrarie all’art. 3 CEDU, Nessuno di tali reclami risulta accolto. 

Quest'ultimo filone sembra, peraltro, destinato ad estinguersi, soprattutto 

dopo la pronuncia della sentenza della Corte Suprema di Cassazione n. 

172/2013, la quale ha definitivamente escluso "che alla Àiagìstratura di 

Sorveglianza sìa attribuita la competenza a pronunce su domande di 

carattere risarcitorio pur derivanti da pretese violazioni di diritti soggettivi 

di detenuti ánchese connessi allo stesso stato di detem ione” restando, allo 

stato, la competenza a decidere al giudice civile,

E’ stata accolta dal Gabinetto del Ministro la proposta di 

istituire un Tavolo Permanente con la Magistratura di Sorveglianza. II 10 

novembre 2014 è slato organizzato un incontro con i Presidenti di tutti i 

Tribunali di Sorveglianza, i Provveditori Regionali, l ’Avvocatura Generale 

dello Stato, per un proficuo confronto e la condivisone dì soluzioni in 

relazione agli adempimenti derivanti dai recenti interventi normativi in 

tema di rimedi preventivi e compensativi nei confronti dei detenuti che 

abbiano subito un trattamento in violazione deìl’a r t 3 della Convenzione 

EDU.

E’ stata altresì disciplinata - con circolare n. 3654/6104 del 

26.02.2014“ la materia riguardante le "Disposizioni in materia di 

trasferimenti dei detenuti", conformemente alle disposizioni normative e 

regolamentari relative a! principio di territorialità della carcerazione quale 

strumento per favorire il mantenimento da parte dei detenuti dei rapporti
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con i familiari. La circolare prevede un sistema organizzativa funzionale 

all "esame in tempo utile delle istanze di trasferimento dei detenuti. A  tale 

scopo le Direzioni e i Provveditorati Regionali sono stati incaricati 

dell’istruzione delle istanze in tempi certi. Al fine di snellire le 

comunicazioni e fornire al detenuto una risposta alla sua richiesta, è stato 

introdotto un sistema di comunicazione tra liveìli 

(Dipartimento/Provveditorati Regionali e Direzioni degli Istituti) idoneo a 

semplificare e rendere più celeri le procedure amministrative. Tale sistema 

prevede contatti diretti anche tra Direzioni di diversi distretti, nonché 

procedure che riducono 1 tempi di risposta dei!’Amministrazione con 

ricadute positive sulla gestione intramurarìa.

Sempre in relazione alla materia dei trasferimenti dei detenuti, 

si segnala chc PAmministrazione partecipa al progetto europeo 

denominato "Step 2 Resettlement -  sostegno al trasferimento delle 

condanne detentive in Europa, nell'ottìca dei rdm eiim ento”, presentalo 

dal ¡'Amministrazione Penitenziaria Inglese (NOMS) nell'ambito della 

Decisione Quadro 2G08./909/GA1 (trasferimento dei detenuti).

NUOVO M OD ELLO  DETENTIVO

Al. fine di realizzare il nuovo modello organizzativo, fondato 

sulPattuazione delPart. 115 del Regolamento di esecuzione (D.P.R. n, 

230/2000) e la differenziazione dei circuiti detentivi, i Provveditorati 

Regionali hanno provveduto ad attivare negli Istituti del proprio distretto 

sezioni a cd. "regime aperto " o in cui viene attuata la cd .‘‘sorveglianza, 

d i n a m i c a secondo modalità adeguate alla tipologia di Istituto e di 

popolazione detenuta interessata. Uno dei punti fondamentali al fine di 

avviare la realizzazione della sorveglianza dinamica è stata la 

differenziazione degli Istituti penitenziari, attuata secondo i criteri di
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diversa pericolosità dei soggetti e della loro posizione giuridica. Altro 

elemento fondamentale è stato quello di creare le condizioni affinché il 

detenuto possa trascorrere la maggior parte del proprio tempo al di fuori 

della stanza detentiva, relegando quest’ultima a luogo di mero 

pernottamento e distinguendola dai restanti spazi dedicati alle attività 

trattamentali., all’interno dei quali è stato a vario titolo favorito in ogni 

modo l’intervento degli operatori appartenenti alle diverse professionalità,

0 anche dei volontari.

Si segnala in proposito la stipula, m data 1.3 novembre 2014, 

del Protocollo operativo tra il Dipartimento e la Conferenza Nazionale 

Volontariato Giustizia, sullo Statuto e le modalità d’azione del volontariato 

in ambito penitenziario.

Alla data del 28 novembre 2014 risultavano presenti 9313 

detenuti alta sicurezza, 725 sottoposti al regime speciale dei 41 bis O.P.^

523 collaboratori di giustizia e 129 congiunti. Ai sensi delle vigenti 

disposizioni dipartimentali sono inseriti nel circuito di alta sicurezza i 

soggetti imputati per reati legati alla criminalità organizzata (416 bis c.p. e 

fattispecie aggravate dall’a rt 7 legge 203/1991); i promotori di 

associazioni finalizzate al traffico di sostanze stupefacenti e sequestro di 

persona; quelli imputati per reati di terrorismo nazionale o intemazionale e

1 soggetti fuoriusciti dal circuito del regime speciale per annullamento o 

mancato rinnovo del decreto ministeriale. Le particolari categorie di 

detenuti indicate richiedono una attenta e costante attività di controllo e 

monitoraggio da parte del Dipartimento, a partire dalla individuazione della 

più idonea sede di assegnazione, al fine di consentire un raggruppamento 

omogeneo dei detenuti, così come richiesto dalle norme dell’ordinamento 

penitenziario, che consenta di soddisfare, da un lato, le esigenze di 

sicurezza connesse al circuito, evitando eccessive concentrazioni di
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detenuti appartenenti alla medesima consorteria criminale ovvero a gruppi 

contrapposti e, dall’altro, la possibilità di procedere ad un percorso 

trattarli eri tal e rieducativo comune. L’inserimento neL circuito di alta 

sicurezza non implica; infatti, una differenza nel regime penitenziario in 

relazione ai diritti e ai doveri dei detenuti e alla possibilità di accedere alle 

opportunità trattamentali, se non quelle espressamente previste dalla legge 

con riferimento alla natura del titolo detentivo. E altresì costante il raccordo 

con le competenti procure distrettuali antimafia che, compatibilmente con 

le eventuali attività investigative in corso, forniscono elementi e 

informazioni utili alla migliore gestione penitenziaria dei soggetti sopra 

indicati.

E ’ stato sviluppato, inoltre, i! progetto relativo alla possibilità 

di estendere le modalità di partecipazione dei detenuti ascritti al circuito di 

alta sicurezza agli impegni di giustizia, tramite il sistema della 

videoconferenza, con l’obiettivo di ridurre le relative traduzioni e gli 

indubbi vantaggi sotto il profilo della sicurezza e del risparmio delle risorse 

umane e finanziarie.

Per quanto concerne il regime detentivo speciale di cui 

alPart. 41 bis O.P., si segnala che i Decreti Ministeriali di prima 

applicazione emessi nell’anno 2014, a dicembre 2014 sono 57, quelli di 

riapplìcazione a seguito di annullamento da parte del Tribunale dì 

Sorveglianza ammontano a 22, mentre risultano pari a 236 quelli rinnovati,

I decreti annullati sono 15 mentre quelli revocati a  seguito di intrapresa 

attività di collaborazione sono 8.

in linea con le scelle della politica penitenziaria europea, da 

alcuni anni l’Amministrazione, penitenziaria rivolge particolare attenzione 

alla detenzione femminili' riconoscendo la necessità di tenere conto delle 

differenze di genere e delle problematiche attinenti al tema della
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genitorialità per migliorare la qualità del regime detentivo. A lla dala del 31 

dicembre 2014, su una popolazione detenuta complessiva di 53.623 unità, 

la presenza di donne era di 2,304, Progetti importanti sono stati realizzati 

per la valorizzazione del l’imprenditoria femminile con la creazione di una 

agenzia nazionale di coordinamento e l ’istituzione del marchio Sigillo., il 

marchio del DAP con cui si certificano qualità ed eticità dei prodotti 

realizzati all’interno delle sezioni femminili di alcuni dei più affollati 

penitenziari italiani. Hanno aderito a questo progetto cinque cooperative 

sociali attive negli Istituti di San Vittore e Bollate, di Torino Lo Russo 

Cotugno e nelle sedi pugliesi di Lecce e Trani. E ' proseguita Fazione 

finalizzata alla realizzazione della legge 21 aprile 2011, n. 62, ed al 

miglioramento delle condizione detentive delie detenute gestanti e madri.

Oltre ai due Istituti di Custodia Attenuata per le Madri detenute (ICAM) 

già esistenti (Milano e Venezia), nel corso del 2014 è stato inaugurato 

l’ICAM di Cagliari Seri orbi; sono in corso di predisposizione progetti per la 

costruzione di nuovi Istituti a custodia attenuata, presso i Provveditorati del 

Piemonte, Toscana? Lazio e Campania. In attesa della completa 

realizzazione dei progetti per l ’apertura di nuovi 1CAM sono allo stato 

funzionanti 1.7 asili nido all’interno delle sezioni degli Istituti Femminili,

L ’Amministrazione ha partecipato, in stretto collegamento con 

il Gabinetto del Ministro, ai lavori del Tavolo interistituzionale coordinato 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le Pari 

Opportunità (ex D.L. 93/2013 convertito in L. 119/2013) contribuendo alla 

elaborazione della proposta di Linee guida sulla valutazione del rischio di 

violenza contro ]e donne. E 1 stata posta l ’attenzione sul trattamento degli 

autori evidenziando l ’approccio mulridisciplinare e in rete col territorio 

previsto dall’ordinamento penitenziario e l ’opportunità di una formazione
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integrata degli operatori per l'efficacia degli interventi rieducativi e la 

tutela delle vittime,

LAVORO

Sul tema del lavoro PAmministrazione ha speso grandi 

energie, sia attraverso la Direzione generale dei detenuti e del trattamento, 

sia attraverso l’autonoma gestione della Cassa dejle Ammende. 1 progetti 

pervenuti alla Cassa ne] 2014 sono stati 40. Sono stati valutati dal 

Consiglio di amministrazione 16 progetti, per un Finanziamento 

complessivo di €. 4,968.107,08. Inoltre, sono stati ammessi a 

finanziamento numerosi progetti già approvati negli anni precedenti o 

autorizzati a proseguire per una ulteriore annualità. Di particolare interesse 

sono i progetti approvati per la creazione di impianti per il riciclo dei rifiuti 

presso il carcere di Napoli Secondigliano (compostaggio) e Rebibbia 

Nuovo Complesso (arredi da giardino in plastica). In particolare, 

quest’ultimo prevede di occupare circa 150 detenuti. Attualmente sono in 

corso di istruttoria n. 10 progetti.

I detenuti impiegati alle dipendenze dell7Amministrazione 

penitenziaria in attività di tipo industriale risultano essere 564. mentre il 

numero totale dei detenuti lavoranti è pari a 14.099 unità. 1! numero dei 

detenuti lavoranti impegnati nella gestione quotidiana dell’istituto è dì 

9.698 unità. Le Direzioni degli istituti, per mantenere un sufficiente livello 

occupazionale tra la popolazione detenuta, tendono a ridurre l’orario di 

lavoro prò capite e ad effettuare la turnazione sulle posizioni lavorative,

Nel settore agricolo il numero dei detenuti lavoranti è pari a 343 unità. Di 

concerto con il Ministero delle politiche agricole, infine, si è data 

applicazione al Reg» CEE 1234/07, ottenendo, anche per la Campagna
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2014, i fondi comunitari per la realizzazione di corsi professionali di 

“apicoltura’' in 39 istituti penitenziari.

SALUTE

Per quanto attiene al tema della salute, [’Amministrazione si è 

misurata con le profonde innovazioni introdotte successivamente al 

D.P.C.M ] .4.2008, attuarivo del D.Lgs. 230/99 di trasferimento al Servizio 

Sanitario Nazionale della sanità penitenziaria, materia in precedenza 

compresa nelle attribuzioni del Ministero della giustìzia, svolgendo attività 

dirette ad assicurare costantemente la necessaria coerenza tra le misure 

connesse alla sicurezza e quelle connesse alla salute. In particolare, sono 

state poste in atto collaborazioni con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con il Ministero della Salute, con il Dipartimento Politiche 

’ Antidroga e con le Regioni.

Sono state realizzate iniziative soprattutto attraverso la 

costante e puntuale partecipazione al Tavolo di Consultazione Permanente 

per la Sanità penitenziaria, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, nell'ambito della Conferenza. Unificata Stato-Regioni e 

Autonomìe Locali. Su tale solco si colloca l'approvazione della bozza di 

delibera CIP fi per hi definizione dei criteri di riparto dei finanziamenti alle 

Regioni per la sanità penitenziaria relativi all’anno 2013. In particolare, 

poi, nel 2014 è stato elaborato il documento "linee guida in materia dì 

modalità di erogazione dell'assistenza sanitaria negli istituti penitenziari - 

implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali>r volto a fornire 

indicazioni alle Regioni e alle Aziende Sanitarie Locali relativamente ai 

modelli organizzativi dell'assistenza sanitaria negli istituti penitenziari. 

L'obiettivo è di migliorare la “presa in carico” sanitaria soprattutto nelle 

sedi di piccole e medie dimensioni, evitando l’eccessivo numero di
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presenze di detenuti con patologie presso le sedi penitenziarie situate nei 

grandi centri urbani.

Uno dei settori in cui l’Amministrazione è stata 

particolarmente impegnata nel 2014 è stato quello della redazione di tutti 

gli atti preparatori al completo trasferimento alle Regioni a Statuto Speciale 

delle competenze sanitarie.

Per quanto conceme i trasferimenti dei detenuti per motivi di 

salute, in coerenza con i principi costituzionali della tutela del diritto alla 

salute e delta regionalizzazione dell’assistenza sanitaria, si è realizzato un 

controllo capillare dei provvedimenti di trasferimenti adottati relativamente 

ai detenuti appartenenti rispettivamente al circuito inedia e alta sicurezza 

per verificare la consistenza dei trasferimenti infraregìonali per motivi di 

salute. La riduzione dei trasferimenti per motivi di salute, infatti, 

rappresenta un obiettivo da raggiungere al fine di dare compiuta attuazione 

alla regionalizzazione delle competenze sanitarie, A tal proposito, da] 

gennaio al I “dicembre 2014 sono stati disposti n. 293 trasferimenti per 

motivi di salute di detenuti appartenenti al circuito media sicurezza e n. 450 

trasferimenti di detenuti del circuito alta sicurezza.

OSPEDALI PSICHIATRI CI GIUDIZIARI

li processo per il superamento degli Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari, che doveva essere portato a compimento entro la data del I o 

aprile 2014, ha richiesto l’adozione di un ulteriore provvedimento di 

proroga. II termine previsto non è infatti risultato congruo, sia per Ja 

complessità di una serie di procedure amministrative necessarie per 

l ’attuazione dei progetti regionali, sia per i tempi di realizzazione delle 

strutture sanitarie sostitutive - R.E.M.S. - che dovranno accogliere Ì 

pazienti oggi internati negli OPG. L ’impossibilità da parte delle Regioni di
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attuare i programmi di cui alPart. 3-ter, comma ó, delia Legge 9/2012, e 

successive modifiche, ha imposto una nuova proroga al 31 marzo 2015, 

disposta con Decreto-Legge 31 marzo 2014, n. 52, recante "Disposizioni 

urgenti in materia di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari" 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 maggio 2014, n. 81. La legge 

non ha soltanto fissato un nuovo termine per il completamento del 

processo, ma ha mutato profondamente l’applicazione della misura di 

sicurezza detentiva riservando [a ai soli casi in cui il giudice abbia acquisito 

elementi dai quali risulti che ogni misura “diversa1’ non sia idonea ad 

assicurare le cure adeguate ed a far fronte alla pericolosità sociale 

dell’infermo di mente e del seminfermo di mente.

L'applicazione della misura dì sicurezza detentiva diviene, con 

le nuove disposizioni normative, del tutto residuale, tanto che la legge ha 

previsto la possibilità, per le Regioni, di modificare entro la data del 15 

giugno 2014 i programmi presentati e destinare parte delle risorse alla 

riqualificazione dei Dipartimenti di Salute Mentale, contenendo il numero 

complessivo di. posti letto da realizzare nelle REMS. Le modifiche 

apportate riguardano anche gli elementi per Paccertamento della 

pericolosità sociale. L’accertamento è effettuato sulla base delle qualità 

soggettive della persona e senza tener conto delle sue condizioni dì vita 

individuali, familiari e sociali; il giudizio di pericolosità sociale non può 

basarsi sulla sola mancanza di programmi terapeutici individuali (comma 4 

dell’art Z-ier della legge 9/2012, come modificato dalla legge 81/2014). La 

legge ha anche stabilito che le misure di sicurezza detentive, compreso il 

ricovero nelle REMS, non possano durare oltre il tempo prescritto per la 

pena detentiva prevista per il reato commesso, avuto riguardo alla 

previsione edittale massima (art, ì-quater introdotto all’art. 1 del Decreto- 

Legge 52/2014 in sede di conversione in Legge 81/2014). A sottolineare
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che il prosieguo del ricovero deve essere una misura eccezionale, per i 

pazienti per i quali è stata accertata la persistente pericolosità sociale, il 

programma deve documentare le ragioni che sostengono Feccezionaliià e la 

transitorietà del ricovero. La valutazione delPiinpatto delle disposizioni 

introdotte dalla legge 81/2014 sulla realtà degli OPG viene costantemente 

verificata attraverso la rilevazione delle presenze degli internati negli OPG 

del territorio nazionale e attraverso l’analisi delle ordinanze emesse 

dall’Autorità Giudiziaria per la prosecuzione della misura di sicurezza 

detentiva in presenza di un’accertata persìstente pericolosità sociale del 

paziente internato, ovvero per la trasformazione della misura dì sicurezza 

detentiva in libertà vigilata (misura di sicurezza non detentiva), ovvero per 

la revoca della misura di sicurezza per scemata pericolosità sociale del 

paziente internato. A seguito dell’entrata in vigore della legge, si è rilevata 

una leggera ma costante diminuzione delle presenze; alla data del 31 

dicembre 2014 erano presenti n. 1072 internati a fronte degli 880 presenti 

alla data del 31 gennaio 2014. TI dato va letto in relazione a quello dei flussi 

degli ingressi negli OPG, che nell’arco di un trimestre si è valutalo 

attestarsi mediamente intorno a circa 67 pazienti e che nel periodo 

successivo all’entrata in vigore della legge si è mostrato addirittura in 

aumento, avendo registrato una media di ingressi a trimestre pari a circa 77 

persone in totale. Nelle più recenti ordinanze emesse dal competente 

magistrato di sorveglianza vi è un preciso e dettagliato esame delle 

condizioni del soggetto e si dà atto della formulazione di un programma di 

trattamento individualizzato basato sui bisogni della persona, compreso il 

percorso intrapreso avendo come finalità la revoca della misura di 

sicurezza detentiva.

In attesa deila definitiva chiusura degli OPG, 

l ’Amministrazione ha continuato ad operare in adesione agli Accordi
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raggiunti in Conferenza Unificata e nel rispetto della collaborazione 

istituzionale instauratasi negli anni con le Regioni, i Dipartimenti dì salute 

mentale e ]a Magistratura di sorveglianza. Nel secondo semestre dell’anno

- 2014, le donne internate residenti nelle regioni meridionali, già ricoverate 

presso l’OPG di Castiglione delle Stiviere, hanno trovato accoglienza nella 

sezione realizzata presso l’OPG di Barcellona Pozzo di Gotto, È  stato, poi, 

costituito presso il Ministero della salute VOrganismo di coordinamento 

p er  il superamento degli OPG, (comma 2 bis dell’art, 1 del decreto legge 

52/2014, come modificato in sede di conversione dalla legge 81/2014),

Tale Organismo esercita attività di monitoraggio e di coordinamento delle 

iniziative assunte per il completamento del processo, raccordandosi con il 

Comitato paritetico interistituzionale di cui all’a r t 5, comma 2, del 

D.P.C.M. 1° aprile 2008.

DETENUTI A FFETTI DA D ISAGIO PSICHICO

E 7 stato condotto un costante monitoraggio dell’attuazione 

dell1 Accordo approvato dalla Conferenza Unificata in data 19 gennaio

2012 “Presa in carico dei nuovi giunti, prevenzione dei rìschio di suicidio 

alo aiti aulolesivi modelli organizzativi in tem ltiv f\ diffuso con Circolare 

3638/6088 del 19/06/2012, diretta a promuovere piani di intervento sul 

disagio e la prevenzione del suicìdio in ogni istituto penitenziario 

concordati tra F Amministrazione penitenziaria e gli organismi sanitari 

territoriali. Ad oggi sono stati conclusi Accordi tra i Provveditorati 

Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria e le seguenti 13 Regioni: 

Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, 

Marche, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria.

Numerosi sono siati gli interventi per promuovere la 

realizzazione dì reparti dedicali al ricovero delle persone detenute presso le
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strutture ospedaliere dei territorio nazionale al fine di facilitare il ricovero 

dei pazienti in stato di detenzione presso gli appositi reparti ospedalieri 

dedicati, di ottimizzare le risorse umane disponibili e al contempo di 

continuare a garantire adeguati livelli di sicurezza durante i ricoveri in 

luogo esterno di cura. Dall’ultimo rilevamento effettuato nel corso del 

2014, in ordine alla funzionalità di dette strutture, sono presenti presso 

numerose strutture Ospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale stanze 

attrezzate per la degenza dei detenuti e degli internati ricoverati per un 

totale di n. 386 posti letto (comprensivi dei posti letto dei reparti dì 

medicina protetta).

Va segnalato, inoltre, l ’incontro con i. partners transnazionali, 

svoltosi a Roma nel mese dì settembre 2014, nell’ambito del progetto 

europeo ME.D.LC.S, (Mentatty Disiurbed hrmatets Care and Supporti,, il 

cui obiettivo principale è il miglioramento delle condizioni detentive dei 

detenuti con disagio mentale.

11 progetto ha ottenuto il cofinanziamento della 

Commissione Europea nell’ambito della cali fa r  proposai 

JU ST/2013/PEN/AG.

ISTRUZIO NE

N eirauno scolastico 2013/2014 risultavano attivati n. 228 

corsi di alfabetizzazione con n. 3055 iscritti, di cui 2937 stranieri; n. 219 

corsi di scuola primaria ai quali risultavano iscritti n. 3194 soggetti, di cui 

2444stranieri; n. 33 1 corsi di scuola secondaria di primo grado con n. 4840 

iscritti, di cui 2610 stranieri; n. 363 corsi dì scuoia secondaria dì secondo 

grado ai quali risultavano iscritti 5609 soggetti, di cui 1289 stranieri. Per 

quel che concerne la formazione professionale, al mese di giugno 2014
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risultavano attivati c completati nel semestre n, 139 corsi professionali 

frequentati da n. 1524 corsisti, di cui n. 558 stranieri.

IJ gruppo disciplinare maggiormente diffuso all'interno dei 

Poli universitari è quello letterario con 18 corsi di laurea, seguito da quello 

politico- sociale con 17 corsi dì laurea, da quello giuridico che vede attivi

12 tersi dì laurea, dal gruppo agrario con 7 corsi di laurea, da quello di 

economico-statistìco con 7 corsi di laurea ed, infine, dai corsi dì laurea 

afferenti ai gruppi disciplinari di ingegneria, linguistico, architettura, 

psicologico, informatico e matematico scientifico.

A TTIV ITÀ 5 CULTURALI E  SPORTIVE

Al fine di favorire lo sport iu carcere quale elemento 

essenziale del trattamento e della rieducazione, volto a migliorare le 

condizioni di vita della popolazione detenuta, si segnala che è stato avviato 

il progetto "Prison match ”, nell’ambito di una partnership italo - polacca.

TOSSICOD IPEND EN TI

Di particolare rilievo è stato l’impegno nella Revisione delle 

Linee Guida Italiane sull’utilizzo dei farmaci antiretrovirali e sulla gestione 

diagnostico clinica delle persone con infezione da H1V-1, che ha visto la 

partecipazione dell’Amministrazione penitenziaria, presso il Ministero 

della Salute, alla Commissione Nazionale per la lotta contro l’AIDS 

Consulta delle Associazioni per la lotta contro l’AIDS, relativamente al 

paragrafo della detenzione.

E’ stata altresì offerta collaborazione alla realizzazione dei 

seguenti progetti:

- Progetto del centro nazionale per la prevenzione ed il controllo delle 

malattie (CCM) del Ministero della salute “La presa in carico del
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paziente affetto da patologie complesse negli istituti penitenziari, profili 

epidemiologici e contesto ambientale”, coordinato dalla Regione Emilia 

Romagna.

- Progetto "La Salute non conosce confini 2", campagna dì 

informazione e sensibilizzazione su Hiv e altre patologie virali croniche 

negli istituti penitenziari, condotto dalla Società Italiana di Malattie 

Infettive e Tropicali, la Società Italiana dì Medicina e Sanità 

Penitenziaria, il Network Persone Sieropositive.

ESECUZIONE PENALE ESTERNA

Si segnala l’adozione di interventi finalizzati a conseguire 

l’obiettivo del potenziamento dell’esecuzione penale esterna, indicato come 

obiettivo strategico nella direttiva del Ministro della Giustizia per gli anni 

2012-2014, mettendo in campo ogni azione di razionalizzazione 

organizzativa, tesa ad ottimizzare la gestione delle scarse risorse umane e 

materiali e a contenere le. difficoltà operative.

Di seguito si riportano alcuni degli interventi disposti:

a) Interventi in materia di lavori di pubblica utilità

L ’Amministrazione si è fatta promotrice di un’azione di coordinamento 

sul territorio tra i Tribunali Ordinari e gli EE.LL., attraverso 

l’emanazione di indirizzi operativi agli Uffici locali di Esecuzione 

Penale Esterna (Uepe) volti a dare maggiore impulso all 'applicazione 

della sanzione del lavoro di pubblica utilità.

Nello specifico, è stato chiesto di adoperarsi per individuare maggiori 

opportunità di impiego lavorativo presso gli enti pubblici e privati 

indicati dalPart. 1 del Decreto Ministeriale 26 marzo 200 L2 e pervenire

1 Norme per la determinazione delle modalità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità applicalo in 
basealParl. 54, comma 6. de! decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274
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aita sottoscrizione delle convenzioni con i Tribunali Ordinari, previste 

daiPart. 2.

Dal monitoraggio effettuato, risultano essere state stipulate, alla data 

del 19 novembre 2014, 1,026 convenzioni tra i Tribunali Ordinari e gli 

Enfi territoriali e privato sociale, che complessivamente hanno reso 

disponibili circa 3.877 posti di lavoro per lo svolgimento delle attività 

gratuite a favore della collettività.

Anche grazie a tale azione di impulso, si è registrato un notevole 

incremento della sanzione del lavoro di pubblica utilità applicala in 

sostituzione della pena detentiva.

Nel 2013, infatti, sono stati presi in carico dagli (Jepe 

complessivamente 11.453 incarichi relativi alla sanzione in questione, a 

fronte degli 5.772 nel 2012 e degli 830 registrati nel 2011. Al 15 

giugno 2014 gli incarichi in corso risultavano 5.283.

La materia è ancora in fase di evoluzione; il Decreto Legge 1 luglio

2013 n, 78 ha infatti ampliato l ’ambito dì applicazione della fattispecie 

prevista dall’a rt 73 del DPR 309/1990 ed esteso ai detenuti la 

possibilità di essere assegnati a svolgere lavori di pubblica utilità in 

regime di lavoro all’esiemo, ai sensi deH’art. 21 della legge 354/1975.

b) Interventi di raccordo con i Tribunali Ordinari e di Sorveglianza

Si segnala !’attività di costante sensibilizzazione svolta dal 

Dipartimento nella stipula a livello locale delle convenzioni con i 

Tribunali ordinari e di sorveglianza, allo scopo di definire sinergie 

operative per semplificare le procedure e finalizzate all’efficace 

applicazione delle misure alternative, dei lavori di pubblica utilità e del 

nuovo istituto della messa alla prova,
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c) Attività di impulso dei rapporti con il volontariato

Già dal 2011, f  Amministrazione penitenziaria ha concertato con la 

Conferenza nazionale del volontariato una serie di iniziative finalizzate 

a rafforzare la collaborazione dei volontari nell’esecuzione penale 

esterna, che allo stato appare ancora di scarsa incisività, se rapportato 

all’impegno profuso dal privato sociale presso gli Istituti penitenziari.

Si è concordato quindi di incentivare su tutto il territorio nazionale la 

partecipazione diretta del volontariato nella gestione delle misure 

alternative.

Sono stati costituiti, a livello regionale, gruppi dì lavoro integrati, in 

armonia con le Lìnee guida approvate dalla Commissione nazionale 

consultiva e di coordinamento per i rapporti con le regioni, gli enti 

locali e il volontariato, con l’obiettivo di predisporre dei Piani regionali 

per il volontariato nell’esecuzione penale esterna, al fine di definire le 

risorse e progettare iniziative comuni da realizzare nelle realtà locali. 

Attualmente sono stati realizzati i piani regionali del volontariato nei 

distretti deU’Abruzzo, Campania, Sardegna e Toscana, 

Complessivamente, operano presso le strutture locali dell’esecuzione 

penale esterna 80 volontari, autorizzati ai sensi dell'art. 78 

deli’ordinamento penitenziario.

d) Attività tese a valorizzare la collaborazione con gli enti locali e in 

particolare con le regioni

Si segnala, in particolare, il Progetto Interregionale-Transnazionale per 

l’inclusione socio-lavorativa dei soggetti in esecuzione penale (2010): il 

progetto ha l'obiettivo generale dì rafforzare il campo di azione delle 

polìtiche di inclusione per contrastare fenomeni di discriminazione 

sociale e lavorativa e governare l'inserimento sociale, formativo e 

lavorativo delle persone sottoposte a misure dell'autorità giudiziaria
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restrittive delia libertà personale, promuovendo in particolare 

l'intervento integrato e “socialmente responsabile” di imprese, 

cooperative sociali, agenzìe e presidi territoriali (Unioncamere, servizi 

per l'impiego, agenzie per il lavoro).

L'obiettivo è quello dì accompagnare le istituzioni e le organizzazioni 

(pubbliche e private; profit e non profit) in un percorso di costruzione 

condivisa dove le giuste istanze economiche vanno coniugate con le 

attenzioni sociali e ambientali nell'ottica di uno sviluppo sostenibile.

A livello operativo, il. progetto intende rafforzare il sistema di 

governarne locale, al fine di svolgere un'efficace azione inclusiva, 

adottando prioritariamente un approccio preventivo della recidiva ed 

inclusivo di soggetti che hanno già intrapreso un percorso di 

detenzione,

e) Iniziative di coordinamento per l’attuazione delle nuove disposizioni 

normative:

- Decreto Legislativo 155/2013 

Il citato decreto legislativo ha previsto la modifica della tabella A 

allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, determinando una 

riorganizzazione dei distretti dei Tribunali. Ciò ha comportato una 

revisione della competenza territoriale degli Uffici di Sorveglianza 

che sono istituiti presso ì circondari dei Tribunali,

E5 stato istituito un gruppo di lavoro con l'incarico di predisporre 

una proposta di riordino degli Uffici di esecuzione penale esterna, 

propedeutica all’emanazione del regolamento di organizzazione 

previsto dall’art. 72 comma 1 della legge 354/1975.

Il decreto, anche alla luce delle nuove dotazioni dell’organico del 

personale dirigente, rideterminate con il DPCM 31 gennaio 2012, 

dovrà rivedere l'articolazione degli Uffici allo scopo di pervenire a
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un impiego più razionale delle risorse* e ad una gestione delle misure 

alternative maggiormente integrata con i servizi territoriali.

L ’ipotesi allo studio è quello di scollegare l ’organizzazione degli 

Uepe da quella degli Uffici di Sorveglianza e prevedere un livello di 

articolazione Provinciale, per meglio connettere l'attività degli Uffici 

ai principali nodi di servizio e territorializzando l'esecuzione della 

pena.

- Legge 14 aprile 2014, n. 64 

D a maggio a novembre 2014 si è registrato un significativo 

incremento del numero di indagini per la concessione delia messa 

alla prova, passate da 105 a 5,482 e del numero di soggetti sottoposti 

a ll’istituto da 0 a 181.

Tabella - Andamento dell’istituto della messa alla prova da maggio a 

novembre 2014.

Indagine per la 

concessione della messa 

alla prova Messa alla prova

maggio 2014 105 0

giugno 2014 823 2

luglio 2014 2.105 6

agosto 2014 2.472 6

settembre 2014 3.237 18

ottobre 2014 4,689 109

novembre 2014 5.482 181
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f) Disposizione per la definizione delle modalità tecnico-operative per la 

stesura del programma di trattamento delle persone ammesse alle 

misure alternative ed alla messa alia prova

È stata già predisposta una disposizione che definisce le modalità 

tecnico-operative per la stesura del programma di trattamento delle 

persone ammesse alle misure alternative ed alla messa alla prova; in 

attesa di poterne avviare 1 "implementazione, si stanno elaborando le 

linee guida per la predisposizione semplificata del procedimento di 

compilazione del programma, così come configurato dall’art- 5 della 

legge in argomento,

g) Emanazione della circolare per l ’individuazione di priorità 

ncirespletamento dei procedimenti

Il forte incremento delle sanzioni penali non detentive e delle misure 

alternative alla detenzione, verificatosi a partire dal biennio trascorso, 

ha richiesto al sistema territoriale dell5esecuzione penale esterna un 

elevato sforzo sul piano operativo per assicurare l ’assolvimento dei 

compiti istituzionali.

Monostante il grande impegno di tutte le professionalità, la consistente 

carenza di mezzi e personale, progressivamente ampliatasi nel corso 

dell’ultimo decennio, ha reso ancora più gravoso fronteggiare 

l’incremento dei procedimenti.

A  tal fine, l ’Amministrazione attraverso l’emanazione della circolare 

del 16/10/2014, n, 0351817, ha individuato alcuni criteri che, pur con la 

necessaria flessibilità, consentano di stabilire un ordine dì priorità 

nell’espletamento dei procedimenti in corso, così da offrire una griglia 

di riferimento agli uffici che si trovano nella condizione di dover 

decidere a quali di essi dare la precedenza, di fronte aH’impossibilità di 

espletarli tutti nel rispetto di standard qualitativi di sufficienza.
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h) Attivila di impulso alFattività dell’Osservatorio permanente sulla 

giustizia riparatìva e la mediazione penale,

In considerazione delle risoluzioni intemazionali concernenti ia 

giustizia riparatìva e la mediazione penale, in particolare delia 

raccomandazione R(2010)1 concernente le Regole del Consiglio 

d ’Europa in materia di probation, e da ultimo della legge 28 aprile

2014 n,67 che dispone che il programma di trattamento contenga 

prescrizioni riparatone e risarcitone e preveda, ove possibile, condotte 

volte a promuovere la mediazione penale con la. persona offesa, si è 

provveduto a dare nuovo impulso all 'attività deirOsservatorio 

permanente sulla giustizia riparativa e la mediazione penale.

Lo stesso attuerà gli indirizzi operativi nella materia in argomento, 

svolgendo attività di coordinamento e consulenza rispetto a 

metodologie di intervento nell’applicazione delle condotte riparatone, 

di definizione c implementazione di iniziative formative, di 

monitoraggio di tutte le esperienze realizzate dai Provveditorati 

regionali, dagli Istituti penitenziari e dagli Uffici epe, e di raccolta, 

promozione e diffusione delle buone prassi,

RAPPORTI CON LE REGIONI GLI ENTI LOCALI E IL TERZO 

SETTORE

Si segnala la stipula di n.l 1 protocolli operativi -sottoscritti dal 

Ministro della giustizia e dai rispettivi Presidenti delle Regioni, dai 

Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza e dai Presidenti degli ANCI 

regionali- con le seguenti regioni: Liguria. Friuli Venezia Giulia, 

Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, 

Campania, Puglia e Sicilia. Uno degli aspetti più salienti di tali intese è 

rappresentato dalFìmpegno, da parte delle Regioni, a potenziare la capacità
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ricettiva delle comunità anche di tipo terapeutico, idonee ad ospitare agli 

aiTesti domiciliari o in misura alternativa alla detenzione soggetti 

tossicodipendenti in esecuzione penale.

Una particolare attenzione è stata riservata 

all’implementazione di percorsi di inclusione sociale, con riguardo 

soprattutto al lavoro all’esterno, anche sotto forma di lavoro volontario 

relativo a progetti di pubblica utilità.

Non meno importante è l’impegno assunto dai firmatari a 

condividere, all*inizio di ogni esercizio finanziario, le previsioni di spesa 

negli ambiti di rispettiva competenza in relazione a quanto pattuito.

IL DA P E LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE

E 5 stata curata la partecipazione di rappresentanti 

deli Amministrazione Penitenziaria ad eventi intemazionali all'estero. In 

particolare, la partecipazione del Capo del Dipartimento al 95° anniversario 

delPAmminis trazione penitenziaria polacca, la partecipazione del Vice 

Capo Dipartimento alla 19a Conferenza dei Capi delle Amministrazioni 

Penitenziarie del Consiglio d’Europa (Helsinki. 17-18 giugno 2014) e alla 

Conferenza finale del Progetto JCN ‘Trattamento e gestione del passaggio 

alla libertà dei delinquenti ad alto rischio” (3-5 settembre 2014); la 

partecipazione del Direttore deli’Ufficio Studi alle riunioni del Board  della 

CEP, alla riunione del Gruppo di esperti sulla lotta alla corruzione in 

ambito penitenziario, alle riunioni del PC-CP (Comitato per la 

Cooperazione Penologica del Consiglio d’Europa), alla riunione 

multilaterale sul monitoraggio elettronico nell’ambito del Consiglio 

d’Europa, E ’ stato inoltre organizzato a Roma il Board  della 

Confederazione Europea di Prohation (CEP), nei giorni 15-17 ottobre 

2014,
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E’ stata altresì curala la traduzione in lingua italiana delle 

Raccomandazioni del Comitato dei Ministri del Consiglio d ’Europa agli 

Stati membri: R (2014) 3 sui delinquenti pericolosi; R (2014) 4 sulla 

sorveglianza elettronica.

E ’ stato curato lo scambio di dati e informazioni sulla materia 

penitenziaria con le Amministrazioni penitenziarie straniere, nonché con 

Enti ed Organismi intemazionali e, in particolare, è stato curato il 

contributo del Dipartimento alle Statistiche Penali Annuali del Consiglio 

d'Europa (SPACE I e SPACE 11).

E 1 stata fornita collaborazione - in sinergia con l ’Ufficio 

Coordinamento Affari Internazionali, il Consigliere Diplomatico del 

Ministro e il Ministero Affari Esteri - nella organizzazione delle vìsite in 

Italia di rappresentanti di Organismi internazionali in materia di diritti 

umani e, in particolare, di una delegazione del Parlamento europeo ■ 

(Commissione LIBE), di una delegazione della Commissione per i Diritti 

Umani della Grande Assemblea Nazionale di Turchia, di una delegazione 

guidata dal Ministro della Giustizia della Romania, di una delegazione 

guidata dal Ministro della Giustizia cinese, di una delegazione guidata dal 

Vice Ministro della Giustizia palestinese.

E ’ stato fornito altresì il contributo al VII Rapporto periodico 

degli Stati Parte alla Convenzione suirEliminazione di tutte le forme di 

Discriminazione contro le donne, nonché il contributo alla Revisione 

Periodica Universale (UPR) deUMtalìa al consiglio ONUper i diritti umani.

E ' stata elaborata la difesa del Governo italiano in relazione ai ricorsi dei 

detenuti innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU).
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BENI E SERVIZI -

a) Laboratorio centrale per la banca dati de] DNA

Per quanto riguarda l’avviamento del Laboratorio Centrale per la Banca

Dati Nazionale del DNA. si è proceduto con le seguenti attività:

- elaborazione di un applicativo che ha consentito il monitoraggio 

della dotazione standard dei locali adibiti presso gli istituti 

penitenziari alle attività di prelievo de] campione salivare;

- assegnazione fondi, a seguito delle esigenze emerse tramite i 

riscontri effettuati attraverso il suddetto applicativo, ai Provveditorati 

Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria per il completamento 

delle c.d. “stanze bianche” per il prelievo de! campione salivare dei 

detenuti presso ogni istituto di pena;

- completamento delle attività di cui alla nuova convenzione con il 

Dipartimento di Biologia dell’Università di Roma “Tor Vergata” per 

la collaborazione finalizzata all’avviamento del Laboratorio e alle 

attività propedeutiche airaccreditamento dello stesso;

- esecuzione de! contratto di cui alla gara europea per l’acquisto di n, 4 

piattaforme robotizzate per il punching  automatizzato presso il 

Laboratorio Centrale;

- esecuzione della prima fase del contratto, ad affidamento diretto, con 

la società incaricata dì procedere all’insieme delle attività necessarie 

all’accreditamento del Laboratorio Centrale;

- esperimento gara europea per l’acquisto di buste di sicurezza per il 

trasporto dei campioni salivari al Laboratorio Centrale;

- esperimento gara europea per la fornitura di un. Sistema di sicurezza 

informatica per il Laboratorio Centrale.



Camera dei D eputati -  580 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

b) Armamento, casermaggio, vestiario' Servizi automobilistico, navale e 

delle telecomunicazioni

Per quanto concerne la regolamentazione tecnica dell’armamento, de) 

casermaggio, dei vestiario e dei servìzi automobilistico, navale e delle 

telecomunicazioni, l’Amministrazione ha portato avanti numerose 

iniziative, tra le quali spicca il progetto di ammodernamento del parco 

veicoli destinati sìa al trasporto detenuti (contratto dì acquisto di 100 

furgoni - con opzione di aumento di 1/5, di dimensioni ridotte per 

maggiore confort di guida e manovrabilità, costi dimezzati di gestione e 

utilizzo con patente B - e di 8 pullman con aumento di 1/5 e possibilità 

di opzione ad altri 6 entro due anni) che al personale dipendente (sono 

in fase conclusiva le procedure di collaudo per 105 Panda acquistate 

tramite Consip destinate agli Uepe e si è proceduto all’acquisizione dì 

J00 radiomobili di piccola cilindrata che andranno a sostituire man 

mano quelle più obsolete). Dal gennaio 2015, presso il PRAP 

Campania, verrà avviata la sperimentazione per un nuovo modello di 

sistema gestionale del parco macchine nell’ottica della unificazione dei 

centri di spesa a livello regionale, nonché la fase sperimentale del 

progetto “stile di guida” per l’uso di sistemi dì monitoraggio degli 

automezzi sul tipo di quelli adottati per le grandi flotte aziendali,

N ell’anno che si. sta per concludere si è portata avanti 

i1 implementazione della rete radiomobile in vista del completamento 

del servizio di Rete DAPNET a livello nazionale, quale operatività che 

garantirà maggiore sicurezza nell’espletamento delle mansioni 

istituzionali inerenti la movimentazione dei detenuti (completamento 

della rete in Sardegna ed avvio del progetto in Abruzzo, Molise ed 

.Emilia Romagna).
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E’ stata ¡noiIre portata a termine la revisione delle procedure- per il 

rilascio della patente di servizio per gli appartenenti al Corpo. 11 nuovo 

provvedimento, datato 27 giugno 2014, è stato predisposto al fine dì 

sanare la situazione pregressa ed in particolare le c.d. abilitazioni 

provvisorie rilasciate in mancanza dell’attivazione dei corsi di 

formazione, pur salvaguardando per il futuro le esigenze formative.

Con decreto del marzo 201.4 è stato individuato nel consegnatario dei 

materiali SADAV il consegnatario unico, a livello nazionale, della 

dotazione strumentale individuale per il personale appartenente a!

Corpo di Polizia Penitenziaria, anche delia Giustizia minorile. 11 

provvedimento riveste una grande rilevanza per il superamento delle 

difficoltà connesse alla gestione amministrativo-contabile (presa in 

carico, dismissione, cessione ecc.) delle dotazioni mobili (pistola 

d’ordinanza;placche di riconoscimento ccc.) all’atto della mobilità del 

personale ed ha la finalità di snellire e razionalizzare, accentrandolo, le 

relative procedure attualmente in capo ai consegnatari dei singoli 

istituti o servizi.

È stata altresì elaborata la bozza per il nuovo Decreto Ministeriale per 

la definizione delle caratteristiche delle uniformi degli appartenenti al 

Corpo di polizia penitenziaria e dei criteri concernenti l'obbligo e le 

modalità d'uso. L ’intervento normativo scaturisce dall’esigenza di 

ri determinare le caratteristiche, la foggia, l'uso ed i tempi di durata 

degli effetti di vestiario in dotazione alla luce dei nuovi ruoli espletati, 

delle varie specializzazioni nel frattempo istituite e dalla sempre 

maggiore visibilità; in linea con questa necessità si sta cercando di 

garantire un generale miglioramento anche nella qualità dei tessuti 

utilizzati per il confezionamento dei capi operativi invernali ed estivi,
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Si segnala da ultimo l’iniziativa intrapresa in relazione alla stipula del 

contratto annuale per l'assicurazione contro la responsabilità civile 
»

degli automezzi deirAmministrazione.

Per il 2015, infatti, tutti i Dipartimenti interessati (Amministrazione 

penitenziaria, Organizzazione giudiziaria e Giustizia minorile) 

aderiranno alla gara su delega predisposta come ogni anno da Consìp 

s.p.a. come una sola amministrazione, facendo si che, in adesione alle 

politiche di contenimento della spesa, il Ministero contrarrà come un 

soggetto unico sostenendo una sola volta (invece di tre) raggio  dovuto 

a Consìp per l’adesione alla gara su delega. Nell’ambito di tale 

iniziativa la Direzione Generale Beni e Servizi del Dipartimento è stata 

• individuata quale struttura pilota e, dopo aver aderito alla citata gara 

unificata, sottoscriverà, al termine delle procedure curate da Consip, il 

relativo contratto unico per il totale dei veicoli assicurati dal Ministero 

della Giustizia (circa 5000).

c) Edilizia penitenziaria e residenziale dì servizio

L ’attività è stata improntata aU’utilizzo delle risorse assegnate per 

interventi finalizzati a combattere il fenomeno endemico del 

sovraffollamento tramite la realizzazione di nuovi padiglioni detentivi 

ed il recupero dei reparti preesistenti mediante lavori di manutenzione 

ordinaria e straordinaria tesi al risanamento e ammodernamento del 

patrimonio immobiliare penitenziario.

Sono stati attivati circa 1500 nuovi posti detentivi e ristrutturati circa 

2500 posti preesistenti, nonché avviati ulteriori interventi di 

ristrutturazioni per aumenti di capienze ricettive e ampliamento delle 

attività trattamentali negli istituti di reclusione, per favorire la 

riabilitazione sociale dei detenuti.
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L’Amministrazione Penitenziaria è impegnata da tempo nel settore 

dell’efficientamento energetico del patrimonio immobiliare mediante

Sono stati avviati quattro progetti per impianti solari termici finanziati 

dal Ministero dello Sviluppo Economico nell’ambito del PON Energia

Inoltre, il Dipartimento ha ricevuto ulteriori contributi di finanziamento 

per altri quattordici progetti sviluppati dai propri Tecnici per istituti 

penitenziari della Campania, Puglia. Calabria, e Sicilia che verranno 

realizzati, con previsione di attivazione degli impianti fotovoltaici e

procedimento della concessione di costruzione e gestione di alcuni 

servizi del nuovo penitenziario di Bolzano, intervento sperimentale 

finanziato e gestito dalla Provincia Autonoma Alto Atesina, in
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DIPARTIMENTO 
PER LA GIUSTIZIA MINORILE
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L ’utenza

L ’analisi qualitativa dell'utenza mostra la presenza di minori 

con molteplici disagi e problematiche di malessere sociale correlati a 

fenomeni di dispersione scolastica, emarginazione e vulnerabilità sociale, 

disagio psìchico, assunzione e poliabuso di sostanze stupefacenti e/o 

psicotrope, reclutamento nella criminalità organizzata,. immigrazione di 

minori non accompagnati, difficoltà di integrazione dei “minori stranieri di 

seconda generazione”, formazione di bande giovanili, sfruttamento, abuso e 

tratta a danno di minorenni.

Nel periodo di riferimento (1/12/2014-31710/2014) sono stati

registrati:

- 1.320 ingressi nei Centri di Prima Accoglienza a seguito di arresto, 

fermo o accompagnamento;

- 824 ingressi negli Istituti Penali per Minorenni, con una presenza media 

giornaliera di 362 minori;

- 1.404 collocamenti nelle Comunità, con una presenza media giornaliera 

di 853 minori;

- 6,236 nuovi minori presi in carico dagli Uffici dì Servizio Sociale per i 

Minorenni, che si sono aggiunti ai 12,961 minori già in carico da 

periodi precedenti.

Il quadro d ’insieme che emerge dall’analisi statistica dei dati 

vede la maggior parte dei minori autori di reato in carico agli Uffici di 

servizio sociale per i minorenni nell’ambito di misure all’esterno, a 

conferma di quanto già osservato negli anni passati; solo alcuni minori 

sono anche ospitati per uno o più periodi nelle strutture residenziali della 

giustizia minorile.

Negli anni passati si era evidenziata la sempre maggiore 

applicazione del collocamento in comunità, non solo quale misura
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cautelare, ma anche nell’ambito di altri provvedimenti giudiziari, per la 

capacità di contemperare le esigenze educative con quelle contenitive di 

controllo; i dati del 2013 e quelli dei primi dieci mesi del 2014 confermano 

l’ampio ricorso a queste strutture, denotando però un arresto nel numero 

dei collocamenti, f dati evidenziano, inoltre, il sempre minore ricorso ai 

Centri di prima accoglienza per gli arresti in flagranza di reato e la sempre 

minore applicazione della detenzione, soprattutto quale misura cautelare; 

rimane, tuttavia, frequente l’utilizzo degli Istituti penali minorili nei casi di 

aggravamento della misura cautelare, disposto dal giudice nei confronti dei 

minori collocati in comunità per gravi e ripetute violazioni delle 

prescrizioni imposte o per allontanamento ingiustificato dalla comunità.

Con riferimento alle caratteristiche personali dei minori, 

l’utenza dei Servizi minorili si conferma prevalentemente maschile e di 

nazionalità italiana, Le ragazze sono soprattutto di nazionalità straniera e 

provengono dall’area dell’ex Jugoslavia e dalla Romania.

La presenza degli stranieri è maggiormente evidente nei 

Servizi residenziali (Centri di prima accoglienza, Comunità, Istituti penali 

per i minorenni); i dati sulle provenienze dimostrano come, negli ultimi 

anni, alle nazionalità tipiche della criminalità minorile, quali il Marocco, la 

Romania, l’Albania e i Paesi dell'ex Jugoslavia, tutt’ora prevalenti, si siano 

affiancate altre nazionalità, singolarmente poco rilevanti in termini 

numerici, ma che hanno contribuito a rendere multietnico e più complesso 

il quadro complessivo dell’utenza. 1 dati confermano, inoltre, l ’importanza 

numerica dell’utenza proveniente dal Nord Africa, non solo dal Marocco, 

ma anche dalla Tunisia e dall’Egitto, mentre tra le provenienze 

dall’America continuano a distinguersi i minori dell’Ecuador,

1 Servizi minorili ospitano anche i cosiddetti “giovani adulti” , 

che negli ultimi anni stanno acquisendo un’importanza numericamente
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crescente, soprattutto in termini di presenza nei Servizi. Si tratta di ragazzi 

che hanno compiuto il reato da minorenni e che, secondo quanto previsto 

dalle disposizioni di attuazione del processo penale minorile, rimangono in 

carico ai Servizi minorili fino alTetà di 21 anni (ari.24 D.Lgs.28 luglio 

1989 n. 272), Il Decreto Legge 26 giugno 2014 n. 92, convertito con 

modificazioni in Legge 11 agosto 2014, n.117, ha recentemente modificato 

tale normativa estendendo la competenza dei Servizi minorili fino al 

compimento dei 25 anni, (sempre che, per quanti abbiano già compiuto il 

ventunesimo anno, non ricorrano particolari ragioni di sicurezza valutate 

dal giudice competente, tenuto conto anche delle finalità educative).

La criminalità minorile è connotata dalla prevalenza dei reati 

contro il patrimonio e, in particolare, dei reati di furto e rapina. Frequenti 

sono anche le violazioni delle disposizioni in materia di sostanze 

stupefacenti, mentre tra i reati contro la persona prevalgono le lesioni 

personali volontarie.

Con riferimento ai Servizi minorili residenziali, nel 2013 nei 

Centri di prima accoglienza ci sono stati 2,020 ingressi, nuovo punto di 

minimo della serie storica, in diminuzione dell'8% rispetto all’anno 

precedente. Sono diminuiti, in particolare, gli ingressi dei minori italiani ( 

19%), mentre quelli dei minori stranieri hanno registrato un aumento 

(+7%); questi due andamenti opposti hanno reso nuovamente paritarie le 

due nazionalità.

Nell'anno 2014, fino al 31 ottobre, gli ingressi in CPA sono

stati 1.320.

La maggior parte dei minori è dimessa dal Centro di prima 

accoglienza con l’applicazione di una misura cautelare. Le misure più 

applicate sono il collocamento in comunità e la permanenza in casa, seguite 

dalla custodia cautelare; meno frequenti sono i casi in cui il giudice
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impartisce ai minorenni la misura delle prescrizioni. Per gli stranieri, 

l’applicazione della custodia in IPM continua ad essere maggiore rispetto 

agli italiani; tuttavia, i dati evidenziano un progressivo aumento 

nell’applicazione delle misure meno afflittive, in particolare del 

collocamento in comunità e della permanenza in casa.

Con riferimento alle Comunità, i collocamenti disposti 

neU’anno 2013 sono stati 1.894 (escludendo i trasferimenti tra le 

comunità), in diminuzione del 7% rispetto al 2012. Tale diminuzione fia 

riguardato sia i collocamenti di minori stranieri (-6%). che hanno 

rappresentato il 37% del totale, sia quelli degli italiani (-7%). I dati sulla 

presenza media giornaliera hanno evidenziano valori in diminuzione per gli 

italiani (-6%), mentre per gli stranieri si è registrato un aumento del 3%,

Nei primi dieci mesi del 2014 si sono osservati 1.404 

collocamenti ed una presenza media giornaliera di 853 minori.

Per quanto riguarda i detenuti negli Istituti penali per i 

minorenni, nel 2013 sono stati registrati 1.201, ingressi (trasferimenti 

esclusi), un dato in lieve diminuzione rispetto a quello dei l’anno precedente 

(-4%); questa diminuzione ha riguardato sia Ì minori italiani (-2%) sia 

quelli stranieri (-6%). Gli ingressi di minori stranieri hanno rappresentato il 

46% del totale.

In termini di presenza, nel 2013 ci sono stati 452 detenuti 

presenti in media giornalmente in IPM (-11% rispetto al. 2012), il 54% dei 

quali a seguito di un provvedimento di custodia cautelare e il restante 46% 

per esecuzione della pena; si deve evidenziare, infine, come molti detenuti 

abbiano posizioni giuridiche miste, avendo a carico più procedimenti 

penali.

Nel 2014, fino al 31 ottobre, si sono registrati 824 ingressi ed 

una presenza media giornaliera di 362 detenuti.
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Gli Uffici di servizio sociale per i minorenni hanno avuto in 

carico 20,213 minori nel 2013, il 37% dei quali preso in carico per la prima 

volta nel corso dell’anno ed il 63% in carico da periodi precedenti. Si è 

trattato in prevalenza di minori maschi (89%), di nazionalità italiana (82%), 

coinvolti soprattutto in reati contro il patrimonio (46%) o contro la persona 

(24%) o in violazione delle disposizioni in materia di sostanze stupefacenti 

(J0%), Rispetto alPanno precedente, si è osservato un leggero calo degli 

italiani (-2,5%), compensato in parte da un lieve alimento degli stranieri 

(+!%)•

N ei p rim i dieci mesi del 2014 i minori in carico sono stati 

19.197, di cui 6.236 minori presi in carico per la prima volta e 12.961 già in 

carico da periodi precedenti.

L'analisi di tutta la serie storica a disposizione permette di 

osservare un incremento considerevole nell’utenza degli USSM a partire 

dal 2007; l ’aumento dell’ultimo triennio ha riguardato in particolare i 

minori in carico da anni precedenti.

Uno dei principali ambiti di intervento degli Uffici di servizio 

sociale riguarda i provvedimenti di sospensione del processo e messa alla 

prova, ai sensi delPart.28 D .P.R .448/88.1 provvedimenti emessi nell’anno

2013 sono stati 3.456; la serie storica prosegue l’andamento in aumento; il 

dato parziale del 2014 riporta, invece, 2.615 provvedimenti.

La maggior parte delle messe alla prova ha dato esito positivo; 

i dati, riferiti ai casi già conclusi, evidenziano percentuali di esiti positivi 

superiori all’80%.

Gli interventi

La programmazione degli interventi nell’ anno 2014 è stata 

indirizzata a;
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- assicurare per tutti i minori e giovani adulti entrati nel circuito penale 

interno ed esterno, i necessari interventi di ascolto, accoglienza, 

accompagnamento, trattamento socio-educativo individualizzato;

- sostenere e verificare l'organizzazione e l’operatività dei Servizi 

minorili della Giustizia: Centri di Prima Accoglienza, istituti Penali per

i Minorenni, Comunità, Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni e 

Centri Diurni Poli funzionali;

- sostenere ì Centri Giustizia minorile per Patti vita di controllo sulla 

qualità dell’offerta socioeducativa e sugli standard quanti-qualitativi 

delle prestazioni e delle attività fomite daile comunità del privato 

sociale attraverso a dette strutture del Vademecum operativo per le 

Comunità del privato;

- sostenere e moni torà re l’attuazione della Circolare del Capo 

Dipartimento n .l del 18 marzo 2013 volta a riattua] izzarc il sistema dei 

Servizi della Giustizia anche in relazione alle esigenze di spendlng 

review che hanno interessato tutta la Pubblica Amministrazione e, in 

particolare, l'applicazione del decreto del Capo Dipartimento n. 2 del 28 

ottobre 2013, che ha rideterminato l’assetto funzionale di alcuni di detti 

Servizi Minorili;

- implementare, attivare, diffondere e monitorare tutte le attività culturali, 

ricreative e sportive, di istruzione, formazione, orientamento ed 

avviamento al lavoro, di mediazione culturale e penale, percorsi di 

educazione alla legalità, azioni di giustizia ripartiva, da conseguirsi 

ricercando ogni forma di collaborazione con le altre istituzioni statali e 

con gli enti.

11 Dipartimento per la Giustìzia Minorile, al fine di garantire

all’utenza diverse opportunità, ha implementato collaborazioni, iniziative,
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progettualità interistituzionali con organismi non governativi., nazionali e 

intemazionali, con altri dicasteri e associazioni del terzo settore.

Si citano a titolo esemplificativo:

Ministero dell'istruzione

Nel corso del corrente anno è stato sottoscritto il Protocollo 

d'Intesa con la RIDAP (Rete Italiana Istruzione degli Adulti 

nell1 Apprendimento Permanente) per progetti integrati di educazione, 

istruzione, formazione professionale, orientamento ed inserimento 

lavorativo in favore dell'utenza penale minorile, 09.05.2014;

Ministero del Lavoro e delle P olitiche Sociali - Direzione Generale del 

Terzo Settore e per le Formazioni Sociali

E ’ stato sottoscritto il 27 novembre 2013 un accordo quadro di 

collaborazione non oneroso che prevede una collaborazione finalizzata alla 

realizzazione di interventi reticolari in ambito formativo, lavorativo e. 

sociale, da candidare al finanziamento di programmi di azione regionali 

nazionali ed europee;

Rapporto con le Regioni

Al fine dì garantire procedure e specifici percorsi per i minori 

sottoposti a provvedimenti penali sono stati avviate diverse strategie 

operative, ìn particolare con;

- Commissione per le polìtiche deiristruzione e della Formazione 

Professionale e con la Commissione per le Politiche Sociali;

- Commissione Salute "Tavolo Immigrati e servizi sanitari”, per 

pervenire ad un decreto che disciplini, coordinato dalla Regione 

Marche con cui si è aggiornato il documento già approvato nel 2009 dal 

Consiglio Superiore di Sanità, il iLProtocoHo per l ’identificazione e 

¡'accertamento deli’età dei minori stranieri non accompagnati"
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secondo un approccio multìdimensionale. Ciò in applicazione della 

Direttiva europea 36/2011 e del D.lgs del 4 marzo 2014, m 24;

- Regione Umbria - A seguito di sensibilizzazione della Direzione 

Generale sono stati finanziati 80.000,00 6 per la realizzazione di yvork- 

experìence per i minori dell'area penale esterna e il cui bando è in corso 

di pubblicazione.

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - Cassa Ammende

Il Dipartimento per la Giustizia Minorile ha presentato dei 

progetti in qualità di partner, individuando associazioni che abbiano 

specifiche competenze nelle tematiche del penale minorile per la 

predisposizione e l'attuazione del progetto:

- Semestre Europeo - Le proposte del Dipartimento per la partecipazione 

al semestre europeo riguardano due pubblicazioni: sul sistema della 

giustizia minorile (in italiano e in inglese) e sulla vita e i percorsi dei 

minori e giovani adulti in carico ai Servizi Minorili della Giustizia 

raccontata con strumenti fotografici e narrativi.

- EXPO 20] 5 - E' in corso di definizione la proposta dì partecipazione 

del Dipartimento ail’EXPO 2015 attraverso una mostra fotografica 

permanente, focal-point accessibili al pubblico con la presentazione 

della giustìzia minorile, laboratori di cucina e seminari nazionali.

In ambito internazionale è proseguita Fattività di 

promozione delle esperienze della Giustizia Minorile in Europa attraverso 

la partecipazione ai progetti e alle ricerche intemazionali e la 

consequenziale disseminazione di azioni e riflessioni agli operatori sul 

territorio nazionale.

Si è assicurato il massimo impegno per:
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- rafforzare lo scambio di informazioni e di esperienze con altri Paesi in 

materia di prevenzione della devianza minorile;

- collaborare con le Autorità giudiziarie straniere per il rafforzamento dei 

loro sistemi di Giustizia; in tale direzione- il Dipartimento per la 

Giustizia Minorile ha contribuito a organizzazione, pianificazione e 

accompagnamento dì delegazioni straniere in visita in Italia presso le 

strutture del Dipartimento Giustizia Minorile.

E ’ stato altresì redatto il Rapporto concernente ”L'attività degli 

Uffici di Sendzio Sociale per  i minorenni nei confi-onti del minori vittime, e. 

autori di reato a sfondo sessuale" finalizzato a mettere in luce ì punti di 

forza e le criticità neirapplìcazione della legge dì ratifica della 

Convenzione di Lanzarote e nel trattamento degli autori di reato a sfondo 

sessuale. Gennaio 2014.

L ’Ufficio Studi, ricerche e attività internazionali

L’Ufficio Studi, Ricerche e attività intemazionali (Ufficio IV 

del Capo del Dipartimento), istituito con D.M.. 16 maggio 2007, con 

annesso Centro Europeo di Studi di Nisida (NA) - C.Eu.S., ha competenza 

in ambito di Studi, ricerche e attività intemazionali.

Il 2014 ha visto l'Ufficio particolarmente impegnato 

nell’elaborazione del 2° Rapporto sulla devianza minorile in Italia quale 

spazio di riflessione e puntualizzazione sui processi di cambiamento 

all5interno del sistema della Giustizia minorile e della sua utenza a distanza 

di cinque anni dalla pubblicazione del primo. E3 stata inoltre rilevante la 

ricerca condotta con Save thè children, Lavori ingiusti, sullo sfruttamento 

del lavoro minorile e le possibili connessioni con il circuito penale.

Viene curata, altresì, la raccolta della Documentazione sui 

temi della Giustizia minorile e dei materiali Tecnici attraverso il Centro di
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Documeni azione (ctr. bttn://dgm.rfiiet,it/EOSWeb/QPAC/)1 il Centro 

Europeo di Sludi di Nìsida fwww.centrostudinssida.il) e l’Archivio 

Multimediale dei prodotti artistici dei giovani del circuito penale.

Le Autorità Centrali Convenzionali

11 Dipartimento per la Giustizia Minorile è Autorità Centrale in 

materia di sottrazione intemazionale dei minori, di protezione, di 

affidamento e di responsabilità genitorialc. di recupero intemazionale di 

alimenti nei confronti dei figli minori c di altri membri della famiglia e di 

riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia di obbligazioni 

alimentari (Convenzione delPAja del 1980; Convenzione del Lussemburgo 

del 1980; Convezione de i’Aja del 1961 e del 20Q7, Regolamento (CE) 

Bruxelles n, 2201/2003 [detto ‘‘Bruxelles li bis”]).

Nell’anno 2014 il numero di casi trattati aventi ad oggetto le 

domande di cooperazione concernenti la sottrazione intemazionale dei 

minori e le richieste per il corretto esercizio del diritto di visita è 

ulteriormente aumentato rispetto agli anni precedenti confermando il trend 

di crescita.

Considerando Tatto tasso di separazioni e divorzi pronunciati 

nell’unione si prevede che il fenomeno trattato dall’Autorità Centrale ai 

sensi della Convenzione de L ’Aja dei 1980 mostrerà ulteriori e costanti 

incrementi.

Sale anche il numero dei casi trattati dall’Autorità Centrale 

designata ai sensi del Regolamento (CE) n. 2201/2003 (detto “Bruxelles 11 

bis”) relativo alla competenza, al riconoscimento e alfesecuzione delle 

decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità gcnitoriale 

che, ovviamente, trova applicazione nei soli Stati Membri dell’Unione 

Europea.

http://www.centrostudinssida.il
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Qualche elemento problematico va segnalato a proposito delle 

attività relative al Regolamento (CE) 04/09 in materia di crediti alimentari, 

operativo dal 18 Giugno 201 !,

Nel 2014 si rileva invece- una flessione delle procedure che 

potrebbe essere messa in relazione alla perdurante crisi economica che ha 

investito ¡’Unione Europea.

Sempre nella materia del recupero dei crediti alimentari, 

occorre segnalare che nel corso del 2014 è entrata in vigore la Convenzione 

de L'Àja del 2007 sul recupero internazionale di alimenti nei confronti dei 

figli minori e di altri membri della famiglia; con tale strumento 

convenzionale la cooperazione in questo settore si apre agli Stati al di fuori 

dell’Unione Europea, con problemi applicativi, relativi all’accesso al 

patrocinio a spese dello stato, attualmente m corso di disamina.

Gestione del personale

Personale del Comparto Ministeri

Nel 2014 hanno assunto servizio presso le strutture periferiche 

dell’Amministrazione della Giustizia Minorile - secondo quanto specificato 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica che, con nota n.59.91 del 5 

febbraio 2013, ha chiarito che gli Istituti Penitenziari del Ministero della 

Giustizia possono rientrare tra le strutture escluse dalPapplicazione dell’art.

2 del Decreto Legge n. 95/2012 convertito dalla legge 135/2012-, le 

seguenti unità di personale:

~ n. 8 unità di personale (su un totale di 10) appartenenti alla qualifica di 

funzionario della professionalità pedagogica area III - FI (ex 

educatore), vincitori di Concorso pubblico per esami, L'assunzione si 

completerà attingendo alla graduatoria degli idonei per le due unità che 

non hanno assunto servizio e sono state dichiarate decadute.
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- n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale area I fascia II, vincitrici 

del Concorso pubblico, pel' esami. I due dirigenti sono stati assegnati al 

Centro per la Giustizia Minorile dell'Emilia Romagna, con sede in 

Bologna, e della Calabria, e Basilicata, con sede in Catanzaro, fino ad 

allora coperti da Dirigenti con incarico ad interim.

Si è proceduto all’assunzione di n. 1 unità di personale 

appartenente alla qualifica di operatore, area UF I ,  in quanto appartenente 

alla categoria di cui all’a rt 1 della L, n. 68 del 1.2 marzo 1999 con sede di 

destinazione presso l'istituto Penale per i Minorenni di Catanzaro.

Rispetto alla movimentazione del personale sono stati emanati

i seguenti provvedimenti:

- n. 53 distacchi e rinnovi dei distacchi di funzionari e di operatori verso 

il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria e del Dipartimento 

delPAmministrazione Penitenziaria;

- n. 25 distacchi e rinnovi dei distacchi di funzionari e operatori 

aU’intemo delle sedi del Dipartimento;

- n. 9 comandi e rinnovi dei comandi di funzionari per le esigenze della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, 1 comando per le esigenze de] 

Garante dell’infanzia e dell'Adolescenza, 2 comandi di funzionari perle  

esigenze degli Uffici di diretta collaborazione di Ministri ed 1 comando 

per le esigenze di un Gruppo Consiliare Regionale,

Inoltre, sono stati indetti 9 interpelli rivolti al personale 

dipendente per l ’assegnazione di unità di personale di profilo tecnico 

presso la sede centrale del Dipartimento e per l’individuazione di direttori 

per le strutture minorili.

Sono stati conferiti ri 3 incarichi provvisori di direzione di 

Servizi Minorili a direttori e funzionari dell’area terza, n.4 incarichi
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dirigenziali a Dirigenti di IT fascia e n. I incarico dirigenziale ad interim a 

Dirigente di 11 fascia.

Personale del Comparto Sicurezza

Sono stati disposti i trasferimenti dì n. 5 unità ai sensi della 

legge 104/92.

E' stato richiesto al Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria di provvedere aìTassegnazione in favore del contingente 

minorile di una alìquota di n. 23 Vice ispettori neo assunti in ragione del 

fatto che presso gli Istituti e Servizi minorili prestano servizio n,60 unità 

del ruolo Ispettori a fronte di un organico previsto di 100 unità. 11 DAP ha 

parzialmente accolto la predetta richiesta destinando al contingente 

minorile n.l 1 Ispettori (7 uomini e 4 donne). Le unità maschili sono state 

destinate presso gli Istituti Minorili di Treviso, Milano, Torino e Bologna, 

mentre le unità femminili presso gli Istituti Minorili di Milano, Torino e 

Pontremoli.

Sono state organizzate le seguenti attività dì formazione: 

per il personale civile: 

j) Adolescenti con disagio psichico;

2) Summer School "Generazioni in ricerca: culture e luoghi 

del l'immaginario";

3) Le scritture professionali 2;

4) Le scritture professionali 3;

5) Corso per operatori dei servizi della G.M. (in attuazione della Circolare 

Capo Dipartimento n. 1 del 18/03/2013);

6) Progetto "Web Radio GeL" sul lavoro educativo;

7) Corso "A.AA Adolescenti Aggressività Affetti’';

8) Corso di primo ingresso per educatori dì nuova nomina;
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9) Corsi della Scuola Nazionale dell'Àniministrazione (ex SSPA): 

procedure di inserimento del personale partecipante. 

per il personale appartenente al Corpo di Polizia Penitenziaria:

1) ■ Corso di formazione per i neo - agenti del 166° e 1 67°corso;

2) Corso di "Specialista nel trattamento dei detenuti minorenni" (4 

edizioni);

3) Corso per tutor di Polizia penitenziaria.

per il personale civile ed il personale appartenente al Corpo di Polizia 

Penitenziaria:

1) Incontro con i Direttori dei S em  zi ed i Comandanti degli Tl.PP.MM;

2) Laboratori "11 gruppo negli adolescenti a rischio" (3 edizioni).

Le strutture e Je risorse finanziarie

Nel l’ambito dell’attività di gestione degli immobili destinati ai 

servizi minorile sono proseguiti, compatibilmente con la disponibilità dei 

fondi a disposizione, gli interventi di revisione e riadattamento dei propri 

beni immobiliari, al fine di:

- razionalizzare gli spazi ed elevare gli standard di igiene e. sicurezza;

- aumentare la funzionalità dei servizi attraverso la ristrutturazione degli 

immobili e la riattivazione di locali ed immobili in disuso, cercando al 

contempo di ricostruire l ’identità storico-architettonica dei complessi di 

maggior interesse;

- prevedere sistemi di razionalizzazione e risparmio energetico con 

eventuale utilizzo di apparati di produzione di energia alternativa 

complementari alle attuali fonti tradizionali;

- installazione di sistemi tecnologici avanzati per l’ottimizzazione delle 

attività di controllo e gestione degli istituti penali anche al fine di 

consentire l ’ottimizzazione dell’impiego del le risorse umane.
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In campo operativo, si segnala che, completati gli interventi di 

ristrutturazione del complesso demaniale di Bologna “Il Fratello” , che ha 

visto il trasferimento nei nuovi locali degli uffici del Centro per la Giustizia 

Minorile, sono in fase di predisposizione gli atti progettuali per la 

sistemazione delle aree cortilizie interne.

Negli obiettivi per Tanno 2015 assume primaria importanza la 

continuatone delle ristrutturazioni dei Complessi Minorili “Ferrante 

Aperti” di Torino, con la realizzazione del nuova viabilità d’ingresso e 

relativo Block House di accesso alTlPM, e “Cesare Becca ria” di Milano 

con il riavvio degli intrventi di ristrutturazione del padiglione E. 

Proseguiranno anche gli interventi relativi alla ristrutturazione delle aree 

amministrative dell'istituto Penale ifMeucci” e del centro di prima 

accoglienza di Firenze. Si procederà alla manutenzione straordinaria delle 

sezioni detentive dell ’Istituto Penale per i Minorenni di Palermo 

“Malaspina” -

Per quel che riguarda l ’attività di funzionamento, la 

competente Direzione Generale si è prodigata specie al fine di perpetuare 

efficacemente la politica del contenimento delle spese, attraverso una 

costante e rigorosa azione di richiamo alle sedi periferiche; nel contempo, 

pur con le diminuite risorse a disposizione, è stata raccomandata Tesigenz-a 

di garantire l’attività istituzionale negli istituti, servizi e uffici giudiziari 

minorili.

La Legge di bilancio 2014 ha assegnato al Dipartimento per la 

Giustizia Minorile 6 146.503.777. Nonostante le rivisitazioni della spesa si 

prevede che anche l’anno 2014 si concluderà con spese insolute.

La previsione complessiva per il 2015 autorizzata dal 

Ministero dclTEconomia e delle Finanze ammonta a € 145.139.034 (D,L,B. 

2015).
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S1SM, raccoglie ili un “fascicolo informati zzato” tutte le informazioni 

inerenti i minorenni sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria

In applicazione deli'art. 40 della Legge 28 marzo 2001, n. 149 

(Modifiche alia legge 4 maggio 1983, n. 1.84, recante “Disciplina 

dell’adozione e dell’affidamento dei minori”), per garantire un 

miglioramento degli esiti dei procedimenti di adozione, è stata istituita 

presso il. Ministero della Giustizia ‘‘la banca dati relativa ai minori 

dichiarati adottabili nonché ai coniugi aspiranti all’adozione nazionale ed

procedura di nomina dei cosiddetti “componenti privati” ovvero giudici 

non togati per i Tribunali per i minorenni e le Sezioni per minorenni delle 

Corti di Appello. Nel 2014 ha gestito una parte di procedura concorrendo al 

perfezionamento della nomina di 1088 componenti privati di cui 727 per i 

Tribunali per i minorenni e 361 per le Sezioni minorenni delle Corti
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Premessa

La Relazione annuale sul funzionam ento com plessivo del sistem a di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni è predisposta dall'OIV in attuazione delle  

disposizioni contenute nell'art. 14 comma 4, lettere a) e g) del D. Lgs, n. 150 del 2009, 

nonché nelle dclibere della CrviT, ora ANAC, emanate in  materia.
Il contenuto del presente docum ento si basa sui dati acquisiti dai Dipartimenti e 

dall'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili, nei quali si articola il M inistero della Giustizia, 

oltre che sul materiale pubblicato sul sito istituzionale, segnatam ente nella sezione  

"Amm inis trazi one trasparente",
Secondo quanto indicato nel Piano delia performance 2014-2016, in linea con la 

Direttiva annuale del Ministro della Giustizia, nel 2014 sono stati attivati interventi sul 

sistema di m isurazione e valutazione della -performance individuale e argani zza ti va, allo  

scopo di affinare i meccanismi d ì controllo interno e di valutazione del personale e dei 

dirigenti.

In particolare, si rileva un accresciuto im pegno nella realizzazione delle condizioni 

occorrenti per una valutazione attendibile della rispondenza dei risultati ottenuti agli 

obiettivi, declinati a partire da quelli strategici, che sono diretta espressione delì'indirizzo  

politico. La necessità di procedere in tale direzione era stata rappresentata dall'OIV in più  

occasioni, nelH ntenio di pervenire ad un sistem a idoneo a riconoscere performance di 

eccellenza ovvero  performance che presentino rilevanti margini di miglioramento, mediante 

l'assegnazione di obiettivi specifici, misurabili e significativi che assolvano, in misura 

sempre p iù  soddisfacente, aì com piti istituzionali.

Nella riflessione condotta in occasione della predisposizione della Relazione sul 
funzionamento complessivo del sistema di valutazione relativa al 2013, l'Ol.V ha sottolineato, 

proprio con riferimento all'unicità del ciclo di gestione della performance, prevista dall'art. 

4  del D. Lgs. n, 150 del 2009, l'interdipendenza tra le diverse fasi richiamando l'attenzione 

su quanto ciascuna di esse debba essere coerente con le altre e con l'indirizzo polìtico, in  

una prospettiva volta ad assicurare ai decisori di ogni livello l'efficace ritorno informativo 

indispensabile per la gestione dell'azione amministrativa.

Una tale im postazione, che prevede un processo di individuazione e di analisi degli 

obiettivi da raggiungere, dei valori di risultato attesi, degli indicatori da utilizzare, di 

m onitoraggio e verifica dell'andamento della gestione ai fini di eventuali interventi 

correttivi, consente dì realizzare una saldatura tra il ciclo dì gestione della performance e il 

ciclo della program m azione finanziaria e di bilancio.

In tale proiezione va rilevato che, nell'anno in esame, è stato disegnato un quadro 

nel quale ha assunto m aggior rilievo la spinta a ricondurre a sistem a, raccordandoli, i ruoli 

e le funzioni d ei diversi agenti che operano nell’amministrazione, e appare evidente una
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m aggiore uniformità nel sistemi di progettazione, pianificazione e misurazione, tesa a 

privilegiare la fissazione di obiettivi specifici, che siano concretamente misurabili e 

verificabili, e ad assicurare, in  tal modo, un migliore coordinamento tra i docum enti di 

individuazione degli obiettivi strategici e i dati ricavabili dalla contabilità econom ico- 

analirica per centri dì responsabilità, in una logica di m aggiore valorizzazione dei controlli 

interni e della valutazione.

Un ruolo decisivo al riguardo è stato svolto dal Referente della Perform ance e dal 

Responsabile per la trasparenza, i quali, in particolare con la redazione dei P ian i triennali 
di rispettiva competenza, oltre a favorire una compiuta rappresentazione del contesto 

normativo in cui l'amministrazione si trova ad operare, hanno indicato strumenti e 

modalità idonei ad intraprendere un percorso dì m iglioramento continuo delle perform ance  
organizzative e di quelle individuali e, più in generale, dell'intera organizzazione del 

Ministero della Giustizia.

Si registra, inoltre, l'accelerazione impressa dal Responsabile della prevenzione e 

della corruzione al processo dì perfezionam ento del funzionamento com plessivo e di 

adozione delle più recenti disposizioni in materia.

Inoltre, nel Bilancio d i Previsione dello S taio 2014 e Bilancio pluriennale p e r  il triennio  
2014 -2016, pubblicato nel sito, risulta perseguita in misura maggiore, rispetto al passato, 

la sovrapponibilità, auspicata dall'ANAC, degli obiettivi e degli indicatori fissati nel Piano 
della  performance a quelli contenud nel Piana deg li indicatori e risu lta ti a ttesi d i bilancio di cui 

all'art, 19, D, Lgs. 91 del 2011, che, per le amministrazioni centrali dello Stato, corrisponde 

alle N ote  in tegra tive  d ì bilancio di cui all’art, 21, co, 11, lett, a), della Legge 31 dicembre 2009, 

n. 196.

Se l'im pegno registrato ha consentito, come è stato detto, il raggiungim ento di un 

buon liveilo di rispondenza dell'azione amministrativa alla vìgente normativa in materia 

di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni, occorre, tuttavia, riconoscere 

che il processo intrapreso deve essere com pletato con ulteriori interventi.

Permane, infatti, la difficoltà di procedere ad un'efficace e spedita acquisizione dei 

dati, difficoltà che provoca un grave rallentamento dell'attività di monitoraggio e la etti 

causa principale va individuata nell'assenza di un sistem a informativo che garantisca il 

costante aggiornam ento e il corretto flusso dei ditti concernenti la gestione delle diverse e 

com plesse strutture nelle quali si articola il Ministero.

L'esigenza di adottare, per tutti i settori deH'Amministrazione, una piattaforma 

informa rizzata, più volte sostenuta da questo OIV, risulta condivisa anche dai 

dipartimenti che hanno fatto, tra l'altro, riferimento alle difficoltà di sostenere i carichi di 

lavoro attualmente derivanti dalle num erose rilevazioni di dati contabili senza poter 

ricorrere all'ausilio di sistemi alimentanti. La stessa esigenza è stata espressa con chiarezza 

dal Referente per la Performance nel richiamo formulato al fine di "rendere attuabile non
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soltanto una più precìsa programmazione delie risorse, m a anche un più efficace sistema 
dei controlli strategici e di gestione".

Del Sistema di valutazione vigente rim ane inapplicata, nella m aggioranza degli 
uffici di cui si com pone l 'Amministrazione, la parte relativa alla performance individuale 
del personale non dirigenziale a seguito di considerazioni inerenti il m ancato 
adeguam ento del predetto sistema alle modifiche introdotte dall'art, 5 del D. L. 95 del 2012 
e a causa della mancata assegnazione degli obiettivi ai dipendenti delle diverse aree 
funzionali.

Per consentire di portare a compimento il processo di innovazione di cui si è 
riferito,, sarà essenziale modificare, come indicato dal M inistro nel Decreto in  data 1 
ottobre 2014, il D.M. 22 dicembre 2010, relativo al "M anuale operativo per il sistema dì 
controllo di gestione'’' e il D.M. 10 gennaio 2011, relativo al "Sistema d i m isurazione e 
valutazione della p erfo rm a n ceSi tratta, infatti, di espressioni dì un preciso contesto 
normativo, in parte superato, che occorre adeguare al modello sopia illustrato tenendo 
conto del nuovo assetto che sarà determ inato dal Regolamento di organizzazione del Ministero 
della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche, e dai decreti 
attuativi previsti dal D,L. 24 giugno 2014, n, 90 recante "Misure urgenti, p e r la 
semplificazione e la trasparenza am m inistrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari", 
convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n, 114.

La necessità di interventi sul sistema di valutazione ha indotto l'OIV a form ulare la 
proposta di un gruppo di studio con il compito di individuare valori comparabili e 

m odalità rispondenti alle specificità dell'A m m m ìstrazione della Giustizia. Tale proposta, 
condivisa dal Capo di Gabinetto e dal C apa dell'ufficio Legislativo, è stata recepita dal 
Decreto ministeriale del 1 ottobre 2014, che prevede la costituzione di u n  tavolo tecnico 
incaricato di predisporre le modifiche da apportare ai decreti ministeriali ritari.

Il P re s id en te  deli'OlV
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1. Performance o rganizzativa

A  seguito della Direttiva del Ministro per l'anno 2014<13, adottata il 30 dicembre 2013 e 

pubblicata sul sito istituzionale, il referente delia Performance del M inistero della Giustizia, 

ha redatto il Pinno della Performance 2014 -  2016, che è stato emanato con D.M. 10 giugno  

20ì4<2'.

A l paragrafo "Risorse, efficienza ed economicità. I meccanismi di controllo della 

spesa ed  i collegam enti con la programmazione economico-fìnanziaria e di bilancio", il 

Piano mette in evidenza le criticità che tuttora rendono incompleta l'integrazione tra il 

ciclo di gestione della performance e il ciclo della programmazione finanziaria e di 

bilancio®, attraverso una prospettazione nella quale trovano riscontro le analisi da tempo 

condotte dalì'OIV.

Della situazione deU'Amministrazione relativa al 2014, che è caratterizzata, con 

riguardo ai contenuti e alla forma dei documenti prodotti dai Dipartimenti, da 

significative differenze che non consentono una trattazione unitaria, si rende conto nel 

presente docum ento riportando, di seguito, quanto rilevato nelle varie articolazioni 

ministeriali.

Per il Dipartimento delForganizzazìone giudiziaria, «Relativamente alle criticità 

riscontrate, nonostante nel 2014 la Direttiva annuale del Ministro sia stata emanata dopo la  

pubblicazione della legge di bilancio, la salvaguardia della coerenza del Piimo delia 
Performance con la programmazione econom ico -  finanziaria e d i bilancio è stata 

com unque com plessa. La ragione principale è ascrivibile alla struttura delle Note

I V, link; h ttp ^ /w w w .g iu stirìa .it/a iu s tiiia /lt/m g  1 29  6 3.w pi'preylsiousFase-m p; 1E 1
1V- link; h t to : / /www.aiustki3.it/aiustizia/it/iTtE5 1 Ì 9  E 0,wp?prgvisiousP3ge:=ms 1 29  6
3 SI riporta un e s tra tto  del paragrafo  "Risorse, efficienza ed econom icità. I m eccanism i di controllo della spesa ed i
co llegam enti con la p ro g ra m m a to n e  econom ico finanziaria del bilancio" del Piano della p e r fo rm a n c e  2014 -2016 "La
piena In te g ra to n e  tra  I due cid i di program m azione è s ta ta  in passato  lungi d a ll'essere  conseguibile a causa di una
serie  di fa tto ri di diversa m atrice.
II primo fa tto re  del freq u en te  disaliineam anto tra  i d u e  cicli della program m azione è  legato , com e accennato , al
m ancata  coord inam ento  della loro scansione tem porale , dal m om ento  che le N ote  In tegrative devono  e sse re  allegate
al disegno di legge di bilancio di previsione, da approvarsi e n tra  il 31 dicem bre di ogni anno , m en tre  la direttiva
an n u a le  del Ministro -  che costituisce il primo anello  della sequenza p rocedim entale della program m azione strategica 
ed operativa-, d ev e  e sse re  em anata  "entro  dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio", ossia in un 
m om ento  successivo alla form alizzazione dei d ocum en to  di program m azione finanziaria e  di bilancio, con (a 
conseguenza c h e  diviene im possibile realizzare il p rocesso  di integrazione di quest'u ltim a con la program m azione 
Strategica ed operativa, e ch e  anzi tale processo d ebba segu ire  nei fatti il percorso inverso.
Il secondo , invece, a ttie n e  alla negativa congiuntura econom ica de! Paese, che ormai da anni im pone interventi 
correttivi di finanza pubblica al di fuori del tradizionali s tru m en ti di program m azione, con il risu ltato  di rendere  di fatto  
im possibile la verifica degli effetti che la freq u en te  e  drastica riduzione delle risorse econom iche disponibili può 
a rrecare  ne! percorso  di avvicinam ento  agl! obiettivi.
Risultati positivi in m ateria po tranno  però sicuram ente g iungere au raverso  la prossim a adozione, in tu tti i settori 
deil’am rriinistrazione, di u n a  p iattaform a inform atizzata ded ica ta  al controllo di gestione , così da rendere  attuab ile  
non soltan to  una più precisa program m azione delle risorse, ma anctie un più efficace Sistema dei controlli Strategici e 
di gestione".

http://www.aiustki3.it/aiustizia/it/iTtE5
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integrative ai Bilancio nelle quali, oltre agli obiettivi strategici -"Riorganizzazione della 

distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari'", "Accelerazione del processo civile e 

penale - processo telematico", "Infrastruttura", "Valorizzazione delle risorse umane" -  è 

stato inserito un obiettivo strutturale, "Garantire il funzionamento dei servizi relativi alla 

Giustizia", che ha assorbito la quota maggiore degli stanziamenti a favore del 

Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria". .

Lo stesso Dipartimento considera ulteriore elemento di criticità quello derivante dal 

m odello di amministrazione giudiziaria adottato nel nostro ordinamento giuridico: 

"^organizzazione del sistema giudiziario è competenza condivìsa t r a  il Ministro della 

Giustìzia, al quale viene affidata la responsabilità politica di gestire le risorse necessarie 

per assicurare il corretto funzionam ento del sistema giudiziario, e il CSM, che ha ii 

com pito istituzionale di tutelare l'indipendenza della magistratura e di governare la 

carriera dei giudici; ciò irrigidisce un sistema la cui gestione dovrebbe essere affidata a una 

govermnee condivisa e determina una prevalenza dell'attività giudiziaria, indipendente e 

m issione istituzionale del Ministero della Giustizia, sull' attività amministrativa, servente 

della prima"™.

AU'intemo del Dipartimento per gli affari di giustizia gli obiettivi sono stati 

declinati in  un processo "a cascata" nei diversi livelli decisionali e, quindi, per tutto il 

personale dirigenziale di I e l i  fascia. Dato di particolare interesse è quello costituito  

dall'attenzione ad evidenziare il legame esistente tra la Nota integrativa al bilancio, con i 

suoi obiettivi e stanziamenti, gli obiettivi strategici adottati ed i costi sostenuti per le  

principali attività.

Nell'attività di pianificazione dell'azione dei dirigenti, il Dipartimento per gli affari 

di giustizia si è avvalso della scheda presente nella intranet del portale iueb, assicurando in 

tal m odo l'uniformità delle modalità di programmazione tra tutti i livelli decisionali di cui 
si com pongono gli ufficiai

N el Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, relativamente 

all'assegnazione degli ob iettivi permane la sihizione già rappresentata per Tanno 2013.

Nell'am bito di tale Dipartimento, infatti, le disposizioni del D. Lgs. 150 del 2009 

concernenti la valutazione vengono applicate soltanto ai dirìgenti generali e ai dirigenti di

II fascia contrattualizzati, ì quali costituiscono una categoria di scarsa consistenza  

numerica della dirigenza del Dipartim ento dell'amministrazione penitenziaria. La restante 

dirigenza appartenente al DAP, non contrattualizzata, è soggetta all'Ordinamento di cui al 

citalo D. Lgs. n. 63 del 2006, che, all'articolo 14, dispone che la valutazione delle

À Kit, no ta  48641 del 1? aprile 2015 del D ipartim ento dell'O rgan iuaiione  Giudiziaria del personale e  dei servili 
relativa a " te lam o n e  sul fum io n am en to  com plessivo del sis tem s di valutazione, trasparenza ed  in tegrità  dei Controlli 
interni per l 'an n o  2014".

RiF. nota 71360 del 5 viaggio 2015 del D ipartim ento per gli Affati di Giustìzia relativa a "Relazione sul fu n ììo n am en lo  
tom plessivo del sistem a di vai u ta jione , trasp aren za  ed in tegriti dei controlli interni per l'anno  2014".
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prestazioni dirigenziali avvenga da parte di un 'apposita Commissione competente 
all'esame dei progetti presentati annualm ente e alla verifica del raggiungim ento degli 
obiettivi fissati. Non è previsto, tuttavia, u n  passaggio in cui tu tte le attività di 
program m azione e di valutazione individuale vengano ricondotte a unità in modo da 
rendere possibile una valutazione compieta e sistematica della performance di tutte le 

stru tture in cui si articola il Dipartimento.
Il D ipartim ento della giustìzia m inorile ha realizzato la piena coerenza tra le 

informazioni presentì nella Nota integrativa ai bilancio di previsione, nel Piano della 
Performance e nel Documento di programmazione generale. Nel contributo fornito dallo stesso 
per la presente Relazione, infatti, si mette in evidenza che il Documento di 
program m azione generale «esplicita le strategie, i programmi/obiettivo, le direttive, le 
linee guida e le risorse a disposizione dell'A m m inistrazione e la ripartizione d ì queste tra i 

centri di spesa»fi,>,
L'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili, all'inizio dell'anno 2014, ha fissato gli 

obiettivi per le stru ttu re organizzative dell'Am m inistrazione dirette dai dirigenti1̂ . Lo 
stesso Ufficio si è im pegnato affinché tali obiettivi fossero fissati in coerenza « con la 
d irettiva del M inistro, considerando le risorse um ane e finanziarie disponibili e con gli 

indicatori ind ividuati nelle note integrative al bilancio di previsione per Tanno 2014, 
nellottica del m iglioram ento dei risultati o, comunque, del m antenim ento di standard di 

qualità ottimali».

2, Performance individuale

Nel richiam are l'art. 5, comma 11, del DL. 95 del 2012, convertito dalla Legge 135 
del 2012, occorre prem ettere che la situazione relativa alle diverse qualifiche del personale 

è tuttora caratterizzata da elementi di disomogeneità.
Per TAm m inistrazione della Giustizia è vigente il Sisfsma di misurazione e valutazione 

delta performance, adottato con D.M, 10 gennaio 2011, articolato in nove capitoli dei quali 

due interam ente dedicati alla dirigenza generale e non.
Secondo tale sistema, le condizioni per avviare la procedura di valutazione dei 

dirigenti generali si verificano una volta che siano stati resi definitivi, con apposito

6 Uff. Nota 13947 del 14 aprile  2015 del D ipartim ento Giustizia Minorile "Relazione sul fum ionam en to  com plessivo del 
s is tem a di v a lu ta to n e  tra sp a re n ia  e  integrità dei controlli in terni. Anno 5014“.
7 Rif. n o ta  B 54/299ter de l 9 aprile 2015 deh'U ffirio C entrale Archivi Notarili con oggetto  "Relazione dell'OIV sul 
funzionam en to  com plessivo del Sistem a di va lu ta2Ìone, trasparenza e  in tegrità  dei controlli in te rn i-A n n o  2014“.
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provvedim ento del Ministro, gli esiti della valutazione della performance individuale dei 

dirìgenti di li fascia, relativa all'anno di riferimento,
Tale condizione si è realizzata per la prima volta, per l'anr\o 2011, con il D.M. di 

approvazione della proposta di valutazione dei dirigenti di II fascia del 17 aprile 2014, che 

ha consentito alì'OlV di procedere alla raccolta degli elementi di verifica in un impegno  

che ha visto coinvolti ì vertici deH'Amministrazione.

In tale attività sono state riscontrate alcune criticità dovute al contesto di 

riferimento, a cominciare da quella della non coincidenza tra ì soggetti che a suo  tempo  

avevano assegnato gli obiettivi ai direttori generali e  ì vertici dipartimentali coinvolti 

nelFattività d i valutazione,

L'OlV ha ritenuto, comunque, che esistano sufficienti elem enti per sostenere che il 

processo di definizione degli obiettivi e la valutazione della coerenza degli stessi con quelli 

del verdce politico-istituzionale deirA m m inìstrazione siano avvenuti nel rispetto di 

quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione, ed ha, pertanto., concluso il processo 

con la presentazione della relativa Relazione-Proposta.

Attualm ente si sta proseguendo nella procedura dì valutazione dei dirigenti di I 

fascia per il 2012 e per quelli appartenenti alla II fascia per L'anno 2014, m entre sono state 

avviate le attività propedeutiche alla valutazione relativa al 2015 per i dirigenti di livello 

non generale!*),

Con riferimento alla valutazione dei dirigenti di II fascia, sono state portate a 

termine le procedure relative agli anni 2012 e 2013, i cui esiti sono stati oggetto  

rispettivamente del D,M . 21 luglio 2014 e del D.M. 2 dicembre 2014, anche in  attuazione 

delle indicazioni operative presentate nella proposta di valutazione per l'anno 2011, 

recepite dal citato decreto ministeriale di approvazione del 17 aprile 2014.

L'attuale procedura è basata sull'apprezzamento, in relazione alle variabili 

dipendenti dai diversi contesti organizzativi, dei seguenti fattori di valutazione: 

raggiungimento obiettivi, comportamenti organizzativi, report di gestione, grado di 

soddisfazione dei clienti interni ed esterni all'amministrazione,

I dati relativi agli anni 2012 e 2013, nei quali 293 e 330 dirigenti hanno ricoperto 

rispettivamente 316 e 345 incarichi di livello dirigenziale {corrispondenti alle posizioni dì 

titolarità), vengono d i seguito rappresentati in termini di classi di risultato:

* Rìf. no ta  375 del 5 febbraio 2015 deH'Organisma ind ipenden te  ài Valutazione della P e r fo rm a n ce  sv en ta  per oggetto  
"Valutazione dei dirigenti dì |] fascia del M inistero della G ìi\f 1 £i,t. Compilazione e  trasm issione della scheda degli 
obiettivi e dei re p o rt di g es tione  p er l'anno 201*1, Com pilazione della scheda degli obiettivi per Tanna 2015. Modalità e 
termini"'.
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 ̂ . ANNO;2013.
\-L. -

Totale posizioni Valutate.; '..

Posizioni d i reggenza 
Totale posizioni di titolarità

91
345

ESITO DELLA. VALUTA210NE

Posizioni non valutate 14
Eccellente 160 48,54%

O ltre la m edia 27 3,16%
D istinto 136 41,09%
Adeguato 7 2,11%
M inim o 1 0,30%
N on adeguato 0 0

Totale posizioni d i titolarità 34$ 100%

• ; .ANNO .2012 ■' ' '

,. .Totale posizion i valutate ■ ■ 397
Posizioni di reggenza 81
Totale posizion i di titolarità 316
ESITO DtLLA  VALUTAZIONE

Posizioni non va lu ta b ili 15
Eccellente 145 48,00%

O ltre la m edia 33 11%

D istin to 117 39%

A deguato fi 2%

M inim o 0 0

N on adeguato 0 0

T otale posizioni di titolarità 316 100%

In particolare, la determinazione del valore m edio delle prestazioni rese dai 

dirigenti in ciascun anno di riferimento, rendendo il sistema di valutazione sensibile ai 

m utam enti che avvengono non soltanto nel tempo, ma anche all'interno della medesima 

tipologia di ufficio, consente un' attuazione soddisfacente di quel principio della 

premialità che costituisce una delle priorità indicate dalla vigente norm ativa in materia dì 

valutazione della performance.
L'azione del sìngolo  dirigente che, in virtù del ruolo ricoperto, deve essere sempre 

tesa al raggiungim ento degli obiettivi assegnati, con il massim o dell'im pegno e dei 

risultati e con la scelta dei comportamenti organizzativi più idonei, indipendentem ente da 

classi di valutazione e da importi della retribuzione di risultato da attribuirsi, è com unque 

stimolata dal confronto nella ricerca di prassi e interventi di m iglioram ento continuo che 

non possono non  avere ricadute sull'intera organizzazione.

Il procedim ento di valutazione risulta, in tale prospettiva, uno strumento utile per 

la verifica del generale andam ento degli uffici dirigenziali di livello non generale, 

attraverso riscontri deducibili anche dai dati di gestione; tuttavìa, le m odalità di 

rilevazione dei flussi dei procedimenti, della consistenza degli organici, nonché dei dati 

concernenti la gestione avvengono attualmente attraverso una procedura non  

automatizzata, con conseguenti dilatazione dei termini e ricadute sulla durata dei tempi 

della fase istruttoria, propedeutica alla valutazione.

Com e già evidenziato, risulta indispensabile che i dati gestionali vengano  

selezionati e organizzati m ediante il ricorso ad un apposito sistema informatico, 

alimentato in maniera automatica, anche attraverso l'integrazione di sistem i gestionali 

om ologhi.
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Un approccio organico in materia di -performance im pone di sistem atizzare le 

m olteplici inform azioni raccolte perchè forniscano un  efficace ausilio all'analisi del livello 

di efficienza nelle diverse strutture di cui si compone l'Amministrazione, In tale impegno, 

i risultati raggiunti rappresentano un decisivo supporto agii organi detentori deirindìrizzo  

politico, non solo in termini di assolvim ento delle prescritte attività in materia di 

valutazione, ma anche per operare le scelte più corrette ai fini dell'ottim ale utilizzo delle 

risorse disponibili.
In tale v isione occorre disporre dei risultati della valutazione nei primi mesi 

dell'anno seguente quello dì riferimento, situazione attualmente im possibile dal m om ento  

d ie  i dati vengono caricati manualmente con conseguenti rallentamenti che im pediscono  

quella tem pestiva ed efficace attività di monitoraggio che è indispensabile ai fini della 

pianificazione strategica.
Rimanendo nell'ambito della valutazione, sì osserva che il Dipartimento 

dell'organizzazione Giudiziaria pone in evidenza, per quanto riguarda la -peiformati ce del 

personale non dirigenziale, il perdurare della necessità "di una preliminare verifica della 

sussistenza dei fondi destinati al finanziamento dei premi previsti dal D, Lgs. 150 del 2009 

dato che, già per l'anno 2013, non si sono rilevate le econom ìe attraverso le quali assicurare 

l'erogazione di tali premi"191.

N el D ipartim ento per gli affari di giustizia "anche nell'anno 2014, gli obiettivi 

individuali sono stati assegnad esclusivam ente al personale dirigenziale di I e II /ascia"(10),

Il Dipartimento dell'amininistrazione penitenziaria ha avvialo, in via sperimentale, 

a m aggio 2013, la  valutazione dei personale non dirigenziale attesi i tempi di avvio non 

rispondenti alla vagente normativa(n), mentre il Dipartimento della giustizia minorile 

informa che al personale non dirigenziale non  sono stati assegnati in maniera formale gli 

obiettivi!12!,

Nell'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili, infine, "per il personale non  

dirigenziale, per la com pilazione delle schede di valutazione per gli anni 2013 e 2014, si è 

in attesa che venga sottoscritta l’ipotesi di accordo del FU A ".13

5 Rif. no ta  48641 del 17 aprile 2015 del D ipartim ento deirorganìzzazione giudiziaria avente oggetto  ‘'Relazione sul
funzionam ento com plessivo del s tilem a di v a lu ta to n e , trasparenza  e Integrità dei controlli Interni".
1D Rif. nota 713S0 de) 5 maggio 2015 del Dipartim ento p er gli affari di giustizia relativa a "Relazione sul funzionam ento
com plessivo del sis tem a di valu tazione, trasparenza ed  in tegrità del controlli in tern i per l'anno 2014”.
11 Rif. no ta  131493 del 14 aprile 2015 del Dipartim ento delKam m inistrazione penitenziaria relativa a "Relazione degli
OlV sul funzionam ento  com plessivo del sistem a di valutazione, trasparenza  e integrità dei controlli in tern i -  Anno 
2014".
11 Rif. email dei 23 aprile 2014 dei D ipartim ento p er la giustizia minorile con oggetto  “Allegato 1 delibera
23“ [protocollo OlV i S l l  del 23 aprile 2014).
13 Rif. no ta  854/299  te r  del 9 aprile 2015 dell'Ufflcia C entrale Archivio Notarili can ogp.etto "Relazione dell’OIV sul ■ 
funzisnam entn  com plessivo del Sistema d! valutazione, trasp aren za  e  in tegrità  dei controlli interni -  Anno 2014".
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3« Processo di attuazione del ciclo della performance

In materia di controlli intemi, l'attività di predisposizione dei docum enti previsti 

dal. D. Lgs, n. 150 del 2009 è stata condotta con il supporto anche degli uffici d i controllo 

di gestione istituiti nei dipartimenti e nell'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili,

Tali uffici svolgono, tra il resto, le successive attività di m onitoraggio degli obiettivi 

con cadenza semestrale, utilizzando un portale web. Per quanto attiene alla 

predisposizione dello strum ento informatico con procedure e funzioni om ogenee in grado 

di amministrare i dati utili al controllo di gestione ed effettuare rilevazioni automatizzate 

confrontabili tra tutti i settori del Ministero per l'esercizio integrato dei controlli interni, 

non si registrano allo stato significativi progressi se non nel proseguim ento, all'interno del 

Dipartimento deiram m inistrazione penitenziaria, della sperim entazione di un sistem a nel 

quale vengono inserite le attività di tutte le strutture.

A partire dal 2014, ai fini della valutazione dei dirigenti di I fascia, gli uffici del 

controllo di gestione dei dipartimenti sono stati coinvolti daH'Qrganismo indipendente di 

valutazione nell'attività di ricognizione dei dati dei reporfc di gestione di rispettiva 

com petenza ad integrazione di quelli già disponibili per la valutazione dei dirigenti di II 

fascia che sono stati raccolti dall'apposita Commissione.

Presso l'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili, «Il Servizio di controllo di gestione 

ha raccolto i dati (i report di gestione) trasmessi dai dirigenti per l'anno 2013, effettuando  

controlli con i dati presenti in altre banche dati (in particolare sono stati controllati i 

"prodotti" dichiarati; copie, atti ispezionati, etc,); è stato effettuato il m onitoraggio di tutti 

gli obiettivi assegnati nel 2013. Mediante i dati disponibili, il Servizio di controllo di 

gestione ha fornito al Direttore generale le informazioni per formulare per l'anno 2014 le 

proposte degli obiettivi per l’intera Am ministrazione e per fissare quelli dei singoli 

dirigenti

4. Infrastruttura di supporto

L'attuale com posizione della struttura tecnica soddisfa soltanto parzialm ente le 

esigenze indicate dalle d isposizioni vigenti, per le quali le funzioni dì supporto a li'OlV 

debbono caratterizzarsi per contenuti specialistici e di elevato livello. Tali connotati sono
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desumibili non soltanto dall'aggettivo che qualifica l'unità organizzativa nell'art. 14 

comma 9 del citato D . Lgs. 150 del 2009, ma anche dalla com posizione del contingente di 

personale previsto dal Decreto del Ministro della Giustizia 1 d icem bre2010, pari a 11 unità 

di personale con una presenza di appartenenti alla terza area che può arrivare a un 

massimo di 7.
Tale struttura, in cui si riscontra una prevalenza di profili professionali della 

seconda area (cinque unità) rispetto alle professionalità della terza area, della quale sono 

presenti tre sole unità, consente di far fronte allo svolgim ento dei compiti amministrativi 

affidati, ma n on  risulta completamente adeguata a coadiuvare Ì'OIV in quelle attività di 

elaborazione, interpretazione, proiezione di dati statìstici, economici, finanziari e 

organizzativi che sono necessarie al controllo strategico e alla valutazione.

Come già rappresentato, l'assenza di una piattaforma con le caratteristiche di cui si 

è parlato pone significative criticità nello svolgim ento delle attività di monitoraggio, 

m isurazione e valutazione, che attengono anche alle difficoltà operative che si presentano 

nell'esercizio di alcuni compiti prescritti dalle norme vìgenti, il cui adem pim ento, senza 

l'ausilio d i un siffatto sistema, non risulta agevolm ente attuabile.

5. Sistemi informativi e informatici a supporto dell'attuazione del 
Programma triennale per la trasparenza, l'integrità e per il rispetto 
degli obblighi di pubblicazione

L'anno 2014, come rappresentato dal Responsabile per la Trasparenza nel 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 2014 -  2016, "è stato caratterizzato, 

essenzialm ente, dall’urgenza di completare gli adempimenti della trasparenza, 

num erosissim i ed eterogenei: si va dalla raccolta e pubblicazione dei dati curriculari e 

delle retribuzioni, a quelli relativi ai contratti -  tutti i contratti stipulati dal centro alle 

articolazioni periferiche - ai bilanci, ai provvedim enti, alle procedure concorsuali, eie.1'.
II sito web deiram m lnistrazione, che garantisce, in  via esclusiva, l'adem pim ento  

degli obblighi relativi alla trasparenza previsti dal D, Lgs. ] 4 marzo 2013, n. 33, non  solo è 

stato ritenuto un fondamentale veicolo per l'inform azione e la com unicazione 

istituzionale, m a è divenuto un vero e proprio strum ento per gli adempimenti di 

am m inistrazione attiva, che ha il vantaggio dell'im m ediatezza e della prossimità,

I siti ztxb gestiti dalie articolazioni decentrate, quando esistenti e operativi, sona stati 

creati con finalità di m era utilità ed ausilio all'utenza a livello territoriale e non pubblicano,



Camera dei Deputati -  6 1 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

se non per decisione autonoma, te informazioni e i dati richiesti dalla normativa in  materia 

di trasparenza^5)'

Per favorire quanto previsto dalle vigenti disposizioni, sono stati individuati dei 

referenti per la trasparenza quali "punti dì contatto" interni a ciascun dipartim ento ed 

articolazione, in m odo da costituire, insiem e al Responsabile della Trasparenza, una vera e 

propria "rete" che quotidianamente è impegnata per la propria articolazione ministeriale 

nella gestione del flusso dei dati, curando l'aggregazione e il successivo invio al 

responsabile del procedim ento della pubblicazione, ossia airU fficio addetto alla redazione 

del sito uisb nonché allo stesso Responsabile della trasparenza, che è coadiuvato dalla 

apposita struttura tecnica.

Il m onitoraggio delle attività in materia ha perm esso d i avere un quadro 

costantemente aggiornato sullo stato di realizzazione del programma della trasparenza 

anche tramite lJuKlizzo della "bussola della trasparenza" dal quale tutti gli indicatori 

analizzati risultano soddisfatti (67 su 67).
N el corso del 2014 è stato istituito un gruppo di lavoro interdipartimentale per la 

ristrutturazione del sito Web del Ministero della Giustizia, con l'obiettivo di restituire 

unitarietà al sito in m odo che, sia l'area intranet sia l'area della com unicazione 

istituzionale, siano ricondotte sotto l'unico sito giustizia.it, e di pervenire ad un portale che 

sul m odello  europeo della giustìzia digitale favorisca l'autonomia dei contenuti e il 

reperim ento dei dati e docum enti da parte degli uffici e degli utenti.

Ancora, come sottolineato nel citato Programma triennale, "la trasparenza ha 

costituito anche occasione di efficienza: molto spesso, la necessità di pubblicare i dati è 

stata il volano per dar corso ad adempimenti di amministrazione attiva"e con riferimento, 

"ad esem pio, alla pubblicazione di tutti ì procedimenti amministrativi gestiti 

daU'amministrazione, comprensivi della tempistica sulla definizione dei procedimenti, che 

ha com portato la preventiva ricognizione e sistem azione dei dati, attività che non  era stata 

effettuata, prima di questa esigenza, in maniera sistematica. Superata o, quanto m eno, 

im postata l'attività di raccolta dei dati e completamento delle pubblicazioni, si è im posta la  

necessità di ottimizzare il loro utilizzo".
I /im p eg n o  in tale materia ha determinato il raggiungim ento di importanti risultati 

tra cui il ricorso a logiche di sem plificazione e l'adozione di una m etodologia di lavoro 

condivisa, che hanno consentito a questa Amministrazione, da tempo orientata al 

confronto con i cittadini dei quali deve raccogliere ed interpretare le esigenze, di non  

procedere ad una sem plice pubblicazione delle informazioni, ma a rendere più  

disponibili, comprensibili e ìntellegibili i dati, dal m om ento che, in assenza di tali

Rif. P aragrafo  d del" Program m a (Perniale p e r  fa trasparenza e  l’in tegrità 2014 -Z016" pubblicato sul sito 
istitiH ionalea l se g u en te  link:
h ttp :/ /MVWW .eiu5tizia.ìt/aiU 5tiiìa/it/conrentvieiv.w p?previ;iousPagg-m g 1 29 1 l& contentliJ=ART983706

http://MVWW.eiu5tizia.%c3%act/aiU5tii%c3%aca/it/conrentvieiv.wp?previ;iousPagg-mg
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caratteristiche, la trasparenza "rima™  un principio di fatto inevaso: tante informazioni 

non leggibili equivalgono a nessuna informazione."
Ulteriore risultato perseguito è stato quello di considerare le diverse utenze a cui 

questa Amm inistrazione sì rivolge e, quindi, di prestare attenzione al diverso livello di 
presentazione che i dati devono avere. Vi è una tipologia di dati pubblicati perché 
vengano letti da tutti i cittadini,, con una valenza altam ente informativa, ce ne sono altre 

invece utilizzate da un'utenza qualificata; uffici giudiziari, avvocati, notai, liberi 
professionisti in genere, aspiranti ai concorsi pubblici, aspiranti alla forn itura di servizi 

all'Am m inistrazione della giustìzia.
Per superare la criticità costituita dalle m odalità di raccolta dei dati è stato studiato, 

nel corso dell'anno 2014, il progetto relativo agli Open data, da compiersi entro il prim o 
sem estre dell'aiino 2Gl5. Il progetto ha come obiettivo la realizzazione di unTapplicazione 
web in grado di acquisire e pubblicare le inform azioni che l'Amministrazione ritiene di 
voler rendere disponibili. Esso ha un duplice scopo: la diffusione dei dati ai cittadini e la 
possibilità da parte del cittadino stesso di utilizzare e rielaborare il dato a disposizione, 
L’applicazione verrà realizzata in modo da essere accessibile secondo il dettato  della Legge 
n, 4 del 9 gennaio 2004, recante "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili 
agli strum enti informatici". Per l'acquisizione delle informazioni sono previsti differenti 

approcci: lu so  di forni dinamici, l'integrazione con applicazioni esistenti e il caricamento 
massivo dei dati tramite im portazione di file. L 'uso  di form  consentirà di acquisire Ìe 
inform azioni in un formato unitario, facilitando il com pito dei compilatori e restituendo 

maggiore fruibilità ed intellegibilità dei dati".
Va evidenziato che, al punto 10 dell'atto di indirizzo politico -  istituzionale per 

Tanno 2015, figura tra le priorità: "l'attuazione delle disposizioni in  m ateria di trasparenza 
ed antìcorruzione, al fine di rendere l'agire am m inistrativo aperto a forme diffuse di 
controlla circa l'effettiva rispondenza all'interesse della collettività delle scelte poste in  
essere, anche per il tramite dell'attuazione del program m a di definizione degli standard di 
qualità dei servizi resi al cittadino, approntando form e più. soddisfacenti di rilevazione dei 
bisogni degli utenti e del grado di soddisfazione rispetto ai servizi resi e attraverso 
l'adozione del codice di autoregolam entazione interno dei dipendenti e di criteri 
organizzativi im prontati al principio di trasparenza nel conferimento di funzioni 
dirigenziali".

Gli specifici obblighi di pubblicazione sono stati com piutam ente assolti e di tale 
adempim ento, questo Organismo, a seguito del m onitoraggio previsto dalla delibera 148 
del 2014 dell'ANAC, ha fornito attestazione il 31 dicembre 2014(1E|.

“  V, link; h ttp ://w w w .glu5tiiia.it/H lustiiia/it/m e X 29  1 S.wo

http://www.glu5tiiia.it/Hlustiiia/it/me
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Con D.JVL 16 settembre 2014 è stato nominato il nuovo Responsabile della 

prevenzione e della corruzione e le attività svolte in materia sono riportate nella Relazione 

2014 sui risultati delTattività ai sensi dell'art, 1, comma 14, della L egge 190 del 2012, 

pubblicata sul sito istituzionale1171.

6. Definizione e gestione degli standard di qualità

Per quanto riguarda gli standard d i qualità, si rileva che all'interno del Dipartimento 

degli affari di giustizia, nel corso del 2014, è proseguita l'attività, conseguente l'istituzione 

di appositi tavoli tecnici dedicati a singole questioni fra le quali quella dei tempi medi di 

pagam ento relativi agli acquisiti dì beni, servizi e forniture, volta a definire e migliorare gli 

standard di qualità delle attività svolte.

La Biblioteca centrale giuridica ha adottato una propria "Carta dei Servizi" che 

prevede, tra l'altro, un sondaggio periodico sul grado di soddisfazione dell'utenza, che è 

stato pubblicato sul sito webm
Il Dipartimento dell'Am m inistrazione Penitenziaria ha definito standard di qualità 

adottando soluzioni organizzative per la gestione dei reclami.

Tutti gli Uffici centrali e i Servizi periferici del Dipartimento della Giustizia 

M inorile si sono da tem po dotati di una "Carta dei Servizi" ,1S|.

L'Ufficio Centrale degli Archivi Notarili ha proseguito nel 2014 le attività già 

avviate nel corso degli anni precedenti sottolineando tuttavia che "il percorso della 

fissazione degli standard di qualità non risulta al m om ento ancora com pletato sotto il 

profilo formale-procedurale, secondo modalità che si spera vengano fissate per tutte le 

articolazioni del M inistero nell'anno 2015".

Con riferimento al processo d ì program m azione partecipata con gli stakeholder, si 

evidenzia che., pur non avendo raggiunto livelli dì diffusione e com pletezza in tutta 

l’Am m inistrazione, si registra all'interno di molteplici tavoli e com m issioni il 

coinvolgim ento d i diverse categorie qualificate in  rappresentanza degli interessi della 

collettività.

N el-D ipartim ento per gli affari d i giustizia, anche per l'anno 2014, è proseguita il 

m onitoraggio sem estrale dei contenuti di quanto raccolto sul sito Giustìzia, in particolare

^ http://www.filmtizia.it/g5ustizia/it/mg 1 29 21.wp 
16 http://www.aiu5tizia,itfeiu5>ma/it/mg 2?. 1 2,vjo
u  h t tp : / /w w w .E iu s iiz ia ,it /E iu s t iz i3 / it /m g  1  2 9  16  l .w p

http://www.filmtizia.it/g5ustizia/it/mg
http://www.aiu5tizia,itfeiu5%3ema/it/mg
http://www.Eiusiizia,it/Eiustizi3/it/mg
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attraverso la verifica delle "schede suggerimenti" associate a ciascuna delle schede 

pratiche inform ative su specifiche attività svolte dai Dipartimento,

N ell'am bito del Dipartimento della Giustizia Minorile il coinvolgim ento degli 

¡tateholder, così come viene genericamente inteso, risulta alquanto difficile dal m om ento  

che "la mìssion della giustizia minorile è quella di "attuare i provvedim enti dell'autorità 

giudiziaria penale minorile "emessi nei confronti di minorenni o giovani adulti". 11 

coinvolgim ento degli stakeholdei' avviene comunque nell'ambito di alarne attività 

interistituzionali seguite dagli uffici decentrati, nelle quali soggetti interessati dalle attività 

in esam e partecipano, "ai fini della valutazione, com e "clienti esterni" degli stessi"

Occorre, infine, evidenziare che, nell'ambito dell'atrività di valutazione dei dirigenti 

di l i  fascia, la rilevazione del grado di soddisfazione dei clienti esterni viene effettuata per 

tutti i Dipartimenti.

7, Utilizzo dei risultati dei sistema di misurazione e valutazione. 
Aggiornamento del sistema di valutazione

N el corso del 2014 l'OIV ha continuato a porre l'attenzione sulla necessità di una  

rivisitazione del Sistema di m isurazione e valutazione alla luce degli interventi normativi 

successivi alla sua approvazione e tenuto conto delle delibere della CIVÍT che hanno, in 

parte, ridefinito il ruolo dell'OlV.

N ell'ottica dell'unicità del sistema di m isurazione e valutazione e del ciclo di 

gestione della performance, è intervenuto il DM  10 aprile 2014, che, oltre ad assegnare 

al ¡'Organismo Indipendente di Valutazione le competenze in materia dì valutazione 

dell'attività svolta dagli incaricati di funzioni dirigenziali, precedentem ente attribuite alla 

C om m issione per la valutazione dei dirigenti, abrogata dai 1 ottobre 2014, ha tracciato le  

linee di un  coerente percorso di rafforzamento dell'im pegno a perseguire l'unicità del 

sistem a di m isurazione, e la saldatura degli aspetti legati alla valutazione dei dirigenti, 

compresi quelli di II fascia, ai dati dei controllo dì gestione, secondo i criteri e le modalità  

previste dall'articolo 4 del D. Lgs, n. 286 del 1999,

A ttuale punto di approdo del processo del processo d i revisione indicato è il D,M. 1 

ottobre 2014, con il quale è stato istituito, presso l'Ufficìo di Gabinetto, un  tavolo tecnico, al 
quale si è g ià  fatto riferimento.

0 Rif. Nota 13947 del 14 apriie 201S del D ipartim ento giustizia minorile “R eiajione sul fun ilunam ento  com plessivo 
dei sistem a di valutazione trasparenza e integrità dei controlli in terni. Anno 2014“.
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Il cammino intrapreso dovrà proseguire fino alla realizzazione di un sistem a unico 

ed integrato di m isurazione e valutazione del Ministero della Giustizia, proprio in  

relazione aU'unicità del ciclo di gestione della performance, prevista dall'art. 4 del D . Lgs. n, 

150 del 2009, Tutti i dipartimenti sono stati coinvolti affinchè formulino deile proposte 

relative all'aggiornamento e al miglioram ento del sistema predetto.

8. Descrizione delle modalità del monitoraggio dell'OIV

Per quanto attiene a tale adem pim ento si fa presente che, tenuto conto delle  

condizioni date il monitoraggio può essere effettuato, in maniera relativamente 

soddisfacente, sul processo, mentre trova ancora difficoltà nell'analìzzarei singoli aspetti.

Sul punto, si richiama, quanto già evidenziato in merito alle difficoltà di 

acquisizione dei dati dovute principalmente all'assenza di una piattaforma informatizzata  

dedicata, aggiornata e comprensiva delle informazioni riguardanti Finterà gestione delle  

com plesse strutture e attività del Ministero della Giustizia, e alla incom pletezza, per 

l'anno 2014, di alcuni degli atti di programmazione e dei relativi obiettivi, elem enti questi 

ultimi, necessari per procedere ad una verifica della corretta attuazione del ciclo della 

performance alla quale non rimanga inaccessibile alcuna delle performance nelle quali si 

esprim e l'azione amministrativa.
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'] 4 /D 5/2CU 5 . ______________________________________ 0 5 0 7 0 0 4 /1

SPESA -  EGUSUHaÌVO PER CAPIZGLE

KINISIS-RP BElto qlUfSTril A

UNITA* DI VOTO/CAPITOLO RE53DUL CQHPETJCNEA CASSA

SUMERO DEHQM1HAZI0NE

1 G iusti svia (6}

1.1 Armi Til-vLiàiioiri p e n i te n z ià r i  ( 6 -1 ì 

FtJN ZlGtf AMENTO .

Di №HTIMfcHTO DELL ‘ WMT N I5r RAiltìME PEKI TEMEI?»Feti,

16 DO CCKPET5H2S FISSE Z ACCESSORIE AL PERSONALE AL 
NETTO DELL ll  HPOSTA REGIOHAIS SULLE ^TTIVJTA1 
PRQ&UTTIVS

1H33. 

VAK1A7,,

106.9l5v 3?. 7,75, 333,952,00 

3.412.313,44

575.3-53-952,00 

3,4 12,313,44

E 1 ) 1 3,-3 ,1 j P, É3EF. 106.915,32 270 .7 i6 .765,45 2TB,756.755, 44

PACATO 96.915,32 27 7-065.573,20 2 1 1 ,165-534,52

WW* PG. 10.000,00 4.658,2*

TOTALE J0S _»5 ,3Ì Z~1 .073.207,41 277.3K5.3 94,^2

ec/ msp 1,663.558,03 1,551.270,52
FiSM/H m , fisa, z i

01 STll’ENDl £ ASSEGNI FÌSSI AL PERSONALE, 
COMPRENSIVI DS.GM Gnì;rI F1SCM.I E CONXRIRfJTIVI A 
CARIBO D£L lavoratori:

INKS. 

VARIAZ.

79.970,28 ZOfi.403.139,00 206,403.135,00 

-21. 216,11

t 1*1* i J P. DSJ. 79.970,se 206.403.139,00 206,331.920,33

{SPESE 0D3L1CATOH.IE} PA6AT0 

FIM. PS.

£9.310,

ifl.OCtM'jfJ

20 5.fc?-6.?93, 53 7,05.696.364,51

TOTALE 205-626.953,33 205.69 6 .y6i#3X

EC/MSP 77É ,1 OS, 47 684.QS£r 30
RSJ1/12 10.000,00

02 CONTRI eflJTI PREVI HESaiALl E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL*AĤ Ih! 1.5TRA55}ONE .RETATIVI ALLE SPESE FISSE

f 1-3.1 )

! St'&SE 0HBL1 GfvTOR.1 S)

i r m .  

VARIAI. 

?. DEF.

BASATO 

HIM. ?&. 

TOTALE

EC/MSP
RS31/12

63, 111, 52.1,00

65.111.523,00 

54.744-955,47

64.744.555,47 

36»h567,53

65.111.523x00

65.i n .  53.3,00 

64,744.555,47

64.7441. 355, 47 

3b6.i67,5S

03 COM£Ktì£Q PEÈL LAVORO STfrAOtiDlNAAIO AL PERSONALE, 
CCX0REK3IVO DE&LI ONERI FISCALI E CDNTRISL3TJ VI A 
CAftTCO DSL LAVORATORE

INI l .  

VARIAI.

2*39,4:1 3.071.7H fCD

SlE.375,0D

3.071.762,00 

B13,375,00

( 1 .1 .Z } r . DEF. 2,45,41 3 .&90 >137,00 3.690.137,00

PAGATO 249f *1 3,606.624, 65 3.606.874,06

RIM. PG.

TOTALE 2-1,9- l i 3. 1:06-624, 65 3.606,37 4,06

EC/HSP 203.513,35 2*^.242,94
RS31/12

VARIAZIOH1 : . 
CAP/IJS 1 eoo/Olì DDG 4 6505 2014 (CS ~4S,03)

DDG 46&11 2014 ÌCS -2 l.n0 ,03>  
cap/pé a eco/OS: oht ioi&5 201 4  ccf cs 3 1 9 , 3 7 5 ,0 0 1
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U /0 5 /2 O I 5 050/004/5
SPESA - CONSONTEW) PER CAPITOLI

2014
HTMSTERO UELLA GIUSTIZIA

UKITA* DI VOIQ/CAPITOLO RESIDUI COHPBTES2A CASSA

NUMERO D?.K0MLHfiElGJJE

04 qUOTA DSL r0?TDO LÌBICO M Wfct’KlSTHAsJONE AL Ltiia, 2l.396r 99
PERSONALE, CQHÌBB№WVfc fcEGLl aSERl FISCALI E
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LJVVo?lATClPJ! VASOAE. 1.556.616,00 1,579.766, 03

( 1,1.3 ] S. CS". 21,39&r £9 3 ,558,Gl6,i№ 1.579.7B5, 03

PAGATO 21,396,99 1-552.ÉOG,33 1,574,003,32

Rlìi. PS* 3.3*5,05

TOTALS 21.395, 1.555.971,36 1.574.003,32

EC/MS? 2.644,62 5.7A2,71
RS31./Ì2 3,365,05

OS CCmniBOTI PKEVlDEK 21AL1 E &SS1.ÌTSNi 1AL1 A CMUÙO JiJlZ- S.24«,S$ I b i  .528,00 757.525,00
DELL1 AWÌ1HT5TRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENTE
TiCCESSORIE, YMUXZ. ' 620.121,02 520.121,32

C 1 ,3 .1  ) ? . EST, ¡>.249,35 I.377-649rS2 1*371.6^9,9*

PARATO 5.249,Bé i ,m ,o c a ,? è 1-127 .» e ,  64

RIrtf. PC, MI» »6

TOTALE 5*249,66 ì ,522.962,64 1.121,310,64

EC/MSP 254.657,3 8 250.339,1$
PS31/12 901,$6

D6 A3SZGK1 CM A TANTQK PER F+M ALITA1 PEREQUATI VE, 1:422,- 4a„oa
( 1 .1 .S ì VAKIA1 . 40 9.265,67 403,316,70

P- DCF, 4SPQ3 ■sQit.26fl,62 <09,316, 70

FAGftTO •?B,03 408,907,32 408.&SS, i ù

RÌM. PG. 361,30

TfiT&LF. 4A,oe 409.268, «a 4QB.S55,10

EC/MSP 361 rso
R531/12 3 il,3 0

53 Al EHI SS IONE MI №(7№T4T1 tfWl A«DAT 1 A BlJDN FI HE IN1Z.

i 1 .1 ,5  f VftRIAK.. D.<32/00 6.432,.pf>

P. DEF. e .<32^00 6,432,OB

PAGATO e.* 3 i f 12 i-4 3 1 ,12

R1H. PG.

TOTALE s . 431*22 6.431»12

sc /msp 0, BS 0,88
BS31/12

VARIAZIONIt
CAP/PG 2H0C/QA', DMT 10195 2014 iCF CS 1,553.616,00)

DtKì 4 5*11 2Q14 ICS 21.110, Età)
tAp/piS ie0D/055 DtfT 1JJ193 2D14 {CP CS 563.133,00)

T3HC 21387 2014 ÌCP CS 5C.5Bfì,821
CAF/PG 160H/06ì lJHT 10195 W H LCP CS 19É,571,00)

DI?G 6̂SCI5 2014 ÌCS 43,08)
DHC 2MB7 2SH (CP CS 313,697,6*1

CAP/PG 16ÙD/5U: DHT 101999 2*114 fCP CS É,432, GQ>
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1 « /0 5 /2 0 1 5  _____ _____________________________________________________________________ ¡>50/004/:!

SPESA. -  CONSUNTIVO PER CAPITOLI

HIKI5TKB0 DELLA GIU STÌZIA

w m 1 c i  V0 X 0 /CAPITOLO RESIDUI COKPCTSW2A oASsA

EUMERÖ llïïNÛÎ-n AZIONE

1601 CCMSETENì- rIS S E  E ACCESSORIA A5L1 A F PARTEN E NUT 
AL CORPO Dl POLE2IA PEN X TEMÏ1 ARI A ?,l NETTO 
DELL' IMPORTA HfiiiXO^Al.S SULl.E■ ATTUATAf PRODUTTIVE

JttAZ.

VARIA2.

SO, 6 53 , yz i . 8 2 3 .fj5 S .9 ù 0 .Q 0  

HA,  6(ì3. 7B 3.1 6

1 6 2 3 .0 5 9 .9 0 0 ,0 0  

1 1 4 ,3 0 3 .7 6 3 ,1 C

( 1 ì ( -1 ,4 -1  Î E. DE?. 8 0 -6 5 3 ,3 2 1 , 9 3 7 , B Ó 3,6B 3,1& 1 937 .0 6 3 .6 6 3 * 1 6

nr;i.L1 IMPORTO EC/MSP ÖT COMPSTEifiA COSTITUISCONO 
UH A FtCQttOlilA

E . 1 0 3 .5 0 7 .3 3  3 ,5 7  
COSTITUISCONO U*JA ECCttTE^A 

Y,. 7 .3 1 0 .9 4 1 ,  3*
TOTALE: E , 1 0 2 ,1 3 6 .3 7 6 ,1 3

PAGATO 

R~M. PC. 

TOTALE

EC/H.'iP

RS31/17-

7 2 .2 3 0 ,3 0  

0 .4 2 3 , 02 

3 0 .0 5 5 ,3 2

6 1 .7 3 9 r ! 5

ì . a a s . 6 i i .9 3 9 ,8 5  

53 «J l& 313 

1 .B 3 5 .s e 7 < 3 0 4 ,5 3

1Û2. , 1 9 6 . 37B, 13

1

1

6 3 S .t& i5 .2 1 ? r 15 

3 3 i , t e e . 2 1 9 , i s

1 0 2 ,1 7 7 ,4 6 4 ,  DI

Ql STIPENDI F, ASSÏÛNI F IS S I  AL PERSONALE, 
COMPRENSIVI il EGLI OMERI H  SCALI £  CONTRIBUTIV7 A 
CARICO DEL LAVORATORE

l tf lZ .

VARIAS.

3 8 .1 6 2 ,1  e x.21'1 r 2 3 9 ,3 9 6 ,0 0 1 2 1 7 .2 3 9 ,3 9 6 ,0 0

- 1 0 .1 1 6 ,6 0

£ l , i . l  j P .  SEIT. 3 0 , l f i 2 , 16 J r ?_l7 ,2 3 9 * 3 5 6 ,0 0 1 2 1 7 ,2 2 9 .2 7 5 ,4 0

(SPSSÏ3 OSBLIGAaORIS)
2 9 .7 .7 S , 14 1 .  I t i4 .. S 0€ . 30Ü; 33 1 1 6 4 .6 3 6 .0 1 7 ,4 7

R lH . PO, 3 ,4  2 3 ,0 2 3 .4 7 7 ,1 4

TOTALE 3 3 .1 6 2 ,  l i l . I 6 f l .6 0 9 . 7 t ì 5 r 77 1 1 E4 . i 3 6 .04 7 , <17

ÈC/KSP 52. 6 2 9 .Ç10, 2.1 5 2 .5 9 3 .2 3 1 ,5 3

B 5 3 Ì / Ì3 1 1 . POI), «56

02 CONTRIBUTI PREVIDE«ZIALI E A SS±ST £î(3ï/d .r A CARICO 
ÙELLTAMM1NI5IRA2I0Ì*S RELATIVI ALLE 5fc-3SJ>

£ 1.3,1 >

(SPESE OBBLIGATOLE)

INIZr.

VARIAZ. 

* . DEE.

ÎAGATO 

RIM. PC» 

TOTALE

EC/M5F

R S 3 Ì/1 2

3 6 3 .7 1 1 .1 3 2 ,0 0

3 ^ 7 3 ]  ,1 3 2 ,0 0  

3 7 1 ^ 2 2 .0 ^ 3 ,3 3

3 7 1 ,0 2 2 .0 7 3 ,3 9  

+ 7 ,3 1 Q.&< i ,3 9

3Ê3 .7 1 1 .1 3 2 P08

3 6 3 .7 1 1 .1 .3 2 ,0 0  

3 7 1 .0 2 2  tÙ 7 3 ,39

3 7 j .0 2 2 .0 7 3 ,3 9  

* 7 . 3 i o . s a i ,3 9

03 COMPENSO PKK UWORO STRAOHD1NARÏU AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGÙ ONERI FISCALI E CONTRI SUT IV I  A 
CARICO D£T, LAVORATORE

i n i  2 . 

VARIASi

6 .7 0 5 ,1 7 33 .19 -1 .06 -1 ,00  

2 0 , 0 0 0 . 0 0 0 f 00

3 3 .1 5 4  .0 6 4 ,0 0  

2 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

{ 1 . 1 .2  ) P , E sif, 6 .7  0 5 , 17 1 1 3 ,1 5 4 .0 6 4 ,0 0 I L I . 1 9 4 .0 6 4 ,0 0

CANAIO 5 .7 0 5 ,  L7 9 3 .4 5 5 .6 7 9 ,1 4 9 3 . 4É 2 .2 84*31

RIH. 0 .6 6 3 ,7 3

TOTALE É ,7 0 5 , l ì 93 „ 4 6 4 .3 « 2>B7 S 3„ 4 62 .334*  33

ECAìSP 3 3 ,7 2 9 -7 2 1  ,1 3 1 9 ,731  r 679* 69

R S 31 /32 B, 663 , 72

V API Ai 
CAP/Pi 
CAP/PC

IO N I:
1 6 0 1 /G l!  tiDG 4 6503 205* i t 5  -1 C .1 IÊ ^5 Û ] 
1 Ë 0 1 /0 3 ; OUT 1Û19S 2014  (CP CS 20  ► OOÖ, 0 0 0 ,0 0 )
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14/05/2015 C3S0yaO4/fi

2CJ1 i
SPESA - ZttKSUNrtVO PER CATOTOLT

HINISTERO DELLA G IU STI21A

OS IT A ' 01 VOTO/CRP ITOLO RESI QUI GCEiE^TENZA CASSA

ÌIUKEftO DGflCHtfNAZXCffiE

1607 OMERI SOCIALI A CARICO Q£LLT.AMriIK3STflA2IOHE SULLE 
RETRIBUZIONI CORRISPOSTE Al DIFENDENTI

{ 1 ,3 - 1  l i 3 * 4 ,1  1

ÌSPESE OBBLIGATORIE J

11IIS.

VA37AZ+ 

F . DEF.

2 0 2 .6 6 4 ,0 0  

2 0 Z . 6 f i4 ,00

1 . 6 6 5 . 7 £ 0 ,0 0  

-B3É,0O 

1 .6 5 2 ,9 2 4 ,0 3

3 .9 5 3 .7 5 0 ,0 0

-B J tv  C8 

1 .8 6 2 .9 2 4 ,0 0

PAGATO 3 1 3 , 9 6 0 , 56 1 .5 3 5 ,9 9 7 ,S 3 1 ,7 0 9 .9 5 6 ,3 9

R lH . PG, 2 6 ,7 2 ? .,  5 § 1 9 3 .-2 0 9 ,3 4

TOTAl* 2 0 2 ,6 6 3 ,1 5 1 ,7 2 5 .2 0 7 ,1 7 1 , 7 0 9 .3 5 8 ,3S

EC/KSP 0 ,3 5 1 3 3 .7 3 6 ,S 3 1 5 2 .9 6 5 /6 1

R531./1? 2 2 1 .9 3 1 ,9 3

Ié 0 3 SCHK£ DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA HEGIONAL5 SULLE 
ATT] VITA * PRODUTTIVE SULLE R£THIflD*IOìTl CORRI S K tì ts r  
AI DIE-En DEKTI

17113.

VARIAZ,

6 .3 2 3 ,4 5 138 .1 6 3 ,  27*5 £ QO 

i .0 9 4 .9 6 0 ,5 4

1 3 3 .1 6 3 ,2 7 4 ,0 0

4 ,0 9 4 .S 6 S ,5 . |

i  3 l i  3 .4 .1  ) P . Ù~T, 6 .9 2 2 ,4 $ 1 4 2 .2 5 8 .2 4 2 ,5 4 1 4 2 ,2 5 ^ .2 4 2 ,  5 i

PAGATO 6 T1 6 3 ,3 6 1 3 5 .2 1 7 -4 2 9 ,2 0 1 3 5 .2 2 3 .5 9 7 ,  56

R lf t l. Dii. 1 0 5 f 67 6 ,1 4 3 ,4 2

TOTALS 6 ,8 7 4 ,0 3 1 3 3 .2 2 3 ,3 1 5 .6 2 1 3 5 ,2 2 3 -5 9 7  f 56

E C /MSP 4 9 ,4 6 1 ,0 3 4  * 6 6 9 ,3 2 7 .0 3 4 .6 4 4 ,9 9

f t $ 3 i / ì 2 6 t B d3 ,Ìi^

01 IRAP SULLE tOMPiTEtiZS r iS 5 E 4 IN I 2 . 4 iB ,« 6 123,573>3«Ì1 ,Q 0 1 2 1 .4 1 3 .9 4 3  ,0 0

i  3.1.1 ) VARIAS, “2 1 3 ,OQ - 2 1 3 ,0 0

[•¿PESE OBQLXGATOJUE) ? -  DSF. 4 1 0 , 4« 1 2 1 .4 7 3 .6 2 4 ,0 0 1 2 3 .4 7 3 .6 2 6 ,0 0

PAGATO 1 7 2 ,0 0 U 5 . 5 9 0 ,1 5 5 ,8 0 1 1 5 ,3 9 0 ,3 3 7 ,3 0

r i m ,  vat 1 9 1 ,0 0 9 3 6 ,6 6

TOTALS 3 5 9 ,0 0 115., 39.1. U H , -36 1 1 5 ,5 5 0 .3 3 7 ,5 0

EjC/MSP 4 9 , 46 5 ,8 6 2 ,5 2 3 ,5 4 5 ,8 8 3 ,2 9 0 .2 0

R S 3 1 A 2 1,3  35 , 66

C2 It-CAg SULLE CSJMPETBNZS ACCESSORIE. I N lZ . 6 - 5 0 5 ,0 3 l i  - ¿ 9 9 , 433< 00 1 6 , 6 6 9 . 4 3 3 , QO

Ì 3 .1  .1 ) VA M ftz. 4 .0 9 5 .1 9 1 ,5 4 4 ,0 9 5 .1 6 1 ,5 4

P , t e r . fi *505, 03 2 0 * 7 8 4 .6 1 4 ,5 4 tù. 7 0 4 .6 1 4 ,  54

PAGATO 5 .5 5 6 /3 6 J 9 - 5 2 7 .2 6 3 ,4 0 1 3 .6 3 3 .2 5 9 ,7 6

RIN. EG. 50Gf 67 5 ,2 0 4 ,  76

TOTALS 6 .5 0 5 /$ 3 )D - 632 * 4 6 8 ,1 6 1 5 * 6 3 3 -2 5 9 ,7 6

EC/M5P 1 ,1 5 2 .1 4 6 ,3 6 1 .1 5 1 .3 5 4 ,7 *

R S 3 I/1 2 5 .7 .1 3 ,4 3

SAHlAZJCtfi:
CAPITOLO IÉ 0 7 i DMT 1006B 20 n  CS -» 3 5 * 0 0 )
W P/TO  IfiO B /O li DHT 1&D68 2014 CS -2 1 3 ,0 0 )
CftP/PG 1 6 0 6 /0 2 :  DHT 10195 2011 iC£ CS 1 .3 1 6 ,6 1 Ùr Q0>

W S  3 ^4 1 6  2 0 ì4  tXc CS 2 .4  76.156,1501
n i«  24J8B7 201 n (CP CS 3 0 0 , « ¡15,3«)
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2014
SPESA - rONSUKTlVÜ PER CAPITOLI

MINISTERO P5LLR GHJSTI&ÏA

UH.TTA' DI VOTO/ORPiiOL0 RESIDUI COMPETENZA CASSA

OEKOMIHALlffiiE

1620 CCMPETEWZE ACCESSO AIE ДЙЬ1 АРРАРТЕЧЕНП Ab CORPO 
□I POITZIA PEliITEWSTARIA AL НЕТТО DELL'IMPOSTA 
S&CIIONALE SUL LÌ1. ATTIVILA* PRODUTTIVE E DEGLI GSEH1 
SOCIALI ii CARICO DELL ' iiW M lSliìlРАЗ ЮйЕ

i 1.1.2 j ( а . * л  )

IS IZ ,  

V A R IA i. 

P . DEE.

PAGATO 

R I И. PG. 

TOTALE

EC/MSP 

RSJÉI/12

1629 SPESE l?E4 INTERESSI 0  RIVALUTA ZI ОЫ E KOHETARIA FER 
RITARDATO PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI, PENSIONI E  
PKCWIDFNZE DI NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE DEI 
CREDITOftl tsELL " RHMINI-STRAZI OHE

( 9 . 1 ,1  1 (  3 ¡.,1 )

ItìTi, 

VARIAZ. 

P .  DEF.

з г , ш б ли

TDa.CQQvOn 

7 0 D .0 0 0 ,0 0

7 0 0 .0 0 0 .0 0

7 0 0 .0 0 0 .0 0

ÌSrESB OBBLIGATO ELI E! PAPATO 

&1M. ей .

j ï , n i e , i i 4 5 0 .9 5 7 ,1 0  

2 4 9 .0 4 2 ,, BZ

S 5 2 ..9 7 3 , 29

TOTALE 3 2 ,0 1 « ,U 700 .CÎ00r ûC >192.973, 29

EC/MSP 2 1 ? .0 2 6 ,1 1

R&31/12 24 il* 0 4 2 .8 2

1631. SOК-МЛ DA PESTIHAse ALLA С^?ЕК!Г0ЯА QEU.A 
RESPOffl 5ABI L1TA ' CJVÌI.E ED W M lN l ETRA TlVA i?ZR. GLI
e v e n t i H0n d o l o s i Ca u s a t i a t e r s i  d al  perso n a le
A?PAKTEHENTE AL CORVO D i S o L I ilA  p e i ì I T E h è I a r ia  
NELLO SVOLGIMENTO EELLA PROPRIA ATTIVITÀ' 
ISTITUZIONALE

Т Л И , 

VARIAZ . 

? .  DEF.

2 â 0 .  t30Dr DO 

3ÔÜ.G00 fOD

39£>,QiJO,0O 

3 9 0  » 0 0 0 ,0 0

i 1 2 . 1 Л  ) (  3 , 1 .1  ) PASAТО 

RIH» FQ. 

7  ОТ ALE

iC>M5P

R S 31/1S

3 S 0 ,0 Ù ilr QQ 

390» 0 0 0 ,0 0

3 9 5 .0 0 0 .0 0

3 9 0 .0 0 0 .0 0

т б э г ЙОЖА ОССОРЛЕШ; PER IL  PAGAMENTO DELLE 
«ПгеЕТЕМЙЕ DOVUTE AL PERSONALE IU  SERVIGIO CON 
CONTRATTO DI LAVORO A TEMIO DETERMINATO

Г 1 ,1  .£  1 I Э .4 .1 ]

(РЕК HEHSAIA)

TKJfc* 

VAH3 hZ ,

? ,  DEF.

PAGATO 

И Н -  P S . 

TOTALE

EC/HSP

ft£ .3 1 /i2

VARIftSiOtiI: ------ -----
CAI'1 TOI О l 6 2 9 r  EfriT S 9 l7  Z 0 Ì4  (Ci' CS 7 0 0 .ÜOtf,00}
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1 4 /0 5 /2 0 1 5  _________________________________________________________________________________________________________________ 0 5 0 /0 0 4 /1 1

SPESA - "QN51WTCVO PER C^FtrO.TJl

MINISTERO DELIA G U lS T IIIA

UNITA1 D i VPTO/CAElTOlO COMPETENZA CASSA

MUMERO DEHOM INAZIONE

Continua
DHL' 260X0 20X4 (OS 8 4 5 .0(JG, OD)
l i.  A S 5 . 145  2014  ICS 1 .3 0 0 .0 0 0 ,0 0 )
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Utui/iai 'i  C5 D/0'H/i3
SI?ESA -  CONSUNTIVO PE* CAPITOLI

MINISTERO DELLA GlUÈTIZIA

DKirA* DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI CCMÉÉTENZÀ CASSA

NUMERO GENOMI WVZTOFiE

CONTINUA DHT 44024 2DH ice cs 23, 600,CO}
DKT 4 9125 201* ÌC» CS 103

5*203 2014 (CP <rs 1,152.500,00)
DiiT 556S2 £014 (CP CS -2. 1 i j  , £ÌQ)
[MT Ó173S 2014 ÌCP CS f . ?DO,00)CWT 202 4 (CI? £5 555,00)DWT 93665 2034 ÌCP CD 741 + 00)CtìT 9 39<£ 2G14 ic? C5 -3, P69.«61,00)
CMC 2 £010 203 4 ÌC5 10 non .(№001
m e 30912 20 J 4 (CP CS -20.0GUf001
DMC 4S55-3 2014 (C!5 -156.000,003
DMC 6)66.1 20 H iCi - 3 ,ooo ,0 0 1
L- ASS. 145 2034 (CS 1.:3oo. aoo,oo)
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3 4 /0 5 /2 0 3 5  _______________________________________________ _____________ 0 5 0 /0 0 4 /1 5 -

SPESA -  CONSUNTIVO PE3 CAPITOLI.

KTJ31£TETC> DELLA WÌUSTj U A

I r A 1 DI VOTO/CAPITOLO ä E S lÖ til COMPETENZA CASSA

NUMERO DENOMINA &T.OVE

1 7 £ 9 SOMMA OCCORRETE PER FAR FRONTE ALL5 SPESE 
DERIVANTI DAI RICORSI PROPOSTI DAI CETEW TI C CAGLI 
INTERNATI CHE HJUWO SUBITO ÙTÌ TRATTArtEtfTÒ IH 
VIOLAZIONE DELLr ARTI COLO 3 d e l l a  c o n v e n z io n e  
EUROPEA PIR  IA  SALVAGUARDIA DEI D IRITTI DELVUGMtì £ 
DELLE LIBERTÀ* FONDAMENTALI.

[ } ? . 2 . 3  )i 3 - 4 ,3  )

(NuGVA. I  STIT'JIIQNE)

IU I2 .  

VAa IAS- 

P , DEF.

PAGATO 

* IH . PG. 

TOTALE

EC/MSP

5 . 0 0 D .0 0 0 ,0 0

5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0  

5 .0 0 D .f> 0 0 ,0 0

5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0  

5 . 0 0 0 „ POO,00

5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0  

5 .0 0 0 - 0 0 0 ,0 0

5 .0 0 0 .0 0 0 ,  OC

m i CaSHESPOKiTCFNE DEGLI INTERESSI SUL Pz.DJ 1.10 SE I 
DETENUTI ED INTERNATI

i 9 .1  ,4  ) ( 3 . 4 . 1  >

{SPESE OBBLIGATORIE)

TWI3 .

VARIAI-, 

9. DE; -

1 .1 0 0 ,0 0  

2 ,1 0 0 ,0 0

9 3 1 .ftSG.OO 

9 3 7 -3 9 6 ,0 0

3.31 .9  8 6 ,0 0  

9 3 7 .0 3 fi*M

PAGATO 1 .1 0 0 ,0 0 3 0 5 ,5 2 0 ,5 4 50S .92O ,& 4

RIM. PG,

TOTALE I , 1 0 0 ,0 0 5 0 5 .8 /0 ,5 4 5 0 6 -3 5 0 ,5 4

Ec/M se ^ 3 2 , A $S ,4£ 4 3 0 .9 6 5 ,4  6

R ? 3 1 /I2

1774 50MMF DA ASSEGNARE. ALLA CASSA DELLE AHMEKGE 
DERIVARTI DALLE HAJJIFATTURE CARCERÀRIE

< Ì . i . l f l  { ( 3 ,4  v i  )

1H IZ .

VARIA.Z- 

P - DEF.

PAGATO 

RJW, PG. 

TOTALE

EC/MSF

R 3 J 1 /I2

e i a .o o o ,o o  

6 3 o .Q o o ,a ö

6 3 0 .0 0 0 ,0 0  

£.30 .ODO,0 0

6 3 0 .0 0 0 .0 0

530 r0 ö D ,00

6 3 0 .0 0 0 .0 3

6 3 0 .0 0 0 .0 0

IBOI COMODnsa DELLO STATO ALLE SPESE DI FUWSIOÌiAMEMTO 
E DI PERSONALE DELLE CASE HAfiDAKEHTALI,

m

i 4 .1.2 ) t 3 , 4 - 1  > 

fPER KEMOAIA)

JNTZ.

VARIAS. 

3?. s s ? .

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

EC/HRP

R S J I / l i ì

VARIA 3  TQ Cil :
C a№ D )jO  ¿ 1 6 9 :  DMT 1 2 4 0 9  2 0 1 4  , 'c ?  CS 5 . ÒOfh ÜOO , 00 ) 
c a p ì t o l o  ì 57̂  dmc m b s o  2011 ( c ?  c s  ¡n o .o o o ^ o c n
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1 4 /0 5 /3 0 1 5  0 5 0 /0 0 4 /2 6

2Ü U
STOSA - CONÇUHTIVO PEA CAPITOLI

H1MÏS1EBO DSLLR GIUSTIZIA

un 1 t a  r m  V C fto/caP ITOLO RESIDUI COMPETENZA CASSA

NUMERO PEHCmiiiftzxONB

a i STIPENDI E ASSEGNI F I5 5 I  №  PERSONALE, 
COMPRENSIVI DEGbl OKÌRl FISCALI E C O SC R IT T IV I A 
CARICO DEL LAVORATORE

JH IZ .

VARIAR-

7 2 .0 8 9 ,1 3 9 9 f t.3 9 3 - 4 3 9 ,OC iJ9 S .S 9 3 .4 3 3 ,0 0

l 1 . 1 .1  J P . DEF. 1 2 .0 3 9 ,  l à 9 9 3 .6 P 3 .4 3 9 ,0 0 00

[SPESE OBBLIGATOPlI S ì
PAGATO 

R ltf ,  PG.

5 2 .0  7 9 ,1 3

2 0 .0 3 0 .0 0

9 7 6 ,£ 5 4 .  3 0 5 ,4 5  

3 . 0 8 2 , SS

3 7 6 ,6 0 3 .3 0 4 ,5 9

TOTALE 7 2 .0 8 0 ,1 3 ÿ 7 e .£ S 9 .3 Ê M 5 9 7 6 .6 0 2 .3 0 4 ,5 0

EC/MSP 2 2 .3 3 4 .OSO,S5 2 £ ,2 5 0 . OS 4 ,4 1

R s a i ^ i a 2 3 .0 9 2 ,£ 9

t>2 CÙNTftliUTl PREVI DEH Zi I  ALI £  ASSISTETE IR L I A CARICO 
DELL1 ,!)LpiMIHl5TftAZ30yB RELATIVI ALLE SPESE FISSE

< 1 .3 .1  )

(SPESE OBELIGATORIE)

i n i  a .

V7iRIAZ. 

? .  DEF.

1 7 .7 9 9 ,1 3  

1 7 ,7 6 9 r L9

2 5 (5 .5 9 3 .0 0 9 ,0 0  

2 9 6 .5 4 3 .0 0 9 ,0 0

2 9 6 .5 9 3 .0 0 9 ,0 0

¿ 9 6 .5 9 3 * 0 0 9 * 0 0

PAGATO 1 .2  63, 3 0 2 .9 9 5 .3 1 3 ,5 5 3 0 2 .0 9 7 .5 7 7 ,4 3

R .I«. PO,

TOTALE x . i t a ,  s s 3jr2 - g 9 h . 3 1 3 ,9 5 3 0 2 .9 9 7 .5 7 7 ,  4$

EC/HSP 1 6 .5 2 ü # f>6 ■f 6 .4 0 3 ,  504*05 + 6 . flD4.5 6 3 1.4 S

R531 n Z

03 COMPENDO ?ER LAVORO STRAORDINARIQ AL PERSONAL<vr 
COMPRENSIVO OEGLI ONERI riS C A L I E CONTRIBUTIVJ A 
CARICO ÈEL LAVORATORE

i u t a ,

VARÏAZ,

£ 7 2 .3 1 3 ,. S3 3 .1 Î 9 .3 Î 1 ,0 Û  

1 3 . 2 4 3 ,3 0 3 ,0 0

3 .1 2 9 .3 9 1 ,0 0  

1 4 .1 9 7 .6 3 5 ,0 0

[ 1 . 1 .2  ) P , DEF. 9 7 2 .9 1 3 ,6 3 1 6 ,3 7  4 .6 9 4 ,0 0 1 7 ,3 2 7 .0 2 6 »  00

L 'IH K aT O  EC/MSf  S I  RESIDUI E 1 PERENTE AGLI 
ES-flTTI AMMIW,. PAGATO 

R IH . Pii,

9 5 2 .3 3 2 ,0 0

5 .7 3 0 ,0 1

1 5 ,7 5 3 ,5 9 2 ,4 ?  

6 1 6 , Wf1 ,5 3

l E . 7 l a . 9 Z 4 , 4 ?

TOTALE & 3 Ö .1 1 0 ,Gl 1 6 ,3 7 4 .6 9 4 ,0 0 ] f i .7 1 0 .9 2 4 ,

EC /H se l ì .  7 9 4 ,0 2 £ 1 6 .1 0 1 ,5 3

R S 3 1 /1 2 6 2 1 .8 0 8 ,3 4

Q< QUOTA DEL FOWDQ UN ICO D I flMMZNlSTRfvaiOKE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DESLI ONERI f i  SCALI E 
C O STR IT T IV I A CARICO DB). LAVORATORE

IN 1 2 .

v a r i a i .

8 9 .677^  49

IR ,9 7 8  < 7Sfl, öö il.9 7 & .7 5 6 ,0 0

l 1 . 1 ,3  1 P . D ïF . 8 9 .6 7 7 ,4 $ U ,3 7 B T7 S e ,0 0 1 2 ,3 7 8 .7 5 6 ,0 0

L 'IMPORTO EC/MSP DI RESlilU I e* p e r e n t e  AGLI 
EFFETTI JVMWIN- p m ;*to

RIM . PG.

1 6 ,2 7  

4 5 .5 9 1 ,1 6

1 ? ..9 6 3 -1 7 7 /9 1  

1 4 ,S 5 0 ,Ù 2

1 2 .3 6 3 .7 9 1 #  CÖ

TOTALE *15.012,43 1 2 .9 7 B  .-722 ,33 J 2 * 9 S 3 .7 9 i ,0 8

EC^MSP 4 3 .0 6 5 ,0 6 3 3 ,1 7 1 4 .9 5 4 ,9 2

R 5 3 1 /Î2 6 1 .5 4  4 ,1 3

Vf.PJAZIOHI :
C A B /K  1 4 0 2 /0 3 :  DMT 1 0 (9 5  2014 (CE CS i , 21 3 .2 8 4 .0 0 )

IMT 45206 231« (CS 5 5 Ï .3 3 2 ,  DL')
OKT <7391 2Clfl ICF CS T . 7 9 3 .7 5 0 ,0 0 )
D m  5 0 6 «  2 0 1 Ì  fcJ> CS i,S G 5 ,5 .ì7 ,C Q l
DfTT 76007 2014 (CP CS 9 5 S , 3 3 2 , D9I
dptc saiiofi ?.gi9 !c? cs 6i 3.aoo,ooi

c s p / r e  i t a z / t M :  dmt id h s  j o h  (c p  e s  1ï .D 7b .7 S S ,№ i
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I 1/ 0 Ì / 2 D15 ______  0 5 D /0 P 4 / Ì 0

SPESA -  CDti^UtìTlVO PER CAPÌTOLI

H iK lST iR U  DELLA GIUSTÌZIA

OtttTA ' 01 VOTO/CAPITOLO RESIDUI COpPETEÌlZA CASSA

DENOMINA SjlQjJE

01 STIPENDI EO AS52GM1 F I S S I  hi PERSONALE,. 
CCMPAEMSlVI DEGLI OWEKI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DC L tóVORATQPX

IN 1 S . 

Vftft 1AZ.

0 5 7 ,3fl n 3 3 4 .4 2 É ,0 O 33 . « 4 . 4 2 6 , 0 0

( 1 . 1 .1  ) P .  DEF. 93 7 , 3*3 3 6 ,3 3 4 * 4 2 (1 ,0 0 33 *534-4 2 6 ,0 0

Ì5F£SE OBBIISìvTORISj .
PAGATO 4E>.Dlff.D3a,B2 4 Or 9 2 4 .0 9 ^ 8 2

filN . PC*

TOTALE 40 “1 4 .  [195,22 40 .9 1 4 ,0 3 6 ,B2

EL7MSP 8 5 7 ,3 4 +1 37& .67D ,B2 +1 .3 7 9 .  S7D, 82

* 5 3 1 /1 2

Ù2 CONTRIBUII ÌREUJ DfifJURM S ASSISTENZIALI fì CftftlCQ 
DELVAHMI NITRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE

f 1 3 , 1  }

(SPESE CBDLISATOKIS)

I N Ü .  

VAK1A2. 

P . DEF.

i a ,

1 0 ,

0 0 0 ,0 0

QÜO,00

11

11

517 - Ö 7 5 ,DO 

5 1 7 ,0 7 5 ,0 0

lì ,5 1 7 ,0 7 5 ,0 0  

n .5 i7 ,Q 7 5 ,Q 0

PACATO 12 7*5 5 .7 .7 2 , 77 12 .7 9 0 ,2 7 ? ,  77

M H . PS. 0 0 9 ,3 0

TOTALE 10 .0 0 0 ,0 0 1 2 ,7 9 6 * 2 7 2  r 77 12 .7 9 6 -^ 7 ^ ,7 7

EC/MSP 4 1 7 -7 9 ,1 9 7 ,7 7 *1 .2 7 9 .1 9 1 ,7 7

R ö n / 1 2 i o . 0(10, 00

03 COMPENSO PER LAVORO STRAORDI-NARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI TiSCALT. E CONTRI BOTIVI A
CARICO OJCL LAVORATORE 

( 1 , 1 . 2  )

3H IZ . 

VARIAZ, 

P .  LfEF.

PAGATO 

W.H, PG. 

TOTALE

EC/Ì<(SP

K S 3 1 /1 2 78 i n o ,  87

¿ 3 2 ,2 2 0 ,0 0  

5 6 * 0 3 0 , pQ 

■?B9 .7 7 6 ,0 0

2 0 * . 10 7,113 

7 6 * 0 1 0 ,S? 

2 8 5 .1 2 ^ 0 0

3 ,0 0 0 ,0 0

2 3 2 .2 2 6 .0 0  

üiKS9Dr GO

2 0 9 .1 1 6 .0 0

2 0 S .1 Q 7 ,13

2 0 8 ,1 0 7 ,1 3  

SI .0 1 0 ,9 7

04 QUOTA DEL FONDO UNICO d i  AHMIMlSTfiAZIOKE Ai, 
PFjiSDKALE, COMPRENSIVA 03SL1 OHETtt FTSCALI K 
CDWTRTBOTIVI A CARICO DE!» LAVORATORE

1N 2Z.

VAÄIA&*

3 P-!2( 72

1 4 0 .3 0 5 ,0 0 U S , 30E r OQ

{ 1 , 1 , 3  ) P ,  TjEF. 3 0 4 2 ,7 2 3 4 8 .3 0 5 ,0 » 3 4 6 .3 0 6 ,0 0

1 / IMPORTO ECi'HSP DI RE51 DOI E* PERESTE AGLI 
e f f e ì t t  ammisi. PAGATO 

S l t f ,  F6. ^ 9 ,Il

* 4 7 ,1 6 2 ,4 2  

S i i  15

1 0 . 1 * 2 , 4 2

t o t a l e 1 0 3 , 1 1 H 7 , 3 4 3 ,5 7 1 4 7 .1 * 2 ,« 2

EC/MSP 2 363 r Gl 1 .Q 6 Ì ,  ‘13 1 ,1 4 3 ,5 3

R $ 3 i./1 2 1 56‘0 i ZS

VAPlAZJQWXl
CAP/PG ¿ 0 (1 0 /0 3 : TWT I5A6Ö /.014 (CP 03  56,8311,30} 
CAP/PG 2G D ö/0(li PMT 154 60 2Q14 (CP Cfl
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I Ì / 0 5 / Ì 0 I 5  0 5 0 / 0 0 4 / 1 1

301-1
SPESA « 3CH5l№TlVa CAPITOLI

K1HTST&PD DELLA GIUSTI U A

UNITA* D I VOTQjCAPITOLO P.ESID0I COMPETENZA CASSA

NUMERO DENOMINAZIONE

0 ? CONTRIBUTI PREVIDENTI ALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL’ AMMIWSIRAMONE BELATIVI AlJ.E COHPlT.TF.N7E 
^CEBSBOrtlE

IN 1 2 . 

VARI A J r

9 0 0 ,2 1 762, .3 4 7 , qo 

4 9 .9 3 0 ,7 7

7 6 2 .3 4 7 ,  00  

4 5 .9 9 0 ,  77

t 1 - 3 .3  ) P ,  CSF, B 00r21 B 1 2 ,3 3 7 ,7 1 8 3 2 .3 3 7 ,7 7

L 'JrtM R T O  EC /MSP Di RF.5T W)I E* PERDUTE AtìLI 
E r t n e m  AMMIH. PACATO 

KIM. PC . 3 4 5 ,3 2

1 2 8 .2 * 8 ,0 5  

)S  ,&?6t 37

12& .24Q , 05

TOTALE 3 4 5 ,3 2 1-57 ,1 4 5 ,1 2 1 2 5 .2 * 0 ,  e s

EC /MSP 5 5 4 ,3 9 5 6 5 ,1 5 2 ,  55 6 9 4 ,0 8 0 ,92

Rivi 1 /1 2 1 9 .2 4 2 ,0 3

06 ASSEGNI UNA TAJÌTUM PER FlHAUlTft' PEREQUATI VE m a .

( 1 , 1 . 5  ) VA7.IAZ.

P P t F ,

PAGATO 

filW. PG, 

TOTALE

E C /MSP

R S 3 1 /1 2

1 .3 7 5 ,0 3  

1 ,3 7 5 ,0 6

3 7 6 , S i

6 7 « ,0 3  

4 3 6 ,2 7

1 .3 7 5 ,  09 

1 ..3 7 5 ,0 8

3 7 6 r e i

f l 7 6 , e i

* 9 8 ,2 1

SÒ ?,1 SbI5SIONP: DB7 PAGAMENTI MDW AITATI A 3U0H ?1«E 1H 33,

i  1 , 1 . 5  ) VAPIA2. 

p ,  DEE,

PAGATO 

H.1K- KJ- 

XOTALE

EC/M5P

R ? 3 l / l 2

3 ,3  3 9 ,0 0  

3 .1 3 9 ,0 0

3 .3 3 t3 ,3 è

3 *138, 3B 

0 ,6 2

3 .1 3 9 ,  00 

3- 135, 00

3 . 13B,3&

3 -1 3 B ,3 &

0 ,6 2

2001 COMPETENZE f i  5 Su E ACCESSORIE AGLI ftPPAETENIh'Tl 
AL CORPO DI POLIZIA PENlTEtfZIAR3 A Ai, NETTO 
&ETJ»' IMPOSTA KCGUCHAU: SUI.LÉ A i T l V ITA 1 ftiO D O m V t

XtiIZ. 

VARIA Z .

4 .3 2 6 , 12 3 3 * 7 i2 -f iC Ì,0 Q  

1 -91& .4 4 6 , 22

3 9 .7 < 2 ,a 0 i , 0 i ì  

3 .9 1 6 .4 4 5 ,2 2

C 1 ) { 3 . 4 . 1  ) F r DSj . 4 .2 S 6 ,1 2 4 1 , 6 5 ^ , 2 4 ^ 2 2 < ¡1*6 5 9 ,2 4 7 , 22

v im p o r t o  b c / mbì? d i  r e s i d u i  E 1 p e r e n t e  aglt
EFf& TTI AKM1N. PAGATO 

R.1M, 1?S. 2 .9 0 3 ,7 1

3 < .6 0 & .1 5 9 ,3 2  

1 .6 9 6 .3 3 2 ,7 3

3 4 .6 0 0 .1 5 9 ,3 2

TOT Al.E 2 .9 0 3 ,  71 3 6 .2 9 6 .5 4 2 ,0 5 3 S , 6 0 0 , L*9t 32

EC^tóSP 1 .3 9 2 ,1 1 5 ,3 6 2 .7 0 5 ,1 7 7 . 0 5 9 , CB7r 9C

RÈ3 1 /3  2

VARIAS
C № / K

C A F /K
CA=/PG

IG N I:
2d  0 0/05 i 'DMT 154 60 2014 (CP CS 4 9 .6 5 9 ,0 0  

DMC 2 4 3 3 7  2C.H {CP CS 3 3 3 ,7 7 5  
2 0 0 0 /0 S: DMC 241337 2 0 1 -J tC t  CS l -3 7 5 ,Q f li  
2 flf la /,5 0 : DMT I v i B-9S 2 011  fCP C$ 3 .1 0 9 ,0 0 )
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t i / 0 5 / 3 0 1 5  _______________________________________________________ 0 5 0 /0 0  4 /42

SPESA -  CONSUNTIVO PE3 CAPITOLI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UH IT A 1 DI VOTO/CAPITOLO jUSIDUX COMPETENZA CASSA

tJUMERO DEKOHIVAaiONK

OL 5 7 1 PENDI E A5SEGNI f l S S l  AL Pfc&ÌONALE, 
COHfc’RiM SIVI OfvGM GN£RI FISCALI E CONTRIBUÌ IV I A 
CARICO DEL LAVORATORE

IN IZ . 

VARIAZ-

2 É .3 Q 0 .2 6 7 ,0 0 2 6 .3 0 0 .2 8 7 ,0 0

( 1*1*1 i P , DEFh 2 6 .3 0 0 ,2 8 7 ,0 0 Z 6 .3 0 0 .2 8 7 ,0 0

(S ÌE 5E  Oa&LXGATQRIE}
PAGATO 

RIH- PG, 

TOTALE

EC/HSP 

R S 3 1 /1 2

2 2 ,0 7 5  v6 ? 3 ,7 0

2 1 .0 7 5 ,5 3 9 ,7 0

4 .2 2 4 * 5 0 7 ,3 0

22 .0 7 3 * 6 9 9 ,7 0

22-075-, 6 5 9 , 70  

4 ,2 2 4 ,5 8 7 ,3 0

02 CONTRIBUTI PREVIDEKiJfcH t A SS IS T E R S IA ll A CARICO 
D6LL1 AKMIWISTRATIIOÌK AELATJVI ALLE SPES£ 7E55E

t 1 ,3 - 1  ] ,

{SPESE OBBLIGATORIE)

IN I Z.

VARIAZ. 

K  DEF<

pag a to

R I«., FÉ* 

TOTALE

EC/31SP

R S 31/12

7 .1 3 9 .0 0 6 .0 0

7 .1 3 9 .0 0 6 .0 0  

7 . 0 5 4 * 0 7 7 ,0

7 .0 0 -5 ,5 7 :' fi3 

É S 4 .Ì 2 3 ,5 7

7 .7 3 9 ,0 0 6 ,0 0

7 .7 J 9 -0 0 S .0 Ù  

7 .0 5 4 .6 7 7 ,4 3

7 .0 3 4 .5 7 7 ,  43 

60-3 .1 2 0 ,5 7

03 COMPENSO PEvR LAVORO 5 TRA0R3 ICARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E  COTÌTRI BUI IV I A 
CARICO DEL 1A VORATORE

TUIE.

VARIAI.

1 .3 2 4 170 2 .2 3 4 .6 9 * 5 ,0 0

1 3 2 .7 1 4 ,0 0

2 .2 3 4 .  6 9 6 ,0 0  

1 3 2 .7 1 4 ,0 0

t  1 . 1 - 2  ) P , DEP. .1 .3 2 4 ,7 0 2 .3 5 7 ,4 .1 0 ,0 0 2 ,3 6 7 - 4 1 0 ,0 0

L* IMPORTO EC/MSP n i  RESICTiJI E 1 PERENTE AGLI 
EFFETTI AMMIN. pagato  

R I» .  PG. 1 .0 4 2 ,5 4

1 ,7 6 3 .3 6 3 ,1 3

45*1.327,87

1 .7 8 3 .3 6 8 ,1 3

TOTALE 1 ,0 -1 2 ,9 4 2 , 2 3 1 ,6 9 6 ,OC 1 . 7 0 3 .3 6 ^ 1 3

EC/MSP 2 3 1 ,1 6 ] 3 2 , 7J.4 ,0 0 50-3 ,041 , 87

R S 31/12 4 5 2 ,S 7 0 fS l

0$ QUOTA HEL TONDO UNICO DI WMIH ISTRA£ IONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCA LI 2  
COHTRlSUTlVr A CARICO DEL LAVORATORE

Tfilt,

VARIAR

I .7 3 9 ,1 3 3 2 ,9 6 0 ,0 0

1 .3 1 6 ,6 1 0 ,0 0

3 2 - 9 9 0 ,0 0  

1 - 3 1 6 .6 1 0 ,  00

( 1 .1 * 3  > ?4 DE?H 1 ,7 3 9 4  '13. 1 .3 4 9 ,5 3 0 ,0 $ I , , i 4 9 .S 9 0 r OQ

1.4 IMPORTO BC/MSP DI RESIDUI EJ PESENTIÌ A fiU  
e f f e t t i  AHM1N* PAGATO 

KXrt- F S . i.0 3 £ * 3 &

6 2 4 .S iO f9 é  

7 2 4 ,3 4 ? ,  Oz

6 2 4 .6 4 0 ,9 8

TOTALE 1 .0 3 2 ,  38 1 .3 4 9 .5 9 0 ,0 0 6 2 4 .6 4 0 ,9S

7 0 7 ,3 4 7 2 4 .9 4 9 ,0 2

R S j l /1 2 7 2 5 .S 3 I f 40

VARIAZIONI:
CAP/PS 2 0 0 1 /0 3 ì DHT 13460 2014 (CP C5 m , 7 1 4 P0i»  
CAP/PG 2 0 0 1 /0 * :  CìiT 1546Q 2 0 1 1  (CP £ £  7 2 4 .7 6 4 ,0 0 )  

CNT 39416 5014 <CP C5 5 9 1 .H4 6 ,001
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U /D 3 /2 0 1 S 0 5 0 /0 0 4 /5 3

2014
5PF.SA -  CONSUNTIVO FfiR CAPITOLI

MINISTERO DEM.A GIU STIZIA

UHITA * Di VOTO/CAP1TOLC RESIDUI COMPETEN'ifii CASSA

HUHÈ3Ò EJSNQWINA210NE

05 CONTRIBUTI P3E ?1C № 1A L Z  E A SSIS T O S I  ALI A CARICO I N U , « 3 7 , io 1 .3 lÉ .2 0 j ,O C 1 .3 1 6 .2 9 3 ,0 0
DELL 1 Ai-iWlNlSTRA.il ONE RELATIVI ALLE, COMPETENZE
ACCESSORI!: UARJAS, 3 ,2 7  3 ,6 4 2 4 3 .2 7 3 ,6 4

( 1 , 3 , 1  ) P . EEE\ 8 3 ? ,1 0 1 .5 4 5 ,5 5 4 ,0 4 1 .5 o 5 .5 5 n ,8 4

♦ liT IMPORTO EH/MSP DTt RESIDUI S k PERENTE AgbT
5VFS.TT1 W ^ IK , VASA20 1 ,3 6 4 ,4 4 6 ,3 6 1, Q tri _4 fl fi, 3 6

R1W» PG, 5 6 5 .7 9 530 M S ,  31

tot  alì; 5 S 5 ,? 9 * ,3 0 4 ,9 0 5 ,6 * 1 1 .0 6 4 .4 4 6 ,  36

EC/M5P -¿n, 31 1 7 0 ,6 5 1 ,1 7 5 0 1 .1 1 0 ,4 8

R S 3 1 /1 ? 3 3 1 .0 3 $ ,  lo

06 1NMENNI iA 1, SERVI%IO NOTTURNO E FESTIVO ED ALTRI 1N IS . 3 9 4 ,6 0 2 * 1 1 3 ,S d S ,00 2 .1 1 ? .5 4 5 ,0 0
A S S E D I VARI STA BILITI PES LEGGE! PER Là POLI SIA
PENIIE N IIA R IA  IH SERVIZIO PRESSO LA GIUSTIZIA VARIA Z. 1 5 0 .£ 2 4 ,OQ 1 5 0 .6 2 4 ,OD
MINORILE

? ,  DEF. 3 9 4 , SO 2 .2 7  0 .1 7 3 ,0 0 2 .2 7 0 .1 7 3 ,0 0
i I  ,1 - 1  )

* ( ir IMPORTO K5-/MSP UI ? £ d l W I  5" HERDiTS MHJ PAGATO 1 £ 3 0 .0 4 3 ,1 ? . 1 ,S 3 f l .g 4 3 , ì2
r é t k t ì t  m *ii k*

HIM, № . 2 6 2 f 60 lft*L  £ 0 5 ,8 3

TOTALE 2 6 2 , eo Z . 1 1 9 ,3 4 9 ,0 0 1 .9 3 0 ,5 4 3 ,1S

tfVWSP 1 3 2 ,0 0 2 5 0 .6 3  0 ,0 0 3 3 9 .2 2 3 ,5 $

R « d 3 ./l£ m . & s s ,  40
0? ASSEGNI ÌfKA TftSTUM PF-R FiTÌALITA' PEREQt'ivriVS IN I 2 .

Ì 1 .L .5  t VA3IAT► S 2 .4 & 1 .3 S £2.4& :l,3 2

£ . DST. 65,, 4 S I ,  36 6 2 . i e i e3S

PAGATO 6 1 ,4 4 0 ,7 3 6 1 .4 4 0 ,7 3

RIM. PG. 1 .Q 4 Q ,65

TOTALE 6 2 ,4  8 1 .3 8 61 .4 4 0 ,7 3

EE/MSP l .d 4 f i i * 5

R S 3 1 /I2 1 ,0 1 0 ,6 5

50 R] EMI ¿."SI Olì E DEI PAGAH£ET± S'ON ÌUÌDAT1 A BUON f£N 3 1K IZ.

( 1 , 1 . 5  ) VARIAI- 4 .7 4 3 ,0 0 4 ,7 4 3 ,0 0

P* DEE. 4 ,7 4 3 ,0 0 a . 7 4 3 , 00

PAGATO 4 .7 4 2 ,6 7 8 .7 4 2 ,8 7

RIM . FG,

TOTALE 4 ,7 4  2 ,6 7 a . 7 4 2 ,6 7

EC/KSP 0 ,1 3 0 .1 3

R S 3 1 /I2

VA?, rASIOVX :
CAP/PC ^ 0 0 1 /0 5 7  DWT 154 60 2 R U  1C? CS

CWT 3 3415 2014 i.CP CS 1 4 3 .2 2 7 ,0 0 )
DI-SC 2 4 fi $7 2Ù14 iCP C3 1 4 ,8 5 2 ,5 4  5

CAP/PG iO G l/Q S : Uì-ET 1 5 4 S 0  2QM  (CP CS 1 5 0 ,624»  00)
C A P/Pii 2 0 0 1 /0 7 :  BUT 15q &0 201 <1 (CP C5 1 . 1 0 6 , GEI >

DMC 2 « S S ?  201 4  ÌCP CS 6 1 ,3 7 5 ,3 6 ]
C A P /№  2 0 0 1 /5 D : OMT I0 1 5 3 S  3 0 16 £CP CS 4 >743,. 00)
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1 4 / 0 5 / 2 0 1 5  _________________________________________________________a S C / Ù t ) 4 / ì 5

S?ESA -■ COMSÜN'TZVO РЕК CAPITOLI

MTKTSTERO DELLA G tU S T JZ U

UHIТА* Di VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPÊTM ZA САД13А

HUHTRO BEN ОМл tsaz IOME

2022 COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO
DELL ' IMPOSTA r e ì;  tonale  s u l l e  a t t i  VX ТАr PRODUTTIVE Й
DEGLI СИЗЕЯ-! SOCIALI A CARICO DELL1 AMMINISTRASIraip

m î ,

VARIAI,

Z7Z, 'П3,44 j ,8 0 2 .5 3 9 ,  QQ I . 8 0 2 . 9 / 9 , 00 

2\-1. 21 É ,00

f Т.Л- 2 J { 3 . 3 ,1  s i  3 J . 1  9 i)tl P , DEE. ” 2 7 2 .7 1 3 ,4 4 I B02. *129, 00 2 .O I 7 .2 0 5 ,0 0

DELL* IMPORTO F.C/MGP DI ¿ ¡E S ltfJl SOSO PERENTI AGLI 
EFFETTI |& № Я .

E . 4 3 .г 4 У ,£ Б  
COSTITUISCONO UMA ECONOMIA 

£ .  7E 5 ì Z9 
TOTALE Б r 4 * .  0 1 4 ,8 5

PiGÀTÓ 

RIM , PC. 

TOTALE

2 2 4 .0 7 * 1 ,0 3  

i .6S 4 ,5< >  

2-2g, 1 5 8 ,5 9

I

T.

5 0 7 .-1 6 8 ,8 2

SS -113 ,4 f$

6 0 5 .5 9 2 ^ 2 8

1 .7 3 1 .5 4  2 , 85 

1 . 7 3 1 .5 4 2 , B5

EC/MSP flit .D i4 , S5 197 .3 4 6 ,7 2 £ 8 5 .6 6 2 ,1 5

R S 31/12 1 3 3 ,7 3 6 ,.  02

2024 SPECOLE ELARGÌ Z-IOKE IN FAVORE DELLE FAMIGLIE 
DEGLI APPARTENENTI AL ÌERSIUALE DELLA Gl CSTETA  
W1M0RILB VITTTHì ; d el  DOVERE. SPECIALE ELARGIZIONE 
IH FAVORE DEL PREDETTO PERSONALE CHE AbEIA 
RIPORTATO UNA INVALIDITÀ' PERMANENTE MOH INFERIORE 
A L L '6 0 t DELLA CAPACITAr LAVORATIVA 0  CHE COMPORTI 
COMUNQUE LA CESSACIOHE DEL RAPPORTO D'IM PIEGO,
SPESE PER LE ONORANZE FUNEBRI DEGLI APPARTENENTI 
a l l a  g i o i t i  z ia  ri in o r il e  c a d u t i ne  l i . 1 a dehpth sw to  d el
DOVÉRE.

( 1 . 4 .2  ì ( 3 . 3 , 1  5% 3 . 4 .1  95%)

IH IZ . 

UARÏA2. 

P .  DEE,

PAGATO 

HlM. PO. 

TOTALE

93 j 6 4 3 , DO 

9 8 ,6 4 3 ,0 0

ЯВ.б^Э, DC 

0 0 ,6 4 3 ,0 0

(SFS5E 0 3 л  LIBATORI E!
EC/NSP

S S 3 Î /1 2

9 9 - 6 4 3 ,0 0 ■38 , G4 J ,  DÛ

2030 EQUO IN D tW lZ aO  AL EERb'ttlAIE CIVILE PER LA 
РЁКШТЛ DELL' THTEG-ilTA1 FISICA  5U 91IA  PER 
INFERMITÀ' CONTRATTA PER CAUSA DI SERVIZIO.

IH 2 2 . 1 6 ,5 2 7 .0 0 д Ь .5 2 7 ,  по

{ l . i . l  ) i 3 . 3 , 1  SÌt 3 . 4 Л  9 S i i p ,  DE". 1 E .5 2 7 ,0 0 3 5 .5 2 7 ,0 0

[SPESE OBBLIGATORI 5J
PAGATO 

RXM. PS. 

TOTALE

SC/M5P 

13.531 A Ä

1 .1 2 4 ,0 2

1 ,1 2 4 ,3 2  

15 j 4 0 2 , IB

1 .1 5  f l ,32

1 .1Д 4 , 32 

1 5 .4  D-2, 13

2031 OSE R I SOCIAL 2 fi CAB. ГСО DELL' Ai*) IN T STRAZI OHE SULLE 
К гГ Ш № Ю (\т1 CO,4RTSFOf?TS A I DIPENDENTI

( 1 Л .З  f { ,3 ,3 .1  12S 3 .  5 Л  87V)

(SPSS& 0=46LIGA70RrE)

¿M SI. 

VARIAS. 

P . DEF.

1 0 .3 0 5 ,9 1  

1 0 .3 0 5 ,  £»7

16Б+3 1 3 ,0 0

“ 1 7 2 ,0 0

I 6 & .i4 3 ,0 0

lÊ È ,3 I 5 r 00

“ l 7 2 ,  00 

1 5 -6 .1 4 3 ,0 0

PAGATO 3 0 5 ,9 7 iO O .1 0 2 .7 0 3 0 0 .4 ^ 8 ,€ 7

R IH . PG. 3 . 8 6 9 , Ol

t o t a le 3 0 5 ,9 7 IO * .D A I,71 1 0 0 .4 8 8 ,6 7

EC/HSP 10.ÜÛ0,CQ 6 2 .0 9 1 ,2 3 ß S .6 5 4 ,3 3

R S 3 I/1 2 3 . s t g , o i

VARÎA2 
CÄ?IT< 
Lfcï-ITC

roN i>
5LO 2 022 : L k ASS. 145 2Q I4  (CE 2 1 4 ,2 7 6 ,0 0 )  
5L0 2031-: DttT 7DGÎÇ 2014 JCP CS - l 7 2 f 00j
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1 4 /0 5 /2 Ü 1 S  C15D/orli /  53

2014
SPESA “ COMS’JKTIVO PER CAPITOLI

MINISTERO OELIA qiUSTE&lA

Dii ITA 1 DI VOTO/CAPITOLO pn .ji DUI COiiPET&NÀA CASA A

NUMERO LUNGHI NAZIONE

2 S e r v i z i  L S t i t u t J . a n a l i  c: g e n e r a l i  c e l l e  
a,T JH Ì3iig txa.z iO ni p u b b l i c h e  (32]

2 ,1 I n d i  r i s i a  p o l i i .  ì  c o  ( 3 i , 2 f  

nJKZ I  Dìi № EN70

QAHIIÌtTTO E UFFICI DI DIRETTA CO L E JLEÌORA 2, j  CÒJE 
ALL'OPERA DEL H I NASTRO

1Q01 STIPENDI ED ALTRI ASEEGHI F IS S I  A l MINISTRO 3. A l 
SOTTOfiBGRBTATLC NETTO DELL1THfOSTA REGIONALE 
StJLLE ATTIVITÀ* PRODUTTIVE- E PEGLI O-JERI SOCrALl A 
CARI CO DELL1 AMMI BIS TRAZIONE.

! j . , 1 , 1  M  5 . 5 . 1  J

IN IZ . 

V a r íhz. 

i \  DST.

3 7 3 .0 9 0 .3 0

3 7 3 .0 9 0 .3 0

3 7 3 ,0 9 0 ,  00 

3 7 3 -0 9 0 , 00

(SPESE OBBLIGATORIE) TOGATO 

RIM . PG. 

TOTALE

EC/MSP 

P.S 3 1 /12 .

1 4 7 .6 2 1 .1 1

1 4 7 .0 2 1 .1 1  

2 2 5 .2 GB,B5

1 4 7 .3 2 1 ,1 1

147 . B21, Il 

Z 2 5 .2 6 8 , 89

1(103 SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE D I BUONI 
PASTO

{ 1 . 2 . 1  ) C 3 . 5 .1  ]

IN I?.. 

WU».tAZ . 

K  CBT.

1 1 0 .3 3 7 ,S7 

1 1 0 .3 3 1 ,0 7

3 5 0 .0 0 0 .0 0

3 5 0 .0 0 0 .01)

3 5 0 . 0 0 0 ,0 0  

5 0 .0 0 0 ,0 0  

<*00,000, 00

PAGAZO 1 1 0 , 3 3 ? , B7 2 7 É .7 9 6 , i l 3 H 7 .1 3 3 ,3 6

M H , ?g .

TOTALE IlEJ,-33*7, S’? 2 7 6 ,7 9 6 ,1 1 3 0 7 .1 3 3 ,9 8

EC/JÍSP Í 3 .2 0 3 ,  B9 1 2 .8 6 6 ,0 2

R S 31/12

1004 CQMPETSNSS r iS S S  ¿ 0  ACCESSORIE JPER I  COMPONENTI 
DELL1 ORGANISMO IN O tP№ DENTE I>I VALUTAZIONE HoNL’HE' 
PER IL  PERSONALE DELLA REIAIEVA STRUTTURA TECH ICA

7H1 2 . 

VARI

5 7 3 .3 8 5 ,0 0  

B .3 2 2 ,0 0

4 7 3 .3 6 5 ,0 0  

B-BZ2,Q0

1 I  1 ! 3 , 6 . 1  I F .  DSF.

PAGATO 

R IK . PG. 

TÜTALE

EC/NS?

« 5 3 1 /1 2

■5*2.7.07,00 

z s g . f i f l 6 , o f i

2 3 3 .8 4 6 ,0 6

1 9 2 .3 6 0 ,9 4

4 5 2 ,2 0 7 ,0 0

2 9 9 ,9 4 .6 ,0 6

Ì 9 9 .3 4 6 T06

1 3 2 .3 5 0 ,9 4

01 STIPENDI S'I) AITR-i: ASSESNt F IS S I AL PERSONALE 
CELLA STADTTIJS* TECNICA COMPRENSIVI DEGLI ONERI 
FISCA LI E  COHTRÌBOTIVI A CARICO DEL l a  VOTATORE

I? il£ .

VAfiTAZ *

1 3 3 .4 5 0 ,0 0 1 3 3 ,4 5 0 ,0 0

e  i a . i  ) i?. DEF.

MAGATO 

RIM- P t è  - 

TOTALE

EC/MSP 

R S J1 /1 2

a ^ e . iS o /D o

9 S a , 5 ù

8 5 0 ,5 0

137. 599, 51}

1 3 3 .4 5 0 ,0 0

3 5 0 ,5 0

SSB ,50 

1 3 7 .5 9 9 ,SO

VARIAZIONI£
CAÍ ITOLO 1 0 0 3 : DHT 70667 2014 iCS ,0 0 0 ,0 0 )  ,
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H / 0 5 / 2 0 3 S  OSO/CCI4 /5Ü

2014
SPESA -  COU StfHTlVQ PER CAPTIGLI

WtttïSTERO DELIA G IU STTllA

UNITA1 p i  VOTO/CAt 1 TOl.0 .RESIDUI CÛWPEXEwaA ."AS SA

N0M5?.Q D£WDMlMA¿ÍtfNC

ICOS COMPETENZE r i  SS E ED ACCESSORIA Ab F’ERSGKALE AL 
SEPTO DEÎiL'tMW?

í 1 ì 1 3 - 6 ,1  )

IN IS . 

VABI&SI. 

P . DEF.

5 3 3 .3 7 8 .6 3

5 3 3 .3 7 0 .6 3

1 4 .5 6 9 .2 8 3 ,  00 

- 1 6 0 .4 5 6 ,0 0  

14 .4  213 .8 2 5 ,0 0

H  ,5 f l9 .2 0 3 ,0 0  

H 0 , 5 4 ^ ,0 0

H  .7 2 9 .8 2 5 ,0 0

PAGATO 5 3 3 ,3 7 à ,6 3 1 3 . 2 2 ; . 9 0 5 ,0 7 13 .7 5 6 ,1 5 3 ,7 0

R IH , PG.

t o t a l i: 533. 3 ì a , 63 1 3 .2 2 2 .6 0 5 ,0 7 1 3 .7 5 6 .1 8 3 ,7 0

EC/foSP 1 ,2 0 6 .0 1 9 ,3 3 97 3 .6 4 1 ,3 0

R S 31/12

01 griFS M D l ED ALTRI ASSEGNI F lS S L  AL l»EP.SOKALC 
GOMFKEUS IV I DEGT.I OMERI FISCALI E COHTRIBUTIVT A 
CARICO PEI, U t VORATORE.

I^T.Kr

VARIAI.

6 .9 2 9 ,0 4  9 ,0 0 6 .9 2 9 .0 4 9 ,0 0

( I . X . l  ) ? ,  DEF, 6 .9 2 9 ,0 4 9 .0 0 f i .9 5 9 .0 4 9 ,0 0

(SPESE OBBLIGATOSIE)
PAGATO 

R3H. PG. 

TOTALE

EC/H5P

R S 31/12

6 „ 6 0 9 ,1 6 0 ,1 0

6 . 60$». j 50 / 15 

3 1 9 ,9 9 3 ,3 ?

6 ,6 0 9 ,1 6 0 ,1 6

G .6 0 9 ,1 6 0 ,1 $  

ï l9 .B S È r 8 2

02 CONTRIBUTI SOCIALI «v CAP-JCü DEL ÛA.TOB5 01 LAVORO 
SULLE CWPETEH1& F ISSE

( 1 ,3 .1  ]

<&FiSE OBBLIGATORIE }■

IN I2 ,  

VARIA 

1?. 3E P.

PAGATO 

RIM- FG. 

TOTALE

T.C/MSP

P * 3 1 /1 2

2 .3 7 2 .0 3 1 .0 0

2 .3 7 2 .0 3 1 .0 0  

2 ,1 2 7 .9 5 ^ ,7 3

2 ,1 2 7 .5 5 5 ,7 9

2 4 4 .1 7 5 ,7 1

2 ,3 7 2 .0 3 1 ,0 0

2.3V 2.Q 31» 00  

2 .1 2 7  .6 5 5 ,7 9

î , i ? . 7 ,A 5 5 ,7 9

2 f 4 * 1 7 5 ,2 l

03 COMPETENZE ÀCCESS0P1E AGLI ADDOTTI AT. GABINETTO E 
ALLE SEGRETERIE HfcKCI C O L U I AL LO ROO 3ÊGLI ONERI 
FISCALI E CONTO H3UTI VX A CARICO CCL Lftì/OSATORS

IK IZ . 

VAfl IAJJ.

■102.350, 69 2 .3 7 3 .9 3 9 ,0 0  

- 1 2 9 .1 9 3 ,0 0

2 .9 7 3 .9 3 9 ,0 0

4 0 ,0 0 7 ,0 0

f 1 . 1 . 2  ì P. PEF, 4 0 2 ,1 5 0 ,6 9 2 < $ 4 4 ,7 i6 ,Û Û 3 .0 1 4 .7 4 6 ,0 0

PAlâAÏO < 0 2 .1 5 0 ,6 9 2 ,6 1 2 .5 9 5 ,3 1 3 .0 1 4 .7 4 b , 00

RIM. PGL

TOTALE a C )2 ,i5 0 ,69 2 .6 1 2 .5 9 5 ,3 1 3 .0 1 *  .7 4 6 ,  00

EC /MSP S 3 2 . Í 5 0 ,  69

№ 3 1 /1 2

VARIATIONS:
CAP/PG 1 0 0 5 /0 3 :  DMT 1Ú Í9S 201-1 (CP CS ¿ 2 0 .6 1 1 ,00} 

CMT 5 5 6 5 5  20À4 (CP CS -3-3 9 . 9 0 q f 00) 
SUT TO 50 7 201*3 (CS 1 7 0 ,0 0 0 ,0 0 ?
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1 Ч / 0 5 / 2 0 Х 5  М О / Ш Н / Н

2014
SPESA -  CONSULTIVO PER CAPITOLI

h i m a r n a  d el l a  g i u s t i z i a

U S IТА* DI VOTO/CAP1TBLG RESIDUI COMPETSHZA CASSA

ШМЁВО CEtiGNIÌìAZlONE

100 В S'flJWKDl Sì? ALTRI ASSEGNI F IS S I  AL TCR&CIHAU5.
DELL* SiAClSTPATURA IH SERVI£ 1 0  PRESSO 
L ' »5^3 NTSTRAZIONE CENTRALE AL NETTO DELL* IMPASTA 
SEGIOHALS SULLE ATTIVITÀ' PRODUTTIVE E DEGLI OSE RI 
SOCIALI A CARICO DELL’A M M I R I 2OtfE*

I t t lZ .

VAK1AS.

G . l t& .l2 5 ,Q 0  

- 9 .9 9 9 ,0 0  

S . l j O ,  J.2Éj OO

6 .1 4 0 .1 2 5 ,  00  

- 9 .9 9 9 ,  00

6 .1 3 0 .1 2 6 ,  CO

*

( 1 ,1 .3  ) (  3 . 6 , 1  >

(SPESE 'JBDltlGATQRlE 1

DEM»4 IMPORTO EC /K 5P DI C0MPETEM2A COSTI SDISCONO
UHA ECONOMIA

E. 3 7 0 .« -« 0 ,2 2  
COSTITUISCONO titlft rCCEDEKIk 

ET 0 3 .0 5 0 ,9 1  
TOTALE E, 3 6 7 .7 9 3 ,3 1

PAGATO 

RlM. P S .

TOTAÌrf.

EC/KSP

R 5 3 1 /1 2

5 , B 4 2 .342,6*9

5 .Б 4 2 ,3 4 2 ,Р 9  

2B 7 .1 9 3 ,3 1

5 * 8 4 2 .3 4 2 ,. 6 ?

5 ,8 4 2 .3 * 2 ,  69 

2S7 .  1 f i3 ,31

1010 OHE&I SOCIALI' A CARICO D&Ll/AMMINISTfcAZiCNE SULLE 
AETBISU^I&MÌ CO jlH 15 POSTE A I HI i l i  STRI E 
SOTTOSEGRETARI

i m i  a ,

VARTAZ.

.1 .Э « * Н в .О О  

-Э.1&Ч ' 00

1 ,3 4  5.. L4Q,QO 

- 3 .1 5 9 ,0 0

( 1 ,3 ,1  ) (  ) P . D£T. 1 .  ^ 2 .9 7 9 , 0 0 1 .9 9 2 .2 7 9 ,0 0

(SPESE OBBLIGATORIE)
PAGATO 

RIM. ИЗ. 

TOTALE

KC/H5P

R S 3 1 /I2

1 Л 6 3 .2 7 6 .7 2

1 .7  63.276,-7.2

л э л о й г2а

1.7<¡3.2*7 6, "?2

1 .7 6 3 .2 7 6 ,7 2  

0  9 .7 (1 ? , 2fi

К - l  9 SOMME DOVUTE A TITOLO DI IHTOS5A REGiaKALE SiiLLE, 
.ATTIVITÀ 3 PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CÒteUSSOSTE 
A l DI PtK’ÌjEKTl

1M1Z.

V33XAZ,

4 6 .0 2 7 ,3 3 i . s 3 ? . e i 5 « o o

- I l  .2 7 9 ,0 0

I . 5 3 7 - 0 9 5 ,0Й 

.3 4» 7 21 , 00

i 3 ) i 3 . 6 . 1  ;■ ? .  № i \ 4 6 .0 2 7 ,S 3 1 , 5 2 6 . 6 i ì , où 1 „573 + fcl bf PO

PAGATO 4 0 .0 2 7 ,g3 1 ,0 2 3 .3 5 5 ,9 3 1 ,4 & 9 .Э а З ,7 §

RIM, ?G,

IQTALE 4 6 .0 2 7 ,3 3 1 ,4 2 3 .3 5 5 ,9 3 1 .4 6 9 ,3 8 3 ,7 $

EC/MSF 1 0 3 -2 6 0 , ¡>7 1 0 2 ,2 3 3 ,2 4

P 3 3 I /1 2

01 1RAP SULLE COMPETENZE F ISSE , imi. 1 ,2 2 6 .3 9 8 * 0 0 1.22iU 39B ,Q f1

( 3.1.1 ) VARIA?,. -3 0 2 ,0 0 - a o i . o o

(SPESE OBBLIGATORIE) P .  DSS.

PAGATO 

F.1H, PG, 

TOTALE

EC/H5F

R 5 3 1 /3 2

1 .2 2 7 .4  9 6 (0 0  

1 . 12Л .2 6 3 ,7 «

1 .1 2 4 .2 6 3 ,7 6  

1 0 3 .2 3 2 ,Z-4

1 . 2 2 7 .4 0 6 ,  DO 

1 .1 2 4 .2 б З г 7&

1 , 1 2 < . 2 6 3 , 7 Ì  

1 0 3 .2 3 2 ,2 4

VJW ASIONT:
CAPITOLO ICO fi: DMT 70QEB Й01А <Cr CS “ 3 ^ 9 9 9 ,0 0 )  
CAPITOLO lO lf t i  DWT 7Q0£& ЯЙЦ (С? CS -З г 1 Б 9 ,0 0 1  
C A P /m  1& 1S/Q1; ЭМГ 700 fi» 2 0 ;  4 (CP CS -9 D 2 , Q0J
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14 /G 5/2B 1S_____________ ________________________________________________________________________________________________________________________________ 0 3 0 /0 0 1 /5 3

2014
STESA -  COKSSNTIVO PE3. ChPTTOr.Z

KIWI STERO DELLA d lU S T lE lA  ■

UNITA' DI VOTO/CAPITOLO SEPIDÌJI COMPETENZA CASSA

NUMERO DENOWIWAZÌOME

QGNTIMUft Ij, ASS. 201«? (CS ZM,n5,QQ)
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14/05/201$ ilSn/DQ̂/6:

2 014
SPESA -  CONSUNTIVO PER Cftp 1701,7:

M IN IS“ERO DELLA GIUSTIZI A

ÜH1Th ’ DI VOTO/CAPITOLO № 53D O Ï COM PE TEH £ A CASSA

NUMERA DSKÜMÏHAITONE

C0 n rlN l,1A
EMC 59121 Î01.4 (C? ÇJ5 - 1 * 5 0 0 .0 00 , 00}
D*ìC 616&Ï 201.4 1Ç? C& - S . S*?5.263,,-OOt
DHC 6153?, 2 014 (Cl? e s -2 S .3 6 5 .3 Ê 4 r 0Üi
Drtc £1337 ^CP - s . £ 9 9-601 ,QÛ £3 -fi.Ü Ü lM ft0 ,Q ft)
D№ S7GS70 JÛ lfl |CF -70 0 .3 5 3 ,0 0 )
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2014

CCHSUMT£VO DEL HZHISTEFD DELLA GIU filSZIA PER. C A PITO LI/PIA PI L4 CE5TIOKS

LECENflA:
IK IS . -  EpEV ISIO SI I f f lZ H L I  VWMAI -  VftEIASIONl P .D E P PREVISIONI DEFINITIVE PAGATO -  SOMMS PAGATE 
RlM, PG v -  SOMHR KEbiASrE DA PAGARE EC/M5P * ECSSOHIE/MAGS, SPESE R S 3 1 /1 2  -  PESI013I Gl FINE ESERCIZIO 
ПИТ «  DEC JUS TO M im s  7 * 0  т а . ,  TESORO CMC «  DECRETO MINISTRO CDMP£TEHT£ L .A S S . «  LES££ D\ ASSKSTAMKWC
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1 4 /0 5 /2 0 3 5  _______ ____030/0 S5/1
5 PESA -  CONSUNTIVO PER CA PITO LI/?£hK I DI CESTIГNE

MINISTERO DSLLft GIUSTIZIA

UN 17?. * DI VOTO/CAP ITOLC RESIDUI COMPETENZA C.ï

MUteRO OEWOKlN^ZIOliE

1 r ;ì iM ? tix ia  (6)

Î . I A lieni^LstraT -ìan-s р*>пз.£влt .v u 'i*  {£-1} 

Fl?NUQtfAHE>,:TO

МРАМ ПКИВД № LL'A№ rtHISTfiM IC!HE РКЯ1 TEMIlAftTA

IG 00 Сл?Н£ьГ£М£Е F IS S E  E ACCESSORIE *L PERSONAL?- АЪ 
METTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ' 
PROOSJTTIV&

Î N ï ï .

VARIAS.

IO È ,9 l5 ,3 2 27 b 

3

3 4 3 ,3 5 2 ,0 0  

412 * 8 1 3 ,4 4

275

2

3 4 3 ,0 S 2 f ÛÛ 

4 1 2 .0 1 3 ,4 4

1 l  > t  3 * 4 ,1  ) p . o a r . JQ 6, 915,32 2? a 7 5 6 ,7 b 5 r ¿4 ?.T0 7 5 6 .7 6 5 ,M

PAGATO У о. 5 1 St 32 277 0 6 3 * 5 1 9 ,2 0 277 1 6 5 .4 3 4 ,5 2

FlïfÎ, PG- 3 0 TOtìOj DO

TOTAL* - IDS, 315j 32 27“ 0 7 3 .2 0 7 ,4 1 2 77 . 165* 4 4a , 52

EC/KSP 1 6 0 3 ,5 5 0 ,  03 1 5 9 1 .2 7 0 ,9 2

НЙ31/12 14 , 62 D, 21

01 STIPENDI Ë ASSEGNI T IS S I  AL PERSONALE, 
COMPRENSIVI DEGLI ONERI F I SCALI Б CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE

I N I s ,

T O IA Z „

7 9 .9 7 0 ,9 3 205 4 Q 3 .1 3 Ï,Û 0 206 1 0 3 .1 3 9 ,0 0  

- 2 1 .2 1 8 Д 1

[ 3 , 1 .1  i P- DET. 79 i 7 û f e s 2Û6 4 0 3 * 1 3 9 ,0 0 2 0 6 ,3 3 1 .9 2 (5 ; £9

ÌSVBSS СЭВТЛСАТОК1Е|
PAGATO 69 s i d ,  s a 2 0 5 , $ 2 ( . 9 9 3 .5 3 205 5 9 ^ 9 6 4 ,5 1

РДН, PG. 10,000► 00

TOTALE 79 910, s a 205 ,6 2 6 .3 3 3 ,5 3 205 63€ .?fi-1 f 51

EC/HSP 7 7 6 .1 4 5 ,4 7 63 4.5 5 6 ,3&

R S J1 /1 2 Ю 0 0 0 ,0 0

02 CONTRIBUTI FREVirErtZj ALT E A5515TRti Я T A ï, X A ÌDRICO 
DSW.'AHKÎbtlSTRAAIOMÏ E S IS T IV I ALLE SPESE F ISSE

[ 1 . 3 .1  ]

(SPESE OBBLIGATO R IE )

ï № .  

VARIAI. 

P . ÜBF,

<55

S3

.1 1 1 .5 2 3 ,  OC- 

1 1 1 .5 2 3 ,0 0

Ì 5

65

3 1 1 ,5 2 3 ,0 0  

l l l , 5 2 i , O D

PnGSTO 64 .1 4 4 .9 5 3 ,4 7 Sq 7 4 4 .9 5 5 ,4 ?

RIM. PG.

To ta le 64 74 4 .9 5 5 ,4 7 Ê4 74 4 * 9 5 5 ,4 7

e c / m sp 3 êê x56 7 ,5 3 3 6 (= .5 5 7 ,S 3

RS31/12

D3 COMPENSO ГЕй LAVORO ST^AORRÌ^'ftBT.O AL PERSONALE, 
COMPRESSIVO DEGÙ (ЭДЕ31 VISCALI E CONTRIBUTI V I A 
CfeRfCO DSL LAVORATOLE

IH T 3 . 

VAKÏAZ.

24 5 , i l 3 ► 0 7 1 É 7 5 2 ,ÜÛ 

aiB.3?sfoo
3 0 7 1 .7 6 2 ,0 0  

E i a . 3 7 5 ,0 0

( 1 . 1 . È ) Г, DEr. 7.45, 41 3 ^ Э 0 Л 2 7 ,0 0 3 6 5 0 .1 2 7 ,0 0

PAGATO 2 4 9 , 41 3 r 6 0 6 , 62-), 65 3 6 0 6 .8 7 4 , flò

RlM. PG,

TOTALE 2i3,*ì 1 (ÎÛSf 6ÎÛ , G5 3 f ia s .a i  4 ,0 6

s c / h s p Ш > Ь 1 2 ,З Д газ.262.&4
R S 31/12

VARIASI IONI :
CAP/PG 16ÛÛ/Û1: DDG Û65D3 2014 (CS - 4 8 ,0 8 }

DDG 4 693 1 2014 iCS -2 1 ,1 7 0 ,0 3 }  
СЧР/ТС lC ü d /О З: tìbiT I C195 2014 (C? CS 6 1 3 ,3 7 5 ,0 0 )
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H/ÖS/iOli

2Qi 4
SPESA -  CONSUHTIVO PER C A PITO LI/PIA N I DI GE-5IICXE

MINISTERO DELLA SIL’iJTISIA.

UNITA ' DJ VOTO/CAPINOLO RESIDUI COMPETEK£A CÄ5SR

NUMERO INAZIONE

0* QUOTA OSI, FOSCO UMICO DT AMH1 Ni STA ZION E AL, IISÌB. 2 1 .3 3 6 ,9 9
PtlSSO^Ató, CO№KEiesrV& DEGLI ONSM iiS C A L I E
COHTK7&UTIVI h CAP.rCO DEL LAVORATOSE vTA j AZ. 1 , 5 5 0 .6 1 6 , o a I .5 7 9 .7 6 6 ,0 3

c 1 . 1 .3  > ? .  DSF. 2 1 .3 3 6 ,9 9 1 ,5 5 8 .6 1 6 ,0 0 1 ,5 7 9  , 7 $ 6 ,03-

PÄSATÖ 21.596,$$ U 5 5 2 .G 0 lS r 33 1 .5 7 4 .0 0 3 ,3 2

RTM, PC. 3 ,3 6 5 r Ù5

rOTjlLK 2 L„39fir 55 1 .5 5 5 .9 7 3 ,3 3 1 .5 7 4 ,0 0 3 ,3 2

EC/HÖP 2, M 4 ,6 2 5 .7 0 2 ,7 1

R S 3 1 /1 2 3 .3 6 5 ,0 5

05 CCHiTRTBUTl FHEVIDENlIALI £  ASSISTENZIALI A CARICO IN IS . 5.2<i9, 86 i S T , 5 2 8 ,0 0 “7 5 7 .5 2 8 ,0 0
DEL L ' j&MMI№  STR&Z1£HE B ELA TIV I ALLE CQKP£TCNZ£
ACCESSORIE V A R IA I. « 2 0 .1 2 2 ,8 2 6 2 0 .1 2 1 ,3 2

( 1 . 3 ,1  ] P . DEK. 5 .2 4 9 j&i i ,3 7 7 .6 4  3 ,8 2 1 ,3 7 7 .6 * 3 ,3 2

FÄGATQ 5.249,8 6 1 .1 2 2 .C G 0 .73 1 .1 2 7 .:n 0 < 6 4

P S . 9 0 1 ,

TOTALE 5 .2 4 3 ,3 5 2 ,12?= .!?52,64 1 .1 2 7 .3 1 0 „ 64

EC/MSP 2 5 4 ,6Ò 7T18 2 5 0 .3 3 9 ,1 6

f tB 3 Ì/ !2 9 0 1 ,8 6

06 ASSSSHi ÌìlfA TANTUM PER F I NAUTA1 P£REgUA?IVE m i , 48, ÙS

( 1 . 1 .5  ) VAA1A3, 4 0 9 ,2 6 0 /6 2 409 ,3 1 6 i  70

? .  0EF. j e r O0 4 0 9 ,2 6 8 ,6 2 4 0 9 .3 1 6 ,  70

PAGATO 4 0 ,0 8 4 0 0 .9 0 7 ,3 2 4 0 8 .9 5 5 ,4 0

PIM. P S . 3 6 1 f 30

TOTALE 1 8 , 0B 4 0 9 .2 6 B .6 2 4 0 5 .9 5 5 ,4 0

EC/H5P 3 6 1 ,3 0

R S 31/12 £ 6 1 ,3 0

50 RJtCMliìSIOHE DEI PAGkMENTr K5H ANDATI A EOCtì* TISE IN IZ .

{ 1 . 1 . 5  ) VAJ4IA 2 . t i . 0 2 , CO 6 ,-9 3 2 .0 0

P. DE?. 6 ,4 3 2 ,0 0 6 .4 3 2 ,0 0

BASATO 6 - 4 3 1 , l £ 5 .4 3 1 ,1 2

p .irt. v a ,

TUTALK É ,4 3 1 ,1 2 6 ,4  31*12

EC/MSP o , s s 0 ,8 8

R S .l l / l2

V A A X ftnom  :
CMVPG lf i0 0 /0 4 :  DèÌI* 1Ü195 2014 ¡CP C 5 1 ,5 5 0 .6 1 6 ,0 0 }

DDG 45911 2014 CCS 2 3 - 1 7 0 ,0 3 )
CAF/PS IB 0 0 /0 5  J EMT 10195 20» 9 JC? CE ¿ 6 9 ,1 3 3 ,0 0 )

tMC 24 8E 7 2ùli (CF C5  511 - SflG, S21
e**»/ps lSOO^OG; r n r  101&.5, 2 0 1 4  (Cp  c S g S fl.5 7 1 , I tt i

t>P5 <6505 3014 ICS 4Hr OB>
CHC 2460 i J2Ü14 ^C? c s  2 1 0 -£ 9 7 r S2j

CÄP/PG 1 6 0 0 /5 0 :  DMT 1 0 1 0 9 0  203 3 fC? CS 6 . 4 3 2 ,Off;
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1 4 /0 5 /2 0 1 5  ____  ____  __________  ____________________________________________________________DS0/Q9!V7

Í0 1 4
SPSSA -  CONSUNTIVO FC3 CSiP ITO LI/p[X W I DI GESTIONE .

MtHINTERO DELIA GIUSTIZIA

OHITU* DI VOTO/CAPIfQUQ PESI DUI COUTENZA CASSA

DEKOM INAZIONE

XÉ09

01

02

0.3

04

CCJHPETEÌÌSE ACUESStm E Al, pEftSONALE SI, tfóTTO 
DELL'IMPOSTA W.GIGÌÌALE SULLE ASTIVITA’ PRODUTTIVE E 
DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELLr A№lXHI5TRA£IOKX

( 1 1 1  3 . 4 .1  )

QUOTA DEL FOtfOQ № IC 0  DI AHM1 BIST RAI IO«E. DA 
U T I L I №  PER l 'e i r u ì ^ i o n t :  nir-GLi i n c e n t i v i  a l. 
F fcR SW L E PER IA  REALIEZASIONfi OÉtUhl OBI ETTI V I S 
PROGRAMMI DI iJJttìSHERTO DE1,lìA PROCÌÌ3T7IV1TA' »

( 1 . 1 .3  )

IKPOSTE 5'JLLE RETRI BOTTONI A CARICO DEL 
E3IPfch"DEKTE

Ì 1 .1 ,2  )

CONTRI BOTI SOCIALI A CARICO D£L DIPENDENTE;

( 1 , 1 .3  1

COMPENSI PER LAVORO STRAORDÌMARIO AL PERSONALE
CIVILE

t 1 , 4 .2  j

IH IZ .  

VAR1AZ. 

? l D S s\

PAGATO 

RIM. PG, 

TOTALE

EC/KSP 

& S 3 I/1 2  

Iì4IZ* 

VARIAI. 

F . BSF\

PAGATO 

HIM, PG. 

TOT ALS

BC/MSP 

R 3 3 3 /J 3  

T M Ii. 

VAREAS, 

P , PEP,

PAGATO 

RIM- Pia, 

TOTALE

EC/MEF 

R 5 3 1 /1 2  

I l i  1 3 , 

VARIAS. 

DEE,

PAGATO 

RIM, PG. 

TOTALE

Rìt/ h s p

R S 3 3 /I2

i m a *

VARIAS. 

P .  D£F,

MAGATO 

K lK . PG. 

TOTALE

EC/fISP

R Ì3 1 /1 2

a?. , 3 2 9 ,1 9

8?.. & 23 ,15

3 0 .9 2 5 ,E I 

3 , 07 

9 0 .5 2 3 /6 3

1 .9 1 )0 ,5 1

“r , 3 4 j . s c a roo

7 ,3 4 3 .5 0 9 ,0 0

■ 5 ,I4 9 ,$ ? íír 51 

1 S T .2 1 1 ,5 6  

4 .3 0 6 .& 3 i r 0 ?

3 ,0 3 f i .5 7 6 ,9 l

7 . 3 0 . 5 9 5 , 0 0

7 .3 4 3 .5  03,-00

4 .2 5 0 .5 9 6 .1 2

4 .2 3 0 .5 3 6 .1 2  

3 * 1 1 2 * 3 2 2 , BS
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1 1 /0 3 /2 0 > 5 05LS/M S/S

SPESA -  CONSUNTIVO PER CAPITOLI/FIAKX Ql GESTIONE

MINISTERO DSS.LÌI GIU STI2,1 A

UNI Ti, ‘ DZ VOTO/CAPITOLO

DSNCJttrok&TONE

PKfcKI A i  PERCOSSALE DELL4 ftKMltil£TRfi.£lQÌIE 
PEtflTEHZIARlA PER SEGNALATI,  ¡»ARTICOLARI SERVIZI Di 
TSTITJTO .

TK1Z «
VARI i l i . 

P . D2F.

PAGATO 
f tlK . PG, 

TOTALS

EC/M£? 

3S3l/12
EGK-SA 0CCQRREMT2 P3R LA CONCESSIONE S?1 SUONI PS-STÜ AL PERSONALE. IM1Z- 

VTC1RZ« 
p .  DEF„

PAGATO 
RIM. PG, 

TOTALE

EC/MSP

R S 3-1/I2

161(5

GÈSTI OHE WENSR S>I SERVI E IO PER IL  ÌERSCtfftkK 
DRi.L'PJ®lIitlSTRA2iO>i£ PSXITENZÌARIA, ACQUIETI CtKERl 
DI 3 NTECRAÄ ü  COMPORTO PER IL  ?fc£D3TTD 
PERSOMAiE C iE  S I  TROVI I «  SPECIALI CONDIZIONI .11 
SERVIZIO,

t 1 , 2 . 2  ) i 3 , - ? . i  i

DELL'  1HPÜFTO EC /H 5P D I RESIDUI «OMO PERENTI AgLl XrÉTSTrX ÄffllB.
5 -  .9 .5 4 6 ^4 8  

tO S t l  TU 3SC0N0 Ulf fi ECOKGMj A 
E . $ 9 .1 7 3 ,7 7  

TOTALE E .  1 0 B .1 2 0 ,2 5

EQUO 1 ilPE N N ll2 0  AL PERSONAi-S DEL CORPO p i  POLIZIA 
PENITENZIARIA PER LA PERDITA DELLf rNT7.GRITA ' FISICA 
SUBITA PER INFERMITÀ1 CONTRATTA PER CAUSE Dt 
SERVIZIO ORDINARIO.

I t i l i *  

VARIA?,. 

P .  BEF.

PAGATO 

RIM . PG- 

TOTALE

EC/MSP

FÌS31/12

{ 1.4.1 ) ( 3.4.1 ) 
(SPESE OBBLISA7ORIE)

IHIZ- 
VARIRi. 
p .  D £ f.

PAGATO 

RIFÌ. PG, 

TOTALE

BC/tfSP

K 5 3 1 /1 2

5 3 * 8 3 9 ,1 9

a i „ B 2 3 , 19

60. 925,El 
3 ,0 7  

Öü.92ä,63

1 .9 0 0 ,5 1  

i * 7 .2 7 4 ,  $5 

2 ,4 0 3 .2 5 6 ,£ 2

2 .4 0 3 .2 S G ,82

3 .1 0 4  .923 ., 36  

1 3 0 ,^ 1 2 ;  61 

j3 6 ,  5’

1 OB. 1 2 0 , 25 

1 ,7 1 2 ,  B 3 2 ,64 

<5.5,57

4 5 9 ä 57

159,51

5.104.00

5 .3 0 4 .0 0  

S lé ,  46

S i 6 , -46

■ä .S B 7 , $4

7 .3 3 3 -J D 5 ,0 0

7 .3 3 0 .405r D0

4 .1 4 9 .H 4 ,  05 

1 5 7 .2 7 1 .  S3 

4 ,3 0 6 ,4 .1 5 ,6 3

3 .0 3 1 .e s s , 37 

22.401. 693, oa

2 2 .3 3 1 .6 9 3 ,0 0

2 0 ,6 0 6 .6 6 5 ,7 9

1 .5 2 2 .6 2 0 ,0 3

2 2 .1 3 1 .2 8 9 ,3 1

3 5 0 .4 0 3 ,1 9

l.BQ3.Slfl,ÖQ

l.Bea.sia,oo 
I .S f l3 ,  4 6 6 ,3 6

1 .6 3 2 . 465,36  

5 1 ,6 4

5 .1 0 4 ,0 0

5 , l ß q , ß 0  

5 1 ? .* 6

5 1 6 ,4 6  

4 -5 8 7 , S-i

7 . 33B . 4-05, 00

7 .3 3 6 .4 0 5 .0 0  

4 . 2 3 0 . 0 6 9 , SG

n , 23Ü • 0 S 9 , 66 

3 .1  08 + 3 3 5 f 3 ’1

2 1 .7 3 7 .2 9 3 ,0 0  

I T1 ¿17 «OÖÖjÖO 
24  ,ä S $  . 7 9 3 , 0 0

2 2 .7 1 3 .5 9 3 .7 4

2 2 .7 1 3 .5 9 3 .7 4  

2 .1 7 0 .6 9 9 ,7 .6

1 .3 3 3 .3 9 3 .0 0  

- 4 9 .  >¡16,00

I.923,97 8,Od
1 ,B M . 4 6 5 ,3 6

i , a s 3 .4 f i 6 f 36 

5 1 1 ,6 4

ITOUAZICNri
CAPITOLO I t i l i  L . RSS. 145 2Ö14 iCS 1 , I J7 .O O ü,f:0 ] 
CARIT0I.0 ì S l ó i  L . ÄSS. 145 2034 (CS - 4 3 .4 1 6 ,0 0 )
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Ì 4 / Q 5 / 2 0 1 S  _______________ t l i O / D S S / S

2014
SPESA -  CONSUNTIVO PER. CA PITOLI/PIA NI DI GESTIONE

H I MISTERO DELLA GI5J5TI7ÌIA

№IT&* E)1 VOTO/CAPITOLO RESIDUI COKPITEN&R. CASSA.

NUMERO DENOMINA?,IONE

1619 

Ì  620 

01 

02 

03

IMDr>ffiÌTTfc' M  SERVIZIO NOTTURNO E FESTIVO 
INDENNITÀ1 DI RISCHIO, INDENNITÀ* «ECCANCJeftAFìCA E3 
ALTRI ASBESS'J VARI 5TABILITI P2R LEGGE AGLI 
APPARI ETM EpiTl AL CORPO E l POLIZIA PENITENZIARIA,

1 I . I . 5  ) {  2.4 .1  )

(SPESE OBBLIGATORì E]

EPE?. HSHQRJAJ

COMVETSNSE ACCESSORIE AGLI APPARTENENTI AL CORPO 
DI PO L IIIA  PENITENZIARIA AL NETTO DELL4IMPORTA 
REGIONALE CULLE ATTIVITA1 PRODUTTIVE E DEfiLI ONERI 
SOCIALI A CAM CO nELL’ AKMTHl S T E S O N E

¿ 1  > ( J . 4  ,1  )

COMPENSI. PER LAVORO 3 TRAOSDINKRIO AGLI 
APPARTENENTI flL COJIPO DI POLIZIA PEMlTEKSlAKiA-

Ì 1 . 1 , 2  )

IMPOSTE SULLE RETRIW J .IOKI A CARICO HEL 
nif^MD^NTE

i I , U , 2  )

CQiJTfciaiJSJ SOCIALI A CARICO DEL DIPENDENTE 

( 1 , 1 , 2  J

IJ1 1 2 . 

VA&TA2 - 

P, DEF.

PASATG

RIM^ EG. 

TOTALE

JEC/MSP

R 3 3 1 /Ì2

i m z .

VA5.IA2. 

P .  DEF.

PAGA.IQ 

r : h . p g , 

TOTAL*

EC/Hfit? 

R & 31/I2  

l 4 C Ì k 

VhRl&Z . 

r ,  DEE,

PAGATO 

RIM , PCT. 

TOTALE

EOM SP 

R S 3 I/1 2  

№ 1 2 , 

VÀRIAÌ5. 

P ,  DS51*

PAGATO 

R.TM, EG*, 

TOTALE

EC/MSP 

R S 3 1 /1 2  

TNI2 v 

VA RIAi, 

P .  DEF,

PACATO 

B3K. PG-

TOTALE

EC/MSP

R 5 3 I /1 2
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L 4 / H V 2 0 J S  . 0 5 0 / 0 5 5 / 1 0

2 01 4
SPESA -  CONSUNTIVO РЕЯ CAP IT O L I/P IA N I DI GESTIONE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UNITA,1 DI VOTO/CAPITOLO RESI DUT COHPEIXNZA CASSA

HUMERÛ DSNOWlìiAZIONK

04

I62Ö

15.11

д ао тА  d e l  F o s r o  ?e& l ' e f f i c i e n z a  d e i  s e r v i  zi
ISTITUZIONALI -  COMPONENTE NETTA 

{ I . I  5 >

SPESE PER INTERASSI О ,41 VALUTAX1 01 «  ЮКЕТЛН1Л РЕЯ 
RITARDATO PAGAMENTO DELL2 RETRIBUZIONI, PEÌÌSIOKI E 
PROVVIDENZE Ш NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE. DEI 
CREDITORI DSLL'AHMI-MISTIÌAXIONE

{ 9 . 1 .4  ì ( 3 . 4 Л  )

(SPESE OBBLIGAI OR-lTiì

зсмна da d e s t i wrrf, a l l a  c o ? s p t o r a  b s l l a
RGSPO'SASIL,ITAT CIVILE ET3 AMMINISTRATIVA PER GLI 
SVENTI KQN DOLOSI CAUSATI A TERZI DAL PERSONALE 
APPARTENENTE AI. CORPO Ы  PO LIZIA PBiiITEN&lARIA 
NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTlVlTA' 
i s t i  r u z  i o t i  a le

( 1 2 . 1 . 1  }

SOMMA OCCORRENTE PER IL  PAGAMENTO BELLE 
COMPETENZE DOVUTE AL P'■/REGNALE IN SERVIZIO CON 
CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO

{ 1 . 1 . fi i ( 3 . 4 . ì )

i?S R  MEMORIA]

Ï U I2 ,  

VSRÏhi. 

P . U E f.

PAGATO 

R IH . PG, 

TOTALE

EC/K2P 

R53L /12 

IN IZ . 

VARIAZ. 

P r I>EF.

PAGATO 

r j m , r e .

TOTALE

EC/MSP 

R&3Z/12 

IB I  z . 

VARIAS. 

P ,  DBF.

PAGATO 

RIM* PÇ. 

TOTALE

SC/MSP 

Rii3 L / l2  

IW IZ. 

VARIAZ. 

P r DEF,

PARATO

R I « .  PG, 

TOTALE

€C /MSP 

X S 3 1 /I2

3 2 .  n i f i ,  l i

л г ,  o i s ,  u

3 2 , 0 1 6 , LI

з г . о н ; ,  u  

2M). 04Z, 32

7 0 0 .0 0 0 ,ПО 

700 r 000> 00

4 5 0 .0 5 7 ,1 0  

24 9 .D 4 2  Д 2

7 0 0 .0 0 0 .0 0

3 9 0 . OQO,ÖÖ

3 9 0 . 0 0 Û ,00 

35-0. ООО, 00

3 9 0 .  OOù,0 0

7 0 0 .0 0 0 ,0 0

7 0 0 .0 0 0 .0 0

d e 2 , 9 1 3 , 2S

4 8 2 .3 7 :1 ,2 3

2 1 1 .0 2 6 .7 1

3 3 0 .0 0 0 .0 0

з з о . o c a , од 

3ÿQ , OCQ,00

3 9 0 .OÛO,00

VàRXA 'aO Hl;
CÄPITOIO J 6 2 9 :  DHT 5%\4 2<!H (CF CS “ flQ .0 0 0 , DGl



Camera dei Deputati — 7 1 8  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28



Camera dei Deputati — 7 1 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28



Camera dei Deputati — 7 2 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

1 4 /0 5 /¿ 0 1 .5  0 5 0 /0 3 5 /U

2015
3PES& -  c o n s u n t i v o  Ptr CAPINOLI/ P Ï W I  01 ÇESÏIOWS

MIMISTEED DELLA CÌIU StlZ IA

UNITAr DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETENZA CASSA

DENOMINA ZIOilF.

CONTÌNUA
DDG 1S0555 2014 (C? c s  --200, 000, 00}
DDG 23 1 0 1 7 2014 (CS l i s . 000, 00}
DDG 23 1 0 2 3 2 E H iCP -Z D . 0 0 0 ,0 0  CS - 3 3 .4 0 0 ,0 0 )
d:<c fiossi ÌCF C-S -1  ,?OO.O0D<OO1

1 6 7 1 /0 6 1 ìX-ìT 3 * 7 7 5 3D H (CP ::5 - i  £ 6 2 , ûû)
DHT 969*16 2 D II ic P CS - 1 ,7 0 1 /0 0 )
DDG 17 0 2 1 6 a o jn tf^R -1 3 6 .3 9 1 ,0 0 1
PDG 170217 2014 ÌCP c s  - 2, 000, 00]
DDG I9 0 S 2 S 2 DJ 4 (cs q. ¿>22,20)
DDG 221017 aOi-4 tr,P i^s —1 5 1 ilflD* GD^
DDG 2 3 1 0 2 5 2014 (C Ï -S C O ,00}
i . ,  &SS, I4 S 2014 i c s - 3 É 0 ,i0 3
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14/05/2015 050,•’0 9 5 /3  5

SPESA - C0ÌÌ5UH7IV0 CAPlTfUi/frlRNl ttt GESTIONE
KINÌSTEPO CELIA GIUSTIZI ft

UNITA1 DI VOTO/CAPITOLO COMPETENZA
OEHOHINIAZ.IOMK

SPESE PER Ì>‘ K3SIST&1N2A MORALE E. PER L 5 ATTI VITA.' 
CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE DEL PERSONALE REL 
CORPO PI POLIZIA PENITENZIARIA. 3PE2E PER RIVISTE E  
CERI Moti 1 E, №  OCCASICHE D2 RICORRER SE C IV IL I 2  
M ILITARI A CUI PARTECIPA IL  CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA t

{ 2.1.1 i

FITTO LI LOCALI E DI TERRENI EH OH^RJt ACCESSORI 

i Ì -2,1 )

DELL’ IMPORTO fcC/HSP DI RÈSlDlU SOKO PERÈNTI AGLI 
EF TETTI AMHIN.E. 113.032,35 
COSTI TUX5COMO UNA ECONOMIA 

E . 1 1 4 E5 
TOTAI.K E«- 170.2(37,2«!

MMeifTE?T£lONE< RIPARAZIONE, ADATTAMENTO, 
RtSTTÌL'rrURATIONE, COUPLET AMESTO ED AMPLIAMENTO 
DEGLI TiClOBlLl E DEI ÌG3LATIVJ IMPIASTI . ACQUISTO 
BREF/vKBMCATI. QHGUUJI&ZASIONE E GESTIONE DEL LAVORO 
EH ECONOMIA. SPESE PER STUDI, PROGETTI E 
RILEVAZIONI; DIREZIONE E ASSISTENZA TECNICA

I 2.2*2 )

ACQUISTO, MANUTENZICHE, NOLEGGIO ED ESERCIZIO &I 
KE3Z1 D I TRASPORTO TERKE5TGI E HAVALI; TRASPORTO DI 
PERSONE E DI COSE 3 HKftENTI I . '  WiHlWlSTEAZ JONE 
PEN IT E S I!  AfilA

i  2 , 2 . ? .  )

DELL’ IMPORTO fcC/NSP DI RESIDUI SONO PESENTI AGLI 
EVfETTI A ff liti .

E . 1 3 5 ,5 6 7 ,0 0  
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA 

E .  4 . 9 2 Q , 1 H  
TOTALE E, 1 4 0 ^ 7 ,  lS

V A R T A SlO m  i

IH IS . 

VARIAZt

P, DEF.

PAGATO 

RIM, PG. 

TOTALE

EC /MSP 

R S 3 1 /1 2

INIZ. 

VARIA3* 

P . DEF.

PAi^AIO 

KIM- PG, 

TOTALE

EC/HSP 

№33/12

EC/HHP

« s a i/i?

CAP/Pfi :S 7 1 /3  2 r OHT 3-1776 * c i4 re  r CS  - 3 6 9 , c o i
DWT 55652 2Ù I4 ICP CS ~ 9?!> ,00i
CHT 98546 2014 ICP CS -5 2 3 ,0 0 )

CAP/PG 1 5 7 1 /1 3 : DOG I9053& 2014 [CP CS - l , 0 5 0 ,0 0 0 , 0 0 1
DPG 190545 2014 (CP CS -7 5 D ,0 0 0 ,0  0)
PmC 49557 2014 ¡CP CS - .1 5 0 ,0 0 0 , 0 0 J

CAF/PO 1 6 7 1 /1 5 : DHT 3 4 7 7 * 3 0 H iCP CS - 2 .B 6 1 r 00J
DHt 55652 2014 ICP CS - rS R -S J J j  00)
DMT &8S*l£ 2014 (ì: p CS -1 0 3 .  64 6 ,0 0 )
DDG ]7 0 2 1 6 2014 (CS 1 6 4 ,5 0 9 ,0 0 )
DDG 19Q535 2ÒÌ4 (CP CS l.OOn.ODOiOQ)
OKt 67532 2014 (CP CS 1 .  ODO.0 0 0 ,0 0 )
L. ASS, 145 201.4 (CP 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  CS 3 - 1 8 6 ,0 0 0 ,0 (0

1 ,3 4 5 .3 9 2 *  29

1.34*, 382,2 9;

S56,JZO.O& 

308,854,9g 
1 .1 7 5 ,1 7 5 ,0 5

1 7 ( 5 01, 1\ 
1 ,2 9 7 ,7 1 3 ,9 3

4 2 3 .3 3 7 ,7 5

4 2 3 .3 3 7 ,7 1

200.530,02 

2 .3 1 2 ,5 1  

2 0 Z .S S 0 P53

¿flO.4B7.18
1 * 1 1 9 ,0 0 8 ,7 9

.\4 .4»3 jO Ù  

-1.632,00 

1 2 ,6 1 1 r 00

5 .6 7 1 .6 0

5 .6 7 1 .6 0  

5.933,40

6.627,717,00 

- l .9 5 0 .0 0 0 ,0 0  

¿J , 6 7 7 ,7 L 7 ,0 0

3 ,6 3 0 .2 3 2 ,3 $  

9513-856, 97 

4_613.Q9l,33

5 5 + 6 2 5 ,6 7

2 .3 5 9 .5 5 3 .0 0

4 .7 2 4 .5 0 0 .0 0

7 .5 3 4 .1 5 3 .0 0

S , ì l 6 .9 6 2 , G 6  

1 - 4 1 7 r49G,25 

7 .5 3 4 .4 5 8 ,3 4

5 9 .6 9 4 ^  fié

i4  , 4 9 3 , OC 

- 1 . 8 9 2 , DO 

12. SU, 5Q

5 , £ 71 , 60

5 .6 7 1 ,6 0  

6 .3 3 9 ,4 0

7 ,5 0 0 ,0 0 0 ,CO 

- 1 , 9 5 0 , oOO,o 0 

5,5SO.£jOO, QO

i,496,5̂ 2,45

4 , 4 9 6 .5 5 2 .  45 

1 .0 5 3 .4 4 7  f 55

2 .9 4 0 ,2 7 7 ,0 0  

5 .0 7 7  .06& , Où

а.017.3&6,oo
б.337.500,0B

6 .3 9 7 .5 0 0 ,  OS 

I .6 I 9 .B É S ,  92
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VARIAZIONI ;
CAP/J?£ 1 5 7 1 /1 7 :  DDG 190545 S o l i  ICS CS 7 5 0 * 0 0 0 ,0 0 )

EJCG 190554 2014 (CS - J I 3 .0 7 7 ,0 0 )
I7EX3 2 3 LQ17 2Q14 iCP 1 5 0 , 00 0 , 00 )
L. a s s ,  U 5  2QH (CS 3 4 7 ,COO, 00)

CRP,?S?G 3 671/19: Di« 3477$ Z0I4 ÌCT CS -36 4, Od)
DMT 5 5632  ? .0 l4  (CP q  - x t lfl7pOOÌ
DMT 96^46  2014 (CP CS -5 2 2 * 0 0 )
DBG 1 9 0 5 5 0  201-3 (CP CS 1 5 0 ,0 0 0 ,0 0 *
DDG 2Z1Ù25 2 DI 4 (CS 5 0 0 ,OD)
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1 3 / 0 5 / 1 0 1 5 ___________________________________________________________________  0 5 ö /e w / i9

2014
5РЕБ* -  COHSOMTEVO Pßft C A PITO LI/?IA SI ÌJI GESTIONE

MINISTERO DEIjL ä g i t a t i  s ì a

UHI TX ' DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETENSA CASSA

ivUHERO |ЭЕНСНТН№0№>

24 £ОМЖ ЦЕВТГШДО рЫ ^ЕВЗГШ Ю Т« DEI DEBITI 
PREGRESSI &L 31 QTCEMBRE 200В РЕЙ SPESE 
IHD3 FFERT 3 IL I

( 2.2.г j

Ittis .

VARIA?, 

ì*. D&F.

pAGArO 

RlM i PG*

totale:

EC/K5P 

R S 31/3 2

25 SOMMb ПЕ5Т1У4АГа  hWi*ESTINZIONE DEI' U E alT I 
PKEGPJSSSl ftb J l  DICEMBRE 2010

l 2 .2 .1 4  }

IH IZ . 

VAtUAZ, 

Р .  DEI*.

PAGATO 

RIM. t'G. 

TOTALE

EC/MSP 

H S 31 /I2

26 SOMME DESTINATE ALL’ESTUmOHB DEI DEBITI 
PREGRESSI nL 31 DICEMBRE 2011

i 2 , 2 v i^  ) .

1 N I2 . 

VABIÄÄ- 

? .  [Etf*

PAGATA 

RIM» PG. 

TOrALS

EC/MSP

R S 31/12

6 5 3 ,5 6  

65 9 , 5fc

6 5 9 /5 6

27 5 PESE РЕП V O R G A N im z io ttE  E IL Fm ?7ioW !«£tfT0 d e "  
CORSI DI FORMAZIONE BEL PERSONALE TtFP ASTENENTE AL 
CORPO OI l 'o l i  ZIA PSNГТЙГЙ3 ARIA

l l f l ì .

VTUOAS.

7 5 ,9 1 7 ,0 4 3 7 5 .1 3 0 * 0 0  

^ 1 4 < 4 0 0 ,0 0

3 7 5 .1 Ж  00  

5 9 * 6 6 3 ,0 0

f 2 *2 *5 > ' P .  DEF. 7S» ^ l7 jD I 3 6 0 .7 3 0 ,0 0 4 ^ 9 .8 0 7 /0 0

PAGATO 6 3 .6 7 0 ,6 5 - 3Ü&.37 6,1& 3 7 5 .0 4 6 ,9 3

RlM. PG. 7 . 2 4 6 / 39 54 .3 5 3 * 6 2

TOTALE Ì S . 9 1 7 /0 4 3 6 0 .7 3 0 ,0 0 3 7 5 .0 4 ^ -9 3

ЕС/MSP 5-3 Л 6 0 Г17

R S 3 i m 5 1 ,5 0 0 /2 1

TA RIAllO Hli
С А Р /те  1 6 T l /2 7 t  DMT 55(552 2014 (с ?  С5 - 6 5 9 /0 0 )  ■ 

DHT 9Я94 6 2QJ.A {£* ~ I3 » 5 4 S ,0 0 ?
D M  1.9QS54 2014  (CS 3 S . Ы Ъ  0ÖJ 
L . ASS, 145  2014  <CS 3 0 ,0 0 0 ,0 0 )
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Ifl/0 5 /2 0 1 5 _______  ________________________________________  05G/&S5/25

ÉiUJ
SPESA -  rassL ET TIvo PER CA PITOLI/PIA NI D I GESTIONE

NTjìISTERO BELLA GIU STI¿ÌA

□NITA1 Di v o w  c a p ìt o l o RESIDUI COMPETENZA CASSA

NUMERO DENOMINAZIONE

07 SSSISTEnZA OSI CONSIGLI DI AIUTO SOCIALE., NELLE 
REGIONI fi STATUTO S?J3ClALEr ALL/Ì EW IG uIE  DEI 
DETENUTI S  Da-SLI INTERNATI, A l 0IH S55I BAGLI 
ISTITU TI D I PKEVEN&JQNE E DI PENA £ ALLE LORO 
FAMIGLIE. SPEflB DI FOtfZIDNAMEÌfTQ H I  CORSIGLI DI 
RHJTO SOCIALE-

< Ss3.J \

IN IZ .

VARIA«.

PAGATO 

RIM. WS, 

TOTALE

Et/M SP

R S 3 1 /1 2

ce ASSISTENZA fi A T T IV IT I1 DI &ERUISJU) SOCIALE# 
ASSISTENZA ACLT AFFI DATI AL SERVISID SOCIALE PF-3; 
ADULTI; SPESE PEft L^ACCEiiTAMtWi’O DE5.LA PERSONALITÀ’ 
Divi DETENUTI t DEGLI INTERNATI E DEGLI A P O  DATI AL 
SERVIGIO SOCIALE PER AT3LH.TT, lNOtlCriE ‘ PER IKE3A&IÌJ1 
SUL UX5Q AMBIENTE FAMILIARE E  SCCIALE

Iti  17,. 

VARIAI, 

P< DSF.

1 3 .5 6 4 ,1 ? .  

1 3 - 3 6 3 /1 2

3DD.0 0 0 ,0 0  

- 1 6 - 4 6 6 ,0 0  

2 6 1 ,  53 i ,  00

3D&4d0O,GO 

- 1 8 , 4 6 6 ^ 0  

2 9 1 .5 3 4 ,00

( 3 . 3 .1  ) PACATO 1 0 .4 7 0 ,3 5 2 3 4 „ 6 0 5 rt t 245 ,07G j 21

+ p e l l f im po r to  E c / r t s p  d i  Re s i d u i  sono  p e r e n t i a g l i 
EFFETTI àKMrtf,

E . 5 1 ,7 5
c o s t it u ì  s c o t o  una  econom ìa

f i .  5 2 2 f B0 
TDTAIX Er. 5 7 3 ,7 5

?TM, FG„ 

TOTALE

E C /MSP 

TUSJJl/ 1 2

2 .5 3 0 ,0 2

1 2 .9 9 0 ,3 7

5 1 3 ,7 5  

2 6 .3 3 9 ,3 0

2 5 * e is , iB

2 6 0 .d 2 5 ,G 4

2 1 .1 0 0 ,5 6

2 4 5 .D 7 6 .2 i

3G<457f12

OS ASSISTENZA E HANTENIHSKTQ d ì DETENUTI 
TOSSICONIPENDENTI PRESSO COMUNITÀ' TERAPEUTICHE

i 5 . 3 . 1  ]

Itili. 

VARIAI -

p .  i j s r .

PAGATO 

X I « .  PG. 

TOTALE

EC/M5P

R 3 3 1 /1 2

lò SPESE PER L4 ORGANIZZAI JONE ED IL  FUNZIONAMENTO 
DEGLI A4TLI JÌIDO OKI r i o  L I  DELLE Dt TEMUTE

£ 5 . 3 . L )

IN IZ .  

Va r i a i .  

P . DEF.

1 1 ^ .6$1,71 

1 1 9 .6 5 1 ,7 7

6 2 2 .0 2 7 ,3 0  

- Z 2 ,4 6 6 r0Q 

. 5 9 9 .Sfi3t 00

6 3 1 .3 0 0 ,0 0  

- 2 2 .4 6 6 ,  00 

6 0 6 .8 3 4 ,CO

PAGATO 2 0 . H h 0 f 1& 4 1 0 .6 5 3 ,7 1 4 3 1 .1D3, &2

fiIH . PG- 9 7 .7 9 0 ,45 8 L ,№ * « 0

TGTAiiE 1 1 8 . 2 4 0 , ÉQ 4 9 2 .5 4 9 ,1 7 M 1 .1 B 3 , 92

EC/H5P 1 . 0 1 , 1 7 ' 1 0 7 . O H , $3 1 7 7 .73 0 ,0 8

R f ìJ l /1 2 1 7 9 ,6 0 5 ,0 5

■J'AP.iAIIQKl :
CAF/PG 1 7 6 1 /0 6 ;  DHT 34 77 6 201 4  (CP ~ 7 r 6 3 1 ,0 0 )  

DHT S8&4É 2014 ÌO r  C5 - 1 0 ,8 3 5 ,  00) 
CA?/PG 1 1 6 1 /1 0  ; DHT 58& Ì6 2 0 1 4  'C? CS - 2 2 ,4 6 6 ,0 0 )
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l i / 0 5 / 2 0 1 5  D 5U /09S /2S

S*?ESA ~ CONSONI EVO PER CAPITOLI /P I  AM DI GESTIONE

М1Н15ТКЫ) DELLA GIUSTIZIA

U H m 1 DI VOTO/CAP ITOLO

■SfbSE РЕЯ L'OftCAHIZZAZIflNE S LO SVOLGIMENTO «EGLI 
ISTITUTI DI PREVENZIONE E Di FENft DH-LLE ATTIVITÀ, 
CULTURALI, r ic r e a t i v e , s p o r t iv e  e  o g n i a ltr a  
a t t iv it a  in e r e n t e  a l l ' a z io n e  r ie d u c a t iv a -  s p e s e  p e r  
IL  FUNZIONAMENTO [TAL SERVIZIO DSLbE BIBLIOTECHE 
PENITEHZIARIE -

t 5 .3 .1  j

ОКОДАЛЛ A frHOFESSIONISTI ESPERTE PER L'ATTIVITÀ 
DE OSSERVAZIONE E TRATTAMENTO DEI DETENUTI,

SPESE PER L ’ORGAMIZZftZIQ?« Б E IL  FUNZIONAMENTO 
DELLE ECS30VÉ. QELL '  АННЯ1 ìtTAA Z TON E PENI TEH Z I ARI A

tm

( 2 Л л )[ 3.4.г )
ТОМ. »IMPORTO ЕС/MSP P I  RESIDUI StfNQ S'ERETTI AGLI 
EFFETTI AW4IH,

e . гд ,за е у < зо  
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA 

E . 4 3 2 ,1 5  
TOTALE E . 7,1 . 7 SE, 15

5РьЕЕ PER MERCEDI АГ DETEMvJTl M VpRAHTI, NOVCHE* 
PER I I .  TRASPORTO ¿351 DETENUTI E DEGLI ПГЕЕВМА7.1 E 
DEL RELATIVO РЕ.ВДOSALE DI SCORTA

( 5 .3 - 1  ! i 3 , 4 , 1  f

PROVES 1?ЯЙ;
1764 « 13Ъ1

DELL' 7M SORT О EC/HST Di RESIDUI 5  OMO PERENTI AItÌ.1 
EFFETTI АГОПК.

E- 19,065,84 
COSTITI! 1SCQHQ UrtA ECONOMÌA 

E .  1 3 2 .7 0 2 ,0 0  
TOTALE S .  2 П - 1 £ 7 ,а <

1HIZ. 
VAPIAZ к 

p .  OEF.

PAGATO 

ЯТМ, PS. 

TOTALE

EC/M3P

ЙАЭ1/12
3H IZ, 

VARIA 1. 

P . DEF.

PACATO 

RIM. PG. 

TOTALE

EC/MSP

R S31/J.2

IHIZ. 
VARXAZ. 

г ,  DEF.

PACATO 
R3M, EG, 

TOTALE

EC/M£P

R S 3 1 /1 2

IMZ, 
VARIAЯ. 
P . DEF.

PAGATO 

RIM. PC. 

ГОТЙЬЕ

SC/M5P
RsSJ/ia

A .6 7 7 ,7 5

¿ . Ì 7 7 f 75

4 .6 7 7 ,7 5

$ .< ¡7 7 ,7 5

7 -3 ,6 0 0 ,3 9

1 1 ,2 8 3 ,0 3

1 1 .2 6 1 ,0 5

1О .& 40,Э 7 

2 0 6 , 68 

1 !.. 147,05

133,9(1 

7 0 .3 0 6 ,4 ?  

2 6 .7 5 ^ 9 1

2 S .7 S 3 ,91

Я. 6 i 0 , 00 

3 0 0 * 7 «  

6 .9 9 0 ,7 $ .

2 1 ,7 6 6 ,1S 

J - 0 .2 0 2 ,96 

3 9 5 .4 2 5 ,5 1

3 9 S .-I? .S ,9 }

1 7 Q .3 3 ? , 26 

i 3 .3 I S ,& l  

1 6 3 . 6 5 6 ,Q7

.7 6 7 ,9 4  

4 5 3 . bfifit 53

4 9 ? .6 8 7 ,0 5

1 3 1 .1B 3/C 0  

Ì 2 S . Й 70 .00

£ 3 5 .3 7 ^ ,2 7  

7 0 .£ 0 0 ,3 9  

6 1 3 .9 7  4 ,6 5

1 4 .0 9 5 ,3 4

1 , 9 5 7 , 3 5 6 r OD 

60. 000, no  

2,0 1 7 .3 6 6 ,OD

1 .В Л Э Л 5 € ,7 4  

7B .1 7 9 ,6 1  

1 . 9 6 7 .9 3 6 ,,5 5

4 9 .4 2 9 ,* S

1 0 1 .7 0 3 ,0 0  

1 6 ,3 2 7 ,0 0  

1 1 6 ,0 3 0 ,9 0

li!5,ÙÌ9,9R 
5 ,9 0 2 ,2 0  

I l  4 . 9 7 2 , 3&

3 - 0 5 7 , Й2

7 0 .9 5 8 .9 0 7 .0 0  

6 5 3 ,0 0

7 0 .9 9 2 .6 0 0 .0 0

6 9 .7 7 6 - 1 6 2 ,6S 

4 7 0 .3 4 9 ,7 2  

7 0 . 2 4 è .5 I 2 ,< 0

744 . 0 8 ? ,6 0

4 9 7 .6 6 7 .0 0

3 3 1 .1 6 3 .0 0  

¿ 2 6 ,6 7 0 ,0 0

5 4 0 .0 5 2 ,0 2

54 0 .0 5 2 .  02 

a b , a i ? , 3B

1 .9 5 7 .3 6 6 .0 0  

6 0 ,0 0 0 ,0 0

2 .0 1 7 .3 6 6 .0 0

1 ,  9 0 0 ,6 9 7 /1 1

1 . 9 0 0 .6 9 7 , U  

i i 6 . 6 tìB ,òè

1 2 0 .

3 6 ,

136-

000,00
3 2 7 .0 0

327.00

l i  1 ц 6 7 9 ,  S$

111.679,П 

24.647,02

7 0 .9 6 8 ,  

1 79 , 

71 .1 4 6 .

907(00
6 9 3 ,0 0  

600, 00

& 9-3 * 6 .5 0 1 ,9 4

6 9 .3 * е . .5 0 1 г 94

1 ,2 0 0 .0 9 6 ,0 6 :

VAftXAEIOHXi 
САР/PG  17 6 1 /1 2  ;

CAP/PC 1 7 6 1 /1 3 :
Ca p it o l o  n e à s

CAPITOLO l7 f i i :

DHT 3477 & 7ПМ iCP С5 - 3 .0 3 3 ,0 0 )
ВИТ 3 9 -Ш 2014 (CP CS 29-7 .90 , OO)
Еэ4Т *4024 2014 (CP CS 2O„0OO,OC)
Di-iT 4 9725 2014 (CP СБ I 0 3 . i 9 9 ,0 0 ì
DKT 55652 5014 (CP C5 -  6 7 3 ,0 0 }
CMC 3 0812 20L4 (CP CS - 2 0 . C00r 00!
DMT 542n3 2014 ICP CE E 0, ООО,CO)
DMT 99946 2014 <CJ? OS - 3 . 6 7 3 , DO)
DHC 30B12 2014 {CP CS 2 0 .0 0 0 ,0 0 )
DHT 26959 201-5 {Cr CS 23 „ 6 9 3 ,0 0 }
DMC 43550 2014. (CS 15 6 .0 0 0 ,0 0 1
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1 1 /0 5 /1 0 1 5 0 5 Q /0 9 5 /2 B

SPiSA -  CCKSUNTJVO C A PIT O L I/piA N I DI GESTIONE

MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

UNITA* DI VOTO/CAPITOLO CGHPEISHEA
DEtfOMINAZIOKE

SO№ÌE DA ASSETARE AIXR [TASSA DELLS AMMENDE 
DERIVA CI DALLE rtAFl FMTSJRE CARCERARIE

[ 2.2.3 4 i l  3.4,1

CONCORSO DELLO STATO A L iX  SL’ESE DE FUNZJGNAMEMTO 
E  DJ PERSONALE D tliL i; CASE

< 4,2.2 }l 3.4.1 } 
(PER MEMORIA)

SOXKE DA A3SHGUAR& AX̂ Ig1ENTE DI ASSISTENZA DEL 
PERSONALE DELÌ,‘AHKlNlfiTRAZlQ*G Pì »IÌ;ENaIARXA

t 5,3,1 } ( 3.t|,) ) 
(SPES£ OBBLIgATOB Zìi)

ONEftl COMUNI DI PfiRTF. CORRENTE

DIPARTIMENTO DELL’ AMMINISTRAZIONE PENITENZlARIA

FONDO DA RIPARTIRE PSft LA CORRESPONSIONE DI 
ASSEGNI UNA TANTUM AL VER£ 0 3 * 1 *  DEL COP-PO DI 
POLIZIA F&Wì TENS ì ARI A

( I . l . S  )  r  3 . f l  , 1  }

INIZ. 
VAfiSAJiP 

?. D£F.

PhGATO 
Rjì-i. £G. 
TOTALE

EC/HSP

R S 3 1 /1 2

mz.
VASIAZ. 

P . DE2\

PAGATO 

KIM. PG.

TOTALE

EC/HSP 
RS31/3 2
1 N I I ,  

VARIA2 ,

?. DEF.

PAGATO 
RIM, PG„ 
TUIALE

EC/HSP
R S 3 I/1 2

1H1Z.
VASIA 2. 
P . D E F .

PACATO 

KÌH. PGr 
1C TALE

SC/MSP
R S 3 I/1 2

530.UUQ* eo 
63O.0OQ,GO

530 , 0 0 0 f 00 

230,000/00

4 .062,00
3 .6 6 1 .5 6 1 .0 0  

3 .6 t i cj .6 2 6 , 0 0

2.229.335.00 
i .fi3£.agQi00 
3 .6 G 5 .f i2 ficftO

1 .4 3 6 .0 9 1 1 ,0 0

£30.003,00
63Q.QOD,O0

630,000̂ 00

6 3 0 ,0 0 & f 00

4,062,00 
J.bGi.se-i.OO 
3 .6 6 5 ,6 2 6 ,  GQ

2.229.536.00

2 .2 2 3 .5 3 5 .0 0  

1 ,4 3 5 .0 9 0 ,  00

VARIAUTOMI 7
CAPITOLO 1 7 7 4 : CMC :i9B90 501 4 (CP CS 6 3 0 * 0 0 0 , 00)
CAPÌTOLO 1 6 0 5 : DHT 15420 201-5 (CP CS 3 3 0 ,S7H, 00)

CHT 62354 2014 ^CP CS i .  86 2 . :a 5,  oo)
DHT 95249 ^010 {CP CS 1.43£.G 9Ù ,Q O )
DMC 3$B90 2014 (CP cs 3 1 .171,00}

CAPITOLO 1G0<: DHT 10195 2014 (CP C5 4 .807,3X 7,0111
CMC 24687 2<?H (CP c s —1 .6 0 7 .3 1 7 ,0 0 )
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___________________________________________________________  0 5 0 /0 9 5 /2 9

201*
SPESA -  CCM&btHlUO PER CAPITOLI /P IM il  DI GESTIONE

MINISTERO tjULIjA GIU STIZI* •

IGNITA1 DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETENT CASSA.

WÜMEtiO jÆliCMIWAZIOKE

1373 TKAÏT>jW£Hr3 PROVVISORI Ö l PE15SI0KE ED ALTRI 
ÄSSECM3 ?  IS S I NOrl PAGABILI A MEZZO $UqL I DI SPESA 
FISSA . IHDSWHIXA' DI AUSI LISCIA  AGLI UFFICIALE DSL 
DI SCIOLTO COPUeO D№ LI fJSFJITI DI CUSTODIA

( t*  * . 1 1 I 3 - a . 1 J

IN IS . 

VARI AZ, 

e .  BEF.

ao o ,o fiö ,00 

a 0 0 ,0 0 0 ,0 0

4 0 0 -0 0 0 ,0 0  

4 0 0 ,0 0 0 ., 00

iSPESSÌ OHfflLIÇMûftIËi W 5 M P  

S.IH. PO. 

TOTALE

EC/MÖP

№ ¡31/12

344 ,4 7 6 ,7 3

3 4 4 .4 7 6 .7 l

5 5 TS23f 2S

33$ *476 ,71

3 4 4 .4 7 6 -7 1  

3 5 ,5 2 3 .5 9

ltì9 1 FOUDO F£R L'EFFICIENZA DEI S E V IZ I  ISTITUZIQUALI IH IZ . 2 5 0 .2 6 1 ,0 0 3 9 ,4 7 3 ,7 4 5 ,0 0 3 9 ,4 7  3 ,7 6 5 , ÙO

( 1 . 1 , 5  I { 3 . 4 .1  ) v a h ia z . -2 f i .7 7 3 .7 6 5 »  00 - 2 6 ,7 7 3 .7 6 5 ,  00

P . DÊF*. 2 5 0 .2 6 1 / 00 1 2 ,7 0 0 ,0 0 0 f 00 1 2 .7 0 0 ,0 0 0 ,  00

PAGAI□ 1 .2 ,7 0 0 ,0 0 0 ,0 0 1 2 ,7 0 0 ,0 0 0 ,0 0

RXM. PÔ.

TOTALE 1 2 ,7 0 0 ,0 0 0 ,0 0 1Z .7CD-Q0Ö»00

F,C/>*5P 2 5 0 .2 6 '. ,  OD

K S 3 J/1 2

Ï  UVE 5 T ï  KENT E

PiWUtITMEKTO DELL1AMHINIST&AZICNE PSN3TENEIARIR

7300 SPESE PER L'RÜQUISTO, L11NSTALLASI ONE/
L'AMPLIAMENTO DI IMMOBILI, STRUTTURE 5D I M M I T I
PER L* AMH:HÌSTSA2I0NE PEMlTENZ IAH! A , 1

i s t i .

VARIÄ7 .

2 0 .4 2 1 .1 8 9 ,6 0 3 4 .2 3 1 .0 0 0 ,0 0  

-17  , 6Û0 , 16-1, QÖ

3 3 . 4 2 3 ,9 3 1 ^ 0 0  

- 3 5 0 ,1 6 1  j 00

m P- DEF. 2 8 .4 2 1 .139r6G 1 6 .6 3 0 ,B 3 9 ,Û0 3 8 ,0 7 3 .7 7 0 .0 0

i 21 i [ 3 ,4 ,1  1
PAGATO 

ÜIM« PS.

1 5 .1 9 1 .4 7 6 ,5 5  

1 1 ,3 9 0 . 6 7 ? , i)5

3 .301  ,7 6 0 ,8 7  

1 3 .2 0 5 ,3 4 1 ,2 2

1 8 .3 S 3 ,2 5 7 f 42

TOTALE 2 6 .5 8 2 .1 5 4 ,4 0 1 £ .4 0 8 .1 7 2 ,0 9 1 8 .3 9 3 .S 5 7 ,  d?.

EC/HSF 1 - 3 3 9 .0 3 5 ,2 0 ï? .îï.715*51 1 ? .6 0 0 ,5 1 2 ,5 3

R S 31/12 2 4 ,5 9 7  ,1110,07

01 -  TONDO DFERE -  ACQUISTO E INSTALLAZIONE DI 
STRUTTURE C IM 2IA tJTl-

f 2 1 * 1 -2  )

ISTE a 

VARIAS, 

?, DE?.

1 .3 1 1 ,S 6fir S5 

1 ,3 1 1 -P 6 8 r B5

1 .5 5 0 .0 0 0 .0 0

1 .5 5 0 .0 0 0 .0 0

1 .5  5 0 .Û0D,00 

9 8 6 .6 5 ^ .3 7  

2 ,5 3 6 ,6 5 3 ,3 7

PAGATO 77R. B 39r23 60S .B 23 , 68 1 .5 9 5 .6 5 2 ,9 1

ftIM. № . 5 3 3 - 0 l 3 r 3o 7 4 3 .1 7 5 ,2 0

TOTALS 1 -3 1 1  .0132,53 1 .5 4 9 .9 9 8 ,  S3 1 .5 8 5 -6 6 2 ,9 1

EC/K5F l t i - 3 2 1 ,1 2 9 5 0 ,9 9 5 ,4 6

3 5 3 1 / l i . 1.276.183*50

VASL1AZ1UN1 r
CA ?lïoJXj J 6 9 i ì  DMT 39416 2 D14. <CP CS - 3 9 , 7 S 5 f Oßl

L . ASS. 145 2014  CS 1 2 .7 0 0 .0 0 0 ,0 0 )
C ftP /W  1 3 0 0 /0 1  ; ODCi 170219 2014  <CS “ 1 3 .3 * 1 ,5 3 1

L .  A S S . 1-45 2 3 1-4 i c s  1 > G 0 < M D 0 ,0 G Ì
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1 V Q H /2 .C I5  ______  _____  ______________ D 5 p /( ] 9 S /3 0

SPESA -  CONSUNTIVO PE5. CA PITOLI/PIA NI D i GESTIONE

MINISTERO DELIA GIU STIZ I*

U S U A 1 D t VOTO/СА1У1ТСЯД RESIDUI com petenza CASSA

ЖТМЕКО о т к о и ш г ю ы Б

02 SPESE PER L ’ ACQUISTO E I / INSTALLAZIONE И  
STRim <JPEr IMPIANTI Ei) INT^S-VSNTT DA PARTE 5FiT,E 
STRUTTURE CASTRALI & ПьСЕЫТалтВ 
DELL'AMMINISTRA ZI ONE PStflTEKZlÀRÌA .

( 21.1.2 ì

1K1£. 

VARIAZ-. 

P .  DEF.

PACATO

н ам , ve,

TOTALE

EC/HSP

R S 3 I / I2

04 SPESE PER L'ACQUISTO, L*ADATTAMENTO, LA 
№VKUTEM3).CNS E LA MSTRUTTURAZIONE Da IMMOBILI PEA
L'AHMi n i s t &a s i o n e  p ìn it e n z ia r k a

1 21 . 1 ,  4 )

1Н1Й,

УАЯ1АЙ.

P ¥ D tF . 

PAGATp

RISI. № . 

TOTALE

EC/M5P

H S31/12

GS -  “ONDO OPERE -ACQUISTO S'INSTALLAZIONE D I OPERE 
РЯЕГАЯВР,1САТЕ,

i 21.1 „4 )

i m z . 

VARIft2>- 

? .  DEFi

13 , 7 3 ? .7 9 1 ,0 7  

1 8 .7  32 *7131, 07

2b . S50- OiìO, 00 

-19.50!KQOO,OìJ 

6 .1 5 0 ,0 0 0 ,0 0

2 9 .  3f?0.9 5 1 ,3 0  

- 1 0 .0 6 0 .0 0 0 ,0 0  

1 9 .3 0 0 ,9 5 1 ,0 0

PAGATO 1 0 . 3 0 2 . 3 5 5 ,3 В 1 1 .8 2 7 ,5 5 1Q. 31 с .18.2, 93

M K - PG. -  . 0 ^ , l i a , 0 6 £ .1 3 6 .1 7 2 ,4 5

TOTALE 1 7 ,3 3 9 .1 1 5 ,3 4 6 - 1 5 0 .0 4 0 ,0 0 io . 2\ълъ?.,ъг

EC /ftó? 1 ,3 9 3 .  Ш ,  72 8 .  96-4,750,, 07

R S 3 1 /Ì2 1 5 ,1 7 2 .9 3 6 ,4 1

05 SPESE PEft I/ftCOUrSTO E L ’ INSTALLA3 TONE TJX OPERE 
РВГРАВВРЛСАТЕ, ^CNCHE1 РЕЯ L 1ACQUISTO,
L ’AMPLIAMENTO, LA РЛSTROTTORAIIONE, IL  RESTAURO L 
LA MAKUTENEIONE STRAORDINARIft DI SM OBILI DA. РййТЕ. 
DELLE STRUTTURE CENTRALI £  DÌ CENTRATE.

f 2 1 . 1 . 4  >

1K IZ . 

VARLAZ.. 

P .  DEF.

PAGATO 

RIM. PG, 

TOTALE

EC/H5P

№ T / T 2

w t f A z i t m  ì
CAP/PG 1 3 0 0 / D Ì, Dora I7v)Z39 201 d (CS - é .B I 0 .0 D 3 ,  00)

tw c  гая¡iо 2 d i4  ( c ?  - 2' j , sod.oo o t oo cf? - e . s o o
L. A SS. 143 2014 (CS 3 .2 5 D , 0 0 0 , Otìj

0 0 0 ,0 0 ]
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14/BS/2015 050/095/32
SPESA -  CONSUNTIVO PER C A P IT O L I /P IA S I  DÀ GESTIONE

M№15TEHQ DELLA iìIljSTIZrA

UNITA' DI VUTQ/CftPITGLO COMPETEKlR
DENOMINAZIONE

REI SCRI2IONE RESIDUI PASSIVI PÈ^AEUT! RELATIVI
A ì FABBRICATI WON RESIDENZIALI

1305. MANUTENTIONS STRAORÙISArtlA bEGï.,1 IH r iü ï ï ï j I  -  FONDO 
OPERE

(R!

< 2 1 , 1 .S  ] f 3 . 4 .1  J

DEliL'TKSORTO EC/MSP DI RESIDUI SONO PERENTI AGLI 
EFFETTI AMMIS.

S .  1 7 3 ,7 6 2 ,9 1  
COSTITUISCONO UNA SCONCHIA ?.. 602.073,53 

TOTALE E . 77 6 - 6 4 2 ,4 4

SPESE RËLA7XV3 ALLA OÄS ANIMAZIONE DEL 515TEH» 
PENITENZIARIO, LA COSTRUZIONE t'ELLS STRUìIURì 
E D ILI L IE  VOL.TR A PKüStGUIRTS IL  PROCESSO Di 
¡RICOSTRÜ£ï DfÌE DELL '  ALBANIA

i 5 5 .1 .2  ì < 2 , 2 . 1  ) 

îPËR MEMORÎ

INTERVENTI PER IL  POTENZI AMENTO, L?\
r ii  3TRUTTIjRR*20N£ E Lk  ffiSGft A NORMA DELLE STRUTTURECARCERARIE
i 21.1.9 ) (  3 .Ö .1  >

DELL ' IMPORTO EC/rtSP DÌ, R ÌS I  DUI SONO fl?REpj.Tl. A£M EFFETTI AMH1H.
E . 9 . 0 E 0 ,8à 

COSTI 7tfI  SCÒNO UNA ECONOMIA 
E , 3 2 .5 1 8 ,1 0  

TOTALE £. îl,530r 98

mz. 
VARIAS . 

P , DEF,

PAGATO 

RIM, PG. 

TOTALE

EC/MÖP

R S 3 I/1 2

IK1 z,
VASJA2,
P- EF,

PAGATO 

RIK. ecj. 

TOTALS

EC/MSP

R S J l / l ì

INI*. 

V*RTAZ, 

P. rjEF.

PAGATO 

R i« . PG. 

TOTALE

BC/tiS?

R S 31 /12

ItïlS,
VARIAZ. 
P. DEF.

PAGATO 
HIM, PS, 
TOTALE

SC/M5P 
RS3I/12

V&RIÄBIQMI 
ÇAP/3G 730

CAPITOLO 7 3 0 1 :

lJKT 1345 2 OH i c s C5 5 5 5 ,7 8 4 ,0 0 )
OMT 2145B 2D^i (CF CS 4 & 0 ,1 3 3 ,0 0 )
I3HT 2&17Q z a * i c e CS A l l , 1 2 8 ,0 0 )
EMT ■3975JÏ 2014 (CP C5 2 .3 1 5 ,0 0 )
3MT S «25? 2014 tCP CS 2 4 7 ,0 ^ 9 ,0 0 )
DMT 65070 № 4 ÌCP CS 2 3 = ^ 8 9 9 ,0 0 )
DMT 6D53E 2Û14 (CP CS 2S4 ,5 1 S ,0 0 )
gtx3 170219 2014 (CS 6. S 1 0 .0 0 0 r p0i
DMT 347 7 G 2014 ÌCP CS -70 ; v3 iii ,i]0 }
DHT 55652 2014 (CP cp - 2 3 5 - 1 9 g t M i
cw r 95946 2014 fcp CS " 5 3 8 -0 0 6 ,  Dûì
UMC 3182 2 0 1 4 ic s 5 . 03 5 -0 0 0 ,0 0 1
W C 204 30 2014 IÇP 19 . 5 0 0 ,0 0 0 ,0 0  Ci

7 ,0 ^ 5 .9 0 8 ,2 5

7 ,0 5 5 .3 0 6 ,2 5

3 .4 B 6 .9 i l , 2 S  

3 . 5 Ì 3 .0 1 5 ,2 1  

7 ,0 3 5  .0 0 6 ,4 3

2 0 ,9 0 1 ,7 6  

< 1 .1 5 1 .0 2 8 ,7 7  

1 0 . .2 5 6 .3 5 9 ,5 6

10 .558.559̂ 6
7 ^ 4 5 .8 9 7 ,1 5 2  

1 .2 3 3 .049,51 
9.as 1.347,12

7 7 6 ,f j< 2 ,4 4  

21.310,aii.zft

15,09-5,092, 12

1 5 ,0 9 * ,0 9 2 ,1 2

1 0 .1 3 9 .l$lt S i  

4 .91.3. 291.4 3D 

1 5 , 0 5 2 ,5 5 3 . l i

«1.538,9R 

4,913,291,30

2^32Tà4.ì, Ofl 
2,732^43,00

2 , 1 2 7 . 5 9 1 , bQ 

6 0 ? ,5 3 2 ,5 6  

2 . 7 3 0 ,  5 2 3 ,0 6

2.317,94

14 .0 9 & ,7  64 , 00 

1 7 .9 7 3 * 3 7 3 ,0 0  

3 2 ,7 7 5 .* 6 3 ,0 0

1 2 .Ö 9 Q ,1 9 4 ,1 0  

1 9 . B77 .7 5 6 ,7 7  

1 2 , 7 F 7 ,9 6 0 ,6 7

7 .S i l i ,  13

9 - 5 4 - 2 , 0d3,O O ! 

g , S 4 2 , @ < 5 r 0 0 !

5 .  £ 1 4 .5 0 2 ,  78'

5 .6 I 4 .S 0 2 r 7É

3 .9 2 8 .3 4 0 ,2 2

3 5 . SI  5 . 3 * 0 , 0 0 ! 

1 7 . 7 7 1 . 0 2 7 ,  00 

3 3 , 5 9 5 . 2 6 7 , 0 0

20.439.091,71

2 0 .4 3 9 ,0 9 1 .  7 i ;  

1 3 . l f l 7 . l 7 5 ,  29j

2 0 .1 0 9 .  Olfi,OD 

- 5 .D 1 5 .0 0 0 ,0 0  

l £ . 0 9 a„01 a,DO

1 0 .  1 3 9 .2  à i ,  84

10.129.2^1,84

i.&54,756,lé

:a S. ìog _qoo, 00)
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J J / 0 Ì / 2 0 I S Q S0/Q 95/34

CONSULTIVO PER C b?:T G L I/P lA N i DI SSSTIOHE

MINISI-ÌQ DELLA GIUSTIZIA

ЦМ1ТД1 Ы  VOTO/САР lìX llO COMPETENZA

DENOMINAZIONE
SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE E IMPIANTÌ 

(flì
i 2J J (  3 . 4 Л  )

DELL1IMPORTO EC/H5F DI RE5IM 3Ì 5ШЮ PEREHT1 AGLI 
EFFETTI AKMITi.

E. I B ,0 9 B ,1 2  
COSTITUISCONO UNA ECOWOM1A 

E . ¿ 6 3 ,6 3 7 .0 0  
TOTALE E , 10 6 .1 2 7 ,1 2

SPESE p e r  l 'a c q u i s t o  d e i  Ve z z i  d i  t r a s p o r t o ,  i te r
LA RlELABORASIOim TECMICfc DI QUELLI ESISTENTI, PER 
REALIZZO DI IMPIANTI D i COMUNICASIONE, CONTROLLO, 
SISTEMI ED APPARaT.T DJ COLLEGAMENTO E  REI A T I VI 
&CCSSSOR1 SUGLI «ITOVT>ICOLI ̂  MOSCHE* PER lA 
HANOI EHZlONEÌ DEGLI STESSI

( a u .i  )
DELI-r IMPORTO EC/HSP D i RESIDUI SONO PERENTI fWÙLl 
EFFETTI AHHIN.

Tj. i a . o i o f i2  COSTITUISCONO USA YCONOKIft 
5 .  1 6 3 .1 4 1 ,9 9

t o t a l e  s .  m ,  *32,11

SPESE PER l'A CQ U ISIZIO N E DI 3 E N I, WùCCHXNt, 
ATTREZZATURE E SISTEM I, COMPRESA LA НХСВОГиЭДТДО» 
DEGLI ATTI itoJJCHE' LA GESTIONE SERVISI E DEGLI 
IMPIANTI, CESTINATI ALL'ARWvOAHEtÌTO DI NUOVI 
U F F IC I, XLb'fiMlttDERNAMBIlTG DEI SERVIZI E  АО 
INNOVA£1CHI TECNICO-SCIE*TIFICHE

i 21.1.2 )

REISCRIZIONE RESIDUI PASSIVI PERENTI RELATIVI 
A:MEZZI D I TRASPORTO

( 21 .1 .1  )

ìyxz.
VASIAZ, 

P .  DbF.

MAGATO 
RIM- PG. 

TOTALE

EC/ri&P
RS31/12
3 N IZ . 

VARI71.Z < 
e .  D3E,

PAGATO 

RIM, PC, 
TOTALE

EC/M5P

RS3ì/ ì2
2NIZ, 
VASIA«- 
P . D3F-

PAGATO 
RIM. P2. 

TOTAIZ

ЕС/MSP 

R S 3 1 /1 2

IMlfc. 
VfcSI A 2.

D3F,

PAGATO 

R IM . S a .  

TOTALE

e;c /« S P

R&3X/12

8 .3 5 3 .  -317,39

0 .3 5 3 .4 1 7 ,2 3

2 ,2 8 6 .7 7 3 ,  62 

5 .3 7 7 .9 1 6 ,  65 

9 .1 5 6 .0 9 0 ,2 7

1 8 6 ,T 2 T f I2  

11.U SA .504*  4 4 

7 .424  .9 4 9 ,0 3

7 .6 2 4 .9 4 9 ,0 3

1 . 5 7 7 .5 2 3 ,Й9 

5 ^ 5 . 5 9 3 , 0 3  

7 .4 4 3 ,1 1 6 ,9 2

1 9 1 .3 3 2 ,1 1  

is. om .nii, 46 
7 1 1 .3 6 9 ,3 6

717 „.368, 36

7 0 С Л 4 9 Л З  

1 2 .3 2 3 ,  £2 

7 1 2 ^ 4 7 5 ,3 5

4 ► 8 95 , 0.1 

9 7 1 ,4 5 3 , S3 

И  ЛАП, IJO

1 1 .1 0 0 ,0 0  

11 .l t ì is ,  DO

1 1 .1 0 0 ,  00

3 2 .50 9.195,0(1 

-1 .7 5 5 ,2 1 5 ,0 0  

IQ.7 4 * .Z 1 9 ,0 0

3 Л 6 3 .6 7 3 ,3 5  

~! v 10B .5B 7r 

1 D .6 4 4 .2 6 1 ,1 4

1 0 5 .0 1 7 ,9 8

7 .9 4 4 .4 1 6 ,0 0  

- S 7 5 * 6 4 5 ,0 0  

6 .9 6 0  Л 7 3 г00

7 ЙЯ.6 5 7 ,4 9  

б . 2 2 1 .4 5 йг43  

Ь . 930 Л 3 5 ,Э 2

3 0 .6 5 7 ,0 3

Ч . ¿ ь О .077 ,0 0  

- 7 7 9 - 5 1 1 ,0 0  

3 .7 8 0 .5 0  Б ,00

2 . 7 5 5 .0 1 3 , &6 

9 5 9 ,1 2 9 ,3 6

3 Л 1 4 .1 4 5 ,2 2  

6 6 .3 6 0 ,7 8

13гОАЧ-02Я, йО

-1  ,а 5 5 ,? л « , oa 

1 1 .8 4 8 .3 1 2 ,5 0

5^152 ,4 4 6 ,9 7

5 -7 5 2 v44S,97

6 .0 9 6*3*5 ,03

» .-5 4 3 .9 5 1 ,0 0

- э а е л 4 5 ,  оо 
7 . ;& 7 .20б ,оа

2 .3  0 6 .1  3 1 ,3 6

2 .2 0 6 ,1 3 1 ,3 8  

5 .1 7 1 .0 2 4 ,6 2

3 .5 6 0 .0 7 7 ( 00 

-1 7  9 .3 7 1 ,0 0  

4 .3 8 0 .5 0 5 ,0 0

3 .4 5 5 .1 6 5 .5 9

3 .5 5 5 .1 6 5 .5 9  

9 2 5 .3 4 0 ,4 1

lì ,100,00 
11,100,00
l i  . ю с ,  во;

11 Л С й ,  00

VARIAZIONI ;
CA P/PG 73 2 1/  01 DMT 3 4 7 7 6 2 0 1 4 tCP c s - i l i <005 CJI3 >

DÌ-iT 5 5 6 5 2 2 014 (CP c s - 2 7 1 Л 03 (JO>
OttT 'ЭЫНб 2 0 1 4 (CIP CS - 2 Э6 ,5 3 7 CO*
ODG 3 2 0 1 4 (CS - 1 1 , 1 Q0 0 0 !

CA P/PG 7 3 2 1 / 0 2 : iWT 3 4 7 Ì& 2 0 1 4 ICP c s - 1 6 3 л а з 0 Q)
BHT 5S 6 52 2 i)1 4 < c ? c s -4  45 ,6 8 1 0 0 }
DMT S8 9 4 6 2 0 1 4 < c ? c s - 1 6 4 -7 0 1 uo>
L . AS«Г, 1-45 2 0 1  a (CS 600 .0 0 0 001

CT.P/PG 7 3 2 1 /8 1 DDG fi 2 0 1 4 CCS 1 1 . 1 0 0 , □0 >
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O SÜ /ßy5 /3 5

2014
SPESA -  CtìNSUHTlVQ PER CAPITELI/PIAM I DI GSÌTlCNfc

NltflSTF.EQ DELIA GIU STI EIA

■JNtlTA* DI VOTO/CAP ITOLO RESIDUI COMPETENZA CASSA

Ì'ìlftÌE RÖ 1 DEKCH12JAÄ10HS

1341 SPESE PER ACQUISTO 01 ATTnEÏZRTliRE E
APPÄ.HKGCH rRnjH E KQSi j  FÜPMftTICiTEf “jI MQB1LÏO E 131
DOTAZIONI LIBRARIE

ll\X?r  
VÀRIA 2 .

« 2 , 1 6 3 ,6 0 5 . 2 0 2 .5 0 4 , QD 

“ BA2.1BB,0Û

5 .2 0 2 .5 0 4 ,0 0

- 2 4 2 ,1 3 6 ,0 0

(Ri P - DEF- &1Z. 1 6 3 ,Ê0 4 , j 6 0 ,3 j 6 ,Ö 0 1 .6 6 0 ,3 1 $ ,  00

( 2 1 , 1 .2  }{ 3 , 4 .1  I
PAGATO 

R ïfi- PS,

5 H S .7 S 8 ,7 7  

2 1 .8 6 0 ,2 7

3 .  61-1 . 0 0 4 ,1 3  

73 6 .-1 0 1 , 57

4 ,1 9 3 ,7 3 2 ,9 5

TOTALE 6 0 7 . 6$9,0<s i ,3 5 0 .1 0 6 > 15 4 .1 3 9 .7 9 2 ,9 5

e c / h Sî 4 ,-494, 75 1 0 .2 0 9 ,3 5 6<>0.523,Û 5

B S 3 1 /1 2 7 5 7 ,3 3 2 ,2 4

7361 SERVIZIO DELLE DJOÜ5TR1E E D'ELLE ^OSIFICHS 
AGRARIE DEQLI IS T IT U T I DI PRSVENZJOSTei Ë DÌ PËtiA

W

( 21 )[ 3 , 4 . 1  )

M i ,

VABlftZ.

» . Dfit\

l* 7 E 5 * 5 l4 ,6 7  

1 ,7 6 5 ,9 1 4 ,6 7

i s , £ i a . b 3 4 f 00 

- 3 0 3 .2 5 0 ,0 0  

1 5 ,6 1 5 .3 7  6 ,0 0

1 5 ,8 3 3 ,4 9 $ ,0 0  

6 9 6 ,7 ^ 2 /0 0  

17 ,5 3 5 ,2 3 0 ,0 0

PAGAÏQ 1 ,7 £ 0 .0 6 3 ,5 3 H .  6 4 3 ,1 3 9 ,3 2 16 ,4 0 3 .6 0 2 ,  if5

S i r i ,  PG, 1 .1 6 1 .3 2 5 ,5 3

TOTALE 1 .7 6 0 .-5 5 3 ,5 3 1 5 .8 0 4 ,-1 0 4 ,3 0 1 6 .^ 0 3 .8 0 2 ,6 5

SG/H&P 5 ,2 3 .1 ,1 A l ö t S l l , 1 0 1 .1 3 1 .0 3 5 ,1 5

№ 3 1 /1 2 1 .1  S ì  ,3 2 5 , 36

02 SERVIZIO DELLE INDUSTRIE DEGLI ISTITUTI DI
pr e v e n z io n e  e d i  p e s a  

( 2 1 .1 * 3  }

e n iä , 

V A m S . 

? ,  7>5F.

I ,2 2 É .7 1 1 r fi2 

1 » 2 2 6 .7 7 1 , §2

i ï , m , s i 7 , o o

- 4 4 1 .0 1 9 ,0 0  

U .9 2 9 .5 9 3 ,0 ü

1 2 .3 1 3 .6 1 1 ,0 0  

7 5 2 .9 6 1 ,0 0  

13 .1.3 » * 5 3 8 ,4 0

PAGÄTO 1 . 2 2 5 .3 9 7 , SB î i - o f l i ,* a f c ,7 0 12 ,2 2 6 ,0 7  5 ,3 0

R2M. PG, $ 2 6 .1 1 7 ,3 0

TOTALE 1 .2 2 5 .3 9 1 ,6 8 h . .  32 a .  s â f i ,a d 1 2 ,2 2 6 .0 7 0 ,3 0

aC /H äP 1 ,3 7 3 ,9 4 9 0 2 ,7 1 9 ,3 2

f e S 3 l / ì2 J?2fi .1 1 7 ,3 0

02 SERVIGIO DEIiLE ¡3{BUF1CH5 AGRARI S E  PELL* RELATIVE 
INDUSTRIE

i Z I . 1 .9  )

ÏN ÏZ . 

VJUS1ÄÄ. 

P . DEE v

5 3 9 .1 4  3 ,0 5  

5 3 9 .1 4 3 ,0 5

4 ,2 4 2 .0 1 7 ,0 0  

- 3 5 6 .2 3 9 ,  Ûü 

3 .8 3 5 .7 7 6 ,  DO

1 ,4 6 i« S 7 & ,ö Ö  

- 5 6 .2 3 & ,DO 

4 ,4  0 5 .6 4 :0 ,0 0

PAGATO 5 3 5 .2 6 5 ,6 5 3 .641  * 6 5 6 , 62 4 ,1 7 6 .9 2 4 ,4 9

RIM, PS. 233 - 2 0 0 ,2 6

TOTALE 5 3 5 , 265p 65 3 . 3 1 4 ,9 6 6 ,9û 4 .1 1 6 ,9 2 4 ,4 7

EC/HSP 3 .6 1 7 ,2 0 1 0 .9 1 1 ,1 0 £ 2 9 .7 1 5 ,5 3

R S 3 Ï/1 2 2 3 3 .2 0 3 ,2 6

VARIAZIONI :

CAP/PG

CAP/PG

13 41 ; CWT 3 i H € aeufl
DMT 55652 2 014
DMT 9334 t 2014
L . A 5S t 143 m - f

7 3 6 1 /0 1  s DJ*T 3Ô94E 20.14
L . ASS. 145 201 î

7 3 6 1 /0 2 : Di'TT 3471S 2014
ÏJVlT 5SGS2 2014
DMT 98ÎM6 2014
L- ftSS . 145 2014

[Cp Co -1 7  9 .0 6 0 ,0 0 1  
[CÈ C5 —« 7 5 .6 2 4 r 00} 
rcp  CS - 1 3 7 .5 0 4 ,0 0 )  
(CS 5 0 0 .0 0 0 ,  00}COP CH -<¡47.019,001 
(CS Ï . 2 0 0 .0 0 0 ,DOj 
tei9 CS “ 1 2 2 .9 3 0 ,0 0 }
[cp es -ao .o y e ,üö>
ÌCE CS -1 5 3 .2 1 3 ,0 0 }  
ic s  3 0 0 .0 0 0 ,0 0 )



Camera dei Deputati — 7 4 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28



Camera dei Deputati — 7 4 4  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28



Camera dei Deputati -  7 4 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

G £O /03S /30

i m  a
sv'K-va -  c o n s u n t iv o  f é *  c ap ZTOLl/PIflHJ n i GS5TI0W5

Hr*.TI5 7 £ R 0  nSELLft GIUSTÌZIA

UNITA1 DI VOTCATIPTTOIQ a t * i d u i CC«PEIEM2A CASSA

NUMERO d:-:nc;MX n a z io n e

¿ 7 0 3 CotíPETENSE ACtfcSSOSTE ftL PERSOIJAT.'S Ah tifiTTC'
UELL' IMPOSTA KF3CHQS-AL5 SULLE ATTIVITÀ'1 ì UDD'JTTIVE £ 
DEGLI ONERI SOCI « L I A CARICO DELL ' j&MW'ì SU STRAZI OHE

i s t & r  

VAR.IA7.

91 r $ 0 6 ,2 5 Z 59.23tf,D Q 2 39-23*1(00

t 1 H  3 . 3 , 1  J P ,  D i i , 9 1 .6 S S ,2 5 2 5 9 ,2 3  4 , Pfl 2 -5 9 ,2 3 4 ,0Ú

PAG STO 9 1 .6 3 6 ,2 5 1 5 0 .2 3 3 ,3 1 241*919,56

RIM. PG. IO C .0 0 0 ,0 0

TOTALS 93 .6 & 6 ,2 S ¿ 5 0 . 23 j f 31 l<i. 9 l 9 , 56

EC/M&P 5„0O 0t S Ì 1”/ .  3 1 4 ,4 4

R 3 3 1 /1 Z 1 0 0 .COP, GO

01 COT-JPONENTE METTA RSLATÌVA fiL COUPÌISSC PER LAVORO 
STRAORDINARI0

< )
V iS IA i ,

EES'.

PAGATO 

RIM. ?G r 

TOTALE

EC/ESP

Ri?3 1 /  L2

02 Ih?POSTE SULLE RETRIBUZIONI fi CUFICO DLL 
DIP-ttBENTfc

i 1 .1  . 2 J

IN I 2 . 

VAR1«Z«

? .  D S i\

PAGATO

E*G.

TOTALE

EC/MSP

№ 3 1 /1 2

03 CONTRIBUTI SOCIALI 1 CARICO DEL DSPEHDÈNTE 

( 1 . 1 . 2  >

IKT7,. 

V A5ÍAS -

? .  D i r .

PAGAIO 

FfTH. PC» 

TONALE

EC/MSP

£ 5 3 1 /1 2

04 SOMMA OCCDBüEMTE PSR I / i CONCESSIONS DI 3UON1 
PAETO AL PERSONAL?;

i 1 , 2 . 1  |

IN 1 2 , 

VARIA2 . 

?. n~T.

9 1 ,5 8 6 ,  2Ü 

5 1 ,4 6 6 ,2 5

2 5 9 .2 3 4 .OD 

2 5 9 .2 3 4 ,0 0

2 5 9 .3 3 4 ,0 0  

2 5 9 .2 3 4 .ÜQ

PACATO 9 1 ,5 6 & ,2 5 I S O ,2 3 3 ,3 1 2 4 1 .9 1 9 ,h i

iu > i. PC;. 100. oon roo

TOTALE 91 - f is g ,2 5 2 5 0 .233 ,3 1 2 4 1 .9 3 9 ,5 $

e c / h s p 9«Ù0G ,69 11.314,44

R S 3 1 /1 2 ]£>Q „ 0 0 0 ,0 0
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J j /0 5 /2 0 1 5 -  0 5 0 /0 9 3 /3 9

301-5
SPSS!V -  CONSENTIVO PS II CäPj T O ù l/P IA S I 3 1  GESTIONE

MIXISTS&O DELUt G lU S T m fc

UNITA' DI VPTQ/CRPITQLD SJS51ÌXII COMPETENZA CASSA

NUMERO DSilDfil NhZlOHE

OS COMröRENTE NETTA RKLftTIV» ALLA QUOTA DEI. TOSCO 
UNICO 1JT AHMINJ3T RAZIONE

i 1 . 1 .3  )

m i a .

VAR1AZ. 

!?. DSF.

■PACATO 

3JM , PS, 

TOrALS

EC/HSP 

H S31/12
1205 ONERI SOCIALI A CRHICX) DELL-ANWlPI^TSAZ,IONE SULLE 

HETRJSUZIONI COftKtSfOSTÉl Al DIPÈNDERTI

( 1 . 3 .1  ) (  3.3 .1  )

(SPRSE OBBLIGATORIE5

iti .13. 

VSJtJAÌ,. 

P- DEF-

3 2 7 115 

3 2 7 ,1 5

a T 7 .3 o s , a o

i - 4 2 s , a o

a i5 .& ? 5 ,0 0

977 .3C B r 0Q 

- 1 .4 2 9 ,0 0  

S 7 5 . B79PCO

L ' IMPORTO EC/MSP Dl C0?41?ETEN:ih COSTITUISCE UNA 
ECCPPUHZA

L f IMPORTO EC/MSP 01 CA55fl Co STITUÌSCE UtfA 
SCCEDEHlt

PAGALO 

T?1H. SG. 

TOTALE

EC/HSP

№ 1 / 1 2

3 2 7 ,1 5

3 2 7 ,3 5

3Z 7f lS

i . 023 .3 * 1 3 ,3 6

1 .0 2 3 .3 4 3 ,3 6  

' + I 4 7 , 4 é i f 3&

1 .0 2 3 .3 4 3 ,  ? 8

1 .0 2 3 .3 4 3 , 3B 

+ 1 4 7 .4 6 4 ,3 6

1 2 0 9 SOMtfE DQWTE A TITOLO Di IMPOSTA REGlOWfcLp SULLE 
ATTIVITA* PH O nU T lV r SULLE RETRIBUZIOKI CCFRI &«JSTß 
A I DIPENDENTI

IH IZ .

VARlftZ-r

6 9 .2 4  5 ,0 0 l i ]  0 4 .5 * 1 ,0 0  

7 ,2 3 1  ,Q0

1 .1 8 4 .9 5 1 ,0 0  

7 . ? 3 i ,0 0

i 3 ] { 3 - 3 .1  ) P .  OEF. 69.2*3 5 , no 1 , l& Ì , 1&2.0Ö 1 .1 9 2 .1 9  Z .00

PAGATO s a r 6 i4 ,  e£ 9 2 1 , 6 1 ' r&4 9 7 2 .2 2 9 ,7 0

B IH . P S . l i . 6 3 0 ,1 4 2 lB .ö S £ ,Ü Q

TOTALE &9~2<5, 00 1 .1 3 9 .7 0 3 ,6 4 9 7 2 .2 2 9 ,7 0

EC/HtìC s z . m . i e 2 1 $ .9 5 2 .3 0

R S 31/12 K 3 6 ,7 1 9 , l i

05 JRAP SULLE COMFSTEKÌSE H S 5 E . 1K IZ . 9 0 2 .4 Q £ f 0D 9 0 2 .4 0 2 ,0 0

t 3 . 1 ,1  j V A RIM . ■335,00 - « 0 6 ,0 0

1 SPESE OBBLIGATO Funi P . DEF.

PAGATO 

RIM. ?G- 

X0TMK

EC/HS*

R S 31/12

!M)1.996.C Ö  

a s o , l a i ,  s a

8 5 0 ,1 3 1 ,  3Z 

5 1 , ft Sa , 09

9 0 1 .9 9 6 ,0 0  

B S Q .1 3 1 ,9 2

8 ^ 0 ,1 3 1 ,9 2  

, a £ q ,o s

VfcRlÄSIOiili
CAJUTOK0 Ì2l>a: DMT 7 00*8  Z 0 H  ÌCP CS - 1 . ( 5 3 ,0 0 1  
C M M ì  1 2 0 9 / o l ì  ffl? 70D5S 2Ö I4 CCP CS -4 0 6 ,0 0 !
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H /0 5 /2 Û 1 5 0 5 0 /0 3 5 /4 2

2014
Sfc'feÜÂ -  CONSULTIVO PER. CA PITOLI/PIA NI DI GESTIONE

» ¿ K ls t e r o  o e u ** g i u s t i s i a

UNITA' DÌ VOTO/CAPITO ïjQ BJËSIDUI CHìiFETiNZA CM5A

NUMERO OSNOMINA33QME

CONTINUACA&/PG r-150/C6; DjìT 3HT 3*1*776 M i-4  (CP CS - 9 2 3 , 0Q) 
5 5 6 5 2  2QI4 <CP C!t - 2 .^ 3 4 ,0 0 ]  
9 0 5 4 6  20XJ (CP CS -3 1 7 ,0 3 )
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H/n5/2ö).S 0 5 0 /0 9 5 /4 3

20l*i
apE S S  -  C0^31 JTiTIVO FEK CAPITOLI/PIA 's'? 01 GESTIONE

m w j  STERO CELLA GIUSTIZIA

UNITA1 OÏ VQTÖ/CÄ№ 0 W > RSSTDUI COMPETENZA CASSA

NîïmCRû I>ENOn INAZIONE

01 SPESE BELATIVI A i ìA  MAÌI&7EHZION5 DI tMFTWv'TI E IH Ï Ï , 1 1 7 .6 3 0 ,  B7 2 1 7 .5 1 5 ,0 0 3 ,1 7 ,9 1 5 ,0 0
ATT REI SATURE,- ALL'ADEGUAMENTO (37,;,SA  STcUfiEZZA NEI
LCOGtìl DI LAVORO EO AGLI INTERVENTI DI PICCOLA VARÏA2. 1 3 .9 6 6 ,0 0 7 5*3iïÇ4 OD
MAH0TEW.10K5 SUGLI IMHG3ILI

? .  GEF. 117.& 3Q , R7 2 3 1 ,e g L ,oo Z93 l3 1 1 j QÛ
( 2 ,2 .2  1

PAGATO 1 1 7 .6 3 0 r 87 3 7 ^ ,6 9 0 ,  ì3 2 9 3 .3 1 1 ,0 0

RIM 4 PG. 5 5 .3 5 1 ,8 7

TOTALE 117 , 6 3 0 ,6 7 2 3 1 ,Ê 4 2 #ÔQ 2 ? j . 3 1 1 ,0 0

ÊC/MSP £ 3 9 ,0 0

R S 31/12 5 5 .5 6 1 ,0 7

OS S1?£5E POSTALI E TELEGRAFICHE INT2* 3 4 6 .0 9 5 ,  53 Z74 ,3 9 6 ,0 0 2 7 4 .3 9 6 ,0 0

( t+Z.s, ) VA1UÂÏ. - 1 1 3 ,0 6 7 ,0 0 9 7 ,9 1 6 ,0 0

* L* IMPORTO EC/MSP DI E S3I0U I E 1 PEB^Kta AGLI P . EEF. 3 4 6 .0 9 5 ,S 3 H I ,3 2 9 ,0 0 3 7 2 -3 7 4 ,0 0
HT^ErTT WHifT.

PAGATO 3 2 1 .2 6 4 ,5 * 2$ A  6 6 ,5 7 3 5 3 .4 2 1 ,1 1

R ïr i. PG. 5 ,0 1 4 ,3 3 134 .3S$,i>4

TOTALS 3 3 5 .2 7 9 ,  J7 1IÌD .S5J., ex 3 5 3 .4 3 1 , i l

SC/H3& 1 0 , B IS , 2  e 7 1 7 ,3 9 15 .94 2 , 69

R S 3 1 /I2 1 4 2 .3 3 9 ,0 1

D9 ESERCIZIO DEI MEZZI D I TRASPOSTO I M S , 1 2 8 .3 9 1 ,SO 3 6 0 .9 0 4 ,0 0 3 6 0 .9 0 4 ',  DO

( 2 . 1 - 1  ) V ftR Iftt. - 1 3 3 .5 3 6 ,0 0 - 1 6 3 .5 3 8 ,  OD

K  ÛËF. 1 2 0 ,9 9 1 ,SÛ 227 .3 6 4 ,0 0 1 9 2 „ 3 5 6 , 00

PAÜATO L£?4.7 2 0 ,3 7 S I .1 7 9 ,5 4 1 9 1 .6 9 3 ,a l

RIM, PG. 2 4 . I l i , 13 7 5 . fi05Pfl$

TOTALE 1 2 8 .9 9 1 ,5 0 1 6 2 ,9 8 4 ,  52 1 9 1 .6 9 9 ,3 1

BG/MSP G4,3 8 1 ,4 8 4 6 6 ,1 9

R S d l/1 2 9 9 .9 7 0 ,2 1

10 SPESE ?ER IL  FUSZIOMUffiSTO -  0GH»A£il I GETTONI Itili. 2 3 1 . 9& 2.17 3 ,2 9 6  .9 6 8 ,0 0 3 .2 9 6 .9 è B T00
DI PRX$EN£Ar i  C 0«p jeysr A I Cd№ 0 nEKTZ, ¡X RIMBORSO
DELLE SPESE Dì TKAS JORIO A I HRfflRI ESTRKK5Ì VARIAS - 3 .0 -3@ .3 1 2 , 00 3 . l f lO -3 l l ,Q O
ALL1AHHliit STRABICHE -  DSL LE COMMISS I OH 2 ¡PER £1.1
ESAMI DI ABILìTfeiXO^E ALLA PROCESSIONE FORESE £ P .  DEF, 2 3 1 .9 0 2 ,1 7 6 .3 4 5 -2 1 9 ,0 0 fi,4 7 7 .2 1 ? ,0 0
PER IL  CONCORSO AD ESAMI PER. NOTAIO

[ 2 .2 .B  J PAGATO 1 M ,5 5 ^ 9 S 3 . 0 3 0 . 1 Ï 0 , 23 3.1 5 2 .0 ,7 6 7 ,2 6

* V  IMPORTO BC/fetàP d ì  r e s id u i  e * FERENTE AGLI R Iìl, PG, 3 4 .5 6 0 ,3 4 2 ,? 3 S .7 S 9 ,6 2
E S T № I  AHMI'U. •

TOTALE 2 2 5 .1 4 9 ,3?, B ,2 6 6 .9 4 7 ,9 0 4 ,0 2 0 .7 6 1 ,2 6

EC/HSP 6 ,9 3 2 ,2 5 7 0 ,3 3 1 ,1 0 2 .  ¿ 5 5 .5 1 1 ,7 4

R 531 /12 2 .4 7 1 .3 3 0 ,5 6

VftRIAZIG
C B ï/F G CHT 5 3652 2014 <fcP c s -3 4 , QO?

DDG 170213 2014 (C.f 14 . 00G ,0 0 )
L-. ASS. 145 2014 i c s 75* 430 ,0 0 )
KiT 34776 2014 (C? C5 - l i .2 2 2 T001
f>;T 55652 2014 (CP ÇS -2 3 ,7 9 5 , DOT
D«T 3B94« 2 HI 4 j.Cl> c s -15 .0 5 2 , 001
DCXt 17 U213 2014 (CP “ l a .ODI3 ,0 0 )
DDG 17 0223 '¿Oli ic p c s - t o .0 0 0 , 00)
DDG 190514 2014 ICS 3 5 , otm,,0 0 ;
L . ASS. 14 i 20 i 4 i c s 162 .O u i ,  da 1
DHT 3A77S £03 4 fCP C5 - i l .6 0 9 , 00]
CfciT 55652 2QH iCt» CS - 46 .1 7 1 , 00)
CMT Erfl94* M I 4 fCP c s -1 8 , 696 , ao i
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1 4 A Ì5 /2G 15  G 5 0 /0 9 S /4 6

2014
s p e s a  -  c o n s u n t iv o  p e h  r a p it o l i / p i a h i  d i g e s t io n e

KÌMISTaRO DELLA GIUSTIZIA

UJiITA' Т?Л VQTC/tAMTCtLo RESIDUI COMPETENZA CASSA

NUHSRÙ bENCMINiUIONE

16

11

SO

21.

KOLEGGXG DEI MF,33T DI TRASPORTO 

( 2 ,2 .1 .  i

ACQUISTO DI RIVXSTSj GIQFUi.^LI ED ALTRE 
VaBBLJCftSI-O'Wl,

( 2 . 1 . Ì  1

SGHKE DESTINATE ALVEST.Tt«330HE ÙZ1 D ESITI 
7КБСКВД51 AL 31 DJC& SPE 2 DOT &?ESE
INDI FF£ R im i l i

( 2 . Ì . 3  }

SOMME DESTINATE ALL ESTINZIONE DEI DEB3TI 
ГREGRESSI AL 31 DICEMBRE 2011

( 2.2,U  )

L'IMPORTO ЕС/MSP DI RESIDUI E ' PERENTE AGLI 
EFFETTI АЮЩ1*

SPESE PPL4 ÌL  Р-ЕСлSTPO 0?;3 REVISORI CONTM33LJ

( г , г , a  )

I S I S ,  

VAR1.AZ + 

P , DBF*

PACATO 

RIM. FG . 

TOTALE

EC/M5P 

RS- П /П  

IB I  l, 

VARIA2. 

P . DEE.

PAGATO

RIM.

XOTMjE

ЕС/ЦЗР 

№ 3 1 /2 7 . 

LHl£ , 

VARIA?,. 

P . DEE.

PAGATO 

R I « ,  PG. 

TOTALE

EC /H Sr 

R S 3 1 /1 2  

1N 12 . 

VAR2AZ. 

P . DEF.

FnGATC 

RIM. BG. 

TOTALE

EC/W3P 

B S 3 1 /1 2  

IN IZ . 

VARIAZ. 

P .  3 E F .

BASATO

RlM. p c >

TOTALE

ЕС/MSP 

ÌIS 3 J /1 2

1 3 .3 1 7 ,5 0

. п . э п ^ з о

1 3 . З П ,5 0
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H/OS/JOIS O S O /095 /50

2014
5?E5A -  CQN5UHTIVO PER CAP''TOLT/PEAtlI DI GESTIONE

MINISTERO DELLA G ÏÜ S ri îIA

UH IT A ' DI VOTQ/OVPITÛLO RESIDUI COMPETENZA CASSA

HUKfiBO DEMOMINA2 1 OHE

02 CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E  ASSI STEMMI ALI A CARICO 
d lLi . ' jlmklMISTr a z io n è  p a l a t i vìi a l l e  s p s s e  f i s s e

( 1 .3 * 1  )

(SPSS3 OBBLIGATORIE)

IN I2 .  

VARLA2, . 

P . DEF.

1 7 ,7  0 3 .1 5  

1 7 .7 3 5 ,2 9

3 9 6 -  r»95 

2 5 6 .5 3 3

0 Q 9 ,00 

ODS, OO

2 9 6 .5 9 3 .0  0 3 ,0 0  

2 S 6 .5 9 3 .Ü 0 S , QO

PÄÖATO 1 ,2 6 3 ,5 3 30?.. 996 3 1 3 , 5S 5 0 2 .9 9 7 .5 7 7 r AH

RIM j PC.

TOTALE 1 .2 6 3  >53 3 0 2 , 93ó 3 1 3 ,  95 302 , 99"* . 5 7 7j 48

EC/'HSF 1 6 .5 2 5 , + 6 .4 0 3 30-1 ,95 + 6 .4  0 4 .5 6 0 ,  48

R S 3Ï/X 2

03 COÏ4FEÎJ30 PER LAVORO STRAORDICARIO AL FERSOHALT* 
COMPRENSIVO DEGLI ÇÜSRl FISCALI E CüïJTRIBUTIVI A
CAA1CO DEL LAVORATORE

I H I Ï ,  

VARIAZ.

9 7 5 .9 1 3 ,(5 3 3 .1 2 9 .3 9 1 ,0 0

1 3 - 2 4 5 .3 0 3 ,0 0

3 .1 2 9 .3 9 1 ,  00 

1 4 ,1 5 7 ,0 3 5 ,0 0

i 1 - 1 ,2  i P . DEF. 3 1 2 .5 1 3 ,6 3 .1.6,3 74 6 9 4 , 00 n .  3 2 7 ,0 2 6 ,0 0

+ L,c IMPORTO EC/M3P DI BEST DUI £.* PERENTE ASLL
e f f e t t i  AMMIM. PAGATO 9 5 2 .3 3 2 ,  ÛEJ 15 .7 S B 5 9 2 ,41 1 6 .7 1 0 ,9 2 4 * 4 7

R I « .  PG. 5 ,7 6  6 ,8 1 616 1 0 1 ,5 3

TOTALE 9 5 5 .1 1 0 ,0 1 1 6 .  374 Sii 4 , 00 1 6 ^ 1 0 .9 2 4 , 4 7

EC/MSP 1 4 ,7 9 i,82 616 ,1 0 1 ,5 3

P .S 3 1 /Ì2 6 Ü l , ÔB3f 34

Û4 CUCT* E-ÏÏL FOTÏDO UN r e o  DI ivHKl N15 TRAZIONE AL
PETRSDîlALEj. COMPRENSIVA ÜEGL1 OH ERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CAS ICO DELi LAVORATORE

1N 12, 

VARIA£;

8 9 ,611,49

1 2 .9 7 0  , 7 5 6 ,OO 1 2 .9 1 0 .7 5 6 ,0 0

< 1 . 1 . 3  ) B t DEH1. 3 9 .6 7 7 ,4 0 1 2 .9 7 8 7 5 6 , CO lì,3 7 6 ,7 5 6 ^ 0 0

*■ L f XWPORTO EC/HSF Dì ERSIDUI E 4 PERENTE AGLI 
EFFETTI PAGATO 1 0 , 27 1 2 .0 6 3 7 7 3 ,6 1 1 2 .9 6 3 * 7 9 1 ,ÏJS

RIM. PC. 4 5*.59 4 i 1& 14 9 5 0 ,0 2

TOTALE 4 6 .6 1 2 ,4 3 1 2 .9 7 0 7 2 2 ,8 3 1 2 , ¡»63*791,OS

BC/H SÏ 4 3 .0 5 5 ,0 $ J  3 , 17 1 4- 9 6 4 ,52

R £ 3 l / i 2 & i .5 d 4 ,i a

05 CONTRIBUTI PtfEVÏDEMPIALI E A S S IS T E V I ALI A CARICO 
DELL'RUMINTSTRAZIANE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE

ÌN IZ . 

VARIA 3.

2 7 5 .€ 0 1 ,  B9 757

6 ,3 4 5

r3 i . ï ,û 0

2 2 3 ,0 0

757 /M3, 00 

6,57 6 .6 8 7 ,0 0

{ 3 . 3 « T ) P .  DEF. 2 T 5 .£ D lr B9 7 .1 0 3 5 3 6 ,0 0 7 , .334 .0 0 0 ,  00

* L'tMTOP.TO EC/KSP DI R t s m u t  t l p e r e n t i ;  AGLI 
EFFETTI APW1N. PAGATO 2 3 0 .«164 ,00 6 .S 4 6 2 7 9 ,7 7 7 . 1 7 6 . 7 ? 2 f 77

RIM, FS- 12 k6 7 2 ,7 4 152 0 5 4 *3B

TOTALE '2 4 3 ,1 3 6 , 7* 7 .0 9 8 3 3 3 ,7S 7 , 1 ? 6 T 7-32, 77

EC/MSF 3 2 .4 6 5 ,1 5 5 2 0 2 ,2 5 1 5 7 ,2 5 7 ,2 3

RS31/1ÏÏ 161 .721* 72

MIOtH : 
CAP/PS 1 ■!

CAP/PC 
CAP/PG

DMT 10195 2014 |C P CS 2 ,2 1 3 .2 6 1 ,0 0 )
PHT 45206 2014 (CL » 5 2 .3 3 2 ,BOI
№ T 47392 20 l i {C7 CS 7 j 799.750.« 00}
WfT 50662 2014 <c? CS 1 .6 6 5 .9 3 7 ,0 0 ‘
0WT 7 6007 2014 ICP CS 9 5 2 .3 3 2 ,0 0 ]
3KT 30406 2 D H ÌC r CS 6 1 4 .0 0 0 ,0 0 1
3MÏ 10195 2014 (C? CS 1 2 ,9 7 0 ,7 5 6 .0 0 ?
Dy.T 10295 201 4 (CP CS 3 .6 7 6 .4 7 4 ,9 0 }
DMT 4 520 fi 2014 i c s 230* 4 64 , 00 )
DMT ¡ m a i 2014 (C? CS I . 887 * 5 4 0 ,0 0 }
DMT 50&62 2014 (CP C$ 4 0 3 .1 5 7 ,0 0 }
DMT 76001 2014 ICP CS- 2 3 0 ,4 6 4 ,0 0 }
DMT 5Û436 2014 <CF f : i  1 4 9 .5 8 S ,0 0 |
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1 1 / 0 3 / 2 0 1 5  ____________________________________________ O S D /A S S /S l

SPESA - CONSUNTIVO F5R CAPITO:. t /P i f iN I  «31 SEST TON 5

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UNITft' DI V0IG/CAJ?JX{.‘L0 RESIDUI Cd;-4T'’ETEN£A CitSSA

HUHEKG dencìK in a z io n e ;

50 K lEM ÌSSlGSE D £l PfcGfrKEttTi SON ANDATI A SOON flK S IK lz ,

[ 1 , 1 . 5  i VARISS, 

? .  DBF.

PAGATO 

HIM. ì?S* 

TOTALE

EG/K5F 

R S l l / U

51 .Ofcl.OO

6 i-O b i , qo

614.060, $2

6 1 ,0 0 0 » 6 2  

0 ,3 0

e i . o a i ^ t i  

i l - 0 8 1 ,6 0

t i  . i i e o t s2  

a .O S O ,  52

0 ,3 8

H 0 4 COMPETENZE ACCESSORIA AL FERSOHa LE AL KETTO
DELL‘ IMPOSTA REGIONALE StILlE ATTIVITÀ1 PROTXITTIVE ti
DlìGLÌ ONERI SOCI AI* I A UtàXGO DSL 1.,r MOH NISTHAZ. 1 Otf E

M i z .

V&ttlAJS.

1 .5 5 5 /3 2 1 ,2 0 2 9 .1 9 9 .2 0 1 5 ,0 0

2 - 0 1 , 0 0

2 9 .1 5 9 .2 0 5 ,0 0

-} 9 7 .& 6 3 f $0

( I H  3 . 3 .1  ) ■p, Pi:?. 1, 56 8, 0 2 1 ,2 8 ?.S,?,O i .6 3 7 ,0 0 2 6 .7 0 1 .6 3 7 ,0 0

L ' IMPORTO KC/HSE* D r ftESTEJl £ '  ?EWSNTC AGLI 
e f f e t t i  AMMir-:, BASATO 

filM . PG.

5 .8 3 6 ,6 3 2 ,8 2  

252 » 5 3 0 ,Ofi

2 1 .B 0 3 .4 9 2 ,42 

6 .6 * 7 .5 7 4 ,  03

$ 7 . 6 4 0 . l 6 S r 24

TOTALE e . 099. 212, so 2 8 .5 0 1 .0 5 6 ,4 5 2 7 .6 4 0 .1 6 5 ,2 4

E C/MS? 1 ,4 7 9 .5 0 5 ,3 5 7 0 0 ,5 8 0 ,5 5 1 , 0 6 l , 4 7 I , 7 S

r t 5 3 i / i 2 S f 9 5 0 .1 Ù 4 , l l

02 COrieEtiSQ AL FfeRSCWALE K tliK iIM lJ O  HO« D I KtfGUi 

£ 1 . 1 . I  }

I№ U . 

VARIAI. 

F ,  CEF.

PAGATO 

RlM . FG. 

TDTA1E

Ec/H S?

R S 3 1 /1 Ì

6 2 5 .0 0 1 .0 0  

628.001,130

6 2 8 .0 0 1 .0 0

62H«&OX,ÙO 

-S Q 0 .0 C 0 , flò

7 2 6 .0 0 1 .0 0

1 2 6 .0 0 1 .0 0

03 IMPOSTE SULT.S RETRI EllSIOHX A CARICO UZL 
DIFENDENTE

{ 1.1.1 )

I t i lZ .  

VAJR1A2. 

P. DEF.

PAGATO 

R IK . BG}f 

TOTALE

EC/MSP

RS31/1Z

VARIÀ2. IQH 1 1
C&P/PG 1 -5 0 2 /3 0 : DRT 101S99 2 014  <C? CS £ 1 .0 9 1 ,0 0 )  
C.\?/Ì*G 1 4 0 4 /0 2 :  DKC. 2 6611  2QXS 1 «  - 3 0 0 .0 0 0 ,0 0 1
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1 J /S S /2 0 1 5  0 5 0 y u S 5 /5 2

2014
SPESA -  CONSUNTIVO PSR CA PITOLI/PIANI 01  GESTIONE

MINISTERO DELLA G IU S T Ilif t

UNITA' DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI COWPETEKZA CASSA

HOHsac UENOtol NAZIONE

Gì

05

S7

ca

¿ o h t r x b u t i s o c ia l i  a  c a r ic o  d e l  d ip e n d e n t e  

( 1 , 1 . 1  )

COPPONENTE NETTA. RELATIVA AL COHSEJiSQ fSR LAVORO 
STHAtkRDIMARIO

( 1 .3 , .a  j

SOMMA OC CORRENTE PER LA CONCESSIONE OF BIJON.Ì 
PASTO AL PERSONALE

f 1 . 3 .*  J

L f IHEOft“ 0  EC/MSP DI RSS1DUI E* PEREKTS AGLI 
EFsETIT A№UH.

QUOTA DEL FONDO UHICC DI AHHIWI&TRA2IO K E DA
Ut i l i z z a r e  ? e r  l 'e r o g a z io h e  DSGtJ in c e s t iv i  a l  
ÌERSOm E  JPER Lft REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E 
PKOCNU'Ml DI INCREMENTO DELLA PRODUTTm ift*

( 1 - 1 .3  J

IH IZ . 

VARIAi- 

P .  flEF.

PAGATO 

JUH . PO, 

TOTALE

EC/HSP

R S 3 j / l 2

jniz,

V A R IA I 

P- DEF,

PESATO

ra w .  ?g ,

TOTALE

EC/MSP 

R S 3 1 /1 2  

1NJZ* 

Vn.P-1 A2-. 

P_ DFF.

PAGATO 

RIM. PS . 

TOTALE

EC/MSP 

R 5 3 1 /1 2  

IN.IZ. 

VftRlAZ , 

P . DBF.

PAGATO 

KIM, P o . 

TOTAI-E

EC/MSP 

R S J l / I Z

T .S 6 g vB 2 I ,2 a

T. £ ¿ 3 .6 2 1 ,  2$

S - Q ^ S a S ,  B2 

2 5 2 .5 Ji), OS 

& .[ ià 3 .2 l? .f 90

1 .4 7 9 .6 0 4 ,3 6  

e .9 5 0 T104»I l

20 5 7 1 ,2 0 5 ,t ì0  

s a - s i i - ì o s ,  oo

21 .Q O j-4 3 2 , 42 

G .6& ?-£?4 ,& 3

2 3 ,5 0 1 .0 5 4 ,  45

7D. 1 43 , i>S

2 5 .5 1 1 .2 0 5 ,  00

2 3 .5 7 1 .2 0 5 ,DO 

2 7 .6 4 0 .1SS, 14

2 7 . 61<J. l $ S r 24 

M I  .0 3 9 ,7 6
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1 « /0 5 /1 0 1 5  ______________________________ 0 5 0 /M 5 /5 3

S?ES?i -  CONSULTIVO PER CAPITOLI/PIANI L?I GESTIONE

MINISTERI) HELLA G7ÏTST12IS

U ^ IT V  DI VOTÜ/CAf-ITOLÖ RESIDUI COWPETEHEA CASSA

ìitàsSfcO tsHCKl№ÄIOWC

0$ C£*i?EtfSO AL PERSONALS Gl UDÌS if t* IO NON S Ì RUOLO -  
SOMME DBST rWATE ALL * ESTINZIONE DI DESITI IL  CUI 
PAGAMENTO MON HA EFFETTI PEGGIQBATIV 1 IH TERMINI DK 
THdEBITAWEWTC METTO

< 1 .4 .1  )

(HlîOVP. ISTITUKTONä )

IM I2 .

VARIAR,

P .  Ü3r»

PAGATO 

R lrt. PG. 

TOTALE

EC/HSP

R 5 3 I/1 2

2 - 4 3 1 ,0 0  

2.. 4 3 1 ,0 0

7 .4 3 1 ,0 0

2 .4 3 1 ,0 0  

2, -531,00

2 .  4 3 1 ,CO

140 5 JEOUQ INDENNI2 f t l  AT. PERSONALE CIVILE PER lA 
PERDITA D£LLt INTEGRIT A1 FISICA SUBITA P5S 
INrBRHITAr CONTRATTA PER CAOSA DI EÎHV1Z 40

IN I£ - 

VAR7AZ,

1 3 9 ,1 9 7 ,0 0 5 9 1 .8 i f l ,0 0 3Sl>'06Or ÙO

< Û 4 . 1  } { 3 t 3 ,  l  ) P ,  DEF. 1 2 4 .1 9 7 ,9 0 5 9 i . e e o f öö 5 9 1 .0 5 0 ,0 0

*

{SPESE OSSLIGATORtS)

V  IMPORTO EC/MSP DI RESIDUI E 1 L’ERETTE AGLI 
EFFETTI AWHIM.

PAGATO 

RIH . PG.

1 0 3 ,5 7 4 ,  4 0 163.7Q Ö , 4B 

2 0 . 7 7 0 ,6 7

2S7 k3 Ê 7 ,9 Ê

TOTALE . l 0 3 ,S 7 B t 4& 4 0 7 .5 6 0 ,3 5 2 5 7 .3 6 7 ^ 9 6

EC/MSP 2 0 .6 1 5 ,  42 1 8 4 .2 5 9 ,6 5 3 2 4 .4 9 2 ,0 4

R 5 5 Ì /3 2 2 4 3 .7 7 0 ,6 7

14Q0 SPESE j?E-\ Ï^T lîF îîSSI q  RIVALUTA EIGNE MONETASI A PER 
RITAiltì&TO PAGAMENTO CELLE RETRIBUÌ ION I, FEWÌÌIfTNI V 
PROVVIDENZE DI H ATURA AS S I  STERZI ALS h  FAVORE DEI 
CREDITORI DELL1 AMMl N15TRAZIOIÏE

t 9 . 1 .1  ){  l i , 3 . 1  }

is i ia *

VARIA2. 

? ,  D S?.

2 .3 J f f +7 6 $ k26

2 .3 1 0 ,7 6 5 ,2 5

7

2

8 1 3 .0 7 4 ,0 0

3 1 3 .0 7 4 * 0 0

(¡SPESE ODBLlSATO&IE) PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

EC/MSP

R S 3 I/1 2

a & 9,3 5 5 ,2 1  

i  ..4 4 0 .8 3 0 ,0 5  

2 . 3 IB  .7 6 5 ,2 6

1 ,4  38 .0 3 0 ,0 5

I

5 6 9 .9 3 5 .2 1

8 6 9 .5 3 3 .2 1  

9 4 3 .1 3 0 * 7 9

141 1 ISSENKTTÄ* E COMPETENTE dovute  AL PERSONALE 
E5TRAHE0 ALLrAMHlKISTftÄ3I0NE

IR)

( ì l i  3 . 3 .1  J

IMI 2 - 

VARIAS, 

P , DBF.

3 .15 ,5B 3, 9? 

.115.5153,94

2 3 3 .5 0 2 ,0 0

1 0 2 -5 6 1 ,0 0

3 3 6 ,4 6 3 r 00

2 3 3 .8 0 2 ,0Û 

¿ 0 2 . S G ï, ÖÖ 

J 3 f i . -163,00

* I l r IMPORTO EH/MSP DI RESIDUI £ '  P E O N IE  AGLI 
EFFETTI AMMIti.

PAGATO 

RIM. SG.

35*. 3 4 1 , 00 

1 B 2 ,021*05

1 2 7 .5 9 2 ^ 3 0  

161 .4f>G, 7,1

159,003,315

TOTALE ¿ l f l v3 6 5 r C5 2 0 9 .0 0 ? ,6 3 1 5 9 .3 0 3 ,3 6

EC/MSP 1 0 1 .2 1 0 ,0 9 47 . 4 S 4 ,37 1 7 6 ,3 7 0 ,  64

R Ê 31/12 1 4 3 .4 9 0 ,3 2

VARIAZIONIf
C ftP/Ptì 14 0 4 /0 9 ;  №ÌT 5 1012  2014 {CP CS 2 .4 3 1 ,0 0 )  
CAPITOLO 14QB: DìiT 452Û6 2014 ( c s  2.3.13.0 7 Ì ,  Q0> 

ÜMC 2 6 8 1 1  20X4 (CS 5 0 0 .0 0 0 ,0 0 )
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H / 0 S / i ü l 5 DiO/095/54
SPZSA -  COWSF.FiJTIVO PER CA PITOLI/PiA HI DI GESTIONE

MINIRT^KO DELL* GIUSTIZIA

01 VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETENZA CR55&

NUMERO DENKiir-'MlCHR

a i INDENNITÀ' FISJÌE A l COMPONENTI IL  TRIBUNALE 
SUPERIORE E  T. TRIBUKALI RSGIOHAL2 CELLE ACOUE 
PUBBLICHE

i n i  a .

VARIAa.

1 2 .0 9 5 ,4 7 : i o . a s o ,o o

- 2 .6 7 2 , 0 0

l ö . 8 6 0 ,0 0  

4 , 6 1 1 , Ö?

f 2 . 7 . 9  ) P .  DEF. 1 2 .0 6 3 ,4 2 0 .1 3 0 ,0 0 1 5 -4 7 4 .Q 9

L'IMPORTO EC/MSP til RESIDUI E ' PERENTE AGLI
EfFT.T7 i  AJiHINl * PAGATO 

RIH. FG.

7 .8 2 3 ,3 2  

- 5 1 8 ,7 *

1 .9 4 1 s, 66 
6 .3 4 1 ,3 2

9 . 6 7 0 ,5 0

totaLs B .3 4 2 ,5 2 5 .1 3 6 ,0 0 SI. E70, 50

EC/HSP 3 . H 2 ,  90 5 .3 0 3 ,5 3

RS31/1 2 € . a 6ü r o i

g;. TU POS TE SULLE REISISUZIONI A. CARICO DEL 
01 PENDENTE

[ 2 . 2 . 5  >

L'IMPCRTO tC /M 5 P  DI REE TULI f  E ’ PERENTE AG 1.7 
AFFETTI

IN1Z, 

VAK1A2. 

P . DEF.

RAMATO 

PIM- Pii,

5- 71.1,66

5 .2 1 1 /0 6

1 .9 5 1 1 ,5 5  

1 .5 0 6 ,3 1

i ,6 3 9 ,0 0  

- 1 .1 4 0 , 0 0  

3 ,« 9 9 ,0 0

6 3 7 ,1 4  

2 .6 6 1 ,3 5

4 , 6 3 9 , fiO 

4 3 5,£8 
S , a i e , s a

2 .1 9 0 ,6 0

TOTALE 3 . 5 3 5 ,7 6 3 . 4 3 3 j 00 2 .7 9 0 ,6 9

EC/M3P 1 .6 -3 2 ,1 0 7 . 2 a e , 13

R S 3 l / l2 4 .2 4 S ,Ù ?

03 CONTRIBUTI ÌìOCIAJErl K  CARICO DEL 31 PENDENTE IM I1, 2. 17 2 ,20 1.5 4 3 ,0 0 1 .5 4 6 ,0 0

{ 3 . 2 , 9  ; VARIA2,, - 3 6 0 .0 0 — 3 9d 4 00

L * IWPORTO EC/M3P DI RESIDUI Z* FERENTE AtiLX 
EFFETTI № № £<

P. DEF.

PAGATO 

RIM. PG.

•2.112,20

L .2 S q r 5&

1 .1 6 8 .  00

1 3 0 ,42 

.1 .Q 3 7 r 5S

1 , i 6s f 00

3 30 , 42

TOTALE l ,2 9atS& ì -1 co .o O 0 0 , 4 2

BC/MSr 077 f 65 1 .0 3 7 ,5 6

R $31 ,'Ì2 2 * 3 3 2 ,1 3

D4 ONORARIO SIORK’ALIERG DA CORRISPOHDEr E A l  
PRESlOEfelTl ED AI COMPOtJEUtl DEGLI U F FIC I ELETTORALI 
IN  OCCASIONI 31 ELEZIONI E ¡KEFEBEÌ'OUM POPOLARI

i j ì i z .  

VARIAÌ-

2 6 3 .6 2 ,S r S9 ¿ 4 9 .5 6 9 ,3 0  

1 1 3 . 2 H ,  00
14 9 .5 5 9 ,0 0  

1 1 3 * 2 1 4 ,0 0

i 2 . 2 . 9  } 3 , DEE, 2B 3 . 62fi, 39 2 G2, 1 $ 3 ,00 2 6 2 ,7 0 3 ,  00

L rIrtPC№TO EC-fM5R DI R iS lU O I B ' PERDUTE AGLI 
EFFETTI AHMIN. PAGATO 

RIM. WS,

ÌZ .4 3 5 ,4 9  

l i  6 .1 5 1 ,3 3

1 2 2 .1 5 0 ,0 1  

1 3 8 .3 3 * .  62

14<L&43,5Q

TOTALE 189 . 235., 32 2 6 0 . ¿9*1, 53 144 ,6 4 3 ,5 0

EC/M5P 3 4 4 3 3 1 ,7 7 2 .2 6 5 ,3 7 i l  a, 1.19,50

RS.11/12 3 0 5 ,0 3 7 ,9 5

W ilA Z IO M I :
1 4 1 1 /0 1 :

CAP/PG U H / D J :

CAJ/PG l 1 U / P 3 f  

ns-p/ps ; an/04:

KIT Ì47T 6 2014 <C= C3 - 5 6 3 ,  00)
D.MT 55652 s a i a ics C5 - 1 .5 1 3 , DO)
DKT 50 9J6 2014 (CP C5S -5 3 6 ,0 0 )
DÜG 190 S 3 a 2014 (CS 1 2 0 ar 09}
&HT 3Ì7T 6 201-1 <cp C5 -2 4 0. a o j
r.MT 55552 2014 (CP cs ~ £ aS ,0 0 >
DHT 983*6 2014 (CP cs - 2 S i ,  00)
DDG 190538 201 4 ICS 3 . 5 7 5 r a e j
DNT 34776 301 i ICP cs — ßOjDOi
DMT 55552 2014 (CP cs -2 1 5 ,0 0 1
EMT 93346 2Ö14 <ct c s - 6 5 ,0 0 )
DMT 34776 2014 (CP c s - 7 .7 5 2 ,0 0 )
DHT 4 7331 £014 (CP cs 1 5 0 ,0 5 0 ,  00)
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-IS/IM/201S (1 5 0 /0 9 5 /6 2

EPESA -  CC&iSLJXTIVa p e r  c w : TO I-r/P IU H I DI GESTI Q|4£

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UNITA 1 DI VOTO/C.M’ITOLO RESIDUI CASSA

NOMERO

C O N TIN U A
CAP/PG 1 4 5 1 /U 7 : DMT 33775 2014 iC f  CS - 1 „ 7*6, QOJ

55 652 201 <3 <CP « M S  CS - 2 .6 6 2 ,0 0 )
3SD46 2 C li (CP CS -3 .8 7 3 ,0 0 )
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1Î/Û 572Ô 1S DSfl/DSSyEB

SPESA - CONSULTIVO CA?ÏTOLI/ PIAMI D7 GESTjCltfE
MINISTERO QELÌA CjuSXIZIA

UNITA1 TU VOTü/CAP170X0 RESIDUI COMPETENZA

DENOMINAZIONE

ESERCIZIO DEI MLZ2Ï DI TRASPORTO 

[ 2,1.1 ]
L ‘ IMPORTO EC/MSP DI № 3 1 D ril 3 f PERESTE AGLI
S F T E T ÏI AMMIN.

SPESF, PER IL  RILASCIO DI DOCUMENTI KEDIANTR 
APPARECCHI Di kjPRODUZIONE.

( 2 - 1 .1  f

rfF-T-T. 1 IMPORTO EC/M SP Q2 R E SI l)UI SONO PEÄKNTT AGLI 
EFFETTI AMMIH.

E- 3 2 .2 0 0 /5 ?
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA 

e .  3 7 .a$iFaz 
TOTALE E . É 9 .3 n 6 t 33

ASSEGNI PER SPF.5E D'UBTICIO AGLI lirF IC I  
Gl U D ÌliA R I SUPERIORI DELLO STATO, A l TRIBUNALI, 
ALLE PRETORE, AGLI U FFIC I 01 SORVEGLIANZA E DEL 
GIUDICE D i PACE, AGLI UFFICI TAVOLAR,I SD A QUELLI 
DEI C0S>à41SSARl PER GLI U $I C IV IC I.

( 2.1.1 )
L'IMPORTO EC/MSP D i RESTÏAII E ' PERENTE AGLI 
AFFETTI AHMIN.

CUSTODIA, WUHJTEHZIOHE E SERVIZI D I SICUREZZA DEI 
LOCALI DEI. PALA ZIO DI CZLISTI3IA IN ROXA, CAIìDHl E SEüVïjÊI DIVERSI v
i 2 . 2 , 3  )

IN I I .  

VARIAI. 
fcS D5r.

TAGATO 

RIM, PG. 

TOTALE

EC/MSP 

RS-f 1 /1 2

IN 1.2 * 
VARI-A3 r 

P , DEf,

SAGRIO 
RIMv PC,

TOTALE

EC/MSP

RS31/3.?

INI!. 

VARIAZ. 

P, DEF.

FUGATO 
RIM. PG. 

TOTALE

EC/MSP

R S 3 Ì/1 2

I Î I I Î .  

VARI A i . 

P . DEF,

PAGATO 
RIM, PG. 

TOTALE

EC7HÛP 

№33/12

20D *407( S5

3 0 0 -4 0 7 ,5 5

1 -3 5 .7 3 0 ,0 0  

9 0 ,2 1 2 ,  3.5 

2 2 6 .0Q2, 35

7 4 ,4 0 5 ,2 0  

3 4 1 ,9 7 0 ,  -il 

Ì . e i 4 . i 5 0 , 9 2

1 J H  .4 5 0 ,9 2

1 .1 5 2 .1 9 5 ,  -55 

5 9 2 .9 4 8 ,D& 
1 .  T 4 5 .1 4  5, 53

5 9 .3 o S r 39

5 3 3 .0 6 3 p32

7 1 9 .9 9 3 ,5 7

71®, 5*59, 57

3 ^ 3  0 5 7 ,5fl 

1 6 0 .Onl r 2 2

S7.3.iierso

19 6 -3 8 0 ,-  77

5 6 5 . ] 0 2 ,  80 

e ß 7 .7 3 5 r 'i9

GS7.̂ ,  73

6 3 0 .6 6 9 ,3 7  

5 3 - 3 3 2 ,3 5  

6B4 ,Q 6 1 ,72

3.67flf0 
3 i e .  95 a ,  33

4 »300 .600 ,00  

-4 8 6 .2 3 4 ,2 9  

4 ,414  .565 ,71

3, 9 1 6 ,0 4 0 ,0 4  

263,6&Ô#Ô5 

i . 1 7 7 -7 3 6 ,1 3

2 3 6 .3 2 7 ,SS

5.623.356.00 
-1 .0 7 1 -6 1 4 ,6 5

4 .5 5 1 .7 7 1 ,3 5

3.7S 4.<5Ö , 99 

2 Ì 0 . I I S ,  24 

4 ,0 3 0 ,6 0 1 ; 23

S l7 .1 6 7 ,1 2

e-,6^5-560 , 00 

-.1,1 49 .17  5 ,0 0  

5.54G.6B5,CQ

5 ,0 3 2 .7 0 8 ,sa 

385>041,£9 

5 ,4 1 7 ,7S d ,5 6

128 ,9 3 0 ,4 4

2 .2 6 6 .7 1 7 .0 0  

-263 .97 0 ,26

2 .0 0 2 .7 3 7 ,7 4

1, 4 4 T .0 1 7 ,3 6  

265 ,535 ,98  

1..712 .553 , 34

¿9 0 .1 0 4 ,4 0

5 .2 0 0 .8 0 0 ,0 0

-545,975,Î3 
^ 6 5 3 .8 2 4 , 0 7

4 ,0 6 1 .7 7 0 ,0 4

1. O S I .7 7 0 ,0 4  

S Ì 2 .0 5 4 ,S 3

6 . OSÉ,5 2 3 ,0 0  

- 2 4 5 .7 0 7 ,5 5  

5 . &4Ü.0 1 5 ,4 5

4 ^ 4  6 ,6 3 5 ,4 4

1 r 9 4 6 ,6 0 5 ,4 4

8 9 4 .1 3 0 ,0 1

6 , SiSiàéO/OO 
- 6 1 5 ,5 3 8 ,2 3  

S.300.321,75

5 .3 7 5 .7 6 6 .5 6

5 .3 7 5 .7 6 6 .5 6  

9 2 4 .5 5 5 r i ?

2 . 2&Ö.7 1 7 ,0 0  

429..B«3,EQ 

2 .5 ^ 6 ,5 6 0 ,0 0

2 - 0 7 7 .6 8 6 ,7 3

2 . Q Ì 7 . 6 3 6 ,7 3  

S i 8 .0 1 3 ,2 7

VARIAZIONI; 
CAF/tfG 145

C£?/pq

UHT 34 77 6 2014 (C? CS - 2 5 0 ,3 7 5 , DO)
CMT 55652 2014 ICi* CS - “ 1 1 » 0 6 9 ,0 0 ?
GMT ?R£4 6 201*5 (CP CS - 2 6 4  » 1)61, 00)
DDG J 70?. 2Q 203 4 iC f ~ 550 < 0 0 0 ,0 0  CS --5 9 0 .0 0 0 ,0 0 1
ddc 2 1 1 D2Q 2014 ICS 1 .0 2 2 .7 = 6 31 "2  CS 3 Û 0 ,3 5 6 ,3 7 )DM 231036 2014 (CP -* 0 -1 5 9 *  01 1
0HC 2014 (CP GS 2 a .9  6[iP0C-)
L . JtóS . 14 5 2014 (CS 3 0 .4 0 7 ,0 0 »
DMT 3^775 2014 (CP CS “ 2 9 1 .4 5 7 ,0 t ! )
DMT 55652 2014 (CP C5 - 2 4 1 ,  137 , 0(?)
DMT 99946 201-3 (CP CS -30B  . 433 , 00)
DDG 190547 2014 (CS 5 X 5 -3 1 9 ,4 5 }
DDG S31Û19 201 4 <cs 7 6 ,0 0 0 ,0 0 1
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14 /C 5 /2 0 1 &  _________________________________________________________________________________________ ____________________________________________ P 5 0 /0 5 S /T

-  CONSUNTIVO PER C A PITO LI/PlA ìfl DI GESTIC

HFKI5XXRO DELIA GIUSTIZIA

d m ìt A' d i  voto / c a p ix o l o RESIDUI COMPETENZA CASSA

NUMERO DENSMIHXZIOUE

COMTXriUA
dìx; 1199& 2QI4 (C? 2 , ODD,CO C5 3 ,3 5 4 ,2 2 }
DW 1 £60 i Z'Jld (CS 4 DD0,OQ)
DDG ?137 i 2 0  J 4 ic s £ .0 0 0 ,0 0 )

14-5J /2 0  i QM.T 3 *716 2D14 ICP CS - 3 0 7 .3 e o r G0>
DMT 55652 201 4 iCP £5 - S 3 , 8flO ,00]

‘ DMT 99946 2014 ICP CS - 1 .9 9 2 «Si0FDO)
DOG 190535 2014 (C? lOOrOOQ,00)
six; 23102d 20*4 (CS - I . Ì 5 I „065 ,55}

61532 2014 io ? CS 7 ^ a 4 > ? 3 4 ,0 0 )
I .  ASS. 145 2014 ics B. £N 4,293,00)
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I4 /03/2C iJ5  0 5 0 /0 3 5 .0 2

SPESA -  CrafiWtiTlV'O PER. CAPÏTDL1/ÊIAN3 DI GESTION?,

MltflTSTEaO WUA Gl IJ$TI7.JA

UN ITS1 n i  VOTO/CAPITOLO CGKPETEN3K

DENOMINAIIONE

MANUTEKZIONE DEI KEZZI DI TRASPORIU 

f 2 - 2 ,2  )

L1MPORTO EC j^SF Ù1 RESIDUI E ’ PSSEWTè JVSLJ 
EFFETTI №il$.

NOLEGGIO DEI ME&ZI D i TRASPORTO 

( 2*2,1 1

SOHHE DE5T11WTS M .LESTINZION E DEI BEBITl
HUGSMBSI №  31 DICEKBKE 2007 PER SPESE 
1 fo'DÌFFrìR.13 IL I

{ 3,1*1 |

5 0 № E  DF.ETJWATE ALL.7 E.ÈÏIN2 3 ONE DEI £E&JT 
PREGRESSI AL 31 D1CEM3ÜE 2008 PER SPE5E. 
3UL1 PÌ’i lH ia iL l

< 2,1,1 Ì

IN I 2 . 

VARIAS. 
P . DFiF.

PAGATO 
n jH - PG» 

TOÏALE

EC/MSP 

BS31/J7

VARIA Z . 

p. rat-.

PAGATO 
W«, PS. 
TOTftLE

EC/M5P 

R S3 Y / l l

ma»
VARIAS. 

P . DSF.

PAGATO 
RlM. PG. 

TOTALE

ECVMSP 

S S 3 1 /1 2

I U 12,

v&aiAa. 
P. SEP.

PAGATO 
aiMn PG, 
TOTALE

EC/M5P
R S S 3 /Ï2

156 .7S<3, CH

156 .154,07

«7,531,77 
&6.4ZS,2D 

134,124,00

2 2 . 6 3 Û ,07 

* 3 3 ,6 & 4 ,7 7

1*023.006,96 
I,№.O06, 96

7 7 9 .7 0 0 ,3 2  

1-17,436^-54 

927. 138, Si

5 5 ..Mei, 10

1 . 1 4 2 . O SI, U  

1 .'̂ 2.0È7,M
-£27.393,09

027.350,03

314.683,85

VARIAZIONI i
CAP/PG l i 5 l / 3 0 :  tWT 35S52 2014 ÎCP £S -5 9 2 ,  Û0)

DüG JL70220 503 (CP 5 5 (1 .0 0 0 ,0 0  C5 5 8 0 .0 0 0 ,0 ] ) )
DUG 150532 2014 (CS .10 4, 0 00 , 00)
DDG 190528 2014 (C= G ì 75-O aO ,0G )
□DG 2-31021 2014 ÌC? 4 0 0 .0 0 0 ,0 0  CS 2 5 9 .3 1 0 ,9 4 }
D3G 231027 2014 (CB 2 .0 0 0 ,0 0 )
DUG Z3A03S 701 i iCF -3 2 1 ,0 4 }
L. AS5. U 5 203« ÎCS 1 2 2 .7 5 9 ,  0ÔJ
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W/Db/MlS 0 5 0 /0 9 5 /4 0

2 G ia
SPESA -  CONSUNTIVO PER САРГТОЬТ/^АМд DI GESTIONS

(ЙЫд5Т&?,о DELLA етЧйТТа:1А

UNITAr DI VOTO/CAPITOLO P£S1DU3 COMPETENZA CASSA

HUMERO DEHOH1NAZIOTO

INVESTIMENTI

DlPAÌ?"ItfENTO DEGLI AI't'ARl DI GIUSTIZIA

719t) SPESE PER ACQUI5 TO DI ATTREZZATURE E TNIZ, 1 4 . S 0 7 ,49 1 3 1 -6 3 2 ,0 0 1 3 1 . 6 3 2 ,0 0
APPARECCHI ATI] RE NON TN FORMAT j  CHE, DI MOBILIO II Ul
DOTAZIONI LIBRARIE VARJA2. - 3 1 .9 0 5 ,0 0 - 3 1 .9 0 5 ,0 0

[*] ? .  D3F, 1 -1 .5 0 7 ,4 9 9 9 .7 2 7 ,0 0 S S .7 2 7 ,0 0

{ 2 1 . 1 .2  ) l 3 . 3 .1  !
PAGATO 3 4 .5 0 7 ,4 8 ¿ 3 .3 0 6 ,29 3 7 .8 1 4 ,5 7

RIM. PG. 0 , 01

TOTALE 1 4 .5 0 7 ,4 5 * 3 .3 0 6 > 0 9 3 T ,e l« i ,3 7

SC/H5P 1 6 ,4  2 0 ,1 1 6 1 .9 1 2 , ¿3

P .S 3I/12 9 ,0 1

01 PARTIMISTO DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, DEL
Perso n a l e  e  d e i s e r v iz i

7200 sF esc ; p e r  L ’ a c q u i s t o  e  l * i n s t a l l a 2 I 0 S e  d i  o p e re •K U , 56- f i0 2 .1 5 5 , S i T 9 .2  9 3 .5 5 9 P 00 1 9 - 2 9 3 .5 5 3 ,0 0
PR&i“AB3RICATEi $T^l>TTU?.E B IMPIANTI, KonCHE' PKr
L 'a c q u is t o , l ' a m plia m en t o , la  ?.is t r u t t u r a iio n e p i l VARiAZ. 6 - 6Û 1.2 4 6 ,ÛÛ 2 9 , 3G1.2 4 6 ,0 0
RESTAURO £  LA MANUTENZIONE ¡iTRAOFDlWArtl A M
FW O B lL l SÌA PER GLI U IT IC I  DELL ’ AÌ4MI WISTRAZ. IO HE P . DEF, 5G. S 0 2 .7 S S , S I 2 6 .0 9 1 .Е Ю 5 .0 0 4 3 .5 9 4 .8 0 5 ,0 0
CENTRALE OSE PER QUELLI G IU D U j ARI

<*) PAGATO 1 4 .3 7 6 .6 5 $ .  50 B. 2 7 5 .9 4 2 ,  <12 2 2 .6 S 4 .5 9 7 ,  92

<; 21 >< 3,3.1 ) RIM . PG. 4 1 ,1 2 0 .5 7 5 ,4 3 1 7 .B 1 8 .B S Q ,22

» DELL'IMPORTO E C /hSP DI EsSSiHUI SONO PERESTI AGLI TOTALE 5 5 .4 9 9 ,2 3 0 ,9 3 2 6 .0 3 1  Л И »  G4 2 2 .6 b 4 . , i 9 l ,9 2
EFFETTI AHHIK.

E . ¡S aO .397,56
COSTI TU I  SCOTO iJÌJA ECONOMIA F-C/MSP 1 .1 0 3 .5 2 4 ,  6E5 1 2 ,3 6 2 5 ,9 й 0 .  2 0 1 ,0 В

E . 5 2 3 .1 2 7 ,1 2
TOTALE 5 .  * .1 0 3 ,5 2 4 , 6& R S 3 1 /1 2 S B .3 3 9 .4 2 S ,G 5

01 ACQUISTO ED IKRTALLAS JONE DI OPERE PREFABBRICATE, ÏN IZ . 4 .5 7 5 ,2 9 5 ,8 4
HOMCIiE' ACQUISTO, AMPLIAMENTO, RISTRUTTURA3J0NE,
flEST/iURO E HANUTENglOtiE STftAOP DINARI A DI IMMOBILI VRRÎAZ. 4 2 1 . 2 8 6 ,2 $

( 2 1 . 1 .4  j P . riEle\ <i .5 7 5 .2 9 5 ,9 4 ■931,2 8 p , 25

» L hIMPORTO ECyMSP DI RESIDUI E ' PERENTE AGLI
EFFETTI AMMIJ3. PAGATO 2 4 0 .3 3 4 ,7 3 24 0 .3 9 4 ,7 3

RIM - PG <1 .333 , I f iS ,0 7

TOTALE 4 .$ 7 * ,5 5 9 ,SO 2 4 0 ,3 9 4 ,7 ?

EÇ/MÎ5P 1 .7 3 6 ,0 1 àbo , a p i , 56

ELS31/12 4 .3 3 3 ,1 6 5 ,0 7

02 5 P asti PER ACQUISTI, TNSTAI.LA2.I0NT, AMPLIAMENTO, 3N IK . 2 . 6 3 3 .0 3 4 ,8 3
ADSGUBÌEHTl TECNICI E «AHUTENEIdNE STRACCOISAPIA DI
STRUTTURE, IMPIANTI E INTERVENTI CONNESSI PE3 GLI VARIA2. 2 . 6 5 5 . B 7 1 ,57
UFFICI DELL1AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PER QUELLI
G£u ih z : a s i P. DEF. 2 ,6 3 3 .9 8 4 ,8 1 3 2 ,É $ S .B 7 l ,  57

( 2 1 . 1 .9  ]
PAGATO 2 . 42 5 .B 1 0 ,3 & 2 ,4 2 5 .9 3 S , З а

L r IMPORTO EC/MSP DI R E o i t t j l  5 '  PERENTE
EFFETTI AKH3N. REM. SG, 2 0 7 .2 6 5 ,3 3

TOTALE 2 .5 3 3 ,0 8 3 ,7 1 2 . 4 2 5 ,8 1 f t , 38

EC/M5P I ,T T 2 3 0 ,0 5 3 ,1 9

R S 3 L /I2 2 0 7 .2  6 5 ,3 3

VARIAZIONI ;
CAPITOLO 7 l3 G :  DMT 3477S  2014

ÚHT 55652. 2QI4
Drn 9ЙУС5 2 014

САР/F G  72D 0/G 1; DDG 5 5 1 5  2014DDG 170224 201?
DK- 19051  £ ДО 14
DEG 19 05 21 ZClS
DDG 19 0 5 3 0  2 ü l í
DDG 1ЭС5Э'  2G I4

CAP/PG 7 2 Q 0 /il? i DDG 551-1 2 ß i4
DDG I7Ö 215 2014
DDG 170225 2014
DDG 190526 2014

{CP СS - 6 . 85 4 f CQ) 
ССР C3 - 1 8 ,3 9 6 , QOJ 
<CP CS - 6 ,6 S J ,0 0 }  
(CS 6 9 .6 5 6 ,3 0 )
(CS 3 .9 6 4 ,4 0 1  
ICS 1 аО ,4 Я 2 ,1 6 )
ICS 6 0 .0 5 2 ,5 9 )  
tl-Ч 7 .  S I  б , 00) 
te s  g ì . s i i , 04)
ICS 3 Ï2 .344 ,92>
(CS 6 i l . f i 7 5 ,ÜÜ)
CCS 6 -1 .6 3 1 ,4 2 )
{CS 3 7 0 ,6 0 1 ,1 1 }
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1 4 /0 5 /3 0 1 5  05 0 /Q 9 5 /8 C

SPESA -  CONSUNTIVO PER CA PITOLI/PIA NI DI GESTIONE

HI HI STERO DEL LA SIUSTIÌJA

UK1TA1 01 VOTO/CAPITOLO RESI DUI COMPETSH&ft

04

05

DENC*fÌHA£IONE

SOFTWARE APPLICATIVO 

( 21.1.6 )
DELLJ IMPORTO EC/MSP 01 PJE$IPUI SCttO PERENTI fVGLÌ 
EFFETTI W H IN -

Z .  3 6 3 . 9 4 6 , 2 6  
COSTITUISCONO ¡niA ECONOMIA E. 613.107,55 

TOTALE t i .  9 3 8 .1 4 0 ,1 :>

RETI

( 2 1 ,1 .6  ì

SPESE RELATIVE AL HNAmZIAMEJÌTO DEL PROGETTO 
ÌNTERSETTOWALE "R E T t tfKITARlA DELLA FUtìBLICft 
AMMINISTRAZIONE™, NOUCHE' OSI PROGETTI 
INTERSETTORIALI E Di IfiFBASTRUTTtfRA INFORMATICA. E TELEMATICA AD ESSO CONNESSI.
( 21,1,6 )
03LL" IMPORTO RC/HSP DJ RESIDUI SONO PERENTI AGLI 
EFFETTI AWTtJ,

E , 1 6 „&79, j>2 
COSTITUISCONO CIMA F.CONOWTR 

1 9 5 .¿06,36 
TOTALE E .  2 1 2 .7 9 6 ,2 9

SOFTWARE APPLICATIVO "tUipA" 

( 2 1 .1 ,1 5  >

J f»I J  r 

W-IRZ. 

P . DE” .

PAGATO 

RIH> PG,

tota li:,

EC/MSP

R S 3 1 /1 2

5>i2Z.
VARIA?,.

P . D EF.

PAGATO 
R i « .  PG . 

TOTALE

E C /K SP

hs_1i/ ì £
THIZ. 
VARlAZ. 

5 .  DEF.

iASAIto 
RIM. PG, 

TOTALE

FC/HSP 

* 5 3 1 / l ì

1HJS.
VARIJUS. 

P . DEF.

PAGATO 
RIM, P S . 

TOTALE

EC/US P 

№¡31/12

! 3 .9 2 3 .5 0 6 ,  54

1 3 .9 2 3 .5 0 6 ,  54

4 ,86Q f 5 5 5 ,1 1  

0.17-4 .9,Q2r 6B 

12,£a5.357r?S

938.148,75 
2o.6-ja.77B,$o

2.782.170.72

2 .1 5 2 .1 7 0 .7 2

1.939«505f 63 
6 2 9 ,B ‘? 8 .8 I  

2 ,5 6 9 .3 6 4 * 1 4

zn/iae, ze
1 .O o 5 « H 9 f 56

£ .9 * 1 .5 5 4 ,0 0  

1 0 .6 5 6 . 7 i a , 31 

1 7 ,7 9 8  . 266,3,1

5 * 2 SG. 59-3, 61 

2.2 . 5 2 3 ,9 7 5 ,  62 

1 7 . 7 9 0 . B 7 0 ,43

7 ,3 9 7 ,0 5

4 ,3 5 3 ,1 . 6 7 ,0 0  

-fl . 1.55.108,60
636.053.20

2 62.181,43 
4 3 S . 3 1 0 , 77

698.059.20

1 C .7 -3 5 .0 0 6 .OD 

2.5. GOG .5 6 0 ,0 0

I O , 1 2 7 .1 4 9 ,7 2

I O , 1 2 7 .4  6 9 ,7 2  

i S .5 5 9 .1 1 0 ,  26

4 ■ 3 5 5 .1G7, OD 

-1,425.660,4$ 
3.427,306,54
2 4 2 0 1 .6 9 3 ,0 6

2 i 2 0 1 ,6 9 3 ,0 6  

1.225-613,4

VARIAZIÓNI 
c a p / r e 7 2 0 3 /0 2 ;  DMT 34776 2014 [CP CS “ 3 5 9 .7 6 7 ,0 0 )

c w r 55 652 2013 (CP - 7 5 9 ,4 0 5 ,0 0  CS - 7 4 3 ,7 2 3 ,0 0 }
DKT 9ft94ii 201.4 (CP CS - .3 3 0 .7 3 2 ,0 0 }
a r e B757 KOI 4 (CP e r ùHQ.000*001
DDG 915 - 2 OH (CP 1 5 .T 3 0 .i3 0 )
DDG 11860 2014 (CS 1 2 .1  6 0 , 00  ;
DDG T-307I 2014 ICS 3 3 5 .O0C,OD)
DDG 21263 2Q1H ICS1 3 0 0 .0 0 0 ,0 0  CS 4 6 0 .o o o ,0 0 i
DDG 21396 2014 (CS 1 3 5 .0 0 0 ,0 0 1
nix; 31726 a  Di'4 iCP 5 0 D .0 0 0 ,005
DDG 2754 5 2014 (CS 1 5 0 .0 0 0 .0 0 )
DDG 33273 ¿0 1 4 (CP ¿ > 5 6 2 ,E 5 7 ,3 1 )
DDG 34302 201/1 {CP -6 7 0 „ 1 É 3 J, 00}
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H /0 3 /2 0 J 5  O50/OSI5/5CI

SPESA “  CONS№'nVQ C^PlTOLT/r-XANl DI CBSTIoìÌB

MINISTERO DELIA GIUSTI S I ft.

UHI7A ‘ DI U0T0/C&rl!TOL0 RESIDUI COMPETENZA CASSA

KQMBRG dehoHin a ^ io m e

1 ,3 S i u s t i z i a  ini n  ¡ve 1, l e  (5 ,3 )

FTfJH 7i 10N AMENTO

DlPKftriWÉMtQ PER LA GIUSTIZIA MUORILE

2000 CÙMFETKM1E F IS S E  E ACCE3 SCARSE AL PERSONALE AL 
METTO DLLL'IMPOSTA AEGlOHftLS SUL,LE ATTLVITA* 
PRODOTTIV3

INX3 - 

VARIAZi

1 5 . 5 0 0 ,2 7 51 15S ,0 7 6 ,0 0  

2 5 9 .7 0 0 ,5 5

51 i  4 6 . 0 7 £ , 00 

2 5 3 .7 0 0 ,8 5

\ 1 \ £ 3 . 3 . 1  53 ÌA,1 l \  DSF, J.5 , 6 0 0 ,2 7 51 1 0 5 .7 7 6 ,8 5 53 7 0 5 .7 7 6 ,8 5

DELL* IMPORTO EC/HSP DI B E 5 IO JI SONO F5REHT3 AGLI 
EFFETTI № M IN.

F .  2 . .9 i e f 0D
c o s t it u is c o n o  una econom ia

Z r 3 3 7 ,3 4  
TOTALE E -  3 .7 7 5 ,3 1

JAÌÌMO 

RIM. P S . 

TOTALE

1 1 .

l i .

8 2 4 ,9 3  

8 3 4 k 93

3 4 . 1 3 7 , 9 0 3 r l&  

9$.&eB<-29 

5-3.294 * E ? l ,  41

S4

S i

1 3 7 .3 0 3 , Ifi 

197 ,303  f№

DELL'IMITATO EC/HSP DÌ COMP&“ ENlA C v S W ÌU ISCOVO 
UHA ECONOMIA

E . 6 6 ’9 ,7 S 3 ,3 7  
COSTITUÌ S co lio  USA ECCEDENZA 

E . 3 .2A 9 .B G 6t 53 
TOTALE E . r  7 ,5 8 3 ,1 3 4 ,5 2

EC/WfiP

R S 3 J/1 2

3.

105«

7 7 5 ,3 4  

513 f 22.

+2 5 S 3 .1 1A, 62 + 2 4 3 2 ,3 2 6 ,3 3

U'IMPORTO EC/MSP DI CASSA COSTITUISCE UNA 
ECCEDESZ.A

01 STlPSHOI EE ASSEGNI F IS S I  AL PERSONALE, 
COM PRESIVI DEGI-J ONERI FICCALI E CONTRIBlJTlVI A 
CARICO DEI. .LAVORATORE

i m a .

--‘AP.iAa.

8 5 7 ,3 4 30 934 .4 2 u ,0 0 36 £ 3 4 .4 2 5 , 00

1 3 , 1 ,1  > S, DEs. 0 Ì 7 . .H 30 1J34 .4 2 6 ,  00 38 D3a,«l2t>,00

{SPESE OBBLItSAlORIfc)
PAGATO 4 0 ,3 1 4 ,0 3 6 ,9 2 40 ,9 1 4 ,0 9 5 ,3 2

RIM. VQ,

TOTALS 4‘J 9 1 4 .0 4 3 ,8 :2 4 0 .9 1 4 .0 9 6 ,$ £

EC/KSP 0 5 7 ,3 4 +1 9 7 9 .6 7 0 ,  e z +3 9 7 9 ,6 7 0 ,&2

R S 3 1 /1 2

02 CONTRISl/TI PREVI DSti a i  ALI E nSS rSTSNSlA^T A CARICO 
DELL ‘ AM IIHl [iTRAZIOKE RELATIVI ALLE SPESE F ISS E

1 1 . 3 , 1  J

(SPESE 09BLIGATCP.IB)

I? ! iZ . 

VAKIA&, 

P . E>EF.

1 3 .

10

OG{,GO 

ODO, 00

u

31

537 .0 7 5 ,  00 

.5 1 7 .0 7 5 ,0 0

13

13

,53  7 .0 7 5 ,0 0  

53 7 .0 7 5 r 06

PAGATO 32 7 5 G .2 7 2 f 77 12 .7 9 6 .2 7 2 ,  77

RIM, PC.. 1Ù. 0 0 0 ,0 0

TOTALE IÒ ODO, 00 17 7 5 5 .2 7 2 ,7 7 12 7 5 5 .2 7 2 ,7 7

EC/MfiP + 1 27 5 . ! rH t 77 + 1 279 .1 3 7 ,7 7

R 531^12 IO Od o , do

03 COMPENSO PKR LAVORO STRAiSDlKARTO AL PERSONALE:, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E C0NTRI3UTIVI A 
CARICO DEI.. LAVORATORE

( 1 1 , 2  >

1W u.

VSJOA3.
P . D o ; .

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

EC/HSP

R S 3 J/2 2 78 03 Oi 61

232 . 2 2 e , 00 

5 5 .8 9 0 ,0 0

a a s . 110,00

2 0 9 ,1 0 7 ,3 3

7 9 .0 1 0 ,8 7

2 8 5 .1 1 0 ,5 0

3 * 0 0 0 ,0 0

2 3 2 .2 2 9 r 00 

5£ .& 9 0 r OC 

2 9 3 .1 1 3 ,0 0

2 0 3 .3 0 7 ,1 3

2 0 8 -1 0 7 , 3 j  

0 1 , 01D ,87

VARIAZIONI
CAP/PG IQ O Ù /O l; DHT T ific o  2 01*  (CP C5 5 6 ,9 9 0 ,0 0 5
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H / 0 5 / 3 0 1 5  0 5 0 / 0 9 5 / 9 Ì

2014
SreSA  -  CIONSUNTTVO PE5 CAPITOLI /PIAM I 07 GESTIONS

HlHlS'TtHO TOLTA g iu n t i  z ia

UHI“A1 Di VOTO/CAPITOLO KLS1DU1 CCrtPETEìf2A CASSA

KÏ7MEF.0 DEHOKINAZICNC

Od QUOTA mii  rOHDd UH r e o  J>I M K IN IS -T W Iu N E  AL
FEHSON?nE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FlftCA U  F, 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL- LAVORATORE

IN I Z * 

VASI« 2 .

3 . B 4 2 ,7 2

H f l , 3 0 6 ,0 0 1 4 8 .3 0 6 ,0 0

( 1 , 1 . 3  ) ? .  DE?, 2, E 4 * ,7 3 u à .  3 0 6 , öö 1 4 8 .3 0 5 ,0 0

' W  IMPOSTO EC/KSP DI RESIDUI E r PfiMKti-: AGLI 
EFFETTI AMMlN. PAGATO 1 4 7 .1 6 2 ,4 * 1 4 7 .1 6 2 ,4 2

u l t i .  PG. 1. 4 7 3 ,1 1 6 i ,X 5

TOTALE 1 «573^^1 1 4 7 . 2 i J , £ 7 1 4 7 .1 6 2 ,4 t

■PC/HS? 2. 3 6 3 ,s i 1 .0 6 2  , 4 J 1 ,1 4 3 ,5 8

K£3l/\2 ÏA 5 6 0 r 26

Û5 CONTh IBUTI Pa&VI D A ZIA L I E AS£ì 1ST SNZ1AL T A CJffilCP 
M L l/f tM tf lS T M Z lQ fv E  RELATIVI Sl.Lt? COMPETENZE 
a c c e s s o r ia

IN 1Z . 

VARI A 3,

9 0 0 /2 1 7 S 2 ,3 ^ 7 r 00

49.3=111,77

7 5 2 .3 4 7 ,0 0

4 9 ,9 3 0 ,7 3

( 1 . 3 ,1  ì P - 3EF. 3 0 0 ,2 1 S i a . 3 3 7,a a i  2 .3 3 7 ,7 7

1,' IMPORTO £C/MSP DI RESIDUI l ì '  PETLEMTE AGLI 
EFFETTI N44XN« PAGATO 

P.1H. PG- 3 ^ 5 ,9 2

1 2 0 .2 4 5 ,9 5  

l f ì . 8 9 6 , £7

1 2 0 .2 4 9 ,8 5

T0TAL2 3 4 5 , 02 1 4 7 .1  45., 12. 1 2 0 .2 4 8 ,9 5

EC/MSF Sir 4 ,3 5 6 8 5 ,1 5 2 ,6 5 6 9 4 .0 8 8 ,9 2

R S 3 I/1 2 1 9 . 2 4 2 ,0 9

D i A55EGNI UBA TANTUM PER TiNAI.ITA1 PERECUATIVS INXÄ.

{ ] , ) v 5  ] VARIA* „ 

P .  DEF.

MAGATO

RIH* PG. 

TOTALE

EC/MSP

5 S 3 L /1 2

1 .3 1 5 (0 6  

1 .3 7 .5 , GB

87 £ « 8 1

8 7 6 ,8 1

49B ,2T

1 .3 1 5 ,0 2  

L.3 7 5 ,0 8

B 7 é ,a i

8 7 S , 81 

4 9 8 ,2 7

50 R lE flIS S iaV E  T?Ei PAGAMENTI NON ANDATI A 3U0Ji FISE i n i  z.

< 1 , 3 - 5  ) VARIAZ. 

P .  DE5\

PAGATO 

RIM . F 3 . 

TOTALE

EC/MKP

H S 31/12

3 , u 9 #öü

3 ,1 5 9 ,0 0

3 .1 3 0 ,^ 9

3 ,1 3 0 ,3 9

0 ,6 2

3 .1  39x00 

3 .1 3 3 ,0 0

3 „ ì3 & f 3 £

3 ,1 3 8 ,2 8

a ,  62

VARIAZIONI:
CAP/Ptì 2 0 0 0 /0 4  ; trtT  15460 3Ö1« (CP C5 » f i  .3 0 6 , Où) 
CAp/PG 2G0 0 /0 5 ?  CWT I5 4 É 0  2ÛVJ l e ?  ç ç  q 9 ,6 5 Ô r Û0> 

CMC 2 Q I4  ICH CS l?2r71) 
c a p / p g  2 o c n y û S ï cmc ?,4BE7 201 ì  ic 3  c s  1. 375, 08)
CAP/IHj ZGlHî/5È)f CKT lDlÖ&g 20IÖ  [C? C9 3 ,1 3 3 ,0 0 )
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1 4 /0 5 /2 0 1 5  0 5 0 /0 3 5 /32

SPESA -  С0Н51№ТГъ>0 PER CAP' TÓLT/^IAHI D I GESTIONE

MINISTERO DELLA GIU STIS)A

UNITA ' 31 VOTO/ CAPITOLO RESIDUI СОТРЕТЕ«гA CASSA

ШМЕН.О CINOMI8 * 1 IONE

2001 COMPETENZE F ISSE  E ACCESSORIE AGLI APPARTENENTI 
AL Da«PO DI POLIZIA FES TEN  ZI ARI A AL NETTO 
aSLL'IHFQSTA REGlGHALS SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE

IN I 2 . 

'VÄR.IÄ2 -

4 ,2 9Б, 12 3 9 ,7 4 2 :. B O I, 00 

1 .9 1 0  ,4 4 f i ,22

Э 9 Л 4 2 .  9 0 1 ,0 0  

1 ,9 1 6 ,  4-46,22

i 1 1 ( 3 . 4 .1  i DER. 4,236,12 4 1 ,6 5 9 .2 4 7 ,2 2 < 3 1 .5 5 9 -3 ^ 7 ,2 2

L* IMPORTO EC/KSP D I H E S I ODI E ' PERESì E  AGLI 
EFFETTI AMMl** PAGATO 

RIM. PC, 2 .9 0 3 ,7 1

3 e .S 0 0 .1 5 9 ,3 2  

1 .6 5 5 .3 9 2 ,7 3

3 9 .6 0 0 .1 5 3 ,  32

TOTALE iL 9D 3,71 3 5 .Z 3 6 .5 4 2 TÙ5 3 4 ,6 0 0  Л Ь ? ,  32

БС/М5Р 1 .3 9 2 ,4 1 5 , 3 $ 2 . 7 0 5 ,1 7 7 - 0 5 9 .0B 7, 90

R S 3 3 /1 2 1 .S S 9 .2 6 6 r 44

01 STIPENDI E ASSEGtìl F I ¿ S I  AL P&RSOHALE, 
COMPRENSIVI DEGLI o rE R I FISCALI E CONTRI B e l i v i  h 
CASICO 0EL LAVORATORE

IH IZ . 

VARIAZ,

2 6 .3 0 0 ,2 3 7 ,0 0 2 5 .3 0 0 ,2 9 7 ,0 0

i 1 , 1 ,1  ) F .  DEF. 26 *300 * 2 S ì ,0 0 2 5 ,3 0 0 ,2 9 7 ,0 0

<;spsse og&uTSftTöRiEi
PAGATO

r im . ? g ^

TOTALE

£G/MSP

R S 3 3 /1 2

2 £ „Q75,6 9 9 ^ 7 0

2 2 * 0 7 5 ,6 9 9 ,7 0  

4 , 2 2 4 . 5ft7f 30

2 2 .0 7 5 ,6 3 9 ^ 7 0

22 . 0 7 $ , Й 39,7 0  

4,£ 2 4 ,3 8 7 ,3 0

02 CO CTS. Ili U T I  PHEVIUEK22ALI T. ASSISTZNZIALI A CARICO 
D ìL I/a^ IH IS T R A S IO N ì: PALATIVI a l l e  SPESE r iS S ä

{ 1 3~1 I

| SPESE OSBLIEATORI.E1

IS  l i .  

VARIÀX, 

? ,  JPEF-

PAGATO 

RIM, PG. 

TOTALE

EC/HSP

H S 3J/L 2

7 ,7 3 9  lÙIJiùflO

7 ,7 3 9 .0 0 6 ,0 0  

7 .0 5 4 .9 7 7 ,4 3

7 к05в »677, 

5 8 4 .1 2 6 ,5 7

7 . 7 3 9 . OBo,0Ü

7 .7 3 9 ,0 0 6 * 0 0  

1 .0 5 4 .9 7 7 ,  43

7 ,0 5 4 * 6 7 7 ,4 3

6 6 4 ,1 2 8 ,5 7

03 COMPENSO iE S  LAVORO STRflORQ INäRXO AL P E tt& m L S , 
COMPRENSIVO DSTGLI ONERI TT SCALI E CONTRIBUTIVI R 
CARICO DSL LAVORATORE

IMI ?,. 

VÀRIA Z ,

1 ,3 2 4 ,7 0 2 . 2 3 4 .6 9 6 ,CO 

Ì 3 2 .7  1 4 ,0 0

2 ,2 3 4 ,« 3 6 ,  DO 

1 3 2 .7 1 4 .0 0

L 1 , 1 . 2  ) ? .  DEF( 1 .3 2 4 ,7 0 2 . J 6 7 .4  IO r 00 2  .3 6 7 .4 1 0 ,0 0

L* IMPORTO EC/KÜP Ì>r BESAUT E 1 PERENTE AGLI 
AFFETTI AMMItl* PAGATO 

RIM. PG. 1 ,(1 4 2 ,9 4

1 . 7 3 3 . 3 S 5 ,13 

4 5 1 .3 2 7 ,5 ?

2 , 7 3 3 , J S 9 , 13

TtìTfcLE 1 .0 4 2 ,9 4 2 . 2 3 4 . 69Éf ÖÖ I , 7 ä i , 3 6 8 ,1 3

ЕС /MSP 2 6 1 ,7 6 1 3 2 ,7 l d ,0 0 5 5 4 .O i l ,0 7

R S 3 I/1 2 * 5 2 ,3 7 0 ,EU

VÄEXfiZIüfil;
СА Р/Рй 2 0 0 1 /0 3 :  DXT 154 60 7014 (CP CS 1 3 2 .7 1 4 /0 0 )



Camera dei Deputati — 8 0 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28



Camera dei D eputati -  801 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

. и т / г т ь

SPESA - CDÌflSUKTIVD PE-* CAPITOLIW SESTICWE
KltUSTERÓ DELLA G IU S T Izi A

UNITA' LI VOTO/CAPITOLO c o h pet k n sa

DEHOMINAZIONE

R I EHI 5 S I ONE DSI EAGRHENTI NOK ANDATI A BOON FINE 

f 1 ,1 * 5  j

m i  г .

У ARI Fi г» 

p .  DEF-

p a G a tq  

P.IK- PC, 

TOT Al,"

EC/HSP

R&31/12

STlPEHtil ED fti/TRI ASSEGNI F I  S o l Al/ PERDONALE 
DELIA КАСПБТЯАТЦПА IH SEBV1ZXO PRESSO 
L ’AKHIHASTRAZIONE CEKXRALS AL ЯЕТТО DELL ' IHPOSTA 
StSGrONftLE- SULL-: И ?  EVITA' ? № IS jm V E  к  bJEGLI ONSAI
SOCIALI A CAFjiTO DELL'RMMITJISTrtAZIOlir,.

( 1 . 1 Л  )( 3 . 3 . 1  33% 3 . 4 .1  674)

(SPESE UEDLIiSATOSVLE}

XNÏZ,

Va r i a i , 

Р . ÜEF.

pagato
RIM, 145. 
TOTALE

BC/HSP

R S J]/IZ

STIPENDI &D ALTIU ASSEGNI F IS S I A I CftiPELlA fll 
BEGLI IS T IT U T I PEHITEN2IARI AL NéJTTO DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ* ¡PRODUTTIVE E DEGLI ONERI 
SOCIALI A CAR ГСО DELL » ЛНМ IN I STERZI 0W|t, INTENSITÀ' 
PENITENE M AIA AGLI INSEGNANTI E?EK I  CORSI DI 
ISTRUZIONE! DELLA SCUOLA DELL' OBBLIGO NEGLI IST ITU TI 
PENITENZIARI,

С 1 . 1 , 1  > С З . Ч Л  ]

{SPESE OB3LISATOR5E)

INDENNITÀ’ j SERVIZIO NOTTURNO E FESTIVO Et) ALTRI 
ASSEGNI VARI STAfi ELITI BER LEGGE РЕК LA POLIZIA 
PENI TEN 1  lA RlA  Iti  SERVIZIO i?RE5SO LA GIUSTÌZIA MINORILE

IN IZ . 

VARIAS, 

P,  DEF,

PAGATO 

RIM . PC,

io t a l e

EC/MSP 

R S 31/12

=1.776,17

4.776,17 
ч Л 7 Й , 17

4 .7 7 6 ,  Il 

T ,0 4 0 ,1 1

i  1 .1  о  ) ( 3 . f A  ] 

«SPESE OHBLIGATOP-IE)

U fi a .  

‘¿AFIAZ. 

Jr, f £ b \

PAGATO

PS,

TOTALE

Е С /MSP

RS3I/S2

<Г*7П,00 

4 .7 4 3 ,0 0

4Л 4 2 ГВ7 

4 Л42, 84

3 5 4 .1 3 3 ,&0 

-5 7  Ê, 0Ü 

3 5 3 .5 5 7 ,0 0

1 1 ? . 3 36 , 97

1I9,33B,97 

234.2ia,ft3

2 5 0 .0 0 0 .0 0

2 5 0 . 0 0 0 ,  CO

1Й 7, БЭС,33 

7 4 O S O ,II  

1 9 4 , 511, 4H

5 5 . 3 2 5 , 5 6

< .7 ^3 #  DO 

4.143,00
4 .7 4 2 #8r

3Sa-i33,Ù0
-5 7 fi,Q 0

353.557.00

119-33B,57

2 3 4 .2 1 0 ,(1 3

2 5 0 .5 0 0 .0 0

250. 000,00 

14 г .  n o ,  50

1 3 2 .4 1 0 ,5 0  

5 7 . 50 9 y 50

VARIAZIONIt
CAP/FG JO 0 1 /5 0  ï DMT
CAPLTGLQ 2D02 ì DMT

101693 2 0 Î4  (CP CS 4 Л 4 3 ,& 0 )  
70О5Й 201 4  (С? CS "37 6 , №
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5 4 /0 5 /2 0 1 5  05 £>,'095

2014
5FE5Ä -  CONSENTIVO PER CAPITOLI/PIANI DI GESTIONE

MI MISTERO DELLA ¡TRISTIZIA

Uh ITA* DJ. VOTO/CAPITOLO p z s r o y i COMPtTEUZA CASSA

NUMERO DENOMINAZIONE

2D I9

01

02

Q3

04

COMPETENZE ACCESSORIE AGLI APPARTENENTI AL COREO 
DI FO LIblA  PENÌTfcH&IARIA AL METTO D E tL ’ IMPOÌlT» 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE E BEC<LI ONERI 
SOCIALI A CARICO DELLvAMMIMISt RAòIOIìE IN SERVIZIO  
PRJES-SO 1Л GIUSTIZIA HI MORI LE

( i  3 ( )

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO Ali LI 
APPARTENENTI AL СОлРО DI POLIZIA PE1ÌITEN3IA&IA IK  
SERVIЛ О  PLESSO W  GIUSTIZIA MINORILE,

( 1 . 1 . 2  )

IMPOSTE SULi-n RETRIBUZIONI A CARICO DEL 
DIPENDENTE

< 1 .1 .? .  t

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEL Di FENDESTE:

( 1 . 1 , 2  i

OU0TA DEL FONDO PЕл  L'EFFICIENZA DEI SERVIZI 
ISTlTUZiONALI -  CCCÌPOfiENTE NETTA

Г J . l - 5  Ì

IN IZ ,

VA RIA 2 . 

P . DBF.

PAGATO

RIM, ? s „  

TOTALE

EC/HSP 

* 3 * 1 /1 2  

IN IZ» 

VARIAI. 

? .  DffiT.

PAGATO 

m ir!, DlS. 

TOTALE

EC/KSP

R 5 3 1 /2 5

r u t a ,

VA’S I A

p* a e r .  
i

PAGATO 

RIM. SS, 

TOTALE

CC/HSf 

R S 3 1 /I Ì  

IN IZ . 

VARIAZ. 

P .  DEE

PAGATO 

RIM . PG. 

TOTALE

EC/MHP 

M 3 1 /1 1  

IN IZ . 

VARiAZ, 

P . DEF.

PAGATO 

RJM. PG, 

TOTALE

EC/HSP

RS31 /12.
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1 .1 /0 5 /2 0 1 5 0 5 0 /0 9 5 /9 6

SPESA -  GOtreUKTTVO Ì’IÌP CikPITOLt/PIAH: DI GESTIONE

HlMl^TSKO DELEGA G l LESTI H A

UNit ft* ai voto/ CapttoLo

DENOMINAI TOtfF.

COHPETENTE ACCESSORIE AL PEDONA LE AL tiETTO
DELL ' IMPOSTA RRÓ10H*L£ BULLE ATTIVITÀ" P30ÌXITTIVE E
DEGÙ ONERI SOCI AH: A CARICO DEL'.'AHHl lf liSTKAZXOtìE

■: 1  j £ 3 - 3 - 1  5 4  3 ,  4 , 1  gelili

D&Ì.L ' IMPÒRTO E C /M SP □ !  B E SttH T l SONO PE iiE N T I AGLI 
E F F E T T I AH« D i*

E .  4 3 . 2 4 9 , 5 6  
COSTITU1SCGND UNA ECONOMIA 

E .  7 5 5 ,2 -9  
TOTALE E . 4 5 . 0 1 4 , B5

GESTIONE KENSE DI SERVIZIO PSP IL  FBUSCMALF DELLA GIUSTIZIA mpiostfLE ACQUISTI wC№RI 01 xHTEGSftZ-IQSE 
E  COMFQHTO,
i  1 . 2 .2  )

DELL1 IMPORTO SC/MSP 01 RESIDUI SONO EERSNTI AGLI 
EFFETTI ftMMIH-

£ .  34 < № » 4  4 
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA

a r Q3
TOTALE E, 3 4 ,6 0 5 ,4  7

COMPONENTE NETTS 
STPAQRDl NAttlO

RBLMX1VA AL COMPENSO PER LAVORO

IK P05T5 SULLE HETR.1BU Z  IO N I A CAPI CD DSL BIPENDENTE

I N U .  

VAKIA'à, 

P . DEF,

PAGATO 

ftSM. PG. 

TOTALE

ECfHSP

RS3l ! \ 1

IN IZ  »

VKRIA2. 

? .  DìlF.

TARATO 

Rito. PS. 

TOTALE

EC/HSP
R S 3 1 /1 2

i n i  a .

VARIAI. 

P, OSE.

PAGATO 

FIM. P&- 

lOTALE

EC/HSP
R S 31/12

iH i a .

VAAIAZ. 

3 .  DBF.

PAGATO 

RIM, PGV 

TOTALE

EC/MSP

R S 3 I/1 2

ZVfL. Ì U , 4 4

2 2 4 . 0  7 4 » 0 3  

4 .6 & 4 ,S 6  

22B,153,39

A4.0 1 4 ,8 5  

1 0 3 .7 9 0 ,0 2  

6 5 .0 9 3 ,7 7

Ù S .0 9 3 ,7 7

5 0 .2 1 3 #  7(i 

2 7 4 ,6 0  

50., <¡86,30

34 . 60S , 47 

3 2 .C 2 S ,2 0

l»8p2H929,00

K 6 0 2 ,9 2 9 ,0 0

1.507,468,92 
9 0 . 1 1 3 , * 6  

1.60S ,№,26

197 ,3 4 6 ,7 2  

SS7 .40*1,00

& 37,404,00

4 6 Ì.È 4 ? ., 49 

3 1 .7 5 0 , 

HI T.  1 9 3 ,I S

] i 9 .6 1 0 ,6 ;

1 .8 0 2 .9 2 9 .0 0  

214 , 276,00

2 .0 1 7 .2 0 5 .0 0

l  * 731 « 5*5-2, £5

1 .73L „542 ,85  

2 5 5 .6 6 2 ,1 5

537 .4 0 4 ,0 0  

4 3 .4 3 7 ,7 9 

3 3 0 .8 4 1 ,7 9

5 3 6 .2 5 6 .1 3

5 2 6 .2 5 5 .1 3  

1S4 , Sfl5, 6G

VARIAZIONI :
C A P/PG  2 0 2 2 7  21 : ODG 7 52  o  2 0 1 4  fC à  - .1 .  B B 4 ,  H 1 ì

L , A S3. U f i  2014 {CS 4 5 ,3 2 2 ,0 0 )
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1 4 /0 5 /2 0 1 3  ______  0 5 0 /0 5 5 /3 7

SPESA -  CONSUNTIVO PSft CA rITOLI/PIAM I 01 GESTIONE

MllttSTERO DELIA GIU STIZI ft

UNITA ' DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETENT CASSA

NOMERO DENOMINAZIONE

04 C o s t e i  s i i t i  s o c i a l i  * c a r i c o  d e l  d ip e n d e n te  

i  1 , 1 ,2  )

D i i !  « 

V7S.1A2, 

Pv DEE,

PAGATO 

RIM . PG* 

TOTALE

EC/H5P 

t u t f l / ¿ 2

OS 50>iMA OCCORRERTI?: PER- LA CONCESSIONE DI BUONI 
PASTO AL PERSONALE-

( 1 . 2 . 1  )

DELL * IMPORTO E C /H Sf DI RESIDUI 5 0 3 0  PERENTI AGLI 
e f f e t t i  AWIXH.

E - 4 .0 0 4 ,3 0  
COSTITUISCONO U«A SCONCHI»

S .  1 € 3 ,2 É  
'TOTALE 55. 5 .ìsÉBi Q'S

L H U , 

VAR1AZ, 

P* &EF,

PAGAIO 

R IK . PG>

TOTALS

1 B 3 .0 3 8 ,3 5

I B 3 .9 3 3 ,3 5

1 7 3 .9 6 0 ,  33 

4 .409,915 

1 7 3 .2 7 0 ,2 ! )

1 , 1 1 5 ,5 2 * ,DQ

1 «115. ¡>25,00

1 .0 5 1 ,4 2 6 ,3 3  

6 6 .3 6 2 ,  77 

Ì.O B 7.7S !> ,10

1 .1 1 5 .5 2 5 ,0 0  

1 6 3 .9 5 4 ,0 0  

1 . 2 8 4 . 4 7ST00

1 .1 3 5 .2 3 5 ,  6G 

1 .1 3 5 .2 8 6 ,£ 6

EC/MSP 5.568,0$ ¿ 7 .7 3 5 ,, 90 9 9 .1 9 2 ,3 4

8531/1 .3 7 0 . 7 7 2 , UJ

07 COMFOKZNJ^ NETTA BELATI Vii ALLA QUOTA DEI FONDO 
UMICO CJI №M1H ISTRADI OHE

£ 1 * 1 .3  )

i t i l a ,  

V'AiUAS. 

P .  DEF.

PAGATO 

B.IH. PG. 

TOTALE

JEC/HSP

& S T J/12

P2 QUOTA DEL FONDO tm lCQ  O I APMINlSTftA2I0HE Dii 
UTILIZZARE PER L'EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI AL ’ 
PEfcSQìiALE ?E[l LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E 
ì?ROGRftK>tf DI IfeCKEKSUTO DELLA PRODUTTIVITÀ' ,

( 1 . 1 . 3  !

XXI

VARIA».

P ,  DEE, 1 * 6 5 4 .2 1

3 .8 0 4 ,2 1  

1 .8 6 4 ,2 1

L ’IMPORTO EC/M&P DI RESIDUI E r PERENTE № 1  
EFFETTI AMM1N.

PARAFO 

P.1M. PG. 

TOTALE

EC/HSP

R 3 5 1 /1 2

i , g a ^ >2 i l  „ tieu , 21

VARIAI 4 № 1  i
CAP/PG 202Z/QS-} L , ASS. K 5  2034 <C5 IG S ,9 & 4 f 0Q) 
Cflp/PG 2 0 7 .2 /8 2 : ODG 752 €  201*3 <c.5 1 ,3 3 -1 12 1 J
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М /05/Ш 5 050/095/98

2DI4
Sr-ESS, "  CONSUNTIVO РЕЙ CA PITO LI/PIANI DI GESTIOSS

HINl-SIgRC DELLA GIUSTIZIA

USITA* DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI С 0,4? ET ENI A CASSA

affiffiRO ГЕНОНЗNAZIONE

*

BE [ 5 C R IS I OVE RESIDUI PASSIVI PERENTI RELATIVI A:
Fondo g iìic q  AM HirtrsTRftaiowE

( 1 .Л ..З  )

L ’ IMPORTO EC/M5P D I RESIDUI PEBENTE AGLI 
EFFETTI AHMIN,

IN IZ . 

VARIAZ. 

Р . d e e ,

pagato

RIM. PG. 

TOTALE

ЕС /MSP 

3 5  3 1 /1 Ì

1 . 9 5 7 . 11

1 . 3 5 7 . 11

1 < 9 5 7 ,1 1

2024 SPECIALE ELARGIZIONE Ili FAVÓRE ÌKLLE FAMIGLIE 
DEGLI APPARTENENTI AL PERSONALE DELLA GIUSTIZIA 
MINORILE VITTIME DEL DOVERE. SPECIALE ELARGIZIONE
in  favore  d e l  p r e d é t t o  perso n a le  ch e  a b b ia  
RIPORTATO UNA INVALIDITÀ1 PERMANENTE КОМ IHEIRIOBE  
ALL*00% DELLA CAPACITA’ LAVORATIVA 0  CHE COMPORTI 
COMUNQUE LA CESSAZIONE DEL RAPPORTO D’ IMPIEGO.
SPESE ?ER LE ONORANZE FUNEBRI DEGLI APPARTENENTI 
ALIA GIU STIZIA  MINORILE CADUTI NELLr ADEMPIMENTO OEL 
DOVERE »

t 1 . 4 ,1  M  3 - 3 ,1  5S 3 . 4 Л  35*)

IN IZ . 

VARIAZ. 

P .  D i r .

PAGATO 

RIM . PS, 

TOTALS

SS. £ 4 3 ,0 0  

9 5 ,5 4 3 ,0 0

эа.б-зз^оо

9 B .6 ^3 ,G 0

ÌÀPESE OSBUGATDRIE)
EC/MSP 

RS3 1 /1 2

9 B .€ 4 3 ,0 0 9 8 .6 4 3 ,0 0

2030 EQUO ìpngNNJT&EO AL PERSONALE C IV ILE PER LA 
PERDITA DELL^INTSGfiITA7 с 1 5 ICA jgUaXTA PER 
INFERMITÀ‘ CONTRATTA РЕЙ CAUSA DI SERVIZIO,

IN IZ , 

VA RIAI.

1 6 .  Йл*? r ÌlO 1 6 .5 2 1 ,0 0

{ 1 . 4 ,1  ) ( 3 . 3 ,1  5ft 3 i l  P5%5 P . DEF. 3 6 .5 2 7 ,0 0 1 6 .5 2 1 ,0 0

{5PE5E OBBLIGATORIE)
PAGATO 

R1H. PG>

TOTALE

EC/NSP

K S 31/12

1 .1 7 4 ,5 2

1 < Ш ГВ2 

1 5 . 4 0 2 ,1Й

1 .1 2 -1 ,8 2

1 , Д24ГВ2 

1 5 .4 0 2 ,1 8

¿03 L 0ЯЕЫ SOCIALI A CA-HlCO DSLL‘АМУ1 fcflSTRAfc IONE 5ULLE 
SETRIBtJblONI CORRISPOSTE Al DIPENDENTI

( J . i . l  ) i  3 , 3 , 1  13fc 3 ,4 .1  B7Ì)

<SPESE OBBLIGATORIE)

IM I3 . 

VARIAZ i 

P . DEE.

10-305,97 

10.305, &7

166,315,00 

-172,ao 

3 66.143*00

16Ё.315.00 

-l72j 0(3 

166.143,00

PAGATO 305,97 100-182/70 100,493,67

RIK, PG. 3-fìE9r01

TOTALE 305,9? lD4.0S2r7l 100.408, 67

EC/HSP Jf?, QOO, 00 6Z*091,2Ì 65,554,33
RS3J./I2 3,909,01

VARlAÌlONl i
cap ito lo  z a j i t  акт 7 rose (c.p c s  -лз*оо)
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1 4 /g 5 /2 (U S  < 7 5 0 /0 3 5 /3 ?

SPESA -  CCHStiSiTIVO P i a  CAPITOLI/&IXNI J>2 GESTIONE

MìMISTERO DELLA GIUSTIZIA

UMlTfc* S I VCTO/CAPTIOLO

50HME DOVUTE *■ TLT0(«0 n i IMPOSTA SS&IOtffeU; frULLfc 
AITIV I 7A ' PRODUTTIVE SULLE RETRI BTJ ZI CRÌI CORRIfiPGSTÌ Al Dl'ffilÌteKTl
{ 3 / I 3 .3 .1  2 3% 3*4.1

L* IMPORTO RC/fiSP DI RESIDUI 3  ‘ PERENTE A&Ll 
EFFETTI AMHTS.

iPJvP SULLE COKPETEKZE F IS S E . 

( 3 . 1 . 1  J

I5PF.SE OBBLIGATORIEì

IftftV SULLE <;OHPKTEK?.£ ACCESSORIA

? 3 . 1 . 1  )

L " IMPORTO EC/KSP DI TIE5I0UI E’ PERER15 ASI.1 EffETTl Ai-ìMItt.

SPESE PER INTERESSI 0 RIVALUTAZIONE MONETASI*. ?EB
r it a r d a t o  pagw hskto  3 e m .e  r a m s s i & K m , .  p e n s io n i  e
PROVi/TDEHiiE t)X tìATURA ASSISTEI* IIW .E  A ÉAVOHì; D-31 
CREDITORI DELL'AtfHINISTRAZTOtlE

( 9,1 r i  ) ! 3 .3 .1  5% 3 , i , l  *5*1

[SPESE' CBBLIG A TO M E)

L k I M P O R T O  J 6 C / M S P  Hi P - S S I 2 C I  E 4 P E B E ^ v T ì :  KGll 
EFFETTI. AMMXH.

1MZ. 

VARIAI. 

P .  DEE- .

E’ftGk’IQ 

RIM , PG. 

TOTALE

EC/HSP

R S 3 Ì/T 2

INI2. 
VARI A3. 

P . BEF.

PAGATO 

M M . PG> 

t o t a ì  j :

EC/HSP
RS31/5Ì
JHX3. 

VAR1A2* 

P .  DBF.

PAGATO 
RIM. PG* 

TOTALE

EC/W5P

RS‘3 1 /1 2

TP 12 -
V jU tfttf .

?. 3EF.
KlKATO 
RI ri. PG,

TOTALE.

F.C/MSP

R S 31/1Z

63.0, 5,6

32Gr LS 

3 2 0 ,1 3

2 8 9 ,9 8  

! 2.7,027,12

S lD ,Ì&

¿ 1 0 * 1 6

320,IB 

3 2 0 .1 9

23 9 r 9S 
123*027,72 

5<fi<DOQrOO

56.000,00

55,-570*62

55.570*62

423,3$ 
122, M

6 .1 * 0 .0 5 0 ,0 0  

l i  1 * 2 2 7 ,1 9  

S .3 2 4 * 3 1 7 ,1 9

5 ,7 1 7 .2 3 5 ,5 5  

1 2 2 .7 0 7 ,$ 4  

S ,3 Ì& f 5 Ìtf,Q 9

4 0 4 .3 7 3 ,7 0

5,525,is<,oa 
- '1 9 ,0 0  

¿ .5 2 9 .1 0 3 ,0 0

5 , 3 3 3 . 0 2 7 , 0 0

V3x3.M7,aa

2 1 6 .0 6 3 ,0 0

<i3o*93S,00 

l&il(S7(Ìf !$■ 
7 9 5 ,2 1 2 ,1 9 :

4 04 .1 0 9 ,5 5  

1 2 2 ,7 0 7 ,5 4 ' 

S 2 f i.907,0$-

2 GB.3 0 5 ,1 0

3,"90f0n 
3 ,2 9 0  e 00

2.397,43 
77,2, 84 

3,120,2?

IH (73

6.150.090.00 
1 6 4 .2 7 .1 ,7 9

f i* 3 2 i .3 1 1 ,7 9

5 * 7 1 7 .2 3 « ,5 $

5 , 7 1 7 ,2 3 ^ $ $  

&07.0E11, 24

5 k5 2 & ,iS 4 ,i> a

-<iS,00

5 .5 2 9 .1 0 5 .0 0

5 .3 1 3 .0 3 1 .0 0  

5 ,3 1 3 *  037 r 00

2i6,ct6aroo

6 3 0 .9 3 6 ,0 0  

1 6 4 ,2 1 5 ,1 9  

!?95. ¿ 1 2 ,7 9

¿ 0 4 .1 9 3 ,5 5

404,199,55

3 9 1 .0 1 3 ,2 4

5 9 .2 9 0 ,0 0

59-290,00

5 7 .9 6 8 jOS

57. 3(10,05 

3 .3 2 1 ,9 5

CAF/PG 2 0 3 2 /0 1 : CMT 70D66 20Iq (CP CS -49«  OOj
CA F/rC 2 0 3 2 /0 2 : EMT 154 60 2DI3 (CP c s 108*536 ,601

DHX 394 J G 2 Dì 4 (Ci» cs ¿ Q rj Q l r Ìl6j
&WC 24387 ACH iCP c s 5 .3 3 3 ,1 9  ?

CAI? 37014 3 0 3 6 : DrJT ^52 6 2 0 4 ic s £i ii OOf 00}
DWT 62 7 IS 207 4 ÌCP cs 3 ,2 9 0 ,0 0 )
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1 4 /0 5 /2 0 1 5

5 PESA -  CONSUNTIVO PER CAPI TÙLI/PIAM I DI rrESTIONK

MINISTERO DELLA G7 ITOTI 27A

UNITA1 Di VCTO/CAPlTCitß

DENOMINAZIONE

COMPETEN3A

PROVVIDENZE A FAVORÌ". DEL PERSONALE DELLA 
GIUSTIÄTÄ MINORILE* IN DISAGIATA CONDIZIONI 
ECONOMICHE 0 VITTIME DI EVENTI UANKGSI SOPPORTATI 
PER HOTJVI DJ SERVIatO

<R1

< 1 , 4 , 1  I C 3 ,3 .3  5* 3 .4 - 1  95ft]

SPESE PER ACQUISTO 131 SENI E SERVIZI

m
( 2 11 3 .3 ,1  15% 3*4 .1  35*5

DELL’ IMPORTO TE^MSP DI RESIDUI SOSO PERENTI AGLI 
ì ì PETTI A№4I5i_

£ .  6.314,99  
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA 

F,_ 7 .2 2 :1 ,3 *
TOTALE E . 1 3 .5 3 9 ,  >79

SPSS E PER. L’ASSISTENZA MOPALS E  PER LE ATTIVITÀ1 
COLTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE DEL PERSOTELE DEL 
CORPO DI PO LIZIA PENITENTIARIA IN SERVIZIO PRESSO 
LA GIU STIZIA HI«ORILE

< 2 .2 .1 4  )

IHD£NNlTAr E M riBOM C SPESE Dl TRASPORTO PER 
H ISSIGfMI NEL TERRITORIO NAZIONALE E PCR 
I ä AS FERIMENTI DEL PERSONALE CIVILE

( Ì . 7 . . J 3  ?

DELL'IHPORTD EC/MSP Di R&SlDtJl SONO PERENTI A! 
EFFETTI A№Ì1N,

E . SD, 52 
COSTITUISCONO ÜNA ECONOMIA 

E .  SR ,70  
TOTALE E . 1 0 9 ,2S

N 13.

ARI ft. Z. 

P . DEF.

PACATO 

RIìT, Pii. 

TOTALE

KC/HSP

R S ^ l /1 2

IN IZ .

VARTÄ3«

p. P£r^

PAGATO • 

R I « .  I*G, 

TOTALS

EC /H S  P

R s;u m

I H I 2 .  

VASTA 2. 

P , DEFa

PAGATO

RI54. 1*3. 

TOTALE

EC/HSP

R S 3 I/1 2

l'Nl 3 . 

VARIA ¡S . 

P . DEF,

PAGATO 

F.IK. PG. 

TOTALE

£CfWS?

H S 3 Ì/1 2

2 sa, co

2 £ 0 ,D O  

2SB,00

1 ,5 4 2 -0 4 6 ,0 5 :

¿,.542.046,05
J . .4 7 S .7 6 6 ,3 *  

4 9 . 7 5 0 ,  1 3  

1 .5 < 0 .S O 7 ,67

1 3 .5 3 8 ,3 9  

6 .5 0 3 .1 2 1 ,  4ß

40 5 , (50 

12,337, fl8

1 ? ..3 9 7 , 43

1 2 .C I/9 , 7 

2 0 0 .5 1

12.259,25

I0 & .2 3

13.383.56

3 . 5 0 0 . 0 0

4 2 9 . 0 0

3 . 0 7 1 . 0 0

7 7 4 . 0 0

7 7 4 . 0 0

2 . 2 9 7 . 0 0

9,<£0,tì6&,00 

5 .  27 4 . 0 4  7 ^ 0 0  

Ì<.724*732,00
7 .S 7 i .o e - a ,  g ì  

e . 4 S 3 t 3 7 0 , 1 5  

1 4 . 0 2 7 . 0 5 , 3 9

697-236, il

4 6 6 ,0Ü 

- 5 7 ,0 0  

4 0 3 f OC

4 0 3 . 0 0  

* 3 5 , 0 0

2 3 2 .0 7 7 .0 0  

- l£ .4 8 5 ,Ü Ö

2 1 3 .3 9 2 .0 0

1Ä 2.3 5 5 ,  IS  

13-160,45 
Ì 7 5 .  É:

37 .956 ,35

3 . 5 0 0 , ö ö  

- 4 2 3 , 0 0

3 .0 7 1 .0 0

1 - 0 3 2 ,0 0

1 .0 3 2 .0 0

2 .Q 3 S f OO

9.450.665.00
6 .4 4 9 .6 5 9 .0 0  

I 5 .S B 0 ,3 i « ,0 0

9 .0 5 2 .3 2 1 ,5 0

9 ,0 5 2 .3 2 1 ,5 8  

6 .3 4 1 .5 2 2 ,4 2

4 6 6 ,0 0

- 5 7 ,0 0

4C9,OQ

2 3 2 . 8"37, 0O 

- 1 3 .8 7 3 , QO

2 1 3 .6 0 4 .0 0

2 7 4 .1 3 4 > SO

rM.Itffl/SHJ

14.669,30

VARIAZIONI :
CAPITOLO 2 0 3 7 ; OffT 3 4776 ÄÖ14 (CP CS -1 3 5 ,0 0 1

t>MT 55 632 201 i (CP ZÜ  “ 1 1 0 * 0 Pi
ÖKT 3B9-3 6 2014 (CP CS - 3 H f 0Ql

CAP/PG 2 0 G I/0 1 RMT 55 652 201 i ÌCF CS - 5 7 ,0 0 )
cab/ r e 2G 6Ì/C 2 DrfT 3477R 2014 icp c s  - 1 .9 3 5 ,0 0 }

C«T 55652 2 o a i fcp CS ■'•"/,561,00}
ÌiXT 93346 ¿ O li (CP CS - 0 .9 9 0 ,0 0 »
L . Ä3E. 14 5 2014 (CS 5 ,f f * 2 ,0 0 j
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14/05 /2015 0 5 0 /0 3 5 /1 0 1

SFERA -  CONSUNTIVO P£fc C O IT O L I/? I f tN I  M  GESTIONE

HI^IST£RO DELIA GIUSTIZIA

UHITA' DI VOTO/CAPITOLO ССМГЕГЕЯХА

DEWOWIWAEIOHE

M ISSIONI ALT,fES?EHü DEL PERSONALE C IBILE 

\ 2 . 2 .1 3  7

INDENNITÀ* 0 1  TRASEXRIMfSiTO DEL PERSONALE CIVILE 

i 2 .2 .1 3  I

IttDESHlTA' Б  Hi'HBOHSQ 5 PKStì Di TRAS?QRT2 РЕЙ 
M ISSIONI NEL TERRITORIO NAZIONALE, ALL'ESTERO 
TRAS ГР ПIMBUTI DSGuI APPARTEH5NT1 AL CORPO DI 
PO LIZIA PENlTEWKlAXlA Itì  SERVIZIO PBSSfiD LA 
GIU STIZIA MINORILE

i 2 .2 --1 3  )

L ’ IMPORTO fcC/MSP UI RF.S3 DITI E 1 РЕЯЕНТЙ AGLI 
EFFETTI

H IS5IO H " K uV  ESTERO DEL PERSONALS Ap p ARTPIHF.VTE AL 
CORPO f i l  K >L I£IA  PENITENZIARI*

t  2 Л Л З  )

INI 2,. 
VARI h i .  

P . DEF.

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

EC/HSP

RS3J,/1Z

INIZ. 
VJAKAZ* 
P. DEF\

PAGATO 

Р1И- PG, 
ТОТАЧ5

ec/wsp
R S 3 1 /1 2

IW IZ. 

VAP.IAZ. 

5 .  D5F,

PACATO 

RIM, K ¡ , 

T O T iL i

EĈMSP
R 3 3 1 /1 2

I51I2 . 

VÄBIAE. 

P, OEF„
PAGGIO 

RIM , Ptì, 

TOTALE

EC/M$L>

R S 3 1 /1 2

5 ,5 7 q ,6 7

5,574,67

З.Ш.86 
] .6 9 3 /9 7  

5 .0 (5 1 ,8 5

514.62
la 'J .JS f i .X tì

3 , 3 6 0 , DO

-753,00
2 .502 ,00

2,302,00

4 s e ,  oo

- 2 9 ,0 0  

4 3 7 ,0 0

4 3 7 ,0 0

3G2 * 7 fl0 ,00 

110.1£D,00 
Ш .9 0 0 , 0 0

269.467,76 
1 3 5 .2 6 2 ,1 9  

4 D4 Л 2 Э ,9 5

S . 1 7 0 ,0 5

3,260,90 

-759,00 

2-5Q2,00

2 ,5 0 2 ,0 0

466.00 
- 2 9 r 00

4 3 7 .0 0

Ш,0Ф

352.7 40,00 
-H .G 40,00  

Z S 1 .9 G fl,Ö Ö

2 7 2 .6 3 5 ,  64

2 7 2 ,6 3 5 ,64 

15.2Й ,Зб

VARIAZIONI ;
CAP/PC 20$J/D3i ПМТ 3fl776 2 0 Í Í tCP c s - J T 2 r G0j

DMT 53652 2014 (CP CS - .1 6 2 ,0 0 )
DKT 9S946 2014 (CP c s -124 ., 00)

С А Р/Pii 20eWQ4i OVT 5Ьс$Д 2UÌ4 (CP c s “ 2 9 1 00 j
CAP/FG 2QÓ1/Ú&: 1?HX 'À411& 2 0 Í4 (CP c s - i . « a a f r G0)

DKT 35ÉS2 2014 (CP c s - 1 .3 5 1 ,0 0 )
DhT 9954 1 2014 {CP 1 2 S.0 0 0 ,0 0 1
DÄT 201-4 (CP c s - 1 1 ,5 5 7 ,0 0 )
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SPÉSA -  CONSULTIVO PfiR C&PÎTQH/SIAMI IÎI GF.S7ÏOME.

h i k : s i e i *o  d e i«  G r a s r m f t

'JN'ITA’ D2 VOTO/CAPITOLO C0JÌVETEH2 A

DENOMINASIOSE

niDENNITA' D i 7RAEFER13ÌESTO ÜEu PERSONALE 
ÄFPARTß.'ltMTE AL CQÄ50 DI PO LIZIA FENÌTEtÌZIARIA

( 2 ,2 ,1 3  )

SPESE PER L'OrK W ìIZZAilG KE E IL  TIWÌUONAMEN?© DEI 
CDftSI P£R m  FORMA Z. 10 t?Ef L 1 AGGIORWhMEN7 0  ED ÏL  
FErLFE iIOWAMENTO DEL PERSONALE DSIiliA GIUSTIZIA 
MINORILE; COMPENSI PER 1NSEONAMENTD E PER ALTRE PRESTAZIONI
i 2.2.S )

S P ìS £  P i ti  LA SORVEGLIALA SANITARIA E SÏCLÎRSZ2A 
SUI LUOGHI DI LAVORO

t )

CLjRlj 

{ )

IN I Z , 

VAR1A2.

P , DEF,

PACATO 

RIM. PG,

TOTALE

EC/MÎ7P 

*52-l/l 2
1\1TZ. 
VARIA?., 
P . DEF.

PAGATO 

R IH . PC. 

TOTALE

EC/mEP
R E 31/12

IREZ.

VARIAR.
P , DEF,

PAGATO 

Ä j M. Pfr. 

TOTALE

EC/HSÌ»

R S 31/22

JNIZ* 
VARIAI.
P, DEF ,
PAGATO 

R I« . PS,

TOTALE

EC/HS?

P .S 3 1 /Ì2

69*?f 00 

<3,00
b.ss,oa

6&Sr Ù0

3 5 .3 9 7 ,GÖ 

-■7.2*9,00 
2S.12&rG0
21 . 3lÛrÛO 

ZI .3 1 ( 3 ,0 0

«-aie, co

GS2,G0

- s a , o o

5 ? 2 ,0 Q

5 1 2 ,0 0

693» 00 
- 4 3 ,0 0  

65q,C0

3 5 .3 9 7 ,0 0  

-1,269x00 
26.. 120,00

23-310,00

2 1 .3 1 0 ,3 0 ;

6.Biâ,0û;

6 5 2 ,0 0

-B0,CG
S7Z,60

VARIAZIONI 
CÄP/PG 
CA.P/PÊ

Ü C fii/Q 7i S-KT 55É 52 2014 <C? c s H 3 .Ù C Ì
20 f i l /0 B : DMT 3 4776 2014 ÌCP c s ~ i . 7 7 3 r DOT

DMT 5 S f5 2 201 i [CP c s ^ .1 3 3 , 0U)
DHÌ 96946 201 ^ ICP c s - i , 351/ 00)

2 0 6 1 /0 9 ; DMT 5 5652 2 0 1 i [CP c s "00*  QÜ)
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1 4 /0 5 /1 0 1 5 0 5 0 /0 9 5 /1  CU

SPESA -  CONSUNTIVO PER CAPITOLI/PIANI DJ GESTIONE

HINISTERC DELIA GIUSTIZIA

UNITA1 DI VOTO/CAPITOLO COMPETrìNfcA

DKKOHI HAI io t i  E

FITTO DT LOCALI E D i TERRENI ED ONERI ACCESSORI 

t ¿ - 2 , 1  }

1STZ- 
VftKI&S. 

P . DE".

PAGATA 

RJH, PC. 
TOTALE

EC/M£P

R 5 3 1 /1 2

SPESE PALATI VE ALIA MANUTENZIONE DI IMPIANTI E 
ATTREZZATURE, ALL1 ADEGUAMENTO DSLIJk SICUREZZA MEI 
LUOGHI DI. LAVORO ED AGLI INTERVENTI t>3 PICCOLA 
KANUTENZIOH^ SIIGLI IMMOBILI

Ì 2 .2 .3  j

DELL'IMPORTO JCC/HSt* DI RESIDUI SONO PERENTI AGLI 
AFFETTI AKtflN,Ut 26Sr7fi 
COSTITUISCONO USTA ECOWDWA Er. S,4S 

TOTALE E . '¿'¡s, 2 5

SPSS E PER IL  PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LtJCE, 
ENERGIA ELETTRICA* GAS E TELEFONI, CONVESSAZIOKI 
TELEFONICHE NOiiCHE1 PER LA PULIZIA, IL  
RISCALDAMENTO Eli J I, CGN5ZZIONAMfiNTO DIARIA DEI 
Lo c a l i .

( 5.2.3 )
DELT, * IMPORTO EC /M SP D i R E SID U I SONO PERENTI AGLI 
EFFETTI AWCW.

E . 1 .3 3 0 ,4 4  
COSTITUISCO?«) UNA ECONOMIA 

E , 4 .4 3 3 ,6 9  
TOTALE E , 6 .3 1 4 ,1 3

SPESE PER IL  FUNIXOHAMENTO DEGLI UFFICI CENTRALI 
E PERIFERICI rfcLLJt GIUSTIZIA HIJiORILE, SPESE PER I L  
FON ¡51 OHAMENTO DEGLI U ff  li!  I  GIUDIZIARI MINORILI, 
SPESE PER GLI STUDI, LE RICERCHE E LA documentazione
{ 2.1.1 li
DELLr IMPORTO EC/HSP DI RESIDUI SONO FERENTI AGLI 
EFFETTI A№1IN.

E. 2 ,2 6 6 ,2 1  COSTITUISCONO №?A riCQNCMIA 
E . 3 2 6 ,4 9  

TOTALE E . 3 .2 1 2 ,7 0

ima.
VARIA*• 
P . D3F.

PACATO 

RIM. PG. 
TOTALS

EC/ t i  5 P 

R S 31/1S

l i r l z .  

VARIA?.. 

P .  DEF.

PAGATO 

EilH, PG, 

TOTALE

EC/MSP 

aà3)/33
INU.
VARIAS. 

?. DEF«
PAGAlO 

R i a ,  PG. 

'GTfcLE

J!C/>fsp

R S 3 3 /I2

B .5 2 2 ,2 2

6 .5 2 2 .2 2

S . 0 6 7 ,9 7  

3 ,4 5 4 ,  25

9 .5 2 2 .2 2

4 7 6 .8 0 ^ ,1 9

1 7 6 .0 6 5 .7 1

1 7 5 .0 6 5 .7 1  

17 9 ,7Q7V 13

1 . 0S9> 33 

1 7 5 .7 9 1 ,  46

2 7 4 ,2 5

5 3 .4 2 G ,B 7

I .0 S f r .S É 9 ,3 1

1 ,0 6 6 .9 6 9 ,9 1

1 .0 6 0 .1 5 2 ,0 4  

473, SQ 

1 .0 6 0 .6 5 5 ,8 4

G .3T « ,T 3  

5 .5 3 5 .4 1 1 ,  4S 

1 3 0 .1 3 5 , 45

120 . I3 5 r 45

1 1 2 ,3 2 5 ,0 1  

4 .5 3 7 ,1 4  

l 2 € . » 2 2 ,7 5

3 .2 1 2 ,7 0  

6 9 .6 5 6 ,OS

3 .£ 5 2 ,3 6 5 ,0 0  

-3 0 2 .5 2 -3 ,0 7  

1 .9 0 0 .2 4 4 ,9 3

1.347.055,11

4 7 3 .3 5 4 ,9 4

1*620.410,13

159.83i.82

3 5 8 ,5  5 3 ,0 0  

-A G .7 1 6 ,9 3  

3 2 1 .7 7 6 ,0 1

2 5 5 .5 9 3 ,8 1  

57 .331r 64 

3 1 2 .3 2 4 ,4 5

1 4 .0 5 1 ,6 2

3 .0 6 5 .8 4 0 .0 0  

6 .5 3 9 .0 0 0 ,0 0  

9-, 667 ,8 4 0 ,0 0

3 k674 rQ?7,78  

5-5ÉJ4 * £»37r &5 

9 * 2 5 0 * 9 1 5 ,4 3

50P.394,57

2 .2 6 1 .5 6 0 .0 0  

-1 .2 -6 5  .7 5 6 ,0 0

9 0 1 ,7 9 2 ,0 0

a i i TB 7 ^ 1 S

6 5 .2 5 8 ,3 1

0 7 7 ,1 2 9 ,4 9

2 4 ,6 5 2 ,5 1

2 t 2 A 3 ,8 6 5 ,00 

- 5 4 .5 ,3 9 5 ,OD 

1 .738 40 9 0 ,0 0

1 .3 5 2 ,1 2 3 ,1 4

1 . 3 5 2 , l ? 3 , 14 

3 8 6 ,2 5 6 ,8&

3 6 8 .5 5 3 ,0 0  

1 2 9 .6 0 3 ,OD 

4S8. L5G.OO

4 3 0 ,294,94

3 3 0 ,2 9 4 ,5 4  

6 7 .e f i i ,o &

3 4a&B , 5 4 o t pii 

■ 7 . 1 0 3 . 3 « , 0 0  

1 0 t 7 7 2 .2 2 5 /0 0

4 , 7 3 4 . J S S ,62

4 .7 3 4 ,1 8 9 ,8 2  

t ì . 0 3 8 ,0 3 5 ,1 8

2 .7 6 7  .5 6 3 ,4 0  

- 1 .3 4 4 , 1 8 5 , M  

I . 0 3 3 ,3 9 2 . OC

9 3 3 .1 9 6 ,1 9

3 3 -1 .1 5 6 ,1 9  

8 9 .1 6 5 .8 1  !

VARIAZIONI :
CAP/PG 2Olii !  I l  : DDG 38744 201^ ( C?

DPG $2040 2014 ICF
CAJP/Pb 20 S I / 12 ì DKT 34776 2 0 H (CP

LMT 5 S 6 5 2 2 0 1  a (CP
iTtfT 9B94S 2 0 1 4 tCP
DS>G 3 6 7 4 4 20 1 4 [\CP
DCS 4 204 0 2 Gl 4 TCP
L . ASS. 1 45 201 4 [CS

CA&/PG 2 0 É 1 /J 3 i DDS 3-3744 2 0 1 4 <CP
DHC 67532 2014 fc p
!.. ASS. 145 2014 <cs

CAF/PS 2 0 6 1 /1 4  ; Di*ÌT 31776 2014 (CP
DXT 55652 2014 (CP

-l?i43g#DD| 
-zq ,0 5 9 ,  Dfjr
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7.014
SPESA -  CONSUNTIVO PSP. CAPITOVI/PIASSI D I № 9X1 OHE

m in is t e r o  Deliba g i u s t i z i a

UNITS. '  D I VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETEIlA CASSA

NUMERO □¿HüeírHAaiOKE

DHT 9« 94 6
ODS 387*14 
Lr A53„ 145

201.4 
201 4  
2 0] A

(CE OS -6  5 .5 0 6 ,0 0 )  
(CS “ SM.QOÙyOO CS 
4CS £ 5 .0 0 0 ,0 0 )

■ 9 5 7 .4 0 0 ,0 0 )
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SPESA - CONSUNTIVO №  CAP3TÙLI/PIASI DI GESTIONE

Jüttl&iSRÖ DELL ft Gl USTI ZIA

UNITAr DI v a r o  /CAPITOLO

DENOMINAZIONE

S?ESii ?ES I L  FlÌNSIOIiiUl^HTa -  C0MÌR3SI T GETTONI 
DI PKESENZA, I  COMPOSI A l COMPONENTI E LE 
ÌNDENNITH1 D l MISS]OHE ED IL  RICO RSO SPESE DI 
TRASPORTO Al MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO -  Q.T 
COKSTGLlj COMITATI E C O № U S 5Ì0tìÌ.

f 7 . 2 . 8  ►

5 ? ü s i  d i  c o  p i  Aj Stam pa , c a s t a  bollala  r
RE&ISTRAZIoNE D V'flRjE, ItfERENTI AI CONTRATTI 
S I  TP 01 AT I  DALL * AHMI DISTRAZIONE.

\ 2,1,] }

SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAüpATT 
SPECIALI j£ QUAM70 ALTRO PÒSSA OCCORRERE PER IL  
FtfKZIGOTWgtfTO DEGLI TTfFICl - KOLEGGIO E TRASPORTO 
MG3IL1, MACCHIA E IMPIANTI *

( 2.1.1 )

SPESE [■’Eft LA GJL-STIOhEE DEI MEZZI DI TRASPORTO 
CtifciPHfiäl QUELLI *E3 L 'ACCCHPÄGNAMßNTO E 1A 
TftADUlIONE DEI MINORI,

( 2.ZA J
L ’ IMPORTO EC/M 5P D I RESIDUI E ‘ PEHKtìTE AGLI 
APPETTI AKMIK*

IW IZ,

VAF.1AZ. 

P. DEF.

PAsjATÜ

RTW. PC

TOTALE

HC/MSP

RÄ31/1S

IR IS* 

VARIAK. 

P - DEF.

PAGATO 

R IK . PG. 

TOTALE

EC/MSP 

RS3J/12

VARIA2 * 

E . DEE

PAGATO 

RIM* PG.

TOTALS

E C /MSP 

X 531/12

IM 1Z.

VAR3A2. 
P* DEF*

PAGATO 

RIM* PG. 

TOTALE

EC/ MSP 

R S 3 1 /1 2

S.D,700,ßÖ

ÌÌ,326,B0 
6,602,03 

39.928, 93:

77 t ,  62; 

5 1 * 7 2 3 ,3 7

lGfi. 302,00

1 2 1 .1 3 2 .0 0

3 0 7 . 4 3 4 . 0 0

258, 164, 2*

■*5.123 ,29  

303. 3G5,53

4-* 128 P4 7

l f i f i . 3 0 2 , 0 0  

15Ö,332,CO 

3*4,634,00

’2ì>Ì\!iLLf 1 J

? 9 1 , SI 1 ,1 4  

$3.122r06

VARIAZIONI : 
CAP/PC- 206 DHT 34 m 2014 iÜV cs - 4 , 7 1 0 , oai

ÖHT 55fi52 201 i ÌC? CG - 1 , 03&/OOf
DMT sag«  s 2014 <CP CS -T  .1 1 2 , OD)
DDG 2Ü14- <cp L34.0ÙG,£>0 CS 1 4 5 .2 0 Q r Gö|
L .  ASS* 145 2014 <cs 26̂ 000, 00)
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SPESA - CONSUNTIVO PER CAPÌ IOLI ( V I  ANI Dì GESTION

HHÌISTtaO DELLA GIUSTIZIA

QUTA* DI VOTO/CAPI “OLO CCMPSTERZA

DENOMINAZIONE

ESTINÏÜOHE DEBITï PREGRESSI 

{ 2 .2  r !.■? J

SOMME DESTINATE ALL'ESTIKZIOME »E I D2SIXI 
PREGRESSI AL 3 l  DirEMßT»E 2 007  ?T3R SPESE INtrlFFEXIBTLI

SOMME DESTINATE ALL' ESTIKZ.IONE DEI RESITI 
PREGRESSI AU i l  DICEMBRE 7.SÖB PER 5 PESE 
I«D IF F E R IB IL I

( 2.2.1 )

SOMME D E S T IA T E  A lL 'E S T IN Z IO N E  T E I D E B IT I 
PREGRESSI AL 31 DICEMBRE ZOlO

2,2.14 )

SGbiKE ÜE-5TÏNAT7. A L L 'ïST JSÎID H Â  DEI DEBITI WUffîSâl AL-3x DICEMBRE 2011
< 2 ,2 .1 5

INI£,
VARIAZ. 

P ,  ¿)£F.

PAGATO 

R I« - PC. 

TOTALE

EC/MSP 

R S 3 1 /1 2

3HÏÏ. 
VAFUAZ. 

P ,  J3EF.

PAGATO

RIM. PC. 

TOTALE

EC/MSP

RSJ31/12

im a ,  

V a r i  A £ .  

P . OEF.

MAGATO 

RIM, 3?G. 

TOTALE

EfJ/MSF

R S J1 /1 2

JS1Z . 

VARIAI. 
? .  DE?,

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

JEC/WSP

R S 2 1 /1 2

ima,
VAR1AZ, 

P .  DEF,

PAGATO 

ÄIM, PS. 

TOTALE

EC/HSP

R S 3 I/1 Z
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£PSSA -  CONSUNTIVO PER OVPiTDLl/PIANI DI SESTIGHE

MINISTERO OF.bLfi GIUSTIZIA

UÌJjTft' DI VQTQ/CAPITOLO

DENOMINAZIONE

COMPETEVA

TASSE COKUKALj PER LA RACCOLTA ! 
DEI R IFIU T I li REAMI

f 2 . 2 . l i  )

LO EMAljTlMEìJ'rO

DELL1 IMPORTO KC/MS.P DI RESIDUI SONO PERENTI WÌLl 
EFFETTI ftWlj’H *

B , 5 3 4 , Gl 
c o s t it u is c o n o  t/й a  ec o n o m ia  

E . I . f i0 9 ,0 2  
TOTALE E* 2 „ 3 4 3 ,6 3

5FE5S PER IL  ВДОДОЯГТО DEI QUKK1I ACCl% 1UCS, 
EMERGI» ELETTRICA, GAS- E TELEFONI, CONVERSAZIONt 
TELEFONICHE, ECC, -  DEBITI PREGRESSI MATURAI! NEI 
CONFRONTI P I ENTE POSTE 5 .Р ,Я .  DAL 200 9  AL 7 0 1 3 ,

( 2 - Z .J  )

(HOOVfc IS T IT U Z IO N E )

2070 SPESE PER IL  CO?iTER2MENTO S I  INCARICAI DI 5Т1Ш1П 
E CONSULENZA tÌQJI PREVISTI DA ESPRESSE DTSPOS1ZIUNT KQRÌÌ&TIVE Б RttGOIAH£NTARI
i 2 . 2 .га )( 3 , i . i  )
(PER KEMPRlAl

SPESE РЕЙ. L I T I ,  fi ЛЫ  TRACCI * RISARCIMENTI ED 
ACCE5EÌORT. ВДМ90В50 DELLE SPESE D i PATHOClW HO 
LEGJJrE »

{ 1 2 . 2 ,3  H  З Л . 1  5% 3 . 4 .1  95%)

{SPESE OBBLIGATORIEj

1МГ2.

P . DEF.

RASATO 

RTH. VG. 

TOTALE

EC/HSP

R 5 3 1 /1 2

IS T I. 

VARIASI * 

Ì *  D E ? ,

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

ЕС/WS? 

R 5 3 1 /1 2

INI2- 

VARTftg. 

P . D3r_

PAGATO 

RIM. PG, 

TOTALE

EC/MSP 

RS3i m

imz.
MARIA3 . 

? .  DEF.

PAGATO 

RIM. PG, 

TOTALE

EC/MSP

R S 3 1 /1 2

1 01 .679,95
67,503, 2? 

3 1 ,4 3 1 ,2 5  

Э9. 3 3 6 ,3 2

/■ ,143 ,. $ 3  

109 * 9tf6j 33

¿ .U f i ,  32

?.. I l - М 2  

2 .1 1  БСП

2 . 1 1 6 ,  32  

IB,3S0,BG

7Q0.0 0 0 ,0 0  

ПО.300,00 

BIG.OQQ,00
7 б е .1 S 4 ,7 6  

7 0 .5 1 5 ,2 8  

ечб .710 ,-0А

53.2 69,96

1 0 . 6 5 ? r QC 

1 0 .6 5 9 ,0 0

6 , 1 2 5 r 7ÉJ

6 .1 2 5 ,7 8  

fl . 5 3 3 .2 2

22. Hi t 00 
44.000,00 

& S ,3 « l t 0D

4 7 ,9 3 0 ,1 4  

ia ,3 5 o ,ве 

6E.341,00

?SO,С00г 00 

2 7 3 .  J?0a, oo 

973.200,00
9 3 4 Л 0 О , 03

036/106,03 

137*Q 99f 97

\0*&йЭ, 00 
ìO,&59xCù

6Л25,75

6 ,1 7 .5 , 7Й 

4 ,3 3 3 ,2 2

2 2 , 3 4 1 ,0Ù 

44.072/00 

tìd. 413,03

50.10^46

50.106,46 

1б „ З Я б ,54

V A R IA ZIO N I С
0AF/PG 2 0 6 1 /2 4 ;  DOS

L , ASS.
GAP/PO 2 0 6 1 /2 5 :  L , ASS, 
CAPITOLO 2073 j  OMT 

DMT

3 8 7  4 4 201*5 (CP п а ча о о ,о о  c s  1 S 5 .2 0 0 F0 0 '
1 4 5 201 4 (CS O B ,0 0 0 ,0 0 }
1 4 5 2 0 1 4 <CF CS 1 0  v 6 5 3 , DÙ)

7 0 6 0 7 2 0 1 4 < c s 7 2 ,0 0 )
7 0 5 6 5 2 0 H <CF CS 4 4 . 0 0 0 , 0 0 )
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SrESA - CONSUNTIVO PER CAPITOLI/?"AHI Щ ffrJ'jTlDNE

MINISTERO DELL?» GIUSTIZIA

UHITA' DI VOTO/САГITOLO COMPETENZA

DENOMINAZIONE
2013 HANUTEKZJONE C rtD l NAP.JA DEGLI lW C B J b l  

£R>

Ì 2 .2  г 2 H  3 . 3 .1  15» 3 . 4 .5  B5%)

(PER MEMORIbj

SPESE PER LA SESTIGHE ED IL  FUHUOHAhSEHIO I>S 
SISTEMA INFORMATIVO,

IR)

( г л л  и  j .4 .1  )

L ' Ш TORTO EC/HSF DI RESIDUI 
P IT E T I I  AMHIК ,

PERENTE AG II

2038

INTERMENT 1

D I PA R ilH E ST O  PER LA G IU S T IZ IA  MINORILA

SPESE PER АССЕЙГАКЕИП SANITARI RELATIVI AI 
CONTROLLI SULLE ASSENZE

f 2 , 2 , i  ) {  3 - 3 .1  j

(SPESE OBBLIGATORIE]

D tL L 'T H rO tìT O  F.C/MSP D I R E SID U I SONO PEREN TI AGLI 
E FTE T T I S K ÌI I Ì .

6.£00,25 
COSTITI) I5CDW0 UilA ECONOMIA 

E . 5 .B 30 ,O 4  
TOTALE E .  П . Ю П . а ?

SPESE PLR L ‘ ORGAKIZ2A2lONE E L'ATTUbZ-lONE DE «L I 
INTERVENTI NF.I COStraONTt DEI M ltK B l

IR]

( 5 j i 3.4.1 }
DELL ' IMPORTO ЕС/MSP DI ftESlPUT StìAO PERENTI 3U3LI 
BFIB TTÌ AMHIN-

Е т 2 T6PO,OD 
COSTITUISCONO UHA ECONOMIA

E . f i .343,1.3 .
TOTKLE E , 6.903,13

im a .

VARIAR. 

P. DEF,

PAGATO 

p jm . r e .  

TOTALE

ЕС/MSP 
P.S 3 1 /1 2

IN ÌZ - 

VARIA 3. 

P . DEt,

FACI A ТО 

RIM, PC

TOTALE

EC/MGP

RSj I / 1 2

I N I £ .

V A ajA Z .

2 . DEP.

Pacato 

R lH . PC.

TOTALE

E C /ttS P

№31/12

IN lS  . 

VSR1AS. 

P- OEF,

FACATO 

s : m , PG.

TOTALE

EC/MSP

R S 3 1 /1 2

19 5 . I 4 1 ,4  9

1 Э ? ,1 1 Ь 4 9

H ? r 7 6 $ t 75 

Д Р .1 9 3 ,IH 

1 3 7 .9 6 3 ,H

41,118,20 
2fl 2 . Й90г 0 1

1 1 (1 ,1 3 7 ,3 4

IH . 137,34

1 7 ,0 9 7 X3 I  

25.ionfea 
107. .3 0 7 ,  05

1 1 .9 3 0 ,2 5

i0a.B75,0'i
4 3 0 ,0 5 4 ,1 2

4 3 f t i 0 S 4 ,19

4 0 7 .53C, ES 

5 6 .3 2 4 ,1 7  

4 2 3 .9 1 1 ,0 6

f1. 9*2Л З  
5 5 9 ,4 3 7 ,3 3

G 52,Q $6>0P 

“123 .5 2 5 ,0 0  

5 2 3 ,5 3 1 r 00

226.465,35 
272,4*6,4 6 

«96*96?., 31

2 4 .3 5 3 f 65

1 0 0 ,0 0 0 ,0 0

1 0 0 .o O d ,00

1 5 .9 5 2 ,5 4  

i)3 .6 6 5 ,  20 

3 5 „ 6 1 7 ,7 ^

3 3 2 , 26

700-0011,00  

3 9 S . 0 7 9 , 00 

ì. аая. 073,00
5 2 7 ,2 2 2 ,  24 

5 3 3 .1 6 3 „22

1 . OfeO,3 6 5 ,  4 6

7.4 . & 93,54

9 5 5 , 8 1 2 , QO 

- 2 3 3 . 1 3 9 , 0 0  

1 2 ? .. § 7 3 ,0 0

3 7 4 , 2 3 5 t  60

37 3 . 2 3 5 , SO 

3 4 B .4 3 7 ,40

100.000,00

1 .0 0 ,0 3 0 ,0 0  

9.7 -u4 9 ,7 5

& 3 .0 4 S ,7 5  

£ .5 5 0 ,2 5

7 0 0 .U00, Ot) 

& ! / .2 0 J ,0 0  

1 ,5 1 1  *2(13. 00

9 3 4 .3 0 9 ,1 3

Э.5 4 .Я0&, 13 

5 8 2 .3 9 3 j 37

VARIAZIONIi 
CAPITOLO 2121 : ■DMT 3 3 7 7 S 2D14 ÌCP CS -  34 r¿ 3 2 ,0 0 )

Ж7: 5 5 5 5 2 2 P ; 4 J.CP CS 00}
DMT 9Й346 20L4 «CP CS - 2 Ч . В 9 1 ,0 0 )
L . ASS. 2014 {CS 61 4 , 00)
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1 4 /0 S /2 D 1 5 O 5G /3S 5 /10S

SPESA -  CQN&1OTIVO FEP, CA?I1!£1L2/PUTÌ:I D I SESTIONS

HIHISTERO DELI*A GIUSTIZIA

UNITA’ DI VOTO/CAPITOLO COMPETErtiiS.

DENOMINA MOSE

S PSSE  ?KR l,'Q iiSA |itZ ì.fc27Q N &  E L* ATTUATONE D IG L I 
IWTEfcVESIj NEI CONFRONTI DEI HIMOKl 50CGETE1 A 
PHQWSDIHEtiEQ EIU D IÌ rARTO

:om  p s r e n c t  № l i

I 5.3,1 )
DELL ‘ IMPORTO EC/345 P DI ASSIDUI 
ETTE7XT AMMlN. '

E . 2 ,6 0 0 ,0 0  
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA 

E . 4 ,3*13,13  
TQTALE t , 6 .9 4  3 ,1 3

5 PESE PER L* ATTUA?. TOSE 0 1  PROGETTI riK A L l ZZATI 
ALLA PREVENZIONE, ALIA CURA E ALLA RIABILITAZIONE 
DEI MINORI TOSSICODIPSKDENTI SOTTOPOSTI A 
PROCEDIMENTI PE-HMil NONCHÉ ‘ PER L ’ ADESCAMENTO DELL*. 
STSUTTURS PENALI M INORILI. SPESE PEP, CORSI D I 
RIQUALIFICAZIONE. &£L PERSONALE

i 5 . 3 .1  )

ATTI VITA’ NAZIONALI ED Hm iFflAS TONALI RIVOLTE AI 
«INO RI EHTRjn:! NEL CXUCOXIQ PENALE ed  f i !  SOGGETTI 
RISCHIO ari ESCLUSIONE SOCIALE,

( 5 , 3 .1  }

CORRE" POHÈIOHF DEGLI INTERESSI SUL PECULIO DEI 
MINOREWHT DSTENiJTI ED INTEPtìATS

{ 5,1,4 ]< 3,4.1 )
( SPESE CESLICiAiORIE}

IN IS . 

VARIAI,
1* i DEE.

PAGATO 

RIM. PG, 

TOTALE

EC/K5P
6 5 3 1 /1 3

INI2.. 
VaÈIA$, 
P . D Sr.

PAGATO 

RIMf PG. 
TOTALE

EC/HSP

I£J£. 
VAP. i a s  . 

P .  DEF„

PAGAIO 

RIM. PC, 

TOTALE

ECr'MSP

R531/1?
I t i l i .  

VA.RIA2,* 

P- DEF.
PAGAVO 
PJI’3. PC, 
TOTALE

nC/MSP

R 3 3 1 /1 2

4 3 0 ,B54, J9

*30,354,13
4*7,586,09 
1̂ ,324,37 

4 2 3 - 3 1 1 ,OS

6 .9 4 3 ,1 3

549.437,39

TOO.ùOO.SG

3&5
2.o65,o?s,o&

5 2 7 .2 2 2 ,2 4

•533.103,22
L .0 £ 0 ,3 B 5 ,4 6

24.593,54

■3.198,00

4 .I i lB ,a Q  

7 .7 5 0 ,0 0

1 .7 5 0 ,0 0  

2.44$,QG

700.QOOr QO 

U l i - 2 0 3 , 00  

1 ,5 1 7  .7 .0 3  f i>0

? 3 4 . 0 0 9 , 1 3

3 3 4 , 6 0 9 , 1 3  

5 3 2 .3 9 -2 ,  È?

<3.3 BBt 00 

4.I$8,00
1.750.00

I «75D,00

2.448.00

V3UUAB308I: CftWtG £13 № T 7209 2014 [CP c s  2 1 1 .5 0 0 ,  £30?
DMT 6 72S I ?014 (CP CS 2 1 0 .0 0 0 ,0 0 )
DM.T ^ a s 4 i 201 4 (CP - 7 0 .0 0 0 ,0 0 )
DW ? 0 l4 (CP CS -2 6 * 7 2 1 , CIO}
L , AS5- 145 *014 (CS 362-.1 2 4 ,0 0 }
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U/C15/2MÄ 050/095/110

SP£5A -  CONSUNTIVO PER CAPITOLI/PIAMI DI GESTIONE

HÌNlSTEEtf] DELLA STUM 1ZIA

UMITA ' DI VOTO/CAPITÜLÖ COÌRETE USA
DENOMINAI IOHS

213 4 SPESE PEH L'ATTUAZIONE REI PROVVEDIMENTI PENALI 
EMESSI DAU,'AUTORITÀ1 ÌJIUDJ ZIASIA H I NOBILE

{ 2.2.34 ) l 1,4.1 )
(SPÈSE OBRL1GATOR1EÌ

De Ll 1 IMPOSTO e c / m sp  D i RESIDUI SDNO PERESTI AÖL1 
EFFETTI AMMTN,

E. -3 5 .9 1 3 ,5 7  
COSTITUISCONO ÜHA. ECONOMIA 

E . ¿ 1 4 .£ 5 1 .7 3  
TOTALE E. 2£Q . 47 4 , ÈD

GPE5F, r e a  g l i  INTERVENT* PER I  MlMÙRl 
TOSSICODIPENDENTI* TOSSICOSI L I , PORTATORI DI 
Pfvr03X)tilE PSICHICHE

l 5 , 5 . 1  > i 1 0 . 7 . 1  J

[PER M3HGR1A)

ONERI DERIVANTI DALLA. CONVENUTONE EUROPEA, SUL 
RICONöSC1HENTD E L*ESECUZIONE DELLE DECISIONI Iff 
MATERIA DI AFFI DEMENTO DEI MINORI E  DI 
RI STABI Lli-iENTO DELL'AFFI DAMEHTQ, DELLA COtiVCHKZDNE 
EUCSW ASPETTI C IV IL I DELLA SOTTHAÌIOME 
INT15IRHAÜIOMALE C l H lNO fll, DELLE CDKVEKZIONI IH 
MATERIA DT PROTEZIONE E DI RIMPATRIO DEI MINORI E 
REI PEGoLAi-iENTl K- 4 USI. 3 0 0 9  S  N, 17Ql 2EL 2 0 0 3 . 
ATTIVITÀT IN T E R N A T O G L I.

«0
( 1 . 7 ..1 4 . J ì  a . 3 . 1  10% 3 . 5 . 1  9 2 4 )

5C£iMA DA EROGARE PER XL FINANZ£A№№№ DI PROGETTI 
ELA3URAT1 DAI COMUNI DELLE REGIONI METUDIONALI PER 
L 1 ATTUAZIONE p i  INTERVENTI DI PREVENZIONE SELLA 
DELINQUENZA E DI R I SOCIALIZZAZIONE NELL‘AREA PENALE 
MINORILE

{ 4 .2 .2  ) { 2-.4.1 )

|PEF MEMORIA)

IN IZ . 

VAR1A2. 

P , DEf,

PAGATO 

R 1H , PGv, 

TOTALS

EC/MSP 

R S 3 1 /1 2

1N 1Z , 

V A ftjA Z. 

P. MSf,

PAGATO 

R IH r PG. 

TOTALE

ET/HS7*

& S31/12

: i m z ,

VARIAS. 

r, DEP.

PAiSÄTÖ

PG. 

TOTALE

EC /M SP 

R i 3 1 / 1 2

I t ì ìZ .

VAH1AS. 

P . DEF.

PAGATO 

RIM. Ptf* 

TOTALE

EC/N3P

» 5 3 1 /1 2

4.868.5=59,94

4 , 8 S S .¿ 4 9 , .94

4 .£30.122,76 
3 6 9 .9 5 2 ,3& 

4 . S 0B .0 7 5 ,1 4

260,47̂ , 8Ü 
5 , 3 5 5 . S40.09

1& 9.7 2 « .5 2

1 5 9 .7 2 4 .5 2

1 2 0 .0 0 St 3 5 

35,67b,37
1 5 9 .7 2 4 .5 2

164 ,2 6 6 ,7 3

2 5 . ODO.0 0 0 ,0 0  

7 ,6 8 6 .9 3 4 ,0 0

3 2 . 6Ü6 . 4 3 4 , GO

¿ 4 .0 5 4 - 3 0 6 ,  84 

C. 9 B 5 .6 8 7 ,7 1  

2 9 .0 3 3 ,5 5  4 ,5 5

3 .  64 6 . 43 9 , 45

2 1 & .ÜOO,CD 

-26.495,00 
I B S .5(15,00

5 0 . 5 * 3 , 2 7

12̂ 503,36
1 8 3 .1 0 6 ,6 3

5,398. 3'

2 5 .0 0 0 ,0 0 0 ,  00

1 1 .4 5 1 .9 6 1 .0 0

36.451.961.00
2 8 .2 0 2 .* 2 9 ,6 0

2 B. 2 9 2 . 4-29/ 60 

B . l5 9 . : i 3 i ,  40

215.0M, 00 
2 6 .5 0 5 ,  00 

2 4 3 .5 0 5 ,0 0

1̂ 8.564, 42

1 1 8 ,5 & q t 42 

6 4 .9 4 0 ,5 8

VARIAZIONI : 
CAPITOLO 2134?

CAE1IOLO *151 ä

DMT 4 6002, 2014 ÌCP c s 1, 2 0 0 .0 ^ 0 ,0 0 ]
DMT 6173 B 2014 {Ci> C£ 3 . 7 5 0 ,0 0 )
DMT 706B9 2034 <CP CS 4 0 0 .0 0 0 ,0 0 )
QHT 8B 3I7 3 0 H <cp C i E2 .6 8 4 ,0 0 1
L . ASS. 1-55 2014 (CS •X, 65 ,5 2 7 ,0 0 1
DMT 9B81 2 a i  4 (CP c s Ji4 ,OOB, QÌI)
DHT 55652 201-7 rcP CS -2.7 .2 8 9 ,0 0 )
DHT 33541 2314 ÌCP -SE ■ 000, f30)
Dii! 93946 2014 (CP CS -e ,2 0 7 ,0 0 ì
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1 4 /0 5 /2 0 1 5  G S 0 /& 9 5 /1 I1

Camera dei Deputati — 8 1 8  — Senato della Repubblica

Fi PESA -  COWSUNTIVO PER CAPITAI/Fi Alti Di ASTICHE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UHITA' DI VOTO/CAPITOLO COMPETENZA

DENOMINAZIONE

I T*VE S TIKEUTI

DI PARTIMETÌTO PER LA G IU S T I Z ì a  M lN O im 'E

SPESE PETH L'ACQUISTO, I,1 INSTAItt£?flH13r 
L-1 AMPLIAMENTO, LA RISTRUTTURASI»®, i l  R£5TAÌJftO DT 
1№ ÌQEILI, ATl'REZZATUKE E  lMPiANTl PER LA G IU STISIA  
MIHORIT.E

m

/ Zi ) (  5 . 3 .1  65% 3 . U . I  15%)

DELL1 IMPORTO EC/HS? f r i  BSSIT3U1 StSiO PfcRSNTI AGLI 
EFEETTl ?№llHr

0 , 74
COSTITUISCONO UHft ECONOMIA 

E . 2 4 6 .6 5 3 ,2 4  
TOTfcLSì K. 24 6 .6 9 3 ,9 9

SPESE PER L ‘ACQUISTO E L'INSTALI A  Z I OS à  CI OPERE 
fP£FAfìBP,"CliT£, tJDNCrlE1 PER L* &CQUJ5TO, 
L'fiHPLIJC'ZKTD, LA RISTRUTTURAZIONE, IL  RESTAURO 
LA M&WjTENZJDNE STSAOR0.1NÌ.R1A DI IKM CSILI, 
UMAZIONE E iriM lE lA R lA .

( 21.1 .-s )

SPrS5TÌ PER L‘ACQUISTO, LTWTALlAZJCtNS E 
L'ADEGUAMENTO DI STRUTTURE, IMPIANTI EU INTERVENTI 
CONNESSI AL EUHSlONAMÉNTO DELLA GIUSTIZIA riINORILE

{ 21 ,1 .2  >

EOECO PROGETTI -  
O icP £  PUBBLICHE

SPX5S PER LA PROGETTAZIONE DI

INIS, 

tfASlRZ, 

P. tìKT,

7AGKCQ 

RIM . (?G. 

TOTALE

Et/M SP 

R S 3 1 /1 2

IN Ifc ,

VJiRlAS,

p. oev. 

bacato

(UN- PG. 

TOTAIX

) EC/K5P 

ÌRS34/I2

tNÌZ-

VJ^RIAZ, 

P , D 3P .

PAGATO 

EUH. PCÌ, 

¿OT£L3

EC/MSF

RS,1T/12

IN I  Z . 

VARI A 3, 

? . LEF,

PAGATO 

RIM, PG* 

TOTALE

EC/MSF

FS33/I2

9.593.133,41

9 .5 3 3 .1 3 3 * 4 1

4,123,352, 00 
5,213.107,43
9,346, 45M̂

246.693,90
.L0.5Ss,:iS&,ò7

3-269,361,83

1,. 2 6 9 .6 5 1 ,8 3

3 2 B .3 Z ff,3 7  

9 2 5 .0 7 9 ,7 5  

1 - 2 5 3 .4 0 5 ,6 2

i t ì  .453,21 
1.1 0 0 .6 7 8 ,0 7

9.233.4fl3,00 

1 .1 6 7 ,1 5 7 ,0 0  

10 . <300.BiO, CO

4 . 9:76, ¡ 6 0 ,5 6  

5 3 4 ? ,0 3 1 ,  44 

1 0 .3 3 6 ,2 1 2 ,0 0

6 2 ,4 2 8 ,5 0

1 .3 1 2 .5 0 3 ,0 0

-959.931,00

3 5 2 .5 7 2 ,0 0

T 7 5 ,Ì j9 8 ,3 2  

3 3 5 .0&6, 63

1 7 . <165,37

9 . 2 3 3  00 

¡,£67.15:7*06 

J0.500.640, 00

9 . 1 2 9 , 5 1 2 , 5 6

9 ,  .1 2 3 .5 1 2 , 56 

1 ,271,127,44

1 .3 1 2  > 503, 0f> 

- 6 5 9 s 9 3 } ,0 0  

652,572,03

4 97 ,917 ,1“

4&7.&17,1&

164.754,02

VARXWICNi
CAP/PG 74DO/Q3ì m i 3 4 77 6 2014 ÌC& CS -6 9 , 725,001

DHT 3D63 2 2 DI 4 (CP C5 -^O .f.a4 r OOJ
OttT 9B94 6 2QU ¿CP Ci- -5 0 -I0 z ,0 0 1
DDG 36906 2014 ics -SfJO-UOO^OOì
DDCì 40A&I 2014 (C2 -SG 0.iJ(}0f DO)
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H / 0 V 2 0 1 5 C 5 0 /0 9 5 /U 2

SPESA -  COSSyNilVO PEä CAPITOLI/  PIANI DT GESTIONE

MINISTERO HELLA GIUSTIZIA

UNITA1 DI VOTO/CAPITOLO CÜrtPE'tEMZA

OBSOM1tìAZIOK E

totiic- OPEPJÙ 
PiraaLicM £

{ 21.1 .A )

5 F E 5 E  P5R- LA P -E R L IZ Z R L IO U E  U i OPZRE

FjEU/IMPORTO EC/MSP DI RZ$lDLrJ SCKO PERENTI AGLI 
AFFETTI KHHJjj.

E . Q ' H  
COSTITUÌSCOTO LIMA ECONOMIA 

E, ?.3D, 240,03 
TOTALE E , 2 3 Q .2 JD .1 7

jy£2$QU2-I0N£ PIES T TX FI PASSIVI FERENTI REI.ATIVI 
A;FABBRICATI SOU RESIDENZIALI

SPESE PS.R L'ACQUATO D I ATTBKÌZATUP.E s. IMPIANTI 

IH)

Ì 21 M  3 . 3 . 1  10 »  2.4,1 90%)

DELL1 IMPORTO EG/HSP DI RESI QUI SONO PERlìflTi AGLI 
EFFETTI

a, 2 3 9 , 3S 
COSTITUISCONO UNA ECONOMIA 

E* 415,31 
tg lA L E  £ T 6 5 4 .6 5

oFE.SE i’ER ¡/ACQUISTO D el MESSI DU TRJiS TOKIO, PER.
LA S I  ELABORASI OK E TSCTICA DI 3UEL1.X ESISTENTI 
MONCHE' P£S REALIZZO D I IMPIANTI DI COKUNZC t e i  ONE £■ 
CONTROLLO SÜLLE AOTOVSÌTiJRE E LA .MANUTENZIONE DEtJLÌ 
STESSI

( M.L.L )

e c/Msp
R 5 3 1 /1 2

i m i .
VARI ÄZ i 

P , DdF.

PAGATO 

HiM. PG-. 

-TOTALE

EC/M5P

¡*331/12

1NIE* 

VJ&XAZ. 

p .  t e r .

PAGATO 

RIM, PG- 

TOTALE

EC/MSP 
RS3J/12

0 .2 5 6 .0 9 7 ,1 1

*.256.0??, J.1

3 .7 9 9 .2 2 6 ,5 $

ì ,2 aG.C'21,1B

6 .g2 5,65£,34

2 3 0 .2 4 0 ,7 7  

9 .3  B 9 ■ 9 B-5, 59 

61 .19-5,

61 , ì 9 4 r 47 

5 ,7 9 4 ,5 7

6 1 .3 9 5 ,  9ó 

6 7 .1 9 4 ,  47

6 1 .4 5 4 ,8 1

<103.221,24

4 Ü 3 .221,24

4 O C ,O f2 ,0 7  

2 . J 9 9 .S 2  

4 0 Z .5 « 6 ,5 9

sss f eli
1 0 0 , ? a 2 r 7 i  

11 3.09*1, 9"?

1 1 3 .0 9 4 ,9 7

1 1 1 .7 9 4 ,0 1

1.300/96

U 3 , 0 9 4 T37

5 ,5 7 = ,4 9

7 . 9 2 0 . 9 0 0 , On 

-162.401,00 

7 .7 5 Ö .5 7 9 ,00

2.550.350,17 

5 ,  ( .6 3 .3 5 3 ,2 !  

1 .7 1 j .70S f 90

44,1170,02

2 . 2 f ì£ . f ß ö , 00 

2 .2 B 9 .4 B 3 ,0 G

2 ,2 9 6 .3 2 1 * 4 5  

3 .0 9 4 ,9 1  

2 .2 B 9 .4  1 6 ,3 9

1 2 ,  É l

4 0 0 ,0 0 3 ,0 0  

- 9 9 .2 1 9 ,0 0  

3 8 1 .7 2 1 r 0G

2 4 5 .0 4 1 ,3 6  

9 7 .7 1 X 1 9  

3 4 2 .1 5 4 ,

3 6 - 9 6 6 ,2 3

80.000, Od 
- 9 .7 S 7 .0 0  

7 0 .2 * 3 ,0 0

3 5 .0 5 5 ,  

a .  j 7 4 ,5 j  

3 9 ,4  3 0 ,3 3

3 0 . Sl2> 61

7 .S Z 0 -S 8 C ,Ö Ü  

“ 4 6 3 , 1 $ 4 f ä £  

7 , 4 5 2 , 1 0 5 ,  14

« 5 .3 9 9 .5 7 9 ,3 3

6 .3 4 3 .5 7 3 ,3 3  

i . i [ ) 3 .2 ö S ,a i

2 ,2 9 5 .2 0 2 ,6 6  

2,295.292,86

2 .2 3 2 .1 1 6 .0 5

2 .2 9 2 .1 1 6 .0 5  

3 .1 6 6 ,8 1

4B0.000 ,00

203.721.00 

£ 0 3 .7 2 1 ,4 0

6 4 5 . Ì0 9  f  ¿3

É45. I0S> S5 

3 6 .6 1 2 ,3 5

0 0 .0 0 0 ,0 0

6 9 .5 4 3 ,0 0

1 ^ 3 .5 9 3 ,0 0

345-949, di

1 4 6 .8 4 3 .0  

2 . 6 9 3 ,1 3

VARIAZIONI:
CAP/PG 14 0 0 / 0 4 ; DMT 3471 è 2G1«J

DM.T 5 5 6 5 2  2 Gl 4
DMT 9B94S 2 n id
DD6 9 070  2 0 L4
D K  1 1093  2014ODG 36506 2014
DDG 40481  2014

CAP/?»5 7 4 0 0 ^ 4 :  DMT 7 345  2014
SfcT 16025 20 W
DKT 2 M 5 8  2014
USO* 2 5170 2014
PHT 6 *257  2014
DMT ÉriB70 201«

ÌCP CS - 4 1 7 „ 7 7 2 ,OOi 
(CP CS - 2 4 2 .2 6 0 , nò) 
(CP CS - 3 0 2 .3 6 9 ,0 0 )  
(cs -5 .134 ,sa)
( c s  - 5 5 6 f 90s 
CCS S Ö 0 .0 0 0 ,0 0 1  (cp eco.öoö.ooi 
(CP CS 1 .1 7 6 .2 4 3 ,  00J 
(CP CS S . 2 2 4 ,0 0 }
ÌCP C s  1 0 ,2 0 1 ,0 0 1  
(CP CS 3 4 3 ,4 2 3 ,  00) 
(C? CS 5 2 .9 6 3 ,0 0 )
<£? C5 1 4 7 ,4 0 0 ,0 0 )
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} 4 /05 /2 0 1 5 o s tv o w iia
¡TPESA -  COK5ifflxlV£j FSR CAÌITCLl/PIATII DI GESTIONE

K iK if ljfc so  d e l l a  g i u s t i?,*A

lifclTA ' DI YGIC/CAPÌTOLO

DEtfCMrHAZICirE
cowpcxeuEA

CAP/PG

d ot 7 i S l  C5 /0 1 4 (CP CS 554 10 3 5 ,0 0 )
ÙDG 9Q1H 2014 (CS 3 .1 3 4 ,3 0 }
DDG l i  033 2014 i c s 65B,9B}

7 4 2 Ì /0 1 :  DHT 3477 S 2034 ÌCP C è
dmt 5 5 fi 52 2014. (CP CS -2.4B 4,Q O >
DMT 93945 2024 (CP CS. -3 .0 5 4 /Q a )
DDG 33654 ¿ D ìi i c s 1 7 .3 0 0 ,0 0 )
DMC 43559 2(314 (C?$ 6 2 ,0 0 0 ,0 0 )
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14/05/2025 050/095/314

SPESH » VC ?ЕЯ С & Р17Р1Д Ш *Ш  01 GESTI o r e

Н1Ш£“ Бв-0 DELLA GIUSTIZIA

UNITA1 DI VOTO/CAPITOLO COMPETENZA

numefco BftfGHZHLZIOHC

SPEbU РЕК L 1 ACQUISI51 IONE DI BENI, MACCHINE, 
ATTFE22AT0RE e  SISTEM I, COMPRESA 1Д KICROFIl-HÌiTCRA 
□EGLI ATTI »OWCfiE1 ЪД GESTIONE DEI SERVÌZI *5 DEGlI 
j № 1AMTI, ЬБ£ГШАТ1 ATtI . ' ARREDAMENTO DI MUOVI 
U r i 'lC I f  ALLr hMKCJliERKAHENTO D i i  SERVI£1 Б AD 
IHHOVAiXO'rU TECtfICO-SCIENTIFiС ИЕ

( 21 >1. )

BELL1 IMPORTO EC/MSF DI KESIOISt 50«O PERENTI 
EFFETTI AKHIH.

E - 2 3 9 , Ja 
COSTITUISCONO UNA SCQSGHZa 

E . 4 1 5 ,3 1  
TOTALE E . 654 P $5

5 PESE PER ACQUISTO D] ATTR£:£2.A1ìjRE К 
ftPP.SMCCHIATIiFE »OK IHPOBMATICHb, «Г ВДВ IL IO  E DI 
d o t a z io n i LIBRARIE

{ 2 1 ,1 .2  ) { 3 . 4 ,1  J

SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA IbifaRhU-TlvO 
HOHCHE * PER IL  FIWHtolAHHHTC DEL FP-0GST70 
lìiTEkSÌJITDRlALE "RETE UNIVASlTR Dttibfc p u b b l ic a  
A№1 IH15 THAìlIONK''  r jNOETCflE' DEI PROGETTI 
INIERS5TTORTALI E  21 .IrtFHASTSliTTURA INFORMATICA E 
t e l e m a t ic a  ad  ESSO C O L E S S I

№)

i 2 i .г л  ) { 3 . 3 .1  i

COTALE MISSIONE

XN IÌ, 

VAXIAI. 

P ,  DEF.

PAGATO 
RTW. PG. 

TOTALf;

fcC/HS?

RS31/12

m i » ,

VARIAI. 

? ,  DS?.

PAGATO 

FIW. PC.

TOTALS

к с /м з р  

Rfl31 Л 2

1 W Z . 

VAfllAZ. 

P . D E r,

PACATO 

RIM. Pii. 

TOTALE

EC/M5P

R S J l / П

1Я1Й . 

VfcRXAS, 

P. 15ЕБ*.

РЛОЙТО 

R1H. PC, 

TOTALE

EC/KSP

H S 3 5 /I2

290.326,21
2 Б 8 4т , Й *  

1,3 90,56 

2B9,47i,.62

SS 4 ,6 5  

24,534,22

5 0 .4 5 6 ,3 3

no*456,53
6 3 - 9 5 4 ,0 5  

5 .1 5 0 ,1 6  

7 5 .1 0 4 r 23

5 * 2 5 2 ,3 0  

2 6 1 . l S 6 f 61 

5 5 5 ,H 5*4 59,51

¿ 5 5 ,7 4 5 .4 5 9 ,5 1

¿ 6 2 .1 3 4 .0 0 0 ^ 1 7  

1 6 5 .3 3 6 -1 3 2 ,2 5  

5 2 9 ,0 5 0 ,7 9 2 ,< 5 2

2 7 ^ 9 4 ,6 6 7 , 0 9

675,375.220,5*

dO0. Q0QT 0<r 

-86.522,0«

311 .4 7 6 ,0 0

209 ,9 6 5 ,7 2  

9 3 .3 3 8 .66 

303 *32-1,38

6,353*6  2

5 ■ ООО/ПО 

- 1 .1 6 4 , 0 0  

j .a .3 e r-oo

ì > аззГ2о

6 0 0 ,0 0 0 ,0 0  

- 3 2 5 ,2 3 5 ,0 0  

414.7É L ,G D

1 7 6 . 1 4 7 , 1 0  

2 6 2 . D i e , 4 3  

4 3 8 . 1 6 3 , 5 3

3 i - 5 9 7 , i 7

7 .4 7 6 .0 7 6  . l 2 0 r 0 0 i 

3 5 1 ,  D7"9. £ 4 0 , 0 0  

7 ,9 2 & .Q 5 6 .G < > 0 ,Q 0

7 . Ì 3 5  * 4 9 0 .5 3 0 ,3 6  

5 0 9 . S 3 3 .4 ZA,31 

7 . .6-15. 4 2 9 . O le , 67

1 3 2 .5 2 7 .0 4 1 ,3 3

4 0 0 .0 00 , 00 

1Э4 . m , o o

5Э 4 , 1 7 Б ,00

4 9 9 .2 5 0 ,7 6

4 3 8 ,2 5 8 ,7 8  

3 5 .  £ 1 5 ,2 2

5-QOO,00 

- 1 , 1 4 4 , OD

Э .В 3 6 ,00

1 , ЕЭЭ,20

U 8 B 3 ,2 0

1 .9 5 2 ,0 0

6 0 0 .0 0 0 .0 0  

- 2 4 9 .2 3 9 ,Od 

.3 5 0 .7 £ .1, й(5

24 ó . J G l, IS

24 6 .1 9 3 ,1 £  

1 0 4 .6 5 9 ,6 5

7 ,5 2 5 .0 4 6 .2 4 9 ,  00 

5 4 0 .4 5 1  „6 4 0 , l>0 

0 .3 6 5 ,4  9 7 .8 8 9 ,0 0

0 0 4 .5 9 0 ,5 3

7 ,4 9 7 .6 0 4 .5 9 3 ,5 3  

5 6 7 .Я 9 3 ,2 & а ,4 7

VARIA Z I O lii ;
с а р / рг; 7 4 2 1 /0 2 DM7 34776 2 01 4 (C i CS - 2 1 .0 9 7 ,0 0 1

L&ÌT 55652 2 Di 4 (CP CS - 5 2 ,1 5 6 ,0 0 )
DMT у S94e Z 0 H ÌCP CS - 1 5 .2 6 9 , 0 0 F
DDG 33É54 203 4 (CS - Ì 7  .3 0 0 ,0 0 )
DHC 4 9555 2014 ics S2.0QG.0D)
Lv ASS* 145 2014 {CS 1 7 8 .0 0 0 ,0 0 )

CAPITOLO ? т г CfrjT 34776 2ÙT4 fC? CS - 2 6 4 ,0 0 j
DMT 55652 2014 ICP CS “ 7 0 3 ,0 0 |
cwrr 9894S 2 01^ (CP CS - 1 9 1 ,0 0 )

CAFTTQLD 7 142: ПКТ 3*776 ¿014 ICP C5 *J l  . 6 4 5 ,D0j
DMT 55652 2 014 (CP CS - 7 0 .6 9 0 , DO)
DfiT ЗВ9Ч6 203 4 (CP CS - 2 2 .9 0 4 ,0 0 )
DMC 4 9559 2 0 1 4 r c s -1 2 4 .O 0 D , 00}
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2 m  «
SPESA -  CONSUNTIVO P5P, CAPITOLI/PIANI Di G E S T I№ i

M D4ISÌ£SO D'ELIA Gl LISTI EIA

IjK ÌTA ' DI VOTO/CAPITOLD RESIDUI COMPETENZA CASSA

NUWRRO DCKOC1INA3IONE

2 s&xvizi i s T c U u i i o n a K  e  g e n e r a l i  d e l l e  
a mini rfi  s c r o l l o  rii. p i fb b l ie t re  (32*

2 .1 I n d i r i z z o  p o l i t i c o  t 3 2 .2 )  

FUKZIOWWHENTO

GABINETTO Б U f f i c i  O i DIRETTA COLLABOFA&IONE
a l l ' o ? e f a  o el  h ih i s t r o

IODI STIPENDI SD ALTRI ASSEGNI F IS S I ÀL MINISTRO В M  
SOTTOSEGRETARI ЙЬ NETTO DSLLt  IMPOSTA RAGIONALE 
STJLLE ATTIVITÀ* pfiOaLTTT'VE E DE S U  OHE3.I SOCIALI A 
CARICO DELL1 A№iTS3'. STRAZIO HE <

l 1 . 1 .1  ì [ 3 ,6 .1  J .

3N I3 . 

VARIAR- 

F . DSF,

5 7 3 .0 9 0 .0 0

3 7 3 .0 5 0 .0 0

3 7 3 ,0 9 0 ,0 0

373. o s o ,  Oo

ÌSPESE O&BIrlGATOSIÌ;} ì Agato

R ia ,  p g .

TOTALE

ЕС/MSP 

R S 31 /12

2 4 7 .8 2 1 ,1 1

1 + 7 .6 2 1 ,1 1  

2Z .S .2o0 , 89

1 4 7 .3 2 1 .1 1

1 4 7 .9 2 1 .1 1  

2 2 5 .2 6 8 ,SS

100 3 SQ№*A OCCOfW^NTK РЕЯ LA CONCESSIONE ¡>1 BDGQJ.2 
PASTO

( 1 H  5 . 5 ,1  )

TN3Z, 

VABIAZ. 

2 .  Q3a.

1 1 0 .3 3 7 ,9 7

1 1 0 .3 3 7 ,8 7

3 5 0 .0 0 0 ,0 0  

3 5 0 .0 0 0  .,00

3 5 0 .0 0 0 ,&0 

5 0 .0 0 0 ,0 0  

* 0 0 .0 0 0 ,0 0

PAGATO 1 1 0 ,3 3 T +87 2 7 5 ,7 9 6 .3 1 3 9 7 ,1 3 3 ,4s

R i a ,  PC, *

TOTAI* ‘ 1 1 0 .3 3 7 ,9 7 2 7 6 ,7  9tì>11 3 3 7 ,1 3 3 ,5 9

EC/rf5F 7 з ,г с - а .в 9 1 2 .5 6 5 ,0 2

RS 3 1 /1 2

0 ? SOMMA CCCOKREWTE LA CONCESSIONE p i  Й1КШ 
PASTO AL PERSONALÉi

1 u . i  5

IM IZ. 

VARIAI. 

"DEF,

1 0 6 ,O S I, 5fi 

I 0 6 * p $ l ,5 6

3 3 2 .^ 7 0 ,0 0

3 2 2 ,9 0 0 ,0 0

3 3 2 .9 0 0 ,0 0  

5 0 .0 0 0 ,0 0  

З Й 2 .5 Ù 0 ,00

PAGATO 1 0 6 .0 3 1 ,5 6 2 5 6 ,2 2 9 ,. .35 3 7 2 .31Й, S i

я ш ,  p c .

TOTALE 1 0 6 .0 9 1 ,5 6 2 6 6 .2 .2 9 .3 5 .3 7 2 ,3 3 9 , S i

5C/MSP f  iL 6 6 l+65 1 0 .5 9 0 ,0 ?

R È 31/12

oe SDiiMA OCCORRENTE РЕЯ LA COHCSSSSOSIE DEI BUONI 
PASTO A I  COMPONESTI E AL PSKSONALB CELLA STRUTTURA 
TECNICA Q ltf

и н т г .

VA.4IAZ.

>3 .2 5 6 ,  31 1 7 .1 0 0 ,0 0 1 7 -1 0 0 ,  60

l 1 Л Л  1 P - DEE* * л ы < ъ \ П Л О О .О О 1 7 .1 0 0 ,0 0

PAGATO A ,2 5 6 * 3 1 1 0 ,5 5 7 ,7 5 14 . 0 1 4 , ft7

R i a ,  ¡?s>

TOTALE 4 .7. 5  6 i 31 1 0 ,5 5 7 ,7 6 l i  .9 1 4 ,0 7

EC/MSP f i ,5 4 2 ,2 4 2 .7 9 5 ,  «O

H S 31/1»

VARI я г  IONI :
CF.P/FG 1 0 0 3 /0 7 г  DMT 70 667 2014 (СЯ 5 0 kSO0 ,0 0 ?
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Camera dei D eputati — 823 — Senato  della Repubblica

SPESA. -  CONSUNTIVO PEH CAP I.TQL IV PI AH 1 DI GESTIONE

MINISTERO TIELLA CIUSTlZTA

u n i ta *  03 v o to /c a p iT O iiO COMPETENZA

DENOMINAZIONE

CONFETTE FISSE ED ACCESSORIE PER T COMPONITI 
DELL ' ORGAfflSMD INDIPENDENTE DI VAUJTA3L3QSE KOSÌCHE1 
PEH IL  PERSONALE DELLA RELATIVA STRUTTURA TECNICA

f 1 M 3 . S .1  1

TNÙZ. 

VA-ìiAZ .

P ,  P 5 F .

PACATO 

a  i h , p c .

TOTALE

EC/H5P

RS31/12

5 7 1 PM D I ED ALT^I ASSEGNI F IS S I  AL PERSONALE 
DELLA STRUTTURA TECHTCA COMPRENSIVI DEGLI ONERI
f i s c a l i  e  e o K T i a w r m  a  c a r i c o  d e l  i j w o s a t o r s  

l 1.1-1 ]

CONTRISTITI SOCIALI A CARICO r>EL EIA TOSE Di LAYOP-O 
SULLE COfiPETEHZE FISSE

EA&ftTQ 

RTM, PC. 

TOTALE

e c / m sp

F S 3 1 /I 2

COMPENSI A3 COWOK&KTI a l  LORDO CjXGLI d n e p i 
FISCALI £  CONTRIBUÌ 1 A. CARICO DEI PERCETTORI

JNIZ,

VnRIftZ- 

P . DEP.

PAGATO 

R2H, P5< 

TOTALE

Ec / m s p

R S 31/12

¿73,335,00 
9 . 0 2 2 , ca  

ÌB 2 .2 f l7 ? 0a

2E 9 .B tìS f 06

2 0 9 .8 4 G ,0 $  

1 9 2 .3 6 0 ,5 < i

133.450.00

138.450.00 
0 5 0 ,5 0

¡150,50

137.393,50

4 1 ,3  6*?, 00  

41 .3 6 9 ,0 0

»1 .891  «CO

151.«31,00 
13 a .433,

138.493,56 

13.392,44

473,355,00 
8 .0 2 2 ,  00; 

Ì9 2 .2 Q 7 , 00;

2fi9.&4é,C$i

289-fl4É ,0fc

132.360,94

1 3 S . t5 Q j00

¿ 3 3 .4 5 4 ,0 0  

3 50 , 50.

6 5 0 ,5 0

1 3 7 ,5 9 9 ,5 0

4 1 ,3 è 3 ,0 0  

¿ 1 .3 5 9 ,  OD

1 5 1 . P91, flO

151.S91, 00 
Ì38.-49Br5i

139-49a, 56 

13.392,-14
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1 4 /05 /2015 050/095/117

SPCSA -  CONSULTIVO PER C ft'i? lT oL I/F IJC ,N Ì D I GESj JONS

MIHX5TER0 DELIA GIUSTIZIA

UN1TV DI VOTO/CAP ITOLO COMPETENZA

QENGtelNAZIONE

COmTENTZF. ACCESSORIE AL- s'ERSOHALE PE L I* 
CTPUTTyRA TECNICA ftl. LORDQ DEC2L1 SN&RI FISCALI £ 
CONTRIBUTIVI A CARICO [iEL LAVORATCTRf!

( 1 .3 ,H I

Ili 1Z-, 
VARIAI. 
P ,  DEF.

PAGATO 

RIM, ¥G. 

TOTALE

tXi frts* 
Bearti

gj » , on
7. 10/i, 0i> 

91.577 «fiD

9 5,377,00

CONTRIBUTI 5GCiAL: A  CARICO DIjIj DATORE 02 
SULLE C CAPETE ACCECO RTF.

m s,
VARIA? „ 
P . DEF,

PAGATO 

RIM. PG.

iotale

BC/KS?

R 5 2 1 /1 2

COMPETENZE FIS SE  ED ACCESSORIE- AS. PERSONALE AL 
HaTTD QELLTIPAP

IHTZ, 
VARIAI, 
P , OEF,

PAGATO 

RIM. FG. 

TOTALS

S t/M S P

H 5 J1 /5 2

S 33 ,370 ,63

5 3 3 6 5  

5 3 3 .3 7 B ,G 3

533.270, 63

STlPEN H T ED ALTRI F I S S I  AL PERSONALE
CGHFSENS I V I  DEGLI QNERl FTSCALj  E DCiiTR I B U TIV I A 
CARICO DEL LAVORATORE

( 1*1-1 )
(SPESE OBBLIGATORIEj

V№IfcZ. 
P , PKF-

PAGATO 

RIW» PG,

I0TAÌ.E

SC/HSP 
RJj3 ] /12

5 7 . 2 0 1 , DO 

i*7ìM° 
5P„ 930,00
5P.,92u, 00

se-Oso,oo

t4 .58S .2B 3-,G Ù  

-1 6 0 ,4 * 3 * 0 1 ) 

14-428,025,UÈ
J 3 . 2 2 2 , SOS, 117

i J , ? . 2 2 , m t A7

1,206,019,93

5 .  9 7 .9 .0 i9  rOG

6.939-049,. 00 

6,609.160,18

6 . E 0 9 .1 6 0 ,18 

319„6aC?rB2

64,47*»00 
7 .1 0 3 ,  Oiì 

9 1 .5 7 7 ,0 0

91 .5 7 7 ,0 0  

91*577,03

57.201.00 
i k7 1 9 ,0 0

56.920.00

56*920,00

5B.9?.Q,№

U ,539.262,00 
1-10.542,00 

14,123,623,00

11.750.162, 70

13,756,163,70 

973.041»30

6,929.0/19,00

* .3 2 5 .0 - 1 9 ,0 0  

S,609,160,16

6.609,160,18 

jjg.BBfl,32

V A R isa io H l:
CAF/FÌ5 3 DO4 /0-4 ; GMT 
KAP/P43 IO lii/ 0 5 :  UMT

IB I 95 2021 {CS C& 7 ,1 0 3 ,0 0 )  
10195  201« [CP C5 1 ,7 1 9 ,0 0 )
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0 5 0 /0 9 5 /1 1 3

SPESA -  CQUSIÌSTjVO PER C ftr ITOLI /'PIA NI 01 SS5TIONE

HIUI STERO DELLA. GIUSTIZIA

VNIfrL* Di VOTO/CAPITOLO CCKPSTEHlA

DEN0K1NA Zi IONE

02 CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEL DATONE DI lAVOBO 
SULLE ‘-OtìPETEHZE F I £55

( 1 .3 .1  I

(SPESE OBBLIGATORIE}

03 COWPETEJJ&E ACCESSORIE ACJLF ADDETTI AL GABINETTO E 
ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI AL LO/tÌJÒ DEGLI' ONERI 
FISCALI E CDtiTRIBUTTVI A CARICO DEL LAVORATORE

i 3.1-Z 1

CoHPETEtiZE FIS35 ASLf AD&ETTI AL 6A6IWET7Ì) EC 
ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI AL LO « Dii D E£Ll ONERI 
FISCALI E CDEÌTRIBUTIVT R CARICO DEL LAVORATORE

( l . l - I  T

CfltfTRlDUTl SOCIALI A CARICO DEL DATORE DI 
SUUiE COMPETENZE ACCESSORIE

( 1 . 3 . 1  )

PAGATO

a i « ,  p g .

TOTALE

EC/WSP

R S 3 1 /1 2

ÌN7--- 

VrtRiAZ. 

P .  PEF,

PAGATO 

IUH, PC. 

TOTALE

EC/MSP 

R S 3 J /1 2

INI*. 

VAP.1AZ. 
P, №F,
PAGATO 

R I « .  "P6, 

TOTALE

EC/HSP
RS31/12

402-150,63

■102.150,69 
■3 0 2 . 1 5 0 ,  6 5

402.150, E9

1 1 1 . 2 2 7 , 9 4

131< ?,i?7,9 4  

in .221,$4

7 .3 7 2 .0 3 1 .0 0

2 .3 7 2 .0 3 1 .0 0

2 .1 2 7 .0 5 5 .7 9

2 . 1 2 7 .3 5 5 .7 9  

24 4 .1 7 ^ ,2 1

2 .9 7 3 .9 3 9 .0 0  

- S 7 9 ,1 9 3 ,0 0

2 . 5 4 4 .7 4 6 .0 0

2 .6 1 2 .5 9 5 .3 1

2.612.535.31

232. 150,69

1 .0 5 9 * 4 7 4 ,0 0

l ,  0 3 9 .47<I,00

5 4 .9 .6 9 6 .7 3

6 4 3 .6 9 6 .7 3  

4139 .5 7 7 ,2 7

8 2 3 ,9  5 u , t)0 

- 3 1 ,2 6 5 . DO 

792,69.1,00
7 9 2 -4 0 3 ,0 6

7 9 2 . 0 6 3 ,0 *  

227,9-5

2.375.032.00

2 .3 7 2 .0 3 2 .0 0  

2 .1 2 7 .5 5 5 ,7 ?

2 .1 2 1 .855,7? 

7A-\ .L 7 5 , 21

2.573. 939,CO

4 0 .  BOI, 00 

3,014*735,00
3 .0 1 4 x 7 4 6 ,Q0 

3 . 0 1 4 _ 7 4 tì( 00

1 . .0 5 5 .  4 7 4 , 00

1 . 0 5 9 .4 7 5 , DO 

6 4 9 ,3 9 6 ,  73

6 * 9 ,9 9 5 ,  73 

* 0 9 .5 7 7 ,2 7

£23.356,00 
9 9 .7 3 5 ,0 0  

9 2 3 s 5 9 1 , 00

923.551,00

VARIAZIONI : 
CAP/PG 1 0 0 5 /0 3 ì DtiT J 01.95 2 0 1 4 ÌCP CS 2 £D . 6 1 1 ,0 0 )

DMT 55652 2 0  [4 iCP CS ” 3 4 9 .8 0 4 ,0 0 )
m i 70687 2 0 i a ics 17 0 H □ ET0r 00)

t0 B 5 /0 5 i Df-.T 1 0 1 3 5 i a t i ÌCP CS 5 3 ,3 8 8 ,0 0 )
DMT 5 5 6 5 ? 2014 lei? CS - S i . o 5 3 ,00}
RhT 70687 201 i ics 3 0 ,0 0 0 ,0 0 }
CMC 650H4 2014 ICS 5 1 , QOO,QO/
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-ì 1 / 0 5 /2 0 1 S- 1 )5 0 /0 9 5 /1 1 3

SPESA -  CONSUNTIVO PER CA PITOCI/PIANI Di BESTIONE

m i n i s t r o  della g iu s t i  a ï  &

UNITA * Dì VO70/CA?ITOLO

DENÜHlN».r.TOHE

COMPENSI ACCESSO?.!! M  CAPI E  VICX CAPI SIROXTUAA 
NELL * AÏ5BTTO DEGLI UEf IC I  Gl DlRSTTft COLLABORAI I  ONE

1.1.2 )

R ÏEK TSSIO N B  PRl! &AGAHENTI MON ANDATI A BUON

( I.1 .Ü  J

1Ç1B

STIPENDI E0 ALTKl itóSEGMI F IS S I  AL PERSONALE 
DELIBA MAGISTKATURft IN SERVIZIO PRESSO 
L* A S T N IS I  RAS IONE CSNTRALE AL NETTO DELL'IMPOSTA 
KEGTOK&LE SULLE ATTIVITÀ1 psoflUTTiV2 E ftESLI ONERI 
SOCIALI A CARÌCO frELL’ AKMINISTRAZIONE.

( 1,1. J ?( 3,6.1 )
(SPESE OBBLIGATORIE)

DELL’ IHFORTO EC/KSP DI COMPETENZA COSTITUISCONO 
UNA ECONOMA

E . 3 7 0 . ft4 0 ,2 ?.COSTTTl/ISCQi*} UNA ECCEDENZA 
E- 9 3 ,0 5 6 ,9 1  

TO’ÌftL S  E , 2 5 7 .7 6 3 ,3 1

ONERI SOCIALI A CARICO DELL!AMHIK ISTFA ZT 0 hrE SULLE
r e t r x b i)a io l i ï  c o r r is p o s t e ; a t  m i n i s t r i : e
SOTTOSEGRETARI

ì u .i fi3,e.i )
fSPESE QE&L1G A70RT E J

ISIS. 
VARIAI. 
P .  nzT.

PrGRTO 
a t t i .  PS . 

TOTA US

EC /M SP

RS31/U
ma.
VAHJA2. 
F» lî?LF.

7AGATQ 

R ÏH . Pfi. 

TOTAL";

EC/W5P

Rsai/iz
im?,,
VASI A2r. 

? t DEE-

PftGATQ 

RIM, FG. 

TOTALE

Ec/MSP
R 531/12

1N1Ï, 
VOTiìZ, 
I'. OEFT
PAGATO 

R1K", PC. 

TOTALE

EC/MSP

R S 31/12

4 3 0 .9 3 ^ 0 0

4 jG .S 3 4 f 0O 

*30»834,00

4 3 0 ,8 3 4 ,0 0

j G Ì , 2 2 5 , CO 

-9,999,00
fi ..130 , ï ï ê , o û

5 *D 4 5 r.3 i2 # C9

5 ,M 2 ,3 * 2 , 63 

2 9 1 .7 6 3 ,3 1

1.34̂ 149,00 
-3,3 69 ,00  

1.947..9?$»O0

1 .7 6 3

1.761.276,77. 

n ? „ 7 Q 2 ,Z 9

430.034.00

4 3 0 .9 3 4 .0 0

4 3 0 .0 3 4 .0 0

410.834.00

fi. U 0 . 1 2 5 ,0 0  

~9c959300 
6 .1 3 0 ,1 2 5 ,  00

5.612.342,69

5 .3 4 2 .3 * 2 ,6 9  

£ 8 7 ,7 8 3 *  31

1 ,9 -46 , H a ,  00 

- '3 .1 6 9 ,  00 

1 .9 9 2 .  919, CO

1 .7  E.3.27 f i ,72

1 .7 5 3 .2 7 6 ,7 2  

1 7 9 .7 0 2  * 28

VfiRIABÎOHÏf
CiiPITOI.O 10091 EMT T0069
CAPiTOLCr i m a  t m i  T0068

20?«! ÎC? C5 - 9  .999 ,, DO) 
2 0 11 (cp  CS - 3  r l& 9 r 00)
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I4 /Q 5 /2 0 1 5  0 E G /Q 95/120

1014
SPESA -  COUSONS TUO 'PER CAPITOLI /PIASI X DI GKL'TXOKE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UNITA£ d i  VOTO/CAPITOLO ASSIDUI COftPEIENÏA CASOSA

NUM&HG DEK0HlNAÌi;c7NE

101.5 SOKME DOVUTE A TLTOIO 01 IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTEV2TÄr PRODUTTIVE SULLE WrRXBflESON’X CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI

1UT.Z. 

VARIAI -

4 6 .0 2 7 r A3 1 .5 3 7 .0 9 5 ,0 6  

- 1 1 -2 7 9 ,0 0

1 .5 3 7 .0 9 5 ,0 0  

3 4 . 7 2 1 , 00

Î 3 1 ( 3 . 6 - 1  1 P. DE?. 4 S i.027 , 83 Î 6 16 , 00 1 .£ 7 2 .6 1 6 ,0 0

PAGATO 4 6 .0 2 7 ,^ 3 1 .4 2 3 .3 5 5 ,5 3 l .C B 9 +3 f l3 ,7 e

RIM, P 3 .

TOTALE 4 i .0 2 7 .8 3 1 > 4 2 3 .3 5 5 ,9 3 1 .4 (5 9 ,3 9 3 ,7 6

5C/M5P .10 3 ,3  SO, 07 1 0 3 .2 3 2 ,  24

R S 3 1 /1 Î

01 W P  SEJOUR CöMrETEWS F IS S E , IiÌJlZ . 1 .2 2 0 .3 9 & ,0 0 1 ,2 2 0 .3 9 3 ,0 0

t 3 .1 .1  J VARXAÄ, - 9 0 5 ,0 0 - 9 0 ? ,  00

fSPESE OBBLIGATORI£) H, № .

PAGATO 

RIM, PÜ, 

TOTALS

EC/MSP 

PS 31 / 1 2

i . 2 2 7 . 49$ ,Ù 0  

1 ,1 2 4 ,2  E 3 ,76

1 .1 2 4 .2 6 3 , -?6 

1 0 3 .2 3 2 ,2 4

1 . 2 2 7 .4  9 6 , 00

1 .1 2 4 .2 6 3 .7 6

1 .1 2 4 .2 6 3 .7 6  

10-3„2 3 2 ,2 4

02 1RAP SULLE COK?F.TF.Ns2-5 ACCESSORIE. IH 17,. 4 5 ,0 2 7 ,3 3 3 0 9 ,4  3 7 ,0 0 3 0 9 ,4 9 1 ,0 0

£ 3 - 1 .1  j VARIAi, - 1 0 .3 7 7 ,0 0 3 5 .6 2 3 ,0 0

F. DEF. 4 6 .0 2 ? ,  B3 2 5 9 ,1 2 0 ,0 0 3 4 5 .1 2 0 ,0 0

FftSATO 0 2 7 ,9 3 2 9 9 .0 5 2 ,1 7 3 4 5 .1 2 0 ,0 0

SÏM . PG.

TC TtL£ 4 6 .0 2 7 ,3 3 2 3 9 ,0 9 2 ,1 7 3 4 5 .1 2 0 ,5 0

EC/HSP 2 7 , S3

R 5 3 L /Î2

1ÛB1 SPESE PER ACQUISTO [?! BBHI E SERVISI 1NIZ j I . 0 5 5 ,4  L7 ì  32 '2 .0 9 2 .0 1 3 ,0 0 2,0 9 2 .6 1 3 ,0 0

№5 VÀRIAÏ - 1 ,2 2 7 .3 3  S , ÜÜ 1 .5 3 1 .2 2 3 »  OC

{ 2 J Ì  a . É . l  } p . DDF. X , 0 5 5 ,4 1 7 ,3 2 3 .3 1 9 ,3 5 1 ,  OD 3 -6 2 9  . 2 3 6 ,  f;Q

PACATO . “ 0 4 .7 1 5 ,3 » 1 ,7 5 5  . f i!  6 , g j î . 4 5 0 .5 * « ,ÇQ

PJH . pia , l 5 f i .2 9 t ì ,3 7 7 7 a .7 0 2 ,6 9

7 U № E B6I . O H , 3 6 2 ,5 3 4  .5 7 9 ,5 9 2.960.596r90

SC/HSP 1 5 4 .4 0 2 ,  95 764 .77 ,1 , 41 1 .1 6 8  » 6 3 9 ,1 0

RS 3 1 /1 2 5 3 4 .9 9 7  ,0.5

VARIAZIONI:
C A P /rC  1 0 1 9 /0 1  : D«? 7ÛQ6B 2 0 Ì4  iCF C5 -9 0 2 ,0 0 1  
CAPSSG 1 Q 1 9 /0 2 : №ÌT 1Û1S5 2014 iOF CS 19 ,3 5 6 ,0 0 1  

DMT 54GS2 2014 (Cl? CS * 2 Ì \1 3 3 f 00) 
DHX 7QSB7 2Û14 (>75 1 0 -0 0 0 ,  p0)
DHC 6S.064 201«! (CS 3 6 * 0 0 0 , PO)
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1 4 /G 5 /2 0 1 S 050/Q95/L21

SPESA -  CÛHSLjarrrVo PER C A P IT O L I/ P Î A ï îT D I GESÎTCWE

Ü 1 H 7 № R 0  DELLS. f f i i J S r r i î ïA

MlfXTA' D r VG Tö/ c a  p  i t  q  l o

DSNDMÏSA7.10MB

ACQUISTO DT RTVrBTS* GIOPHAL* ED ALTRE 
PllBS LI “ A Z IO N I.

SFESfc PEH I  VTAG0L DEL H Itll5T& 0 E Dpi 
SOTTOSEGRETARI DT STATO,

( 2.1 .1 3  )

MI5ÇIGUT ALL 1 IHTE?NÖ 

( 2.2.11 }

K lSS lC tU  A li*  ESTESO 

( 2.2.13 )

JE« Z. 

VARIAS. 

ì?, DEÌF.

FfÆ/VTO

RIM, PG,

TOTALE

F-C/K3P'

R S 3 1 /I2

lMlfc.
VARIA?..

T>. DEF.

PACATO 
RIM. PG. 

TOTALS

e c / k s p

IHIE*

VARIAI,

P . DEF.

PAGATO 

W H . FG. 

TOTALE

EC /MSP 

ftSIl/12
ìf+ia.

DEF.

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

SC/M sP 

i ts  3 1 /1 2

2 .0 6 0 ,7 7

2.(160, 77 

2,oeo,7Î

1.115, é  ! 

7 ,4 1 1 ,20

7 . 4 1 1 ,ZÜ 

7 .4 1 1 /  20

I ,  <111,20

9 9 8 ,5 2  

IG *6ùfl,5~

16. f,08 ,57

14 .8 0 6 ,4 0  

1 . B 0 2 ,l7  

1 € .6 0 0 ,5 7

S. 1 3 3 ,3 0  

2 2 5 , lifi 7 ,5 7

2 2 5 ,6 6 7 ,5 7

20 i 810 ,2D  

Tì. m ,  88 

4 8 .6 3 4 ,ÜÖ

1 7 7 .0 5 3 ,4 9  

ffì . Jfll»  61

3 ,6 5 - 3 ,0 0  

1 7 ,  6 2 .0 /(X) 

2 1 .  Î  7 3 ,  00

3 1 .9 ,2 4 ,5 1  

7 « 175*. 4 7  

i9,099rSS

X. 1 7 3 ,0 ?.

4 5 .3 3 6 .0 0  

- 9 ,1 4 4 ,8 4  

3 6 ,  5 4 1 ,1 $

2 3 ,5 0 8 ,6 8

9 9 8 ,5 2

2 4 -5 0 7 ,2 0

3 2 - 3 3 3 ,5 6

235.030,. 00 
- 1 4 3 . 0 * 5 , 6 7  

91 .3 9 2 ,- 3 3

52 -4 3 2 r 39 

1 .3 1 1 ,1 3  

5 6 - 7 9 3 ,5 2

3 5 , o s e ,a i

1 2 7 .0 2 1 ,0 0  

9 9 ,9 5 -5 ,7 1  

2 2 5 .9 7 5 ,7 1

2 0 8 .5 6 6 ,  69 

1 3 .3 5 7 ,  75 

2 2 2 .2 4 4 , 43

3 . 7 3 1 , 2 7

3 .6 5 3 ,0 0

1 7 .6 2 0 .0 0

2 1 .2 7 3 .0 0

1 3 .9 6 5 ,2 6

1 3 .9 6 5 ,2 0  

T .2 8 7 ,7 2

+ 5 .9 3 0 ,0 0  

„ 0 3 1 ,94 

4 4 , 9 5 i , l G

3 0 .9 1 9 ,6 6

3 0 ,9 1 9 * 0 8  

1 £1 .034 ,20

Z3flr 9 3 S f DO 

- 1 5 3 .3 4 3 ,  26 

PI « 5 3 41 7^

6 7 ,2 2 8 ,7 3

o7 .2 0 5 ,  79 

13.3 3 5 ,9 5

1 2 7 ,0 2 1 ,0 0  

I l  9 . Ü 43,3D  

2 4 0 .0 7 0 * 3 0

2 2 S .è 9 6 ,8 9

2 2 9 .6 9 6 ,8 9  

1 7 .1 7 3 ,

VARmiOMl :
CAP/PG 1 0 8 1 /0 1  : DMT 34776 2014 {CP CS - 1 9 3 ,0 0 ]

DMT 55652 2014 (CP CS - 5 6 0 ,0 0 1
EWT 98946 ¿ O li (CP CS - 1 2 7 ,0 0 ]
DDG 13 2U14 {CF r:s je? ,5 0 0 ,0 0 ]
DOG 170214 / Ì ) l  i (C* CS 3 .0 0 0 ,0 0 >
DDG 150524 20 ld t e r CS 5 40 0 0 ,00}

CAP/PG 1 0 3 1 /0 2 : CSiT 3477 £ 2014 <CP CS “ 2 ,4 3 4 ,0 0 1
DWT 55652 201* tCP CS -5»  D 2 $ ,00)
DKfT 7Ç6B7 2014 i c s l ,U 3 rO O Ì
JDHT 9B 9 i6 Ê0I4 (CT CS - l . * Q 4 r D0)
DCXj 190555 2Ü14 CO? C5 *19,16>
DDG 23 1 0 1 5 2014 i c s 7 .0 0 0 ,0 0 ?

CAP/ pq l 0 $ l / 0 3 { DMT 3 4 7 7 6 2Q14 te e cs -12.434rOC35
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1 4 /0 5 /2 0 1 5  C50/ÙSS/122

2014
S F tS A  -  CONSIfNTrvo PER C O IT O L I/P IA N I UZ GJC5T10H5

rtlNIEISBO DELLA. GIUSTIZIA

UWATV DI VOTO/CAPJTO'^

DtilQWIHA3ICNK

DM7 55652 2014 ÌC? C5 -32,153,00)
BUT TifSflT 2t1I4 <CS 5 9 1 f 00)ms 9BS46 2QU ÌCP CS -B. 19J,0Dj
DOS 1 SO520 21114 (CP -lO O .O ùO .af) CS - 1 2 0 .9 5 4 ,5 9 )
n»S  190555 201-1 (CP CS 1 0 -3 1 5 ,3 3 )
DDG 231015 201# (CS lQ.OtJOr 0D7

1Ù91/0ÌÌ DMT 31176 ¡¡Qn tcp CS -2 .510,00}
DNT SS6'52 2014 ÌCP CS - 1 .8 4 9 ,0 0 }
DHT 5834$ 201-9 (CP CS -S  ..430, 00}
Dtffi 1&C520 201-4 {CP 100.00D.-00 CS 12D,fl5«f S9)
DDG 190555 2014 {C? CS 7 .9 0 3 ,7 1 )
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T4/0S/201.B 0 6 » / 0 i £ / 1 2 3

¿•PESA -  CONSUNTIVO FF,R Cfi ? ITOLI /PIANI 02 GESTI OSE

HITUSTERO DELIA GIUSTIZIA

'JK1TAJ DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI CASSA

IN SIG N E

INDENNITÀ' DI TRA U FERIMENTO. 

( 2 . 2 .1 3  )

K3SSIOHI ALL1 INTESTO PER ISPEZIONI PRESSO GLI 'OFFICI GIUDIZIARL

SPESF, DI RA P£№ SEm >«ZA.

T 2..2.1 )

SPESE PER L* SCOUT STO DJ CAM CELLARI A, DI S T W ftT I  
SPECIALI E D I QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE P5P. IL  
FiraZlDNAHENTO DEGLI UFFICI -  NOLEGGIO £ T IS A S ra tO  
M CEILI, MACCHI NK E INPfAliTI

t  2 - 1 - 1  i

1N13.
raj*2.

pt OCF*
PACATO 

RIM. EG. 
TOTALE

EC/tfSP

R 5 3 I /1 S

lUIZ, 
VSSI7^Z. 

P .  OEF.

•PAGATO 
RIM- PO. 

TOTALS

EC/MSjP

S à 3 l / i 2

Mia*
VASIAZ. 
P , DEjP„

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTAIE

EC /MSP 

R5.n /12
Itili. 
VARIA2, 
t?. BEZ.
PAGATO 

RIM. PG, 
TOTALE

EC/MSP 

R S 3 1 /I2

4 0 7 . i  6 0 ,0 3

407.400.03
2 9 1 4 8 6 7 ,6 3  

1 1 9 .5 7 2 ,3 5

5 0 7 .4 6 0 .0 3

2 S 7 .a iO TSS

96, 62 
SO.377r 03

ff{KS77,Ó3
30.377,03

00.&77(03

7 K S o o ,a 6

¿S ,5Q O r OO 

- 5 .3 6 5 ,0 0  

19» 6 3 5 ,0 0

3 5,£35, QQ

6« 9 .  698 f 00  

2 i?2_ 955,00 
fl52.6a3,C p

654.035,74
1 6 7 .6 3 8 ,0 0

i)5L .& 73, 74

779 ,26

3 .4 0 6 ,0 0  

-2 1 0 .0 0  

3-3 6*̂00
T7S,1Q

9 6 .6 2

È 7 5 ,7 2

2 *21?. r 26

9 1 .1 1 3 ,0 0  

2 9 5 .Q 09•00 

3 6 6 .1 2 0 ,  00

1 5 6 .7 0 3 ,1 3  

7 1 ,5 0 0 ,  86 

228 ,2 0 3 , 30

1 5 7 .924,02

Z5-50O, ao 
-22. 865,Q0 

2.635,00

2.635.00

S 4 9 .6 ?9 ,C O  

^ 4 3 ,9 5 5 ,0 0  

1 ,0 9 & .6 S .} , G«1

97I.923/-Ì2

371.923,42 

127.. 7 2 9 ,5 8

3 .4 0 5 .0 0  

- 3 1 8 ,&0
3.196.00

7 7 9 , Ì&;

* 7 7 9 ,1 0  

2 .4 0 B j SO

9 1 ,1 1 9 ,  00 
235.009,00 
3 fl6 .l2 9 ,G G

2 3 7 . 5&Or 15

2 3 7 .5 B 0 ,15 

1 4 0 .5 4 7  r 65

VARI
CAP/PG ÌO B I/O S ; DHT 34776 2ÒI4 tc ? r s  - 1 .3 5 0 ,  00)

DMÌ 5565;» 2014 {CP CS - 3 .6 2 6 ,  00)
DHT 9 0 9 i6 2014 (CP CS -339*  00)
DDG 231015 2014 ( c s - l ì .  0 0 0 ,0 0 )

CAP/PG 1 0 0 1 /0 6 ? £MT 34776 2&Ì4 ÌCP CS - 3 4 ,3 0 5 ,0 0 }
CiiT 55652 2014 i t e C5 - l? .3 * * T fi,0 (»1m 70607 201* i c s 1 2 9 .COO,00)
a r a 38946 2Q14 (^p C& ^ 2 2 -G 5 a t ÙO)
DDG 231018 2014 [CS 70 «OOQr OO>
OWC B1B1 201.4 (CP CS- 2 5 0 .0 0 0 ,  DO)
DMC 30609 2 0 U (CP CS 1 * 3 .2 7 6 ,0 0 )
L . AS5. 145 2014 [CÌ? 4 0 .0 0 0 ,0 0 }

CAP/PG 1 & 3 1 /0 7 ; DMT 3 Ì77S 201$ (CP cs - 3 7 *0 0 *
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H ,'Ò 5 / Ì0 1 5  (15D /05S /lJfl

SOI 4
SFES?. -  CON3USTIVO PEI? C A P IT O C I/ EIA H I D I GESTIONE

MIN.sSTsìRO HiLLA G l US T I  S IA

UNITA * D I VOTO/CAPITOLO R E SID U I COMPETENZA CASSA

HUM&HO E»EKOMHJA2I0K*E

CAP/tG

m y 5 56 sa 3014 (C? c s - 1 2 ,0 0 )
DMT 389Ì& <CP Co H 3 ,  00]

0 3 1 /0 6 ]  DMT 3477 6 532 -i (CJ? c s - 3 .4 0 1 ,0 0 !
DtfT 5S65?. ?e-i*3 <CP c s -¿ 9 .3 * 3 3 ,0 0 )
BMP S3D4É 2Q1Ì <CE- c s - Z . 2 4 1 ,0 0 )
3DG lt 2014 e.9 5Q .0 0 0 , DO)
DMC 5 505 202. CS 3 OD.0 0 0 ,0 0 )
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14/U5/2015 QBQ/09S/12S

SPSSA - CONSUNTIVO PER CAPITOLI/?!.ATI! Di GESTIONE

MmSTEBLO DCLM\ G T l 'S m iA

UN1ÌA* IH VOTQ/CfiFITOLQ COHPSTEHSR

DfcMG“!KASiCHÉ

OS KftNUT£HÌ.lONE DRl.TA BIBLIOTECA

Ì 2.2,2 )

SPESE PES 11. PA^AHENtO DEI CAN0K1 ACQUA, LUCZ, 
ENERGIA ELETTRICA, S afì E TELEFONI, CANVKRSAZIQHI 
TELEFOHICHE NONCHÉ' PER LA POLIZIA, IL  
RI 5CALDAHEHÌQ ED I L  CQfÌDIZlONAM&NTCr D’ ARIA DEI 
LOCALI.

5rE5K RELATIVE ALIA HAaUTSHZJCilE DI IMPIANTI E 
ATTJteZDATURE, ALL*ADEGUAMENTO DELLA SlCEJpJG3?A S E I 
XjUOGHI DJ- LAWiKO ErU AGLI INTERDENTI DI PICCOLA 
M AffliTrlff?.3ON2 fìUÙLT IMMÒBILI

< 2 , 2 . 2  ì

5PSS5 POETALI E TELEGRAFICHE, 

( 2-2,5 >

IN I3 .

VARIAI 

P . DSF,

PAGATO 

R i « .  Pi£. 

TOTALF

EC/KSP
ftS31 /1 2

ÌNls* 

VAKIX2. 

P , DEF.

PAGATO 

R I tt .  PO. 

TOTP.i.3

EC/MSP 

A S31/12

i m t .

VARIAS. 

F. 3SF.

PAGATO 

R1H. PG. 

TOTALE

EC/M5P

R 5 3 1 /1 2

ItflS .

"VAR1A2. 

r . ìjBfc".

PAGAIO 

RIM< PG. 

TOTALI!

EC/W5P

R531/12

1 6 6 .9 3 5 .7 1

1 E 8 .9 3 S .7 1

1 6 3 .9 3 5 .7 1

1 6 9 .9 3 5 ,7 3 .

U t i .é B O ,46 

1 1 6 .7 0 0 ,7 9

15 6 .7 0 0 ,7 9  

9 9 ,3 5 1 ,3 2

9 9 .3 5 1 *  32

n .3 4 !> ,  47 

3 3 .B 5 1 ,3 2  

2 9 ,6 7 5 ,5 0

2 9 .6 7 5 ,9 0

22„ 57 9 ,5 i 

7 ,0 9 5 ,3  

£ 3 ,6 7 3 ,5 0

2$,5G$r 31

1 0 ,7 1 4  rTIC 

-2 .-4 6 4 ,0 0  

a . 250,où

B .2 5 0 ,0 0

3 0 0 .0 0 0 .0 0

133-319,54 
116.650,46
3 0 0 .0 0 0 .0 0

1 B 5 ,4 3 6 ,0 0  

1 1 ,£61,OD 

lS -Ì.117 , 00

1 6 4 ,2 6 5 , fiE 

3 2 -9 5 3  rS 

1 9 7 .1 1 7 r 00

26-634,00
- 6 .1 3 t ì ,0 0

2 Ò .S 4 5 #CQ

2 .0 7 5 ,0 0

10 .4 7 1 ,Q Q

2 0 .5 4  6 ,0 0

li).U 4,G G

■2*1(74,00

a .250,00

é .2 S o ,& q

3QD*Q0G, 00 
1 3 0 ,0 0 (3 ,0 0  

fl3Q-0GD,00
3 5 2 ,2 5 5 ,2 5

3 5 2 ^ 2 5 5 , 2 5

71,7-14,7$

133.435,00 
10.101,00 

2 6 3 .£17,00
2 6 3 .6 1 7 r 0O 

?,63 , 617,430

2 6 .6 H J ,00

2 7 .5 3 7 .00

5 0 .2 2 1 .0 0

2 4 ,6 5 0 ,5 3

2 4 .6 5 4 ,  53 

25  .3 ti 6, 4

V W IA fc lW Ii
CAP/PC 10SI/09: DMT J47T6 2014 <CP cs -557,00}

GHT 5-5^52 2014 (Ci- cs - 3 ,3 2 3 ,0 0 )
LlHt 33946 201^ (CP C5 - 3 7 4 , 00)

CAP/Pii lO B l/lO s L , ASS. 145 2014 <05 I3C .003,001
CAF/PG l & B l / l l t DDG 2 2013 (cP c s -5,1300,0-3>

DCG 5510 2fl}-5 (Cl? cs. I t i .  6 8 1 , OD)
L* ASS. 145 2Glfl ics ££ SCÌE. 00)

CÀP/PG 1 nei /1 2 : DMT 3 4 7 ? 6 2013 ICP e s -1 .412,001
QkT 55652 2.014 (CP cs -3 .7 9 5 ,0 0 )
BXT 989-4 6 2014 cs -931, 00]
L . ASS. ¿45 2 01.4 ics 2? ¿ 7 5 ,0 0 )
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H / D S / i O l i  0 5 0 /0 9 5 /1 2 «

S o ia
SPESA -  COI? fi ONT IVO PER CAPITOLI/PIA NI Di. GESTIONE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

UNITA' DI VOTO/CAPITOLÒ FESJÎJÜI COMPETENZA Ca ssa

NUMEttO DìiNOMIflAìil DWS

13 ESERCÌ?,i o  Ï)EI MEZfcl DI 7  ¡№5 PORTÒ FN li» 1 51 ,020 ,015 1 5 1 ,0 2 8 .dû

i 2,1,1 ) VARÏAZ, - I B  ,-537/ 00 - 1 6 ,5 3 7 ,0 0

b>. DfcE\ 132 .3 9 1 ,0 0 1 3 2 ,3 9 1 ,0 0

PAGATO 1 2 6 . 4 9 7 ,4 8 i Z 6 .4 9 7 ,4 $

RIM. PO. 5 .& B 4 ,e i

TOTALE 1 3 2 .3 8 2 /3 5 12« ,-597 ,43

EC/HSP Bf 65 5 .3 9 3 ,-5 2

R S 3 l / l2 5 ,  e B 4 , 8?

14 ÜHDASINt, STUDJ, RICERCHE £  PHEPAR&2IGifl DI iH IB , '  7 4 0 ,0 0 74Ür 00
DÜCU1CHTÏ ED ELABORATI

VAjÎ ÏA Ï , - 9 1 , oô - 9 1 r 00
( 2 ,2 .1 0  )

P, DEE - 64$,Q0 6 4 9 , go

PAS AT 0

RIM, PG,

TOTALS

EC/MSP 6 4 9 ,0 0 6 4 9 ,0 0

R $ 3 Ì/1 3

15 SPESE l=F;R f  O R G A N IiiA ìIO ^E 5 LA PARTECIPAZIONE A ÏN IZ , 2 0 .6 & 1 ,0 0 2 0 . 6&1jÜO
CONVEGNI, CONGRESSI r MOSTRE ED ALTRE tiANI FESTA 2 ION I

VARIAS. Î 2  . 9 4 4 ,OC 1 2 ,6 4 4 ,0 0
1 2.2.1 ]

P , nEF. 3 3 .5 2 5 ,0 0 3 3 .5 2 5 ,0 0

PAfïATO 1 2 .2 3 7 ,3 1 1 2 .131 r 3 i

HlMi K , 3Q 1* 95

TOTALE 1 2 .5 3 9 ,2 6 12.51137,31

EC/MSP 20 .935,711 2 J..2 B 7 , 69

R S 31/12 3 0 1 ,9 5

i e SPESE E COMPENSI PER STUDI s. RICERCHE ÏKÏZ - 4 , 7 0 5 , OC <1,709, ¿10

{ 2 ,2 ,1 0  J VARIAS , - 1 . 0 S 2,OÙ - 1 . 0 6 2 , Oü

P. DEY. 3 .5 2 7 ,0 0 3.£ 2 1 ,0 0

PASftlD

RIM, ^ 3 ,

TOTALE

E C /MSP 3 .6 2 7 ,0 0 3 .6 2 7  *00

? .S 3 )/1 2

VARIAZIONI:
CAP/PG l ü f i l / 1 3 : GMT 34776 2014 (C? e s - 4 . 2 e 5 r 0Ûj

DMT 55652 2 0 1A [QS C5 - 1 1 * 5 2 3 ,  l'O)
CSÎT 9094 6 2014 <C3 e s - 2 .8 2  6 , 00i

CAP/PG 1 0 8 1 /1 4  Ì DUT 55652 2014 [CP e s "31,1735
CAP/PS l O â l / l S : DUT 34776 2014 fCP ES -S2b,Ü Û )

DMT 55652 2014 fCE CS - a 0 3 ,p o )
55ÎT 509*6 2014 iCP ES - 7 2 1 ,  OD)
PDG 19 0 5 1 9 2014 ^CP e s ■a -5Dflf o a i
DDG 1905?,J 2iîi«i ic e e s 1 0 . not?! 00}

CAP/PG 1 0 8 1 /1 6  ; DMT 3 a7 1 S 2CÌ4 f t p C5 - 2 4 9 , QS>
DMT 95652 2014 (CP CS - 6 6 9 /  0 DJ-
DMî 93945 2014 (CP e s - 164, Od)
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i < 2/05/2015 0 5 0 /0 9 5 /1 2 7

7.Q ,M
5 ESSA -  CONSULTIVO CAPITOl/r/PTANT P I  USTIO NE

KTNT5TESO DELLA GIUSTIZIA

DI V tX ro/C iS 'l’KJLo SESIBUI cùM paii;tJiA CASSA

tfUfrSERO CEHCHltfAalQtfF,

17

13

19

20

f i t t o  d i  l o c a c i  Efj o n e r i Ac c e s s o  r j  

r 2 . 2 . a J

MANUTENZIONE DEI MEZE 1 D I TRASPORTO

( 2 ,2.2 ]

KOLEGGia DEI MES?,1 Di TRASPORTO 

r 3 , 2 ,1  *

ACQUISTO DI RIVISTE, GIOPHAM SD JVLTRS 
IUDDIjXCAÌIONI .
i 2 , 1 . 2  ■]

IN1Z- 

VAEtf AZ. 

P» O*” .

PAGATO 

RTH. PG* 

TOTALE

EC/MSP 

R 5 3 I /1 2  

1N IZ. 

V A R IA I 

P . DEF.

PAGATO 

R I l i .  PS, 

TOTALE

E C /ttS ?

R S 3 1 /1 2

ì m z .

VftPJAS. 

P , DSF.

PAGATO 

RIM. PG. 

TOTALE

E t/N tìF

RS,3 1 /1 2

±*JIZ.

V&SIAZ.

J?. D iir.

PAG a r o

WTH* PS- 

TOTALE

UC/MSP

R E 3 Ì / I Ì

7 0 ,> ¿ 6 ,0 0  

- 6 5 .0 0 0 .0 0  

5 .7 ? 8 ,0 0

i i . 7-23 r 00

"f u ,T 2 0 , GU 

- 6 5 .0 0 0 ,0 0  

S-'Ìàfl.Q O

5 .7 2 5 ,0 0

VMUAZIOHI;
c a ? / p a  i ù è i / 17 ì  utxs l i  s a l i  (ù p  c s  -£>o.ooor ooi

DDG 1.1 2 D i a tCP CS -IO .S (ÌO r OO| 
EiDG ISOSX g 2013 (CP CS  - 4 .5 0 0 ,0 0 )
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0 5 0 /0 9 5 /1 2 8

2014
SPB5A *- CONFINITIVG PF,F C A ? l№ l /M A lt i  U2 GBSIXOHu

MINISTERO DELIA GIUSTIZIA

u s u a '  d i  v a ra / tA P i iO L O

DEtfOKl MAGONE

£ DM PETEtfZ A

SPESE DJ FUBZ1 ONAMEOTO D3Ì.L 'ORG&N3 SMO 
IWDÌ PENDESTE III VALUTASIOHE

21 5 PESE PER INTEPVEHT3 
SUGLI IKNOftlU.

DI PICCOLA

SPESE PER IL  FTNWZlAHEiiXO DELLE ATTIVITÀ’ 
c o n n e s s e  a l  SEMESTRE d i  PRESIOENfcft it a l ia n a  d el  
CONSIGLIO DELI»r Ori! CM*E EUROPEA

< 2.J.H )
(NUOVA IS T I  IU3IONE1

1 0 9 0 3P 3S S  PER IL  COJÌFSSIMSNTO S ì  UACM-ICHL m  STUDIO 
E CONaULENiA ÌÌQJÌ PREVISTI DA ESPRESSE DI6P0S1J51ONI 
INUMATI VE E REGOLAMENTARI

< 7 - 2 . 1 D )1  2 . 6 .1  )

{PER MEMORIA)

iUZZ.

VARIA».

P, DET,

PASATCJ 

R1K. PG» 

TOiME

EC/MSP 

R S 31/12

IN I fi. 

vmAz,

F v DEE,

PAGATO 

RJM, PG. 

TOTALE

EC/HSP 

R S 31/1 2

1NIS, 
VARIAI. 
B. DEP.

P AG AÌl) 

RÌW, fC. 
TOTALE

EG/M5F

R3.3L/12

ISIS, 
VAR1AZ. 

P , DEF.

PAGATO 

RIM. PC, 

TOTALE

EC/MSP 

RS31 /12

0,15

0 ,1 5

0 ,1 5

0 ,1 5

5,34

3 1 5 . M B, 75

1 3 9 . 9 7 2 ,0 0  

-50-763/00 
7 9 . 7 Q 4 ,00

12.003*75
22.708,6*1
34.716,40 

H4-9B1cÌO

q.356foo 
4.336,00

fi09r 34 

GO1? ,3 4

3*776,66

095 .841 ,SO 

f i» 5 .8 4 1 ,3 0

J 1 7 .3  5 1 ,9 1  

Ji5.$l3,?5 
3̂3. o?oj es

5 6 2 .7 7 1 ,3 4

1 3 9 .9 ? 2 ,0 0

-t;o.zÉsto0
T 9 .7 0 4 ,0 0  

12 ,009,91

3 2 .0 C 9 .i i l

6̂ *694,09

*1 (3B 6,P0

4,3ei,f?f)

4. 3 tì6f Qt>

1 3 5 .9 * 1 ,  SO 

730,S41,S0

I17.153,5Ì

117 1151f 97 

6 1 3 .6 6 9 ,8 9

VARIASSI ;
CAP/PC 1 031 /7 .1  ; DHT 3 4776 201* (CP CS —7 «-4Q&, 0 0)

DKT 55652 2011 (g p GS - 1 3 .2 9 7 ,0 0 )
PMT 5B9*i6 2014 (CP CS - 4 . B82, 0 0 ì
DOG 5 510 a Ol 4 ÌCP c s  - i ì , t e i , o o )
DDG 17021*5 2014 (cp CE - 3 . 0 0 0 , OQJ
DDG 190523 2014 {cp c a  - 1 0 . ODO,JT0)
DDG 19 0 5 2 4 20 H (CP CS -S.OOO.OOt

CAP/PS I 0 S 1 /2 2 : DHT 5 5*52 2014 {cp CS - i l i,00)
□DO 2 2014 (CP CS S . 0 0 0 ,0 0 1

CA.P/PG 1 0 0 1 /2 5  r DMT 5022S 2014 fCF CS 3 1 5 . ODO* 001
DDG 150555 7.014 tCP CS -1 9 * 1 5 0 ,2 0 3
DOG 23101& 2014 ICS - 7 B . 0 0 0 j001
DMC fisoa^J 2014 1CU - 6 7 .0 0 0 ,0 0 )
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H f 'O S /Î O I î  G 5 0 /0 3 5 /I2 S

SPESA -  COHStiHTSVO PER CAPITOLI/FIAR3 DI GESTIONE

MINISTERO DELLA GIUSTÌZIA

DH1TAV DI VOTO/CAPITOLO CCfKFETrHEA

DE NOMI  HA Z I  ONE

7011

5PFÇE PER L IT I , ARBITRAGGI,, RISARCIMENTI ED 
ACCESSORI, KlK^DRSO D'ELLE SPSS2 DI ATROCI MIO 
US GALE.

( 17 .2  <3 ti 3 , 6 .1  )

ÌSFESE OBBLIGA lOAì SJ 

(PER M FJÌJSlfl)

SPESE PER LA G E S T IO N  ED I L  FU M I OMuÆNÏO DSL
SISTEMA INFORMATIVO.

№)
{ 1,1,2 ) i 3 . 6 . 1  J

L '  IMPORTO EC/H&P DI RESIDUI 
EFÌSTX l &NMEH.

PERSNÎ5 f tlìU

INTERVENTI.

GABINETTO v UFFIC I DI DIRETTA COL 1ABÜRA2T<3&E 
ALL'OPERA DEL MINISTRO

SOMMA Dft EROGARE A ENTIF IS T IT U T I, ASS0CIA21ÛNÎ, 
FONDAZIONI ED A L T R I ORGAN ISM I,

m
( 3,2,2 ) ( 3,6.1 }

lïvVESTÏÜElyTI

GABINETTO E O rF IC l DI DIRETTA COLLABORAS!OSE 
ALL'OPERA DEL MINISTRO

SPESE ?CS ACQUISTO DI ATTJEtEÌEATURE K 
APPAHECCH.IATURE NON 3tìFfi№ aTìC H S, DI MOBILIO 
DOTAZIONI LIBRARIE

(R>
f  2 1 , 1 * 2  } (  3 . 6 , 1  1

D ll  Z i 

VARIAS, 

P, 3EF.
Pai iato 

I?C, 

TOTALE

EC/H5P

Bini/12
INÏ&. 
VARlAZ, 

P, DEF.

PAGATO

¿UH, Pgj 
t o t  a l t ;

tC/ftSŸ
RS3l/l*

IN I %, 

VAK2AZ. 

P, DE?.

MAGATO
Mh.
TOTALE

EC/M3?
R S 31/I2

1N IZ.

VASÏAZ.

P. ÜEÎ*.
PAGATO 
RIM- PÜ- 

"QTALE

EC/HSP

R S 31/J2

5 1 3 .7 5 4 ,4 3

513 .7 9 4 ,4 :!

3 0 0 . 93C, 

i $3 . i i i, 20 
4!?4 .Q T 3,5a

I& .1Z D , 80

4 53 ,5-36 ,4 ;}

235.62

235.62 

-235, «52

ÌS'i r655r 00 

~BZ,2 6 7 ,0 0  

3 o i* 3 a B ,o o

2 Ç 6 .4 l$ ,2 3  

2fav*lS ,03

34*969,77

76.875,00
1 2 7 , 2 1 5 , 0 ( 1

2 0 5 .1 5 0 ,0 0

64 .414,11 
2 1 .8 5 5 ,4  5 

36.330, lis

113.019,B4

3 6 3 .6 5 5 .0 0  

- S 2 .2  &1,0Ü

301.385.00
300 . 95fif -i g

300.956, ï% 

431,52

’i&,â75,Û0 
127,273,00 
Î 0 6 . I 5 0 ,  00

64.710,33

64 ,7 1 $ ,  ,33 

HI. 435, Èl

V A K lftïJO tfï; 
CftPlïÛLO 1 1 5 1 :

CAPITOLO 7 0 1 I f

DMT
DMT
DMT
DMT
DMTDMT
DMT
OWC

34716 
55652  9£946 
347T 6 
55 652 
5B225 989-) 6 
26JSGS

20142CH 
2 c l4  2CI4 
2 0 i  4 
2Û14 
2014 
20Ï-3

(CP CS —2 0 .3 0 5 * 0 0 )  
(CP e s  - 4 0 ,5 0 1 ,  00) 
(çp CS -13,301, 00) 
(CP CS  - 4 . 2 0 3 , 0 0 f 
(CP CÜ - 1 1 .2 3 4 ,  OÙ) 
(ÇP c a  8 5 .0 0 0 ,0 0 ?  
(CP CS -2 .2 2 B , 00) 
(CP CS 6 ü n0üG#ÛÛ)
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l « / B 3 / 7 t H S  0 5 0 /0 3 5 /1 :3 0

201 4
SPESA -  QOSSUKrrVG PER CAP ITOLI f P I AHI 1>I GESTIONE

MINISTERO CELLA GIUSTIZIA

UNITA' DI VOTO/CAPITOLO RESIDUI COMPETENZA CASSA

litlMER.Q tsEtÌGMlNAEIOHE

TOTALI! MI&SIDHC {32) i m a .

VARIAR. 

9. DEF.

PAGATO 

RIH* PG, 

TOTALE

EC/RSF 

№531 n  2

2*252«. I& 1.75-

2 .2 5 9 ,1 9 1 ,  7S

I .6 ? S .G S 6 ,4 ? .

3 4 9 .4 1 1 ,5 1  

2,0 4 5 .0 6 “?, 9<t

2 1 4 ,1 2 2 ,7 5  

1 .4 1 5 -3 Q B . 93

2 7 ,9 6 4 .  ¿5 3 , DO 

1 .0 0 6 .2 6 3 ,QO 

29.0 6 0 .7 3 2 ,  OC

2 4 ,7 8 6 ,5 9 5 ,3 1  

1 , 0 6 6 .9 7 7 ,3 6  

2 3 .3 5 3  .5 7 2 ,6 1

3 .2 0 7 ,3 5 5 ,  Sj

2 7 . 9 6 4 .t$2r$Q 

1 .3 0 ¿ .1 4 0 ,0 0  

2 9 ,7 6 7 .5 1 7 ,0 0

2 6 . 4 3 ? ,  2 .51 ,73

2fi.A H 2.2 .51^73 

3 , ? 9 5 , J Ì 5 r 27
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1 1 / 0 5 / z o i s  o s o / M s m j

2D\H
SPESA -  CONSUNTIVO C A fIT O L I/?ri.N T  D] GOTTOSE

MIJ!ISTERO DEI]A { ¡ I t ìS T im

UNITA' DI VOTO/CAPITOLO FlESIDUl COMPETENZA CA55A

NUMERO DEMQHINAZLGKE

C ùN T ltfJA
DKC 59L Ì1 2014 [GF C5 - 1 .5 0 0 . GOO, nei
IMC 61662 ¿014 CCF- c s - 5 .6 7 b . 2 6 3 , tra j
5MC 67532 zou fCP c s - 2 6 ,3 6 5 .36$ » c o j
DriC ¿7 0 3 7 2014 fCP -5» 2 9 9 ,6 0 7 ,0 0 c s  - 6. 000, 000, 00)
DMC 573370 2C14 [CP - 7G0 ,3 9 3 ,0 0 }
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1 4 /0 S /3 I M 0 5 0 /0 9 5 /1 3 3

SPESA -  COWSÜKTTVC PER CAPI VüL I /P j  ANI DI GESTIONE

MIHI5TEP.G DELLA GIUSTXÄXA

unita ' Di voto/ capitolo

BETONI TUgICUE

FONDO DA RIPARTIRE PER LE FINALITA* PREVISTE 
DALLE B IS P 0 5 I2 1 0 N I LEGISLATIVE IH O J I  ALL'ELENCO t l \  
ì  ALIBÉTATD ALLX LEGGE FTN № lA fiXA 200 ¡3, PER LE 
OttALI NON f i l  DA* LUOGO a LlG ÌtlASSEGHASIOÌÌt DELLE 
SOMME VERSATE ALL'ENTRATA àEL 9J[LA«CIQ DELLO STATO

IR)

< 1 2 ,2 .3  } (  3 . 3 . 1  501 3 . 4 ,1  501)

IS é .444,00 

-756,444,00
7 5 6 . 4 4 4 , 0 0  

-756.44 5,00

TOTALE MISSIONE <331

EC/MSP

ftS3iyiî

32.505.270,00

32.505-270,00 
32.5 05,270 ,(50

3 2 .5 Ù 5 ,£ ?P ,D &  

3 2 .  Ï 0 i î .2 f i4 f ÛÛ

49 .IBB.OS,3,00 

-16.530-010,00 
3 2 .0 0 0 .0 5 3 ,0 0

32.10Ö .2€q,Q 0

3 2 .1 0 8 -2 6 4 ,0 0

139.789,00

4 9 . i a a . o e 3 t Dö 

-IG iB 3 ,Ü O < j,G Ü  

33.0Q5.053,00
3 2 .5 0 5 .2 7 0 ,  ÛQ

3 2 ,5 i) 5 .2 ^ 0 ,0 0  

4 & 9 ,7 E 9 ,0 0

VARIATION!i 
CAPITOLO 1 .5 3 0 : DmT 34776 2014 (Cp CS - 3 S .S 5 6 00)

DMT 5 S p 52 2014 [CP CS - Z 5 . Ü75 00]
DWT &B94É 2014 {CP CS ~ 2 ^ 432 00 i
DMC 33öäÖ 201$ ÇCP CS -661 ‘ T . ,o a
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14/Û5/2Q1 050/005/1

SÌPESA - RIEPILOGO PBR CENTRI DI REiìPONSABILlTA '

2014 HINTSTERO DElLTv GIUSTIZIA

CENTRI DX RESPIWSABILJTA1 RSSÏDUI COMPETENZA CASSA

GABITSS7T0 Ê OFFICI JjI II 2 RE ТТЛ IHÏb, 2.253,191,75 23.964Л69,00 27.964,469,00
COLLABO RAZIONE ALL'OFÊftK ïî£L MINISTRO VARIAI. 1.096.263,00 1.803Л  48,00

i .  DLF. 2.255.191,75 29.060.732, DO 29 Л 67.617,00

PAGATO 1.695.656,42 24.786.595,31 26.402.251,73
P.IM. PG. 349.411,57 î .066.977,36
Totale 2.045.067Л93 2.5.053 „ 572, 67 26.432.251,73

EC/HSP 214.123,76 Э h 207.159,33 ЗЛБ5ЛЙ5.27
BS31/I5 1.416-398,93

DtPABTIMENTC DEGLI AFFABI 0Г GIUSTIZIA IrfLi, 117.j 7Q. 9SQr71 fia 6.26 Л .165, 50 806.231.165,00
Va h ia ì, 128.198,362,00 15*3, 9С5 Л 90,00
P. UEF. 1 17.770,960,71 1.Ù1-3H6Ï,567,00 1,031.249,375,00

PAGATO B7-3.3 tl..533,T/ 033.679.434,77 921.0D9.9flB,54
RIM- PO. 23-67 0.302,36 155.479.977,26
TOTALE " 111.200,636,13 992.159.412,03 921,009.960,54

EC/HSP 6-570 Л24г5& 22.3ft3.l54,Э7 120,239.4DÇ, 4,6
FISSI /12 102.350*279,62

DIPAR*ÌMZKXÓ DEL L r DKUSANïïS W 10№ i m z . 319Л93.765,й6 3,693,336.871,00 З.&ЭЛ,795.006,00
(HOtlSÌARlA, DEL PflfiSDSAT,K 5. DEI SERVIZI VASUA&. 46.045.674, DC1 170.569.959,00

P- 219.153.765,06 î .739.305.545,00 3. иS6.364.965,00

PACATO 214.137.379,16 3.44 4,927.071,07 3.650^964,390,23
m \ i .  p sk 59,394.330,27 265.244.i3 6,96
TOTALE 303.531.619,43 Э.710.071.209,03 З .еав ,964,390,23

ЕС/MSF 1S .662.149,63 39.311. 336, 97 207.400.574,77
В53Ш2 354.638.437,23

i)I PARVI «SHTO DELL^AWÌlNlSTRAÌiaUE m t - 1ДЗ r S27 » 975f 58 2Л93.159. 350, DÛ а .в а з .зч 7 .sew, оо
FF,N17E№lAfilA W Ï M . L 44. 63 6.37 "k * 3 4 J7S .45 l.987 ,14

i?. DEF, 133.527,078,58 2.94.1.795 ,72k,14 3.021.739.575,14

?AGATO 01.791.563, 31 2.122,624.361,44 2.604.415.97-4,75
RUM. FG. 46.920.590,06 98.123.650,49
TOTALE 128.712.153,39 2.020,748.011, 93 2s804,«Ц5.924,“5

SC/KSP 4 , В15 .52 5, 19 133,047,709, Zl 2 Ì1  Л73.65агз9
RS3L/12 145,044 .240,57

□трлнтдмгнтр PER ЗЛ GIUSTIEXft MI НОВ.ILE i m i , . 17,758.021,16 146*503,777., 00 146.3Q7.533.Ì1D
VJUUAS . 1C,519,502,86 22.251,4?9,06

ПЕТ. 17 r 756-021,15 16Л,033,279,66 169.099,032(06

PACATO 11.359.653,93 J 3 4,359.723,06 145.719.577,1)1
aiti. pg. 5.751.599,54 . ЗОЛей, *27,60
TOTALE 5.7.111.453,47 154,558.650,68 145.719.577,01

ЕС/MSP 646.567,69 a .464,629.IB 7.3-379, 455, 85
BS3Ï/12 25,950.527,14

TOTALE Ш 2 . 590,509-921,26 7,553.225«652,PC 7.6О?.Л38Л01,ОО
VARJAZ. 336. 496.193,08 526,071,784,QQ
P. DEF. 590.509,521,26 7.989.723,345,00 3-120.270.565,00

Prifî TO 396.314.926,59 71160.271.185,67 7,556.592 Л12, 26
R1H. PG. 1 65,286,203,82 543 Л 13.669[67
IÜTALS 5 6 2 ,6 0 1 Л JO ,AS 7 .7 9 3 .3 3 0 ,0 5 5 ,3 4 7 .5 3 6 .5 9 3 ,1 3  2 ,2 6

EC/HSP 2 7 .9 0 0 ,7 9 0 ,  95 1ЙБ Л З Э .9 В 9 , 66 5 7 1 .6 7 3 ,4 5 2 ,7 4

R S 3 1 /1 2 7 0 5 .3 9 9 .8 7 3 ,4 9
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34/Ü S/2D 15 0 5 0 /0 0 6 /1

SÉESÌi -  RlnSSUK'XO PSR MISSIONE -  PROGRAMMA -  TITOLO -  CATEGORIA

2014 H1H1GTEPG DELLA GIUSTI H A

MISSIONE -  “ ITOLO -  CATEGORIA BE5 ìrJUTt CtJMpBTFiKEA CASSA

I G .iu st i « a  {&) iN fZ . 55^».7 f l5 ,4 5 3 ,5 1 1. fl7 6 .0 7 e .1 2 0 ,  00 i .52.5, ,  d a £ .? « 9 ,  HÖ

VftF3à£ + 3 ^ 1 .9 7 9 .9 4 0 v 00 5 4 0 .4 5 1 .6 4 0 ,0 0

P , DEF. 5 5 5 .1 4 5 ,4 5 9 ,5 1 7 .9 2 5 - 0 5 6 .0 6 0 t 00 3.Ö& 5-.4 9 7 * 9 9 9 ,0 0

MAGATO 3 6 2 . 1 1 4 ,0 0 0 , 17 7 * 135 « O O . 5 9 0 , 3£ 7 .4 9 7 ,6 0 4 .5 ^ 0 ,5 3

RIM* ¡?G. 1 5 5 .9 3 6 .732r 25 5 0 9 .5 3 6 .4  2 3 ,3 1

tota le ; 5 2 8 .0 5 0 .7 9 2 ,4 2 7 .6 4 5 .4 2 9 .0 1 0 ,  67 7 .4  9 7 ,6 0 4  ,5 5 0 ,  S3

H.C/M5P 2 7 ,6 9 4  * É67,0 9 1 0 2 ,6 2 7 .0 4 1 ,3 3 5 6 7 .8 3 3 .2 9 6 ,4 1

a s J i / U 6 7 5 - 8 7 5 .2 2 0 ,5G

1 j 1 r t i s  t ; :n x  i o  n« pernii f c £ t iz la r i  a  (6 .1 ) IN lS  + 1 3 3 .5 2 7 ,9 7 B, 5B 2 ,7 9 3 ,1 5 9 ,3 5 0 ,0 0 2 * 5 * 1 5 .3 4 7 .5 8 9 , 00

VftRlAZ. M 4 .  6 3 0 ,3 1 1 ,1 4 1 7 G .4 f l l .9 8 7 ,1 4

P ,  I?Ì£F. 1 3 3 .$ 2 7 .9 1 0 ,5 0 2 . S i j * 7 9 5 .7 2 1 ,H 3 .0 2 1 .7 8 9 ,5 1 5 ,1 «

■PAGATO 6 1 .1 3 1 .5 6 2 ,3 1 2 . " 2 2 .6 2 5 .3 6 1 a4< 2 ; a 0 4 . 4 i 5 , 9 3 4 , ! 5

SIM , № . 4 $ .3 2 0 .5 9 0 ,0 3 9B . 1 2 3 .6 5 0 ,4 5

TOTALE 1 2 3 . 7 1 2 .1 5 3 ,3 9 2 .8 2 0 .7 4 « .O H , 53 2. B04 .« 1 5 .9 2 4 ,7 5

KC/M5f? 4 , SI 5 19 2 5 ,1 9 1 2 3 .0 4 7 .7 0 9 ,2 1 2 1 7 .3 1 3 .6 5 0 ,3 9

H S 3 1 /1 2 £ 4 5 .0 4 4 * 2 » ,  Y?

TITOLO 1 -  SPESE CORRE fi T t ì P i a . 6 9 ,0 2 7 .. G l i ,  44 2 .1 1 5 .7 0 6 .9 3 3 ,0 0 2 . '? 3 5 .5 5 4  .3 7 1 ,  00

VARIA*. 1 4 7 .7 5 7 .1 1 0 ,1 4 164 .É 3 f i .7 6 3 ,1 4

P ,  DEF, S 3 .D 2 2 .6 I Ì ,4 t ì 2 .0 6 3 .4 0 4 .6 4 9 ,1 4 ? .9 0 0 * 7 9 l . l S 4 F14

PAGATO 44.2.1 É. 1 0 1 ,3 9 2 .6 8 4 .0 1 1 .5 6 9 ,6 2 2 ,7 2 4 ,  D8B .2 7 1 ,0 1

m n ,  p ò . 5 .2 .7 8 3 .7 1 4 ,5 0 5 5 .£ 6 1 .5 2 7 ,1 6

TOTALS & 7 .i i0 .4 7 5 ,g g 2 ,7 4 0 .1 7 3 .0 9 6 ,1 8 2 - 7 2 9 .0& S .2 7 1 ,0 1

e c / m sf 1 .3  6 2 .1 -3 5 ,5 5 1 2 2 .6 9 1 .5 5 2 ,3 6 3 7 1 .7 0 2 .8 6 3 ,1 3

» 5 3 1 /1 2 7 8 .1 4 5 ^ 3 0 1 , 66

r e  n o i  t i  o s  lavokq  DipEt4DBHTa m a . 2 9 ,5 -1 0 ,1 5 5 ,0 0 3 ,1 9 2 .8 1 3 < 9 7 7 ,  CQ 2 .2 1 0 .0 8 9 , 8 6 1 , DO

VARIAZ. 3 8 - 4 3 9 .4 8  4 , CO 1 7 ,6 4 5 .0 6 8 ,6 0

E?. dEF^ Ä S .5 1 0 . I 5 5 ,OS 2 .2 3 1 .2 5 $  »461.. ÌO 2*287 .'>34 ,9 2 9 ,  60

FU Gil TO 1 5 .B 5 É .3 l7 f 41 2 .1 5 0 .9 0 3 .  0 Ö d , 53 2 .1 7 4 ,7 6 1 .9 2 1 ,3 4

RIM. PG, 1 3 .2 6 e .4 l3 # fc4 i 2 .9 o o To e ö , es

¿ÜTP.LE 2 ? . l 2 7 , 3 9 l # 05 2 . I l i . 103 *033r 22 2 * 1 7 4 ,“ C I . 9 2 1 ,9 4

SC/MSP 3 3 2 .7 6 4 * 0 3 1&Ö.5 5 5 .3 6 8 ,3 9 1 1 2 ,9 7 3 ,0 0 7 , sa

R S 3 1 /1 2 2 6 .o fy e .s& 2 i 33

CONSUMI IHTEFHECI 1 0 .3 0 ^ .0 3 2 ,1 0 1 W .4 L 5 .6 1 5 ,0 & 1 9 3 ,2  2 0 .7  69,. 00

UARJAK. 3 9 .4 1 9 .2 4 1 pOß 4 2 .9 6 5 ,3 8 1 ,0 0

P , DEF. 10 .3 9 4 .t> & 2 ,lD 2 3 0 .B34 .8 5 6 ,0 0 236 » 1 &6.650, 00

PAGATO 7 /4 3 0 .3 9 0 ,$ « ; 5 0 5 .7 2 7 , <Hfir 02 2 1 2 .1 6 6 .6 0 7 ,4fì

RJM. PC. 2 . 3 4 4 , a 6 9 ,2 7 21.774 ,47É,È.3
7QTMJ3 3. 4 0 3 .3 5 9 ,  93 2 2 6 .5 0 2 .3 9 1 ,ÉB 2 1 2 .1 6 6 .6 3 7 ,4 3

BC/NS* 3 0 0 , l2 2 f 77 4 .3 3 2 . W . 35 24 .0 1 9 .9 4 2 ,5 2

B 5 3 1 /1 2 23, 813 .944-, 10
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1Ì/WZCF15 050/006/2

20J.4

SPESA -  RIASSUNTO PER •415SIGHS -  PROGRAMMA -  TITOLO -  CATEGORIA

H ftf lS X P tt  DELIA GIUSTIZIA.

H1S SI.OÌÌE -  programma "  TITOLO -  c a t e g o r ia RESIDUI COMPETEM2A CASSA

IMPOSTE FKfìATE SIIiL». PRODUZIONE IB IS  . £ .9 2 3 ,4 9 13fl. l i  3 >274, 00 130 r 1 E 3 ,2 7 4 , 0(3

VARIAB. 4 .0.94 ,,9 b 8 ,5 .i 4 .0 9 « ,9 6 6 ,5 4

P . H£F. 6 .5 2 3 ,4 9 1 4 2 ,2 5 6 .2 4 2 ,5 4 1 S 2 .2 5 3 ,2 4 2 ,5 *

PAGATO 3 i 1 3 5 .2 i7 » 9 2 9 ,20 1 3 5 ,2 2 3 ,  59"?, 5 fi

RIM. PG. 7 0 5 ,6 7 6 .1 4 3 ,4 2

TOTALE 5 ,  0 T i ,  ¡33 1 3 5 ,2 2 3 .5 7 2 ,S2 1 3 5 1 Ì2 3 . 597 ,5 6

EC/MSP 49,46 1 .0 3 4  .6 6 9 ,  a?. 7 . 0 3 « . £ 4 f ,9 B

r.s j i /1 2 6 , 3 4 9 ,0 5

TRASF£TClK£NTl CORRENTI AD IHIZ .
JVMHXNX S TRAi IOÌI1 PUBBLICHE

VASlAZs

? -  p a y .

PAGATO

ASM- PG,

TOTALE

E C /MSP

AS3T/1Z

TRASIeAlHEMTl CORR^NTt A FM Ì& LI& 1*12., 1 2 .0 < i5 .2 9 7 ,9 7 1 #O ,S 33 ,0& 94 00 l i l . 0 2 2 .&55,0 0
E ISTITUZIONI SOCIALI PM V aTE

v a r i a i . 1 ,1 9 4 .0 2 2 ,0 0 9 .4 6 4 .5 2 9 ,0 0

P , DEF. 1 2 .0 4 5 .3 .9 7 ,9 7 i  8 2 .0 1 7 ,0 9 1  ,E>0 I i 0 .4 f l t ì . 5 é 4 f 0a

PAGATO 9 .3 5 3 .0 1 5 ,1 2 1 6 6 ,4 4 7 .3 4 0 ,  55 1 7 5 .BOO.3 5 5 , 67

R lM , r i . Z .0 1 3 .6 6 3 ,5 6 1 4 .2 4 6 .3 9 1 ,  39

10TALE 1 1 .3& 6 .5 3 B ,6 B 160, 694 ,3 3 1 ,9 4 1 7 5 . 6 0 Ov9 5 5 , 67

EC/WSP 6 7 tì.5 9 5 ,  23 1 ,3 2 2  ,7 5 3 ,0 6 1 4 .S B 5 .6 2 B , 33

KS3] /12 1 6 .2 6 0 .0 * 7 4 (9 5

TRAS FTrnTHEHTI COPRESTI A IMPRESE lìilt. 6 .3 3 4 .5 7 0 ,0 0 1 D .I 4 B .1 1 2 ,DO 1 1 .1 3 0 .5 5 5 ,0 0

VARI A2- 7 .9 5 2  - 3 .15,00

F , DEF. 6 .3 3 i , 5 7 Q ( 00 1 0 .1 4 6 .1 1 2 ,  00 1 9 .0 5 2 ,6 5 2 ,0 0

■PAGATO 8 .9 3 4 .5 7 0 ,0 0 l Ù . i ^ S . l I i j  00 3 9 .0 S 2 .é 9 2 ,0 O

RIM . FG.

TOTALE f l .9 3 4 ,5 7 0 ,0 0 1 0 . 1 4 6 .1 1 2 ,00 1 9 .0 8 2 .6 6 ? ,  00

EC/Ì4SP 1-80,00

R S 3 1 /1 2

INTERESSI P R S ÌI v r  E REDDITI DA IN IZ . 3 3 . l l f i f 11 9 3 7 .GB6, 00 9 5 7 , flfl Gr &fl
C ftP l ÌAJJ&

t o T A Z . 7 0 0 .00Q,DO 7 0 0 ,0 0 0 ,0 0

t e ? . J j . J 1 6 ,1 1 i. S37 .& 86, 00 1 . 637 . 8-9S, OD

PACATO 3 3 .1 1 6 ,1 1 5 5 6 .7 7 7 ,  72 9 8 9 ,0 9 3 ,  63 j

RIM, PG. 2 4 9 .0 4 2 ,S2

TOTALE 3 3 .1 1 6 ,3 .1 1 .2 0 5 ,3 2 0 ,5 4 5 8 9 ,S 9 3 ,8 3

T,C/H5P 4 3 2 ,0 6 5 ,4fi 6 4 7 .9 9 2 ,1 7

R 5 3 I /1 2 2 * 9 ,0 4 2 ,0 2
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J / O S /2 0 1 5  C 5 0 /C D S /3

201*3

SPESA -  RIAS-SUNt O PER MISSIONE -  PSOGfeHrtW -  TITOLO -  CATEGORIA

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

MISSIONE -  PROGRAMMA -  TITOLO * CATEGORIA R rSltJU I COMPETENZA CASSA

AURE USCITE CORRENTI i tw a . 8 .1 G & .4 6 6 ,0 9 1 .3 9 0  .0 0 0 ,0 0 1 .3 9 0 „ 0 0 0 ,0 0

VARIAR, 33.9215 .000 ,. OD 2 2 .0 1 f l , 0 0 0 , DQ

P .  DET. (1*108.4 £ £ , 0 J 1 5 .3 1 0 .0 0 0 ,0 0 2 3 ,4 0 4  .dO<J,OQ

PAGATO 2 ,S 5 2 ,O Ì3 f 73 & .4 1 Ì .  3S&i.S0 1 1 .0 6 2 .  4 1 2 ,5 3

RIM . PC. 5 .4 5 6 ,4 4 2 ,  36 p . a s s  .3 8 6 ,  o i

TOTALS 3 .lQ É ,4 a S ,D 9 1 5 ,2 3 5 .  7 7 4 ,8 1 1 1 .0 6 2 .* 1 2 ,5 3

e c / h s p l i  „ « 5 rIB 1 2 .3 4 1 .5 8 7 ,4 7

R S 33/12 12-301. 020,2 7

TITOLO 11 -  SPÈSE IH COWTO CAPITALE 1H1Z . 6 4 .5 0 5 .3 6 7 ,1 4 8 : i . i 5 X ,U 7 hOO 1 0 9 .3 9 3 .2 1 7 ,0 0

VARI AS. " 3 * 1 2 1 .3 ^ 5 »  00 1 1 .6 0 5 .2 0  4 ,0 0

P ,  DEF. 6 -1 .5 0 5 .3 6 7 ,1 4 8 0 .3 3 3 ,0 7 2 ,  00 IS O ,9 9 8 ,4 2 1 ,0 0

PAGATO 3 1 ,3 1 4 ,6 6 1 ,9 2 3 7 .0 1 2  f 7 9 1 192 7 5 ,3 2 7 .6 5 3 ,7 4

RIM, PG. 2 4 ,1 3 6 ,  6 1 5 ,5 8 4 2 * 1 6 2 ,1 2 3 ,3 3

TOThLEl 5 1 ,6 5 1 ,6 7 7 ,5 0 7 3 * 9 7 4 .9 3 5 ,  15 l i . 3 2 7 .6 5 3 ,  7 4

EC/WSP 2 ,6 5 2 .3 8 9 ,6 4 3 5 6 ,1 5 6 ,8 5 4 5 4É 7 0 ,7 6 7 r i 6

R i 31 /1 2 SÉ. 2 9 0 .9 3 5 ,9 1

ÌNVESTIHENTI F I 5 5 I  vORUT E. 1^12 L 6 4 .5 0 5 ,3 5 7 ,1 4 8 3 ,4 5 2 .  q n ,  00 1 0 9 .3 9 3 .2 l 'M J £ l
ACQUISTI 01 TERRENI VRRIAÌ 4 - 3 .1 2 1 .3 ^ 5 ,0 0 I l . G 0 5 , 2 0 4 ,0 0

P , DEF, 54 .5 0 5 ,3 6 7 ,1 4 0 0 , J J l . t n z , 00 3 2 0 -9 S B .1 2 1 ,0 0

PAGATO 3 1 . 53 4 .S R I, 57. 3 7 ,8 1 2  .7 9 1 ,0 2 7 5 ,3 2 7 .6 5 3 ,7 4

RIM. PG. 2 4 .1 3 6 .8 1 5 ,5 8 4 2 -1 6 2 .1 2 3 ,3 3

TOTALE 6 1 .6 5 1 .6 7 7 ,5 0 7 9 .9 7 4 .9 1 5 ,1 5 7 5 ,3 2 7 .6 5 3 ,7 4

EC/HSP 2 .3 5 3 . SB9T64 3 5 6 ,1 5 6 ,9 5 4 5 ,6 7 0 ,7 6 7 ,2 6

RS 3 3 /1 2 66 .2 9 9 .3 3 B r 91

CONTRIBUTI AGuT XSVESTIHENTI A IM JS .
ESTERO

YJOUAZ 4
P. DEF,

?AKATO

RT.M- FG.

’TQTAI.H,

EC/HSP

R S 3 Ì / U

1*5 G i u s t i z i a  c i v i l e  e  p e n a l e  if> .2ì ITJI2 . 4 0 4 .4 5 9 .4 5 5 ,7 7 4 .5 3 0 .4 1 2 .9 9 3 ,  00 <5 .532.85.1 .1 2 0 ,0 0 !

VAREAS. 1 9 0 .0 2 4 .0 6 6 ,0 0 3 4 1 .1 1 3 .1 5 3 ,0Q

P , D3if. 4 0 4 .1 5 9 .4 5 9 ,  7 ? 4 .7 2 1  , 2 3 1 ,0 5 9 ,0 0 4 « .8 7 4 -6 0 9 .2 0 1 ,0 0

PACATO 2 6 0 .9 6 2 .5 0 2 ,9 3 4 ,2 7 0 ,5 0 6 ,5 0 5 ,8 4 4 .5 4 7 .4 6 9 .0 6 0 ^ 7 7

R IK . FG. 1 2 3 .2 G Ì„6 0 2 , 63 3 9 * , « 1 5 .5 5 0 ;  ?.Z

TOTALE 3 8 2 .2 2 7 * 1 0 5 ,5 6 4 .6 1 0 ,1 2 2 .3 5 6 ,0 6 4 ,5 4 7 -4 6 9 .0 6 0 ,7 7

EC/HSC 2 2 .2 3 2 .7 7 4 ,2 1 51 -114 ,707:, 94 3 27 » 2 4 0 ,1 9J?, 23

R S J l / l 2 5 0 4 .0 0 0 -4 5 2 ,8 5
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9 / 0 V ? D Ì 5  . d S O /Ù D i/f l

2014

SPESA -  RIASSUNTO PER m&SlONE -  pRiVJfcAMMÂ -  TITOLO -  CATEGORÌA

HIMISTBftO DELLA GIUSTI SIA

3i:)HE -  PKOuRA*MA -  t it o l o  -  c a t e g o r ia R E S lW I CCHPKTEtfZA CASSA

TITOLO I  -  SFE3E CORRENTI IU I2 . 3 1 2 .9 2 ÎK 9 7 9 .4 6 4 .4 7 1 - 0 3 1 .5 2 9 ,0 0 4 .4 7 3 .5 5 9 ,6 6 -1 ,0 0

VARIAI- 1 7 3 .9 5 6 .2 6 3 ,0 0 23 9 .4 5 0 .2 7 0 ,0 0

P . D&F. /1 2 ,9 2 5 ,3 7 5 ,- 1 6 4 ,6 4 5 ,0 3 7 .9 1 2 ,  00 4 .7 1 5 3 .0 0 9 ..9 4 2 ,0 0

PAGATO 2 3 5 .4 & 7 .5 5 Î ,  61 4 ,2 4 9 ,( ¡3 6 .9 0 7 ,  SS 4 .4 6 5 .1 3 4 .« 6 3 ,1 4

RIM. PS. 5 9 .< 5 5 .9 9 3 ,1 9 34 4 ,7 1 0 ,6 7 7 ,  37

TOTALE 2 9 4 .9 5 3 ,5 -4 0 , 30 4 .5 9 * .3 4 7 .5 8 4 ,3 0 4 . 4 B 5 .1 3 4 .4 6 3 ,1 4

ÏC/MSP 1 7 .9 5 7 ,4 3 0 ,  «6 5 0 .6 3 0 * 2 2 7 ,1 0 2 7 7 .6 7 5 .4 7 9 ,6 6

R 531/12 4 0 4 * 1 6 6 .5 1 0 ,5 6

PEODITI DA LAVORO DIPENDENTE IN 1Z . 1 7 . B7 4 .3 0 3 ,0 1 3 .0 2 3 .2 3 6 .4 3 5 ,  0Q 3 .0 2 5 ,2 3 6 ,4 3 5 ,  00

VARIAI. 37 . 5 6 4 .0 3 3 ,0 0 3 b . 2 4 9 . j1 6 a ,a a

P . DEF. 1 7 .0 7 « .3 0 3 .  SI 3 . 0 6 2 , f l 0 l .2 6 8 ,  00 3 .0 6 3 - 4 8 5 .0 3 5 ,0 0

PRGRTQ 5 ,7 0 0 .-9 2 1 , 05 3 ,0 1 3 .4 0 1 ,2 4 3 ,1 3 j . 0 2 4 .1 8 2 .0 6 4 ,2 4

RIM» PC, 5 ,6 4 7 - 3 5 4 ,9 0 2 3 .6 5 6 .5 1 0 ,3 2

TCFTALE 1 5 .3 ^ 9 .6 8 5 ,9 5 3 .0 3 3 -1 3 8 .1 6 1 ,5 1 j .  0 2 * .1 8 2 .  0 6 4 ,2 4

EC/MSP 2 - 5 2 5 ,6 1 7 ,0 6 24.. 6 6 3 .1 0 6 ,  43 3 9 ,3 0 3 .8 3 0 ,7 6

R S 3 l/ l2 2 9 .3 0 4 .7 5 3 ,2 2

CON SOM 1 1 NTÏSMJiDÏ 1S .U , 2 1 2 ,5 7 6 » 6 0 0 ,1 4 1 ,0 3 3 .2 3 2 ,6 1 5 ,0 0 1 ,0 8 5 ,7 1 0 * 7 5 0 ,0 0

VARIAI► 1 6 3 ,0 -1 0 .2 0 4 ,0 0 1 4 1 ,0 3 0 ,0 9 3 ,5 1

p . DEF » 2 1 2 ,5 7 6 .E00r i4 1 > 1 6 6 .2 3 0 .6 1 3 ,0 0 1 ,2 2 6 .7 4 8 .8 4 3 ,5 1

PACATO 1 5 7 .8 6 3 ,7 5 7 ,0 7 9 1 1 .1 5 8 - 4 3 3 ,7 6 U 0 6 9 , 0 2 2 .1 9 G ,83

*1M, Pfì, 3 9 ,3 9 0 .S S 2 , 40 2 2 9 .2 7 0 .9 6 5 ,  72

TOTALE 137 ,2 ,54  .3 (1 9 ,1 7 1 . 1 3 9 .4 2 9 .3 9 9 ,4 8 1 - 0 6 9 .0 2 2 .1 9 0 ,8 3

2C/MSP 1 5 ,3 2 2 .2 3 0 ,  67 2 6 < f l5 T .4 1 9 ,5 2 1 5 7 .1 2 6 .6 5 2 ,  63

K 331/12 2 6 7 .6 6 1 .5 1 0 ,1 2

IMPOSTE PAGA'TS -SULLA PRODUZIONE e ìj is  . 1 .3 5 6 .2  2 3 ,5 4 l 9 £ - 2 6 ó . 7 4 3 ,0 0 1 9 5 .2 6 6 .7 4 5 ,0 0

VAÄ1AZ. 2 .OSI .9 9 0 ,  00 2 ,0 6 i,8 f? o ,D O

P. Dr,F. 1 .3 5 6 .2 2 3 ,5 5 1 9 1 .3 2 « .  6 3 8 ,0 0 1 3 7 ,3 2 3 .6 3 8 ,0  0

PAGATO 143 .0 7 4 ,3 1 1 3 6 ,3 3 0 .9 2 4 ,  43 1 9 S .* 9 ; ,9 9 8 ,7 4

RIM., PO. i .0 9 5 ,7 f l 5 ,7 2 1 .9 5 3 .7 4 5 ,  1B

TOTALE 1 . 2 3 6 . ti£ 0 ,0 3 1 9 6 .3 0 4 .6 7  2 ,6 1 1 9 6 .4 9 1 .3 0 8 ,7 4

EC/iÌSP 1 L 9 « 3 6 3 ,5 3 > 9 7 6 .0 3 4 ,6 1 0 3 6 ,6 3 9 ,¿ 6

RS31/J.2 3 ,0 4 3 .5 3 3 ,9 0

TRAPPERIMBUTI CORRENTI AD i h i z * 7 7 ,3 5 1 ,2 0 1 ,0 0 1 2 0 .0 9 4 .6 2 7 ,  00 1 1 0 ,9 9 4 * 6 2 7 ^ 0 0
AM M lHÏSÎSASloNI PU'üBLl^jlC

VARITI- 1 - 1 2 3 .9 6 7 ,0 0 5 4 ,0 0 6 .7 2 2 ,0 0

P . DEE » 77 (.-351,3.01,00 1 1 1 .3 1 9 .5 3 4 ,0 0 1 6 4 ,1 0 1 c 3 4 9 ,0 0

PAGATO 6 5 , 4 6 0 .£ 3 a f SS Î O .5 6 3 .0 2 9 ,9 5 6 6 .4 4 8 ,6 6 3 ,  91

kIM . p ç . 1 1 .9 7 0 ,5 5 5 ,7 0 9 0 .2 5 0 ,5 6 4 ,  05

TOTALE 77 yJ S J ,1 9 7 ,6 6 1 1 1 .2 1 Ö .5 P 4 , 00 B 6 .4 4 8 .6 6 8 , 91

EC/tlSP 3 ,3 4 7 7 .6 5 2 ,6 3 0 ,0 5

R S 3 Ï/1 2 1 0 2 .1 2 2 .1 2 2 * 7 5
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1 4 /0 5 /2 0 1 5  0 5 0 /0 0 5 /5

2 ù U

5 PESA -  RIASSUNTO FER, KI5SIOWE -  iìWGHAKHA -  TÌTOLO -  C MASSAIA

HIKISTESO BEILA GIUSTIZI)!

MISSIONE -  PROGRAMMA -  TITOLO -  CATESOPIA PSERIOÌJI CCt'SPETEN 2 A Ca s s a

INTERESSI PASSIVI B REDDITI. DA IN 1 Z . 2 .3 1 6 .7 6 5 ,2 «
CAPITALE

VaR.I AIJ t 2 ,9 1 3 .0 7 4 ,0 -0

? .  0 3 F . 2 .3 1 3 .7 6 5 ,2 6 2 , S 1 3 .0 7 4 ,0 0

PAGATO 8 6 9 .9 3 5 ,  21 tì6 9 .$ 3 5 ,2 1

P.Ifi. PG. I  ,4 4 0 .0 3 0 *  Q5

TOTALS 2 .3 1 9 .1 6 5 ,  26 6 6 5 .3 3 5 ,2 1

EC/fcSP i .9 4 3 .1 3 3 ,7 2

R S 31/12 1 .4 4  0 ,0 3 0 ,0 5

POSTE -COTIRKTTTYE e  c o m p e n s a t i ve TNTZ.

VASIAi .

p .  DSP,

PAGATO

RIH, Pt5,

TOTAtF,

S3C/HS9

K S 31/12

ALTRE- USCITE CtìfeBEHTl iM ia . 1 .4 4 3 * 8 5 5 * 6 3 5 7 .2 5 1 .1 0 4 ,0 0 57 .2 5 1 .1 0 4 ,0 0

VAKTAi- 5 0 .1 5 7 .3B5,OD 51,2(31 -0 3 S , 4S

«?. n r.? . 1 .4 4 3 .f i3 S , £5 1 0 7 .4 0 S . 4 9 3 ,Q0 1 0 0 .5 3 2 .1 4 2 ,4 3

PAGATO l , Ì f l I . 3 2 9 , Q1 1 0 6 .6 7 8 .2  7 6 ,2 0 1GS„ 1 1 9 ,6 0 S , 3.1

RIM, PG. 2 .4 0 1 » 4 2 5 7 9 .4 8 1 ,1 0

TOTS. LE 1» 4 4 3 .7 3 0 ,< 3 101.3*5$ .757*  3a 1 0 6 .1 1 9 ,1 :0 5 ,2 1

EC/MSP 1 3 5 ,2 6 1 5 1 .7 3 5 ,  7D 4 1 2 .5 3 7 ,2 8

* 5 3 1 /1 2 5BO .8 0 2 ,5 2

TITOLO I I  -  3PESS IH COSiTO CAPI TAX fi; 1ÌSI55. n .  5 3 8 .4 3 0 ,3 1 5 3 -3 1 1 *  46-«, 0Q 5 9 .3 3 1 .4 6 4 ,0 0

VASI AS. 1 6 . B67.?B3,fiQ 52 .2 6 7 .6 7 5 ,0 0

F .  D5F. 9 1 ,5 3 9 .4 9 0 ,3 1 7 6 .1 3 9 .2 * 7 ,2 0 1 1 1 .5 9 5 ,3 3 9 ,0 0

PAGALO 3 3 , ¿ s a „ 3 2 7 ,3 2 2 9 .0 & Ì1 .5 3 Ì, 3 l 6 2 .3 3 4  .6 2 5 ,  63

RIM, PC* 5 3 ,0 0 0 -6 0 3 ,4 4 4 6 - 9 0 5 .1 7 7 ,6 ^

TOTA Lift £ 7 .2 7 3 » 6 3 6 ,?6 7 5 . 7 7 4 .7 7 1 ,3 .6 6 2 .3 3 4 .6 2 5 ,6 3

tìC/HEP 4 , ¿ 0 4 . a m , 5 3 424 .4 7 5 ,  64 4 3 - 2 6 4 .7 1 3 ,3 7

ìì.831 i v i I 0 0 . 7 i 3 - 7 a j r i 3

TKVESTIMEWT1 F ÌS S I  LOROS E IH IE . 9 1 .5 3 3 .4 8 0 ,3 1 5 5 .3 3 1 .4 6 4 ,0 0 5 9 .3 3 1 .4  6 4 ,0 0
ACQUISTI DI TEAHfaiI

VARIAI. 1 5 . B 67, 7&3, OD 5 2 .2 6 7 .6 7 5 ,0 0

P ,  DEF. 3 2 . 5 3 8 ^ 8 0 , 3 1 7 5 ,1 5 5 .2 4 7 ,0 0 1 1 1 -5 9 5 .3 3 9 ,  00

PACTAIO 3 3 .  4 6 5 ,0 2 7 ,.3 2 2 B , a s a . s s s , 3 i S 2 .3 3 4 .G 2 5 j 63

RIM. PC. 53..0Ù B ,6Q 2r 44 4 6 ,9 0 5 ,1 7 2 ,8 5

TOTALE 0 7 .2 7 3 ,6 3 6 ,7 6 7 5 .7 1 4 ,7 7 1 ,1 6 6 2 - 3 3 4 ,6 2 5 ,6 3

EC/M5P 4 .2 6 4 .0 4 3 ,5 5 434 <475, 84 1 9 .2 6 4 ,7 1 3 ,3 7

H 5 JI /1 Z I Q D .n J  ^ 8 2 , 2 9
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la /£> 5 /2Ö 15  ü S D /ü ü fi/6

20J4

5PE5R -  RIASSUNTO PER MISSIONE -  PROGRAMMA -  Tj TCrLQ -  CATEGORIA

MINISTERO DELIA C-3LD5T>Z.TA

MtSSIONE -  tWXSHAHMA -  TITOLO -  CATEGOäTA RESTttfi CCa«PETETÌlA CASSA

1,3- G iu a t ix i i«  fni.iìO i'ile. f6«3) n m . 1 7 ,7 5 0 .0 2 1 ,1 6 -H 6 .5 0 3 .? T 7 r 00 1 4 6 .8 0 7 .5 3 3 ,0 0

VAKIAJS. 1 6 . 5 1 9 . 50 2 r 6b 2 2 , 2 9 ì . 4 9 9 , 6S

P . DEF. 1 T .7 5 8 .Ö 2 1 ,1 é 1 6 3 . 0 2 3 . ¿ 7 ^ 8 6 Ì 6 3 .0 9 S .0 3 2 ,f iS

PAGATO 1 1 . 3 5 1 . fi5 3 , 93 1 3 4 .3 5 9 .7 2 3 ,  OS 1 4 5 . 7 1 .9 .5 7 1 ,0 1

M M . p g . 5 .7 5 1  , 5 ? 9 ,  54 2 0 .1 9 6 .3 2 7 ,6 0

T0TA1£ 17 . ¿ i l .453» 47 1 5 * .SS®-6 5 0 ,6 0 1 4 5 - 7 1 9 -5 7 7 ,  01

te /M S P 646,56*7, 65 6 ,4  64 .F2f?f 13 2 3 .3 7 9 .* 5 5 ,  05

M 3 1 /1 2 2 5 .9 5 0 .5 2 * 7 , l i

TTTOlX) I  -  SFES5 CORRENTI IM I2- 7 .6 8 1 « 1 8 9 ,9à 1 3 6 .1 5 5 .2 9 4 ,0 0 1 3 5 ,4 5 9 .0 5 0 ,0 0

VAR1AZ. 3 5 .5 7 7  .0 2 7 ,  B5 2 j .1 7 1 .0 2 4 ,9 6

P. DEF. .¿B 9 ,9 & 1 5 1 ,7 6 2 .321,  a e 1-57. 6 5 0 .0 7 4 * 8 6

PAGATO 6 - 7 5 6 .4SEJ, a i 1 2 8 .9 4 0 * 9 9 0 ,6 4 1 3 5 .6 9 6 .2 7 1 * 4 5

RIM , P 5 . .*530*542, 41 l i .4 9 7 ,1 * 6 ,5 4

TOT M S ■?. 2 8 7 .3 2 3 ,2 2 1 4 3 .4 3 7 .6 3 7 /1 9 1 3 5 .6 9 6 .9 7 1 ,4 5

EC/MSP 3?3 . B 65 .76 B .3 2 4 .6 8 -1 / 60 2 1 . 9 6 3 ,1 0 3 .  *41

R S 31/12 1 5 .0 2 7 ,3 0 8 ,3 5

fLESDDITT UA LAVORO DIPENDENTE 1NIZ. 3ÖE.0 0 3 ,9 7 9 3 .8 6 0 .9 2 4 ,0 0 3 3 .8 9 0 ,9 2 4 ,0 0

VAHIÄ3. 2 .1 T 4 ,3 7 l t ,0 7 2 ,3 9 9 ,2 4 6 ,0 7

? .  DEF. 3 0 3 ,0 0 9 * 9 1 9 6 .0 5 S .f iS 4 r C7 3 5 .2 7 0 ,1 7 0 ,0 7

PAGATO 2 2 9 ,4 1 4 ,1 7 'JC, 714 , 5 8 6 ,1 4 3 0 ,9 4 5 .0 0 0 ,3 1

RlM. FÜ* l 9 , i l 3 , 2 0 1 ,9 0 3 .3 3 3 ,  60

TOTALE 2 4 6 -8 2 7 ,3 7 y'À.al 6 .9 7 3 ,7 4 9 0 .9 4 4 .0 0 0 ,3 1

EC/MSP 59.15*2 ,60 3 .4 3 6  a D i i j  3 3 5 ,3 2 0 ,1 6 5 ,7 6

P-53T/12 1 .4 2 1 * 0 0 6 , 60

C0MSPH1 HiTfiR ttOT 1H13, a.8 3 3 .5 9 9 ,3 4 3 5 = 4 1 7 ,7 4 1 ,0 0 3 5 .7 2 1 .4 9 7 ,0 0

V M tU S . 1 2 .9 0 5 -4 6 1 ,0 0 1 7 .6 9 6 .9 ^ 6 ,0 0

P . DEF, 6 .0 8 3 ,5 3 9 ,3 4 4 H .2 ? 3 ,3 0 2 , 00 * 3 * 4 1 3 . <133,00

?W3AT0 6 .0 6 1 .7 9 2 ,6 1 3 1 .  3 2 » ,3 0 e.. 14 5 7 ,9 9 1 ,1 0 0 ,  95

RIM. PG. £ 9 4 .7 8 4 ,0 6 I J . 9 1 9 . BOB,43

TOTALE b .5 5 6 ,5 7 7 ,  67 4 3 . 8 4 9 .1 1 6 , S2 3 7 .9 9 1 ,1 0 0 /  95

fcC/Ma? 327 .0 * 1 ,6 7 4 .3 7 4 .0 3 5 ,3 8 15 - 427 - 3 3 2 / Oii

B S 3 J/1 2 12 .-1 1 -4 .5 9 3 ,3 4

IMPOSTE PAGATS SULLO- PRODUZIONE 1W  £- 6 1 0 ,1 6 e .1 6 O ,0 9 O r do 6 .¿ S O .0 9 0 .0 0

VAftlAS • 1 6 4 ,2Z1,79 1 6 4 -2 2 7 ,7 5

P .  DKF, 4 1 0 ,1 5 £ .3 2 4 ,3 1 7 ,7 9 6 ,3 2 4 .3 1 7 ,7 3

PA5ATC 5,7 1 7 ,2 3 « ,5 5 5 . " 1 7 ,2 3 6 ,  55

n i r i .  PG. 3 2 0 , 1 2 2 .7 0 7 ,3 4

TOTALE 3 2 0 ,1 9 5 .  9 3 9 ,9 4 « ,0 9 5 , 7 i 7 .2 3 6 * 5 5

0C/MSP 2 99, ÖS 434 .3 7 3 ,7 0 $ 0 7 . O S Ir 24

BS31 n 2 1 2 3 .0 2 7 ,7 2
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H /0 5 /2 D 1 5  0 5 0 /Q 0 6 /7

a  OH

SPESA -  RIASSUNTO PER HISSIONE -  PROGRAMMA -  T I TOLO -  CATEGORIA

MINISTERO DELLA ÈI  US m i  A

HIS53E3SE -  PROGRAMMA -  TITOLO -  CATEGORIA. RESIDUI COMPETEH&A CASSA

TRASFERIMENTI LXJRRSHT* AD THIZ.
AMMINISTRAZIOHZ FUEHLlChE

ì; ap.ja z  .

P , DEE-.

PAGftTO

StiH. PG.

TOTALE

EC/MSP

R $ 3 l /3 2

'T B A S rSR lT ^T l COBUEMri A FAMIGLIE INI!!* 4 3 0 .5 5 4 ,1 9 7 0 0 -0 0 0 ,0 0 70 Q.0 0 0 j 00
r. IS ÌIT U Z  IONI SOC I M I  PRIVATE 3 6 5 .0 7 9 ,DO 6 3 7 .2 0 3 ,  00

F .  DSF. 4 3 0 ,9 5 4 ,1 5 l .0 6 5 .0 7 5 ,  00 1 .5 1 7 .2 0 3 ,0 0

PAGATO 4G7.SS6,-g9 5 2 7 .2 2 2 ,  Tfi 9 3 4 .6 0 9 ,1 3

R3M- PG. 1 5 -3 2 4 ,1 7 5 3 3 .1 6 3 ,2 2

TOTALS 423-93 .1 , Dté 1 .0 6 Ù .3 B 5 ,4 t 93« » 8 0 9 ,1 3

EC/HSp 6 .9 4 3 ,1 3 2 4 .6 9 3 ,5 4 5 S 2 .3 9 3 ,& 7

R S 31/12 5 4 9 ,4 8 1 ,3 9

■^JTERESSI PA SSIV I E REDDITI DA I H I J . 5 6 .(3 0 0 ,0 0 4 .1 * 6 ,0 0 i .lS a jO Q
CAPITALE

VA?.IAZ. 3 .2 5 0 ,0 0 5 9 .2 9 0 ,0 0

P .  DEF. 5 6 .0 0 0 ,0 0 7 .4 8 9 ,0 0 6 3 - 4 0 8 ,0 0

PAGATO 5 5 .5 7 0 ,6 2 4 .1 4 7 ,4 3 5 5 ,7 3 « , flsl

HIW* PCS, 7 2 2 ,6 4

E0TAL& 5 5 ,5 1 0 ,6 2 A . 8 7 0 ,2 7 5 9 ,7 1 9 ,0 5

SC/MSP 4 2 9 ,3 9 2 .  a i 7  f 73 3 ,7 6 9 ,9 5

£ 5 3 1 /1 2 7 2 2 ,0 4

ALTRE USCITE CORHENT 1 i « r z . 2 , I l i ,  32 2 2 .3 4 1 ,0 0 2 2 .3 3 1 * DO

VARIA2 . ■h  . a c o ,o a 4 4 * 0 7 2 ,0 0

P. DE** 2 .1 1 6 ,3 2 6 6 .3 4 1 ,oa 5 6 * 4 1 3 ,0 0

?ACÌATO 4 , U £ ,3 2 4 7 . 9 9 0 ,1 4 5 0 - 1 0 6 ,4 6

fUM-, PC, i B .3 s o , a s

T<1TAL£ 2 ,1 1 6 ,3 2 6 6 - 3 4 1 ,Od 5 0 .1 0 5 ,4 6

*C/MSP 1 6 , 3QG,54

5*531/12 1 8 .3 5 0 ,8 «

T IÌC IO  I I  -  &PSSE IN GCfSÌTO CAPITALE l i i i z . 1 0 .0 7 6 .  0 3 1 ,1 0 1 0 * 3 1 0 .4 6 3 ,0 0 1 0 .3 1 9 .4 8 3 ,0 0

VARIAI, 9 4 2 ,4 7 5 ,0 0 1 ,1 2 0 .4 7 5 , .Q0

P ,  DEF» i o .o ? b . e s i m i e 3 1 .2 6 0 .9 5 0 ,0 0 11 « fiJB . 9 5 8 , OC

PAGALO < .6 0 3 .3 7 3 ,1 2 5 . ¿ 1 9 ,2 3 2 ,M 1 0 - 0 2 2 .6 0 5 ,5 6

R I tf .  PG, 5 .2 2 0 .5 5 7 ,1 5 5 .7 0 1 .7 0 1 ,  06

TOTALE 9 ..8 2 « . 1 .30 ,2  5 1 1 ,1 2 1 .0 1 3 ,5 0 1 0 .0 2 2 ,6 0 5 ,5 6

cc/ h r p 2 5 2 .7 0 0 ,9 3 3 3 9 .3 5 4 , 50 1 .-4 1 6 ,3 5 2 ,4  4

H S 3 1 /Ì Ì 3 0 .9 2 2 .5 3 0 ,1 3



Camera dei D eputati -  851 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

H / 0 5 / Z 0 1 5  0 5 0 /0 0 6 /8

201*

SPESA -  RIASSUNTO PE'A 415510H& -  PROGRAM -  X TOLO -  CATEGORIA

MINISTERO DELLk GIUSTIZIA

H I5 5 IONE "  PROGRAMMA -  TITOLO -  CAT cS  ORIA r e s j jju i COMPS" Et? ZA CASSA

INVESTIMENTI r i S S l  LORDI E i m a . .x o .s flé .& a i., iB i o . 3 i a .  4 t# j.o o 1 0 . 3 i £ .4 9 3 ,0 0
ACQUISTI DI TERRENI

v a r ia ?, , 3 4 2 . 0 5 , 0 0 l .  1 2 0 .^ )7 5 ,0 0

P .  DEF. 1 0 .0 7 6 -8 3 3 ,1 8 l i  -26<ì ,B 5B t 00 I L . Ì 3 B . 9 5 8 , 00

PAGATO 4 ,6 0 3 .3 7 3 ,1 2 5 ,  <s 19 . 2 3 2 t 4* 1 0 .0 2 2 .6 0 5 ,  56

ftlM, PS. 5 ,2 2 0 .1 5 7 ,1 3 5 .7 0 1 ,1 6 1 ,0 6

TOTALE 5 -S 2 4 .1 3 0 ,  25 1 1 .1 2 1 ,  0 1 3 , 50 1 0 .0 2 2 .6 0 5 ,5 6

EC/HSP 2 5 2 .7 0 0 /  93 3 3 9 .9 4 4 ,5 0 1 .4 1 6 .3 5 2 ,4 4

R S 3 3 /1 2 1 0 .9 3 2 ,5 3 0 ,1 9

2 S e r v i l i  i s t i u j x i o a a l i  » e  »3 E r r i l i  d e l l e 2 .2 5 5 .1 5 1 ,7 5 2 7 .9 6 4 .4 6 9 ,0 0 2 7 ,9 6 -5 .4 5 9 ,0 0
a if tm in i.s tx ra ilp n i  p u b b l ic h i?  (321 VARIft2 . 1 - 0 5 6 .2 5 3 ,0 0 J .8 0 3 ,1 -1 d , 00

P . O&F. 2 .2 5 3 .1 9 1 ,7 5 2 9 - 0 6 0 - 7 32/ 00 2 9 .7 6 7 .6 1 ? , DO

PAGATO 1 .6 9 5 .& £ 6 r 42 2 4 .7  0 ^ 5 3 5 ,3 1 Ì 5 . 4 3 2 .2 5 1 ,7 3

RIM. PG. 3fl9 .< J1 ),5 7 l  ,S £ q . 97 7 , 36

TOTALS 2 .0 9 5 ,0 5 7 ,  *3 25.-8 S 3 . £ 7 2 ,6 7 2 6 .  4 8 2 -7 .5 1 ,7 3

EC/MSP 214 .1 7 3 . 7-6 3 .2 0 7  v 1 59 , 33 3 .2 0 5 .3 6 5 ,2 7

EIE31/12 i , « 6 , 3 a a , £ 3

1 »1 I n d i a i * * «  p o i z ^ ì a o  (3 2 ,2 5 IN J 2 , 2 .2 5 9 .1 9 1 ,7 5 2 7 .9 S i , 4 t ì 9 ,0 0 2 7 .9 6 4 -4 6 5 ,0 0

VARIA2. 1 .0 3 6 ,  2 63 , &Q 1 .8 0 3 .1 4 3 ,0 0

P . DEE\ 2 ,2 5 0  ,391  ,.75 2 9 .0 6 0 .7 3 2 ,  00 2 9 .7 6 7 .6 1 7 ,0 0

PAGATO 1 ,6 9 5 .6 5 6 ,4 2 2 4 ,7 B 6 ,5 9 5 .  3J 2 6 . < 8 2 .2 5 1 ,7 3

RJH. PG. 3 4 9 ,4 1 1 ,5 7 1 .0 5 6 .9 7 7 ,3 6

TOt KLE 2*0 «5,1157,99 2 5 .B 5 3 .5 7 2 ,67 2 6 .4 8 2 ,2 5 1 ,7 3

EC/№»? 2 1 -1 .1 2 3 ,7 6 3 .2 0 7 .1 5 9 ,3 3 3 .2 8 5 .3 6 5 ,2 7

R S 31/12 1 ,4 1 6 .3 8 9 ,3 3

TITOLO I  -  SPESE CORRENTI 2NTX3 - 2 ,2 5 8 .9 5 6 ,1 3 2 7 .8 6 5 .5 9 4 ,0 0 2 7 ,8 B 5 h5 9 4 ,0 0

VARIA*. 9 6 8 . s e e ,G o 1 .6 7 5 .9 7 3 ,0 0

P .  DEF. 2 ,2 5 8 ,9 5 ? ,1 3 2B .8SS .5 8 2 ,  00 2 9 .5 6 1 .4  G7,OD

PAGATO 1 ,6 9 5 ,8 2 0 ,8 0 2 4 .7 2 2 .1 2 0 ,  50 2 6 - 4 1 7 ,5 4 3 ,  40

R IH , PG, 3*39. 4 1 2 ,5 7 1 .0 4 5 .1 2 1 ,9 1

TOTALE 2 , 0-1 < .* 3 2 ,3 7 2 5 .7 0 7 .2 4 2 ,5 1 2&. 5 1 7 .5 4 1 ,4 0

EL'/HSP 2 1 4 .1 2 3 ,  76 3 .0 6 7 .3 3 9 ,5 9 3 .1 4 3 ,9 2 5 ,6 0

R 5 3 I /1 2 1< 3 9 4 .S33 x48

REDDITI DA LAVORO DlFSNDSlùTE ZX1Z. 6 0 . 7 1 « , 5 0 2 3 .6 7 2 .0 3 1 ,  00 2 3 . f p 2  4 0 3 1 , Q0

V ARIAS, - 3 6 ^ .0 0 4 ,0 0 1 9 6 ,1 9 6 ,0 0

P, DEF. 64 3 .7 1 6 ,  50 2 3 .7 0 7 .2 2 7  r 00 2 4 * 0 5 0 .2 2 7 , 00

PAGATO 6 4 3 .7 3  6 , 50 2 1 .5 4 2 .6 2 7 ,7 6 2 2 .1 8 6 .6 0 4 ,2 6

RIM, PG.

TOTALE 6 « 3 .7 l6 f 50 2 1 .5 4 2 .6 3 7 ,7 6 2 2 . 1.BÉ ,6 0 4 ,2 6

EC/HSP 2 .1 0 4 ,3 3 9 ,2 4 I ,8 7 1 .6 2 2 ,7 4

RS 31/3  2
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3 4 /0 5 /2 0 1 5  0 3 0 /0 0 6 /9

201 4

SPESA -  RI A55UliTC PER HISSIDHS -  FRGGRAì MA -  TITOLO -  CATEGORIA

MINISTERO DEItÌA GIUSTIZIA

Nl'S STÓn'E  -  PROGRAMMA -  TITOLO -  CATEGORIA RESIDUI COMPETENZA CASSA

CtAtiUHl TtìTERìffiCiI m s . 1 .5 6 9 .2 1 1 ,0 0 ? .  4 1 3 -6 6 8 ,0 0 2 ,4 1 5 .6 6 8 ,0 0

VAì u a s . 1 ,1 4 5 .0 7 1 ,0 0 1 .4 5 4 .9 5 6 ,0 0

r .  EÌBF, X v S 6 9 .Z L i,a o 3 .6 2 0 .1 3 9 ,0 0 3 .9 3 0 .6 2 4 ,  00

iA&ArC 1 .0 0 5 .6 7 6 ,  a i 1 ,7 5 5 .0 1 6 ,3 1 2 .7 6 1 .5 5 3 ,  33

RIH, № . 349** 4 1 ^5 7 1 rQ4 3 . 1 2 2 , S I

t o t a le 1 ,3 5 5  ,0 0 3 ,0 4 2 ,a o o > g ? 8 i B2 2.7 SI .5 5 3 ,3 8

EC/KSP 2 1 4 ,1 2 3 ,7 5 a i5 „ 7 4 o , ì a 1 .1 6 9 .0 7 0 ,6 2

R S 3 1 /I2 1 .3 9 4 .5 5 3 ,  43

rHPG&TE FAGATE SOLLA FRODUZlOHÈ. jn u x . 46 . 0 2 7 , È3 1 .5 3 7 .8 9 5 ,0 0 1 * 5 3 7 .9 3 5 ,0 0

VASIA2. - 1 1 . 2 7 9 , DO 3 ^ .7 2 1 ,9 0

P , PEE’. 4 6 ,1 )2 7 , 01j 1 .5 2 6 h&16,DO 1 .5 7 2 .  6 l £ , i lÙ

PAGATO J y .  02 .7 ,0 3 1 .5 2 3 ,3 5 5 ,S 3 1 ,-5 6 9 .3 8 3 , 76

RZM, P i r

TOTAtE 4«,Q .274 B3 1 ,4 2 3 ,3 5 5 ,9 3 1 .4 6 9 .3 8 3 ,  7S

f i t /M » Ì 0 3 ,2 É 0 ,0 7 3 0 3 ,2 3 2 ,  26

TftiiSFERIKEHTl COERENTI A FAMÌGLIE iH IZ .
E ISTITU ÌIO Ì51 SOCIALI PRIVATE VA Ri-fez.

e .  DEF.

PAGATO

FIPS* M »

1CTALB

EC/MSP

R 3 3 1 /IS

MiTBE CS3C IT S  G0S№ »T* ih  x a .

V ARIAS.

P . J5EF.

PAGATO

R iti-  PG-

JOTALe

EC/MSP

R& 31/12

t it o l o  s i  -  s p e s e  i n  costo  c a p it a l e I tì l-z . 2 3 5 ,6 2 7 B . 87 5 , DO 7 8 „8 7 5 .,0 0

VARI AL. I 2 7 ,2 7 5 r  Da 1 2 7 .2 7 5 *  00

? .  r?E~. 2 3 5 ,6 2 2 0 6 ,1 5 0 ,  00 2 0 6 .1 5 0 *  00

PAGATO 2 3 5 , 62 64 ,4 1 ^ ,7 1 5 4 ,7 1 0 ,3 3

STH, PO, 2 1 ,6 5 5 ,4 5

TOTALE zìi, Si 9 6 .3  30 , 16 6 1 .7 1 0 ,  33

EC/M5 P 1 1 9 * 6 1 9 ,0 4 1 4 1 .4 3 9 ,  67

R S 33 /IR 11 .9 5 5 ,  <3 5
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201-4

S-PEiA - RIAS5TTNTD FEH MISSIONE -  PROGRAMMA - TITOLO - CATEGORIA

MINISTERO DELIA GIUSTIZIA

MISSIONE - PROGRAMMA - TITOLO -  CATEGORIA RESSDUI COMPETENZA CASSA

ItiVßSTIieNTJ FI ¿SI LORDI E I^IZ , 235,62 79,575,00 70.875,00
ACQUISII DI TERhEHT VARIAS. 3 27,275,DQ 127.275,00

S, DSf. 235,62 206,150,DO 205.150,00

PAEAIO 235,62 61 ,174,71 6-1 .710,33
RIH, PS, 21 - B55,45
TOTALE 23Sf«2 B6.330,16 64.710,33

SC/MSP U S, 819,34 141 .439 ,67
RS31/12 ¿3 ,655,45

3 Fanòi. da r ip a r t i  re (33) lHxÄ. 32.505.270, 00 49.Ufl.üfi3,an 42 . 10B,063,00
VARJAZ , - I b .500.010,00 -16.183.004,00
P, DEF. 32 >505.270, DO 3 2 .oOfl » 053,00 33.005.059,00

PSGATÜ 32.505,270*00 32,505.270,00
RIM-, E?G. 32.108-264, OiT
TOTALE 3?,505.270/ ÖQ 3 1 .1 0 9 .2 * 9 , OB i ?,. 505 .270, 00

EG/BSP 999.7BJ, 00 ,709,00
KS3 i / n 3? »2.00-2 64. flQ

3,1 Fondi da assegnarti 4 3 3. l  'i I t i lZ , 32.505/270, CIO 49,100.063,00 49.183.0S3,00
VARIAJ. -15.500.010,00 -16.183.004,00
P. DE1F* 32.505.270, 00 32.606.053,00 33.005.053,00

PAGäTO 32.505.270, DO 12 .505.270, ÖQ
RIM. PG„ 32.108,264, 00
TOTALE 32,505.270, OD 32.¿08.264,OG 33.505 ,3.70,00

EC/MSP 499.709, 00 499,735,00
K531/12- 32 , l 0a>2 €t,Q0

TITOLO I  -  SFFSE CTj?.B,t.WTI 32.505.270, 00 49.iaa.o63i oo i9 .i9 3 .O i3,00
VAHIRZ, - iS .550.0^0,00 -16.183.009,00

r£T- 32.505.270,00 32.606.053,00 33.QOSvO59,00

PAGAXO 32 «505.270, 00 32,505.270,00
RIH Pr;, 32.103.254,00
TOTALE 32,505.270,00 32 „ 108.254, 00 32.505.27(1,00

EC/MSP 4g9,7&S,00 4S9-7 09r 00
RS31/J2 3?.,106. 2G4, On

REDDITI TJÄ LAVORO DIPENDENTE IHK. 32 .505 .270, OCJ 40.551-693,00 40.551,6flj,00
VARIAZ, -9 . 4-43.413, 00 -B.C4G.*13,CO
P. BEF. 32.505,270,00 32.l0a.2G4i ÜD 32.ÒC5-270,00

PAS MO 32.505.270, 0C 32.505.270e00
Ritt. PC. 32.103.264,OD
TOTAvE 32.505.210,00 32 .IQa .264, OD 32.505,270,00

JGC/MSP
R531/12 32.100.264, 00
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ì t / 0 5 / 2 0 1 5  0 5 0 /0 0 6 /1 1

¿0 1 4

SPESA. -  KlhSSUMXO MISSIONE -  PROGBAHKft -  TITfiLO -  CATEGORIA

KIDISTESO DELIA GIL>STI3IA

HtSSTOh'E -  FRQCTAHMA -  7 TTOLO -  QkTEGCRlit RBSTRiìT COHPXtXH?,A CA55&

COWSUW. INTERMEDI SNSZ, 7.B T 9,93& r 00 7 ,0 7  3 .9 3  5,-GO

VMttKZ. ~ 7 .J 8 D .1 4 7 r 0ù - 1 ,3 3 0 .1 4 7 ,0 0

DEF. 4 3 9 ,7 A 9 F0!] 4 9 9 .7 8 9 ,0 0

rAGATO

RJM. PS,

TOTALS

EC/MSP 4 3 9 .7 8 9 ,0 0 4 9 9 .7 £ 9 ,0 0

» S 3 1 /1 2

ALTRE USCITE COOMEUn 1U1Z. 7 5 5 .4 4 4 ,0 0 7 5 6 .4 4 4 ,0 0

VARIA&+ -7 5 6 ,-1 4 4 ,0 0 - 7 5 6 .4 4 4 ,0 0

■?. DEc*

PAtiAlO

» 2 « ,  PQ.

TiìTALE

EC/MSP

R s ; u / ì 2

TOTALE IM1K. S S Q .3 0 S .9 2 1 ,26 7 ,5 5 3 ,2 2 6 .5 5 2 ,  G0 1 .6 0 2 ,1 9 6 .1 0 1 ,0 0

VJSUaZ. J à 6 .4 9 S ,  j 9 j ,  00 5 2 6 .0 7 1 * 7 0 4 ,0 0

P .  DEF. 5 9 0 ,5 0 3 .v ? 3 ,  2 ^ 7 .8 5 9 * 7 1 4 .9 4 2 * 0 0 a .3  2 8 . Ì 7 0 . 5 6 5 , 00

PAGATO 3 9 6 ,3 1 4 ,9 2 6 ,5 9 7 - 1  № .7 1 7 .1 * 5 *  67 7 .5 5 6 .5 9 2 .1 1 2 ,2 5

R ir i. PG. 1 6 6 .2 0 5 .2 0 3 ,  02 2 4 3 .112.6 6 9 ,6 7

ÌQTALE 5 6 2 .6 0 1 .1 3 0 , 7 .1 0 3 ,3 9 0 ,6 5 5 ,3 4 1 .5 5 6 .5 9 2 .1 1 2 * 2 6

EC/Ms F 2 7 .5 0 6 .1 9 0 ,  05 1 8 6 .3 3 3 .9 8 9 ,  66 S 7 j,. 6 7 6 .4 5 2 ,7 4

SS 3 1 /1 2 7 0 9 ,3 9 9 .  B7.3, 4 9
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201-J

SPESA. ■- RIASSUNTO S'Eä HI SS! OSE -  PftOGRAK-iA - rtft CRCAGGREGATO

MINISTERO DEIU CIU5IUÌ.A

MISSIONE - SRGSPAMMA - MACRCßfiGPEEATCi BESrUUl COMPETEVA CASSA

1 G iu stiz ia  l i ) IH1L 555.7A5.059, 51 7.476.D7S, 120,00 7.575,046.249,00
VfeSlA2. 353.979. S40,00 540.451.64(1,00
P. 3EF. 555.745.959, SI 7.326 .056.060, 00 tt-065.497.089,00

PAGATO 3 GZ, I l i .  »300, I l 7,335.430.53G,36 1 .497.504.590,53
rim, pt=. 165,336,792, 2J> 509,938.428,31
TOTALE S2a,3S0,792, 42 7 .645.42i.Oia* 67 7,4 9j ,604.590,53

EC/HSP 27,694.567,09 132.627.041,33 567.893.296, 47
RS31/12 67 5 .B7 5,220. 56

L I  Ammiri ìs c r  a rione peni i;an iliaci* ffi.i) IHIZ. 1 2 3 .5 2 1 ,$1Q, 58 2.793.159.350, 012 2.1545.341 .5ee,Q0
VARIAI. 144.635,371,14 115. 441.987, l i
P. DEE. 133.527.970,58 3,021.769.575^14

P&GATG 01,751.563,31 2.722.$24,jtfl,44 2.B0df 915.923^75
RIM- pg_ 46.920.530,08 98, 123. 650,49
TOTALE 12B,712.153,39 2,920.7*13.011,93 2.«04*415,924,75

EC/MSP 4.835.025,19 123. Di'/ .709, 21 217*373,650,39
RS31/12 145.044.2^0,57

FUNZIONAMENTO 1WIZ. 47 ,Ö6Ö.10B,SI 2 .4SI ,612 .399, ÖQ 2,500.870.139, 00
VÄR1A.Z. 167 .701,132, 14 168.547.356,14
P. DEE. -17. fi PO.105,91 2.643,513.530^14 2.669,417V4S5,14

PAGfiTO 75,930.831,30 2.4 92.203.981,52 2.510,1.19.812,82
RIM. PG. Stfr., 7 67.359,18 3S.619.997, 91
TOTALE 46,S98-É5dr 48 Z.52B.S2&.969, 43 2..Si S „139.312,8*

EC/MS? 961.-418,43 120.634,5*3,71 151.277.632,32
SS31/I2 57,367-£37,09

rii cui perer?nMiì iHU. 29,256,81T,57 2.293 .108.-106,00 2.306.379.370, 00
VARIA Z. 1191.30B,2 ift, 14 108.513.832,14
P. DEF. 23^65-817,57 2.410.416,704, 14 2 .426.893,172f 14

PAGATO 15,865,085, 77 2 .2BI .¡>75, £57, 02 2.29G.941.042,79
RIM- PG. 13,569,179, 33 12 _ E£IÓ .252, l i
TOTALE 2D.134 /2^5/ 00 2 , 293. &8 2 , lS9, 13 2.295.941.042,7?

EC/MSP 1*2.552, 49 116.534.315,01 U 9 ,5^2.129,35
ÄESJI/12 26.075.Ì l i ,  42

INTERVENTI 13TZ. 21,115.791* 5j 19-3.020.770, ÙQ 195.210,4*57,00
VARIA?. - £,£30.34^,03 23.063 * 132,00
P. DRF. 2 2 .l ì , / .241,53 200.BS1.Ì19.00 218,273,659,00

PAGATO 10,345.070,09 119.558.111,39 197 t 303,981,43
RIM. PC. 2 .015.33 5,32 19.341.539,25
TOTALE 20,361.785,41 iss.e&g.65D, 64 197.903,901, 48

kc/ h&p 750,4 56,12 i_* 5 l- i S S j 36 20.36P. a * 7, 52
RS31/I2 21.357.454,57
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L 4 / [ J S / S 0 1 5  0 5 0 / n m / ? ,

SPESA -  RIASSUNTO PER MISSIONE -  PSOGküiHHA -  KfttROAGGREGATO

tilNISTEHC DELÌiA GIUSTIIIA.

MISSIONE -  PP.OGRAJ-iMA -  MACftQAGGREGATQ RES1CDI COtfPETENW CASSA

oneri Comuni di parte correste I-ilIS- 250.261,00 39.073,765,00 39.&73.765, 00
VAR1 P>Z, -56.773,7 65,00 »25.7)3-755,03
5?, DEI\ 250.261,00 13-1ÜQ.OOO,00 13.100-000i 00

PAGÄTÖ 13.044 .0 6 ,7 1 13,044,416j71
ftlM. ?G.
Totali? 13-044 .476,71 13.044-475,71

Ecfas? 750,761,00 5S.523, 29 55.523,29
RS31/12

INVESTIHSHTI I t i l i , «HL.5tìB*3ÉT,H 02.452-417,00 109,393.211,00
variai. -3-121.345,00 j 1, ÉSJ5» 2G4, 00
P, UEF. 64,505,367,l ì 80-331,072,00 IZD.&Sfi.9 21rQ0

PAGATO 31,314.801,92 37.612-791,92 75.327.653,74
fttrt, №. 14.136.BIS,50 42,162,123,33
TOTALE 6i ,651 „*77,50 79.074.915,15 75.327.653, 74

F.C/MSP 2,053.509, 64 356.156, B5 45,670/757,25
№31/12 66,298*938,31

1.2 Giuatrlixa civil-e c  penale i5.2j IN II, 404 .439.450,11 4.530-412.£93, 0Ù 4 , 5 3 2 , . 1 2  6 ,oc
VARIA a. 190.834.QS6t 00 34] , 71B l153,00
P. Dj5Fv ■a Q4 .459 >459,, 77 4,721.237.055,00 4,à7 4 ,609.201,00

PACATO 26&.9È2.5B2,S3 4,276.506,505,84 4.547,¿69,068,77
RIM. PG. 113,264♦№ ,63 391,615.850,22
TOTALE 302v227.1B5,56 4. 670.122.356, 06 4 j.54 ? * 46?. 0BB, 77

BCWP 22 ,232.274, 7?.l 51,114 .702, 94 3?.7.3 4Q.1$2,23
£531/12 504.530.452,B5

FlfMl 1QNAKEKTO 1KI&. 125,499.2*9,01 3.732.545.5 55,00 3,725.023 - 551T 00
VflRIfiX- 135,503» 747,ÄÖ 160.634.907,00
P* DEE-i l?t5,493t 2i5,ni 3.a5B„04?„Z03/ 0D 3,903,630.570,00

PAGATO 91,3ClÌ,tilir, 97 3.725.021.354,67 3,027,123.Ì7 4 ,64
RIM, PG, 23,240. 24 4, 97 115.472.573,17
TOTALE lI4.5LpT{!64(94 3 .541.293.921,-04 3.&17-123.17S,64

SC/MSP 10, W . 104,07 16.755.275,10 aft.515.¿03,36
KSÌl/12 13-8,720.410,14

di, cui- I t i l i . . 15, 9 3€l.7«&,30 3.200.5-03.1S3, Dü 3,200,503.1Ö3, DO
VfiRlAZ,. 39.626,753,00 90.311.350,G0
». OEF. 15.33D.2B8?30 3.240*129.90S,00 3*240-, Gl 4.533, OD

PAGALO 1,553.337,19 3.2B6.603-420,30 5,234.362. Bl?, 49
Ällifc FG. 6.026.146,19 23.095.315,Cfi
TOTALE 13,565.545,93 3.229.990*735,3* 3,214, 362i 017,49

re/MSP 2,344.742,32 10.231.1iü , 62 £6,451,715.31
№ 31/12 23,121,463,87
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7.014

¿PESA -  RI AS GllUt Ö PER Kl-Stf - PKOGRAh£ÌA -  HAOtfAGGRETTO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

MI 532 ONE -  PROtJRAHKA -  MAC ROAG GRE GAT Ü ■RE Gl Dut CCHìETEOTA CASSA

1NTCRVQNT3 lf l l ï . ÌS7 .413,645,33 74S ,534« D73, OD 748.536.073,00
VARI k Z . 3«,452,636,00 luB . *05,291 r00
P* DEF. 387.419.645,33 786.983.609,00 857.311,554,00

PAGATO n i ,  1 9 5 .7 3 5 ,6 4 523.815.552, 86 668.011-208,50
P.IM. FG. 3£.207.7ii3,22 229.236.104# 20
TOTALE iBù.qo3-5B3fae 753.053.557, 06 560,011.288,50

EC/MSP 7 , 015.1 6l, q7 33 ,934 . 951,94 1F9.360.075^50
3531/12 265,445,852,4?;

OMERI CQtfJNl Di PARTE COERENTE 1NIZ. 3.005,12
VARI A 2 ,
P. DEP, 3.0B5,52

PAGATO
E1W. PG.
TOTALE

ì :c/M3p 3.065,12
RS3Ï/12

1N1S, 51,538,^80,31 59,331.464,00 59,331-464,00
VARrAZ, 1G. 867.7â3, 00 52,261.915,00
P, DEF. 9 1 . 5 3 3 *4 0 9 ,3 1 76.153.247,00 I l i ,  59«. 339,00

PAGfctG 33.465.ö2t,32 28.359.539,31 52-334 - 625*62
BlM. P i, 53,6013. 609, 4 4 4£_505 ,372, ß5
TOTAi/E 07.273.536,76 75 ,174 . "*71,16 62,334.625,63

EC/M5? 4.26**114 3,55 « ¿ .0 5 ,8 4 ¡¡9,264.713, 37
RS31/12 100.713,182,29

1.3 » ilis tilla  minorile* <6.3} 1HI3. 17-7SB.021,15 146,533."77,00 14Ë,8ô7.533TQ0
VARI A i  . 1 6 .Â1 Ï .S 0 2 , a« 22.23Ì,499r86
F, DEF. 17 , "750*02 l, 16 162.023,213,86 169,099.032,86

PAGATO 11.359,853, 03 134,159 .723,08 145.719,577,01
RIM.. PS. 5V751.595,39 20.190,927, 60
TOTALE 17.311.4S3, 47 15-5 .558. ÊSQ, 6B 1^5-719,5^7,01

EC/HSP ÉÔÊ.567. 69 8,464.629,18 23.379h 455,SS
SS31/12 25.950-527,14

FITH2I OH AMENTO IHìZ , 2,107,923,59 110.166.036,00 110.469..952,00
VArtlftS* 7.532.009,36 8.373. .155,80
P. DSF, 2.107.323,99 119.342.207,86

PAGJVtÜ 1.912, £21,(10 104*232. 74C\ 75 106,196.36B,55
REM. PG. 79.671,65 S.7*70.0^2, 05
TOTALE 1.993.305,45 113 .052.732, B0 106.155.369*35

EC/54SP 114 . 513,54 4,645.323,06 13.146.639,31
tó31/'l2 0 .a 4 9.713,70
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201 0

SPESA -  RIASSUNTO PER HI SS IRNE -  PROGRAMMA -  «ACROAGGREGATD

MIRI STERO DFJ.ÌA GIUSTI! T A

MISSIONE -  -  MAL'R£JtGGREGATO RESIDUI COÌFCTE3JZA CASSA

d i cui l'arsenale Irti E, ^CB^SÌO^ia 100,o n , Olii 00 100,0*1,013, 00
VARIA7.. 2.333.197,66 2.553.473,96
e . ce?. ¿08,620,13 1112,300.211,86 102.554. -387,06

PAGATO 229.414,17 56,433,822,55 96,551.236,96
rim. re . I9.73S,3fi 2.025.101,14
TOTftjVr, 2*19.147, SS 53.456.923,83 95.651.236, B6

SC/WSF SS,472,59 3.923.2£8,Q3 5 .933.251,00
2,Q44,s34t 52

THTE.RVEKTI im a . S.573.263T 39 2£.01$.19Bf 00 26.019.199,00
VARIAI. 3.045. 01&, DO 12.257.669,00
P. BEi\ 5 313.2C5f 59 34.054.215,00 aB.316.8&T,00

PàtÌATO 4_H4Ì.0SJ,O1 24.657,749,85 29,500.602, 9Q
siti, re . 451.Ì&4..76 5.727. 104, 43
TOTALS. 5.294.03-1,77 30.304.054,30 29.500,602, SO

EC/i{S7 27-9.245,22 3,679,361* 62 0 , B16-2ÉÌ, 10
R531/32 G.nfT.26*, 25

1 «vestimenti iv i e . l0.C-7e.H3l, lfi iù .a ia .  4S3.00 10,315.483,00
VftRlM. 9412. «75^00 1,1*0, «75, 00
P. £5EF. 1 0 . 0 7 6 . 9 3 1 , 10 11.260-»58.00 11.439.950,00

PAGATO ■1 + 603. 37,3j 12 5.419.232, 4-4 10,022*605,5G
RlH. PS. 5.220,757j 13 5,703,7$], 06
TOTALE 9.62-1.130, 25 U,131*0]3,5G 15.022.605,5«

Ec/MSe 252.700,- 93 139. 344,50 3, <316.352, -34
R£3l/l2 10.922.53S, 19

? Servizi is t i tu z io n a li  <2 ggooraU d e lle 1N1E. 2.259,191,75 27.964.469,00 27.964.450,00
SficnJni6LraiiùnL pubbliche {32) VJJìIaS , 1.096.263» G0 l.&03.ii?fl,00

P. t)Ef, 2.359.193,75 29-060.732,00 29.767.617,00

PAGATO 1. 595- 655, yj2 24 .7E6.595,31 26.4&2.251,73
RIM. PG. 349,A ll,57 1.0156,977,36
TOTALE 2.045.067,95 25.853,572,67 26,^2 ,251,73

Fr,VHSP 2 1 4 .123 , 76 3.207.159,33 3.285.365,27
AS31/12 1,416,380,93

¿i.1 lu d i r i i ig  tt ìlix ic o  (32.5j Im a , 2 .259.191,75 27.964.469,00 27.9fi<S ,4 69, 00
VXRIA3, 1.096,2G3,00 1,003,140,00
F, tl£P, £-259.191,75 29.060-732,00 29.767.617,00

PAGATO 1.695. É56, 42 24,7p6„29Sr31 26'.482.251,73
RIM- ?G, 349.-411,57 1.066.977,36
To t a l e 2,045,067,9S 25,553.572,67 « , m < 251,73

3C/MSF 2U.J-23P7fi 3.207.159,33 3,235,355*27
RSj I/12 1.316,380,93
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2011

SPESA -  Ri AS5C>1 IÛ ï'EJt HÏ5SÏÛHE - I'ROGFUSHHA -  HJlCROftSGRLEftïÛ

MINISTERO DEMA GIUSTI ZIA

MLÊ3IOHS -  PHOGRAMMA -  ÎWCRO&GGREGATÛ tfEÜl DUI COMPETENZA CAS5A

FLTÎZlOÎttHEIïTQ m i x . . 2.£59.356,23 21,a 05.594r00 27,985.594,00
URMAZ, 968. 500,00 1 .675-6*73» 00
F. DfrF, 2 .25B,956,13 70.854 .552,00 29.561.167,00

PAGAI Ö 1.695,420,00 2d .722*120,£0 26.41*7.541,40
RÏM. PC. 3fl9.aU ,57 1.045.121,91
TOTALE 2 .0-s4 ,932, 37 Zìi. 7 5*7.242,51 26.417,541,40

EC/H5P 2 U ,123,76 3 .G B7„333/49 3.143.925,60
RS31/12 1.394,533,40

d i cui Perno M ie 1NÏÏ. 683.714, 33 25-409,92nr00 2.5. 09 ,52 6, ÛQ
VARIAS. -176.003,00 220 .517, (30
P. ÛEF, • 609.144,33 25.233,543,00 25.620-3*4,50

PAGAIO 569,744,33 22,9fi£.2ifi3, Ég 2i.655-5&5r02
RÏH. PG.
rOTALÉ 6&9.7jì4, 33 2z.?â6.z4:i,69 23-655.98b(02

ECYMSP 7.267*5^,31 K ^ ì . e s i ,  sa
RESSI/12

INTERVENTI IPÎÏÎ»
v'ARiAÜ.
P. DKF.

PAGATO
PG,

TOTALE

EC/MSP
RS31/12

IfiVE&ïlHEPn' i IMSÄ. 235, iis. 70,615,00 7B.875,P0
VARIA*. 1 2 1 ,215,00 127.273,00
P. DEF, 235, £2 ZDS,150,00 206,150,00

PAGATO 335, 62 È4.47Ì ,71 64. ,710, 33
RIM, ?G. 21-B55,45
TOTALE Z35,62 Bfi.330,J6 64 .710,3.3

EC/K5P 119.019,34 141.439,67
R53I/12 HI.fì55,45

3 Fondi dd sipAHiirç (33) INIÄ. 32.505.270, ÛQ 45.180,063,DO 49. Î 66.063,0!)
VARIAI. -i<j.50o.i)ia,oa -lg.i03.O O 4,OD
P. Def . 32.505.270, 00 32. ¿0&.D53, 00 33,COS.05?, 00

PAGATQ 32 .503.270, Od 32-505.270(çO
RIM- PG, 32. ic ü .2 ^ ,0 0
TOTALE 3Z.5ftS.27Oyft0 3?..joa,2É«3,oo 32.5ÛS.27G, 00

EC/MSP 499.199, fio >539.753,00
?sS31/12 32,ïûa,2É«Îr DO
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2DU

CO« TO GCHSÜKT1VO PER tt2S3IC«E/?RÛSRÏtfSiA/C-Û-F.O_G

MìniSTERO DSLLA GrUSTTlT*

MISS IOHE /  №0£RAKKA/C-Q, F. 0 .5 , RESI DI fi COMPETENZA CaSSà

1 iì.ìvsstl a ia  (¿1 T+I4 3 , 5S5,1i5,4 59,51 7,476.C76. i20 ,00 7.525.046.249,00
VARIAI. 3M.97S,9flG,00 540.451.640,00
P. DEF, 555.745.459,51 7 ,&2Ê.056,060,00 a.065.4ST.599,00

PAGATO 362.114.000,11 7,135»4?0.b30,36 7.437.600.530,53
RÏH. PS. 165,936-732,25 503.933.426,31
TOTALE 528,050.732,92 7,$45.4 23.o:i8f 67 7.497.604.590*53

5C/K5P 27  ̂¿94, 667, [)9 ia2,S27.04lf33 567,993.290, 47
ÌIS31/12 Bi5*B75,2201-56

1.1 SiTìiij'l r, i ss r.i ìì 7. i o ne pèni ta naia cia 1 6. 1 ) IH It, 133-527,378, 50 2,7 99,153.3*0f00 2 .0a5_3«l *5ög, DO
VARIAI- 244,£36.371,14 176.441*98 7 a i
?, DEF- 133-527,g iß ,5ß 2.343.795.721,14 3-021,7 69,574,14

PAGATO 81,791,563 ,3 1 2,7Ì2-62<,361, 2 .&Ü4.415«M4/Ï5
RIM- PG, 46,920r59Ü,03 98.123.650,45
TOTALE 129.712,153x39 2.020.7 46.011,93 2,804,415.324,75

“jC/M^P -5.0iS.325j 19 123 ,047.709,21 217 . 373.650, 33
№331/12 K S .l>44.ì 40,£'7

1. SERVItl GENERALI DELLE PUBBLICHE 1NIZ.
№*111157 RAZXON 2 VARIAS.

c . DSF.

MAGATO
RIM, PG.
TOTALE

EC/MSP
*531/12

1, 7 .  AlttTI ECONOMIC? nSTEWiAi 1DMA.LI IMI2-
VARlAZ.
P. OEF-

PAGATO
RIH, PS,
TOTALS

EC/MSP
№ 1/12

ì .  2 L 1. AIUTI 20130« 1 CI A i PARSI IVÎ rslfc„
Vlfi. DI 5V7.UJPP0 ed li ;
TRM1SI2Ï0K3 VARIAI.

P. DEE.

PAGATO
RIM. FG.
TOTALE

EC/MSP
.Rsai/1 2
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2014

CONTO CÙKSUNTlVCì HISSIOSE/FPÙÉRAhJKA/C.O.F.O.G

HI N 1STEpa nSLLA GIUSTIZIA

hi SS JCJNE/FfiOGftAWWc. 0. F -0 iG - DUI COMPETENZA CASSA

3 . OfctilNE PUPBLICO E SICURA 3* ib 'ia. 133.£41.412,28 2 .759,R99,350,00 2,£44r997.538> 0G
VhRIÀ*. 14 4.S35.34 4.l4 116,413.953,14
p. ase1- J33.447.472,2£ 2. $43.434.654,14 3.021.199.541,14

PAGATO bi .716.562, 65 2,722.381.669,41 Z.BÙ4,090.232,04
RIM. ?G. .916.037, SS 93.077,793,B0
TOTALE 128.632.600,49 1.020.453.463,31 2.604,098.232,04

EC/WSP 4.314.B11,?9 123.025.230. 93 217.239.809,10
SS31/12 144.S93.B31,65

, J . SERBISI DI CLIZIA JliJZ. 2,245.703,69 2 .ZS2.530,0£ 2.282,590,00
VARIk Z , 2,51?.357,00 Z.517,357,HO
F. J5KF. 2 .249.703,39 4.799.937,00 9 . 7 59.9.ì7j 00

PAGATO 1,132,179,04 3.480,195,54 A .É12.374,se
RIM. E-t;. 1,050*650,35 761.412 , 1a
TOTALE 2,1B2.B53, 83 4 m2« 1 .6G8r 62 4 .612.314, 60

EC/M5P 66. B43, Sii 55a.32Br3e 107,562,12
H53L/X2 1.012.093,63

3, 1.  1. SBKVI21 DI POLIZIA I«IZ. 2. 249,703.69 i . 232,535,00 2,282.SSO, QG
VARI A3. 2.517,357,00 2.517.357,00
]?- DEF. 2 .249.7Q3/69 4.799.337,00 4.799.937,00

PAGATO 1,132 -179/04 3,400.195,S< A.612.374,06
R1K. PG. 1 ,Q5G,6&D,85 761.413,16
TQi'AXE 2. J 62. £5.9,89 4 .241.SOS,62 4.612.374, 00

BG.fi4 3, 00 *50.328,30 lfil,562, 12
№31/12 1 .312 .093, 63

, 3. TRIBUNALI INIZ. 102 - 51 *3, pii 2 ,OoQ.oQO, DO 2.000,000,Q0
VARIAZ.
P. DEF. 102,5ìflf *5 2,000.000,00 2,000,030,00

t*eATa 50,57flf 97 1 ,721.163,32 1 .771.141,39
RIM- ?G. u a s i rO0 &5,245,66
TOT?. LE 52v4Z5f 97 1.306,413,9B 1.771.743,29

ÌC/M5P 50.055,63 193.506,02 229,256,71
RS31/12 m.OSS, E5

3. 3. 1. TRIBUNALI irJlì:. 102 .514, CI5 2. DOO. 0 P Q,00 2 , 0 0 0 . eoo, 00

VflKIAS-
P. DBF. 102.514,65 2.00D.QQQf03 Z.OOa.DOD̂ OO

pagato 30.574,97 1.721.163,32 1.771.743,29
»1M. P i. 1.551,00 S5.245t 6b
TOTALE 52 .4 2b ,  97 1.506.413,36 1.771.143,29

SC/MSP 50.095, 6B 193.5 D 6,02 2?ft.256,71
R533/12 37.09 6,66
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CONTO CONSUNTIVO P№ E* lâSÏÛtiE/ £R0GF7>№1A/C. O. F. 0. G

MINISTÂBQ DELIA Gl № 121 a

MISS!OHE/PROGSÜiKMA f  C . D- > ö .G. RESIDUI CDMPETEJiìA CASSfc

. a . CARCERI UNÌ 7,, i S l ,055.253,94 794, p.15.770,00 2 .84D.7Û5,QÛ8,0G
VARIAS, 1.42,007,957,14 173,393 *096,14
P. DEr. 13I.095.2.53r 9-4 2,33É., 51)4,757,14 3T0L4,59fi,ÌÙ4,14

PAGATO B0.533.a0B,6i 2,717,180,305,25 2.797,71-5,113*37
«IH. ■45.863.506,01 ST.231 . 135,36
TOTALE 136.337.314,63 2.81.4-411.440,61 2.797.71*.113,97

EC/HSP 4.697.539,31 122 .273..316, S3 216,S03,990,27
AS31/12 143.094.641,37

3. 1 è 1. CARCERI i a t i . 131.095.253,94 2,794.616,770, 00 2.3fla.7ö5,G0ß, 00
VARIAZ, 14ÎE. (151.507,14 .- 173.033,096,14
P. DEF, 131 ,ù9S,2$3r 9* 2,936,SS4,757X14 3.Û1 4*588.104,14

PAGATO B0,533,90Br62 2,717, I to , 30 5,25 2.797,114 . U.3, 07
StK. Pf3. 45,663.506,ul 97,231 . m r 36
TOTALE 126.397.314* 63 2t 8i « ,411. 4<]0, SI 2.757,71^,111, 07

EG/HSP 4, 697. 939,‘31 222,273131 5, 53 216,083.990,27
HS31/12 143,094 , € A lT'yi

30. PROISSIQHE SOCIALE INI E , 60.506f 3D 2£0.000,00 360.000,00
VariAZ. .51.027,00 31,534,00
P, DEF, 80T506r 30 3H.Q27, 0 0 391,534,PO

PAGATO 75,0OÜr 6e Z42.692f03 3Ì1.6&2, 71
ftm* pq. 4,5S2,-2? 4S.B5S,€9
TOTALE 79,552, 90 290.548,72 317,692,71

J3C/M5P 953,40 22.478,29 73 *34lr29
A& u/ia 55,306,91

1C„ 7. ESCLUSIÓNE SOCIALE ItO» A1.TRXM6KT1: Xî IZ. ao,.'>0 6 ,3 0 260.ODD,00 36 D( ODO,OC
C1AS5IFE CKBI1E

VftRlfcE. 51,027,50 31,334, 0Û
P. |>EF. «0.50 6, 30 . 331,027,00 391,534, 00

PAGATO 75.Ö0Q, 68 • 242,592, 03 317.692, 7i.
RTM. PC, 4,55*, 22 45.856, 59
TOTALE 79.5*2, 90 2S8,54E,72 317. 592,71

SCA-iSP 332,40 32,47Bf2B 73-841,29
ES31/12 5 0 ,«DB, SI

la . f c Ì ,  ESClJUä 1XWE SOCIALE MDM 3^1 z . 60, 5D6e 30 2Sfl,üüö,30 36a.oooroo
ALTttïHfcHTl CLASSIFICABILE VARIAS- ^1„027,00 31.534,OD

P. DEF « 00.506,30 311.027,GD 391.534,00

PAGATO 75.00C-, 68 242.692,03 317.692, ?1
RlMr PG. Ì . 552,22 Ì5.B56/69
TOTALE 79.552,90 265,548,7? 317.692,71

EC/MSP 953,4P 22.470,28 73.841,29
RS31/2.2 50.408,91
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203 *2

CONIO CONSUNTIVO P£R «^SJONtf/PROGRAMttW

MIMISTERO DELLA GIUSTIZIA

MI55I0CJE/PP0GRAKHA/C. D .F.Q .t. RflST.KIl COMPETE*?*» CASSA

1 .2 GluatixAa c iv ile  e. penisi*? 16-21 W i z . àOJ .«5 9 ^5 9 ^7 t . 530.412,5?3,00 4.535.Q91.129, 00
VARIA?.. 150-824 .066, 00 341,71B 1153,OC
P. DEFt 4Q4,45^.453,77 i  .72,1.237,059, 00 <1.874.609.261, QO

PACATO 7,68.963,532, S3 4.278,506.505,94 <1.547-469.008, 77
HIM, Pl>. 1 1 3 , 2 6 4 , 6 0 2 ,6 3 391,615*950,32
TOTALE 393.377.1S5, 56 4.670.122.356,06 4.547 -1SJJ , 080, 77

ec/ hSp 2 1 .2 2 2 ,1 1 4 ,  21 51.3.14.7H2, 9a 3?7.1d0 .192,23
RS31/12, 504.660,452,85

ORDINE PUBBLICO Z dlCOMZZA INIS. 404 .459.459,77 4 .530.412.9&3>00 4.537.891,120, 00
VARSAi* 190.924i 06S*O0 3JÌ.7JB , 1.S3, GU
P, DEJr~. 404,459,<5.9,77 «.*321.237. 053-, 00 4.874.609.281,QO

PAGATO 256.962.562,9.! 4.278.506.505,64 4 ,547.469.0^6,77
fllM, PG* 113.264,602,63 351.615,850, I l
TOTALE 362.527.1315,56 A .670.322, 356,06 4.547.469.0^6.77

EtVMSP 22.232.274,21 51.114.702,94 327.1 CD-192, 23
J\S3l/J 2 5oa.«00.«52,85

3 - 3. TRIBUNALI in iz . 404.<59.459,^7 4 ,530-412.993,00 4.532.89) .128,00
, VARIAfc. 190.B24.066,00 341, 719,, 153, 00

P. DEF. 404.455.459,77 4 .721.237.053,00 4,a?<j rEOF.261,00

PASATO 2fiB.962.SH2, 93 * ,278.506.503,94 4*547,469.009.77
RIM. FG* H3.2S4 ,6fl2( 63 333,615-950,22
TOTALE 3B2,227,3 85,56 4 .67*3,122.356,06 4.557.«S9.08S, 77

K7»$? 22,232,27 4,21 51.1141.70?., »4 327.140.192,23
R531/32 504, BRQ.45<,@5

3. 3 . 1 . TRlBUKM#! ÌWU. 404,455.459,77 4.53G.J12.993,00 i , 532.8911128. 00
VARIAI. 190.92':. 066,OQ 34 1. .718.153, OO
? . DEF. 4G4.459,459,77 4.721.237.059, QO 3,«7 4r609.¿ei,ao

PAGATO 26&,962,S&2, 93 4 ,273.506,505, S4 4,547.469.086,77
RIM. PG. 113,264.602,63 331,615,650,22
TOTALE 362.227.135,56 4,670,122.356,06 4 ,5-17.469.060,77

EC/M5? 22.. 232.27 4, ?i 51.114.702,94 327.14S.192, ?3
Rii33 / l i SQ4<Qe0.452fS5

1.3 Giu£LÌ3,ia pinoci!« i6.3) IHIZ. 11.75*,031 , 16 I 46.503,777, 00 146,607. 532,03
VARIAI - 16.513,502,36 22,291,499,36
P, DEF. 17.758.02i 116 ¿63.023.279,66 l£9 . 099.032, 86

PAGftXO 11.353-353, 93 134. 359-723,06 3 4 5 .~L9.577r Ol
RiH. PG. 5 .751. SàS, 54 20.190.527, 60
TOTALE 37.111.453,47 154„550. 650, 66 145,719.577,01

EC/M5Ì? 64à.S&7, ¿9 Q.464.629,18 23,3T9 .¡iss^as
RS31/3 2 25 r 950.527, 14



Camera dei Deputati -  8 6 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

14,'0 5 /2 0 1  5 0 5 Q /0 7 6 /6

2014

CON'tO CONSUNTIVO P£R MISSTOHE/PRCWK^m.'C^O.F.O.C-

KIKISTERO DELLA. GIUSTIШ

MISSIONE/VADGRAMMA/C.0 .F-0 .G. RESIDUI COMfc'iì'ENZA CASSA

3 . 03D3!iE РУЕПЗТЯСО £ SICURE HA XHU. 17.758.021, W 146,503.777,00 H S ,807,533,00
VAFJfÀZ . 16.51?.502, 66 22.231.499,8q
Р. E3EF. 17.750,021,15 163.023.279, 06 16 3 .ù99.032, 36

PAGATO 11.359. БГО, 33 13i.35S.723, ÙB 105.719.577,Di
rim. ps. 5*751.599,54 20.196,927,60
TOTALE Г 7 . 111 .4 5 3 ,1 1 154.556.650, £4 I 45.71,9 .577,01

EC/HST 646,567,fi? Jl.i6i.629, 18 23.$73,4à5,85

№31/12 25, 950.527,11

. 3. TRXBUMAIT

■
in : i . 9.655.132,25 13, 644,360, 6-4 13 .544.3«Q,54
VaRlAi. l , 681,939,37 1,703-490,57
P, РЮГ. fi.fiS5..132,25 15.326.300,01 15.427. 05 9,21

PAGATO 3. 946.366* 05 9.266.831,00 . l i .1 3 7 .I9 7 ,13
R1«T PG. 4 u474.046,95 5.903.B24,95
totale; 3,422,414.aa 15,092.655,92 13.137 Л 97,13

EC/HSP £32 .717,37 233,646 ,09 . 2+290.662,63
BS31/12 10,377.973,6B

3 , 3- 3- TRIBUNALI TSÌbl, 8,655.13?,, 25 13. Б<Н, Э 60, Gl 1Э.644 .360,64
VARIAI. 1,601,339,37 1.793 .4 98, 57
P, DBF. 8.555.132,25 15.326,300,01 15.427 .959,21

PAGATO 3. Di 9 . 3  ̂05 9 лбб , B3i, oa 13 .I l i .197,12
kim. pe. 4,474,048,83 5.903. Й2 <1,05
TOTALS a ,422,43 4,99 15-092-655,92 13.137.197,13

EĈ PiSP 232,737,37 233.644,08 2S290,662,00
RS31/X3 10.577.073,69

3 , i . CARCERI 1N1Z- 9 .102,068,91 132.859.416,3 6 133.163.172,36
VARIA?> 14.037.563,49 20.508.001,29
p, DE?, 9.1GB.0(HL,5l 1-4?.бэ6.973гЙ5 1 S3.671.173, 65

РДОЯТО 7.017 .4 e i , ее 125. ПО. B92,OC 132.S92 _379r 63
HlW. Ì?0. 1 ,7 77.550e71 14.295.1132/7S
TCÌTAÌ.S fl.689,Q3B,59 139.465.934 / 76 132.562.373, 85

£C/M£P 413.,в50,.ЭЗ 8.230-9^5,10 21 .utìa.793,77

&ЭЗШ2 15.572.653,46

3, 4. 1- СЛЙСБЙк ÌWIi. 9,ig2,B0B,?l 132.659, Ufi, 3 6 133.163.112,36
VARIAI. 14 .e37-56J,*i 20.509-001,29
P, OiùF. 9a02.BSBf?J 147.696.97M 5 153-671 , m r 65

PAGATO 7.413.flB7t 8B 125.170,892, 0O 132- 582 .379,6fi
RIM. P€. 1.277,550,71 14.295.102,75
ÌOTAIE 9. 683,030,59 139.465.954,76 132,5S2.379, SB

EC/MSP 613,850,32 3.230.9Б5,10 21 .GBB.723, 77
BS31/I2 15.572,653,i6
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2014

CONTO C0tf5l№’i'IVO ?ER HIoSlCHyS/^KOGRAHMfl/C.O-r.O.iS

MIHISTBtlQ DEì,I»A GIUSTI SIA

MI 5SICHE/PROGRAMMA/C . 0 .7 .0. C. RK5 1 nt/I CCMP’TEKSA CASSA

10. PRÙTEfcTÓNFy SOCIALE: INI E.
VAÜ1AZ *

ÜF.F,

»&GKTP
JRIM. PC.
TOTALE

EC/H5P
BS31/12

.3 0. ESCLUSIONE sOCI&LE NON ALTRIMENTI INI a.
CLASSIFICABILE VARIATE,

P. L-DF.

PACATO
RIM* PG.
TOTALE

EC/fcSP
£531/12

3 0- 1, 1. ESCLUSIONE SOCIALE JJON i» ia .
ALTRIMENTI CLASSI FlCfiBILE VARIA?,.

P, DEF,

PAGATO
-RIM, PG.
TOTAT̂

EC/MSP
RS31/12

2 S en i s i  Ì5Litneiaiii5l i s  generai! del li? 1NIZ, 2-25“ . j 51/75 27.5É4. 46'3,tì0 27.964,469, G0
¿i i"n’ ̂ n i s tra  i í  cn i  pLìbb.l i  eh e  132 ! VAR IA?: . J .09 8.2é¡3, ÚÜ l. ÉG3.l4BrG0

? . DEF. S,J.59.j H f75 29-P60.732,00 29-7€7.6l7r00

PAGALO UfiS5,556,42 24.706.535,31 26,482.251,73
Ftlì-J. pr. 349.4.U, 57 1,066.977,36
TOTALE ¿»Q43.Q&7, 99 Í5, 8^3,57 2,67 26. d82.251,73

EC/KSP 214.123,76 3 , 2 0 1 ,1 3 3 3.SS5.3&5,27
RS31/12 K il6 .3 8 È r?5

2,1 in d lritlQ  pnli-tico 132.2) INI 2,, 2.259.191,75 27,965 - 469,no 27.964.i 63,00
VARIAS. 1.096.263,GÜ 1.303.149,00
?, DEF. 2-359.191,75 29. il 63.732, GC 2 M a 7 .tìl7 r00

»ACATO l„£S5,6S6f 42 24 .705.55-5,31 215.432,251,73
BIX. ?G. 349.413,57 1.555.977,36
TOTALE 2-045.067,99 23.833.572,61 2C-4Q2.2S1,73

EC/MSP 214.123,75 3.2137.159,33 3, Ó) S3.365,27
RS31/1Ì 1.416.380,93
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CONTO CONSULTIVO PER WISSIONE/PRQGRAMMA/C.Q,F .0 .G

2014 MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

MIS S IONE/ PROGÎ AMMA/C - O. ? .  0 . G 4 RESIDUI COMPETENZA CASSA

3- ORDÌHE PUBBLICO fi SICURÉZZA I’ìIZ . 
VARIAa.

2,259.191,75 27.964.469,00 
1.096.263,00

27.964.4 69,00 
1.803.148,00

P. DEF. 2.259,191,75 29.060.732,00 29.767.617,00

PAGATO 1.605.656,42 2A . 1 66.595,31 26.482.251,73
RIM. PG. 349.411,57 1.066.977, 36
TOTALE 2„04S.067,99 25.853.572,67 26,482.251,73

EC/MSf? 214.123,76 3.207,159,33 3.285.365,27
RS31/I2 1.416.368,93

, 6, ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA HON 
ALTRIMENTI CLASSIFICABILI

INIZ. 
VAR1AZ.

2.259.191,75 27,964.4 59,00 
1.096.253,00

27,964 »'169,00 
3.803.14 Ê,00

P. DEF. 2.259-191*75 29.060.732,00 2*.767.617,00

PAGATO 1. 595.656,4 2 2H .736.595,31. 26.432.251,73
RIM. PG. 349.411,57 1.066.977,36
TOTALE 2.045.067,99 25.653.572, 67 26.482.251,73

EC/'MSP 214.123,76 3.207.159,33 3.285.365,27
RS31/12 1.416.369,93

3- 6, 1. ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
NON ALTRIMENTI 
CLASSIFICASINI

INIZ. 
VARIAS.

2.259.151,75 27.964.469,00
1.096.263,00

27,964 .169,00 
1 .003.140,00

P. DEF. 2.-259.191,75 29.060.732,00 29.767 .617,00

PAGATO ì .695.656, 42 24 .766.595,31 26.-182. 251,73
RIM. PG. 349.411,5/ 1.066.977,36
TOTALE 2.045.067,99 25.853-572,67 26.482.251,73

EC/KSF 214.123,76 3.207.159,33 3.285,365,27
RS31/12 1.416.388,93

3 Fondi d?i r ip a r ta ra  (33) TNI2 * 32.505.270/00 49.188.063,00 49.188*063, 00
VARIAZ, -16,580.010,00 -16,183.004,00
5?. •DÏÏF, 32 *505.270,0Ü 32.608 v053,00 33.005-059,Û0

PAGATO 32.505,270,00 32.505.270, 00
FtfM. PG. 3?.108.2 64,00
TOTALE 32.505.270,00 32 ,100.264,00 32.505,270, 00

EC/MSF 499.789,00 499.799, 00
RS31/12 32.103.264,00

3.1 Fondi da assegnare (33.1) 1N1Z.
VARTAZ.

32.505,270, 00 49.188-063,00 
-16.580.010,00

49.188.063, 00 
-16.183,004, 00

P, DEF. 32.505.270,00 32.609.053,00 33.005,059, 00

PAGATO 32.505.270,00 32.505,270,00
RIM, PG. 32.108.264,00
TOTALE 32.505.270,00 32.108.264,00 32.505.270, 00

EC/MSR 499.759,00 499.789,00
RS31/12 32.108.264,00
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CONTO CONSUNTIVO r e a  ì i i s s i o k e / phograhka , C .O .F .O iG

2014 «IKISTERQ DELLA G lU ìT IL IA

WlSS IONE/ PMJGRAÌfctfì./ C .O .F .O .C . ASSIDUI COMPETENZA CASSA

3 . ORDINE PUBSbJCO E ÌIIC-USFZ^A IN 1 2 . 3 2 .5 0 5 * 2 1 0 * 0 0 4 3 , 1 8 6 .0 5 3 * 0 0 4 9 .1 6 8 .0 6 3 ,  00

VARIAI, - 1В.Г1ЙО.0 1 0 ,0 0 - 1 6 .1 8 3 .0 0 4 ,  00

? .  DEF, 3 2 .5 0 5 ,2 7 0 ,0 0 3 2 , & 08 .053f 00 3 3 .0 0 5 .0 * 9 ,  00

PAGATO 3 2 .5 0 5 ,7 .7 0 ,0 0 3 2 ,5 0 5 ,2 7 0 ,0 0

Я1-», PG, 3 2 , i  q e ,2 s c yao

TOTALE .3 г .  5 0 5 .2  7 0 ,0 0 э г л о е , 264.Q 0 3 3 ,5 0 5 * 2 7 0 ,0 0

Z-C/H5F 4 9 9 .7 8 9 ,0 0 «399.7 3 S , 00

* 3 3 l / I 2 3 1 . 1 0 3 -2 6 « , 00

"ì. 3 . TRIBUNALI IN IZ - 2 3 ,5 7 9 .7 3 5 ,  70 « 1 ,3 3 7 .1 7 2 ,0 7 ■Jb 3 3 7 .1 7  2 , Ф7

№ I A Z  - - l i .8 3 3 -7 9 3 ,2 0 - 3 1 .4 7 2 .5 1 7 ,7 4

P_ OEF. ¿ 9 ,5 7 3 .7 9 5 ,  70 2 3 * 5 5 1 .3 7 8 ,9 ? 2 Э .Э 1 4 . 654!, 33

PAGATO 2 9 ,5 7 9 * 7 0 5 ,7 0 2 9 .5 7 9 .7 3 5 ,  70

RIK. № . 2 9 ^ .1 6 ,5 2 0 ,2 4

TOTALE * 9 ,5 7 9 .7 9 5 ,7 0 2 9 Л З ,8 ,5 г а ,2 ^ 2 Э .5 7 9 ,7 9 5 ,7 0

EC/MSP 5.34-856 , 63 зз-з . a s a ,  63

R S 3 1 /I2 2 9 ,2 1 9 .5 2 0 ,  24

3 ,  3 > 1> TRIBUNALI ГК П * 2 9 .5 7 3 Л 9 5 ,  70 4 Л .Э ? 7 .П З ,0 1 1 ì .3 f lM T 2 ,C 7

VB-Hl A i - - 1 2 .9 3 3 .7 9 3 ,3 0 - 1 1 .4 7 2 . 5 1 7 , 1ч

F + ПЕГ, 2 9 .5 7 9 ,7 9 5 ,7 0 2 9 . 5 5 3 ,3 7 0 , fl7 ¿ 9 .9 1 4 .6 5 4 ,  33

MAGATO 29 • 57 9 -7 9 3 ., 70 2 9 .5 7 9 .7 9 5 ,  70

RIM. ЕЧ5т 2 9 ,2 1 3 .5 2 0 ,2 4

t o t a le 2 9 .5 7  9 .7 9 5 ,7 0 2 9 .2 1 3 .5 2 0 ,  24 2 3 .5 7 9 .7 9 5 ,  70

EC/HSP 3 3 4 .8 ^ 9 ,6 3 3 3 4 .8 5 a ,63

H S 3 1 /I2 2 3 . £ 1 6 .5 2 0 , M

3 .  4. CARCERI IN IZ . 2 ,9 2 5 .4 7 5 ,3 0 7 * s o n , а з о ,  93 7 ,0 0 3 .5 9 0 ,9 3

VARIA?,- ч л ? б . ? , ! г , в о - 4 ,7 2 0 .4 9 6 ,2 6

P. DF,F, 2 .9 2 5 .4 7 $ ,  30 3 . 0 5 4 ,& 7 4 ,l3 3 .0 9 0 ,4 0 4 ,6 7

PAGATO 2 .3 2 5 .4 7 4 ,3 * 3 7:. 3 2 5 . 474 ,3 0

H IH . PG. 2 .8 8 5 .7 4 3 ,7 6

THiAUG 2 . 9 2 5 ,4 7 4 ,3 0 г.ИВ9 »743 ( 76 2 .9 2 5 .4 7 4 ,3 0

И /И 5 Р 1 5 4 ,9 3 0 ,3 7 1 64 .9 3 0 ,3 7

RE73i^lS 2 .0 9 9 ,7 4 3 ,7 «

Э. 4 , 1 .  CAfcCEÌtT IN IZ . 2 .9 2 5 ,  ^74,3(5 7 .6 0 0 .9 9 0 ,9 3 7 . a o o . i ì ì j f ,  93

VAAIfcZ. - 4 .7 4 ^ .2 1 6 ,6 0 - d .7 I f } ,4 0 5 ,Z 6

? ,  DE*. 2 .9 2 5 .4 7 4 ,3 0 3 .0 5 4 .6 7  4 ,1 3 3 .0 9 0 .4 0 4 ,6 7

BACATO 2 . 9 2 5 .4 ^ 4 ,3 0 . Z . 9 2 5 .4 7 4 ,3 D

R IH , PG. 2 .0 8 9 .7 4 3 ,7 6

TGTAEK 2 .3 Z 5 .4 7 4 ,  30 2 .  0 9 5 .7 4 3 ,7 6 2 ,  325*47*1, 30

ЕС/MSP 164 .9 3 0 ,3 7 l è i .  93 0 ,3 7

№ 0 1 /1 2 2 ,B tì9 .7 A 3 t 7 6
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T a b e lla  OS appendice  o

LA RIDUZIONE IH COtJTO RESIDUI E ‘ COSI' COSTITUITA

ECONOMIA REALIZZATA NELLA GESTIONE DEI ESaiDOI euro
SOMME PERESTE S.SX.I EFFETTI AMMINISTRATIVI curo

e u r o

L'ECONOMIA IH CONTO COMPETENZA E ’ COSI' COSTITUITA

ECONOMIA REALIZZATA HELIA GESTIONE DI COMPETENZA euro -106.333.939,66
euro -106.333.989,66

JV ECONOMIA IH COHTO CASSA E ’ COSI’ COSTITUITA

ECONOMIA REALIZZATA HF.T.TA GESTIONE DI CASSA euro -571,670.452,74
-571.67 B,452.74

-8 .382 . 077,38 
-19,525.913,47  
-2 7 .90B.790,95
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T ab ella  05 afpehdicf. 0

IL MINISTRO

RICONOSCIUTO ESATTO E CONFORME ALLE SCRITTORE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
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RESIDUI PASSIVI
2014

MI HI STERO DELLA GIUSTÌZIA '

UNITA/ DI VQTÖ/CAPITOLO
RESIDUI
FORMALI

t e i ! OUI DI ■ 
5 T m a i AMENTO

TOTALE

jj:?he&o DESC«IWS10>5E

1 Giusci£i-d [6] bn c ta? . 4flD,043 ,001,55 29 «*95.426,66 503.93B.42«,.3l
DA £3. PRE 155.9.35,792,25 - 165.936.192,25
TOTALE «45.570,793,90 29-8515.1326,66 635,S75.2ïî?,55

1,1 ri istigazione peni ceraia e ia  {£-1) DA CCWP. 75.206.890,50 22,914*759<91 90-123.650,49
DA ES, PSE 46„020.590,03 - 46.920,590,00
TOTALE 122*129^80« PC 22,91q ,759,91 145.0*4,24U,51

FUNZIONAMENTO OS C0HP- 36,619.387,91 - 35.519.9&T, 33
DA ES. PRE 20,757 . 85?ì 10 - 20.767 *353,13
TOTALE 51 J3&7,94.'7,Q5 - 57„3B7.841/09

DIPARTIKEUTQ DELL*AMMANI37RA210UK 
FEfctt TENUTARIA

DA ì:CwP.
DA ES* PRS

35.513,9B7,31 
23,767,£29,13

“ 36.63 9.$57,31 
20.767.859,1B

TOTALE 57.387.341, 09 - 57.367 .84-1,09

1600 COMPETENZE FISSE E ACCESS OKI E AL 
PEflÌJPKSLE AL NETTO DELL* IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVHA1 PRODUTTIVE
( 1 .1 .ì  J

DA ÜOaff.
DA E&\ PRS 
TOTALE

*<«&, Î1 
ID.GQO, 00
l i .623,21

-
a .623,21 

lO.QQiS, 00 
14.620, n

1601 COMPETENZE FESSE E ACCESSORIE ftSU 
AP£ÀHTENsNT 1 AL CORPO DI MHHA 
PElilTfTNEtARIA AI NETTO DEJJL1 IMPOSTA 
REGIONALE SULLE AITIVITA1 PRODUTTIVE

DA C-CWP.
DA ES. PRS 
TOÏftJ-E

55.316f 13 

8, V23 r 03 
55, 739,15

’ -
53,316,13

a . 423, 0 2

i l .  739,15
( K U  )

1(503 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AI
cappellani e ai medici incaricati degli
ISTITUTI PENITENZIAS1 AL HET?0 
PZLL’IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTINTA1

Dfi COMP.
PA ES. Prf, 
TOTALE

61.385, 90 
3.123,35 

■ 64,005,25
-

/»il .Éjetì, 9ö 
a . 122x35 

64*009, 25
PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARI CD
DELL1 AMMINISTRA ZIOfoE, rjfDEHÌSITA*
PENITENE!«RIA AGLI INSEGNASTI fer I COSSI 
DI ISTSUilONE DELLA SClK?TJ&. DELLt0B'EIiÀC0 
NESLI I5TITUTI PENITENZIALI
( 1 -1 .i  )
(ÌTPESE OBBLIGATOH1E )

1607 OMERI SOCIALI A CARICO
DELL' AMMI NI STRAZI DUE SULLE METRI SU 11 OH I 
CCPRISPOSTE AX DlfENQEMTI
( 1,3.5 )

DA CO»P.
DA &£. PRE
TOTALE

193.209,34 
23.722,59 

221.531,53 -

193,200,24 
2B.722,59 

221.531,53

(SPESE OBBLIGATORIE}

i6os SOMME DOVUTE A TITOLO DÌ IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ' PR0DU7TIV3 
SULLE RSTRIBUZIQKI CORRISPOSTE AI 
DIPENDENTI

DA COMI?.
DA LS. r ia  
TOTALE

&.143,42 
705,67 

6.8*9,09
-

fiT143,42 
705,67 

6 .349,Û9
i 3.1.1 )

1603 COMPETENZE ACCESSORIE AL PERNIALE AL 
SETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
&TT1VTTA' PRODUTTIVE E DEGLI Ot*ESÌ 
SOCIALI A CARICO DELL1 AMMI N ISTRADI ONE

DA COi-ti’.
DA SS. l*3E 
TOTALE

157.271,56
3,07

157.274,65
-

157,2?1,5È 
3,07 

157.274,65
( 1.1.3 ì

151« GESTIONE Molte G DI SERVI HO 2ER IL 
PERSONALE DELL’AM̂ IKISTRAZIONE 
PEN'l TERZIARIÂ  ACQUISTI. GENERI DI 
INTEGRASI ONE E CGNEORIQ i-ER LL PREDETTO 
PERSONALE CHE SI №oVl II? SPECIALI

HA CDMPi 
DA ES. ?rÆ 
TOTALE

1.522.620/03 
150-212,61 

1.732.032-64
-

1.522,620,03 
190*212, ÉA 

1.712.632,64

COBD1SIOKI VI  SERVI ¡51 Ql
| 1 . 2 . 2  5
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u /o s /ao i.!

R E SID U I P A S S IV I

MINISTERO □t'LUi GIUSTIZIA

UNITA' DI VOTO/CAPITOLO
RESIDUI
FUMALI

HKSIOETI DI 
5TJWZIAMENÌTO

DENOHÏNAÏlONE

IS7l

5PSSE PER INTERESSI Q RIVALUTA21 OSE 
MSHETflRIA PER RlZftRDATO PAGAMENTO DELLE 
RETRIBUl  1 D ii 1 , Pi-ììS lO K I E PROVVIDENZE D i 
MATUSA ASSISTENZIALE A FAVORE DEI 
CP-ÉDITORX DELL’AMMINISTRAZIONE
i 9h1,U J
[SfcKSE OBBLIGATORIE)

SFESE PER AuQUlSft) DI BEtii fc SERVICI 
iRJ
< 2.2.7 )

VESTIARIO, ARMAMENTO E DISTINTIVI DI 
ONORIFICENZA PER GLI AP& ARTI--HENTI *L 
CORPO OX POLIZIA PENITENZIARIA#
R[-SAHCIMRKTO DANNI AL V ESTIA RIO  ED AGLI 
EFFETTI PERSOIì AJjI  DEGLI APPARTENENTI AL 
COSSO DI POLIZIA PENITENZIARIA
f 1.2,3 1
SPESE PER LITIt  ARBITRAGGI, RIjj.ARCIK-.NTI 
ED A C C ESSO R I. R lM uC R $0 DELLE SPESE D ì 
PATROCINIO LEGALE.
f 12. i , 3 )
jUIPESE OBBLIGATORIE)

JifiKUTSKSIQHE ORDINASI A CE ELI IMMOBILI 
[PI
[ Z.7..2. >

fi PESE PER LA GESTIONE ED IL r ONZIONAMENTO 
DEL 5I5TEKA 11< FOSJ-iAIIVO.

( 2-2,2 \

SPESE PER LA GESTIONE ED IL E № ì  10NRME NT D 
DSL LABORATORIO GENITOl*! PER LA fcAtfCA 
NAZIONALE. DEL ONA, A ? PARECCHI AI UKE ED 
ATTREZZATURE SCIENTI FIOÌR/ FITTO DEI 
LOCALI ED ONERI ACCESSORIr CÙNVWIGNZ 
TRANSITORIE CON' ISTITUTI DI ELEVATA 
SPECIALI ZZA¿IONE 5?ER L1ESESAZIONE 
DELL ' ATTI VITA’ DI TIPI 12 AZI OKE DEL DNA S 
CCIN SINGOLE FORSE DI POLIZIA PER LO 
3VOI£1JÌE.№IO DI SPSCTFTC1 PROGRAMMI M
FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO. . . 
i 2 .2 .2  } ,

SpCSE PER IL PAGAMENTO DI CANONI E 
UTENZE, Sì ESE DI POLIZIA, tSWTEB&IONE JB 
R2PARAZION3 DI MOBILI ED ARREDI, NONCHE r 
ORBAMI ZLAZT0X3 E F*JHZICK№SHTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO E i 'AKKACEìITICO E 
ASSISTENZA E №№E£N INCUTO DI i;ETENG7I 
TOSSICOSIPaKCENTI PRB3SC CQMDKITft1
TERAPEUTICHE
IR*
Ì 2 ,2 ,3  )
INTERVENTI

DIPARTIMENTO DEkL*AMMINISTRAZIONE PEHlTSNmPJA

DA OOP?.
DA ES. PRE 
TOTALE

DA Gt)lte.
DA E 3 ,  PRE 

TOTALE

DA COM?.
DÌI ES* PRE 
TOTALE

DA CÜX2. 
DA ES. FR 
TOTALE

□A COMP,
DA E.Ç. PFE 
TOTALE

DA CQtfP,
DA E5. PRE 
TOTALE

DA. COMP.
DA EcT, PEL
TOTALE

DA COUP.
DA EÔ, PRE 
TOTALE

DA COHP.
DA ES . PRE 
TOTALE

DA COMP.

DA ES. PRE 
TOTALE

7.A9 .Q«!2, 

24$,042. 82

3.599*12a>77 
766.5*5,01 

<,367.573,79

10-807.150,50 
13-023,99lì, 30 
23,93&,HG,50

1,385*386,01 
5.456,442,36 
7,3*1.828,37

5,292,486,87 
1.9.257r Gì 

5,311.744,48

3.912,IRÒ,25 
52.374,gG 

3 -96* .47$, 05

763 ,412,79 
1.050.680,05 
1.012,053»63

tO.Ql4.198/3i] 
151.379,44 

1 0 .ltìS.577,74

19* 341„539,25 
2,015-315,32

21.357.454.57

>9,341,339.25 
2.015.515,35

21.357.453.57

249.042, 52 

243.042,52

à ,6*9,128, 77
7 t0 . 545/01 

4. 4 57,673,78

10,807.156, 50
13-029-390, 00 
23.83$.IÎ  6, 50

1 .3 8 5 .3 3 6 ,0 1  

5 ,4 5 6 . 442( 36 

7 .3 Ì 1 . 82&, 37

5.79=2 t 486, ¡37 
19.257,SI 

5.31l-744r 48

1,912.100/25 
52.37-f, fr(i 

I  , 9 & 4 . m r №

7^1.412,78 
1 ,Ù5*>*6SQ, S5 
l.8 l2 .0 3 à , 63

LO. 014.190,30 
153.373,4* 

10.165 - 577r 7 4

15-341.533,ÏÜ 
2.015.!iiËr32 

21-357.454,57

13.341.533, 25 

2.Ü15,$I5, 32 
21.j57.i5iy57



Camera dei Deputati -  8 7 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

I 1/05/2015 0 5 0 /0 7 0 /3

кESIGUI PASSEVI
2014

MINISTERI ПКЬЬА <ПЧ5ТтА

Ы  V Q Y O /^V ÌT C U i
RESIDm
FORMALI

fti'.S lDOI Di 
S*t ANSI AMENTO

TOTALE-

WiMSRO йЕ№У 7 NAZIONE

1615 SPESE PER ACCERTAHEKTI SRUTTARI BELATIVI 
Al CONTROLLI SOLLE ASSIEMA

DA C0KP.
DA SS. PRE

65.245,66 
1,631,00

- S Ì.2 «5,66 
i  + 6bifiao

Ì 2 .2 ,6  )• TOTALE 67.Q96f 66 " B7t 096f G5

1161 SPSS E Dl OGtJl GENEflE RIGUARDANTI IL 
KÄMTF.MImKStOj L’ASSISTENZA E LA 
RIKnilCrtZ1 ONE DEI DETENUTI

mi

DA COMP.
DA ES. PRE 
totale:

12.S9i.O94,90 
1.9954 012,53 

}4.ЗВЭ^907,51
-

12.294.й24,9& 
1 ,9 9S.312,53 

14 ,2B9,907/51

( 5 .3 .1  I
1763 SPESE P7.Я L'ORGANIZZAZIONE S lL 

хШШЖ^ИЕЫТО [JfiliLR SCUOLE 
DELL'AKHNlSTRAZlQtfE РЕК ITEM 21 ARIA

m

DA COMP,
DA SS» PKS 
TOTALE

9.ÖÜ2,20 
350,7 6 

I4< 2S2P Ìé
-

S>r90Z, 20 
3 3 0 / 7 6

ÌCvÌ*B2, 96

f 2 .1 ,1  )

SPESE PiR fcSKCEtll AI DETENUTI LAVORA«? I, 
MOtrCHE* PER IT, TRASPORTÒ ESI DETENUTI E 
D̂CT-T. SMTEWÄT3 fi i)El, RELATIVO PERSONALE 
DI SCORTA

DA CCWP,
DA ES. PRS 
TOTALE

47Й. 349,72!
13.3TB,SI 

4ДЭ.. 6rjßr 53
-

470*3*9,"2
l £ f

4 в л « Ш , И

( 5 - З Л  }

- BRÜV ENIEHi A ; 
1764  -  7 , m

176Q INTERVENTI IN FAVORE DEE DETENUTI 
'TpSSICrODlPEMDEffTI E DE OCELLI AFFETTI DA 
INFEZIONE HIV, IVI COMPRESI (JUELLJ 
RELATIVI A L'ADEGUAMENTO E SISTEHA&ICNE 
DELLE STRUTTURE penitenziarie.

DA C0&JP.
DA ES, №E 
TOTALE

45 .550 ,« !?

4.552,22
s g .-jgs , ? !

-

-15.056* es 
4.аН*22 

50,10», 91

KEINSERIMENTO DEI TOSSICODIPENDENTI. 
CQtoiEfcaiONT CON STRUTTURE esterne  f CORSI 
DI ADHESTRÄtEEHTO E RlQUALlìlCAZIONE DEL 
PERSONA!E DELL * AKMIH1 STRAZIANE 
PERITEMI 211 ARI A.

Ш

L 5.3,3 }

1769 СЮС-ORRKNTe PER FAR PRONTE ALLE 
SPESE- QERI'.'WTI DAI .41 CORSI PROPOSTI DAI 
DETENUTI В DAGLI № № № 1  CHE HA№0 
SUBITO Ш TRATTAMENTO ДМ VIOLAZIONE 
DELL* ARTI СОЮ 3 .DELIA CONVENZIONE EUROPEA 
PER LA SALVARMI A DEI DIRITTI DtXL’UCMÒ 
5  D£LLE LIBERTA’ FOttOAMEPlALt _

DA COMP.
DA E3, FRE 
TOTALE

3.000.000,00

b.oQo.ood,ea -

5 .ODO.ODO,00 

5.000.000,00

£ 1 2 , 2 . 3  )

(MUOVA ISTITUZIONE)
i a a s SOMME fin. A5SEĈ ARE ALL1 ENTE DI ASSISTENZA 

DEL PERSONALE DELL ’АННШSTRADONE 
PENITENZIARIA

( 5*3 Л J

DA CO*P,
LA ES. PRS 
TOTALE

• 1.436*090,OQ 

1.436.090,00 -

?. ц 43fi4090,DO 

1,436.090,00

(SPESE ОРЭ LIGATÖRIE).
investimenti: DA COMP. 1 9 ,2 -5 7 ,3 6 3 ,  52 2 2 .  Ш  Л 5 9 #Я1 4 2 Л « 2 Л 2 1 , 3 3

DA ES. PRE 2 4 Л 3 6 . В 1 5 ,  Sfi - 2 \ Л З $.В15« .5 б

TOTALE 43.3&4 Д 7 9 ,  00 2 2 , 9 1 4 , 7 5 5 , 9 1 6 6 , 2 9 0  ^93а, 91

I>I?ARXl«jENTO DELL1МШINI5TRAZIONE 
P2NITBS32AR.IA

□A. COMP.
DA ES. PRE

1 9 - 2 4 7 , 3 6 3 ,  42 

2 3 . 1 3 6 . 0 1 5 , 5 0

2 2 . 9 1 4 . 7 5 5 , 9 1 42 . 1 6 7 . 1 2 3 ,  3.1 

24 л 3 6 . ò i s rs a

T-CTALS * 3 . 3 S 4 , l t 9 , 0 V 2 2 , 9 1 4 . 7 5 5 ,  31 6 6 .2 ? В ,Я 3 8 Г91

7 3  PO SPESE PER L‘ACQUISTO, L‘INSTILLAZIONE, 
L'AHPLIiHSHTQ 01 1ГОКЙШ, STRUTTURE ED 
INPSANTi: PER L*AK>1 INI STRABICHE 
PENITEHILARI A.

ÌR!
! I l  Л  *2 )

IjA COUP.
DA ES. PRE 
ROTALE

1.154.7O r 90 
1 1 . 3 & 0 . 6 7 7 , 05 
12*545,427,75

1 2 , OSI. 5 9 1 , 3 2  

l2.QSl.591r3Z

U.Zùe .341,22 
11,390.677,8* 
2 fl,59Т,019,ПТ
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1 4 / 0 5 / 2 0 1 5  B5Ü /C70/4

' RESIDUI PASSIV>■
2014

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

RESIDUI RfvSXrc?! a l TÒTALT
UtïITA' DI VQTQ/CAP1TCLO

FORMALI Stanai AHLHTu

H'JKERO DiHQKI NASION

7301 MANUTEN&lOIiE STRAGRQINARIA DEGLI IMMOBILI DA COMP. 10*307 027,72 9.510.739,05 19 077 765,77
-  FONDO OPERE DA Z S . PR2- 1.335 049,51 - 1 933 0?3,51
(R) T07ALE 12.300 Û77.23 a .510.739,05 2l 810 A lé,28
( 21 .1*3]

7303 XKTEPVENTI ?ER IL POTEREI №EHTD, IA DA COMP. _ _

HismuTUJtUsxoiie =: ia  messa, a nohHA dellì;
5TRUTXU?E CARCERAR i ì DA 2S. ?RSÌ 4,313.291,30 - «la 291,30

( i l  3-9 ) TOTA1S 4.513 291,30 ~ s 913 2.91, 30

7 321 SPSS E ?SR L1ACQUISTO DI ATT SE 2 7. ATURE E DA C3MP. 5.053. 70 3 r 25 3.315.079,54 1 180 5FTM9
IMPIANTI DA ES. PRE 5.977. 916r 65 - j 877 31ó ,65
m TOTALE 11*741 &2 3r 90 1.310.079,54 ,13 050.30*,JÍ
( 21.3.1 5

7341 SÌESS P£R ACOCiaiO DI ATTaESSATCRE £ DA COMP. 73S 101,97 _ 73^,101, 97
AP EiVRECGH 1 Al' li HE SOS INFORMATI CU E, DI 
KOBILIO E DI DOTAZIONI 7,13RAtUK ì?A SS, PR5 Í1 *00,27 21 000,27

(a* TOTALE 737 302,24 - 75; 362,24

[ Z i <1.2 )
7 361. SSP-V'IZ-tO Pin.ltE ÌNCtl5TRlE E DELLE DA CCMP. 1.125 775,56 35.^50,00 1 1 di 375, 50

BOTI PICHE. AOftA*7.E DEC-LI ISTITUTI 01 
PRE'-.nSMiION'E E DI PENA 3S 35. PS£ - - -

ÌRf TOTALE 1.125 773r 5E 35,550,00 1 -1 Si 325,50

i 21,1.3 )

.1.. 1 Ci,il s p i l la  cj.vi.ls- e penale Ì6.2) DA CCMP. ÜB6.623 051*51 5.992 .iOa,11 391 £15 650, £L

DA iS , PSE 1x3.26^ 602163 - 113 * 26* 602,63
TOTALE 654*14 Í .392-799,71 >U<i «au 4 52, BS

IttEZilCNAMJCTTQ DA CON?.. 115,472 573 ,17 - 115 4 72 573,17
DA ES. PRE 23.24S. 244,97 - 23.2*16 244,97
TOTALE 13B.72Ü s ie , 14 “ 133 .720 Big,14

nlPftRTJKEBITQ DEGLI AFE ARI DI GIUSTIZIA DA CCMP. 22.B7D 837,0* - 2 2 ,970 937^91
DA ES, PRE e 10 791,5? - QI G 797/59
TOTALE 23.681 635/40 . ” 23 631 635,40

1203 COMPETENZE ACCESSORIE AL F № 0 №  AL DA COMO 100 000,00 _ 100 000,00
METTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE DA KB. PREATTIVITÀ1 PSDDQrTlVS E DEGLI ONERI " "
SOCIALI A CARICO DELL'AKMItJIS TRAZIONE TOTALE 100 000,00 - 100 0Ô0,OD
Ì 1-1.2 )

I20B ONERE SOCIALI A CARICO DA COMP. _ _ _

DELL' AtaMItòIstrazIONE -SULLE RETRIBUZIONI 
COUftISPOSTE AI pT PENDENTI DA ES. PRE 327,15 - 327,15

( 1 .3 .1  > , TOTALE 327,15 - 327,15

(SPESE QftBLJGATORlE)
1209 SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA DA COMP. 21B OBS, 00 _ 23 3 039,00

REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE
bollì; retribuzioni corrisposte ai DA ES. PRE 1B 630f14 - 33 630,14
DIPENDENTI TOTALE ¿36.715, H . - 236.719,14
( 3 ,1 ,V )

1250 SPESE PER ACQUISTO Di BEPfl E SERVISI DA CCteP, 3.635 475, 74 - 3 .S 35 475,74
(K) DA ES. FKS 126 566, 61 - 126 906, BJ.

( 2 .2 .3  > TOTALE 3.7Í2 462,55 - 3 7 52 4 62/55

1262 S?ESF, » H  LITI, ARBITRAGGI, RISARCÌ MIMI I DA CCMP. ÍB 72 e ,20 _ 6B 726,20
ED ACCESSORI- RIMBORSO DELLE SPESE DI 
PATROCINIO LEGAL-S. DA ES. PRE 2 H37,ì>6 - 2 337,50

I 12,Z.3 ) TOTALE 11 063,70 - 71 flS3r70

ÌSPE!?5 OBBLIGATOTI.IXV
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Î 4 / 0 5 / 2 M 5  050 / 070 / 5

RESIDUI PASSIVI
2014

HIPI-STERO DELIA GIDSTXSIA

UNITA' RI VOTO ̂ CAPITOLO
R5SÏPUI
FORMALI

RESIDU! ОГ 
£TM*Zl*K№C>

TOTALE

NGMERO DÊKÜtflWAZIGNE

1264 ESTINZIONE DEI DEBITI EGRESSI CHE NON 
FIANCO IMPATTO SULL' I№EBITÀMENTQ «ETTO
( 1U-Z.3 )
(SPESE obru gatorjt;)

DA COMP.
DA ES. PRE 
TOTALE

466

d6â

-601,4 6 
63,56 

,655,04
-

4&3„60Ь*4 
53г5в 

4 6Я.655,04

13b0 SP5Sf£ FEJR 1A GESTIONE sD IL EUWZlONAMENTO 
DEL SISTEMA 27*FORMATIVO

№1
{ Z*2,2 )

DA COHP,
DA ES PRE 
TOTAL“.

Э29
3~5

1.305

.400, 25 
• t03* 3D 
.003*95 ; 1

929.*00,25 
375.S03,70 
ЗОЬ.ОйЭ, Ï5

1363 5 PESE OI GIUSTIZIA PER L1INTERCETTA ZTOJiE 
DI CONVERSASI OHI 3 C0MDHICA2I0KI.

DA CßHP.
DA ES, PRE

17.450
266

.545,16
-PSiir 7l

■ ' - П 450,545,16
2SÈ„fi5&,71

( 7.ЛЛ Л  1
(SPESE OBBLIGATORIE)
DIPARTIMELO OELIj1OKGANIZSAS IONE 
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

totale 17,737 ■303* B7 - 17. 737,403,67

da coup,
DA ES, PBE

92,601
22,437

.735,36

.447,36
- Й2

32
60i.735r36
437.447^30

TOTALE 115.033 Д 32,74 - 135 039ЛИ2,74

n o  a STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL 
PE9SONALE D5LL£ MAGI STBATURA giUDIZIAPJA 
AL NETTO DELL1 IMPOSTA rEGi ONauì SU îX 
ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE E DEGLI ONERI 
SOCIALI A CARICO UELL'AiKINISTRAZIONE

DA COHP.
DA SS» FPS 
TÜTAL3

IÛ
JÛ

,Ü50,QO
.000,00 _

10.000,00
10.000,00

( 1 Л Л  ]
(SPESE OBBLIGATORIE!

1402 СОмРЗТЁНЗЕ fisse  e accessorie AL
PERSONALE AL NETTO DSLL'IMFOSTA REGIONALE 
SÌJLLZ ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE

! l* i - l  1

DA COMP,
DA 15 ,  PRE 
TOTALE

791,Ш ,52
95,063,71.

876.253,23 -

7 31 Л 89, 52 
B5,D63,71 

Э7£.253,23

1404 COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE AL 
NETTO Dfibl '.IMPOSTA REGIOSALE SÌ?U,S 
ATTIVITÀ1 MOtìliniVì £ DEGLI Ot?ERI  
SOCIALI A CARICO DELL1 WM1 HI STRAZI CHE

DA COMP,
DA SS. ?RE 
TOTALE

6.6S7
252

6,350

.574,03

.530,06
,101,1]. _

6

6

697.57 4,03 
252.530,00 
550,104,П

14 05 EQUO lUntNSÌTZiG AL PERSONALE CIVILE PEF 
LA PERDITA DELL4 INTEGRITÀ1 f i  SICA SUBITA 
•̂ Ek IKFSRK1TA1 CONTRATTA PER CAUSA ili 
SERVIGIO

DR COMP.
DA àS, PRE 
TOTALS

2<3

243

Ï7Û,. 01 

170,87 -

243,770,87

¿43,770,87

(SPESE ОТзТЗLIGATQRIEJ
140a SPESE *?ER INTERDISSI 0 RIVALUTAZIONE 

MONETARIA PER RITARDATO PAGAMENTO DELLE 
RETRIBUZIONI, PENSIONI S PROVVIDENZE DI 
NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE DEI 
CREDITORI DELL4AWMIKISTRAZIONE

DA COMP.
TJA ES, PRE 
TOTALE

1.440 
1.449

,03G( 05 
S3.Q, OS

- l ,  <« .030.05 
1.44 6,030,05

i Э Л Л  }
(SPESE DHBLIGAТОЙ!E)

1411 INDENNITÀ*' E COMPETENZE, DOVUTE AL 
I ЕйSODALE ESTRANEO ДЫ ' AHMIMIiTRAZ1

DA COKI?- 
C'A. ES. ’fflkS

161
133

,45Ét 3 7 
02-1*05

- 1 f il,4.66, 2"? 
182,021, 05

IR)
1 2.2,9 }

TOTALS 3*3 .450^32 - 343^90,32

1420 ONERI SOCIALI A CARICO
DELL1 N<WIN 15TRAZIONE SULLE KETRI&UZlsIUl
CORRI SFOSTF, AI DI РЕКDENTI

( 1 .3 .1  )

oa cosp.
TIR ES, PRE. 
TOTALE

4.ВЭ9 
3 .II9  
7 .950

.549, 92 

.350,S6 

.900,48 _

■3
3
7

035.S43,92 
L19,350;56 
956,300,48

ispese obbligatorie}
14 21. Stt-iME 'dovute; a titolo DI IMPOSTA 

REGIONI-ni SULLE ATTIVITI1 PRODUTTIVE
SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE Al 
£1FENDENTI

CÏA COMP,
DA E3, FTCE
totale

1,735
1.071
Z.dll

,659,13 
.155,56 
.03.4,76

■ -
1 
1
2

735.65Й,3â 
077_I5SfSB 
012.814,76

i Э-.Ы  ì
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1.4/05/2(11.5 050/070/G

RESIDUI PASSIVI
2014

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

RESÌDUI RES ¿DUI DI TOTALE
UTJ ITA * DI VOTO/ CAPITOLO

formal i STAMPIAMENTO

KUHERQ denominati!  owe

H2fl PROVVIDENZE A FAVORE. DEL FEKSONALE IN DA COXP. _ _
SERVIZIO, DI QUELLO CESSATO DAL SERVIZIO 
E D5LLB LORO FAMIGLIE DA ES. ?FZ 10, OQ - 10, 00

(W TOTALE 10, 00 “ JLGj 00

f 1 ,4 .1  ì

1451 SPESE P2R ACQUISTO Ol eSNI E SERVIZI Da cq?.p . 45. 350.D2L, 33 " 45 ,35D,Q21r 94

fP-1 EA ES, 5?Rfe' 10,013,653,09 - 10.3.13.693,09

i i . z ,e ) TOTALE 36.1£3,7 l5 P 03 - 56.163.713, 03

14^4 STESE PER 11 I I ,  ARBITRA Gl* 1, R'SARCIMSNTI DA COMI*. 41 ,l53r 4 a - «1.153,44
ED ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI 
PATROCINIO LEGALE. DA SS, PKE 10, 34 - 10,34

{ 12.2,3 ì TQIALE 41.. 163. 7tt ~ 41 r 163, 78

(SPESE OBBLIGATORIE)

14 « SPESE KSWTIVft fiL PEPSON*LK CCWAJiSfiTO NON DA GQ&P- 2,001,704 »33 - 2,001.764.33
GESSIIO DA Noi FA DA RIMBORSAI ALLE 
AWHINISrRAfilOMI ED AGLI EST1 ? Ufi FILICI t?0H DA Sii. SjiS 37,46 - 37, 46
ECONOMICI
[Rt

TOTALE 2 ,DD1 .S21,79 “ 2,001 * 021/73

ì 7 ,2 .»  }

.105 SFESE RELATIVE ALLE CCMPETÊ -Zt ACCESSORIE da como 302.159, es - 302.159,85
DEL PERSONALE COMANDATO PftoVEfll ENTE DA 
ALTRE AMrtlHI STRAZIO*« E DA Etili PUBBLICI da ss* p m 266.4.10, 29 - 266.410,29
NON ECONOMICI TOTALE 568»570,17 - 560*5^,17 :
£ 1 .1 .1  )

15 DI i'FSSE PER LA GESTlOirE ED I h  r j« m  CSJAXENTO DA OQfÌP* 22,270 r 033,30 - 22 l270.093,30
DEL SISTEMA l№OMMATrVOr MONCHE.' 
IUNZ 1 DNAMEMTU E MAH'JTENZIOHE DELLE QA s s . prs 3,395,660,S3 - 3 .9B5.660,39
ATTRE2ZATHBÌ; PER LA HZCFKKTUttTtmh DI 
ATTI

TOTALE 26,255.74^.1$ “ 26.2^5.744, 19

(RJ
( 2 .2 .2  }

1542 SCMflE DA ASSEGNARE AGLI UFFICI" GlUDIZIARr DA CO^P. a ,167,322, 6tì - S .1 67,322, 68
PER IiO SMALTIMENTO DELL'ARRETRATO CIVILE 
E iTNALlSZATE ALI,‘ ITiCElìTIVAZIONE t)EL DA ES, PR3 1.196.671,28 - 1.1 96.671,23
PERSONALE TOTALE 9.363.993, 35 - 9,363.993,96
< 1.1.5 1
DKSTIKfcZIOKE i 
1542 - 1543
.INTERVENTI DA CQMP. 229.23.9,104,20 - U 9.233.104,20

DA ES. VP3 35.207,743,22 - 36.201.743,22
TOTALE 265,445,952.42 ~ 265,4 45.652,32

EUPARTIKENIO DEGLI AFFART DT GIUSTIZIA DA COMI?, 135.609,133,45 - 135,509,139, 45
DA ES. PPE 23.059,50a* 75 - 23.059,504,76
TOTALE 153.665,584,21 - 15ÉL6 6B.b44, ?3
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D5C 7 [0 0/9

RESIDUI PASSIVI

'il Hi STERO OELLA GIUSTIZIA

UNITA' DT VOTO/CAPI TQIjO
RJ3SIDUT

FORMALI
R E SID U I D I 

5  T  AN Z1 AP1ENT Ü

DENOMINAZIONE

200 0

SPÉSE PER. ACQUISTO DI RTTHEZZATilRE E 
APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE/ M 
MOBILIO H DI DOTASI OKI LIBRARIE
ÌRj
( -21.1.2 )
¡31 PASTIMENTO nÌ L I  * OHGÄMIZZAZ 1 OHE
01 №1 Zi ASIA, DEL PEp) SONALE E ÖEI SERVICI

SPZSjZ PEH L ' ACOU1STO E LT1 HctTALLÀZ1 OHE DI 
CfESE PREFABBRICATE, STRUTTURE E 
IMPIANTI, SCNCHE ' PER l-'ACtìOIRTOt 
L * AMPLIAMENTO,- LA R [STRU TTU RA ZIO ^E. I L  
RESTAURO E LA t1ANb'TEW Z IOJiE 5?3JkQHDltiRRlft 
DI IHMOSlLI SIA PER CU UFFICI 
DELL ' RÌB4INISTRAZ ICXJiE CENTRALE; CRS F̂ R 
v tfE L L l  G IU D IZ IA R I

IR)
t  21 .1  , A |

SPESE PER LO SVILUPPO DEL 515TEMA 
INFORMATIVO MONCHE’ PER IL FIRAGLIAMENTO 
DEL PROGETTO INTERSETTORIALE "RETE 
UK1TAR3A DELLA PUBBLICA Wtf* IN ISTRUZIONE",. 
CONCHE£ DEI PROGETTI INTERSETTORIALI E DI 
tKFTAETHDyTwiA ikFOPMATlCA F, TELEMATICA 
AD ESSO CONNESSI
¡RI
: 2 1 , 1*6 j

SPESE PER L’ACQUISTO f)El MEZZI DI 
TRASPORTO, PER LA RiELABORAZIONE JECHTFA 
Di QJELLT ESISTENTI NONCHÉ1 PER BEAL1SZO 
DI IMPIANTI DI CC«lÌNlCft£iQNE fc CONTROLLO 
Sii L LE AUTOyETTCJFE E LA MANUTEHZIONE DEGLI 
STESSI, TìOSCHE5 PER L!ACQUISIZIOKE DI 
BENI, MACCHINE, ATTRE*SATURE E SISTEMI, 
COMPRESA LA MIÌrSDFlIMATIjRA D’EOLI ATTI
iai
[ 21>1,1 )
G i u s t i z i a  m i n o r i l e  [ 6 . 3 J

FUNZIOSI AMENTO

DIPARTIMENTO PER GIUSTIZIA MUORILE

COMPETENTE FISSE E ACCESSORIE Si 
PERSONALS AL äETTQ PELI’IMPOSTA REGIONALE 
SÜLLE AITIVITA* PRODUTTIVE
( 1*1,1 1

cdmpeteüee fisse e Accessorie agi,t
APPARTENENTI AL CORPO Di POLI HA 
PEN IT Ehi ZIÄAIA AL TiETTO D?,LL5 IMPOSTA 
REO I OH ALE SULLE ATTIVATA' PRODUTTIVE
( 1.1.1 }

DA COMP.
DA ES. PRE 
TOTALS

DA CCt-lP.

DA ES - PRE

TOTALE

DA COHP.
DA ES- PRE 
TOTALE

DA CÖ&P- 
DA ES. PÄE 
TOTALE

DA CCKP.
DA ES. PRE 
TOTALE

DA CoMP.
DA ES. PRE 
TOTALE

DA eoa?.
DA ES. l?H£ 
TOTALE

UÀ COHP.
DA ES. ?RE 
TQTALE

uA CXMP.

DA E3, PRE 
TOTALS

№ COMP.
DA ES- PRE 
TOTALE

0 , CI 
CI, CI

41 , 912,37« 113 
5 i 4 e o e . £ 0 9 , 4 3  

9 J,7 20.9 03,-57

17,522.«Hi, 63 
41,120,515, 43 
Sfi, 643,252,06

21,803,911,32 
9 ,1R3,4S9,2 n 

31,5fi7*460,52

2.505.125,13 
2, S0^S«i,SD 
5. ^90.270,39

16.211.059,5fi 
5.151.599,54 

23.962,659,13

8,^7 0. iU ir 05 
7 9. É77, 65 

3,349.739,10

3.7T0,042 r 05 
79.677r 05 

8,643.719r 10

9 C , 29 
11,52*1, 93 

ÌC?B,Sl3r22

1.696.362,13 
2.903,11 

1.699.2E6,

A .993.798,71 

* >PM.7a&rfi 

295.173,53 

296.173,59

116'. $32, 00 

116.632,00

-J .579-993,12

&, !?7 9. 953,12

1 .9B7.86S,qd

i.sei.see,a*

o, d; 
0, ¿11

i 6,905,172,05 
5 3 , 0 0 3 . S09, 

lOOt7U,10vì,2B

17,010.850,22 
41.120.515,43 
58.939.425, 65

21.920,SC3f32 
9,183. 4fì<ie20 

31*70*.092,52

7 vltìA.119, 33 
2 .9 0 ^ 5 ^ ,0 0  

1 0 , 0 1 0 , 2 6 4 ,  I l

20.t&e,921, 60 
5.751,599,54 

25, 950.527,l i

0 .770,042, 05 
79.677,65 

0.049.71 3,70

8.770.042,05 
73.677,*5 

fi.043.719,10

9 f i . ? B 3 ,2 3  

I l .525,93 
l 0 e , B l 3 , 2 2

1.696.362,73
2.903,11

1,693.205,44
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1 4 / 0 5 / 2 0 1 $  0 5 Q /Q 7 0 /S

RESIDUI PASSIVI
2014

Л £ NI SÌ ÈRO DELLA GJUSTVS-TA

UH ITA* Dà V ffro/CAPALO
RESI CUI 
FORMALI

RESIDUI DI 
STANÌ,??44EMTO

TOTALE

NUMERO DÉNOifaWAaiOME

500.Я STUPENDI ED ALTRI £5SRI$N1 FISSI M 
CAPPELLANI DEGLI ISTITUTI PfcN-ITEN ZIARI AL 
METtO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITÀ4 PRODUTTIVE E DEGLI oN£Rl 
SOCIALI A CMU CO DELL 'AMMlNI STRAZI ONE, 
INDENNITÀ1 FENITEMZIARIft AGLI INSEGNANTI
Per i  corsi di i STUOLIoNE della scuola 
DELL‘OWWwO N&GLI ISTITUTI PENITENZ1APJ .

Ì l - ì - l  i
(SPESE D№IGATOikIE)
COMPETERE ACCESSORIE AL PERSONALE AL 
NETTO DELI.1 IMPOSTA 3EGIGHALE SULLE 
AITIVTTA' PRODUTTIVE E DEGLI □ HStll 
SOCIALI A CARICO DELL1 AKMI ̂ ISTRUZIONE
( i .2 .2  )

ONERI SOCIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI 
CORRISPOSTE AI DIPENDETETI

( 1 .3 .1  )

DA COHP,
DA Ё5. PR3 
TOTALE

7.040.11

7.040.11 :
7 „0-40,11 

7 .0*0,П

2022 ПА С0ЧР,
DA ES. FRE 
TOTA!,E

90 ,1X3,4$ 
4 .684,56

ни лаб,ой

- ев. и з ,  4è

1(12,790, 02

2031 DA С0НР,
DA Es, fRZ 
TOTALE

3»S59,Q1

3.849,01

- 3.369,01 

3,^69,01

20Э2

(SPESE OBBLIGATOSI*}
SCHfiE DOVUTE A TITOLO l i !  IM̂ OSTA 
REGIONALE SDl/LE MT EVITA1 PRODUTTIVE 
SULLE RETRIBUSIONI CORPUSPOSTE AI 
D1P2HDEHTI
t 3 .1 .1  )

SPESE PER, INTERESSI. O RIVALUTASION& 
MONETARIA PER RITARDATO PAGÀ«£NTQ DELLE 
RETRIBUZIONI, PENSIONI & PROVVIDENZE DI 
NATURA ASSI STEN ZI ME A FAVORE DEI
CHE DI TORI DELL ‘ AMMINISTRAZIONE

DA C£2iP.
DA E51 PGE 
TOTALE

122.. 307,54 
320/1В 

i?,3 ,■ 037,72
-

122,707,54 
320,18 

12 3,027,72

203E DA. С0ЙР.
DA №5. PR£ 
TOTALE

722,B4 

722,84
-

722,84 

722,Вt

3061

{ 9.1,-fl )

iàPSSE OBBLIGATORIE)

SPESE PER ACQUISTO DI ftESI E SERVÌZI 

{Ri
i 2 , 2  A i .  \

DA CQMP,
DA SS, PR2 
TOTALE

5,453,370,75
49,750,73

S . ',0 3 ,m r4S
-

6

6

433-170, 75 
49,750.73 

503.121,4Э

207L SPESE PER LlTl, A&I3ITBAGGI, RISARCÌ KStOl 
ED ACCESSORI. RlM&OASO DELLE SPESE DI 
PATROCINIO LEGALE
i X Z , 2 , 1  1

OA COHP.
DA БЯ. PB£ 
TOTALE

ia .35afe&

ia.350,Q6
-

10,350,66 

1Ò.3S0, ВЙ

2 1 21

tSpESE OEBlilQAiaRlEj
SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO 
DEL SISTEMA INFORMATIVO.

t  2 . 2 * 1  )

DA CCMP.
DA SS. PRa 
TOTALE

272.496,46 
10.1 S3,54 

2 . B 2 .  690,00
-

272.49Б. 45 
10.193,54 

252,690,00

ZSTERVSNT1 DA CÙHP.
DA SS> ?RE 
TOTALE

5,727 .1,0 4,49 
4 51,1 64,7ti 

&Л73>Й63,25

" 5

E

727.104, 49 
451.164,75 
UB.269/25

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA HlNOftlLB DA COHP.
DA ES. PKfi
TOTALE

5,727 Л 04 ,49 
451>1б4,76 

6.173.265,25
-

5

i

7Z7.104/45 
^5T-T64,7b' 
17B.26 ?c25

2 азе SPESE PER ACCERTAMENTI SAKITARI RELATIVI 
Al CONTROLLI SULLE ASSENZE
i  2-2,-s :

(SPESE OBBLIGATORIE]
SPESE PER T^DSGANIZZAZlOKi: E L’ATTUAZIONE 
DEGLI IS-7E№N7I NEI CONFRONTI DEI HINORJ

(Ri

DA ГОМР.
DA ES. ?RE 
TOTALE

ВЗ .S65,2Q 
25.209, 84 

I0S.S75, 04
-

S 3 . 665, 20 
2 5  -20.4,04 

10B.375,04

2131 RA С7ПЯР.
DA ES„ PR& 
TOTALE

53>.163,22 
16.324,17

549.437,33

533.153,22 
16,324,17 

$49s -957,39

'
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1 4 / 0 5 / 2 Û 1 Î  o s D / m s / i o

PESIDUI PASSIVI
¿(114

HlMtSTERO DELTA GlllSTXSH»

Unïta ' Di  vüto/ caeitolö
RESIDUI 
FORMAI, I

RESIDUI Dl 
STÄÜ2IAKSKTÜ

TOTALE

HUHEift QâSOHïSAÏÏÜîîE

2134 SPESS PER L'ATTUAZIONE DEI PROWSDlrtEN“I 
PENALI EMESSA DAIJ,'Al/TORITA ' GIUDIZIARIA 
MINORILE
Ì 2.2.14 }

DA "OHF.
DA ES. FPE 
TOTALE

4.535.607,71.
353.952,30 

5. 355 .640, 09 _

^9e5-687,71
369,952,36 

5.355,640,09

{5?ESe rb b li ì;ato?..ie>
21Ü1 OMERI DERIVANTI DALLA COCJVENSIGNS 

EUROPEA, SUL E.TCONOSCIMENTO E 
L'ESECUSIO^E TSELLE DECISIONI IN MATERIA 
DI »EFIDSMÈSTO DEI MINORI E Dt 
Ri STABILIMENTO BELL r AFFI QÀMEMTO, DELLA 
CBWVENgXCNE 5TOLI Jt-WETl Ci Vi Li Q3UA 
SOTTRiZICHE T5T H1S0RI, 
DELLE COSVEKZIOWI Hi MATERIA. DI 
PROTF, 1XONE E DI KIHPATRIO DEI MINORI E
USI RKGiiLAuSHTl Ki i PEL 2005 E N. 2201  
DBS. 2053- ATTIVITÀ‘ INTERNAZIONALI.

DA {.".OtfF,
□A E5. SUS 
TOTALE

124.SSH,3â 
39.570,37 

3 6 4 7 3
-

124.58B,36 
315.076,37 

7.64 .2 £6, 73

m
{ 2.2.14 ì

INVESTIMENTI DA COKP. 3 . 7 3 3 . 3 1 3 ,0 2 1.587.803,05 5.701.761,06
DA ES. ?RE . 5,220,757,33 - 5.220.757,13
TOTALE a . 934.6*30, IS 1,997,060,04 10,9*2.533,19

T>rP№?Xrtì2«TO £ER LA GIUSTIZIA MINORILE DA CGMP. 3.713.523,02 l,9B7.&f>8,04 5.701.751,05
DA ES. FRE 5.320.757,13 5,220.757,13
TOTALE 0,334,670,15 1 .907.S ta ,04 10.922.538,19

7 JÖQ SPESE PER L'ACQUISTO, L‘INSTALLATONE, 
L'ftHMJWHENTO, IA  RISTR0TTUFA?.l0H5r II. 
RESTAURO DI IMMOBILI, ArTKE t̂ATDPZ 3 
IMPIANTI PER JJt GIUSTIZIA MINORI LE

DA COMP.
№ ES, PPX 
TOTALE

3,411.«67,62 

£.213,107;43 
S .624.535,25

I.. 930.553* 62 

1,530,563,52

5.342.Û5T,44 
5. (¡13 ,107, ̂ 13 

10.555.159,^7
ihj

ì 7.1.1.4 >
7421 SPÈSE I7CR Lr ACCRIISTO 551 A7TREZ2ATLJRE Z 

IHPIAHTì

m
l 21.1,1 )

DA C'jMP.
DA E£J- PRE 
TOTALE

BÛ,01Ô, 4 9 
2,439,52 

32.518,01

Jn*5M,7Q 

17.¿94,70

97 4 713,15 
2^35,52 

100.212,71

71Ì2 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA 
INFORMATIVO NOCCHE' PER IL FI N AÌTZ1 Aì?i£MTQ 
DEL PROGETTO INTER5ETTORIALE "PEIE'
UNliARSA D£LIA PUBBLICA AHWINI37FA 21QHS*, 
SOWCHE1' DEI PROGETTI 1 MTÌIRSET TORIALI E DI 
.INrfW STRUTTURA lKFCISiHATICA t  ÌKLtMATXCA 
A3 ESSO COVASSI

DA COUP,
DA ES, PR5 
TOTALE

222.40l>,71 
5 . ISQî 1S 

227.£5iî>B9

39.6(15,72

39.6üÖr12

262.0i«> $3 
5.150,18 

267.lift.K l

ÌRj
1 2I,1..6 J

2 S erv ili i s t i  CUiìonali e generigli, 
d e lle  &i=rn ¡mia iva aloni phUblichif (32}

DA CQMP.
DA ES. PRE

^Étì.977,36 
34? ,«1 ,57

300,000,00 l . 0 66. 977,36 
349.411,57

TOTALE 1.116.38a*93 300 .000*00 L.43 fi.388,93

2.1 I n d i r i i 'o  p o li t ic o  P i .2} PA COMP - 756.977,36 300.Qnü,00 i,D£6.977,3e
CA EB. PRE 349.411,57 » 3-49,411,57
TOTALE 1*115.333,93 300.000,00 1,415„3SB,93

EUK210^ AMENTO DA ÇGKP, 745. 121,3i 3OS,000,50 1.045.121, 31
DA. ES. PRE 349*411,57 - 349.411,57
TOTALE 1 ,3S4.5.S.S,48 300,000,00 1, 394 ,53?, <38

GABINETTO E UFFICI DI DIKEITA
COLL ABORA'¿IOW£ ALL1 OPERA DEL «INIBIRÒ

Da COStPp 
DA ES. PRE

745.121,91 
149,a i l , 57

300.000,00 1.045.121,91 
349 .< I l i  57

TOT Al £ 1 .<*34., 535,43 3Ü0,ÜQ3,ÜÜ 1.394.533,40
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1 4 / 0 5 / 2 0 1 5  . D 5 0 / 0 7 0 / 1 J

R E SID U I PA SSIV I

2.014
HTN ÏSTERf) D&blA G IU S T IZ IA

O iilT A ' D I V C T0/CA PITO LC
PC SIPL T

TQKmALI

HCSTDin D I 

STX K ï là ilL tJT ü

TOTALE

HUHERO DEHOMlNAglGKE

l o a i SPF,5£ PER ACQUISTO 01  2 E N I E SE R V IZ I DA COMP_ tn % . l Q 2 t 3Q O .Q 0Q ,Q Q 7 7 B .7 0 2 ,S O

DA Ê 5 -  PRE 1 5 6 .2 9 4 ,3 7 - 1 5 6 . 2 9 4 , 3 7

f S v i , 2 > TOTALE 6 3 4 . S 9 7 , 05 3Q O . 0 0 0 / QQ 9 3 4 - 9 9 7 , 0 5

1 1 5  L SPESE PER LA G E ST I Oh’E £ 0  I L  FtmZICMftii&MTO 
DEL SISTEM A lSiFC^M ATlVO.

W

( 2 * 2 .2  )

DA COMP.

DA E S . PRS 

TQTALE

2 6 6 .4 1 9 ,2 3  

1 9 3 , 3 1 7 , 2 0  

4 5 » ,S 3 & ,-1 3

2 6 6 .4 1 9 ,2 - 3  

J 9 3 . L 1 7 /2 0  

3 5 9 . 5 3 6 , 4 3

l»;VF.fìTIKEKTT DA COPMP , 2 1 .8 5 5 , 4 5 - 2 1 r 8 5 S ,4 5

DA E 3 ,  PUE - - -

TOTALE 2 1 . 9 5 5 , 4 5 - 2 1  r B 5 5 .4  5

GABINETTO E U F F IC I DI DIRETTA  
COUlABO№ 2XO*ì E  ALL'OPERA DEL- MXNISVHG

DA № P ,

CÄ % 3*  PRT

2 1 1 ö& 5r 45 - Z i  . 0 5 5 , 1 5

TOTALE 2 3  , 0 S 5 £ -i 5 - 2 3 . 9 5 5 , 4 5

7 u i i SPE-QE FEH ACQUISTO D I ATTAS2ZAT3RE E 
aPPA RECCHlATbRÉ tiÒ N  ltfFO RiiA TlC H Er D t 
M OBILIO E D I DOTAZIONI LJS&AR3E

(R)

Dfc COMP.

DA F 5 ,  PRE 

TOTALE

2 1 . 0 5 5 , 4 5  

21  . 8 5 5 , J5

2 1 ,  S55  e -3 5 

2 1 , 8 5 5 , 4 5

1 2 1 . 1 . 2  )

3. F o n d i  r i p a r t i r e  (3 3 j DA CCHP, - J  2 . 1  DB .2 6 4 ,  PO J 2 v I 0 a , ì & l ,  00

DA E S . PRE - - -

TOTALE 3 2 , 1 0 8 . 2 6 4 .  DO 3 2 .  IÜ B ,2 B J ,Q 0

3 ,1 F o n d i  d a  a s s e g n a r e  ( 3 3 .  L) DA CÛWP. - 3 2 , 1 0 ^ , 2 6 4 , 0 0 3 2 . 1 0 8 , 2  6 4 , DO

DA E S . TBE - ■ - -

TOTALE - 3 2 . 1 0 0 . 2 S 4 r 0Q 3 2  , Ï  OÇ, 2  S 4 , Do

OiJE'RT COHDNI D i  RAitTB CORRI? MT E DA CÇirtP- - 3 2 * 1 0 8 .2 6 4 ,  00 3 2 .  i n e , 2 K4, 0 0

DÄ E S . PRB _ - -

TOTALE - 3 2 . i a â t 2Ê 4,Û Q 3 2 . ÏQ & .2 Ü 4 ,00

D I PA RTI HE STO D E L L 'O ^ W ^ ÌA ÌA ^ rC H E  
G U f t lZ lM U A i  DSL PSiUJOìJALE E D E I S X U V Ì2 I

tfc  CCMP.

DA S S , P*E

- 3 2 i 1 0 $ .2 6 4 ,0 0 3 2 . 1 0 0 , 2 6 4 , PO

TOTALE - j ? . .  l o f t - 2 6 4 , 0 0 2 2 ,1 0 8  . 2 6 4 , QÖ

1 5 1 1 FONDO Ufi IC O  D i  JUW lKlSTOA&XOtiE PER IL  
HlGLIORftJÌKiiTG D E L L "E FFIC À C IA  E 
DELL1E FFIC 3E 6JIA  D S I SERV IZI 
I S T I T U I I  ESSALI„

DA COfc».

XJn ES i PRE

TOTALE

-

3 2 . 1 0 H .2 6 4 ( 0 0  

3 2 ,- 1 0 3 * 3 6 4 ,  QQ

- 3 2 * 1 0 B .2 6 4 , (Iti 

3 2 .1 0 0 .2 5 * 3 «  00

( 1 . 1 . 3  )
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H /05/201 O&Q/072/1

RESIDUI PASSIVI - RIBlSSUHTO 23R TITOLI
MINISTERO QISI.LR, GIUSTIZIA.

RESIDUI
FORMALI

RESIDUI DI 
5TAK7»1AMSHT0

titolo t - spsss cofkent:

TITOLO 11 - SPESE lit CONTO CAPITALE

TOTALS GENERALE

OR. COMP. 
DA LS. PRI 
TOìAtS

DA txt№. 
DA EG,
TOTAI.F;

iiA COUF, 
DA F.S. P?-i 
TQTftLK

415-Sì-d .412, S0 
93.1Z0.021,67 

499.C34.¿5*.63

64 .8 9 5 .4 0 6 , od
B3 .165. 1S2, 3 5 

148.061.6813,13

4EKLEG9tD79, 01 
1 6 5 .2 9 6 .2 0 3 .8 2  

6«ìj .055.1̂ 2,83

32.408.264,00 

32,408*264,00 

23.895.

29.B15. 92 6, SS 

$2*303.Ó90, 6É

62.302.650, 66

4 4 9 . 3 2 3 , 7 3 5 , 5 9  

0 3 .120,021r 67 
5 3 2 , d 4 2 , 7 5 0 F É£

94.730.932,69 
S3.l6£ . i & 2 , 15 

n3.95T,il-l,Si
S4 3,113.669,67 
166.28li, 203,02 
70S,39». 673,49
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Ì V 0 5 / 2 0 1 5  0 5 0 / 3 7 3 / 1

RE SID U I P A SS IV I -  RIASSUNTO 1?ER M ISSIO N E /PROGRAMMA

2 0 1 4
M INISTERO DELLA G IU S T I S IA

MISSIONE-PROGRAMMA
RESID U I

FORMALI

RE SID U I DI 

STAHZ1 AMENTO

TOTALE

G i u s t i z i a  {6) DA. COMP. 4 0 0 . 0 3 3 . 0 0 1 , 6 5 2 9 . 8 9 5 . 4 2 6 / 6 6 5 0 9 .9 3 6 . 4 2 8 , 3 1

DA E S . ?R I 1 6 5 - 9 3 6 - 7 9 2 ,2 5 - 1 6 5  n 9 3 6 .7 9 2 ,2 5

TOTALE 6 4 5 . 9 7 9 . 7 9 3 , 9 0 2 9 . 6 9 5 . 4 2 6 ,  66 6 7 5 . 8 7 5 . 2 2 0 , 5 6

AififfLiiìi s t r a z i  o n e  p e r ù  t e r z i a r i a  ( 6 . 1 ) DA COMP. 7 5 . 2 0 8 . 5 9 0 , 5 8 2 2 . 9 1 4 . 7 5 9 ,  91 9 8 . 1 2 3 . 0 5 0 , 4 9

DA E S , FHi 4 6 . 9 2 0 . 5 9 0 , 0 8 - 4 6 . 9 2 0 . 5 9 0 , 0 8

TOTALE 1 2 2 . 1 2 3 . 4 8 0 , 6 6 22  .9 1 4 . 7 5 9 , 9 1 1 4 5 . 0 4 4 , 2 4 0 , 5 7

G i u s t i z i a  c i v i l e  e  p e n a l e  < 6 .2 ) DA COMP. 3 8 6 . 6 2 3 . 0 5 1 , 5 1 4 .9 9 2 . 7 9 8 , 7 1 3 9 1 .6 1 5 . 8 5 0 , 2 2

DA E S . PR£ 1 1 3 . 2 6 4 . 6 0 2 j  63 - 1 1 3 . 2 6 4 . 6 0 2 ,  63

TOTALE 4 9 9 . 8 8 7 . 6 5 4 / 1 4 4 . 9 9 2 . 7 9 8 , 7 1 5 0 4  ,B B 0 .4 5 2 ,B 5

G i u s t i z i ^  m i n o t i l e  (Ö .3 J DA COMP, 1 6 . 2 1 1 . 0 5 9 , 5 5 1 . 9 8 7 . 8 6 8 ,  04 2 0 , 1 0 8 . 9 2 7 ,  60

DA E S . PRË 5 . 7 5 1 . 5 9 9 , 5 4 - 5 . 7 5 1 , 5 9 9 , 5 4

TOTALE 2 3 . 9 6 2 . 6 5 9 , 1 0 1 . 9 0 7 - 8 6 8 , 0 4 2 5 . 9 5 0 . 5 2 7 ,  14

S e c v i . i i  i s t i t u z i o n a l i  e  g e n e r a l i  d e l l e i  
a m m i n i s t r a 2 i o n i  p u b b l i c h e  f32}

DA COMP. 

DA E S . PRS

7 6 6 . 9 7 7 , 3 6  

3 4 8 - 4 1 1 ,5 7

3 0 0 , 0 0 0 , 0 0 1 - 0 6 6 . 9 7 7 , 3E 

3 4 9 .4 1 1 ,5 7

TOTALE 1 . 1 1 6 . 3 8 5 , 5 3 3 0 0 . 0 0 0 , 0 0 1 . 4 1 6 . 3 0 8 , 9 3

I n d i r l a z o  p o l i t i c o  ( 3 2 .2 ) DA COMP. 7 6 6 . 9 7 7 . 3 6 3 0 0 , 0 0 0 , 0 0 1 . 0 6 6 . 9 7 7 , 3 6

DA E S , PK? 3 4 9 . 4 1 1 , 5 7 * 3 4 9 ,4 1 1 ,5 7

TOTALE 1 . 1 1 6 . 3 8 9 , 9 3 3 0 0 . 0 0 0 , 0 0 1 . 4 1 6 , 3 8 8 , 9 3

F o n d i  d a r i p a r t i r e  (3 3 ) DA COMP. 3 2 . 1 0 8 . 2  6 4 ,0 0 3 2 . 1 0 8 . 2 6 4 , 0 0

DA Ë S . PRï - “ -

TOTALE - 3 2 . 1 0 9 . 2 6 4 , 0 0 3 2 . 1 0 8 . 2 6 4 , 0 0

F o n d i  d a  a s s e g n a r e  ( 3 3 . 1 ) DA COMP. - 3 2 .1 0 8 .2 6 * 3 ,0 0 3 2 . 1 0 8 . 2 6 4 , 0 0

DA E S , P R i - - “

TOTALE - 3 2 . 1 0 8 . 2 6 4 , 0 0 3 2 . 1 0 8 . 2 6 4 , 0 0

TOTALE GENERALE DA COMP. 4 8 0 . 8 0 9 - 9 7 9 , 0 1 6 2 . 3 0 3 . 6 9 0 , 6 6 5 4 3 . 1 1 3 , 6 6 9 ,  67

DA E S . PRÏ 1 6 6 . 2 8 6 . 2 0 3 , 8 2 - 1 6 6 . 2 8 6 , 2 0 3 ,  82

TOTALE 6 4 7 . 0 9 6 . 1 9 2 , 8 3 6 2 , 3 0 3 . 6 9 0 ,  6S 7 0 9 . 3 9 9 . 8 7 3 , 4 9



Camera dei D eputati -  889 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

ÖSIX/jWI
RESIDUI PASSIVI - RIASSUNTO PER tito li/ categorie

203.Û
MTHÏ-êTERÛ BKI.U Grj5TI?JA

TI TOU - ChTtfiOKlE
residui

FORMALI
RESIDUI DI 

STANZIAMENTO
TOTALE

TlTOLCT " SPESE COURENT I DA COMP. 415-914.472, 39 32,400.264,00 ¿146.322,736, S-a
DA ES. PRE 83,120,021, q7 - 85.120.021,67
TOTALE 499.034,4S4, 65 32.400.264 fDO 551-^42.750,65

REDDITI DA LAVORO DÏPEU DENTE. DA COMP.
DA ES, ?KE

3B.355.40D, ei 
10.935.751,74

32,108.264,30 70.467. SSfl, 51 
19, 935 . 751,74

TOTALE £7,295,152,35 32.100.2=4, CO £9.403,416,35

CQWSLMT INTERMEDI DA COMP.
DA E£, P?£

262.710,j^O,91 
42 ,279.210,10

3PG . 0(30,00 263.010,370,94 
42.279.218,10

TOTALE 304.Ç>89.5Ô9rÛ4 300.000,00 305.209.539,04

lrtPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE
DA COMP.
DA BS. - PRS

2.DB2,599r 14
1-096.011,57

- 7.,0S2,5S9,14 
L. 056.ÄU ,51

TOTALE 3-179.«Jl.O,71 - 5.179, il 10,71

TRASFERENTI CORREN'TT AD AHMltUSTRAZIONl 
PUBBLICHE

DA COMP.
DA ES. PRE

50,250.564,05 
1UQ70.55Ö, ?Ù

- Ì0„250.564,05 
I I , BID.556,70

TOTALE 102-122,122,75 “ 102,121.122, 75

TRASFERÌ KEKTÏ CORRE»! 1 A FAMIGLIE E 
l5TÏT1JÏÏOtfI SOCIALI ? RIDATE

DA £№ÌP.
DA Eä- PRE

14 » 779,554, i l  
2, Ö30.007, 73

1*1,779.534,61
2.030.007,73

TüTALS 16. 009.562, 34 - 16„B09,562,34

INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA CAPITALE
DA COMP- 
DA ES. PAE

249.753, 65 
1 ,aqa ,330,05

- *4 9 « 7 55 j 66 
1.448.030,05

TOTALE »SS, 71 1,698.595,71

ALTRE USCITE CORRENTI DA COHP,
DA ES. PP.E

1 .402.217,97 
5,<56,043,7B

- 7. .402.217,97 
5*458, 0 43,^*1

TOTALE 12.341.061,75 - 12,941,061.73

TITOLO IT -  SPESE J.N CONTO CAPITALE DA CQHP*. 64 -995,5Gij, 03 2£. №5. 4%€,6G 04.790,93Ä,69
DA ES, PBE 03.166.162,15 - S ì ,166.1BZ,15
TOTALE 140.061 SB8f 1S 29. 995.426,66 177.957,114,04

IHVE57ÏHENTI FISSI LORDI E ACOUÏSTl DI TEftBJBN
da ccjmp,
DA ES. PRE

ti4.B95.AO£,0'j 
A3.1$6.1BÏLf 15

29.395.426* 6G 9 s .730,932,59 
63 ,166.1B2,I5

TOTALE 149,061,6Bä,lS 25.695,425,66 177 v f57.^1d f B4

TOTALS GENERALE DA COMP. 480.809 97 9,01 62.303.690,66 &43.il3-66&,G7
DA ES. VPZ 166.206.203,02 - 166,206,203,32
TOT AI,E 647. 096. J 82, BJ 62.303.S90r 66 709.399.873, 49
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CONSUNTIVO PER FONDO OPERE -  FONDO 

PROGETTI
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